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TRATTATO 

Fra  Sua  TMaefìà 

LIMPERATRICE 

REGINA, 

E  la  Serenifsima 

REPUBBLICA 

DI     VENEZIA 

Sopra  lo  ftabilimento  de  limici ,  ed  altre  controverfie 

private  mifte  vertenti 

FRA  IL  MANTOVANO 

COMPRESO  IL  BOZZOLESE  >  E  CASTIGLIONE 
DELLE   STIVIERE 

DA    UNA    PARTE, 


E    D 


IL    BRESCIANO 

PAH'   ALTRA    PARTE. 


\ 


IN    MANTOVA 


Dalle  Regie  Stampe  di  Giufeppe  Ferrari  Erede  Pazzoni. 

M  D  C  C  L  V  I. 


W7t 


jfSfendofi  la  Commiflìone  deputata  a*  Confini  de' 
due  Stati  di  Sua  Maeftà  1'  Imperatrice  Regina 
Ducneffa  di  Mantova,  e  della  Sereniflìma  Re- 
pubblica di  Venezia  in  Italia,  e  comporta  dell' 
Illuftriflìmo,  ed  Eccellentiflìmo  Sig.  Conte  Cri- 
friani ,  Configgere  Intimo  Attuale  di  Stato  del- 
le Loro  Maeftà  Imperiali >  Gran  Cancelliere,  e  Miniftro  Ple- 
nipotenziario prdfo  il  Governo  Generale  della  Lombardia  Au- 
ftriaca,  e  Vice-Governatore  di  Mantova,  e  dell'  Illuftriflìmo, 
ed  Eccellentifflmo Sig. Francefco Morofini  2.d0  Cavaliere,  e  Pro- 
curatore di  San  Marco,  eletto  Savio  del  Configlio,  rifpettivi 
Miniftri  Plenipotenziarj ,  in  vigore  de'  Pienpoteri  regiftrati  ne- 
gli antecedenti  Trattati,  riunita  in  Mantova  coli' approvazio- 
ne delle  due  Corti  per  profeguire  i  Congreflì  tendenti  a  conci- 
liare le  reftanti  vertenze  Territoriali ,  e  a  dare  efecuzione  a' 
Trattati  già  ratificati  da  Sua  Maeftà ,  e  dalla  Sereniflìma  Re- 
pubblica, dopo  avere  preventivamente  riconofeiuta  in  diverfe 
Seflìoni  T  efecuzione  già  data  ai  Trattato  di  Oftiglia  de'  19. 
Aprile  1752.,  approvate  le  Mappe  di  efecuzione  già  fatte  in 
conformità  del  Trattato  fuddetto ,  e  fegnate  non  (blamente  da' 
ricettivi  Ingegneri ,  ma  ancora  a  maggior  prova  d*  identità  da' 
detti  Signori  Commiflarj  Plenipotenziarj,  e  dopo  aver  difpofto 
quanto  occorre  per  mezzo  delle  opportune  Irruzioni  già  rih- 
feiate  per  efeguire  gii  altri  Trattati  pure  di  Oftiglia  de*2o.  Apri- 
le 1752.,  con  le  Dichiarazioni  di  Roveredo  de' .9.  Giugno  1753., 
e  di  Vapno  de'  31.  Luglio,  e  17.  Agofto  1754.,  è  paflata  la 
Commiflìone  medefima  a  prendere  in  accurato  efame  le  reftan- 
ti  vertenze  Territoriali  riguardanti  li  Confini  del  Brefciano  col 

A  2  Feu- 
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Feudo  di  Cattigliene  delle  Stiviere,  dipendente  dall' Ammini- 
itrazione  dell'  Illuftriflimo  ,  ed  Eccellenti flìmo  Sig  Marchefe 
Botta  Adorno  Commiflario  Plenipotenziario  Imperiale  in  Ita- 
lia ,  colla  Sovrana  approvazione  di  Sua  Maettà  Cefarea  ,  il 
quale  Minittro  Plenipotenziario  Imperiale  ha  commetto  le  veci 
fue  a  detto  Sig.  Conte  Crittiani  con  lettera  de'  24.  Settembre 
175 5. i  E  de*  faccettivi  Confini  del  reftante  Mantovano,  e  del 
Bozzolefe  colla  fletta  Provincia  Brefciana  n'Alitanti  dalle  tre 
Mappe  marcate  4.  5.,  e  <s\,  regiftrate  fotto  la  lettera  A.  dimo- 
ftrative  dello  flato  delle  quiftioni,  e  fegnate  dal  Matematico 
Rotti  per  ilBrefciano,  e  dal  Vice-Prefetto  delle  Acque  di  Man- 
tova Ferrarmi  per  il  Mantovano;  come  pure  le  rettanti  diffe- 
renze intorno  le  Acque  defluenti  fopra  i  due  Territori  a  benefi- 
cio de' rifpettivi  Sudditi;  e  fono  li  detti  Signori  Commiflarj 
Plenipotenziarj  convenuti  ne'  feguenti  Articoli: 

PER 

CASTIGLIONE  DELLE  STIVIERE, 

1  K     CONCORSO 

DE' DISTRETTI  DI  VENZAGO,  CALCINATO, 
MONTECHIARO,  E  CARPENEDOLO  DI- 
PENDENTI DAL  BRESCIANO. 

ARTICOLO  PRIMO. 

LA  Strada  fuperiore  delineata  nella  Mappa  marcata  <5\  fra 
li  due  Termini  fegnati  1.,  e  2.,  fi  è  dichiarata  di  ragione 
della  Comunità  Brefciana  di  Venzago,  ed  in  confeguenza  ap- 
partenente al  Territorio  Veneto;  E  la  Riva,  che  feorre  lungo 
la  medefima  Strada  fra  gli  fletti  Termini,  fi  è  dichiarata  di  ra- 
gione di  Solferino,  ed  in  confeguenza  appartenente  al  Feudo 
Imperiale  di  Cattiglione,  da  cui  Solferino  dipende,  colla  di- 
chiarazione però  che  li  Frontifti  Pofleflòri  di  detta  Riva  non 
poflano  pregiudicare  alla  detta  Strada  con  alcun  atto,  che  ten- 
da a  reftringerla  nella  prefente  Aia  larghezza. 

IL 


I  L 

LA  Strada  di  Martino  Cane  enunciata  nelle  tre  Convenzioni 
de'  16.  Ottobre  ,  e  i<s.  Dicembre  1492. ,  e  11.  Giugno 
1548.,  la  prima  Rogito  di  Bernardino  Ambrosi,  la  feconda  Ro- 
gito di  Mauro  Ardizzoni,e  di  Bartolomeo  Bellini,  e  la  terza  Ro- 
gito di  Benvenuto  Ugolotti ,  da  regiftrarfi  nel  prefente  Trattato 
fotto  B.  C,  e  D.,  la  quale  Strada  è  in  oggi  nominata  Strada 
dell' Efenta,  dovrà  edere  confìderata  per  Territorio  Brefcia- 
no, cominciando  dalle  Bocche  di  Malocco  fegnate  nel  <5\°  Di- 
fegno  fotto  il  N.  3.,  e  fcorrendo  per  linea  retta  fino  al  N.  4. , 
ed  indi  piegando  verfo  Occidente  fino  al  Termine  di  pietra  coir 
ifcrizione  Lapis  evulfas  marcata  fotto  ilN.  5.,  e  ripiantato  nell* 
atto  di  detta  feconda  Convenzione . 


L 


I  I  I. 

A  Strada  che  fcorre  intermedia  fra  li  Diftretti  di  Calcina- 
to Brefciano,  e  di  Caftiglione ,  chiamata  la  Strada  Pelofa 
dal  N.  6.  fino  ai  N.  7.,  cominciando  da  detta  Efenta,  e  met- 
tendo capo  alia  Strada  Levata ,  la  quale  tutta  è  comprerà  nel 
Diftretto  di  Montechiaro ,  fecondo  la  Convenzione  del  p.  Mar- 
zo 1609.  Rogito  di  Battifta  Marmentini  da  regiftrarfi  fotto  E. , 
refta  Umilmente  dichiarata  di  ragione  del  Diftretto  di  Calci- 
nato Brefciano  a  norma  delle  tre  precedenti  mentovate  Con- 
venzioni . 

I  V. 

LE  due  Strade,  che  attraverfano  il  detto  Feudo  di  Caftiglio- 
ne  denominate  1*  una  del  Travertino  corto,  e  1'  altra  del 
Travertino  lungo,  indicata  la  prima  dall'  accennato  N.  4.  fino 
al  N.  8.,  e  la  feconda  dal  N.  p.  fino  al  io.,  fi  dichiarano  di  ra- 
gione di  detto  Feudo  di  Caftiglione. 
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SArà  però  permetto  agli  Abitanti  delle  Comunità  Brefciane 
finitime  al  detto  Feudo  diCaftiglione  di  valerfi  di  dette  due 
Strade  tanto  per  l'evacuazione  de*  loro  Beni,  e  trafporto  de' 
loro  Frutti  raccolti  ne*  proprj  Beni ,  quanto  per  ogni  altro  ufo 
privato,  fenza  che  per  lo  trafporto  di  detti  Frutti  poflano  effe- 
re  aflòggettati  al  pagamento  di  verun  Dazio,-  E  viceverfa  farà 
egualmente  permeilo  agli  Abitanti  dipendenti  da  detto  Feudo 
di  Caftiglione  di  valerfi  di  dette  Strade  dell'  Efenta ,  o  fia  di 
Martino  Cane,  Pelofa,  e  Levata,  comprefe  fra  gì' indicati  Nu- 
meri <5\,  e  7.,  g.9  e  io.  per  1*  evacuazione  de'  loro  Beni;  ed  al- 
tri ufi  privati,  e  per  lo  trafporto  de' Frutti  de' Beni  fuddetti , 
dentro, e  fuori  diCaftiglione,  fenza  che  peroccafione  del  traf- 
porto de'  medefimi  Frutti  fiano  aflòggettati  al  pagamento  di 
verun  Dazio:  ofiervato  nel  retto  reciprocamente  il  tenore  delle 
Convenzioni  fuddette . 

VI. 

PEr  le  Acque,  che  cadono  dalli  Diftretti  di  Calcinato,  e  di 
Lonato  Bresciano ,  o  dalla  Strada  fuddetta  Efenta  ne'  Fof- 
fi  delli  due  Traverfini  fovraccennati ,  le  quali  fono  tirate  fulla 
detta  Strada  Levata ,  e  da  efla  fopra  li  Beni  di  Montechiaro 
Brefciano  ,  farà  dalla  Comunità  di  Caftiglione  permetto  agli 
Utenti  di  Montechiaro,  a  titolo  però  femplicemente  precario, 
di  tranfitarle,  e  condurle  per  li  Fotti  confinanti  di  Caftiglione, 
a  condizione  che  li  detti Pofleflbri  tengano  curati,  e  cavati  con 
effetto  li  detti  Fotti ,  gettando  la  terra  fopra  li  Beni  adiacenti 
di  Caftiglione ,  e  facciano  una  Tomba  di  fotto  la  Strada  fud- 
detta, chiamata  promifcuamente  Levata  ,  e  Marcadora  ,  ad 
effetto  che  la  medefima  non  fia  danneggiata, e  troncata  con  ta- 
le tranfito;  E  in  efla  Tomba  tengano  incattate  le  dette  Acque; 
e  mancando  ad  alcuna  delle  premette  condizioni ,  s' intenderan- 
no decaduti  ipfo  fatto  dal  beneficio  di  tale  tranfito. 


VII. 


V  I  I. 

LA  Strada  chiamata  Mantovana,  che  comincia  dal  così  det- 
to Ponte  de*  Grotti,  marcata  nella  Mappa  5.*  fotto  ilN.  n., 
e  fcorre  fra  li  dueDiftretti  di  Caftiglione  delle  Stiviere,  e  Car- 
penedolo  lino  al  triplice  Confine  di  Caftiglione,  Montechiaro, 
e  Carpenedolo,  marcato  in  detta  Mappa  fotto  il  N.  12.,  farà 
diviforia  delli  due  Territorj,  ed  apparterà  per  metà  a  Cafti- 
glione ,  e  per  metà  a  Carpenedolo  alla  forma  della  Convenzio- 
ne de*  29.  Giugno  140P.  Rogito  di  Antonio  Bonati,  da  regt- 
ftrarfì  fotto  la  lettera  F. ,  ma  per  non  impedire  F  ufo  di  detta 
Strada ,  dovranno  li  due  Ingegneri  apportare  tanto  di  fotto  al 
Ponte  de*  Crotti ,  quanto  di  fopra  al  triplice  Confine  li  Termi- 
ni corrifpondenti  a  limitare  li  due  Territorj  fulle  eftremità  la- 
terali della  Strada  raedefima . 

Vili. 

Difendendo  dal  Ponte  de*  Crotti  fino  alla  piegatura  della 
così  detta  Seriola  Marchionale  comprefa  nel  Diftretto  di 
Caftiglione,  e  precifamente  fino  al  punto  marcato  nel  5.0  Dife- 
gno  col  N.  13.  al  di  fopra  della  Serioletta  di  Medole,  dovran- 
no li  due  Ingegneri  regolare  il  Confine  di  Carpenedolo  con  Ca- 
ftiglione a  norma  di  detto  Iftromento  del  1409.,  e  fecondo  la 
linea  portata  da  Termini,  che  prefentemente  efiftono  fulla  ri- 
pa della  detta  Seriola  Marchionale  colla  direzione  attuale  fpie- 
gata  in  detto  Difegno,  aggiungendo, per  troncare  ogni  ulterio- 
re difputa ,  un  Termine  nuovo  nella  detta  piegatura ,  che  fa  la 
mentovata  Seriola  Marchionale,  ove  s' interna  nel  Principato 
di  Caftiglione . 

I  X. 

DAI  punto  fuddetto,  ove  comincia  la  Serioletta  di  Medole, 
marcata  colN.  13.,  andrà  dritto  il  Confine  fino  alla  piega- 
tura marcara  14., e  da  detta  piegatura  dovrà  piegare  il  Confine 
fino  all'Angolo  marcato  15.,  e  dovranno  eflere  pofti  li  Termini 

cor- 
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corrifpondenti ,  indicativi  di  detto  Confine  in  diftanza  di  piedi 
tre  Veronefi  dall'Alveo  di  detta  Serioletta  diMedole  verfo  Car- 
pendolo. Da  detto  ultimo  puntodovrà  continuare  il  Confine  fi- 
no al  Termine  così  detto  del  Lupo  marcato  fotto  il  N.  18.,  per 
mezzo  di  un  Arginello,  da  formarli  a  fpefe  comuni  diCarpene- 
dolo,  e  di  Cattigliene ,  a  norma  della  Relazione  fotto  la  lettera 
G.delli  due  Ingegneri,  la  quale  dalla  Commiffione  è  fiata  appro- 
vata, e  la  metà  di  eflò  Arginello  fervir  dovrà  per  termine  delli 
dueTerritorj,nel  modo  (piegato  in  detta  Relazione; e  finalmen- 
te dal  termine  del  Lupo  fino  al  punto  che  s' incontra  colla  Se- 
riola di  Cafaloldo  marcato  ip.,  dovrà  correre  il  Confine  fecondo 
la  direzione  de'Termini  rifultanti  da  detta  Mappa, e  dovrà  com- 
pierli la  detta  direzione  con  altri  Termini ,  T  ultimo  de'  quali 
farà  porto  fui  margine  del  Canale  irrigatorio  denominato  del 
Tartaro,  come  Termine  terminante  li  due  Diftretti  di  Carpe- 
ndolo, e  di  Castiglione  fra  loro,  e  diviforio  de'  medefimi  dal 
Piftrettodi  Caftelgoffredo  Mantovano,  che  ivi  comincia. 

XJ 

Piacendo  alli  Diftrittuali  di  Caftiglione ,  e  luoghi  da  e(To  di- 
pendenti, o  a  quelli  de'  Comuni  vicini  dipendenti  da  Bre- 
feia,  di  fare  nuove  diligenze,  per  cavare,  e  condurre  Acque 
nuove,  dovranno  tanto  gli  uni,  che  gli  altri  tenerli  lontani  dal 
Confine  per  lo  fpazio  di  pertiche  dieci  Veronefi  ,  affinchè  non 
fi  venga  a  pregiudicare  al  corfo,  ed  alla  quantità  delle  antiche. 

X  I. 

PEr  confervare  i  Confini  degli  accennati  Diftretti  della  pre- 
fente  linea  diviforia,  ed  ovviare  alle  alterazioni  o  dolofc, 
o  accidentali  dell'una,  o  dell'altra  parte,  dovrà  l'Uditore  di 
Caftiglione  unirfi  col  Podeftà  di  Lonato prò  tempore,  da  dele- 
garfi  da'  Provveditori  a'  Confini  di  Brefcia,  una  volta  di  due 
in  due  anni ,  per  riconofcerla  nella  Stagione  opportuna,  da  in- 
tenderfi  fra  loro,  coli' intervento  de'  rifpettivi  Deputati,  e  far 
Rogito  comune  di  detta  Vifita,  rettificando  lui  fatto  le  contin- 
gibili alterazioni,  e  confervando  il  Confine  nel  fiftema,  che  (1 
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è  al  medefimo  dato;  a  qual  effetto  fi  fpediranno  tanto  a  detti 
Provveditori,  che  a  detto  Uditore  gli  Ordini  opportuni,  ed 
Irruzioni  limili  a  quelle  che  furono  appuntate  nel  Congreflò  di 
Vaprio  fotto  li  5-  di  Luglio  1754.,  per  la  Vifita  da  fard  di 
biennio,  in  biennio  de*  Confini  del  Mantovano  col  Veronefe. 

PER. 

CASTELGOFFREDO  MANTOVANO, 

IN    CONCORSO 

DI  CARPENEDOLO,  E  DI  ACQ.UAFFREDA 

BRESCIANI. 

ARTICOLO  PRIMO. 

LA  Strada  chiamata  Pelofa,  che  comincia  alN.  20.,  fcorre 
fra  Carpenedolo  Bruciano,  e  Caftelgoffredo  Mantovano, 
e  finifce  nel  punto  21.,  retta  fecondo T  indicazione  prefente  de' 
Termini  dichiarata  appartenere  a  Carpenedolo,  permetto  però 
a'  PofTeffori  di  Caitejgoffredo  il  libero  ufo  della  medefima  per 
le  loro  occorrenze  private,  fpecial mente  per  l'evacuazione  de' 
loro  Beni ,  e  trafporto  de'  loro  Frutti  fenza  che  poflano  eflere 
aggravati  di  alcun  carico  per  tale  trafporto. 

I  L 

LA  Pezza  di  Terra  chiamata  il  Caftelletto  fegnata  fotto  il 
N.  22.  fpetterà  al  Territorio  di  Caftelgoffredo;  ed  il  Con- 
fine profeguirà  dal  punto  23.,  ove  già  vi  è  un  Termine  a  retta 
linea,  ed  a  metà  del  FoflTo  ivi  efiftente  fino  al  punto  24.,  ove 
s'incontra  col  Diftretto  di  Acquaffreda  Brefciana,  mediante  la 
Seriola  chiamata  Iforella  >  diviforia  del  Diftretto  di  Acquaffre- 
da dal  Diftretto  di  CaftelgofTredo:  Ivi  faranno  piantati  due  Ter- 
mini fui  bordo  di  detta  Seriola  in  retta  linea  con  detto  antica 
Termine,  la  qual  linea  fervirà  di  Confine  fra  il  Diftretto  di 
Caftelgoffredo >  e  di  Carpenedolo  in  detta  parte,  come  la  detta 

Se- 
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Seriola  fervirà  di  Confine  fra  il  Diftretto  di  Caftelgoffredo ,  e 
di  Acquaffreda  ,  con  appartenere  per  metà  all'uno,  e  per  me- 
tà all'altro  Territorio ,  falve  le  ragioni  deprivati  per  le  Acque , 
che  per  efla  conducono" . 

PER 

VOLONGO  MANTOVANO,  ED  OSTIA  NO  MEMBRO 
DEL  PRINCIPATO  DI  BOZZOLO, 

IR     CONCORSO 

DIFIESSE,  GAMBARA,  PRATAL-BOJNO,  E  SENIGA 
TERRE  BRESCIANE. 

ARTICOLO  PRIMO. 

DElIe  due  Pezze  di  Terra  tinte  di  colore  rodo  rifultanti 
dalla  Mappa  marcata  4.,  la  prima  pofta  al  principio  del- 
la Seriola  Pizzinarda,  e  del  Gambarello  fegnata  fotto  il  N.  25., 
retta  per  maggiore  rettificazione  de'  Confini  ceduta ,  in  quanto 
alla  Giurifdizione  Territoriale ,  al  Diftretto  di  Fiefle  Brefcia- 
no,  dovendo  camminare  in  avvenire  il  Confine  in  concorfo  di 
Volongo  Mantovano  per  il  F01T0  continuativo  dal  punto  re- 
gnato i6.  fino  al  punto  fegnato  27.,  colla  dichiarazione  che  per 
afficurare  il  corfo  delle  Acque  del  Molino  di  Fiefle  nella  Serio- 
la Pizzinarda  acquiftate  da  Lelio  Arrivabene  per  Rogito  di  Cri- 
floforo  Lucini  del  primo  Marzo  1523-,  che  farà  regiftraco  fotto 
H.,  e  per  non  caufare  alcun  regurgito  in  danno  di  detto  Moli- 
no, o  de'  Beni  circoftanti,  abbiano  li  due  Ingegneri  da  difpor- 
re,  che  fi  faccia  a  fpefe  del  Conte  Opprandino  Arrivabene  un 
Softegno  in  Muro  colle  Ufciare  da  aprirfi,  e  chiuderfi,  il  qua- 
le attraverfi  il  Gambarello,  e  ferva  di  Livello  fiflfo  in  luogo 
della  Rofta  di  Terra,  che  fi  è  praticata  di  fare  al  detto  Gam- 
barello dalla  parte  deftra  della  detta  Seriola  Pizzinarda  . 

La  feconda  Proprietà  egualmente  colorita  di  roflb  fegnata 
28.,  refta  dichiarata  fpettare  al  Territorio  di  Volongo,  al  qua- 
le fi  dovrà  dalli  due  Ingegneri  affegnare  lateralmente,  e  dall' 
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ifteffa  parte,  verfo,  e  dentro  il  Territorio  di  Kefle  fecondo  T 
andamento  della  linea  punteggiata  29.,  e  30.,  tanto  Terreno, 
quanto  farà  corri fpondente  all'importanza  del  Perticato  dell' 
altra  Pezza  di  Terra,  che  fi  è  di  (òpra  ceduta  ,  ordinando  alli 
inedemi,  che  fatta  la  feparazione  del  Fondo  in  mifura  equiva- 
lente, lo  abbiano  da  limitare  coli' impianto  de'  Termini,  che 
faranno  creduti  opportuni. 

I  I. 

IL  Fofiò  laterale  alla  Strada  limitrofa  fra  il  Comune  di  Gam- 
bara  Brefciana,  e  li  Comuni  di  Volongo  Mantovano,  e  di 
Oitiano  Bozzolefe,  quanto  fia  dal  N.  31.  fino  al  N.  32. ,  refta 
dichiarato  di  rifpettiva  ragione  delli  due  Diftretti  di  Volongo, 
e  di  Odiano,  e  la  detta  Strada  colle  di  lei  Rive  refta  dichia- 
rata del  Diftretto  di  Gambara,  e  confeguentemente  dovrà  ìe- 
guitare  il  Confine  Territoriale  al  piede  della  Riva  pendente 
della  detta  Strada  di  Gambara. 

II  I. 

DAI  detto  ultimo  punto  fino  al  fine  dello  Stradello  chiama- 
to delle  Tavolette  fegnato  33.,  nel  qual  (ito  il  detto  Stra- 
dello mette  capo  alla  Strada  pubblica,  che  fcorre  fra  Pratal- 
Bojno,  ed  Oftiano,  il  Confine  continuerà  a  metà  del  Foffo, 
che  guarda  verfo  Oftiano,  ed  anderà  profeguendo  a  metà  della 
Strada  fteffa  fino  al  punto  fegnato  34.,  ove  termina  la  detta 
Strada,-  E  da  detto  punto  34.  fino  alla  fponda  del  Torrente 
Mela  fegnata  35.  correrà  il  Confine  a  metà  del  Foffo,  che  divi- 
de il  Diftretto  di  Pratal-Bojno  da  Oftiano. 

I  V. 

IL  Torrente  Mela  fervirà  di  Confine  diviforio  delli  due  Ter- 
ritori là  dove  fcorre  tanto  fuperiormente,  quanto  inferior- 
mente fra  li  due  Dominj;  E  farà  tutto  proprio  del  Diftretto  di 
Oftiano,  e  del  Territorio  di  Bozzolo,  là  dove  fcorre  intieramente 
dall'uno,  e  dall'altro  lato  per  mezzo  al  Diftretto  di  Oftiano 
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rnedefimo,*  Ed  in  quefta  parte  la  linea  <Ji Confine  corre  in  figu- 
ra irregolare  per  terra  dal  punto  3<5\fino  al  punto  39.,  per  mez- 
Zo  degli  altri  punti  37.,  e  38.  marcati  negli  Angoli  di  detta  li- 
nea,  li  quali  punti  tutti  comprendono  la  Pezza  di  Terra  chia- 
mata la  Barca  di  Campi  Veronefi  us.  13.  27.  difegnata  in  det- 
ta Mappa  4.a  e  tinta  a  color  giallo,  fulla  quale  è  limato  il  Ca- 
tino, che  ferve  al  Portinaio  della  Barca  della  Camera  di  Boz- 
zolo, camminando  i  Confini  a  metà  delli  Foffi,  che  circonda- 
no la  detta  Pezza  di  Terra,  e  della  Stradella,  che  parte  dal 
Torrente  Mela,  e  finifce  all'Argine,  il  quale  è  tutto  4i  ragio- 
ne Brefciana,  fegnato  colli  punti  40.,  falve  tanto  in  quefto, 
quanto  in  tutti  gli  altri  Articoli  iuddetti  le  ragioni  de*  Privati: 
Sarà  però  libera  a*  Sudditi  dell'uno,  e  l'altro  Dominio  la  Na- 
vigazione di  detto  Torrente  fenza  pregiudizio  de'  Dazj  de'  rifc 
petti  vi  Territorj. 

V. 

LE  Strade  di  Confine  fra  li  Domini  di  Brefcia  da  una  parte, 
e  di  Mantova,  e  di  Odiano  Bozzolefe  dall'altra,  faranno 
libere,  e  comuni  alli  rifpettivi  Sudditi  confinanti  per  Iitrafpor- 
ti  de'  Frutti ,  e  per  gli  altri  ufi  privati ,  ne'  modi ,  e  forme  che 
refta  convenuto  fra  TAfolano,  ed  il  Mantovano  nell'Articolo 
7.0  del  Trattato  di  Vaprio,  a  riferva  di  quelle,  per  le  quali  fi  è 
nel  prefente  Trattato  diverfamente  3  e  fpecificamente  dilpofto* 

PER 

LE  ACQUE,  CHE  SCORRONO  PROMISCUAMENTE 
DALLO  STATO  BRESCIANO,  Q  ASOLANO  NEL 
MANTOVANO,  O  DALLO  STATO  MANTOVA- 
NO NELL' ASOLANO,  O  BRESCIANO  A  BE- 
NEFICIO DE'  RISPETTIVI  UTENTI. 

ARTICOLO    PRIMO. 

OSfervata  laTranfazione  amichevolmente  feguitafra  il  Dot- 
tore Tommafo  Trecani  Procuratore  della  CafaGambara 
di  Brefcia  da  una  parte ,  e  Francefco  Pini  Procuratore  della 

Co- 


13 

Comunità  di  Caneto  dall'altra,  ricevuta  dal  Notaro  Pietro  Ma- 
ria Mancina  fotto  li  18.  del  profilino  pattato  Febbrajo,  e  regi. 
(Irata  fotto  I.,  vertente  filile  diverfe  antiche  Controverfie,  che 
pendevano  fra  le  dette  Parti  fopra  Tufo  delle  Acque  della  Se- 
riola Caneta ,  e  del  Naviglio,  che  derivano  dal  Territorio  Bre- 
fciano  d'iforella  nella  Contrada  di  S.  Anaftafio,  e  delle  Chia- 
viche, e  fucceffivamente  difcendono  nel  Diftretto  di  Caneto 
Territorio  Mantovano,-  LaCommiffione  ha  approvato  la  Tran- 
fazione  iuddetta,  e  le  di  lei  ratifiche  de'p.,  e  19.  Marzo  cor- 
rente, la  prima  per  Rogito  di  Giufeppe  Arrivabeni,  e  l'altra 
per  Rogito  di  Pietro  Mancina,  che  faranno  regiftrate  fotto L., 
e  M.,  con  piena  cognizione  di  Caufa,  come  ragionevole,  e  dis- 
creta, fecondo  T  intiera  fua  ferie,  e  continenza,*  Ed  ha  difpo- 
fto,  che  alla  medefima  ila  data  piena  efecuzione  ,  di  modo  che 
in  avvenire,  rifpetto  alla  Seriola  Caneta,  mediante  la  predi- 
zione annua  accordatali  a  carico  della  Comunità  di  Caneto, 
ed  a  favore  di  detta  Cafa  Gambara ,  non  pofla  la  detta  Comu- 
nità eiTere  maggiormente  aggravata ,  né  impedita  in  modo  ve- 
runo dall'ufo  effettivo  di  dette  Acque;  E  per  rifpetto  del  Na- 
viglio le  fiano  permette  le  curazioni,  e  le  purgazioni,  che  fa- 
ranno credute  neceffarie  fino  al  Corvione,  ordinando  in  confe- 
guenza  alli  due  Ingegneri  Matematico  Rotti ,  e  Vice-Prefetto 
Ferrarmi  di  portarli  fopra  luogo  a  far  efegiùre  le  operazioni 
corrifpondenti  all' efecuzione  del  Convenuto. 

I  I. 

NEI  Trattato  di  Vaprio  de'  51.  Luglio  17*4.  fu  decifo  fopra 
le  controverfie  vertenti  fra  le  Comunità  di  Afola,  e  quel- 
le di  Redondefco,  e  Mariana  fopra  1'  ufo  delle  Acque  fuperio- 
ri  del  Canale  denominato  Tartaro,  o  ila  Fuga,  e  della  Serio- 
la, che  dallo  fletto  Tartaro  fi  deriva  fuperiormente ,  e  difcen- 
de  a  beneficio  di  Mariana ,  e  Redondefco ,  ed  altri  Particolari 
Afolani ,  e  Mantovani  Utenti  della  Seriola  medefima  ,  ordi- 
nando T  ottervanza  della  Convenzione  de'  29-  Dicembre  1727. 
Rogito  Torrefani,  regiftrata  fotto  il  N.  9>;  Profeguendo  però 
il  detto  Canale  Tartaro ,  o  fia  Fuga  verfo  le  parti  inferiori ,  fi 
divide  in  due  Canali ,  1'  uno  a  dritta  denominato  Tartarello ,  e 
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P  alerò  a  finiftra  denominato  la  Seriola  Bonaventura ,  e  non  ef- 

fendovi  quiftione  intorno  ali*  ufo  di  detta  Seriola,  che  feorre 
intiera  a  beneficio  di  Redondefco,  la  Commiflìone  ha  prefo  in 
efame  le  differenze  inforte  fra  le  dette  Comunità  di  Mariana , 
e  Redondefco  da  una  parte ,  e  le  Famiglie  Afolane  Beffa ,  e 
Leali  dall'  altra,  le  quali  fi  afferifeono  fuccedute  alle  Famiglie 
Turchi,  Lanzoni,  Mangini,  edOttuzzi,  altre  volte  Poffedi- 
trici  de'  Beni  pofti  fra  detto  Tartarello  da  una  parte ,  ed  il  Ca- 
nale Tornapaflb  dall'  altra,  e  fra  le  due  Strade,  F  una  Supe- 
riore chiamata  di  S.  Barnaba,  che  va  dall' Afolano  ad  Acqua- 
negra  ,  e  F  altra  inferiore  chiamata  Afinara ,  la  quale  conduce 
dall'  Afolano  al  Mantovano,  li  quali  Beni  fono  deferitti  nella 
Mappa  dell*  Afolano  marcata  fotto  il  N.  i. ,  e  regiftrata  nel 
Trattato  di  Vaprio,*  E  riconofeiute  le  due  Tranfazionì ,  V  una 
de*  21.  Settembre  1485.  ftipulata  fra  li  Poffeflòri  Afolani,  e  la 
Comunità  di  Mariana  per  Rogito  di  Bartolommeo  Scandolari, 
regiftrata  a  piedi  del  prefente  Trattato  fotto  N. ,  ratificata  li 
27.  Giugno  1535.  per  Rogito  di  Lodovico  Morandi  regiftrato 
fotto  O.,*  1'  altra  de'  13.  Aprile  1*20.  feguita  fra  la  detta  Co- 
munità di  Redondefco ,  e  le  dette  Famiglie ,  per  Scrittura  pri- 
vata, concordata  dal  Notaro  Girolamo  Gaifami ,  e  regiftrata 
fotto  P.  ;  E  ritenuta  prefente  la  detta  ultima  Convenzione  del 
ió"2o.,  ha  dichiarato  la  Commiffione  doverti  oflTervare  le  dette 
due  Convenzioni  fecondo  l'intiera  loro  ferie,  e  continenza, 
ed  in  confeguenza  competere  alle  dette  Famiglie ,  ed  a'  Succe- 
duti alle  medeme ,  1*  azione  di  valerfi  delle  Acque  del  Tarta- 
rello ad  effetto  d' irrigare  li  Beni  irrigabili  dentro  la  fuddetta 
circonferenza  ne'  giorni  fpecificati  nelle  Convenzioni  fuddette 
del  1485. ,  e  1535.,  purché  non  fé  ne  prevalgano  ad  altro  ufo , 
che  a  quello  dell'  irrigazione  di  detti  Beni  irrigabili ,  e  non  dif- 
pongono  del  fopravanzo,  rifervato  alla  Comunità  di  Mariana  , 
e  che  a  tal  effetto  li  due  accennati  Ingegneri  debbano  in  efecu- 
zione  del  prefente  Trattato  portarfì  fopra  luogo,  a  riconofee- 
re,  ed  adattare  le  Bocche  legittime,  fé  ve  ne  troveranno  bifo- 
gno,  ed  otturare  le  Bocche,  che  ritroveranno  abufi  ve;  come 
pure  riconofeere ,  ed  adattare ,  occorrendo  le  Soglie  del  Partido- 
re,  che  divide  le  Acque  del  Tartaro  Fuga  nelli  detti  due  Tron- 
chi del  Tartarello,  e  della  Seriola  Bonaventura,  per  ridurle 
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al  giudo  piano  Orizontab,  dimodoché  un  Tronco  non  riceva 
maggior  Acqua  dell'  altro . 

I  I  L 

Slmilmente  per  comporre  le  differenze  inforte  fra  li  Marchefi 
Onorato ,  e  Francefco  fratelli  Caftiglioni  Mantovani  da  una 
parte,  e  la  Comunità  Veneta  di  Cafaloldo  dall'  altra,  e  dedot- 
te negli  Atti  del  Congrego  fopra  1'  ufo  delli  due  Canali  deri- 
vanti dal  Diftretto  di  Caftelgoffredo  in  quello  di  Cafaloldo ,  e 
per  e(fo  defluenti  a  Cafatico  Diftretto  di  Marcarla  a  beneficio 
ài  detta  Famiglia  Caftiglioni,  ¥  uno  nominato  il  Lodolo,  1* 
altro  il  Corgolo;  ha  la  Commiffione  riconofciute  le  tre  Con- 
ceffioni  fatte  dal  fu  Marchefe  Alfonfo  Gonzaga ,  la  prima  al 
fu  Conte  Cammillo  Caftiglioni,  ed  alle  Comunità  di  Cafalol- 
do, Mariana,  e  Redondefco  de'  27.  Ottobre  1557.  Rogito  di 
Antonio  Beffa  Negrini,  già  regiftrata  nel  Trattato  di  Vaprio 
de'  31.  Luglio  1754.  fotto  il  N.  5.,  l'altra  fatta  allo  fteffo  Con- 
te Cammillo  Caftiglioni  li  18.  Novembre  1587.  regiftrata  fotto 
Q,  ambedue  riguardanti  l'Acqua  del  Lodolo;  E  la  terza  de- 
gli 8.  Marzo  1582.  riguardante  le  Acque  del  Corgolo,  regiftra- 
ta fotto  R. ,  e  li  Teftificati  fattili  d'ordine  della  Commiffione; 
E  fucceflivamente  ha  la  ftefla  Commiffione  approvato  per  il 
Corgolo  la  Relazione  degl'Ingegneri  Roffì,  e  Boldrini  de'  24. 
del  cadente  Marzo  regiftrata  fotto  S.,  per  togliere  li  pregiudi- 
2j  in  effa  Relazione  enunciati  ;  E  rifpetto  al  Lodolo  ha  appro- 
vato di  confenfo  degl'  Intereffati  il  temperamento  propofto  da- 
gli fteflì  Ingegneri  nella  loro  feconda  Relazione  della  fteffa  da- 
ta, fimilmente  regiftrata  fotto  T.  ;  colla  dichiarazione  però,  che 
volendo  la  Comunità  di  Cafaloldo  profittare  di  detto  tempera- 
mento, debba  efTer  follecica  di  fare  dentro  un  annodai  giorno 
della  data  delle  rifpettive  Ratifiche  le  operazioni,  le  quali  fe- 
condo la  detta  Perizia  reftano  a  fuo  carico,  per  adattare  li 
Vafì  della  Febreffola,  e  del  Tartaro  a  ricevere  di  tranfito  ¥ 
Acqua  fopraddetta  del  Lodolo ,  mediante  la  Tomba  da  coftruir- 
iì  fotto  la  Seriolazza,  ed  il  rialzo  degli  Argini  fpiegato  in  det- 
ta Perizia;  E  che  frattanto  che  fiano  perfezionate  le  dette  Ope- 
razioni fotto  la  direzione  del  Matematico  Roffi ,  e  dell'  Inge- 
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gnere  Bifagni,  ricorrendo  la  Stagione  opportuna  alle  irrigazio- 
ni ,  fia  lecito  alla  Cafa  Caftiglioni  di  tirare  le  dette  Acque  per 
il  Canale  del  Zenerato  fuperiore ,  per  cui  le  tira  prefentemen- 
te,  e  che  continui  in  appreso  fenza  ulteriore  contraddizione  a 
tirarle  per  detto  Canale,  cafochè  la  detta  Comunità  in  detto 
termine  non  abbia  compiuto  alle  Opere  fuddette;  incaricando 
però  la  Commi ffione  fpecialmente  a'  detti  Ingegneri  di  regolare 
Je  bocche,  che  Serviranno  ad  introdurre  l'Acqua  del  Lodolo 
nel  Vafo  del  Tartaro,  ed  a  levarla  con  tale  proporzione,  che 
dalla  bocca  inferiore  per  quefte  nuove  operazioni,  non  fia  eftrat- 
ta  a  benefìcio  della  Cafa  Caftiglioni  maggiore,  o  minore  quan- 
tità di  quella ,  che  vi  farà  introdotta  colla  bocca  Superiore ,  e 
ciò  per  prefervare  li  Conforti  del  Tartaro  da  ogni  pregiudicio. 

I  V, 

PEr  rapporto  alla  Seriola  denominata  Gambtno ,  che  deriva 
le  Acque  fortive,  e  colaticcie  dal  Diftretto  di  Carpenedolo 
in  Contrada  della  Colla  per  acquifto  fatto  da  Daniele  Daina 
delli  2<s\  Novembre  1482.  Rogito  di  Antonio  Nani,  che  farà 
regiftrato  fotto  U.;  E  pattando  per  Caftelgoffredo  Mantovano 
chfcende  nelli  Diftretti  di  Caftelpoglio,  e  Caftelnovo  Brefciani. 
Si  faranno  otturare  fopra  il  Territorio  di  Caftelgoffredo 
da'  Conforti  Gandolfini ,  Smeragli ,  e  da  qualunque  altro  che 
non  abbi  legittimo  titolo  tutti  li  taglj,  Folli,  e  Bocchetti  arbi- 
trar) da  ehi  aperti  nel  Vaiò  Cambino  ,  dimodoché  le  dette 
aperture  fiano  riempite,  e  refe  confinanti  in  longhezza  di  una 
pertica  Veronefe,  e  farà  loro  proibito  di  mai  più  riaprirle;  Ed 
all'  incontro  farà  lecito  a'  Conforti  Befacchi,  Smeragli,  e  Pic- 
cinelh  SuccefTori  ne* Beni  altre  volte  poffeduti  da  Lazzarino  De- 
doro, e  poi  pattati  in  Giacomo,  e  Venturella  Sibilla  porti  in 
Contrada  Pojano  di  valerfi  delle  Acque  del  Gambino  da  levar- 
fi  dalla  Chiavica  chiamata  Sibilla  per  li  due  giorni,  e  due  not- 
ti di  ciafcun  periodo  di  giorni  fedici  accordati  dalla  Transizio- 
ne de'  22.  Maggio  1424.  regiftrata  nel  Trattato  di  Vaprio  fot- 
to il  N.  8.  coir  obbligo  di  rimettere  le  Acque  colaticcie  nel  Va- 
fo Gambino ,  o  nel  Vafo  appellato  Mediarolo  a  beneficio  del 
Comune  di  Caftelnovo . 
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Sarà  proibito  a  Fauftino  Befacchi  di  tenere  nel  Gambino 
la  Chiavica  inferiore  da  efTo  collocata  predò  la  Cafa  Smeragli  ; 
E  dovrà  per  levare  ogni  fofpicione  di  abufo  valerli  della  Chia- 
vica Sibilla  per  l' irrigazione  delle  proprie  Terre,  fecondo  l'im- 
portanza delle  ore  a  lui  fpettanti  nelle  ore  48.  competenti  alli 
Compartecipi  uniti  di  detta  Chiavica  Sibilla. 

Sarà  permetto  alla  Comunità  di  CaftelgofFredo  in  vigore 
dell' acquifto  fatto  da  Daniele,  e  Conforti  Daina  de' 3.  Settem- 
bre 15 ss-  Rogito  di  Girolamo  Franzoni,  che  farà  regiftrato 
fotto  X.,  di  fervirfi  dell' enonciata Chiavica  Sibilla,  e  di  eftrae- 
re  1'  Acqua  dalla  Seriola  Gambino  ad  ufo  irrigatorio  ogni  fet- 
timo  giorno  del  Turno  de'  16.  giorni  fpiegato  in  detta  Conven- 
zione 22.  Maggio  1424.,  rimettendo  le  Acque  nel  Vafo  Gam- 
bino j  o  nel  Mediarolo. 

V. 

PEr  rapporto  alli  Gorghi ,  ed  Acque  del  Vafo  promifcua- 
mente  denominato  Seriola  Baitella ,  o  Mediarolo  fituato 
in  Contrada  del  Podolo  Territorio  di  Caftelgoffredo ,  le  quali 
furono  vendute  dal  Marchefe  Alfonfo  Gonzaga  a  Francefco 
Baitello  gli  8.  Maggio  1573.  per  Rogito  di  Aleflandro  Pomelli, 
che  farà  regiftrato  fotto  Y. ,  e  da'  Gandini  Succeflòri  nelle  ra- 
gioni Baicelii  furono  rivendnte  al  Comune  di  Caftelnuovo  li  p. 
Maggio  17 19.  per  Rogito  di  Pietro  Giacomo  Serioli,  che  farà 
regiftrato  fotto  Z. 

Rcfta  dichiarato  fpettare  le  Acque  del  detto  Vafo  Media- 
rolo al  detto  Comune  di  Caftelnuovo,  ordinando  la  Commif- 
fìone  alli  Giovan,  e  Dominico  Conforti  Pefci  ,  che  debbano 
lafciar  decorrere  in  eflò  Vafo  le  Acque  Sorgenti  della  Contra- 
da Superiore  denominata  delle  Cafarole  ,  e  le  colaticcie  della 
Contrada  di  Pojano,  dopo  che  quefte  avranno  fervito  all'  irri- 
gazione della  di  loro  picciola  Rifarà,  da  rilevarli  dalli  due  In- 
gegneri nel  Difegno  efecutivo,  e  che  fotto  la  di  loro  direzione 
fiano  tenuti  li  detti  Conforti  Pefci  a  fare ,  e  foftituire  in  luogo 
della  prefentanea  Roda  di  Terra  una  Chiavica,  la  quale  attra- 
verfi,  ed  intefti  nel  tempo  delle  irrigazioni  il  Vafo  Mediarolo, 
mantenerla  a  proprie  fpefe,  ed  aprirla  in  bando,  fatti  che  fa- 
ranno gli  adacquamenti. 
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V  I. 

Saranno  finalmente  per  modo  di  regola  generale  da  una  par- 
re,  e  dall'altra  rimofle  tutte  le  diversioni  abufjve  di  tutte, 
e  ciafcuna  delle  Acque  infervienti  all'  irrigazione  dell'  uno,  e 
dell'altro  Dominio,*  E  farà  permeilo  alli  rifpettivi  Utenti  delle 
Acque  di  amendue  li  Dominj  menzionate  nel  prefente  Tratta- 
to di  curare,  purgare,  ed  anche  efcavare  fecondo  le  rifpettive 
occorrenze  li  Canali  infervienri  alla  derivazione  delle  Acque 
di  loro  ragione ,  ancorché  fiano  li  detti  Canali  fituati  in  Terri- 
torio diverfo  dal  Domicilio  degli  Utenti . 

VII. 

LI  rifpettivi  fuddetti  Ingegneri,  fopravvenuta  che  (la  la  Ra- 
tìfica di  SuaMaertà,  e  della  Sereniffima  Repubblica,  dov- 
ranno a  maggiore  verificazione  del  Convenuto  nel  prefente 
Trattato  formare  la  Mappa  generale  di  efecuzione ,  com'  e  (la- 
ta formata  per  l'efecuzione  del  Trattato  diOftiglia  de*  ip.  Apri- 
le 1752.,  e  dovranno  di  pia  connotare  nella  medefima  Mappa 
il  corfo  de'  rifpettivi  Canali  irrigatori  menzionati  nel  prefente 
Trattato  nei  modo  in  eflb  ftabilito ,  ridotti  che  gli  avranno  al 
fiftema,  che  fi  è  accordato,  per  così  ovviare  per  fempre  ad 
ogni  altra  contingibile  dubbiezza,  che  poteflfe  nafcere  fra  gi* 
Intereffati , 

Vili 

Conciliate  in  tale  modo  le  vertenze  inforte  fopra  il  corfo 
delle  Acque,  le  quali  decorrono  dall'  uno  full' altro  Do- 
minio a  beneficio  de'  rifpettivi  Utenti;  e  la  linea  diviforia  de' 
Confini  fra  gli  Stati  di  Brefcia  per  una  parte,  e  di  Mantova, 
Odiano  Bozzolefe ,  eCaftiglione  delle  Stiviere  per  l'altra ,  fi  fa- 
ranno fei  Originali  della  prefente  Convenzione,  da  difporfi  tre 
per  ciafcheduno  per  gli  Archivi  delli  due  Dominj,-  e  piacendo 
a  Sua  Maeftà,  ed  alla  Sereniffima  Repubblica  di  approvare 
quanto  fi  è  conclufo  nelli  foprafcritti  Articoli ,  farà  ratificato  il 

pre- 


IP 

prefente  Trattato  nel  termine  di  due  mefl,  e  pii\  predo  fé  fa- 
rà potàbile,  e  fi  daranno  dopo  il  cambio  delle  Ratifiche  alli 
due  Ingegneri  Austriaco ,  e  Veneto  gli  Ordini  corrifponden- 
ti  per  piantare  li  Termini  Territoriali  ne*  fiti,  che  faranno  (li- 
mati più  neceflarj,  coir  obbligo  di  farne  in  fine  dell'Opera  la 
di  loro  intiera  defcrizione ,  e  di  prefentarne  a*  rifpettivi  Gover- 
ni un  efacta  relazione  da  effi  concordemente  firmata ,  unita  al- 
li fei  Difegni  di  efecuzione;  e  fi  farà  la  pubblicazione  del  pre- 
fente Trattato  per  lume,  e  direzione  degl*  Intereflati,  e  per  T 
efatta  oflTervanza  di  quanto  in  efib  refta  preferito.  Ed  in  fede 
delle  predette  cofe  li  Signori  Miniftri  Plenipotenziarj  l'hanno 
fegnato  di  proprio  pugno,  e  vi  hanno  fatto  apporre  il  Sigillo 
delle  loro  Armi , 

Dat.  in  Mantova  li  31.  Marzo  ij$$. 


L*S.  BELTRAME  CRISTIANI  )(L&S.  FRANCESCO  MOROSINIz.°Cav. 
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A  I 


§       Qui  cadono  le  Mappe  marcate       J| 
|  fh  4.  ».  5.,  e  n.  6.  f 


B 

1492.  die  16.  O&obris. 

Conventio  Inter  Sermum  Dominium  Venetum, 
&  Excellmum  D.  TMarchionem  Kodulpbum 
de  Gonzaga  fuper  refpefliva  differenza  Gon- 
finium  Lonati ,  ó°  Gaftilionis  a  Stiveriis  :  Ro- 
gitus  oh  Bernardini  de  %Ambrofiis  Notarti 
Veneti . 


1 


N  Chrifti  Nomine.  Amen."  Anno  Nativitatis  ejufdem  mille- 
fimo  quadringentefimo  nonagefimo  fecundo,  Indizione  x.ma, 
die  vero  decima  fexta  menfis  Octobris.  Quum  aliquando 
inter  Lonatenfes  Sermi  Dominii  Veneti  fubditos  &  Caftilio- 
nenfes  Caftri  de  Stiveriis  fubjeótos  Illmi  D.Rodulphi  de  Gon- 
zaga controverfia  de  finibus  viguiffet ,  aflerentibns  Lonaten- 
fibus  fines  Territorii  ipforum  protendi  ultra  buccas  Maloci 
ad  nonnullos  terminos  lapideos,  qui  fixi  id  indicare  viden- 
tur,  Caftilionenfibus  autem  e  contrario  dicentibus  rem  ali- 
ter  fé  habere ,  terminofque  ìllos  potius  ugna  Caftri  Venza- 
ghi,  quam  Lonati  effe,  buccafque Maloci  procul  dubioCafti- 
lionenfis  agri  cenferi  debere,  quippe  qui  terminos  Territorii 
fui  poft  ipfas  per  multum  fpatii  Lonatum  verfus  prorogari 
affirmarent,  ut  faxeis  quibufdam  limitibus  oftenditur,  inni- 
xique  his  &c  aliis  probabilibus  fundamentis  utrique  conten- 
do- 
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tiosè  pertractarent ,  volens  ipfum  Sermum  Dominium  ,  ut 
iemper  confuevit,  controverfiam  hanc  quiete,  Se  pacate  de- 
finiri,  Se  terminari,  negotium  dedit  Magnifico  Viro  Domi- 
nico  Trivifano  Equiti  Pretori  tunc  Brixix,  qui  bis  in  rem 
praefentem  profeólus  una  cum  prsefato  Illrho  D.  Rodulpho , 
omnibufque  diligenter,&c  accurate  infpeclis,auditaque  in  con- 
tradictorio  Caufa ,  &  Scripcuris  pertinentibus ,  &  intelleólis 
allegationibus  Doétorum  ,  Se  quidquid  utrique  dicere  ,  Se 
producere  voluerunt,  tandem  cum  eodem  Illrho  D.  Rodulpho 
ad  infrafcriptam  Tranfadtionem  ,  paóìa  ,  &c  convencionem 
devenit,  videlicet  ut  fines  Lonatenfium  fint,  Se  e(Te  incelli- 
gantur  ultra  buccas  Maloci  ad  terminos  lapideos ,  de  quibus 
fupra,  prout  Lonatenfes  protendi  aflferebant ,  ita  quod  ipfe 
bucete,  Se  ipfarum  via  s  qua  per  medium  itur  cum  via  nun- 
cupata  D.  Mattini  Canis  continuato  curfu  ad  occidentem  uf- 
que  ad  quemdam  lapidem  Evulfum  juxta  fìnes  Territori!  Cal- 
cinati aliquantulum  fupra  viam  elevatum  libere  Se  pieno  iu- 
re ipfius  Serrili  Dominii  fint  fms  aliqua  contradiclione ,  hoc 
tamen  exprefTo  quod  in  ipfis  buccis  hinc  inde  per  ducentas 
perticas  non  poflk  fieri  arx  aliqua ,  feu  turris ,  aut  aliud  sedi- 
ficium  quoquo  modo  ad  ufum  belli,  fed  inaedificatum  perpe- 
tuò remaneat  fpatìum  defcriptum  quemadmodum  eft,  Se  ft- 
gantur  termini  ipfì  lapidei  ad  buccas  majores  qui  fint  cum  fi* 
gno  Sanóli  Marci,  ut  ab  omnibus  dignofcantur:  Campanea 
vero  Se  colles,  feu  monticuli  controverfiofi,  tamquam  fundi 
pofiti  in  Territorio  Lonati  in  duas  partes  aequaliter  dividan- 
tur  inter  Lonatenfes  ipfos  Se  Caftilionenfes ,  Se  fit  portio  Lo- 
natenfium  Lonatum  verfus ,  Caftelionenfium  vero  verfus  Ca- 
ftilionum,  falvo  jure  privatarum  perfonarum:  Se  fi  contige- 
rit  Lonatenfem  aliquem  habere  fundum ,  vel  fundos  in  parte 
Caftilionenfibus  obventa,  habeat  compenfationem  ,  vel  fa- 
tisfaótionem  a  Lonatenfibus,  Se  e  converto,  ut  in  totum  fe- 
paratio  fatta  fit,  Se  nulla  remaneat  commixtio,  ducaturque 
fovea  dividens  Se  difterminans  campaneam  divifam  per  to- 
tum ufque  ad  extremum  lata  pedes  oóto  alta  pedes  quinque, 
qu£  communibus  expenfis  fiat ,  Se  fic  continuato  tra&u  po- 
nantur  figna  diviforia  in  collibus  ipfis,  ut  portio  cujufque 
aperte  intelligatur .    Infuper  declaretur  quod  fundi  in  parte 


Caftilionenfibus  obventi  fint  liberi  Se  immunes  ab  omni  an- 
garia cara  reali,  quam  perfonali,  Se  mixta  Se  ab  imbotatu, 
licsatque  ipfis  quicquid  collegerint  in  campanea  Se  monticu- 
Jis  prardiótis  Caftilionum  Se  alio  extra  Veneti  Domimi  jurif- 
dictionem  prò  libito  conducere  fine  ulla  prorfus  folutione, 
nec  in  alia  conditione  fint  coloni,  Se  incolse  ipforum  agro- 
rum,  quoad  onera,  Se  gravamina  cujufque  generis  ,  Se  in 
perfonis,Se  in  bonis  quam  il  inCaftilionenfi  agro  habitarent, 
ita  quod  in  aliquo  cafu  non  poffit  eis  mandari ,  nec  pra?cipi 
cum  pcena,  nec  fine  pcena,  nec  ad  aliquod  onus  cogi,  nec 
alicubi  extimari  prò  perfonis ,  nec  prò  bonis ,  fed  exemptr  Se 
immunes  omnino  libertate,  Se  immunitate  iupradicìa  fruan- 
tur.  Quo  autem  ad  jurifdictionem  in  caufis  civilibus ,  Se  in 
criminalibus,  Se  mixtis,  Se  in  damnis  datis  tam  inter  ipfos 
quam  per  alienos  fint  fubjedìi  Poteftati  Brixia?  Se  habeanc 
condemnationes ,  qua?  ab  ipfo  fient  de  ipfis  damnis  datis, 
quarum  exactio  illis  libere  permittatur.  Et  quia  in  valle 
Flochitii  eft  fons  quidam  qui  rationabiliter  erk  in  parte  Lo- 
natenfium,  declaretur,  quod  Caftilionenfes  ex  ipfo  fonte  pof- 
fint  derivare  rivulum,  feu  canalem  parvum  ,  Se  ducere  in 
fundos  fuos  prò  potu  pecorum  fuorum,  Se  e  converfo  fit  fi 
Caftilionenfibus  obvenerit,  qui  fons  mundari  fa?pius  debeat, 
ut  uberior  Se  affluentior  aqua  proveniat.  De  depofito  autem 
frumenti ,  Se  aliarum  frugum  alias  facto  ,  Se  Lonatenfibus 
dato,  nullum  amplins  fiat  verbum,  quia  Caftilionenfes  Se  ip- 
d  prius  quamdam  milii  quantitatem  habuerunt,  Se  quia  gra- 
vantur  de  compenfatione  habeant  prò  fupplemento  frumen- 
ta,  Se  fruges,  qua?  hoc  anno  depofita?  fuerunt  in  Monafterio 
Sanfta?  Maria?  Annunciata?  de  Lonato  per  ambos  ipfos ,  Se  il- 
lis quieti  remaneant:  aboleanturque  omnes  querela?  Se  accu- 
fationes  utrinque  hac  de  caufa  fa&a?,  fi  qua?  funt,  Se  omnis 
tollatur  occafio  diflìdii,  vivantque,  Se  vicinentur  benevole, 
&  amicè  populi  ipfi  contendentes,  quemadmodum  paterna: 
charitati  ipfius  Serrhi  Dominii  in  memoratum  Principem  con- 
fentaneum  eft.  Igitur  Magnificus  &  Clariflimus  Eques  Au- 
ratus  Dominus  Dominicus  Trivifanus  quondam  Magnifici 
D.  Zacharia?  infignis  Patritius  Venetus  findicus  Se  procura- 
tore oc  procuratorio,  findicarioque  nomine  Sermi  Principis, 

Se 


&  Excellmi  D.D.  Auguftini  Barbadico  Dei  gratia  inclytiDu- 
cis  &  Excellmi  Dominii  Venetiarum  &c.  habens  ad  hoc  om« 
nimodam  facultatem,  auótoritatem  ,  Se  poteftatem  ,  uc  de 
ejus  (indicata,  Se  procura  conftat,  Se  manifeftè  apparec  pu- 
blico  Inftrumento  facto  per  me  Bernardinum  de  Ambrohis 
Notarium  infraferiptum  fub  die  xv.  menfis  inftantis  ex  una 
parte,  Se  nobilis  &  egregius  vir  Dominicus  iìlius  quomdam 
D.  Petri  de  Benechis  Notarius  Se  Civis  Mantuae,  fed  habita- 
tor  Luzarise  procurator  Se  procuratorio   nomine  antedicti 
Illrhi  D.  Rodulphi  de  Gonzaga,  armorum  Scc.  habens  ad 
haec  ampliftìmam  aucìoritatem ,  facultatem ,  Se  poteftatem  > 
ut  de  ejus  mandato,  Se  procura  conftat,  Se  manifeftè  appa- 
ret  publico  procurationis  Inftrumento  fcripto,  Se  in  publi- 
cam  formam  redacSo  per  D.  Antonium  quomdam  D.  Bar- 
tholoman  de  Bernis  Civetti  Mantuae,  publicum  Imperiali  au- 
cloritate  Notarium  fub  die  Sabati  xxvmi.  menfis  Septem- 
bris  fuperioris  a  me  Notaria  infraferipto  vifo ,  &  leólo,  di- 
esis nominibus  laudarunt ,  approbarunt  y  confirmarunt ,  Se 
emologarunt  praediótem  tranfaélionem  pactum,Sc  conventio- 
nes,  oc  omnia,  Se  fingula  in  ea  contenta,  promittentes  di- 
esis nominibus  unus  alteri,  Se  alter  alteri  mutuis  hinc  inde 
flipulationibus  intervenientibus  ea  omnia ,  Se  fingula  atten- 
dere, Se  obfervare,  Se  eis,  vel  alicui  eorum  modo  aliquo 
non  contrafacere ,  vel  venire  per  fé ,  vel  alios  dicìis  nomini- 
bus aliqua  ratione  vel  caufa  de  jure,  vel  de  facìo  fub  pcena 
refedtionis  Se  emendationis  omnium  expenfarum ,  damnorum, 
Se  interefie  litis,  Se  expenfse,  qua  foluta  vel  non,  damnis, 
expenfis,  Se  interefie  fol ut is,  refectis,  vel  non ,  nihilominus 
praefens  Inftrumentum  cum  omnibus,  Se  fingulis  in  eo  con- 
tentis  in  fua  remaneat  firmitate. 
Actum  Venetiis  in  Ducali  Palatio  in  Sala  nova,  Superiori  de- 
putata  prò  Confilio  Rogatorum  congregando,  prafentibus 
Ven.  D.  Presbitero  Juliano  de  Burgo  qu:  D.  Antonii  habi- 
tatore  Venetiis  in  confinio  S.  Joannis  Bragorae,  fpeclabili- 
bus,Scegregiis  viris  Domino  Emanuele  Gerardo  qu.D.Chri- 
ftofori  de  Veris  Ducali  Secretano  ,  D.  Ludovico  de  Lante- 
nigo  qu:  D.  Nicolai  Notano  ,  Se  Cive  Tarvifino,  Strenvo 
Dominico  de  Arimino  qu;  D.  Bartholomari  Cive  Ariminenfi , 

Se 
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&:  Comeftabili  antedifti  IllmiDominii  Venetiarum  nunc  Ve- 
netiis  degente,  &.  Domino  Sebaftiano  Barbaro  qu:  Magnifici 
D.  Joannis  Cive  Veneto  de  Confinio  S.  Blafii  teftibus  ad 
hxc  fpecialiter  convocatis ,  habitis ,  &  rogatis . 

Ego  Bernardimts  de  Ambrofùs  qu:  Domìni  Joannis  qu:  D.Stepbani 
de  Veris  p'ublicus  Imperiali  aucloritate  Notarili*  &  Judex  ordì- 
narius  ac  /ape  diBi  Sermi  Principis  &  Dominii  Venetiarum  Se- 
cret arìus  9  prtfdiclis  omnibus  ,  &  fingulis  interfui  &  rogatus 
firipfi ,  &  public  avi ,  &  in  hanc  publìcam  formam  redegi,  &  in 
eorum  fidem  me  fubfcripfi >  figno,  &  nomine  meis  appofitis  con- 
fuetis  , 

Concordai  prafens  Copia  cum  alia  Jimili  Copia  produtla,  ac  commu- 
nioai a  a  Cancellarla  Secret  lori  Excel  Ima  Commìljìonis  Veneta 
a  me  infra/cripto  de  verbo  ad  ver  bum  comparata ,  &  in  fidem  , 
&c.  Hac  die  quinta  Aprilis  1756". 

F.  C.      Ego  Francifcus  Eduardus  Cotti  Mantua  Civis  >  Nota- 
N.  rius.  Collegiatus  Ù*  Archiviala  publicus . 


14  9 z.  die  16.  Decembris. 

ExecutioT  ranfaBionis  fritta  fub  die  ló.Oflo- 
bris  currentis  149  z.  inter  Sermum  Domi- 
nium  Venetum,  &  Excellmum  D.  DAarchionem 
Rodulphum  de  Gonzaga  fuper  differenti  a  inter 
ipfos  vertente  prò  Confinibus  Lonati,&  Cafti- 
liorits  a  Stiveriis:  Hogitus  olTVtauri  de<Ar- 
dizzonibus,  &  Bartholom^i  de  Bellirits  Not. 


1 


N  Chrifti  Nomine  Amen.  Anno  ab  ejufdem  Nativitate  mil- 
lefimo  quingentefimo  quadragefimo  odiavo,  Indizione  fex- 

ta, 


25 

ta ,  die  vigefìmo  primo  menfis  Junii  in  loco  infrafcripti  ter- 
mini reflexi,  praffentibus  D.  Benvenuto  de  Ugolottis  de  Ca- 
giono ,  Se  D.  Paulo  Cerato  de  Lonato  Notariis,  &  unoquo- 
que  eorum  Notano  rogato  prò  fecundo  Notano  D.  Aleffio 
de  Bettonis,  Se  D.Ghirardo  de  Bignottis  de  Caftiono  fìmili- 
ter  Ludovico  Segala,  Se  D.  Jo:  Antonio  Botezolo  de  Lona- 
to, Se  edam  multis  aliis  tam  de  Lonato,  quara  de  Caftiono 
prxdi&is . 
CumMagniflcus,  Se  Clariflìmus  D.  Carolus  Magno  Lonati,  Se 
Diftridtus  Provifor  dignitfìmus  fuperioribus  diebus  fuas  de- 
diffet  licteras  lllrho  D.  Aloyfio  Marchioni  de  Gonzaga  ob 
viam  nuncupatam  D.  Maftini  Canis,  de  qua  in  Inftrumento 
Tranfacìionis  alias  de  anno  1492.  initae,  Se  faóte  inter  Ma- 
gnificum,  Se  ClarifTìmum  D.  Dominicum  Trivifano  Nomine 
Sermi  Ducalis  Dominii  Venetiarum  ex  una,  Se  colendam 
memoriam  qu:  Illmi  D.  Rodulphi  de  Gonzaga  Marchionis 
Patris  prelibati  Illuftrifs.  D.  Aloyfii  ex  altera,  rogato  per 
qu:  D.  Bernardinum  de  Ambrofiis  qù:  D.  Stephani  de  Ve- 
netiis  Notario  fub  die  itf.  menfis  Octobris  ex  eo  quia  dicfla 
via  in  aljquibus  locis  incipiendo  ad  buccas  Maloci ,  Se  ve- 
niendo  verfus  fero  reduóta  fuerat  de  fubtus  terminos  termi- 
nantes,ut  in  didlo  Inftrumento  Tranfaótionis,  Se  qua?  etiam  via 
in  loco  termini  reflexi  verfus  fero  ubi  deviat ,  a  lapide  evul- 
fo ,  de  quo  in  Inftrumento  Tranfaclionis  faólse  in  executione 
diclse  Tranfactionis  rogato  per  D.  Marcum  qu:  D.  Jordani 
qu:  D.  Danielis  de  Ardizzonibus  Noe.  de  Pifcheria  fub  die 
decima  fexta  Decembris  1492.,  etiam  per  non  ufum  deftitu- 
ta  erat,  Se  derelitta  cum  non  modico  incomodo  Serenifs.  Do- 
minii Venetiarum,  Se  Subditorum  ejus,  6c  quibus  quidem 
litteris  praefati  Clariffìmi  D.  Proviforis  per  pra?liba.tum  Illu- 
ftrifs. Aloyfium  Marchionem  refponfum  benigne  fuerit  (  prò 
ut  etiam  per  me  Notarium  infraferiptum  vifum  fuit  )  men- 
tem,  Se  intentionem  ipfius  Illuftrifs.  D.  Aloyfii  Marchionis 
femper  fuifle,  Se  effe,  qua?  per  Illuftrifs.  Primogeni  tores  fuos 
geftaerant,  fervare  femper,  Seadimplere,  Se  pradertim  er- 
ga prarlibatum  Serenifs.  Dominium  Venetiarum;  fub  cujus 
felici  umbra  cum  ortum  traxerit,  vitam  etiam  explere  prar- 
optabat  ;  Se  ideo  quod  Negotium  ,  Se  permiflìonem  hanc  da- 

C  rec 
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ret  Magnifico,  &  Generofo  D.  Nicolao  Marco-Bruno  Ordi- 
nario Poteftatt  Caftioni  a  Stiveriis  adimplere,  &  pr^miflis 
adefie,  &  ut  in  ipfis  litteris  &c. ,  unde  prarfatus  D.  Provifor 
ex  una,  &  prasmemoratus  D.  Poteftas  ex  altera  concord-s 
remanferunc,  quod  ab  uno  ex  dicìis  terminis  ad  alium,inci- 
piendo  ad  diclas  buccasMaloci  eundo  verfus  fero  tìac,& fie- 
ri debeat  fofiatum  ad  hoc,  uc  illa  tranfeuntes  pergere  debe- 
ant  defuper  ipfos  terminos  per  ipfam  viamfuper  Jurifdiólione 
prelibati  Serenifs.Dominii  Venetiaruni ,  juxta  diéìam  Tranfa- 
clionem,  &  quod  didla  via  ad  dietimi  termi num  reflexum 
rendens  verfus  ftratam  Elevatam  juris  fimìliter  Serenifs.  Do- 
mimi defignari  debeac  cum  duobus  foflatis  undequaque,  ad 
hoc  ut  per  tranfeuntes  debeat  obfervari  tanquam  libera,  Se 
immunis  Serenifs.  Dominii  Veneiiarum  a  diclo  termino  re- 
flexo  ufque  ad  Jurifdictionem  Serenifs.  Dominii  Venetiarum 
ut  in  ipfa  Tranfaótione  continetur,  Se  qwx  via  effe  debeat 
in  latitudine  de  brachiis  duodecim  .     De  quibus  omnibus 
&  fingulis  rogatus  fumEgoJoannesAntoniusZanibonns  Not. 
infraferiptus  publicum  conficere  Instrumentum  ad  laudem 
Viris  Sapientis ,  &c. 
Ego  Joannes  Antonius  filius  qui  Petri  Zamboni  de  Lonato  Not.  ro- 
gatus fcripft ,  &  publicavi  ac  fubfcripfi ,  &c . 
Ego  Benvenutus  Ugolottus  Not.  rogatus  prò  fecondo  Notar  io  pr<t- 

ditlis  interfui ,  &  me  fubfcripfi ,  &c. 
Ego  Paulus  Cerutus  Notar in s  de  Lonato  pradiBis  omnibus  pra- 
fens  fui  >  &  rog.  prò  fecundo  Not.  me  fubfcripfi ,  &c. 

Idem  Joannes  Antonius  Zanibonus  Not.  ut  fupra  re- 
giftravit . 
Michael  Panitia  Vice-C  ancellarius  SpeBabilis  Comunitatis 
L.  S.  Lonati  extrabere  fecit ,  fubfcripftt ,  &  figillavit . 

Concordat  prafens  Copia  cum  alia  fimìli  produBa  ,  ac  communicata 
a  Cancellar ia  Secretiorì  Excellentìfs.  CommiJJìonìs  Veneta  a  me 
infraferipto  de  verbo  ad  ver  bum  comparata ,  &  in  fidem ,  &c. 
Hac  die  quinta  Aprilis  ij$6. 
F.  C.      Ego  F  ranci feus  Eduardus  Cotti  Mantu<e  Civis  Not.  Colleg. , 
N.  &  Archivila  pub. 
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1548.  die  2,1.  Junii. 

Convenuto ,  &  refpeóìiva  Conventionis  execu- 
tìo  inter  Sermum  Domirimm  Venetum,  & 
Excellmum  D.  'Rodulphum  de  Gonzaga  prò 
refpeSlhis  Confinibus  Lonati ,  &  Caflilio- 
nis  a  Stiveriis  :  Rogims  ol.  "Joannis  *Antonii 
Zamboni,  &  Benvenuti  Ugolotti  Not. 

INChrifti  Nomine.  Amen.  Anno  Nativitatis  Domini  ejuf- 
dem  millefimo  quadrigentefimo  nonagefimo  fecundo.  Indi- 
zione x.a  die  vero  Dominico  fexto  decimo  menfis  Decem- 
bris,  in  Campanea  Lonati  DiftriéhisBrixiae  fuper  ripa  fovese 
noviter  faóta?  per  infrafcripta  Communia  Caftioni ,  &  Lona- 
ti, pratfentibus  Egregiis  Viris  D.  Antonio  de  Laurentiis,  & 
D.  Joanne   Bartholomaso  de  Maccaguinis  qu:  Stephani  de 
Pefcheria  Verona?  Civis,  probo  Viro  Bartholomxo  de  Ru- 
beo  qu:  D.  Maphaei  olim  Comeftabili,  6c  Duce  Provifiona- 
to,  Antonio  filio  ,  &  Dominico  qu:  Ventura  de  Bergomo 
Stipendiato,  &  Strenuo  Cola  de  Roma  Comeftabile  Pefche- 
riis,  Hieronymo  qu:  D.  Pauli  de  Scuoio,  D.  Gafparo  fìlio 
qu:  Joannis  de  Scuoio  Civibus  Mantuae  ambobus  habitato. 
ribus  Caftioni  Teftimoniis  idoneis  ,  notis,  rogatis,  6c  fpe- 
cialiter  ad  haec  convocatis 
Cum  fit  quod  in  executione  cujufdam  Tranfaclionis  Venetiis 
celebrata?  die  decima  fexta  Oóìobris  anni  fuprafcripti  inter 
Magnificum  ,  6c  Clarilfimum  Equitem  D.  Dominicum  Tri- 
vifanum  nomine  Illmi  &  Excellrhi  Dominii  Venetiarum  par- 
te una,  &  Specìabilem  D.  Antonium  de  Benochiis  Faélo- 
rem  Illmi  D.Rodulphi  de  Gonzaga Marchionis  parte  altera, 
ut  apparet  ex  Inftrumento  rogato,  6c  fcripto  manu  pruden- 
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tis  Notarii  D.  Bernardini  de  Ambrofiis  qu:  D.  Joannis  qu: 
D.  Stephani  de  Venetiis ,  miflus  fuerit  per  Sermum  Dorai- 
nium  Venetiarum  Magnincus ,  &  Generofus  D.  Aloyfius  de 
Armanno  Pifcheria?  Provifor  digniflìmus,  &  Delegatus  pre- 
libati Dominii,  &  praedictus  D.  Antonius  de  Benochiis  De- 
legatus praefati  D.  Rodulphi  Marchionis  ad  figendum,  &  fi- 
gi  faciendum  terminos  confìnium  Territoriorum,  de  quibus 
in  Inftrumento  pvxdi&x  Tranfactionis,  ad  quam  de  prxdi- 
<5tis ,  &  infra  dicendis  relatio  habeatur  ,  5c  per  praedi&os 
concorditer  miffi,  &  infixi  fuifTent  lapides,  &  termini  nu- 
mero novem  cum  imagine  S.  Marci  fculpta  in  quolibet  ipfo- 
rum  incipientium  a  buccis  Maloci  verfus  Caftionum,  &  ve- 
dendo redo  tramite  fecus  viam  nuncupatam  D.  Mattini  Ca- 
irn, ufquequò  ipfa  via  recìe  tendit,  &  ab  inde  ultra  praefa- 
ti  D.  Delegati  nominibus,  quibus  fuprà  remanfhTent  difcor- 
des  in  ponendis ,  &  figi  faciendis  duobus  aliis  terminis  ufque 
ad  lapidem  evulfura ,  de  quo  in  ipfa  Tranfactione  ,  nuoc  ve- 
ro in  abfentia  praefati  D.  Antonii  in  pra?fentia  tamen  Specta- 
bilis ,  &  Sapientis  Legum  Do<3oris  D.  Gafparis  de  Fontana 
Poteftatis  Lunaria? ,  nec  non  noviter  delegati  prae fati  D.  Ro- 
dulphi Marchionis  ad  praemi(Ta,pr3?fatusMagnir]cus  D.  Aloy- 
fius Provifor,  &  Delegatus,  ut  ante,  una  cum  prsefatoGaf- 
paro  Delegato,  ut  ante, ambo  concordes  remanferunt,  quod 
ahi  duo  termini,  de  quibus  fupra  ,  ponantur,  &  fic  pò  Citi , 
&.  infixi  funt  peripfos,  unus  videlicet  propè  viam  prxdi- 
ctam  D.  Martini  Canis  in  ilJa  parte,  qua  ipfa  via  aliquantu- 
lum  deviat  ab  ipfo  lapide  evulfo,  &  alius  figatur ,  &  ita  in- 
fìxus  eft  de  Communi  concordia  intra  terminum  fumptum, 
&  dietimi  lapidem  evulfum,in  quo  quidem  loco  lapidis  evul- 
C\  unus  alius  terminus  cum  fculpturà,  ut  ante,  edam  infi- 
xus  eft  ,  &  litteris  infculptis  hujus  tenoris  videlicet  lapis 
evulfus:  declarantes  tamen  quod  via  praedióla  D.  Martini  Ca- 
nis quae  protenditur  ab  ipfo  termino  polito ,  ut  ante ,  prope 
ipfam  viam ,  6c  in  reflexione  diólse  \ix  ufque  ad  viam  Ele- 
vatati! inclufivè,  qua?  eft  perticarum  in  longitudine  quinqua- 
ginta  quatuor  ,  &  qua?  intermediat  Territorium  Cartioni, 
fit,  &  remaneat  ipfius  Serenifs.  Dominii  Veneti  modis,  & 
conditionibus  contentis  ,   &  defcriptis  in  ipfo  Inftrnmento 
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Tranfa&ionis.  Demum  declarantes  nominibus,  quibus  fupra, 
quod  divifio  tam  Campanea:,  quam  Monticulorum  inter  Lo- 
natenfes,  &  Caftiiionenfes ,  prout  apparet  ,  per  terminos, 
foveam ,  &  Mata  fafta  inter  praedidla  Commutila  tam  in 
Campanea  ,  quam  in  Monticulis  perpetuò  remaneant ,   & 
(tent ,  prout  nunc  concorditer  (labilità  fuere ,  &  ita  volue- 
runt,  &  jufferunt  pratdicti  D.  Delegati,  nominibus,  quibus 
fupra  promittentes  ad  invicem  mutuò,  &  vici  (firn ,  &  quili- 
bet  ipforum  nominibus ,  quibus  fupra  folemnibus  (lipulationi- 
bus  hinc  inde  intervenientibus  prardicla  omnia, &  Ungula  at- 
tendere &  obfervare,ac  obfervari  facere,&  inviolabiliter  perma- 
nere fub  poena,  &  obligationecontentis  in  dicto  Inftrumento 
Tranfactionis  toties  committendis,quoties  contrafactum  fue- 
rit,  qua  poena  foluta,  vel  non,  nihilominùs  omnia,  &  fin- 
gula  in  praefenti  Inftrumento  contenta  perpetuò  in  Tuo  robo- 
re,  &  valitudine  permaneant.    Et  pra?di6ta  omnia,  &  lin- 
gula dulciter,  &  amicabiliter  conclufa,  &  gefta  fuere  per 
prsefatos  D.  Delegatos .    Biada  vero  prarfenti  anno  depofita- 
ta  in  Conventu  Annunciata:  Lonati  prout  in  Tranfaélione 
reftituta  fuere  praedictis  de  Caftiono,  quia  affirmaverunt  ipfi 
habuifle. 

Ego  Maurus  filius  qu:  Jordanì  qu:  D.  Dantelis  de  ArdiT^onibus 
de  Pifcberia  Imperiai.  auBoritate  Not. ,  nec  non  Cancell.  prefet- 
ti Magnifici  D.  Provi foris  >  prccdiBis  omnibus  Inter  fui,  &  ro~ 
gatti s  ea  publicè  fcripfi. 

L.S. 

Ego  Bartbolom<eus  filius  qu:  D.  Antoniì  de  Bellìnis  de  Caftìliono  a 
Stìveriis  Imperiai,  publicus  auBoritate  Not.  buie  prafenti  Inftru- 
mento divìfionum  manu  propria  in  fidem ,  &  robur  omnium  pre- 
mi Jf  or  um  ,  &  fìngulorum  me  fub fcripfi  de  mandato  SpeBabilis , 
&  C tariffimi  DoBoris  D.  Gafparis  de  Fontana  Potefiatis  Lw^a» 
rie ,  ac  Delegati ,  ut  ante ,  digniffimi  meique  fignum  Tabeliona- 
tus  affuetum  in  principio  bujus  firiptionis ,  die,  menfe ,  &  mil- 
le fimo  fupraferiptis  . 

Michael  Panitia  V.  C.  SpeBabilis  Communitatìbus  Lona- 

L.  S.  ti  extrabere  feci,  fubfcripfi ,  &  figillavi. 

Concordat  prefens  Copia  cum  alia  fimili  Copia  produBa  ac  commu- 
nicata  a  Cancellaria  Secretiori  Excellma  Commiffionis  Veneta  a 
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me  infraf cripto  de  •verbo  ad  verhum  comparata  ,&  infidem ,  &c. 
Hac  die  quinta  Jprilis  1756. 
F.  C.      Ego  Framifcus  Edaardus  Cotti  Mantua  Civis  y   Not. 
N.  Collega  '&  Archivila  publicus . 


«* 


fi — f 

1609.  die  9,  Martii, 

Conventio  inter  Communio,  Monti fclari ,  & 
CaHionis  a  Stiveriis  fuper  Confirìtbus  vite 
Elevata  :  Rogitus  ol.  Bap  tifile  de  Mar  men- 
tirli $  Notar  ii, 
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N  diritti  Nomine  Amen,  L'anno  della  fua  Natività  mille 
feicento  nove  nell*  Indizione  7.*  alli  nove  del  mefe  di  Marzo , 
{òpra  la  Strada  detta  Levata  Territorio  di  Montechiaro  , 
vicina  ai  Terminotto.  Prefenti  il  Molto  Illuftre,  e  Molto 
Rev.,  Se  Eccellentifs.  il  Sig.  Dottore  D.  Faufto  Partono  Ar- 
ciprete benemerito  di  Caftiglione  Protonotario  Apoftolico, 
Signore  Aleflìo  de  Mutti  di  Castiglione  fuddetto,  il  Molto 
Magnifico  Sig.  Georgia  Longhena ,  e  Sig.  Geronimo  Tabari- 
no  Gentiluomini  di  Brefcia  Teftimonj  a  quefto  richiedi,  e 
conofeiuti,  e  noti,  quali  afTerifcono  eonolcere  le  Parti  infra- 
fcritte  a  me  Notaro  ben  note , 
Effondo  nelli  mefi  pattati  per  gli  Uomini  di  Montechiaro  flati 
tolti  alcuni  pegni  di  Animali  agli  Abitanti  in  Castiglione, 
perchè  foflero  venuti  a  pafcolare  fopra  il  Territorio  di  Mon- 
techiaro fuori  delli  Termini  per  Confini  conftituiti  a  mat- 
tina parte  del  detto  Territorio  di  Montechiaro,  fuori  de' 
quali  avevano  ancora  in  alcuni  luoghi  arato  ,  o  coltivato 
quelli  di  Caftiglione,  nafeendo  di  ciò  oceafione  di  disparere 
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31 
tra  gì'  tiiuftriffimi  Signori  Rettori  di  Brefcia  per  la  Serma 
Signoria  di  Venezia,  e  1' Eccellenza  del  Sig.  Marchefe  di  Ca- 
ftiglione . 

E  di  più  etfendo  differenza  fopra  la  Strada  detta  Levata  tende 
da  Caftiglione  a  Brefcia,  aderendo  gì' Intervenienti  per  gl'Il- 
luftriffimi  Signori  Rettori,  che  tutta  detta  Strada  fofle  di 
ragione  del  Territorio  di  Montechiaro,  e  per  il  contrario 
gì' Intervenienti  dell'Eccellenza  del  fuddetto  Sig.  Marchefe 
pretendevano  fofle  del  Territorio  di  Caftiglione,* 

Perciò  per  levare  ogni  occafione  di  difparere  tra  li  detti  Illu- 
ftriffimi  Signori  Rettori  per  la  detta  Serma  Signoria,  e  l'Ec- 
cellenza del  detto  Sig.  Marchefe  per  ftabilir  anco  tal  diffe- 
renza d'effa  Strada,  gli  Eccellmi  di  Legge  Dottori  Signori 
Bartolommeo  Stella,  e  Gafparo  Lana  Agenti  per  li  detti  II- 
luftrifTimi  Signori  Rettori,  come  dal  Mandato  fattole  dalle 
Signorie  Sue  Uluftriffime  appare,  qua!  è  flà  lafciato  appref- 
fo  di  me  Notaro,  e  l'Eccellentifs.  Dottore  di  Legge  il  Sig, 
Saluftio  Petrocino  Agente  per  1*  Eccellenza  del  detto  Sig. 
Marchefe,  come  parimente  appare  dal  fuo  Mandato  predò 
di  me  Notaro  lafciato ,  quali  ambì  doi  Mandati  faranno  re- 
giftrati  nel  fine  del  preferite  Inftrumento  ,  fono  venuti  in 
queflo  accordio,  e  capitulazione  cioè 

Primo  .  Acciocché  per  1'  avvenire  quelli  di  Caftiglione  più 
chiaramente  fappiano,  come  abbiano  d'arare,  e  coltivare  li 
fuoi  Campi,  e  Territorio,  e  non  abbino  a  eccedere  li  Ter- 
mini conftituiti,  Se  e  contra,  H  convenne  ,  che  a  comuni 
fpefe  sì  di  quelli  di  Caftiglione  ,  come  di  quelli  di  Monte- 
chiaro  fiano  tirati  li  Foffi  per  retta  linea  tra  un  termine,  e 
l'altro  pofti  a  mattina  parte  del  Territorio  di  Montechiaro, 
•  e  tendono  a  monte,  e  mezzo  dì  dietro  la  Strada  detta  Mar- 
cadora,  quali  Foffi  flano  larghi  brazza  uno  ,  e  mezzo  nel 
fondo,  e  tre  nella  fornita,  Se  alti  fimilmente  brazza  doi . 

Secondo.  Che  quanto  alla  Strada  Levata  tende  da  Caftiglio- 
ne a  Brefcia  effa  fia,  Se  effer  s' inteuda  tutta  del  Territorio 
di  Montechiaro  tanto  quanto  tiene  detto  Territorio,  Se  in 
confeguenza  di  Giurifdizione  d'  effi  111 uftriffi mi  Signori  Ret- 
tori di  Brefcia,  così  Criminale,  come  Civile,  e  mifta,  con 
dichiarazione  però  che  li  Sudditi  di  Sua  Eccellenza  abbiano 
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libertà  di  condur,  e  ricondurre  le  fue  entrate,  che  caveran- 
no da'loro  Campi,  guaji  fono  pofti  tra  detta  Strada  Leva- 
ta^ Strada  dell' Elènta  confinanti  con  tutta  Strada  alla  Ter- 
ra di  Caftiglione,  e  quelli  empir,  e  vodar  liberamente  fenza 
contraddizione  alcuna,  e  fenza  pericolo ,  o  pena  di  Contrab- 
bando. 

Terzo.  Che  per  perpetua  memoria  fi  debbano  metter  termini 
di  pietra  tra  detta  Strada  Levata,  e  li  Campi  di  quelli  di 
Caftiglione,  che  fono  a  monte  parte,  cominciando  dal  prin- 
cipio di  detta  Strada  verfo  Caftiglione  all'  incontro  del  Ter- 
mine detto  Termenotto  di  pietra  biffa  ,  o  berettina,  &  a 
mattina  parte  alla  Strada  Marcadora  tra  li  Territori  di  Ca- 
ftiglione, e  Montechiaro,  feguitando  fino  al  termine  è  tra  il 
Territorio  di  Caftiglione,  e  di  Calcinato. 

Quarto.  Effendo  da  quelli  di  Caftiglione  ritratate  le  novità 
fatte  con  F  eccedere  li  termini  pofti  a  mezzo  dì  parte  del 
Territorio  di  Montechiaro  con  F  arare  li  fuoi  Campi ,  deb- 
bano effere  restituiti  li  pegni ,  o  altro  in  luogo  d'  elfi  dato 
fuori  da  quelli  di  Caftiglione  per  quelli  di  Montechiaro,  aven- 
do così  ordinato  li  detti  Illuftrifiìmi  Signori  Rettori,  e  così 
detti  Eccellali  Signori  D.D.  Stella,  e  Lana,  hanno  d'ordi- 
ne d'efiì  Illuftrifiìmi  Signori  Rettori  comandato  a  Magnifici 
Evangelifta  Macabiano,  e  Battifta  Foiada  Confoli,  e  Regen- 
ti d'effa  Terra  di  Montechiaro  prefenti  &c.  che  debbano  re- 
ftituire  elfi  pegni ,  e  così  in  tutto  come  di  fopra  è  ftato  tra 
effe  Parti  per  li  nomi,  come  di  fopra  convenuto,  e  patuito 
per  ogni  miglior  modo,  che  di  ragione  fi  può  fare,  promet- 
tendo &c.  obbligando  &c.  renunciando  &c.  in  forma  a  laude 
dell*  Uomo  Savio  &c. 

Neil'  ifteffo  giorno  prefenti  li  fuddetti  Teftimonj ,  e  me  Notaro 
in  efecuzione  delle  Colè  fuddette  convenute  come  di  fopra  ef- 
fi  Eccellenti  (fi  mi  Signori  D.D.  Agenti  di  l'una,  e  l'altra  ^par- 
te (òpra  il  luogo  hanno  fatto  mettere  il  primo  termine  in- 
fcritto  dalla  parte  di  mezzo  dì  l'arma  del  Comune  di  Monte- 
chiaro  di  Sei  Monti ,  e  dalla  parte  di  fopra  verfo  monte  F 
arma  della  Comunità  di  Caftiglione  d'  una  Staffa  infcritto  di 
pietra  viva,  lontano  dal  termine  detto  Termenotto,  qual  è 
di  fotto  d' effa  Strada  Levata  nel  Confine  delli  Territori  di 
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Caftiglione ,  e  Montechiaro  per  brazza  n.,  &  onze  4. ,  e 
poi  feguendo  verfo  fera  hanno  fatto  mettere  un  altro  termi- 
ne di  pietra  viva  con  l' intenzione  di  Sei  Monti  Soli  verfo 
mezzo  giorno,  lontano  dal  detto  primo  termine  brazza  13., 
&  onza  1.  fopra  la  detta  Strada  Levata,  e  poi  feguendo  ver- 
fo fera  v'hanno  fatto  mettere  un  altro  pur  di  pietra  viva  con 
li  detti  Sei  Monti  Soli  lontano  dal  fuddetto  ca vezzi  $6.,  braz- 
za 4.,  &  onze  $.,  Se  un  altro  verfo  fera  come  di  fopra  di- 
ttante dal  fopraddetto  cavezzi  109. ,  e  poi  dietro  un  altro  li- 
mile lontano  cavezzi  100.,  Se  un  altro  doppoi  limile  feguen- 
do per  rifteffa  Strada  lontano  cavezzi  140.,  e  vi  hanno  fat- 
to mettere  un  altro  limile  in  la  iftefla  Strada  lontano  cavez- 
zi 100.,  oltre  la  Strada  Efenta  verfo  fera,  e  doppoi  fegui- 
tando  n'hanno  fatto  mettere  un  altro  lontano  cavezzi  97., 
brazza  2.,  Se  onze  7.,  Se  ultimamente  n'hanno  fatto  mette- 
re un  altro  lontano  dal  fopraddetto  cavezzi  15.,  brazza  $. , 
Se  onze  1 1.  appreffo  al  termine  vecchio  che  ferve  per  li  Con- 
fini di  Caftiglione,  e  Calcinato,  e  lontano  d*  eflb  termine 
vecchio  brazza  r.,  Se  onzie  2.,  ordinando  detti  Eccellentif- 
fimi  Signori  Confidenti,  Se  Agenti  per  li  Noftri,  come  di 
fopra,  che  le  fpefe  fatte  per  conto  di  mettere  li  detti  Ter- 
mini,  così  del  valore  delle  pietre,  come  degli  Operar)  iti 
piantarli  fia  per  effi  dalla  Comunità  di  Caftiglione  riftorata 
per  la  fua  metà  a  quelli  del  Comune  cH  Montechiaro ,  come 
da  loro  fatte ,  e  pollano  detti  di  Caftiglione  far  infcolpire  ire 
effi  termini  la  fua  infegna ,  o  arma  di  fopra ,  ma  verfo  iì 
Territorio  di  Caftiglione,  Se  elfi  termini  reftino  comuni . 
Delle  quali  tutte  cofe  Io  Battifta  Marmentino  Notato  in  Ca- 
ftiglione fuddetto  ne  fono  ftato  pregato  a  farne  pubblico  In- 
ftrumento  a  laude  d*  Uomo  Savio  in  confonanza  del  Molto 
Magnifico  Sig.  Alfonfo  Brognolo  Notaro  in  Brefcia. 

IL  TENORE  DE9  MANDATI  SEGUE 

qua:  ommittuntur  tamquam  &c. 

L.Ht*T.    Ego  Baptìfiaf.  qu:  D.  Jacob i  de  Marmentims  Civìs  Ca* 
fiilionis  a  Stiveriis  publìcus  Apoftolica  Aufioritate  No* 
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tarius  fuprafcriptis  omnibus  &  fingulis  prafens  fui ,  ro- 
gatus  fubfcribere  in  confonantìn  Mult.  Magnìfici  Not. 
Alphunfi  Brognoli  Not.  Brixienfis  pubi  ice  fcripfi .  In 
quorum  omnium  robur ,  &  tejiimonìum  me  atteftatione 
mea  [olita  fubfcrìpfi . 
Ego  Alphunfus  Brignolus  Civis  ,  &  Habitator  Brix'm 
Not.  publicus  pr<emìjfis  omnibus   prafens   fui  ,    roga- 

L.^T,  pus  interfui  in  concordia  fuprafcripti  Magnifici  D.  Joan- 
nis  Baptiflae  Marmentini  Not.  Caftìlioni.  In  quorum 
fidem  me  fubfcripfi ,  &  fubfignavi  &c. 
Ego  Jofepbus  f\  qu:  D.  Antonii  de  Vicarìis  Not. ,  Civis 
Caftilionis  a  Stiveriis  ,  ac  publicus  Imperiali  Aublor ita- 
te  Not.  fuprafcripta  omnia  fideliter  i  &  de  verbo  ad 
ver  bum  extraxi  ab  alia  confi  mi  lì  Copia  autbentica  ,  exì- 

L.^T.  slente  in  hoc  Archivio  Feudalis  Camera ,  mihi  ad  hunc 
effe  Bum  exhibita ,  &  de  inde  reftituta ,  cum  qua  concor- 
davi ,  &  reperta  concordantia  &c.  In  quorum  fidem 
me  fub/cripfiì&  ut  foleo  meiT abellionatus  figno  auten- 
tice fubfignavi  &c. 
Caftilionis  a  Stiveriis  bac  die  u.  D ecembri s  1755. 

Nos  Joannes  Baptifta  Gafpari  de  Novomonte  Pro  Sac.  Cxi 

Maj. ,  &  Pro  Sac.  Rom.  Imperio  Auditor  Generalis  Civi- 

tatis,  &  Principati^  Caftilionis  a  Stiveriis  &c. 

TjNiverfis  fidem  facimus  ,atque  atteslamur  antefubfcriptum  D.Jo- 
Jeph  Vicari  effe  publicum  ,  legalemque  Notar ium ,  ac  juridica 
fide  dignum  .     In  quorum  &c.     Dat.  Caftilione  a  Stiveriis  hac 
die  11.  Decembris  1755. 

L.+S.  J.  B.  G  ASPA  RI. 

Bartholom<zus  Ferrari  Not. ,  & 
Cariceli,  de  Mandato. 
Pr<efentem  copiam  Inftrumentì  recepti  per  D.  Joannem  Baptìflam 
Marmentini  Notar  ium  Caftilionis  a  Stiveriis ,  cum  ejus  auten- 
tico mihi  exhibito,  &  mox  reftituto  concordare  atteftor  &  fidem 
facto . 

Ego  Francìfcus  Eduardus  Cotti  Mantu<e  Civis ,  Nota- 
F.  C  rius  Collegiatus  Ù"  Archivi ft a  publicus,    hac  die  j.a 

N.  Aprilis  i75<5\ 

140^. 
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1 4  °  9.  Die  Sabathi  29.  menfis  Junii . 

lnflmmentum  Compofttionis ,  6*  Tranfaftio- 
nis ,  ó*  Concorda  Confinium ,  pofitorum  per 
joannem  F ezzar  dì ,  ó°  joannem  Laffranchi , 
Trocuratores ,  6*  Syndicos  Communis,  & 
Hominum  Carpeneduli ,  Defignantium ,  ó* 
Dividentium  Territorio,  praediftorum  Gom- 
murimm  Cagioni,  &  Carpeneduli:  Rogitus 
D.  lAntonii  de  Bonattis  della  Volta  Nota- 


rti . 


IN  Chrifti  Nomine  Amen.  Anno  a  Nativitate  ejufdem  mil- 
lefìmo  ,  quadringentefìmo  nono  ;  Indizione  fecunda  ;  die 
Sabathi  vigefimo  nono  menfis  Junii ,  Tempore  Sermi  Prin- 
cipis,  &  D.D.  Roberti,  Divina  Clementia  Romanorum  Re- 
gis,  praefentibus  Nob.,  &  Egregio  Legnm  Do&ore  D.  Gre- 
gorio de  Stephanis  de  Cremona,  Ser  Urfo,  qu:  Joannis  de 
Viterbio  Noe,  Egregio  Legum  Dolore  D.  Bartholomaeo  de 
Carolis  de  Mutina ,  &c  Sapiente  Viro ,  in  jure  Civili  Licen- 
tiato ,  D.  Francifco  de  Machagnis  de  Cremona  ,  Petro  de 
Mauzeriis  f.  qu:...  Martino  de  Mediolano  f.qu:  Ambrofii,  Se  Viro 
Nobile  Azone  dePifcheria  prò  Magnifico,  Se  Excel  fo  D.D.  Jo- 
anne  Francifco  de  Gonzaga,  Mantuse  &c,  Domino  Caftio- 
ni  a  Stiveriis,  Vicario,  Se  Capitaneo,  qui  corporaliter  ta- 
ctis  Scripturis,  ad  Sanóta  Dei  Evangelia  juravit,  fé  cogno- 
feere  omnes  fupradiclos  Conteftes,  Se  infraferiptos  Joannem 
Laffranchi,  Se  Joannem  Fezzardi;  teftibus  ad  haec  vocatis 
fpecialiter  ,  Se  rogatis  . 
Super  Campanea  ,  quae  eft  inter  Terram  Caftioni  a  Stiveriis 

prae- 
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pra?dicìani,  &c  Terram  Carpeneduli,  videlicet  fuper  Terri- 
torio dicla?  Terra:  Caftionis ,  &  juxta,  feu  prope  Confinem 
dicìarum  Terrarum,-  cum  hoc  fìr ,  quod  inter  Commune,  &c 
Homines  Caflioni  a  Sriveriis  ex,  &  prò  una  parte ,  &c  Com- 
mune,  St  Homines  Carpeneduli  ex,  &  prò  alia  parte  vena 
fuerit  quaeftio  ,  feu  controverfia  ,  feu  differentia  occafione 
Confinium  Territoriorum  ipforum,  &  cum  praefati  Commu- 
ne, &  Homines  Caflioni  confecerint,  conflituerint ,  &c  or- 
dinaverint  Joannem  Fezzardi  de  Bianchetti^  fuum,  &  dióli 
Communis  ,  &  Hominum  di&ae  Terra:  Caflioni  ,  certum , 
veruni,  legitimum,  &  indubitatum  Nuntium,Mifium,  Acto- 
rem,  Procuratorem,  Syndicum,  Negotiorumque  geflorem, 
&:  quidquid  melius  de  jure  effe  dici,  &  nominari  potefi,  ad 
componendum,  pacifcendum,  fk  tranfigendum  ;  nec  non  ad 
bona  mobilia,  &  immobilia  dióli  Communis  quomodocum- 
que  alienandum,  &  fpecialiter,  &  nominatim,  de ,  prò,  Se 
fuper  caufa  dirTerentiar  Confinium  praedicìorum  inter  dióla 
Communia,  èk  Homines  Caflioni,  &  Carpeneduli  pra?diclo- 
rum;  &  ad  terminos,  Confinia  defìgnantes,  feu  dividentes 
Territoria  dictorum  Communium  terminandos,  ponendos, 
&  figendos,  prout,  &;  lìcut  dióto  Joanni  Fezzardi  Procura- 
tori, &  Syndico  antediólo  prò  bono  pacis ,  &  concordia  in- 
ter diòlos  Communia,  &  Homines  expedire  videbitur  ,  ei- 
que  placebit,  &  feu  volet,  &  ad  multa  alia,  de  quibus  con- 
ftat  publico  Inflrumento,  fcripto,  &  rogato  per  me  Anto- 
nium  de  Bonattis  Notarium  fub  anno  Domini,  millefimo , 
quatrocentefimo  nono,  die  vigefìmo  odiavo  prarfentis  men- 
fis:  Et  cum  etiam  prxfati  Commune,  &  Homines  Carpene- 
duli fìmiliter  in  effeólum  confecerint,  conftituerint,  &  ordù 
naverint  Joannem,  qu:  LafFranchi  deCrefiìnis,  eorum,&  àì- 
Cki  Communis  Carpeneduli  Procuratorem,  &  Syndicum  fpe- 
cialiter, &  nominatim  ad  fupraferipta ,  prout  fic,  ut  aliter 
in  efFeólu  totum  idem  continetur  publico  Inflrumento  ro- 
gato per  Bartholomaeum  de  Campariis  de  Brixia  Notarium  , 
fub  anno,  menfe  ,  &  die  prardiélis.    Pro  tanto  pra^dióli  Jo- 
annes,  &  Joannes  Syndici,  &  Procuratores ,  ac  nominibus 
pra?dicìis,  confiderantes  lites,  quaeftiones,  controverfìas ,  & 
differentias  non  fine  magno  litigantium  animi  rancore  ,  6c 

ex- 
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«xpenfis  procedere ,  volentes  parcere  laboribus ,  &  expenfis 
prò  bono  pacis  ,  &  concordia?  deliberaverunt  ,  praedidtam 
quxftionem,  controverfiam ,  oc  difFerentiam  componere,  ter- 
minare, decidere,  &  de  ipfa  in  forma  infrafcripta  tranfige- 
re,  Se  terminos  dividentes  Terricoria  praedicìa,  ut  infra  pò- 
nere,  videlicet,  unum  lapiderà  prò  termino,  &  loco  termi- 
ni 4  dividencis  dióta  Territoria  prope  locum  ,  ubi  nafcitur 
aqua,  nominata  Bagibò,*  in  una  petia  terrae  prativa?  in  Cen- 
trata Segablarum,  cui  termino  eft  prope  aqua>deverfus  ma- 
ne, &  a  dióìo  termino,  veniendo  yerfus  fero  ,  per  diftan- 
tiam  113.  perticarum  trabucatarum  ,  Oc  brachiorum  qua- 
tuor  curo  dimidio,  vel  circa,  quae  pertica  fecundum  confue- 
tudinem  regionis  eft  de  brachiis  fex  prò  fingula  pertica,unum 
alium  lapidem  loco  termini,  fìmiliter  dividentis,&  a  dicalo  la- 
pide fecundo  termino  fucceffi ve  veniendo  verfus  fero,  alium  la- 
pidem dividentem  loco  termini ,  ut  fupra  diftantem  a  proxi- 
mo  dicìo  termino  per  perticas  trabucatas  no.,  vel  circa,-  Et 
iubinde  a  dicìo  termino  tertio  proximo  alium  lapidem  loco 
termini  fìmiliter  verfus  fero,  diftantem  a  fupra  didlo  proxi- 
nio  termino  per  perticas  trabucatas  107.,  cum  dimidia,  vel 
circa;  qui  lapis  rive  terminus  pofitus  eft  juxta  viam,  qua 
itur  a  Terra  Carpeneduli ,  ad  Terram  Caftioni ,  6c  e  con-* 
verfo,  Se  fucceffi  ve  alium  lapidem  loco  termini,  dividentem 
ut  fupra  fìmiliter  verfus  Montes,  diftantem  a  proximo  pre- 
dico quarto  termino  per  perticas  trabucatas  130.,  vel  cir* 
ca,  qui  terminus  pofitus  eft  fuper  Sfrata  Mantuana,  &  de- 
mum  alium  lapidem  loco  termini ,  fé  fle&endo  per  diclam 
viam  direcìo  verfus  Terram  Montis  Clari ,  diftantem  a  quin- 
to proximo  dicìo  termino  per  perticas  trabucatas  151., 
vel  circa  ,  ita  ,  &  taliter ,  quod  dictus  fextus  lapis ,  lo- 
co dividentis  termini  ,  pofitus  ,  ut  fupra  ,  non  fit,  nec  in- 
telligatur  effe  ukimus  terminus  dividens  Territoria  dicìarum 
Terrarum  Caftroni ,  &  Carpeneduli ,  fed  quod  dicli  duo  quin- 
tus,  &  fextus  Termini  dividant  ,•  &  dividere  intelligantur 
Territoria  praedióìa,  etiam,  ultra  dicìum  fextum  Terminum 
ufque  ad Confines Territorii  Montis  Clari,  &  dicìarum Ter- 
rarum Caftiani,  &  Carpeneduli ,  fecundum  quod  diòìi  duo 
Termini  prò  refpecìu  unius,  ad  alcerum  indicant,  &  prof- 
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pìciunt  diretto  ,  ita  Se  tahter,  quod  ultimus  terminus,  feu 

ultimus  piìnótus  per  dire&um  corrifpondens  diótis  duobus 
terminis,  &  diyidens  Terricoria  MontisClari,  Se  Carpene- 
duli, fit,  Se  effe  intelligatur  fìmiliter  ultimus  terminus ,  di- 
videns  Territoria  di&arum  Terrarum  Carpeneduli,  Se  Ca- 
ftioni, Se  ita,  prout  fuperius  dictum  eft,  dióti  Syndici,  Se 
ucerque  eorum  diclis  nominibus,  unanimiter  ,  Se  concordi- 
ter  poni ,  Se  affigi  fecerunt  in  praefentia  mei  Notarii  infra- 
fcripti,  Se  diótorum  Teftium,  Se  etiam  diótis  modis,  Se  for- 
mis  fupraferiptis ,  volentes  Se  decernentes  ,  quod  quidquid 
reperitur  a  diótis  Terminis  deverfus  Carpenedulum ,  fit,  Se 
e(Te  intelligatur  Territorii  Communis  Carpeneduli ,  Se  quid- 
quid  reperitur  a  diótis  terminis  deverfus  Caftionum,  fit,  Se 
effe  intelligatur  Territorii  Communis  Caftioni.    Eo  femper 
aóto,  Se  fpecialiter  inter  ipfos  Syndicos  paóto,  Se  convento, 
quod  jus  fingularium  Perfonarum ,  tam  Carpeneduli ,  quam 
Caftioni  quoquo  modo  competens  diótis  fingularibus  Perfo- 
ni$,  Se  tam  jure  Dominii ,  quam  Poflfeffionis,  Se  quam  alio 
ultra  Se  citra  dióta  Confinia,  faivum  ipfis,  Se  illefum  rema- 
neat.  Et  per  pradióta  ipfis  nullo  modo  praejudicetur,  fed  ha» 
beant,  teneant,  Se  poffideant,  Se  gaudeant  in  futurum  pro- 
ut  ante  diótam  divifionem  habuerunt,  tenuerunt,  poflfede- 
runt,  Se  gavifi  fuerunt  jure  fuo  proprio.    Et  infuper  pra?di- 
cli  Syndici  diótis  nominibus  convenerunt ,  Se  concorditer  de- 
libera verunt,  Se  paóti  fuerunt,  quod  cum  hoc  fit,  quod  de 
praffenti  a  dióto  primo  termino  pofìto,  Se  primo  nominato, 
ut  fupra,  ufque  ad  terminum,  qui  dicitur  terminus  Lupi, 
qui  eft  terminus  antiquus,  di  videns  fimiliter  Territoria  Car- 
peneduli, Se  Caftioni  propter  aquarum  dióti  Bagibò  exere- 
feentianon  poffint,  nec  potuerint  ad  prafens  terminum  ap- 
poni.   Eveniente  tempore  decrefeentiae  aquarum ,  Se  habili- 
tate  poneadorum  terminorum  fuper  dióto  loco  intermedio 
ponantur,  Se  poni  debeant  termini,  prout  praefenti  die  deli- 
beraverunt  ipfi  Syndici,  Se  defignaverunt  per  Motellas,  Se 
foveas;Praefentibus  Simone,  Daniele  deLupis,  Angelo. Ven- 
tura de  Maremirolo  ,  ambobus  de  Caftiono  de  Stiveriis ,  Se 
Maphaeo  Appolloni,  habitatore  Caftioni,  Se  Dominico  Pi, 
nelli,  ac  Jacobo  Bulpi,  ambobus  de  Carpenedulo,  Se  habi- 

tato- 
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tatoribus  dicfbe  Terra  de  Carpenedulo .  Et  prsedidla  omnia  ; 
Se  Ungula  prardi&i  Syndici  diéìis  nominibus  dixerunt,  deli- 
bera verune,  Se  fecerunt  tranfigendo,  pacifeendo,  Se  amica- 
biliter  componendo,  Se  terminos  fìgendo,  Se  Territoria  di- 
videndo omni  modo,  via,  jure  ,  forma,  caufa  ,  Se  caufis, 
quibus  melius,  Se  validius  de  jure  potuerunt,  maxime  vigo- 
re arbitrii  libi  conceffi,  ut  fupra  dicium  ed;  promittentes 
Solemnibus  Stipulationibus  hinc  inde  intervenientibus,  unus 
alteri,  Se  alter  alteri,  viciffim  nominibus  antedicìis,  fibi  ip- 
fis  ad  invicem  praedidlì  Syndici,  Se  Procuratores,  videlicec 
dieftus  Joannes  Laffranchi  per  fé  dióto  nomine ,  Se  vice  dióìo- 
rum  Communis,  Se  Hominum  Carpeneduli  dicto  JoanniFez- 
zardi  per  fé  dióto  nomine,  Se  vice  dictorum  Communis,  Se 
Hominum  Caftionis  a  Stiveriis  ftipulanti,  Se  recipienti.    Et 
e  converfo  diclus  Joannes  Fezzardi  per  fé  diélo  nomine,  Se 
nomine  ,  Se  vice  dióìorum  Communis  ,  Se  Hominum  Ca- 
gioni dióìo  Joanni  Laffranchi  per  fé  di&o  nomine,  Se  vice, 
Se  nomine  diclorum  Communis,  Se  Hominum  Carpeneduli 
ftipulanti,  Se  recipienti  prsedióta  omnia,  Se  fingula  in  prse- 
fenti  Contradru  contenta  ,  appofita,  Se  inferta  ,  perpetuò, 
Se  omni  tempore  firma,  rata,  Se  grata,  Se  incommutabilia 
habere,  tenere,  attendere,  obfervare,  Se  adimplere ,  nec  in 
aliquo  contrafacere,  vel  contravenire  per  fe,vel  alios  aliqua 
ratione ,  caufa,  modo,  vel  ingenio,  de  jure,  vel  de  facto, 
fub  pcena,  Se  in  pcena  librarum  mille  Imperialium  totiens 
committenda  ,  petenda ,  Se  exigenda  ,  Se  per  partem  non  at- 
tendentem  ,nec  obfervantem ,  parti  attendenti ,  Se  obfervanti 
applicanda,  Se  fol venda,  Se  totiens,  quotiens  per  aliquarrì 
ipfarum  partium  fuerit  in  aliquo  contrafactum  ,  vel  contra- 
ventum  ,  aut  non  attenditum  ,   vel  non  obfervatum  ,  nec 
adimpletum,  Se  ea  foluta,  vel  non  femel,bis,  ter,  vel  più- 
ries,  nihilominus  iterum,  Se  totiens  committatur,  petatur, 
exigatur,  Se  applicetur,  ut  fupra,  dicitur.  Et  praefens Con- 
trada in  omni,  Se  qualibet  fui  parte,  plenariam  femper 
obtineat  roboris  fìrmitatem.    Item  refficere,  Se  reftituere  fi- 
bi ipfis  ad  invicem,  videlicet  una  pars  alteri,  viciffim  om- 
nia Se  fingula  damna ,  Se  expenfas ,  ac  interefle  litis ,  Se  ex- 
tra.   Et  prò  efficaci  omnium  pramiflbrum  s  Se  integra  ot^ 
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fervatione,  obligaverunt  dicfli  Syndici ,  &  Procuratores  no- 
minibus  antediétis,  fibi  ipfis  ad  invicem,  videlicet  unus  alte, 
ri ,  viciffim  Communia  ,  Se  Homines  dictarum  Terrarum 
Caftionis,  Se  Carpeneduli  perfonaliter,nec  non  eorum  Com- 
munium ,  Se  Hominum  bona  immobilia ,  Se  mobilia  prsefen- 
tia,  Se  futura.  Et  ad  prardicìorum  Communium  cautelarci, 
Se  robur  firmius  ipfì  Joannes  Fezzardi ,  Se  Joannes  Laffran- 
chi  Procuratores,  Se  Syndici  antedidli  eis,  Se  eorum  utri- 
que  per  me  Notarium  infraferiptum  juramento  delato,  cor- 
poraliter  taótis  Scripturis,  ad  Sancta  Dei  Evangelia  jura ve- 
rune nominibus  antediótis ,  Se  vigore  balia?  eis  ,  Se  eorum 
utrique  attributi  inanimas,  Se  fuper  animas  diótorum  fuo- 
rum  Principalium  ,  videlicet  Hominum  ,  Se  Communium 
Terrarum  pradictarum  Caftioni,  Se  Carpeneduli,  fcfe  nomi- 
nibus antediótis,  Se  dicìos  Homines, Se  Communia  diclarum 
Terrarum  Caftioni,  Se  Carpeneduli  perpetuò,  Se  omni  tem- 
pore firma,  rata,  grata,  Se  incommutabilia  habituros,  ac 
etiam  adimpleturos ,  Se  obfervaturos  omnia ,  Se  lingula  fu- 
pradióta  in  praefenti  Contracìu  contenta,  Se  appofita,  Se  in- 
fetta, nec  in  aliquo  contrafacere ,  vel  contra venire  per  fé, 
vel  per  alios  fivede  jure,  fiwQ  de  facto,  Se  alia  quavis  ra- 
tione,  vel  caufa  in,  Se  fub  virtute  praefentis  prediti  Jura- 
menti,  ac  fub  poena,  Se  obligatione  pradiflis . 

Ego  Antonius  f.  qu:  D.  Magruardi  de  Bonattìs  della 

Volta,  Civis  Maritine,  de  Imperiali  AuEloritate ,  & 

plenitudine  poteflatis  Notar ius  publicus  bis  omnibus 

L.^T.  prdfens  fui ,  &  rogatus  fcripfi ,  fignumque  meum 

Tabellionatus  appofui  confuetum  5  de  qui  bus  etiam 

mecum  fimul ,  &  divi  firn  Bartholom<eus  de  Campa- 

riis  Notarius  publicus ,  &  Civis  Brixienfis  rogatus 

fuit .  * 

Ego  Carolus  D.  ol.  Iofeph  Maria  Galvagni  Not.  fìlius , 

Civis ,  publicufque  Imperiali  Aucloritate  Not.  Man- 

tua  Colleg. ,  nec  non  Fregio-Ducali  Off.publki  lnfiru- 

L.^KF.  mentorum  Bjegiflri  ejufdem  Urbis  MafJ'arius  depu- 

tatus  ,  &  itidem  Secretiorìs  Archivii  Coadiutor , 

fupraferiptum  Compofitionis ,  ac  TranfaUionis  Inflru- 

tnentum  recept. ,  ut  cernitur ,  per  ol.  D.  Antonium 
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de  Bonattis   della  Volta  fub  die  29.  menfis   Junìi 
140P. ,  cujus  Copia  regiftrata  fervatur  in  ditto  Re- 
giftro  Off.  meo ,  in  Volumìne  ordinario  diBi  anni  fot. 
44.,  &  nil  addito ,  mei  diminuto ,  quod  fenfum  mu- 
tare poffit ,  fìdem  facto ,  &  prò  rei  ventate  hic  me 
authentice  fubfcripji  ;  Salvis ,  &c.  Hac  die  28.  Nb- 
vembris  1755. ,  Inditi ione  tertia  &c. 
Tr<efentem  Copiam  Inftr  amenti  recepti  per  ol.D.Anton'mm  Monatti 
Not.,  cum  ejus  authentico  mihi  exbibito  >  Ò*  mox  refiituto  con- 
cordare attefior ,  &  fidem  facio . 
F.  C.       Ego  Francifcus  Eduardus  Cotti  Mantu<e  Civis ,  Not.  Col- 
N.  leg. ,  &  Archivila  publicus  hac  die  5.  Aprilis  175$. 


Srps) 


1756.  li  2,0,  Marzo. 

Relazione  degì  Ingegneri  KoJJi,  e  Ferrarmi 
riguardante  la  Serioletta  di  IMedole. 

ECCELLENZE. 

Avendoci  commetto  1*  EE.  VV.  di  efporre  il  noftro  parere 
fopra  la  regolazione  del  Confine  controverfo  fra  il  Feudo 
Imperiale  di  Caftiglione  delle  Stiviere ,  e  la  Terra  Brefciana 
di  Carpenedolo  alla  Serioletta  di  Medole,  ed  all'  altra  chia- 
mata Scovoli,  ci  diamo  T  onore  di  rifpettofamente  riferirle, 
che  trovandoli  inferiormente  fra  1'  antico  Termine  appella- 
to del  Lupo  marcato  nel  Difegno  5.0  fotto  il  N.  18.,  ed  il 
Dugale  recipiente  della  Serioletta  di  Medole,  e  dell'  altra 
Scovoli  un  Arginello  diviiorio,  il  quale  refta  interrotto  al 
punto  marcato  17.  farebbe  defiderabile ,  che  fotte  continua- 
to in  larghezza  di  piedi  fei ,  e  dell'  altezza ,  che  farà  giudi- 
cata conveniente  fui  fatto  fino  al  punto  marcato  i<s.}  e  da 
etto  fino  al  punto  marcato  15. 

D  3  Per 
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Per  efeguire  un  tale  Arginejlo  ,  che  ferviti  di  Confine  per 
metà,  e  anderà  al  riparo  delle  mutue  Conteftazioni  fra  li 
due  Pubblici  di  Carpenedolo,  e  di  Caftiglione  delle  Stiviere 
per  caufa  delle  rispettive  Acque  interne,  crediamo,  che  fia 
neceflario  di  otturare  il  Vafo  ,  entro  il  quale  fcorrono  le 
Acque  della  Serioletta  di  Medole ,  e  dell'  altra  Scovoli  fino 
al  fito,  dove  prefentemente  vi  sbocca  l'Acqua  Scovoli,  cioè 
fra  li  due  puati  marcati  is.f  e  17. ,  a  fpefe  comuni  di  Car- 
penedolo, e  di  Caftiglione  delle  Stiviere,  e  di  cavare  dall' 
una,  e  dall'  altra  parte  in  diftanza  di  piedi  fei  il  rifpettivo 
Foflò  interiore,  il  quale  farà  l'ufficio  di  ricevere,  e  portare 
da  un  lato  l'Acqua  intiera  denominata  Scovoli  a  benefizio 
del  Comune  di  Carpenedolo ,  e  dall'altro  lato  di  ricevere, 
e  condurre  l'Acqua  della  Serioletta  di  Medole  a  benefizio 
del  Comune  di  Medole . 

Crediamo  pure,  che  fi  abbia  da  profeguire  l' Arginello,  il  qua- 
le in  uguale  larghezza ,  ed  altezza  fulla  creila  della  riva  del- 
la Serioletta  di  Medole  continuerà  fimilmente  quanto  fia  dal- 
lo sbocco  della  Serioletta  Scovoli  marcato  16.  fino  al  ter- 
mine, e  punto  marcato  15. 

Crediamo  in  fine,  che  il  Follò  fuperiore  di  Carpenedolo  comu- 
nicante colla  Serioletta  di  Medole,  il  quale  viene  infettato 
dal  Comune  di  Medole  con  un  pezzo  di  Marmo  per  impedi- 
re la  difperfione  delle  proprie  Acque,  fi  abbia  da  interrire, 
e  da  tenere  interrito  dal  Comune  di  Carpenedolo  in  lunghez- 
za di  una  pertica:  E  fottomettendo  il  noftro  riverente  fenti- 
mento  al  giudizio  più  accertato  dell'  EE.  VV.,  ci  proteftia- 
mo  con  profondiflìmo  oflequio 

Dell'  EE.  VV. 

Mantova  20.  Marzo  175 <s. 

Umilìfsr  Divotifsr  Ohbligcitifsr  Servidori 

Michel  Angelo  Ferrarini, 

Vice-Prefetto  alle  Acque  Mantovane, 

Antonio  Giufeppe  Rodi , 

Matematico  Veneto, 
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Prxfentem  copiam  ,  cum  ejns  originali  mtbi  exbìbito >  &  mox  re- 

fottuto  y  concordare  atteflor  &  fidem  facto 

Ego  Francifctis  Eduardus  Cotti  Mantua  Civìs  ,  Notar  ins 
f.  C.  Collcgiattts y  (2  Arcbivifia pMicus ,  hac  die  5.*  Aprìlis 

H 
1595.  die  P"ma  Martii, 

Empito  'Magnifici  D.  Lelii  oirrivabeni  a  Ma- 
gnifica Communitate  Flexii  :  Rogitus  oh  Ber- 
nardini Nazarii  relevati  a  Chriflophoro  Lu- 
cini  Notario  Veneto . 

IN  Chrifti  Nomine  &c.  Anno  Domini  ab  ejufdem  Nativita- 
te  millefimo  quingentefimo  nonagefimo  $.° ,  Indizione  fex- 
ta ,  die  vero  Lunae  primo  menfis  Martii  in  Camera  terranea 
Domus  habitationis  infrafcripti  D.  Joannis  Petri  de  Ingardis 
fita  in  Terra  Flexii  Diftricìus  Brixiae  in  Contraca  Burgi  de 
medio.  Praefentibus  D,  Hieronymo  qu:  D.Baptiftae  de  Riz- 
zardis  de  Caneco,  &  Habitatore  ibidem,  Silvio  qu:  D. Mar- 
ci Antonii  della  Barbea  Cive  Brixiae,  &  Habitatore  Flexii, 
]acobo  de  Mazzolis  fil.  D.  Silveftri  de  Calali  Romano,  6c 
Habitatore  ibidem,  Horatio  qu:  Bonetti  de  Bonettis,  ac  Jo- 
fepho  f.  qu:  D.  Auguftini  de  Panis  arnbobus  deFlexio,  Se 
ibidem  Habitatoribus  Teflibus  atteftantibus  &c* 
Conftituti  coram  me  Notano,  &  Teflibus  fuprafcriptis  infra- 
fcripti Deputati ,  Se  eledi  per  Univerfitatem  Terra  Flexii , 
videlicet  D.  Joannes  Petrus  de  Ingardis  qu:  D.  Rainaldi ,  D. 
Francifcus  qu:  D.  Ludovici  de  Bontardellis  deFlexio,  &  ibi- 
dem Habitatores ,  ibi  praefentes ,  &  Agentes  proprio  nomine 

ipfius 
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ipfius  Univerfitatis ,  ut  de  eorum  elezione  conftat  Inftru- 

mento  rogato  per  D.  Evangeliftam  Notarium  fub  die  ...  menfis 
Oclobris  proximè  preteriti,  &  prò  beneficio  prsecitatae  Uni- 
verfitatis,  ftante  eciam  licencia  habita  ab  IlluftrifTimis,  & 
Clarifiìmis  D.  D.  Re&oribus  Brixia?  faciendi  Instrumentum 
alienationis,  qua?  in  calce  prxfentis  Inftrumenti  regiftrabi- 
tur,  omni  meliori  modo  &c.  dederunr,  vendiderunt,  &  tra- 
diderunt,  ac  dant,  vendunc  5cc.  Allodium  D.  ]o:  Paulo  de 
Arrivabenis  Civi  Mantuano,  &  Habitatori  Fontanella  ibi 
prudènti,  Agenti,  ementi,  &  recipienti,  uti  &  procurato- 
rio nomine  Magnifici  D.  Lelii  de  Arrivabenis,  Civis,  &Ha- 
bitatoris  Mantux,  prout  de  dicto  Mandato  Procura  conftat 
Inftrumento  rogato  per  D.  Hieronymum  Bottefinum  Nota- 
rium Mantuse  fub  die  18.  menfis  prox.  decurti,  ibi  per  me 
Notarium  vifo,  6c  leólo  in  praefentia  fuprafcriptarum  Par- 
tium ,  Se  cum  legalitari  Magnifici  D.  Praetoris  Mantuae  fub 
die  ip.  menfis  pra?diòti  Februarii  rogato  per  D.  Andream 
Galucinum  Notarium  Mantuse ,  ad  quam  &c. 

Nominatim  Aquarum  Seriola  Molencjini  nova?  dicìa?  Univerfi- 
tatis,  poftquam  ceciderint  in  Territorio  Flexii,  &  intrave- 
rint  in  Territorio,  feu  Confinibus  Territorii  Volungi  quan- 
taecunque  reperìrentur  ad  dicla  Confinia  ,  cum  liis  tamen 
paclis,  modis,  &  conditionibus  vulgari  fermone  pofitis,  ut 
infra  videlicet 

Et  Primo.  Che  il  predetto  Magnifico  Sig.  Lelio  pofia  tor  effe 
Acque  per  cavezzi  70.  de  fopra  dalli  Confini  d'eflb  Territo- 
rio di  Volongo  facendo  un  Vafo  nuovo,  dove  farà  più  co- 
modo a  Sua  Signoria  fopra  il  Territorio  di  Fieffe  per  condur 
efie  Acque  alle  fue  Poffeffioni,  e  Territorio  di  Fontanella, 
dovendo  però  Sua  Signoria  pagar  il  Terreno ,  che  occuparà 
in  far  tal  Vafo  in  doppio  alli  Patroni  delle  Pezze  di  Terra , 
fecondo  la  forma  de* Statuti  di  Brefcia,  avanti  che  comincia 
far  lavorar  in  elfo  fuo  Vafo  nuovo. 

Secondo.  Che  detto  Sig.  Lelio  ila  tenuto,  ed  obbligato  a  far, 
ed  operar,  e  così  a  mantener  in  perpetuo,  che  dette  Acque 
non  facciano  danno  de  forte  alcuna  né  al  Pubblico,  né  a 
qualfivoglia  Perfona,  che  potfeda  Beni  fopra  effo  Territorio 
del  tielTe,  niuno  eccettuato  diiTotto  dal  detto  Molino,  ec- 

cet- 
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cetto  però  li  cafi  infoliti,  come  per  infolite  innondazioni,  o 

pioggie,  e  parimente  non  pofla  far  danno  di  forte  alcuna  al- 
la caduta  d'eflb  Molino,  dovendo  e(To  Sig.  Lelio  far  discor- 
rere detta  Acqua  con  la  medefima  caduta ,  con  la  quale  ora 
difcorre  ,  e  non  altrimenti,  di  modo  che  non  fia  alterato 
punto  il  decorfo  di  efle  Acque,  ed  in  cafo  che  non  fofle  at- 
telò  in  tutto,  come  di  fopra,  detto  Sig.  Lelio  fia  obbligato 
ad  ogni  danno,  interefTe,  e  fpefa  per  detta  Univerfità,  ov- 
vero Particolari  patite ,  rifervati  li  cafì  di  fopra  efpreflì ,  li 
quali  danni  debbano  eflere  ftimati  per  giurati  eftimatori  da 
elfere  eletti  dalla  detta  Univerfità,  e  da  chi  avrà  patito  il 
danno,  e  tutto  quello  farà  eftimato,  detto  Sig.  Lelio  fia  te- 
nuto pagarlo  a  detta  Univerfità,  ovvero  Particolari,  che  1" 
averterò  patito,  dovendo  prima,  che  fi  faccia  eflimar  detti 
danni,  detta  Univerfità  mandar  per  un  uomo  degno  di  fede, 
al  qual  fia  creduto  con  il  fuo  giuramento,  avvifar  detto  Sig. 
Lelio ,  o  fuoi  Agenti  nella  Terra  di  Fontanella ,  e  non  in  al- 
tro luogo,  acciò  Sua  Signoria  volendo,  pofla  efler  prefente, 
o  mandar  a  veder  eftimar,  e  dire,  ovvero  far  dire  delle  fue 
ragioni;  con  patto  ancora,  che  fatto  detto  eftimo,  ut  fu- 
pra  di  tali  danni,  detto  Sig.  Lelio  fia  tenuto  a  pagarli,  e  re- 
cando in  mora  di  fatisfar  quel  tanto  farà  eftimato;  In  tal  ca- 
fo detta  Univerfità  pofla  di  propria  autorità,  e  libertà  diver- 
tir detta  Acqua  dal  detto  fuo  decorfo,  e  non  lafciarla  discor- 
rere a  beneficio  di  eflb  Sig.  Lelio  ,  frattanto  che  integra- 
mente non  avrà  foddisfatto  detti  danni ,  così  come  di  fopra 
eftimati  a  detta  Univerfità ,  o  Particolari . 
Terzo.  Che  detto  Sig.  Lelio  a  fue  fpefe  proprie  debba  far,  e 
perpetuamente  mantener  tutti  li  Ponti  che  faranno  neceflarj 
fopra  detto  Vafo  dal  luogo  dove  farà  la  bocca ,  sì  per  la  co- 
modità delli  Particolari,  e  Padroni  delle  Pezze  di  Terra  in 
quella  Contrada,  dove  farà  detto  Vafo,  e  non  altrimenti,  e 
li  Ponti  farli ,  e  mantenerli ,  ut  fupra ,  di  pietre  cotte  con 
buoni  volti,  e  calcine  abili,  e  comodi  al  fervizio  così  del 
Pubblico,  come  del  Privato,  e  non  facendo,  e  mantenendo 
in  tutto,  come  di  fopra,  fia  tenuto  ad  ogni  danni ,  fpefe,  ed 
intereffi  patifle,  ovvero  fofle  per  patire  efla  Univerfità,  ov- 
vero Particolari ,  come  di  fopra . 

Quar- 
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Quarto.  Che  detto  Sig.  Lelio  della  bocca  del  Vafo  nuovo , 
che  farà  infufo  verfo  la  Terra  del  Fiefle  non  poffa,  né  debba 
ingerirti*  in  punto  alcuno,  così  nel  curar  il  Vaio,  come  nel 
far  quaifivoglia  altra  cofa ,  ma  fi  debba  contentar  di  queir 
Acqua,  che  fi  trovarà  a  difeorrere  alla  detta  fua  bocca,  o 
poca,  o  affai,  che  fi  ritrovare,  non  potendo  però  detta  Uni- 
.yerfità  far  altre  bocche  in  efifo  Vafo  per  divertirla,  fennon 
nelli  cafi  di  Contravvenzione  come  di  fopra,  e  quefto  s' in- 
tendi dal  Molino  in  giù,  perchè  dal  Mulino  in  fufo  l'Uni- 
verfità  retti  Patrona  libera  di  far  bocche,  e  altro  in  e(fa  Se- 
riola, e  di  quella  poterfi  prevalere,  come  meglio  a  loro  pa- 
rerà fenza  oflacolo  veruno  per  adacquar  fopra  elfo  Territo. 
rio  del  Fieffe  tutte  quelle  Terre  fi  potranno  adacquare  fola- 
mente,  e  non  per  altro,  né  in  altro  modo  &c. 

Ad  habendum  tenendum  dantes,  ponentes,  conftituentes  &c. 
&  hoc  fecernnt,  &  faciunt  dicìi  Venditores  Agentes,  ut  fu- 
pra  prò  pretio,  &  finito  mercato  librarum  quinque  centum 
in  totum,  quas  praediótus  D.  Joannes  Paulus  Agens,  &  In- 
terveniens ,  ut  fupra ,  in  prsefentia  fupraferiptorum  Teftium , 
&  mei  Notarii  infra/cripti  acìualiter  folvit  ipfis  Venditiori- 
bus  Agentibus,  ut  fupra,  in  pecunia  auri,  &  argenti,  prò 
integrali  folutione  dicSlse  rei  vendita?  renuncianda!  exceptioni 
in  dióla  venditione  non  fic  habuifTe,  &c  recepifie  dicStas  li- 
bras ,  modo  quo  fupra,  &  non  ita  veruni  e(fe  in  totum, 
&:  exceptioni  deceptìonis  dupli,  tripli  &c.  habito  refpectiu 
&c.  quam  quidem  rem  fic  attenta  venditione  praedicli  Ven- 
ditores Agentes,  ut  fupra,  kCe,  nomine  dicli  D.  Emptoris 
ut  fupra  Agentis  conftituerunt  poffidere,  donec  &c.  quam 
&c.  paolo  expreflb  fine  quo  &c.  &  cum  quo  èkc.  quod  dièta 
Univerfitas  non  teneatur  de  eviólione,  nec  de  legitima  defen- 
tfone  dieta?  rei  vendita,  nec  ad  reftitutionem  pretii ,  nec  ad 
aliquid  aliud,  nifi  &  dumtaxat  prò  ipfius  Univerfitatis  da- 
to, Se  facto,  tantum  quod  datum,  &  factum  òcc. 

Et  praediclum  Inftrumentum  venditionis  una  cum  omnibus ,  & 
fingulis  promiffionibus,  &  conditionibus,  ac  aliis  in  praefen- 
ti  Inftrumento  contentis  promiferunt  didae  Partes  Agentes, 
prò  kkf  ut  fupra  &c.  firmum,  ratum  ,  6c  gratum,  oc  fub 
poena  refeótionis  &c.  qua  tamen  poena  &c.  prò  quibus  omni- 
bus 
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bus  &  fingulis  obligaverunt  fefe  perfonaliter ,  Se  bona  eorum 

principaliter.  Conftituentes  tamen  &(è  &c.  Renuntiantes  ex- 

cepcioni  non  fic  in  omnibus  &  fingulis  ut  fupra,  fuifle>  & 

effe  verum  ,  omnibufq;  Scatutis  &x.  de  quibus  omnibus  Se 

fingulis  rogatus  fum  ego  Benedi&us  deNazariisNotarius  6cc. 

SENTENTIA  MAGNIFICOR.  D.D.  RECTORUM  BRI- 
XliE  SEQUITUR,  UT  IiMFRA  VIDELICET: 

Die  Dominici  13.  Decembris  15^2. 

GL'IlluftrifTimi  Signori  Vincenzo  Gufconi  Podeftà,  e  Bene- 
detto Moro  Capitano  ,  Rettori  di  Brefcia  Dignifs.  Se- 
dendo nella  Camera  Fifcaie  uditi  gli  Intervenienti  dell'  Uni- 
verfità  di  Fiefte  dimandanti  eflergli  conceda  licenza  di  poter 
vendere  al  Magnifico  Sig.  Lelio  Arrivabene  Gentiluomo  di 
Mantova  la  rafon  di  poter  aver,  e  condur  fui  Territorio  di 
Fontanella  Confini  di  FiefTe  l'Acqua,  che  cafea  dal  Molino 
di  detta  Univerfità,  della  qual  Acqua  niun  altro  fé  ne  può 
iervire  fu  quello  Stato,  perchè  immediate  ritorna  nella  Se- 
riola della  Gambara,  qual  parimenti  va  fui  Mantovano  alla 
Terra  di  Volongo,  e  per  qual  Acqua  detto  Magnìfico  Arri- 
vabeni  fi  contenta  pagar  a  detta  Univerfità  lire  cinquecento 
de'  piccoli ,  di  modo  che  eflì  denari  fono  guadagnati  da  detta 
Univerfità,  che  altrimenti  non  avriano  utile  alcuno;  Però 
doverli  efiere  concetta  detta  licenza  fetiza  incorrer  nella  pena 
del  Statuto  Civile  di  quefta  Città  N.  III.,  dicendo  anco  di 
tutto  ciò  averne  data  notizia  alli  Magnifici  Deputati  di  que- 
fta Magnifica  Città,  quali  per  maggior  informazione  di  que- 
fta verità,  così  anco  commettendo  Sue  Signorie  Illuftriffime 
hanno  fatto  cavalcar  fui  luogo  D.  Dionifio  Bolda  Ingegnere 
deftinato  ora  alla  Fabbrica  del  Caftello  di  quefta  Città,  qual 
ha  vifto  il  luogo,  e  prefentato  il  Difegno  alle  Sue  Sigriorfe 
Illuftriffime  con  la  prefenza  d'efiì  Magnifici  Deputati,  e  fat- 
ta la  fua  relazione,  per  la  quale  appare  veramente  non  po- 
ter fuddito  alcuno  del  Serrho  Dominio  prevalerli  di  effa  Acqua 
nel  detto  luogo,  com'è  cafeata  dal  detto  Molino,  e  così  con- 
fiderato  quanto  confiderar  fi  deve  in  quefto  particolare ,  ed 

ac- 
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acciò  detta  Univerfità  poffa  confeguir  quefta  poca  utilità  di 

detta  Acqua  non  potendofene  fervir  fu  quefto  Territorio  più 

pltre:  Hanno  concetta  detta  licenza  a  detta  Univerfità  di 

poter  far  detta  alienazione  di  detta  Acqua  nel  detto  luogo 

del  Confine  Solamente  al  detto  Sig.  Lelio  Arrivabene,  fenza 

incorrer  in  pena  alcuna  così  confentendo  anche  li  prederai 

Magnifici  Deputati  pubblici,  omni  meliori  modo  6cc. 

Marcus  Antonius  Cefarena  Not.  Cariceli.  Cap.  &c. 

E.  H.     Ego  Cbrìfiopborus  Lucinus  qu:  D.  Tbom<&  publicus  Vene- 

ta AnBoritate  Flexii  Notar ius  fupraferìptum  Inftrumen- 
tum  cum  fingulis  in  eo  contentis  9  ex  Protocollo  rogato 
per  D.  Bernardimtrn  Na%arium  oL  Flexii  Notarium  at- 
tenta Delegatione  mibi  facla  per  Excel fum  D.  Judicem 
Malefitii  Brixice  fideliter de  verbo  ad  ver  bum  extraxi9 
&  exemplavi.    Ideo  in  fidem  me  fptbfcripfi  ,  &  fri- 
gnavi &c. 
Suprajìriptum  Infirumentum  concordai  cum  alio  fimìli   regiftrato 
fuper  libro  primo  Decret.  Aqua.  fai.  115.  penes  ABa  mea  ad- 
fervat.  non  eft  ambiguum ,  quia  fatla  obfervatione  cum  eo  eft  ita 
ut  fupra,  dixi ,  effe  faB.    In  quorum  &c. 

Pominicus  Aldrigbettus  Notarius  &  Cancellarius 
Ducalis  Magiftr.  Mantua  in  fidem  fubfcipfit 
bac  die  $*  Junii  1704. 
Ego  Jacobus  Quaranta  fi.  Ser  Jofepb  ,  Flexii  Habitator , 
publicus  AuBoritate  Veneta  Notarius  praefens  Injiru- 
mentum ex  alio  autbentico  diBi  de  Lue  ini  s  fideliter  de 
L.  Tv        verbo  ad  verbum  extraxi ,  &  quia  inveni  in  omnibus 
concordare  me  autbentice  fubfcripfi  figno  meoaffueto  &c. 
V'fófentcm  copiam  Inftrumenti >  rogati  per  D.  Bernardinum  Na%a- 
rium  Notar ium  Flexii ,  cum  ejus  autbentico  mibi  exbibito  >  & 
mox  reftituto  concordare  atteftor,  &  fidem  facÌQ 

Ego  Francifcus  Eduardus  Cotti  Mantu<e  Civis  ,  Nota- 

F.  C.  rius  Collegiata  &  Arcbivifta  publicus  bac  die  j?AprU 
N.  Hs  175(5". 
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1756.  1 8.  Febbrajo . 

Convenzione  feguìta  fra  la  Spettabile  Comuni- 
tà di  C aneto  per  una  parte,  e  le  Cafe  Eccel- 
lenti jJimeGamb  ara  per  l% altra  parte:  Rogito 
del  No  taro  Camerale  Tietro  Maria  Mancina . 

NEI  Nome  del  Noftro  Signor  Gesù  Grido  ,  correndo  1"  an- 
no dalla  fua  Natività  mille  fettecento  cinquantafei ,  In- 
dizione quarta,  Regnando  l' Invittifllma  Maria  Terefa  d'  Au- 
ftria  Imperatrice  de' Romani,  Regina  d'Ungheria,  e  di  Boe- 
mia &c.  Duchefla  di  Mantova,  Padrona  noftra  Clementifli- 
ma,  in  Mantova  ,  ed  in  quello  giorno  di  Mercoledì  18.  del 
mefe  di  Febbrajo  nella  Cafa  di  (olita  abitazione  dell*  Ilirho 
Sig.  Avvocato  Fifcale  D.  Gio:  Battifta  Amizzoni  pofta  in 
Mantova  nella  Contrada  del  Leopardo.  Prefenti  il  Sig.  Dot- 
tor Gaetano  figlio  del  Sig.  Salvadore  Ferrari  della  Contrada 
de* Monticelli  bianchi,  il  quale  ha  giurato  di  cognizione  del- 
le Parti  &c.  Lodovico  qu:  Giufeppe  Cantori ,  e  Lorenzo  fi- 
glio di  Orazio  Sgarbi  della  Contrada  del  Leopardo  Teftimo- 
nj  Mantovani  noti,  ed  idonei. 
Avendo  propofte  la  Spettabile  Comunità  di  Caneto ,  Territo- 
rio Mantovano, davanti  laCommifiìoneEccellentiffima  dele- 
gata a  regolare  li  Confini ,  comporta  per  parte  della  Corona 
Ducale  di  Mantova  da  Sua  Eccellenza  il  Sig.  Conte  Criftia- 
ni ,  e  per  parte  Veneta  da  Sua  Eccellenza  il  Sig.  Cavaliere 
Proccuratore  Morofini  contro  li  N.  H.  Signori  Conti  Lucre- 
zio, e  Fratelli  Gambara,  ed  il  Nob.  Sig.  Conte  Alemano 
Gambara,  due  azioni  :  1'  una  per  il  pretefo  libero  decor(ò 
delle  Acque  del  Naviglio  dalle  Chiaviche  di  S.  AnaftafioDi- 
ftretto  d'Iforella,  e  dall' Al  vernico  Territorio  Brefciano  fi- 
no a  Caneto  fecondo  il  fuo  antico  corfo:  f  altra  per  il  pie- 
fi  no 
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no  rilafcio  delia  Bocca  ,  e  Seriola  Caneta,  la  quale  deriva  le 
Acque  del  Naviglio  fuddetto  alle  Chiaviche  di  S.  Anaftafio, 
e  le  conduce  alle  Campagne  di  Caneto;  Reftano  fopite,  e 
tranfatte  tutte,  e  fingole  le  differenze  con  li  feguenti  Patti, 
e  Capitoli  cioè  ; 

Primo.  Che  la  Seriola  denominata  Conta  debba  fufliftere  al 
livello  prefente. 

Secondo.  Che  a  giudizio  de'rifpettivi  Matematici  della  fopra- 
nomiuata  Eccellentiffima  Commiffione,  in  vece  dell*  intefla- 
tura  di  legno,  e  di  terra,  che  efifte  al  Corvione,  debba  la 
Cafa  Gambara  fare  un  Ponte  di  Pietra ,  che  attraverfi  il  Na- 
viglio, e  fotto  il  fuo  livello  che  introduca  il  bifogno  delle 
Acque  per  detta  Conta . 

Terzo .  Che  inferiormente  al  detto  Ponte  poffa  il  Comune  di 
Caneto  fare  le  Curazioni  del  Naviglio  a  fuo  piacere . 

Quarto.  Che  la  Cafa  Gambara  debba  fare  le  fue  Curazio- 
ni fuperiori,  ed  allargare  al  giudizio  di  detti  Matematici  il 
Naviglio,  principiando  alla  Conta,  fino  al  Ponte  delle  Bet- 
tozze . 

Quinto,  Che  per  dette  Curazioni  1"  Acque  eccedendo  detto 
livello,  debbano  decorrere  a  beneficio  di  Caneto. 

Sedo.  Che  la  Caneta  debba  rimanere  al  livello  prefente,  co- 
sì che  le  Acque,  che  ivi  introduconfi  abbiano  tutte  da  ler- 
vire  a  beneficio  dei  Particolari,  e  Comune  di  Caneto  con  1' 
infrafcritta  preftazione . 

Settimo.  Che  ciò  fia,  es'  intenda  accordato  fenza  pregiudi- 
zio del  Bocchetto,  che  conduce  l'Acqua  a  Fieffe,  e  per  cui 
al  folito  dovrà  effer  andante . 

Ottavo.  Che  a  fpefe  del  Comune  di  Caneto,  ed  a  fuo  carico 
fiano,  ed  effer  debbano  le  Curazioni  della  fuddetta  Seriola 
Caneta . 

Nono .  A  carico  del  medefimo  Comune  fia  pure  il  pagare  T 
adacquarolo,  ed  il  lievo  de*  pregiudizi . 

Decimo.  Che  in  grazia  della  prefente  debba  il  Comun  di  Ca- 
neto pagare  annualmente  alle  fuddette  Cafe  Gambara ,  o  a 
chi  da  ette  avrà  legittimo  mandato,  e  caufa,  la  preftazione 
di  Filippi  effettivi  d'argento  numero  quindici ,  o  fia  loro  va- 
lore corrente,  che  refta  Affato  in  piccole  lire  Venete  cento 
feflantacinque .  I-i 


Li  quali  Patti,  Convenzioni,  e  Capitoli  V  Illmo  Sig.  Avvoca- 
to Tomaio  Trecani  di  Brefcia,  come  Procuratore  de' N:  H.* 
Signori  Conti  Marcantonio  ,  e  Brunoro  Fratelli  Gambara 
qu:  N.  H.  Sig.  Conte  Carlo,  e  del  Nobile  Sig.  Conte  Carlo 
Martinengo  Cefarefco,  Affittente  del  Nobile  Sig.  Conce  Ale- 
mano  Gambira  colla  facoltà  fpeciale  impartitagli  nelle  rif- 
pettive  Procure  degli  ri.,  e  15.  Febbrajo  corrente  ne* Rogi- 
ti del  Sig.  Lorenzo  Fada  Notajo  di  Brefcia  con  fua  legalità , 
che  rettano  al  prefente  Iftrorqento  unite  a.  perpetua  memoria, 
per  una  parte;  e 

L' Illmo  Sig.  Francefco  qu:  Angelo  Pini  qual  Procuratore  della 
Spettabile  Comunità  di  Caneto,  come  da  Mandato  di  Pro- 
cura Rogito  del  Sig.  Notaro  di  Caneto  Giufeppe  Arrivabeni 
del  giorno  29.  Novembre,  anno  fcorfo  1755.  per  l'altra  par- 
te da  inferirli  pure  in  fine  del  prefente; 

Spontaneamente,  ed  in  ogni  miglior  modo  hanno  approvato; 
ed  approvano  tutti ,  e  fìngoli  li  fopranotati  Capitoli ,  di  mo- 
do che  11  abbiano  quivi  per  nuovamente  ripetuti ,  e  vicende- 
volmente flipulati,  promettendone  in  nome  de*  rifpettivi  lo- 
ro Principali  la  piena ,  perpetua ,  ed  inviolabile  olTervanza 
fotto  la  generale  obbligazione  di  tutti ,  e  llngoli  li  Beni  pre- 
fenti,  e  futuri  de'  loro  rifpettivi  Principali ,  rimofta  ogni,  e 
qualunque  eccezione,  sì  di  ragione,  come  di  fatto. 

Ed  a  maggiore  validità  della  prefente  Convenzione,  ed  Ittru- 
mento  le  Parti  fuddette  facendo  in  nome  rifpettivamente  co- 
me fopra  implorano  dalla  prelodata  Eccellentiffima  Commif- 
fione  la  Superiore  fua  approvazione. 

Finalmente  le  Parti  flette  facendo  come  fopra ,  promettono  di 
attendere  ,  ed  ottervare  quanto  fta  convenuto  nel  prefente 
Iftromento  fotto  il  vincolo  della  Claufula  Sincere,  la  quale 
per  difpofizione  dell'Editto  dell'  anno  1528.  ha  forza  di  giu- 
ramento, certificatele  Parti  ftelTe  da  me  Notaro  dell'im- 
portanza di  detta  Claufula,  di  modo  che  non  pollino  alle- 
garne ignoranza. 


E  2  SIE- 
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S1EGUE  IL  TENOI{E  DELLE  PI&CUHE  DEL  SIG. 
AVVOCATO  T DECANI. 

i75<5\  ir.  Febbrajo, 

PROCURA  DEL  NOBILE  SIG.  CONTE  CARLO 
MARTINENGO  CESARESCO. 

IN  Chrifti  Nomine  &c.  L'  anno  della  fua  Natività  mille  fet- 
tecento  cinquantafei ,  Indizione  quarta  in  giorno  di  Merco- 
ledì, undecimodel  mefe  di  Febbrajo.  Nella  Sala  fuperiore 
del  Palazzo  dell'  infrafcritto  Nobile  Sig.  Conte  Carlo  fituato 
in  Brefcia  fopra  la  Piazza  del  Novarino,*  prefenti  li  Signori 
Cofimo  Tefi  qu:  Sig.  Aleffandro,  e  Francesco  Aleffìo  qu:Sig. 
Alovifìo  Telìimonj  noti,  idonei,  ed  afferenti  con  me  Nota- 
ro  conofcere  &c. 
Qui  prelente  il  Nobile  Sig,  Conte  Carlo  Martinengo  Cefarefco 
facendo  come  A  (Udente  deftinato  dal  Supremo  Tribunale  per 
il  Nobile  Sig.  Conte  Alemano  Gamba ra  ,  e  con  ogni  miglior 
modo  &c.  ha  fatto,  coftituito,  e  ereato,  coftituifce,  e  crea 
fuo  legittimo  Commetto ,  e  Procuratore  f  Eccellente  Sig.  Av- 
vocato Tommafo  Trecani  a  poter  in  nome ,  e  per  Tinteref- 
fe  del  medefimo  Sig.  Conte  Alemano  Gambara  ftipulare  in 
via  di  tranfazione  colla  Sp.  Comunità  di  Caneto,  e  con  i 
Particolari  della  medefima ,  li  Capitoli  fottonotati,  e  con- 
venuti, e  ridurli  in  pubblico  Iftromento,  o  Scrittura  con 
quelle  Claufule ,  e  formalità,  che  faranno  prefcritte  dall' Ec- 
cellentiffima  Commeffione  a' Confini,  avanti  cui  era  inftitui- 
ta  la  pendenza  fopra  le  pretefe  propofte  dalla  fopraddetta 
Comunità  dando  al  prefato  Sig.  Procuratore  fopra  di  ciò  am- 
pia fpeciale  facoltà,  ed  autorità,  promettendo  aver  fempre 
rato,  e  fermo,  quanto  farà  dallo  fletto  fatto,  ed  operato  &c. 
fottoT  obbligazione  de' Beni  del  predetto  Sig.  Conte  Alema- 
no Gambara  6cc.  rinonciando  6cc. 


QUA- 
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Q  U  ALI    CAPITOLI    SONO 

Capìtoli  da  ridurre  in  tr anfanane  per  /' accomodamento  delle  pretefe 
fufcitate  dal  Cornuti  di  C aneto  contro  la  Cafa  Gambara . 

Primo .     f^  He  la  Conta  debba  fuffiftere  al  livello  preferite  ; 

Secondo,  v-i  Che  a  giudizio  de*  rifpettivi  Matematici,  in  ve- 
ce dell'  Inteftadura  di  legno,  debba  la  Cafa  Gambara  fare 
un  Ponte  di  Pietra,  che  attraverfi  il  Naviglio,  e  fono  il  fuo 
livello,  che  introduca  il  bifogno  dell'Acqua  per  detta  Conta. 

Terzo.  Che  inferiormente  al  detto  Ponte  pofla  il  Comune  di 
Caneto  fare  la  Curazione  del  Naviglio  a  fuo  piacere. 

Quarto.  Che  la  Cafa  Gambara  debba  fare  le  fue  Curazioni 
fuperiori ,  ed  allargare  al  giudizio  di  detti  Matematici  il  Na- 
viglio, principiando  alla  Conta  per  fino  al  Ponte  delle  Bet- 
tozze . 

Quinto .  Che  per  dette  Curazioni  V  Acque  eccedendo  detto  ìu 
vello  debbano  decorrere  a  benefizio  di  Caneto . 

Sefto.  Che  la  Caneta  debba  rimanere  al  livello  prefente  ,  co- 
sì che  le  Acque ,  che  ivi  introduconfi  abbiano  tutte  da  fer- 
vire  a  benefizio  de* Particolari,  e  Comune  di  Caneto  coli' in- 
fra fcritto  Canone. 

Settimo.  Che  ciò  fia,  e  s'intenda  accordato  fenza  pregiudi- 
zio del  Bocchetto,  che  conduce  l'Acqua  a  FieiTe,  e  per  cui 
al  folito  dovrà  efTere  andante. 

Ottavo.  Che  a  fpefe  del  Comune  di  Caneto,  ed  a  fuo  carico 
fiano,  ed  eiTer  debbano  le  Curazioni. 

Nono.  A  carico  del  medefimo  fia  pure  il  pagare  l'adacquaro- 
lo,  ed  il  lievo  de'  pregiudizi. 

Decimo .  Che  in  grazia  della  prefente  debba  il  Comune  di  Ca- 
neto pagare  annualmente  alla  Cafa  Gambara  il  Canone  di 
Filippi  effettivi  d'argento  numero  quindici.  B^ogatum  per 
me  Laurentium  Fada  Not.  ad  L.  S.  &c. 

Ego  Laurent itis  Fada  qu:  D.  Joipub.  Brìxti  Veneta  AuBorì- 
tate  Notarius  de  prxmijjìs  licet  aliena  manti  tranfcript. , 

L.  T.         rogatus  fui  ;  In  quorum  fidem  me  fobfcripfi  ,  ac  fubfi- 
gnavì  &c. 

Nos  ANTON  WS  DONJTUS  prò  Sermo  Due.  Venetiarum  &ci 

E  3  Cap* 
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Cap.  V.  Pr<etor  unìverfis  &c.  fidem  facimus ,  ac  téftamur  fupra- 
fcriptum  D,  Laurent  iurn  Fada  ejjè  publkum  ,  Legai  emque  Nota- 
%'mm ,  cujus  fubfcriptioni  -&c. 
Die  14.  Febrmrii  1756". 

L.S.  --  Subfcript,  -  Petrus  Francifcoms  Cariceli.  Pr<et.  Not. 

275 e.  15.  Febbraio. 

PROCURA  DE*  N.N.  H.H.  CONTI  MARCANTONIO, 
E  FRATELLI  GAMBARA. 

IN  diritti  Nomine  &c.  L'  anno  della  fua  Natività  mille  fet- 
tecento  cinquantafei ,  correndo  T  Indizione  quarta  in  giorno 
d\  Domenica  quintodecimo  del  n>efe  di  Febbraio  nella  Sala 
fuperiore  del  Palazzo  degrinfrafcntti  N.N.  H.H.  Conti  Gam- 
bara  pofto  in  Brefcia  nella  Contrada  di  S.  Zeno;  prefenti  il 
Sig.  Giammaria  Zecchi  qu:  Sig.  Criftino  Cancelliere ,  ed  il 
Sig.  Dionifìo  Selvini  qu:  Sig.  Antonio  Agente  di  detti  Cava- 
lieri Teftimonj  noti ,  idonei ,  ed  afferenti  con  me  Nodaro  co- 
noscere &c. 
Qui  prefenti  il  Nob.  H.  Sig.  Conte  Marcantonio,  ed  il  Nob. 
H.  Sig.  Conte  Brunorio  Fratelli  Gambara  del  fu  Nob.  H.Sig. 
Conte  Carlo  Gambara  facendo  per  fé ,  ed  a  nome  de*  N.N. 
H.H.  Signori  Conti  loro  Fratelli ,  per  quali  promettono ,  e 
fi  obbligano  de  rato  ne'  proprj  Beni  &c.  con  ogni  miglior 
modo  &c.  hanno  fatto,  coftituito,  e  creato,  coftituifcono, 
e  creano  loro  legittimo  CommefTo,  e  Procuratore  ,  e  ciò  che 
meglio  &c.  T  Eccellente  Sig.  Avvocato  Tommafo  Trecani  a 
poter  in  loro  nome  ftipulare  in  via  di  tranfazioue  colla  Sp. 
Comunità  di  Caneto,  e  con  i  Particolari  della  medefima,  li 
Capitoli  fottonotati  ,  e  convenuti  ,  e  ridurli  in  pubblico 
Iftromento,  o  Scrittura  con  quelle  Claufule,  e  formalità, 
che  verranno  prefcritte  dall'  Eccellentiffìma  Commiffìone  a' 
Confini ,  avanti  cui  era  inftituita  la  pendenza  fopra  le  pre- 
tefe  propofte  dalla  fopraddetta  Comunità,  dando  al  prefato 
Sig.  Procuratore  fopra  di  ciò  ampia  fpeciale  facoltà ,  ed  au- 
torità ,  promettendo  aver  fempre  rato  ,  e  fermo ,  quanto  fa- 
rà dallo  fletto  fatto, ed  operato  &c.  fotto  l'obbligazione  &c. 
vinonziando  òcc.  QUA- 
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(iUALI    CAPITOLI    SONO 

Capìtoli  da  ridurre  in  tranfa%ione  per  l' accomodamento  delle  prete  fé 
fufcitate  dal  Comun  di  C aneto  contro  la  Cafa  Gambara. 

Primo.    f*He  la  Conta  debba  fuffiftere  al  livello  preferite. 

Secondo .  V^-i  Che  a  giudizio  de*  rifpettivi  Matematici,  in  ve- 
ce dell'  Inteftadura  di  legno,  debba  la  Cafa  Gambara  fare 
un  Ponte  di  Pietra,  che  attraverfi  il  Naviglio,  e  fotto  il  li- 
vello, che  introduca  il  bifogno  dell'Acqua  per  detta  Conta  . 

Terzo.  Che  inferiormente  al  detto  Ponte  polla  il  Comun  di 
Caneto  fare  le  Curazioni  del  Naviglio  a  fuo  piacere. 

Quarto.  Che  la  Cafa  Gambara  debba  fare  le  lue  Curazioni 
fuperiori,  ed  allargare  al  giudizio  di  detti  Matematici  il  Na- 
viglio, principiando  alla  Conta  per  fino  al  Ponte  delle  Bet- 
tozze . 

Quinto.  Che  per  dette  Curazioni  le  Acque  eccedendo  detto  li- 
vello debbano  decorrere  a  beneficio  di  Caneto . 

Sefto .  Che  la  Caneta  debba  rimanere  al  livello  prefente ,  co- 
si che  le  Acque,  che  ivi  introduconfì  abbiano  tutte  da  fer- 
vire  a  benefizio  de' Particolari,  e  Comune  di  Caneto  coll'in- 
frafcritto  Canone. 

Settimo.  Che  ciò  fia,  e  s'intenda  accordato  fenza  pregiudi- 
zio del  Bocchetto,  che  conduce  l'Acqua  a  FiefTe,  e  per  cui 
al  folito  dovrà  effere  andante. 

Ottavo.  Che  a  fpefe  del  Comune  di  Caneto,  ed  a  fuo  carico 
fiano,  ed  eller  debbano  le  Curazioni. 

Nono.  A  carico  del  medefimo  fia  pure  il  pagare  l' adacquar- 
lo, ed  il  lievo  de*  pregiudizi- 

Decimo.  Che  in  grazia  della  prefente  debba  il  Comune  di  Ca- 
neto pagare  annualmente  alla  Cafa  Gambara  il  Canone  di 
Filippi  effettivi  d'  argento  numero  quindici  .  Bjogatum  per 
me  Laurentium  Fada  Not.  ad  &c.  L.  S.  &c. 

Ego  Laurentius  Fada  qu:  Jo:  pub.  Brixice  Veneta  AuBorU 
tate  Notarius  de  pr&miffis  licet  aliena  manti  tranfcript. , 

L.  T.         rogatus  fui;  In  quorum  fidem  me  fubfcripfi  ,   ac  fubfi- 
gnavì  &c. 

Nos  ANTON IUS  DONATUSpro  Sermo  Ducali  Dom.  Venetiarum, 

Cap., 
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Gap?,  &  V.  Prortor  univerfis  &c.  fidem  faci  mas ,  ae  tejlamur 

retrofcriptum  D.  Laurent'mm  Fada  effe  publicum  ,  &  legalem 
Notar ium  cujus  fubfcript.  in  quorum  0*c.  Brixix  die  i5.  Fé- 
bruarti  175^ 

Subfcrip.  Bartholom&iAs  Ferrarius 
Cancell.  Pr<zt.  Not. 

SEGUE  LA  PROCURA  DEL  SIG.  FRANCESCO  PINI. 

MAN  DA  TU  M  P  F^OCU  B^jE; 

IN  diritti  Nomine  &c.  Anno  Domini  ab  ejufdem  Nativita- 
te  millefimo  feptingentefimo  quinquagefifno  quinto  ,  Indi- 
zione tertia,  Regnante  Inviófrffima  Dna  Dna  Maria  The- 
refia  Dei  gratia  Regina  Hungarise,  Bohemia?  &c.  Imperatri- 
ce &c.  Die  vero  Sabathi  vigefima  nona  menfis  Novembris, 
&  in  folita  Camera  Confilii  infrafcripta!  Communitatis  (ita 
in  Cadrò  Caneti:  prsefentibus  Jofeph  qu:  Francifci  Biancar- 
di,  qui  tactis  &c.  juravit  de  cognitione  &c.  5c  Antonio  filfo 
dicìi  Jofeph  Biancardi  ambobus  Habitatoribus  Caneti  Tefti- 
bus  notis ,  &  idoneis  &c. 

Ibique  D.D.  Stator  Andreas  Ferri,  Mauritius  Arivetti,  Ludo- 
vicus  Muratori ,  Joannes  Baptifta  Capreoli ,  Jacobas  Arcari , 
Felix  Zarda  ,  Alexander  Sedazzari  ,  &  Hieronymus  Gul- 
pius  omnes  Regentes  hoc  anno  Magnifica!  Communitatis  Ca- 
neti, &  D.  Cap.  Ten.  &c.  Jo:  Baptifta  Antoldi  Syndicus  per 
fefe,  &  Succeflbres  di&a?  Communitatis  Caneti  ,  fponte,  ac 
omni  meliori,  &  validiori,  quo  potuerunt,  &  poflunc  mo- 
do, fuum  fibi  fecerunt,  conftituerunt,  &  creaverunt  Procu- 
ratorem ,  Aclorem ,  &  Nuntium  fpecialem  ,  &  generalem 
&c.  ita  tamen  quod  fpecialitas  generalitati  non  deroget,  8c 
e  contra  Òcc. 

Dominum  Francifcum  Pinum  Syndicum  pariter  dieta!  Commu- 
nitatis Habitatorem  Caneti  prsefentem ,  &  acceptantem  ad 
Litem,  &  Caufam  tam  aclivam ,  quam  paflìvam,  ortam, 
&c  orituram ,  motam  ,  &  movendam  contra  Nob.  D.  D.  Co- 
mites  Fratres,  &  Confortes  de  Gambara  ,  &  contra  quaf- 
cunque  alias  Perfonas,  Communia,  Collegia,  &  Univerfìta- 

tes 
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tes  generis  cujufcumque  Caufa ,  Se  occasione  Jurium  Aqua- 
rum  Navigii  ,  Cerviana: ,  Renovi ,  Gambarellae  ,  Canet£  , 
ac  aliarum  in  forma  Litium,  Se  Caufarum  ampliffima  ,  Se 
generaliflìma  cuoi  facilitate  comparendi  coram  Èxcellentiilì- 
nia  Gomminone  fuper  Confìnibus  deputata  ab  Auguftiflima 
Regina  Hungariae,  Bohemise  &c.  Imperatrice  Sec.  Clemen- 
tiflìma  Dna  DiìaNoftra,  Se  a  Sermo  Dominio  Venetiarum; 
Inftantias ,  Jura  ,  Capitula  ,  Inftrumenta  ,  Teftes ,  pofitio- 
nes  ,  aliafque  cujufcumque  generis  probationes  deducendi  , 
producendi,  ac  praefentandi ,  deduótifque,  Se  deducendis  ex 
adverfis  opponendo  Se  excipiendi ,  declarandique  de  infiften- 
tia,  jurandi  de  calumnia,  Se  in  fequeftris  quibufeumque,  ac 
aliud  licitum  Juramentum  in  dicìis  Caufis  necefTarium,  Se 
occurfurum,  Se  litis  decifivum  in  animam  ipfius  Communi- 
tatis,  feu  Conftituentium  fufeipiendi,  fententiafque,  Se  illa- 
rum  executionem  petendi,  Se  curandi  ,  Se  ut  melius  diétó 
D.  Procuratori  videbitur,  Se  placuerit; 

Item  cum  facultace  tranfigendi ,  componendo  Se  concordati- 
di,  ac  quafeumque  Tranfaóliones  ,  Compo(itiones  ,  Se  ac- 
cordia  ineundi ,  traóìandi ,  Se  perficiendi  fuper  diótis  Juribus 
Aquarum  Navigli ,  Cervianae  ,  Renovi,  Gambarellse,  Ca- 
netee,  ac  aliarum  Sec.  tam  Inter  di&amCorhunitatem,  qua  ni 
dicìos  Nob.  D.  D.  Comites  Fratres ,  Se  Confortes  de  Gam- 
bara,  ac  alias  Perfonas*  Communia,  Collegiale  Univer- 
fitates  generis  cujufcumque,  pactis,  modis,  formis ,  ac  con- 
ditionibus  diclo  D.  Procuratori  benevidendis,  dictafque  tran- 
facliones,  compofitiones ,  Se  accordia  confirmandi  ,quatenus 
opus  fit ,  tam  per  publicam  quam  per  privatam  Scnpturam , 
Se  ut  melius  ut  fupra. 

Item  cum  facultate  fubftituendi  unum,vel  plures  Procuratores 
cum  rimili,  vel  limitata  facultate,  fubfticutofque  revocan- 
di,  Se  denuo  alios  fubftituendi,  Se  prout  melius  ut  fupra. 

Et  generaliter  Sec.  dantes  Sec.  concedentes  Sec.  cum  piena  ,  li- 
bera, Se  abfoluta  facultate  Sec.  promittentes  habere  ratum, 
Se  gratum  torum,  Se  quìdquid  per  dictum  D.  Procuratorera 
vigore  praefentis  aótum,  Se  geftum  fuerit,  etiamfi  talia  fo- 
rent,  qux  Mandatum  magis  fpeciale ,  quam  prarfentibus  fit 
expreflum ,  requirerent ,  Se  quse  facere  poffent  dióli  D.D.  Re- 

geo.-; 
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gentes  fi  adefifent,  omni  exeeptione  Juns  vel  fatti  penitus  re- 
mota, &  fub  generali  obligatione  omnium  Reddituum ,  Se 
Introiti!  um  di&aeCorhunitatis  prafentium,  Se  futurorum  &c. 
Rogantes  &c. 

Ego  Jofepb  Arrìvabenus  fìl.  Nob.  D.  Opprandini  Civis 
Mantuce ,  Canetique  Habitator  ,  publicus  ,  &  Imperia- 
li AuSloritate  Notarìus ,  ac  adfcriptus  in  Matricula  AU 
L.  T.  mi  Collegii  D.D.  Not.  Mantua  de  pradiBis  omnibus  ro. 
gatusfuì;  Ideoque  hic  in  fidem  mea  ,  qua  ut or  ,  at te- 
si at  ione ,  fcripfi ,  &fubfcripfi  ,  [alvo  &c. 

Almum,  Se  Sperabile  CoIIegitim  D.D.  Mantux  Nouriorum. 

TTNiverfis  &c.  fupraferiptum  D.  Jofepb  Arrivabeni  talem  effe  , 
qualem  fé  fupra  fecit ,  ejufque  Script urìs ,  fic  ut  fupra  fatlis , 
hic  &  ubique  piena  >  ac  perpetua  dignum  effe  fide  teslatur  &c 
In  quorum  &c. 

Dat.  Mantut  ex  Collegio  pródiblo  bac  die  18.  Februarii  175^. 

L.  S.  —    Subfcript.  Dominkus  Nicolaus  Petro^ani  Not. 
Colleg.  y  ac  ditti  Collegii  Pro  Cancell. 

Ego  Petrus  Maria  ol.  D.  Jofepb  Mancina  fìl. ,  Civis  ,  pu~ 
blicufque  Imperiali  AuBoritate  Notarìus  Mantu<e  Col- 
legiatus  &  Cancellarius  Cameralis  de  pradiclìs ,  licet 
L.  T.  aliena,  mibi  tamen  fida  manu  tranfcriptis  rogatus  fui , 
ideo  in  fidem  bic  me  fubfcripfi ,  &  folito  meo  Tabel- 
lionatu  munivi  falvo  &c. 

Pr<efentem  copiam  defumptam   ab   ejus   originali  autbentico  ,    & 
cum  ipfo  comparatam  omnino  conferve  atteftor ,  fidemque  facio 

Ego  Francìfcus  Eduardus  Cotti  Mantu<e  Civis  ,  Notarmi 
F.  C.  *  Collegiata ,  Ò'Arcbivifla  publicus  y  bac  die  y'Aprilis 

N.  1756-. 
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17  5  6.  9-  Marzo, 

Ratifica  dell'  Inflr amento  di  Tranf azione  tra 

la  Spettabile  Comunità  di  Caneto  da  una  par- 

te,  e  le  Nobili  Cafe  Gambara  dall'  altra 

fatta  dalla  Comunità  fleffa  :  Ter  Rogito  del 

Hot  aro  Giuseppe  tXrrivabene. 

NEI  Nome  del  Noftro  Gesù  Crifto,  correndo  f  anno  della 
fua  Natività  175^.    Indizione  quarta,  Regnando  l'Invi- 
tiflìma  Signora  Signora  Maria  Terefa  d'Auftria,  Imperatrice 
de' Romani,  Regina  d'Ungheria,  e  di  Boemia,  Buchetta  di 
Mantova  Padrona  Noftra  Clementiflima  in  Canero  ,  ed  in 
quello  giorno  di  Martedì  p.  del  Mefe  di  Marzo  nella  folita 
Camera  del  Configlio  di  ragione  dell'  infrafcritta  Comunità 
iìtuata  nel  Cartello;  Prefenti  Francefco,*  ed  Antonio  Fratel- 
li, e  Figlj  di  Giufeppe  Biancardi,  il  primo  de'  quali  toccate 
le  Scritture  a  delazione  di  me  Notaro  infrafcritto  ha  giurato 
di  cognizione  delle  Parti  &c. ,  ed  Antonio  tiglio  del  qu:  Ber- 
nardino Bertelli  tutti  abitanti  in  Caneto  Teftimonj  noti,  ed 
idonei . 
Comecché  fopra  le  differenze  vertenti  tra  la  Spettabile  Comu- 
nità di  Caneto  da  una  parte ,  e  li  Nobili  V.V.  Signori  Con- 
ti Lucrezio,  e  Fratelli  Gambara,  ed  il  Nob.  Sig.  Conte  Ale- 
mano  pure  Gambara  dall'altra  per  le  Acque  provenienti  dal 
Naviglio,  e  Seriola  Caneta  feguì  tranfazione  per  Inftrumen- 
to  rogato  dall'Egregio  Sig.  Notaro,  e  Cancelliere  Camerale 
Pietro  Maria  Mancina  nel  giorno  18.  Febbrajo  profTìmo  paf- 
fato  coli'  intervento  dell' Illmo  Sig.  Francefco  Pini  Procura- 
tore della  Comunità,  e  dell'  Illmo  Sig.  Avvocato  Tommafo 
Trecani  Procuratore  delli  fuddetti  Nobili  Signori  Conti  Gam 
bara  muniti  delli  rifpettivi  Mandati  di  Procura,  come  nel 
fuddetto  Inftrumento; 

Quia- 


So 

Quindi  è  che  dalli  Signori  Capitano  Girolamo  Arrivabeni  , 
Giacomo  Pafquino,  Antonio  Buzzoni,  Lodovico  Muratori , 
Giufeppe  Bellezza  ,  Felice  Sedazzari ,  Gio:  Battifta  Capreo- 
li,  Lodovico  Copini ,  Gaetano  Vagliani,  Gio:  Sedazzari,  e 
Gio:  Antonio  Donini  tutti  Reggenti  eletti  dalla  pubblica  Vi- 
cinia ,  e  Deputati  moderni  al  Governo  della  Spettabile  Co- 
munità di  Caneto  fentito  il  tenore  del  fopracitato  Inftrumen- 
to  di  Tranfazione  da  me  Notaro  alli  medefìmi  a  loro  chia- 
ra,ed  intelligibile  voce  letto  in  prefenza  delli  foprafcritti  Te- 
ilimonj,  e  certificati  di  tutte  ,  e  fìngole  le  cofe  in  quello  con- 
tenute, ed  a  nome  della  ftefla  Comunità  per  il  fuddetto  Sig. 
Procuratore  promette ,  ed  accettate ,  fpontaneamente ,  e  con 
ogni  migliore,  e  più  valido  modo  di  certa  loro  fcienza,  e 
con  animo  deliberato  a  favore  di  detti  Nobili  Signori  Conti 
Gambara,  benché  abfenti,  me  Notaro  però  come  pubblica, 
&  autentica  Perfona  per  quelli  flipulante  ,  ed  accettante  a 
nome  Tempre  della  medefima  Comunità ,  e  di  tutto  quello 
Pubblico  è  flato  il  medefimo  Inftrumento  di  Tranfazione  ac- 
cettato, ed  approvato,  ed  inquanto  faccia  di  bifogno  rati- 
ficato, come  così  l'accettano,  approvano,  e  ratificano  col- 
la prometta  di  attendere ,  ed  oflervare  ora  ,  e  per  fempre 
tutto  che  nel  medefimo  è  flato  convenuto,  e  ftipulato,  co- 
me fé  a  quello  fodero  flati  prefenti . 

La  qual  ratifica  così  come  fopra  fatta,  come  pure  tutte,  e  fin- 
gole  le  cofe  nel  fuddetto  Inftrumento  di  Tranfazione ,  e  nel 
prefente  contenute  li  foprafcritti  Signori  Reggenti  a  nome 

.  tempre  di  detta  Spettabile  Comunità,  e  fuoi  Succefibri  han- 
no prometto,  e  promettono  di  avere  per  ferme,  rate,  e  gra- 
te, e  di  attenderle  perpetuamente,  ed  ottervarle  fotto  il  vin- 
colo della  Claufnla  Sincere  &.c.  avente  forza  di  giuramento, 
certificati  da  me  Notaro  dell'importanza  di  quella,  di  modo 
che  non  poffino  allegarne  ignoranza,  rimotta  ogni  eccezione 
di  ragione ,  o  di  fatto ,  e  fotto  la  generale  obbligazione  di 
tutti  li  Beni  prefenti,  e  futuri  della  predetta  Comunità,  &c. 

Rogan.  &c. 

Ego  "jofeph  Arrivabenus  fil.  Nob.  D.  Oppr andini ,  Civis 
Mantu<z  ,  Canetìque  habitator  ,  pMicus  ,  &  Imperiali 
AuBoritate  Notar ms ,  ac  adfiriptus  in  Matricnla  Al- 
mi 


SI 

L.  T.         rni  Collegii  D.D.  Notariorum  Mantu<e  de  pradiBis  om- 
nibus ,  licei  aliena  manti  tranfcript. ,  mibi  tamen  Not. 
fida,  Rog.  fui;  Ideoque  bic  in  fidem  mea ,  qua  ut  or  at- 
tejìatione fcripfi ,  &  fubfcripfi  faho  &c. 
Pr.cfentem  copiam  hflrumentì  recepii  per  D.  Jofepb  Arrivabenum 
Not.,  cum  ejus  autbentico  mibì  exbibito,  &  mox  refiituto ,  con- 
cordare attcjlor  &  fidem  facio 
f  Qm     E<r0  Francifius  Eduardus  Cotti  Mantua  Civìs  Not.  Col/eg. , 
N.         &  Archivila  public hs  bac  die  $.*  Aprilis  ij$6, 

M 

1756.  quefto  giorno  di  Sabato  19. 
del  rnefe  di  Marzo . 

Ratificazione  dell'  InHrumento  di  Convenzio- 
ne feguito  fra  la  Spettabile  Comunità  di  Ca- 

•  neto ,  e  le  Nobili  Cafe  Gambara  fatta  dalli 
N.  /V.  y.  V.  Lucrezio ,  ^Annibale ,  Niccola , 
Vincenzo ,  e  Francefco  Conti  Fratelli  Gamba- 
ra :  Ter  Ro?.  del  Mot  aro  Tietro  TS/L  TVlancina . 

NEI  Nome  del  Noftro  Signore  Gesù  Grido .  Correndo  T 
anno  della  Tua  Natività  mille  fettecento  cinquantafei .  In- 
dizione quarta  ,  Regnando  V  Invittiflìma  Maria  Terefa  d' 
Auftria  Imperatrice  de' Romani,  Regina  d'Ungheria  , e  Boe- 
mia &c.  e  Duchefla  di  Mantova  &c.  &c.  quefto  giorno  di 
Sabato  ip.  del  mefe  di  Marzo.  In  Mantova,  e  nella  Cafa 
d'  abitazione  di  me  infrafcritto  pofta  nella  Contrada  del  Ci- 
gno. Prefenti  il  Sig.  Paolo  f.  di  Francefco  Guccinati,  An- 
tonio qu:  Tommafo  Zenefini ,  e  Simon  qu:  Girolamo  Toffa- 
ni  di  Goko  Teftimonj  Mantovani . 

F  Ef- 


EfTeniochè  per  pubblico  Inflrumento  rogato  da  me  infrafcritto 
Nocaroli  18.  Febbraio  del  corrente  anno  175*.  fia  feguita 
Convenzione  fra  la  Spettabile  Comunità  di  Caneto  Territo- 
rio Mantovano  per  una  parte,  e  li  N.N.  V.V.  Conti  Marc 
Antonio,  e  Brunoro  Fratelli  Gambara  in  nome  proprio,  e 
degli  altri  Signori  Conti  loro  Fratelli ,  con  prometta  per  que- 
lli di  rato ,  ed  altresì  fra  il  Nobile  Sig.  Conte  Carlo  Marti- 
ne ngo  Ce  fare  ko ,  come  Affi  (lente  del  Nobile  Sig.  Conte  Ale- 
mano  Gambara  per  1*  altra  parte,  fopra  le  differenze  fra  effe 
Parti  vertenti  per  le  Acque  procedenti  dal  Naviglio,  e  Se- 
riola Caneta:  EfTendo  intervenuto  per  la  Comunità  di  Cane- 
to mimo  Sig.  Francefco  Pini,  e  per  li  nominati  Signori  Conti 
Gambara  f  Illmo  Sig.  Avvocato  Tommafo  Trecani  di  Bre- 
fcia, autorizzati  entrambi  dalle  rifpettive  procure  infette  nel 
citato  Inflrumento,  al  quale  &c. 
E  volendo  li  N.N.  V.V.  Signori  Conti  Lucrezio,  Annibale, 
Niccola,  Vincenzo,  e  Francefco  nati  dal  qu:  N.  V.  Conte 
Carlo  Antonio  Gambara  Fratelli  dei  foprannominati  Signori 
Conti  Marc' Antonio ,  e  Brunoro  Gambara  ratificare  il  fud- 
detto  Inflrumento  di  Convenzione ,  hanno  perciò  conftituito 
lorofpeciai  Procuratore  il  prenominato  Sig.  Avvocato  Tre- 
cani come  da  Mandato  di  procura  rogato  dal  Sig.  Notajo  di 
Venezia  Giufeppe  Comincioli  li  12,.  del  corrente  mefe,  ed 
anno. 
In  feguito  della  qual  Procura,  volendo  ora  lo  (letto  Illmo  Sig. 
Avvocato  Trecani  di  Brefcia  prefentemente  comorante  qui 
in  Mantova  al  fine  infrafcritto  devenire  alla  ratificazione  del 
premetto  Inflrumento,-  perciò  conflituito  egli  perfonalmente 
davanti  di  me  Notaro,  e  Teftimonj  premerli  ,  facendo  in 
nome  de'furnferiti  Signori  Conti  Lucrezio,  Annibale,  Nic- 
cola, Vincenzo,  e  Francefco  Fratelli  Gambara,  ed  in  virtù 
del  precitato  Mandato  di  procura  quivi  a  me  Notaro  confe- 
gnato ,  e  letto  da  registrarli  a  piede  del  prefente  Inflrumen- 
to, fpontaneamente ,  ed  in  ogni  miglior  modo,  ha  ratifica- 
to, come  così  ratifica,  approva,  e  confermi  il  fopranferito 
Inflrumento  di  Convenzione  feguito  fra  la  Comunità  di  Ca- 
neto, e  le  Nobili  Cale  Gambara  per  Rogito  ài  me  Notaro 
del  giorno  18.  Febbrajo  anno  corrente  1756".,  affieme  con 

tue- 
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tutti  li  Capitoli ,  e  patti  in  eflb  Inftrumento  contenuti ,  dei 

quali  tutti,  e  fingoli  dichiara  averne  piena,  e  chiara  cogni- 
zione, e  notizia ,  anzi  per  maggior  validità  della  prefente  ra- 
tificazione, è  flato  quivi  letto  da  me  Notaro  il  fuccennato 
Inftrumento  di  Convenzione  a  piena  intelligenza  del  fuddetto 
Sig.  Avvocato  Trecani ,  e  Teftimonj  foprannominati . 
Promettendo  perciò  lo  fteffo  Sig.  Avvocato  Trecani  in  nome 
dei  fuddetti  Signori  Conti  Gambara  fuoi  Principali  alla  pre- 
nominata Comunità  di  Caneto  quantunque  attente,  ed  a  me 
Notaro  come  pubblica,  ed  autentica  Perfona  prefente,  fti- 
pulante,  ed  accettante  per  la  fletta  Comunità  <kc.  di  atten- 
dere >ed  offervare  intieramente  quanto  è  flato  convenuto  nel 
fuccitato  Inftromento ,  e  di  non  contraffare  ,o  contraddire  al- 
le cofe  in  quello  contenute  ,ed  alla  prefente  ratificazione  fat- 
to qualunque  pretefto  di  ragione,  odi  fatto,  rimofla  ogni, 
e  qualunque  eccezione ,  col  rifacimento  ,  e  reftituzione  di 
tutti  i  danni,  intereffe*  e  fpefe,  e  fotto  1'  obbligo  generale 
di  tutti  i  Beni  prefenti ,  e  futuri  de'  fuddetti  Signori  Conti 
Gambara  fuoi  Principali,  e  fotto  la  forza  della  Claufula  Sin- 
cere importante  giuramento  certificato  &c.  di  modo  che  non 
porta  allegarne  ignoranza  &c. 

SEGUE  IL  TENORE  DEL  MANDATOCI  PROCURA. 

IN  Dei  ^Eterni  Nomine  Amen  &c.  Anno  ab  Incarnatione 
ejufdem  Domini  Noftri  Jefu  Chrifli  millefimo  feptingentefi- 
mo  quinquagefimo  fexto.  Indizione  quarta.  Die  vero  Ve- 
neris  decima  fecunda  raenfis  Martii. 

Li  N. N.  H.H.  Lucrezio,  Annibale,  Niccola  ,  Vincenzo,  e 
Francefco  Conti  Fratelli  Gambara  qu:.  N.  H.  Conte  Carlo 
Antonio  fpontaneamente  in  ogni  miglior  modo,  che  far  porta- 
no, conftituifcono,  e  delegano  in  loro  legittimo  Procuratore , 
e  Commetto 

L'Eccellente  Sig.  Avvocato  Tommafo  Trecani  benché  abknte. 
&c.  a  poter  a  nome  di  detti  N.N.  H.H.  Conti  Fratelli  Gam- 
bara comparire  negli  Atti  del  Sig.  Pietro  Maria  Mancina  No- 
taro di  Mantova,  ed  ivi  volontariameute  ratificare,  ed  ap- 
provare T  Inftromento  di  Convenzione  coi  Capitoli  in  quelli 

F  2  in- 


inferti „  come  fta,  e  giace  de' dì  1 8.  Febbraio  paflato,  ftipti- 
lato  in  detta  Città  di  Mantova  tra  P  Eccellente  Sig.  Tom- 
inafo  Trecani  fuddetto  come  Procuratore  delli  N.  N.  H.H. 
Conce  Marc' Antonio,  e  Conte  BrunoroGambara  fratelli  di 
detti  N.N.  H.  H.  Conti  Costituenti ,  che  promifero  di  rato 
anco  per  li  medefimi,  ed  anco  eflb  Sig.  Trecani,  come  Pro- 
curatore delNob.Sjg.  Conte  Alemano  Gambara,  e  la  Comu- 
nità di  Caneto,  e  perciò  annotar  qualunque  Coftituito  di 
ratifica, ed  approvazione, che  fi  renderle  neceflfario.  Promet- 
tendo quanto  verrà  da  detto  Eccellente  loro  Procuratore  in 
tal  propofito  fatto,  ed  operato  d'  aver  il  tutto  fermo,  ra- 
to, e  grato,  attendere,  ed  ofTervare,  né  mai  contravvenire 
Jub  obligat.  Rog. 

Attum  Venetiis  quoad  fupradittos  V,V.  N.N.Co:Nicolaum  , 
&  Francifcum  fub  ditta  die  in  domo  eorum   habitationis 
de  Confinio  Ss.  Gervafii ,  &  Prothafii ,  prafentibus   ad 
praeditta  D.  Antonio  Zenonì  qu:  Joannis ,  &  Fauftino  Sol- 
dato qu:  Jofeph  Teftibus  , 
Quoad  fupradittos  V,  V,  N.  N.  Co:  Lucretium  ,  Co:  Vin- 
Pentium,  &  Co:  Annibalem  fub  die  Sabathi  decima  ter- 
tia  menfis  fupr  aditti  in  Calino  ditti  V.  N.  Co:  Vincentìi  de 
Confinio  S.  Moyfis  prafentibus  Illmo  P.  Joanne  Venan- 
tio  fil.  D.  Francifci  Teftibus  , 
*J\  L.     Ego  Jofeph  Comincioli  Civis  Orig.,  acP.V.N.  de  pramif 
fis  rog.  me  in  fidem  fubfc.  >  &  [ignavi  &c, 

FRANCISCUS  LAUREDANO  Dei  Gratta  Dux  Venet.  Uni- 
'ver/is ,  &  fingulis  tam  Amicis  >  quam  Fidelibus  has  noftras  in- 
fpetturis .  Signamus  Jofeph  Comincioli ,  qui  fub  die  12.  menfis 
Martii  rozavit  Procuram  VV.  N.N.  Lucretii ,  &  aliorum  Fra- 
trum  Comitum  Gambara  in  Thomam  T recano  ad  agendum  ut  in 
ea ,  effe  Notarium  Bona  opinionis ,  &  fama ,  cujus  Script,  hic 
&  ubique  piena  fìdes  efl  adbibenda  &c. 

Dat,  in  Noslro  Due.  Pai.  die  15.  Marti/  Inditi,  quarta  I75<5\ 
S.  L. 

Ego  Petrus   Maria  ol.  D.  Jofeph  Mancina  fil. ,  Civis , 
publìcufque  Imperiali  Auttoritate  Not.  MantucC  Colleg. , 
&  I{.  D,  Camera  CancelL  de  pramifja  Inftrumenti  Baci- 
ti- 
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T.  L.        tifi  catione  rog.  fui,  ideo  in  fidem  hic  me  fubjcrìpft ,  dP 

[olito  meoT abellionatu  munivi  falv.  &c. 
Prafentem  copiam  ab  ejtts  autbentico  defumptam  ,  &  cum  ipfo  com- 
paratavi ,  omnino  conferve  atteflor  &  fidem  facio 
F.  C.       Ego  Francìfctis  Eduardus  Cotti  Mantuae  Civis ,  Not.  Col- 
N.  kg.,  &  Archivia  piiblicus  hac  die  5.  Aprìlis  175^. 

N 

1485.  Die  zi.  Septembris. 

Tranfaftiones  Gommurits  7\4arian<e  cum  illis 
de  [Afula  faper  Caufa  lAquamm  :  Rogttus 
oh  D.  Bartholomaì  Scandolari  Not.  TVLant. 

IN  Chrifti  Nomine  Amen.  Anno  Domini  a  Nativitate  ejuf- 
dem  millefimo  quadringentefimo  ocluagefimo  quinto,  Indi. 
elione  tenia,  tempore  Serenifiìmi  Principis,  &  D.  D.  Fede- 
rici, Divina  favente  clementia  Romanorum  Imperatoris;  die 
vigefimo  primo  Septembris,  in  Terra  Mariana?  Dominii  Man- 
tuani  Principis,  Se  Excellentiffimi  D.  Noftri  D.  Francifci  de 
Gonzaga  Mantua?  Marchionis  in  Curtivo  Ravarini ,  &  fra- 
trum  del  Pina  fit.  in  dicìa  Terra.     Pra?fentibus  Simone  qu: 
Bettini  de  Brixia,  JoanneFrancifco,  fil.  Joannis  Antonii  Tur- 
rini,  Habitatore  Mariana?,  Antonio  qu:  Silveftri  de  Silve- 
ftris,  &  Martino  Pegorino,  Habitatore  Mariana?,  Squadra? 
Afula?,  Teftibus  notis,  &  idoneis  ibi  fpecialiter  vocatis ,  oc 
rogatis,  &  qui  ibi  dixerunt  fcfe  cognofeere  infrafcriptosCon- 
trahentes  otc. 
Ibique  Albertus,  fil.  Gherardi  de  Scolaribus,  &  Julianus  qu: 
Anconelli  della  Breda,  ac  Chriftophorus  qu:  Thoma?  Cajmi 
Syndici,  oc  Syndicariis  nominibus  Communis,&  Hominum 
Mariana?  parte  una,  aflerentes  fcfc  habere  fpeciale  Manda- 
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tum  ad  infrafcripta  omnia  ,  Se  fingula  peragenda  a  dicìo 
Communi,  &  Hominibus,  Se  prò  quibus  Communi,  Se  Ho- 
minibus  promiferunt  de  rato,  Se  ratihabitione  omnium ,  Se 
fingulorum  in  prsefenti  Inftrumento  contentorum ,  fub  obli- 
gatione  omnium  ,  Oc  fingulorum  fuorum  bonorum  praefen- 
tium  ,  Se  futurorum  ,  Se  Ambrofius  ,  fil.  Marchefi  Tarelli 
Procuratorio  nomine  dióli  fuiPatris,  ut  conftat  Inftrumento, 
rogato  per  Francifcum  Guirrenum  Notarium  Afulae ,  Se  prò 
quo  etiam  de  rato  promifit  fub  obligatione  omnium ,  Se  fin- 
gulorum fuorum  bonorum ,  ac  etiam  interveniens  prò  haere- 
dibus  qu:  Juliani  Tarelli ,  prò  quibus  de  rato  promittit  fub 
obligatione  omnium  fuorum  bonorum  prarfentium,  Se  futu- 
rorum .  Rinunciando  Sec. ,  Se  Jacobus  de  Tarellis  per  fé , 
Se  nomine  etiam  fuprafcnptorum  haeredum,  prò  quibus  de 
rato  promittit  fub  obligatione  omnium,  Se  fingulorum  fuo- 
rum bonorum  prarfentium,  Se  futurorum.  Rinunciando  Sec, 
Se  Joanninus  qurOctaviani  de  Ravanis,  agens  prò  fé ,  Se  hae- 
redibus  qu:  Madian  Cazzaluppi,  Se  prò  Philippino  de  Salis, 
ac  prò  Andrea  Guarrino,  prò  quibus  omnibus  de  rato  pro- 
mittit fub  obligatione  omnium  fuorum  bonorum  praefentium, 
Se  futurorum.  Rinunciando  Sec,  &  quilibet  eorum  in  foli- 
dum  renunciantes  auxilio  novae  Conftitutionis  de  pluribus 
Reis  debendi  ,  ac  omni  alfo  juris  ,  Se  legum  auxilio  ,  prò 
quibus  poftent  contra  infrafcripta  >  vel  eorum  aliquod  face- 
re, vel  dicere,  omnes Habitatores  Afulae  parte  altera  ad  hanc 
Compofitionern,Se  ad  hocConcordium  devenerunt,  videlicet . 

Primo.  Che  il  detto  Comune,  Se  Omini  di  Mariana  fiano 
obbligati  fare  in  lo  Tartaro  una  Chiavica  di  buona,  e  lau- 
dabil  forma . 

It.  Che  il  detto  Comune,  ed  Omini  fiano  obbligaci  a  tuor  la 
bocca  della  Seriola  apprettò  la  Lama  del  Zambellino  ,  overo 
in  altro  luogo,  onde  parerà  a  quelli,  eh' effa  Seriola  ferva 
meglio. 

It.  Che  il  detto  Comune,  Se  Uomini  fiano  obbligati  a  tutti  i 
Vezzoli,  e  Ponti,  farà  bi fogno  per  condur  detta  Seriola  in 
modo,  che  le  Strade  non  fiano  gnafte,  Se  quelle  conzarle, 
Se  fé  alcuno  condurrà  Acqua  fuori  del  Vafo  vecchio,  Se  per 
quello  guaftafle  Strata  alcuna  per  condur  detta  Acqua ,  fia 
obbligato  a  conzar  dette  Strate.  "• 


It.  Che  detti  Uomini ,  &  Comune  fiano  obbligati  a  condurre 
l'Acque  dei  Tornapaflb  in  la  detta  Seriola,  ovvero  m  lo 
Tartaro,  dove  meglio  a  lor  piacerà.  t 

It.  Che  detti  Uomini,  e  Comune  abbia,  e  debba  avere  de 
zorni  fedefe,  tre  giorni  in  fua  libertà,  &  correndo  detta  Se- 
riola, quando  elfi  d' Afola  hanno  adacquato  in  li  fuoi  gior- 
ni ,  non  porta  ertere  retenuta  ,  che  non  vada  a  benefiziò  di 
detto  Comune,  &  Omini  di  Mariana,  né  obbligata  ad  altre 
perfone  per  quelli  d'  Afola,  &  è  converfo  conzando  li  Cap- 
pelli, fono  al  prefente  fulla  via. 
Ir.    Che  accadendo  poter  aver  Acque  alcune  per  metter  in  ef- 
fa  Seriola,  che  erto  Comune,  Se  Omini  debbano  far  tutta  la 
fpefa  per  fino  a  Caftelnovo . 
It.    Che  accadendo  vegnir  tant' Acqua,  forte  iuperflua  in  mov 
do  fi  poterte  fargli  qualche  edilizio, che  erti  d'Aiolà  abbia  la 
parte  di  queir  utilità  fecondo  faranno  d'  accordo  intra  loro , 
&  che  niuna  delle  parti  non  porta  far  fenza  licenza  dell'al- 
tra ,  edifizio  alcuno . 
It.    Circa  al  fatto  del  Tartarello ,  che  erto  Comune  fia  obbli- 
gato far  la  Strata  dretto  al  Tartaro  come  fu  vifto  per  Mef- 
fer  Giacomo  de'Faroni  dei  Nobili  Confiliarj  di  Mariana  con 
quelli  ponti ,  farà  bifogno ,  &  che  detto  Comune  abbia  tan- 
ti zorni  d'efs' Acqua,  come  di  fopra,  &.  tutto  quello  farà  di 
fuperfluo  di  erta  Acqua,  non  ottante  li  tre  zorni,  non  porta 
ertere  obbligata  ad  altre  perfone  per  quelli  de  Afola,  &  bi- 
fognando  fartìne,  vederemo  aver  licenza  in  li  bofehi  di  Afo- 
la,  &  fi  alcune  perfone  per  il  condur  di  dieta  Acqua  gua- 
ftarte  Strate  alcune  per  condur  erta  Acqua  a  fuo  benefizio , 
che  detta  per  fona ,  &  perfone  fiano  obbligate  ad  conzar  det- 
te Strate . 
Renuntiantes  dieta?  partes  exceptioni  non  factarum  dictarum 
Conventionum,  &  Pactorum,  &  Tranfactionis ,  &  Concor- 
di!',  &c  exceptioni  doli  mali,  vi  metus  caufa,  actioni  in  fa- 
ctum, condizioni  indebiti  fine  caufa,  vel  ex  injufta  caufa, 
&c  non  vera,  aut  non  legitima  caufa,  ac  omni,  &c  cuilibet 
alteri  fuo  juri  legum,  atque  Statutorum  auxilio,  quibus  un- 
quam  portent  contra  prsefentem  venire  Contractum ,  aut  in 
aliquo  fé  defFendere,  vel  tiieri;  Et  praedicta  omnia,  &  fin- 
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gula  fuprafcripta  ,  Se  in  profetiti  Inftrumento  contenta ,  ap- 
pofita,  Se  inferta  promiferunt  dióìi  de  Afula  per  fé,  fuofque 
hxredes  diclique  Syndicì  per  fé,  ac  nominibus,  ac  vice,  Se 
nominibus  didlorum  Communis,  Se  Hominum,  fuorumque 
fucceflbrum ,  Se  ut  fupra,  etiam  fibi  ipfis  invicera  ,  Se  vicif- 
fim,  videlicet  unus  alteri,  &  alter  alteri  folemni  ftipulatio- 
ne  interveniente  perpetuo,  Se  orani  tempore  firma ,  rata,  Se 
grata  habere,  tenere,  attendere,  Se  obfervare,  Se  in  aliquo 
non  contrafacere ,  vel  venire  per  fé,  vei  alitim  ,  feu  alios  ali- 
quaratione,  velcaufa,  modo,  vel  ingenio,  dejure,  vel  de 
facto  fub  pcena  ducatorum  viginti  quinque  auri ,  ac  dam- 
ni  ,   interefle,  Se  expenfarum  folemni  ftipulatione  praemif- 
fa  totiens  petenda,  committenda,  Se  cum  effeóhi  exigenda 
quotiens  in  aliquo  prarmiflbrum  fuerit  aliqualicer  contrafa- 
ctum ,  vel  ventum ,  Se  ea  poena  foluta ,  vel  non  femel ,  aut 
pluries,  nihilominus  praefens  Contractus  fuam  undique  obti- 
neat  plenam  roboris  firmitatem  cum  reffectione,  Se  reftitutio- 
ne  omnium ,  Se  fingulorum  damnorum  ,  Se  expenfarum ,  Se. 
intereile  litis,  Se  extra,  &  ut  fupra  fub  obligatione  omnium 
fuorum  bonorum,  Se  didi  Communis  pratfentium,  Se  futu- 
rorum,  ac  dictorum  de  Afula  bonorum  ut  fupra  ;  jurave- 
runtque  infuper  prsediòli  omnes  manibus  propriis  corporali- 
ter  tactis  Scripturis  ad  Sanóla  Dei  Evangelia  ad  delacionem 
mei  Notarii  infraferipti ,  fupradicta  omnia ,  Se  fìngula  vera 
effe,  atque  perpetuo,  Se  omni  tempore  firma,  rata ,  Se  gra- 
ta habere  ,  tenere  ,  attendere  ,  Se  obfervare  ,  Se  in  aliquo 
non  contrafacere,  dicere,  vel  venire  per  fé  ,  vel  alium,  feu 
alios  aliqua  ratione,  vel  caufa,  modo,  vel  ingenio,  de  jn- 
re,  vel  de  facto  fub,  Se  in  poena,  ac  obligatione  prardittis , 
Se  fub  vinculo,  Se  virtute  fupradicli  pra?fentis  fibi  pratici 
juramenti,  rogantes  dictae  partes  me  Barcholom^um  Scan- 
dolarium  Notarium  infraferiptum  ,  quatenus  de   prédictis 
unum,  vel  plura  publica  tenoris  hujufmodi  conficiam  Inftru- 
menta  ad  Laudem  Sapientis. 

N  Chrifti  Nomine  Amen.   Anno  Domini  a  Nativitate  ejuf- 

dem  millefimo,quadringentefimo,  octuagefimo  quinto;  Tn- 

dittione  tertia;  die  vigefimo  fecundo  Septembris,  Se  in  loco 

fu- 


flipra (cripto;  prarfentibas  Antonio  qu:  Zenefii  de  Recofanis, 
Simone  qu:  Bettini  de  Brixia  ,Se  Marco  fil.  Antonii  de  Silve- 
ftris,  Habitatore  Mariana  Squadrai  Afula*,  Teftibus  notis, 
Se  idoneis  ibi  fpecialiter  vocatis,  Se  rogatis,  &  qui  ibi  dixe- 
runc  fe(e  cognofcere  infrafcriptos  Contrahentes. 
Ibique  Andreas  de  Gavarinis,  Se  Philippus  de  Salis  certiorati 
pnus  de  fuprafcnptis  Conventionibus  ,  Concordio  ,  atque 
Tranfacbone s  Se  paclis,  Se  de  omnibus,  in  fuprafcripto  In- 
flrumenco  contentis,  promiffis,  appofitis,  Se  infertis  per  me 
Notarium  infrafcriptum  ad  ejus  plenam,Sc  claram  intelligen- 
tiam,  Oc  cuihbec  eorum  ex  eorum ,  Se  cujuslibet  eorum  cer- 
ta animi  fcientia.  Rinunciando  pnus  ,  ne  dicere  pofTmt ,  fé 
obiigatos  tòre ,  Se  heee  omnia ,  Se  Mngula  facere ,  &  promic- 
tere  prò  alieno  facto,  Se  (ine  caufa,  Se  fi  e(Tet  caufa  ,  quae 
jufta  non  elfet,  aut  talis,  qua?  non  deberec,  nec  tenerec  de 
jure,  qua?  prò  non  caufa  reputari  poffet  ,  Se  renunciando 
condizioni  indebiti,  Se  fine  caufa,  omnique  alii  exceptioni 
doli  mali,  Se  in  factum diótam  Conventionem,  Tranfactio- 
nem,  pactum,  Se  concordium,  ac  promiffionem  ut  fupra  per 
fupraferipeum  Joanninum  de  Ravanis  eorum  nominibus  fa- 
ctam,  Se  omnia  in  fuprafcripto  Inftrumento  contenta  ad  in- 
ftanciam  fupraferipti  Joannini  ibi  prxfentis,  Se  mei  Notarii 
publicse  perfoiice,  Se  Alberti  de  Scolaribus  omnium  ftipulan- 
tium,  Se  recipientium  nomine  Communis  Mariana,  Se  om- 
nium ,  quorum  intereft  ,  vel  interelTe  poterit  m  futurum , 
approbaverunt ,  emologaverunt,  Se  confirmaverunt ,  ac  ra- 
tificaverunt  diótam  Tranfaólionem  ,  paótum  ,  Convention 
nem,  Se  Concordium,  ac  promiffionem ,  ac  omnia  in  fupra- 
fcripto Inftrumento  contenta,  Renunciantes  exceptioni  non 
faólse  fuprafcriptse  Ratificacionis,  Se  emologationis  ,  Se  om- 
nium, Se  fingulorum  in  hoc  Inftrumento  contentorum ,  om- 
nique alii  exceptioni  doli  mali ,  vis ,  metus ,  Se  aótioni  in  fa- 
ctum .  Et  prardictam  ratificationem  ,  ac  omnia  in  hoc  In- 
ftrumento contenta,  fupraferipti  Andreas,  Se  Philippus  fir- 
ma, rata,  Se  grata,  ac  omnia  fupraferipta  perpetuo  habe- 
re,  Se  tenere,  attendere,  Se  obfervare ,  Se  in  aliquo  nun- 
quam  contrafacere ,  vel  venire  aliquo  modo,  ingenio,  ftatu- 
to,  jure,  vel  caufa  de  jure,  vel  de  facto  fub  poena  antedi- 
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età,  ac  cum  reflfe&ione  damnorutn,  expenfarum,  &  interef- 
fe  litis,  &  extra  ,  quse  poena  totiens  exigi  poflìt  ,  quotiens 
ìq  aliquo  prcdictorum  fuerit  contrafacìum,  vel  ventum ,  <Sc 
qua  poena  folata  ,  vel  non  ,  refecta  ,  vel  non  nihilominus 
omnia  fupraferipta  fuam  roboris  obtineant  firmitatem;  jura- 
veruntque  infuper  ibi  dicìi  Andreas,  &  Philippus,  6c  quili. 
bet  eorum  ad  Sancirà  Dei  Evangelia  manibus  tac~tis  Scriptu- 
ris  corporaliter  ad  delationem  mei  Notarli  infraferipti  tefe 
ornai  tempore  firma,  rata,  Se  grata  habere,  &  tenere  otti- 
-  nia,  6c  lìngula  fupraferipta,  6c  in  hoc  Inftrumento  conten- 
ta, ac  ut  fupra  praemilfa,  &  in  uljo  unquam  contrafacere  , 
vel  venire  aliquo  modo,  ingenio,  ftatuto  jure  de  caufa ,  de 
jure,  vel  de  facto  fub  poena,  &  obligatione  prxdictis  ,  & 
fub  vinculo,  Se  virtute  prxfentis  fibi  pra?ftiti  juramenti,  Ro- 
gantes  me  Notarium  infraferiptum ,  publicum  de  praedictis 
conficere  debeam,  ac  poflfe  Inftrumentum  ad  Laudem  Viri 
Sapieutis , 

Ego  Bartholomtfus  Scandolarius ,  publicus  Imperiali  Au- 

Boritate  Notarius  ,  ac  Notarius  privilegiatus   ab  Illtt- 

firìjjìmo  Principe,  &  Excellentiffìmo  D.noflroD.Fran- 

ci/co  de  Gonzaga  Mantu<&  Marchiane  pradiBis  interfui , 

T.  L.         &  has  Cartbas  trattavi  ,  compievi  ,  &  fcripfi ,  &  in 

fide  omnium  permifforum  me  fubfcripfi  cum  mei  folito 

T abellionatus  figno ,  pofitione ,  &  attefiatione . 

Ego  Carolus  >  D.  ol.  Jofepb  Maria  Galvagni  Notar ii  fil. 

Civis ,  publicufque  Imperiali  AuBoritate  Notarius  Mant. 

Collegiatus  ;  necnon  ì{eg.  Due.  Offic.  publici  Injìrumen- 

forum  Regiftri  Majjarius  deputatus ,  Ò*  Secretioris  Ar- 

chivii  Coadjutor  ,  fupraferiptam    Infirumenti  Tranfa- 

Bionis  Copiam  ,  recept. ,  ut  cernitur ,  per  ol.  D.  Bartho~ 

lomeum  Scandolarìum  Notarium  fub  die  zi.Septembrir 

1485.,  qua  regi/irata  fervatur  in  dìBo  Reg.  Offic.  meo 

C.  G.         in  Volumine  Extraordinario  18.  foL  5 5 a.,  &  t . ,  peni- 

N.  tus  concordare  reperi  cum  fuo  Reg. ,  &  nil  addito  ,  vel 

diminuto ,  quod  fenfum  mutare  poffit  fid.  facio ,  &  prò 

rei  veritate  hic  me  authentìcè  fubfcripfi  ;  /alvo  mibi  fem- 

per  &c.  Hac  die  3.  Aprilis  175 6.  IndiBione  Romana  4. 
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1  5  3  5-  Die  zy.  Junii . 

Ratifìcatio  Communis  7\larian<e  cum  illis  de 
^Afilla ,  de  Conventioritbus  antea  initis  fuper 
lAquìs ,  &  fuper  Stratis ,  6*  Tontibus ,  o/w 
afjignatione  dierum  dióJo  Communi  pertinen- 
tium  ex  dióìis  ^Aquis  ;  Rogirus  ol.  D.  Lu- 
dovici de  DAorandis  Not. 
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N  Chrifti  Nomine  Amen.  Anno  ab  ejufdem  Nati  vitate  mil- 
lefimo  quingentefimo  trigefimo  quinto.  Indizione  oóìava 
Tempore  Divi  Caroli  quinci  Divina  ei  favente  Clementia 
Romanorum  Imperatoris,  6e  femper  Augufti .  Die  vigefirno 
feptimo  menfis  Junii,  qui  fuit  dies  Doninicus  in  loco  Ma- 
riana Dicecefis  Brixiae ,  Se  fuper  via  publica,  quam  dicunt 
effe  Coni  une  m  inter  Illuftriflìmum  Dominium  Venetiarum, 
Se  Illuftriffimum  D.  D.  Ducem  Mantuse  in  Confinibiis  diólo- 
rum  Illuftrìflìmorum  Dominorum  extra  Pontem Seriola?  Com- 
munis, Se  Hominum  Loci,  feu  Terra?  Mariana? , qua?  eft  Di- 
ftndtus  Mantua?  non  longè  a  dicìo  Ponte  penes  D.  Bernardi- 
num  de  Datis  ab  uno  latere,  Se  diflum  Pontem  ab  alio. 
PrarfentibusD.  Chriftoforo  deTurchis  f.  D.Bartholomei,  Pe- 
tro  Bajona  f.  qu:  ScerTani  Habitatoribus  de  Afilla,  Grifanto  Pia* 
cevolo  f.  qu:  Dominici,  SeHieronymo  Farina  f.  qu:  Mauritii 
Habitatoribus  de  locoRotundifci  omnibus  Teftibus  notis,  Se 
idoneis  ad  infraferipta  omnia,  Se  lìngula  fpecialiter  habitis, 
vocatis ,  Se  rogatis ,  &  qui  afferuerunt  fé  bene  cognofeere  in- 
fraferiptos  omnesContrahentes,Se  ad  invicemConteftes,  ac 
de  ipfis  omnibus  &  fingulis  veram  habere  cognitionem ,  cum 
alias  per  Albertum  deScolaribus,  Julianum  deBreda,SeCnri- 
ftoforum  de  Cajemis  uti  Syndicos,  Se  Syndicariis  nominibus 
Communis,  Se  Hominum  Mariana?  prafdióìa?  parte  una,  Se 

per 


per  Ambroflum  Tarellum,  uti  Procuratorem ,  &  Procura- 
torio nomine  Mauritii  Patris  fui ,  &  etiam  intervenientes  prò 
harredibus  qu:  Juliani  Tarelli ,  Se  per  Jacobum  de  Tarellis 
intervenientes  prò  fé,  Se  prò  haeredibus  pfaedicìis,  Se  Joan- 
ninum  de  Ravanis,  Agentes  prò  fé,  Se  prò  harredibus  qu: 
Mattici  Cazaluppi,  Se  prò  Filippino  de  Salis  ,  ac  prò  An- 
drea Gavarino  parte  altera  de  Afula  facile  fuifTent  concor- 
des  Conventiones ,  feu  Compofitiones,  Se  Capitula  fuper  ju- 
ribus   nonnullarum  Aquarum  difeurrentium  per  utrumque 
locum  Mariana,  nec  non  &  fuper  Stratis,  Se  Pontibus  ibi- 
dem exiftentibus  prò  Communi  Concordio,  Se  utilitate  ipfa- 
rum  partium,  ut  conftare  afferueruntPartes  infraferipta?  pu- 
blico  Inftrumento  dióìarum  Conventionum  rogato   per  qu: 
Bartholomeum  Scandolarium  olim  Notarium  public umMan- 
tuanum  in  Mariana  fub  die  vigefimo  primo  menfis  Septem- 
bris  anni  1485.,  cumque  in  locum  pra?diótorum  de  Afula  qui 
jam  pluribus  annis  decefferunt  in ,  Se  fuper  juribus  praedióla- 
rum  Aquarum  Se  Stratarum ,  ce  Pontinm  eis  fpeólantibus 
iuccerTerint ,  ut  ibi  narratimi  fuic  infraferipti  alii  de  Afula ,  Se 
prò  bono  pacis,  Se  Concordia,  Se  ad  evitandum  Scandala  * 
nec  non  ad  alium  bonum  finem  ,  Se  effecìum  cuperent  nunc 
ipli  de  Afula,  una  cum  pròedidlo  Commune,  Se  Hominibus 
Mariana?  ratificare,  Se  approbare  prardictas  Conventiones , 
Se  Capitula,  ac  ftabilire,  firmare,  pra?figere,  ac  deffìgnare 
certum  tempus,  feu  de  quibus  certis  diebus  utraque  pars  re- 
do ordine  habere  debeat ,  Se  poflìt  partem  Aquarum  fibi 
fpectantem  juxta  feriem  diclorum  Capitulorum,  Se  Conven- 
tionum ;  Id  circo  conftituti  in  dicto  loco  D.  Baptifta  ,  Se 
D.  Joannes  Francifcus  fil.  qu:  D.  Ludovici  de  Salis,  D.  Jo- 
annes  Antonius  fil.  qu:  D.  Sancirmi  de  Datis,  D.  Julianus 
fil.  qu:  D.  Francifci  de  Tarellis,  D.  Bernardinus  fil.  qu:  D. 
]acobi  de  Datis  ,  D.  Baptifta  fil.  qu:  Jacobi  de  Ravanis , 
Thomas  de  Salis  fil.  qu:  D.  Andrea?  Agens  fuo  proprio  nomi- 
ne, ac  procuratorio  nomine  D.  Filippini  Fratris  fui  ,pro  quo 
ad  cautelam  promifit  de  rato  prò  omnibus  ,  Se  fìngulis  in 
praefenti  Inftrumento  contentis,  fub  obligatione  omnium  Se 
(ìngulorum  fuorum  bonorum  pras/èntium  Se  futurorum;  Jo- 
annes Baptifta  fil.  qu:  D.  Juliani  de  Tarellis  Agens  filò  pro- 
prio 


li 
prio  nomine, ac  procuratoriisnominibus  fratrum  fuorum,  prò 
quibus  de  rato  promific  prò  omnibus ,  &  fingulis  in  praefenti 
Inftrumento  contentis  fub  obligatione  omnium,  Se  fingulo- 
rum  fuorum  bonorum  prxfentium  Se  futurorum,  Carolus  de 
Tarellis  fil.  qu:  Jacobi,  Gregonus  Bergaminus  fil.  qu:  Joan- 
nini  de  Mariams  ,  Se  Francifcus  Pegorarius  fil.  qu:  Bartho- 
lomei  de  Batiftinis  ,   omnes  de  Afula  prardi&a,  Se  uti ,  Se 
tamquam  SueceflTores  praedidorum  qu:  de  Afula  in  juribus 
prsediótis,  de  quibus  fupra  fit  menno  ex  una  parte,  &  D. 
Paulus  fil.  qu:  Petri  deScolaribus  Conful ,  Se  tamquam  Con- 
fulCommunis,  Se  Hominum  praediclorum  Mariana,  D.Lu- 
dovicus  fil.  qu:  D.  Joannis  Franciici  de  Farono  ,  D.  Ale- 
xander Zanbelius  fil.  qu:  Petri,  D.  Gafpar  Antonius  de  Ga- 
leatio  fil.  qu:  Jacobi,  D.  Antonius  de  Galeatio  fil.  qu:  Ghi- 
rardi,  Se  Ven.  Don  Baptifta,  ac  Don  Rinaldus  Fratres  filii 
qu:  D.  Benedicci  de  Gattis,  omnes  de  dióto  Commune  ,  Se 
Hominibus  Mariana!,  Se  prò  ipfis  Commune,  &  Hominibus 
Agentes,  Se  facientes,  ac  prò  eis  de  rato  promittentes  prò 
omnibus ,  Se  fingulis  in  pigienti  Inftrumento  contentis  fub 
obligatione  omnium  fuorum  bonorum  prarfentium ,  Se  futu- 
rorum ex  altera  parte  ledo  prius  ibidem  pra?diclo  Conven- 
tionum  Inftrumento  a  me  Notario  infraferipto  praefentibus , 
Se  intelligentibus  praedidtis  ambabus   Partibus  de  verbo  ad 
verbum  unanimiter  concorditer  nemine  difercpante,  ac  orn- 
ai meliori  modo ,  via ,  Jure  ,  forma ,  Se  Caula ,  quibus  ma- 
gis,  Se  melius  potuerunt ,  Se  poffunt  fponte ,  Se  ex  certa  eo- 
rum  fcientia  ac  animo,  ut  afleruerunt  deliberato,  ratifica- 
verune,  arfirmaverunt,  approbaverunc,  oc  emologaverunt, 
ac  ratificane,  affirmant,  approbant,  &  emologanc ,  Se  pro- 
ut  de  jure  melius  dici,  fieri,  Se  efle  poteft  praediclum  Con- 
ventionum,  leu  Compoutionum  Inftrumentum  in  omnibus, 
Se  per  omnia,  prout  in  eo  conrinetur,  Se  fcriprum  ed,  vo- 
lences,  Se  declarantes  partes  ipfa*,  ut  ipfum  Inftrumentum, 
cum  omnibus  Se  fingulis  in  eo  contentis  perpetuo  valeat,  Se 
teneat,  ac  inviolabiliter  obfcrvetur ,  non  aliter,  ac  fi  per, 
Se  inter  ipfas  partes  celebratimi ,  Se  contracìum  fuiftet,  Se 
quod  ita  prò  celebrato,  Se  contraevo  habeatur,  Se  intelliga- 
tur  aliquo  in  contrarium  non  obftante,  Se  non  aliter  ac  fi 
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iiic  feriatini ,  &  de  verbo  ad  verbum  defcriptum,  &  anno- 

tatua?  foret,  &  quod  dies  prsediòto  Communi,  &c  Homiuì- 
bus  fpecT:antes  de  ,  Se  ex  Aquis  de  quibus  in  ditto  Inftru- 
mento  quod  funt   tres  dies   ex  fingulis  quibufcumque  fex- 
decim  diebus,  ut  fìaiilicer  in  dicìo  Inftrumento  continctur, 
poft  hac  omnibus ,  .&  fingulis  annis  impofterum  intelligan- 
tur  effe  ,  ac  fint ,  Se  debeant  primi  tres  ex  ipfis  quibuf- 
cumque fexdecim  diebus  ,  Se  fic  Statuti  praefixi  ,  Se  affi- 
gnati  prardiótis  Communi  f  Se  Hominibus  incipiendo  in  prin- 
cipio menfis  Martii  hoc  modo  videlicet  ,  quod  dicti  primi 
tres  dies  dicli  menfis  prò  ufufruóìuandis ,  tenendis ,  gauden- 
dis ,  Se  poflìdendis  dicìis  Aquis  fint ,  Se  effe  debeant  dicli 
Communis,  Se  Hominum,  ac  eis  fpectent  pieno  jure,  elap- 
(Is  veròtrefdecim  diebus  immediate  fequentibus  tres  dies  im- 
mediate fequentes  fint,  Se  e(Te  debeant  diólorum  Communis, 
Se  Hominum  ut  fupra,  ac  fic  deinceps  fervari  voluerunt,  Se 
volunt  hoc  ordine  in  perpetuum  de  tempore  in  tempus  ut 
fupra  expreflum  eft  firmis  tamen,  Se  falvis  femper  manenti- 
bus  omnibus,  Se  fingulis  aliis  in  Inftrumento  conrentis,  nam 
ficprout  inter  ipfas  partesacìum  extitit  Se  conventum.  Quse 
omnia  Se  fingula  (upraferipta ,  Se  in  praefènti  Inftrumento 
contenta  fingula  fingulis  congrue  referendo  dióìi  de  Afilla , 
&  quilibet  etiam  per  fé,  Se  fuos  hxredes,  Se  fucceflbres,  Se 
nominibus  quibus  fupra,  Se  dicli  de  Mariana  Se  quilibet  eo- 
rum  per  fé,  Se  fuos  lmedes,  Se  fucceffores,  ac  Agentes,  Se 
facientes  ut  fupra,  Se  per  fuccefibres  in  dicto  Communi,  Se 
Hominibus  promiferunt ,  Se  convenerunt  folemnibus  Scipu- 
Jationibus  hinc  inde  intervenientibus,  videlicet  una  pars  al- 
teri ad  invicem,  Se  vicilfim  perpetuo  firma,  rata,  &  grata 
habere,  Se  tenere,  attendereque,  Se  obfervare,  Se  in  aliquo 
non  contrafacere ,  vel  contravenire  per  fé,  vel  alium,  feu 
alios  fuis  nominibus  aliqua  ratione  ,  vel  caufa,  modo,  vel 
ingenio  de  jure  ,  vel  de  facto  fub  pcena  omnium  damnorum, 
expenfarum ,  Se  intereffe  litis,  Se  extra,  Se  fub  obligatione 
omnium  ,  Se  fingulorum  dicìorum  de  Afula  ,  ac  dicìorum 
Communis,  Se  Hominum  bonorum  praefentium,  Se  futuro- 
rum. 

Ego  Ludovicus  de  Morandìs  Notar  ius  ro^atus  . 
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PradiElum  lnfirumentum  extr atlum  fuiffe  de  verbo  ad  ver bum  e  Pro- 
ceffu  efformato  coram  Jllmo  Ducali  Magiftratu  Manina  in  Atlis 
Officii  Aquarum  incept.  fub  die  ip.  Maii  de  anno  1604. ,  Ò*  fi- 
nii, de  anno  i6\<>.  die  25.  Februarii  ìnter  Commutila  B^otundifci 
ex  una ,  &  Mariana  ex  alia  parte  in  mutuis  Controverfiis   teftor 
Ego  Carolis  D.  Joannis  Zite  e  ari  fil.  Civis  publicus  Impe- 
rialique  Autloritate  Mantua  Notarili*   Collegiatus    de 
T-Ht'L..        pramiffa  atteftatione  rogatus  extiti ;  ldeoque  in  fidem  hic 
me  fubfcripfi ,  &  J olito  meo  quo  utor  Tabellionatus  fi- 
gno  munivi  [alvo  &c.  Hac  die  16.  Decembrìs  1755. 
Prafentem  copiam  Inftrumenti  recepii  per  ol.  D.  Ludovicum  Mo- 
randi  Not.,  cum  ejus  authentico ,  mibi  exhibito  3  &  mox  refli- 
tuto,  concordare  at teftor  &  fidem  facto 

Ego  Francifcus  Eduardus  Cotti  Mantua  Civis  ,  Nota- 
F.  C.  rius  Collegiatus  &  Archivifta  publicus  hac  die  5.*  Apri- 

N.  lis  175^. 


1620.  il  giorno  15.  Aprile. 

Convenzione  tra  la  Spettabile  Comunità  di  Re- 
dondefeo  per  una  parte ,  e  li  Conforti  Ottuz- 
zo,  TMangini,  Lanzoni,  e  Turchi  Tofjeffo- 
ri  Sfilarli  [opra  /'  ufo  delle  ^Acque  della  Se- 
riola Bonaventura ,  e  del  Tartarello  \  ambe- 
due procedenti  dal  Tartaro  Fuga ,  concorda- 
ta dal  Not  aro  di  t/lfola  Girolamo  G  diffami. 

ESfendo  F  anno  16T5.  nata  lite  fra  li  Signori  Girolamo  Ot- 
tuzzo,  &  Bernardino  Mangino  facendo  a  nome  proprio 
del  Sig.  Gio:  Battifta  Turchi  tutti  gentilhomini  d' Afola  per 
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una  parte,  &  la  Magnifica  Comunità  di  Redoldefco  per  P 
altra  parte  ibpra  le  Acque  del  Tartaro,  che  fcorrono  per  il 
Territorio  Brefciano,  o  Afolano  ,  5c  paflando  per  Mariana 
prima  Brefciana,  &  poi  Mantovana  nanti  a  Redoldefco  per 
ufo  de*  Molini  dell'  iftefla  Comunità  poftoche  detti  Signori 
Afolani  pretendevano  che  la  detta  Comunità  non  foffe  patro- 
na di  poter  far  cavar,  o  curar  il  vaiò  del  detto  Tartaro, co. 
me  di  quel  cempo  haveva  fatto  alla  bocca  del  detto  Tartaro 
contigua  a  quella  del  Tartarello  nei  Confini  di  Mariana  fopra 
1'  Afolano,  che  però  furono  accufati ,  &  querelati  alcuni  la, 
voratori, che  in  nome  di  detta  Comunità  havevano  fatto  tal 
Cavamento,  &  che  detti  Signori  Afolani,  &  li  Signori Fran- 
cefco,  e  Gio:  Battifta  Lanzoni  del  loco  d'Acquanegra  per 
certi  fuoi  prati,  &  Terreni,  che  hanno  fopra  il  detto  Ter- 
ritorio d'Afola,  che  hanno  compri  fopra  il  Territorio  Afo- 
lano, potè/fero  al  tempo  dell'Erta  per  adacquare  i  fuoi  Ter- 
reni rtoppare  la  bocca  del  detto  Tartaro,  che  conduce  Y 
Acqua  fcorrente,  come  fopra  alli  Molini  di  detta  Comunità, 
&c  così  quelli  privare  delle  fue  Acque  ;  Et  perchè  all'  in- 
contro intendeva  la  medefima  Comunità  di  poter  liberamen- 
te per  vigore  de' fuoi  publicilnftromenti  d'Acquifto,& Scrit- 
ture regiftrate ,  come  fi  tiene  nelli  proceffi  da  citarfi ,  &  in 
confeguenza  di  poffeffo  titolato,  &  prefcritto  far  curare,  & 
nettare  il  detto  vafo  non  folo  nel  luogo  della  Controverfia 
foddetta,  ma  etiandio  più  oltre  ad  effetto  di  far  fcorrere,  &c 
derivare  le  dette  Acque,  6c  che  quefte  né  dalli  Signori  Afo- 
lani, &  Lanzoni,  ne  da  qualfivoglia  altro  li  potenzerò  effere 
impedite  che  liberamente,  &  del  continuo  non  feorreffero 
conforme  al  Tuo  naturale,  &  antichiffìmo  corfo  delli  mentio- 
nati  Molini  fuorché  il  Sabbato  dall' hora  de  Vefpri ,  come  il 
fa  mentione  nell'Inftrumenti  d'acquifti  fatti  per  la  detta  Co- 
munità, 

Prima  dal  Nobile  Sig.  Bonaventura  Adelardo  di  porto  Cittadi- 
no Mantovano 

Et  come  più  largamente  di  quefte,  Scaltre  cofe  appare,  & 
leggefi  in  due  proceffi  fatti  tra  li  detti  Signori  Afolani  ,e  det- 
ta Comunità  l'uno  cioè  nanti  l' Ufficio  Pretorio  d' Afola,  &z 
l'altro  nanti  Filimi  Signori  Rettori  di  Brefcia  per  delegato- 
ne 
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ne  ottenuta  per  la  detta  Comunità,  Se  iti  un  altro  procedo 
fatto  tra  la  detta  Comunità ,  Se  li  foddetti  Signori  Lanzoni , 
Oc  altri  Mantovani  nauti  lTllrho  Magiftrato  di  Mantova,  &c 
ha  vendo  le  medefime  parti  dopo  longo  litigio,  che  così  dif- 
pendiofa  lite  facilmente  (i  poteva  accomodare.  Imperoche 
li  detti  Signori  Afolani  non  pretendendo  in  fatti  fé  non  F 
adacquamento  de*  mai  terreni ,  Se  delli  foddetti  Signori  Lan- 
zoni per  \i  terreni  fituati  fulf  Afolano,  come  foliti  adacquar- 
li dell'  Acqua  ,  che  fcorre  per  il  fuddetto  Tartarello  non 
ottante  che  detti  Signori  Afolani  pretendedero,  che  fodero 
fue  dette  Acque ,  come  in  proceffi  già  un  anno  pattato  cef- 
forono  della  detta  lite ,  Se  derìderò!!  di  vicinare  bene ,  e  di 
troncare  finire ,  oc  fopire  ogni  lite ,  Se  Controverfia  verten- 
te, o  che  neir  avvenire  vertir  poterle  fra  le  dette  parti,  Se 
d'imporvi  un  sì  perpetuo  filentio,  che  mai  più  tra  erte  parti 
\i  furie,  che  dire,  deiiberorno  di  trattare  con  il  mezzo,  ce 
con  T  interceflìone  del  Molto  Uluftre  Sig.  Gio:  Maria  Dayna. 
pure  de  gentilhuomeni  Afolani  accomodamento,  per  il  quale 
edendofi  più  volte  le  dette  parti  col  mezzo,  Se  prefenza  del 
detto  Signore  abboccate  infieme,  Se  havendo  trattato  ,  oc 
fatta  prova  fé  la  fabbrica,  che  fubito  fi  dirà  fervide,  hanno 
finalmente  con  l'aiuto  di  Sua  Divina  Maeftà  conchiufo  cota! 
accomodamento,  del  quale  volendo  per  1'  accennato  erTecto 
in  ogni  tempo  ne  appara  hora  con  animo  conforme,  Se  ami- 
chevolmente  fono  venuti  all'infrafcritti  Capitoli. 

primo.  Che  fi  debba  o  con  Roveri ,  o  con  altro,  fare  alla, 
bocca  del  Tartaro  di  detta  Comunità,  Se  a  quello  del  Tar- 
tarello una  fabrica  a  giuditio  di  periti,  che  faccia  effetto  ta- 
le, che  entrata  l'Acqua  dentro  la  bocca  del  detto  Tartaro, 
feorrente  a  Redoldefco.  come  fopra,  Se  in  quella  del  Tarta- 
rello non  podi  ritornare  addietro,  ma  legniti  il  fuo  corfo, 
acciò  li  detti  di  Redoldefco  poffino  valerfene  per  fuoi  Moli- 
ni,  &  adacquamenti  de' prati,  Se  li  detti  Signori  Afolani,  e 
Signori  Lanzoni  per  adacquar  li  foddetti  fuoi  terreni . 

Secondo.  Che  la  fabrica  da  farfi  alla  bocca  del  detto  Tartaro 
fia  fatta,  Se  mantenuta  dalla  detta  Comunità,  Se  quella  da 
farfi  alla  bocca  del  Tartarello  foddetto  fia  fatta  a  fpefe  delli 
foddetti  Signori  Lanzoni,  Se  pofeia  fia  mantenuta  dall' iftef- 
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fi,  quanto  fla  per  la  terza  parte  ,  &  per  le  altre  due  fia  te- 
nuta la  detta  Comunità  di  Redoldefco, 

Terzo.  Che  \i  fondi  del  Tartaro,  come  del  Tartarello  abbi- 
no  Tempre  da  (tar  eguali,  fi  Se  talmente,  che  la  Magnifica 
Comunità  di  Redoldefco  fi  porta  valer  della  fua  portione 
dell'Acqua  feorrente  per  il  detto  Tartaro,  come  anco  pof- 
fa  far  li  Signori  Afolani,  &  Signori  Lanzoni  fuddetti  della 
portion  feorrente  per  il  detto  Tartarello . 

Quarto.  Che  in  cafo  di  grandiflìma  liceità,  per  la  quale  li  det- 
ti Signori  Afolani  ,  &c  Lanzoni  non  potettero  adacquare 
li  foddetti  fuoi  terreni  colla  fola  Acqua  del  Tartarello ,  in 
quefto  cafo  ,  6c  non  aitrimente  né  per  qualfivoglia  Caufa 
nìuna  eccettuata  fia  loro  lecito  pigliar  l'Acqua  della  detta 
Comunità ,  che  ferve  per  li  detti  fuoi  Molini ,  &  come  fopra 
ftoppando  la  bocca  del  detto  Tartaro  contigua  del  detto  Tar- 
tarello, &  ciò  fei  volte,  &  non  più  ogni  anno  venendo  il 
fuddetto  Cafo  tenendo  la  Chìufa,  o  (loppa  un  folo  giorno 
per  ciafeuna  volta  incominciando  dalli  Vefpri  del  Venerdì, 
fino  a  quelli  delSabbato  feguente,  né  tal  (toppo,  o  ferratura 
fi  potrà  fare  fé  non  come  fopra ,  Se  fé  non  faranno  paflati 
quindici  giorni  da  un  (toppo  all'altro  effendo  poi  immediata- 
mente obbligati  levar  totalmente  il  detto  (toppo,  acciò  1* 
Acqua  della  detta  Comunità  fenza  alcuno  impedimento  pof- 
fa  feorrere  per  il  fuo  folito  vafo  alli  detti  Molini  fotto  pena 
di  feudi  venticinque  d' applicarli  per  la  quarta  parte  all'Ac- 
cufatore,  ed  il  redo  alla  Magnifica  Comunità  d'Afola. 

Quinto.  Che  li  foddetti  Signori  Afolani,  &  Lanzoni ,  né  qual- 
fivoglia altra  perfona  di  che  (tato,  grado,  &  condizione  (i 
fia  non  poffino  ingerirli  in  qualfivoglia  modo ,  né  per  qual  fi 
fia  Caufa,  Se  occafione  nelle  Acque  della  detta  Comunità 
feorrenti  per  il  detto  Tartaro,  né  farvi  alcun  impedimento, 
né  oftacolo,  che  liberamente  del  continuo  (  falvo  folamente 
come  fopra  cioè  li  foddetti  fei  giorni)  non  (corrino  a  benefizio 
della  medefima  Comunità  di  Redoldefco,  come  Acque  fpet- 
tanti  alli  detti  Molini,  &  quefto  fotto  la  pena  foddetta  d'ap- 
plicarfi come  fopra . 

Sefto.     Che  occorrendo  che  li  foddetti  Signori  Afolani  vendef. 
fero  li  foddetti  fuoi  terreni  a  Mantovani,  fia  detta  Comuni- 
tà 
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tà  di  Redoldefco  obbligata  alle  foddette  fpefe  delle  foddette 
fabbriche  per  le  pernioni  foddette,  come  fopra,  non  altri- 
mente  come  fé  detti  Beni  foffero  poffeduti  dalli  medefimi  Si- 
gnori Afolani . 

Settimo.  Che  in  cafo,  che  quelli  di  Mariana  non  volefTero 
(lare  faldi  alla  tranfazione  degli  anni  andati  ila  obbligata  det- 
ta Comunità  a  pigliar  in  fé  carico  di  quelli  da  Mariana ,  con 
quefto  però,  &  non  altrimente  che  le  Acque  fiano  della  det- 
ta Comunità  di  Redoldefco. 

Ottavo.  Che  la  detta  Comunità  podi,  per  far  derivare  mag- 
gior quantità  d'Acque  nel  detto  vafo  del  Tartaro,  mandar  a 
cavar  Acque,  Se  condurle  nel  Tartaro  a  benefizio  comune, 
tollendo  però  licentia  dalli  Patroni  de'  Campi,  quale  avuta 
pofTino  effettuar,  Se  non  in  altro  modo. 

Nono.  Che  fia  obbligata  la  Comunità  foddetta  a  mandar  a  ca- 
var il  Tartaro  a  tutte  fue  fpefe  in  buona, &  laudabil  forma , 
sì,  Se  talmente  che  le  Acque  reftino  nel  vafo  a  benefizio  co- 
mune andando  con  la  curatione  fino  al  li  Confini  diCaftelno- 
vo,  &  quefto  s'abbia  da  far  ogni  cinque  anni,  Se  più  fpef- 
fo,  fé  parerà  alla  detta  Comunità  di  Redoldefco  fotto  la  fa* 
praddetta  pena  d' applicarli  come  fopra  quando  però  man- 
caffè  in  capo  delli  cinque  anni  foddetti,  ma  però  che  la  det- 
ta Comunità  non  fia  obbligata  ad  alcun  danno  tanto  privato 
quanto  pubblico  per  caufa  d'innondationi  d'Acque,  ma  fm 
obbligata  la  detta  Comunità  a  mandar  a  curar  come  fopra  , 
Se  fotto  la  foddetta  pena. 

Decimo .  Che  il  prefente  accomodamento  fia ,  Se  s9  intenda 
fatto  perchi  dette  parti  heredi ,  Se  fucceffori  fuoi ,  Se  perchi 
da  loro  rifpettivamente  in  qualsivoglia  modo  aveffero  o  nelf 
avvenire  poteffero  haver Caufa;  Et  perche  come  fi  è  detto  di 
fopra  è  la  eniffa,  &  precifa  volontà  delle  dette  parti;  Se  che 
per  il  prefente  accomodamento  s'intendino  fiano,  Se  effetti- 
vamente reftino  fopite,  Se  terminate  tutte  le  liti  tanto  Ci- 
vili quanto  Criminali  vertenti  tra  le  dette  parti,  Se  lavora- 
tori foddetti  de  quali  liti  appare  nelli  proceffi  citati  di  fo- 
pra, Se  che  neir  avvenire  poteffero  per  le  caufe  foddette  o 
qualfivoglia  vertire,  Se  occorrere  hanno  rinontiato,  Se  ri- 
nontiano  alle  foddette  liti,  Se  caufe  Se  queftione  verture,  Se 

ver- 
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vertenti  fra  le  dette  parti  per  occafione  delle  foddette  Acque, 

&  all'  iftanze  delle  foddette  liti . 

JSt  per  maggiore  fermezza  &  coroborazione  del  preferite  acco- 
modamento &  ex  abundanti,  &  ad  ogni  buon  fine  quefto 
doverà  eflfer  validamente  &  foleilemente  approbato ,  Se  coti- 
firmato  dalla  foddetta  Magnifica  Comunità  d'  Afola,  &  fi- 
niilmente  doveraffi  dalla  medefimaeffer  fatta  promefTa  di  non 
venirvi  mai  contro,  anzi  di  far  che  fia  prontamente  da  tutti 
oflervato. 

Delle  quali  cofe  fé  ne  dovrà  fra  effe  parti  fare  publico  Inftro- 
mento  con  le  dovute  Claufule  in  forma  valida  Scc. 

Io  Hieronimo  Otturo  affermo ,  &  approbo  quanto  di  fopra . 

Io  France/co  del  qu:  Camillo  Fj^ardelli  di  confenfo  delle  parti  ho 
ferino,  &  fot  t  of cripto  Ó'c, 

In  quorum  &c.     AfuU  die  19,  Mail  1^55. 

Ego  Hieronimus  de  Gaìffamis  admodum  Illuftris  D.  Mar- 
ci Antonii  filius  Ctvis  ac  Habitator  AfuU ,  Not.  Vene- 
ta AuBoritate  pub.  ac  Cancell.  ditlds  Communìtatis  Ma- 
gnifica AfuU ,  extrabere  feci  prediti,  a  manu  mihi  fida. 
L.  T.  ex  una  exiftente  in  Cancell.  pub.,  &  quia  cum  ipfa  con- 
cordare inverti  ideo  in  eorum  fidem  ,  ac  robur  me  folito 
figno  diB<z  Communìtatis  appofito  ftbfcripfi . 

Prafentem  copiam  defumptam  ab  alia  fimili  in  authentica  forma 
expedita  per  D.  Hieronymum  Gayffami  Notarium ,  &  Cancella- 
riumAfuU  mihi  exhibita  &  mox  reslituta  concordare  atteftor  ,fi. 
demque  facio 

Ego  Francìfcus  Eduardus  Cotti  Mantua  Civìs  ,  Notarius 
F.  C.  Collegiata  y  &  Auhivìfla  publicus ,  hac  die  5. *  Aprili* 

N.  i75<5\ 
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1587.  Die  19.  Novembris. 

Donatio  ^Aqmrum  Lodali  fafla  ab  lllfho  Dno 
lAlphunfo  Gonzaga  TMarctiwm  Caftrigufre- 
di  favore  D.  Corniti s  Carni  Hi  Cajìilionei. 

ALFONSO  GONZAGA  MARCHESE  ETC.  SIGNORE 
DI  CASTELGOFREDDO  ETC. 

AVendo  Noi  intefo,  che  l'Acqua  del  Lodolo,  la  quale  fin 
dall'  anno  15  67.  in  grazia  del  Molto  Illuftre  Sig.  Conte 
Cammillo  di  Caftiglione  donafiimo  alli  Compartecipi  con  fa- 
coltà di  poterla  condurre  ove  parefle  a  loro,  di  che  ne  appa- 
re pubblico  Inftromento  rogato  per  MefìTer  Antonio  Beffa  Ne- 
gnni  non  può  in  modo  alcuno  fervir  ad  effi  per  efler  i  vafi 
loro  pu\  alti  del  vafo  del  detto  Lodolo;  ed  intendendo  pari- 
mente ,  che  detto  Sig.  Conte  fé  ne  potrebbe  valere  in  parte 
della  fua  Corte  di  Cafatico  facendovela  condur  per  altra 
via,  abbiamo  riffoluto  compiacer  di  detta  Acqua  e(fo Signo- 
re in  luogo  delli  predetti  Compartecipi,  avendocene  Sua  Si- 
gnoria richiedi .  Laonde  in  virtù  delle  prefenti  Noftre  per 
Noi,  e  per  Noftri  Succeflbri  concediamo,  e  doniamo  al  fod- 
detto  Molto  Illuftre  Sig.  Conte  Cammillo,  e  fuoi  difenden- 
ti tutte  le  Acque  fgolaticie,  e  cadenti  di  detto  Lodolo,*  fi 
che  lui,  e  detti  fuoi  difcendenti  fi  polfano  fervire  di  dette 
Acque,  fecondo  la  loro  volontà  facendole  condurre  ove  vor- 
rano  nel  modo,  &  forma,  che  fi  contiene  nella  conceflione 
fatta  alli  predetti  Compartecipi  ,•  non  pregiudicando  però  con 
quefta  in  parte  alcuna  alli  fudditi  Noftri  foliti  fervirfi  delle 
Acque  del  detto  Lodolo.  In  conformità  di  che  ordiniamo, 
e  comandiamo  a  tutti  li  Noftri  Miniftri  prefenti,  e  futuri, 
che  in  modo  alcuno  non  impedifcano  detto  Sig.  Conte,  e 
fuoi  difcendenti,  ne  meno  gli  Agenti  loro  a  cavare,  e  pur- 
gare 
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gare  il  vafo  del  detto  Lodolo,  e  fare  ogni  altra  cofa  necefla- 
ria  per  condurre  le  dette  Acque  alla  predetta  Aia  Corte;  che 
tale  è  la  Noftra  efprefla  volontà,  ed  in  fede  le  abbiamo  fir- 
mate di  Noftra  Mano ,  e  fatte  figillare  col  Noftro  folito  Si- 
gillo.   Dato  in  Caftelgofreddo  li  18.  Novembre  1587. 

ALFONSO    GONZAGA. 

Loco  del  Sigillo , 

Orlando  Ra^zj. 

Prcefentem  copiarvi  fideliter  defumptam  fuìffe  ex  Libro  authentico 
mihi  exbibiro ,  &  mox  exhibenti  reftituto ,  ac  cum  eo  concordare 
atteftor  &  fidem  facio 

F.  C.     Ego  Francifcus  Eduardtts  Cotti  Mantuae  Civis ,  Not.  Col- 
N.  Ug.y  &  Archivila  pMìcus  hac  die  5.  Aprilis  1755. 

R 

1582.  Die  io.  Martii. 

Donatio  tAquarum  Corguli  faùla  ab  Illmo 
D.  TVLarchione  oélphunfo  Gonzaga  favore 
D.  Comi  ti  s  Camilli  Gafìilionet. 

ALFONSO  GONZAGA  MARCHESE  ETC. 

ESfendo  Noi  flati  ricercati  dall'  Illuftre  Sig.  Conte  Cammil- 
lo  Caftiglioni  di  volergli  conceder  tutte  le  Acque,  ed  Cgo- 
latizie  del  vaiò  del  Corgolo,  che  nafcono  fu  quefto  Noftro 
Territorio,  per  bifogno,  ed  ufo  di  alcune  fue  Terre,  e  Pot 
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feffioai,  dopo  che  faranno  dicadute  giufo  di  quefta  Noftra 
Giurifdizione ,  e  che  quefti  Noftri  Sudditi  fé  ne  faranno  pre- 
valuci  per  li  loro  bifogni;  E  desiderando  Noi  compiacere,  e 
far  cofa  grata  al  predetto  Sig.  Conte  in  tutto  quello  ponia- 
mo, fenza  il  danno,  e  pregiudizio  de'Sudditi  Noftri.  Per 
tenor  della  prefente  di  Noftra  propria  volontà,  poteftà,  e 
certa  faenza,  diamo,  concediamo,  e  doniamo  al  predetto 
Signor  Conte  per  lui  Eredi ,  e  Succeflbri  fuoi  proprio  nomi- 
ne tutte  le  dette  Acque  fgoladicie,  e  cadentie  di  detto  Cor- 
goìo,  da  poiché  faranno  decadute ,  come  di  fopra  ;  Così  & 
talmente,  che  in  lavvenire,  fenza  contradizione  alcuna,  o 
impedimento  a  detto  Nome,  pofla,  e  vaglia  di  tutte  dette 
Acque  fgoladizie  difeorfi,  &  cadentie,  goder,  ufar,  fare, 
&;  difponere  fecondo  la  loro  volontà,  Se  piacere,  e  quelle 
divertire,  e  condurre  dove  vorranno,  come  di  fopra,  alcu- 
na cofa  in  contrario  non  oftante  ,a  quali  tutte  derogamo  coti 
l'autorità  della  poteftà  Noftra.  E  per  fede  avemo  ordinato 
il  prefente  Noftro  Decreto,  che  farà  afirmato  di  Noftra  ma- 
no, e  fugillato  del  Noftro  folito  Sigillo.  Dat.  in  Caftelgo- 
freddo  agli  io.  Marzo  MDLXXXII. 

ALFONSO   GONZAGA. 

L.  S. 

.Alexander  Pomellus  de  M.  fcrip. 

Yr&fentem  copìam  fidelìter  defumptam  fuijje  ex  libro  antbetitko  9 
mtbi  exhibito  ,  &  mox  exbibentì  reftituto ,  ac  cum  eo  concordare 

attejìor,  &  fidem  facto 

Ego  Francìfeus  Eduardtts  Cotti  Mantu<e  Civìs  ,  Nota- 
rius  Collegiata  ,  &  Arcbivifia  jfMicus  bac  die  5. 
T.HbL.      jiprilis  175& 
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1756.  Il  giorno  24.  Marzo. 

Relazione  degli  Ingegneri  Boldrini ,  e  THoJJt  ri- 
guardante gli  Espedienti  a  levare  li  pregiudi- 
zi del  Fafo  Corgolo  „ 

ECCELLENZE. 

AVendoci  ordinato  Y  EE.  VV.  di  riferirle  quali  fìano  gli 
efpedienti  atti  a  levare  li  diiordini  del  Vafo  Corgolo  for- 
mato dalle  forgenci  pofte  fui  Territorio  di  CaftelgofFredo ,  e 
da  alcune  altre  fituate  fui  Territorio  di  Cafaloldo ,  ci  fac- 
ciamo carico  di  umiliare  all'  EE.  VV.  le  feguenti  operazio- 
ni ,  che  crediamo  neceflarie  a  farli . 

Primo.  Si  dovrà  abbacare  la  Chiavica  Facchini  porta  alte 
Confluenza  del  Corgolo  colla  Seriolazza  al  Tito  marcato  3., 
affinchè  le  Acque  del  Corgolo  terminato  il  tempo  della  irri- 
gazione della  Proprietà  Facchini  più  liberamente  (corrano  a 
beneficio  de' Conforti  Pam  puri,  e  della  Caia  Caftiglioni,  e 
ciò  a  fpefe  di  detti  Conforti,  e  della  detta  Cala  Caftiglioni. 

Secondo.  Si  dovrà  formare  una  Chiavica  in  luogo  della  roda 
di  Terra,  che  li  detti  Pampuri  fanno  attraverfo  del  Corgo- 
lo nel  tempo  della  irrigazione  de*  loro  Beni,  e  ciò,  perchè 
terminata  l'irrigazione  fi  poflTa,  aprendo  la  Chiavica,  lafciar 
immediatamente  libero  il  corfo  del  Corgolo,  e  quefto  a  fpe- 
fe de*  Pampuri . 

Terzo.  S*  incederanno  tutti  li  Foni ,  che  derivano  Acque  dal 
Corgolo,  e  Zenerato ,  e  le  portano  nel  Vafo  Gambino  della 
Piubega,  e  quello  a  fpefe  della  Cafa  Caftiglioni ,  alle  di  cui 
fpefe  pure  fi  dovranno  fare  quelle  efcavazioni,  che  occorre* 
ranno  per  ricevere  le  fgolaticcie  di  detti  Pampuri ,  ed  impe- 
dire che  non  vadino  in  detto  Vafo  Gambino,  purché  ciò  (ìa 
latto  in  modo,  che  non  facciano  rigurgito  in  pregiudicio  de' 
Pampuri , 

Quar- 
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Quarto.  Li  Ponti  pubblici  fatti,  o  da  farfi  fui  Corgolo  fopra 
il  Tenere  di  Caltelgoffredo  faranno  a  carico  della  Cafa  Ca- 
ftiglioni; e  quelli,  che  efiftono  fopra  il  Territorio  di  Cafalol- 
do,  faranno  a  carico  del  Comune  di  Cafaloldo  a  riferva  del 
Ponte  di  Bottazolo  porto  fopra  il  Dugale  chiamato  il  Zene- 
rato  ai  fito  marcato  4. ,  il  quale  refterà  a  carico  della  Cafa 
Caftiglioni,  come  in  paifato,  colla  dichiarazione  però,  che 
non  venendo  quefto  tenuto  riparato  dalla  Cafa  Caftiglioni , 
fia  lecito  al  Comune  di  Cafaloldo  di  fare  li  rifarcimenti ,  che 
faranno  neceflarj  a  fpefe  della  detta  Cafa  Caftiglioni . 
Quinto.  Si  dovranno  fare  colla  maggiore  prontezza  le  cura- 
zioni  del  Vafo  Corgolo,  e  di  lui  Fontane  fopra  il  Territorio 
di  Cafaloldo  a  comuni  fpefe  di  Cafaloldo,  e  della  Cafa  Ca- 
ftiglioni .  E  fi  dovranno  anche  in  avvenire  continuare  qual- 
ora il  comune  vantaggio  lo  richieda ,  reftando  a  carico  per 
intiero  della  Cafa  Caftiglioni,  e  degl* Intereftati  di  Caftelgof- 
fredo  T  efpurgo  prefente ,  e  futuro  del  Vaiò,  e  Fontane  del 
Corgolo  fopra  il  Territorio  di  CaftelgofFredo. 
Quefto  è  quanto  abbiamo  creduto  di  dover  efporre  all'EE.  VV. 
in  difimpegno  della  Commiffione  a  noi  abbacata,  e  colli  più 
vivi  fent imeni  di  rifpetto,  oifeguiofamente  ci  proteftiamo 

Dell'  EE.  VV. 

Mantova  24.  Marzo  17$  s. 

Umilifsr  Divotifsr  &  Obbligatìfsr  Servi 

Gio:  Andrea  Boldrini 

Antonio  Giufeppe  Rodi 

Matematico  Veneto» 

Trafentem  copiam  de  verbo  ad  verbum  comparatavi  cum  ejus  Ori- 
ginali exijìente  in  ABis  Excellenti 'ffìmteCommiffionis  deputata  prò 
Bjgmdis  confinibus  Mantuti  ,&  Brionia  omninò  cum  ilio  con/erre 
atteftor ,  &  fidem  facio 

F.  C.      Ego  Francifttis  Eduardus  Cotti  Mantua  Civìs ,  Not.  Col- 
N.  leg.  y  &  Archivila  pMicus  hac  die  5.  Aprilis  175^. 
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1756,  Il  giorno  20.  Marzo. 

Relazione  delti  due  Ingegneri  Rqffi,  e  Boldri- 
ni ,  nella  quale  fi  propone  il  modo  d  introdur- 
re il  Lodolo  nel  Tartaro  a  benefizio  del  Co- 
mune di  Cafaloldo9fenza  detrimento  della  Ca- 
fa  Cafìiglioni ,  né  delle  Comunità  inferiori 
di  "Mariana ,  e  di  Kedondefco . 

ECCELLENZE. 

ESfendofi  riconofciuto  in  vifla  della  Relazione,  Difegno,  e 
Profilo  del  Lodolo  prefentata  air  E.E.  V.V.  dalli  Periti 
Leonardo  Baraj,  e  Giufeppe  Bifagni  in  data  de'  15.  corren- 
te, che  l'Acqua  del  Lodolo  fi  può  introdurre  in  Tartaro  fui 
Territorio  di  Cafaloldo,-  Ed  avendo  P  E.E.  V.V.  incaricati 
noi  fottoferitti  a  dirle  il  noftro  fentimento  circa  il  modo  di 
condurle ,  fenza  pregiudizio  delle  Rifare,  e  Prati  di  Cafatico 
di  ragione  della  Cafa  Caftiglioni,  come  anche  fenza  pregiu- 
dizio delle  Comunità  inferiori  di  Mariana,  e  di  Redondefco, 
ci  diamo  l'onore  di  riverentemente  ratfegnare  all'  E.E.  V.V. 
quanto  fiegue 

Primo.  Dovrà  o  inteftarfi  o  formarli  un  livello  (labile  al  Ca- 
nale prefentaneo  del  Lodolo  al  (Ito  marcato  N.  1.  nel  foprac- 
cennato  Difegno,  acciò  fempre  venghi  mantenuta  nel  Cana- 
le de  (Irò  T  Acqua  ordinaria  di  elfo  Lodolo . 

Secondo.  Rimoffa  la  Stuppa,  che  retta  tra  il  Lodolo,  e  la 
SenoUzza  al  fito  marcato  2.  fi  farà  una  Tomba  fotto  la  Se- 
riolazza  medefima,  e  dopo  quefla  Tomba  un  Canale  a  de- 
lira della  Seriolazza,  il  quale  porti  le  Acque  del  Lodolo 
nella  FebrefTola,  e  per  quella  nel  Tartaro. 

Terzo.    Si  dovrà  efeavare,  allargare,  ed  arginare,  ove  abbi- 

fo- 
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fogna,  la  Febreflbla ,  e  otturare  tutti  li  Canali,  che  fanno 
capo  a  detta  Febreflbla  a  riferva  della  Bocca  del  Ponte  fe- 
gnato  C.  r.,  alla  quale  dovrà  effere  formata  una  Chiavica 
da  aprirli ,  ne*  Cafi  di  neceffità  per  lo  fcarico  delle  Acque 

eccedenti. 

Quarto.  Si  dovranno  dallo  Sbocco  della  Febreflbla  in  Tarta- 
ro fino  al  Molinello  elevare  gli  Argini  del  Tartaro  ,  quan- 
to farà  neceflario,  acciò  contengano  le  Acque  del  Lodolo  in 
qualunque  altezza  delle  Acque  del  Tartaro. 

Quinto.  Le  fatture  tutte,  che  fi  fono  premette,  faranno  a  Ca- 
rico del  Comune  di  Cafaloldo,  e  non  avrà  in  effe  alcun  con- 
corfo  la  Cafa  Caftiglioni,  tanto  in  riguardo  alla  prima  con- 
ftruzione,  che  alla  loro  manutenzione,  fai  ve  le  curazioni, 
come  abbaflò . 

Sedo .  Saranno  a  Carico  della  Cafa  Caftiglioni ,  e  degli  Uten- 
ti Berenzi  li  Ponti  pubblici  fopra  il  Lodolo  nel  Tenere  di 
CaflelgofFredo  ,  e  li  Ponti  tutti  fopra  il  Lodolo  ,  e  Serio- 
lazza  efiftenti  nel  Tenere  di  Cafaloldo,  faranno  a  Carico  di 
Cafaloldo. 

Settimo.  Le  Curazioni  del  Lodolo  quanto  fìa  dalle  di  lui  gor- 
gaglie  fino  al  Confine  di  CaftelgofFredo ,  fi  dovranno  fare  con 
la  maggiore  follecitudine ,  e  diligenza  a  fpefe  delli  Conforti 
Berenzi,  e  della  Cafa  Cafliglioni,  nella  quale  quota  toccan- 
te alla  detta  Cafa  Cafliglioni  dovrà  concorrere  il  Comune  di 
Cafaloldo  per  metà;  Quanto  poi  fia  dal  Confine  di  Caftel- 
gofFredo fino  alla  Seriolazza  la  fpefa  totale  della  Curazione 
farà  per  metà  a  Carico  della  Cafa  Cafliglioni,  e  per  metà  a 
Carico  della  Comunità  di  Cafaloldo;  E  fatte  finalmente  ,  che 
faranno  dal  Comune  di  Cafaloldo  le  propofte  operazioni  per 
F  introduzione  del  Lodolo  in  Tartaro  ,  fi  dovranno  Umil- 
mente fare  per  metà  dalla  Cafa  Cafliglioni ,  e  per  metà  dal 
Comune  di  Cafaloldo  le  Curazioni  in  avvenire,  quanto  fia 
dalla  Seriolazza  fino  allo  Sbocco  del  Lodolo  per  la  Febreflb- 
la in  Tartaro. 

Ottavo.  Compiute  le  operazioni  fopraddette  fi  dovrà  deter- 
minare la  quantità  dell'  Acqua  del  Lodolo,  affine  di  reftituù 
re  quefta  alla  Cafa  Cafliglioni  interamente  al  Compartitore 
di  Mariana  pollo  in  Confine  della  Piubega  in  modo,  che  né 
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la  Cafa  Caftiglioni,  né  le  Comunità  inferiori  di  Mariana,  e 
Redondefco  ne  ritentino  pregiudizio,  e  ciò  o  allargando  la 
Bocca  Caftiglioni  a  detto  Compartitore,  o  facendo  qualun- 
que altra  equivalente  operazione,  fecondo  che  fui  fatto  farà 
creduto  neceflfario. 

Nono .  Le  Acque  fgollaticcie  ,  che  fono  folite  a  cadere  ,  o 
trappolare  nel  Vafo  finiftro  del  Lodolo ,  che  verrà  fuperior- 
mente  internato,  dovranno  lafciarfi  fcendere  al  Ponte  di  Ro- 
verfo  a  favore  delle  Terre  irrigatorie  di  Cafarico ,  come  in 
addietro  fenza  farne  difperfione ,  o  porvi  impedimento  alcu- 
no, fai  vi  però  gli  ufi  prefenti  di  Cafaloldo. 

Tanto  lignifichiamo  all'  E.  E.  V.  V.  in  adempimento  delli  di 
loro  veneratifiìmi  Comandamenti,  e  con  profondifiìma  rive- 
renza ci  proteftiamo 

Dell'  E.E.  V.V. 

Mantova  24.  Marzo  1755-, 

Umilifs.Mi  Divotìfsf  Obbligati/ir  Servidori 
Gio:  Andrea  Boldrini 
Antonio  Giufeppe  Rodi 
Matematico  Veneto. 

Frdsfentem  copiam  de  verbo  ad  verbum  comparatavi  cum  ejus  ori- 
ginali exiftente  in  Aclis  ExcellentiJJimde  Commi ffìonis  deputato  prò 
J{egundis  Confinibus  Mantus ,  (yBrìxi<&  omnino  cum  ilio  confer- 
ve atteftor ,  ac  fidem  facio 

Ego  Francifcus  Eduardus  Cotti  Mantus  Civis  ,  Notarili? 
F.  C.         Collegiatus  ,   &  Archivila  publicus  hac  die  5.  Apri- 
N.  lis  175(5". 
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1482,.  Die  26.  Novembris. 

tAquifitio  lAquarum  per  D.  Danielem  Daìna 
fafla  ab  illis  de  Carpenedulo:  Rogttus  ol 
tAntonii  de  Nanis  Noe. 

IN  Chrifti  Nomine  Amen;  Anno  a  Nati  vitate  ejufdem,  mil- 
leiimo,  quadringentefimo,  octuagefimo  fecundo,  Indictio- 
ne  quintadecima,  vigefimo  fexto  die  menfis Novembris .  Su- 
per Territorio  Carpeneduli  ,  Dioecefis  Brixienfis  ,  in  qua- 
dam  domo  Fsenilis  Francifci  Perini  de  Carpenedulo  praedióto, 
Se  habitantis  ditta:  Terrai  in  Contrata  Bofchetti;  Prsefenti- 
bus  Jorio  de  Rodeliis  de  Carpenedulo,  Laurentio  de  Rizzar- 
dis  de  Afula,  Antonio  de  Morettis,  Antonio  della  Donata 
de  Cafalipodio,  &  Donato  della  Donata  de  Cafalipodio  pra:- 
dicìo,  Quadra?  Afulae,  Teftibus  notis,  rogatis,  &  ad  infra- 
fcripta  fpetialiter  vocatis. 
Ibi  Andreas  de  LafFranchis,  Andriolus  de  Arlottis,  Bartho- 
lameus  de  Catigariis,  &  Brixianinus  de  Bozolis,  omnes  de 
Carpenedulo,  &  habitatores  praediófoe  Terrai  agentes,  inter- 
venientes,  &c  promittentes  nomine  dióti  Communis  pra:diófoe 
Terrai ,  prout  extat  in  quadam  electione ,  in  ipfis  facta  per 
Viciniam  dieta?  Terra:,  de  qua  rogatus  fuit  in  Libro  provi- 
fionum  dicti  Communis,  &c  fcripta  per  Jorium  de  Rodeliis 
de  Carpenedulo  praedicto  publicum  Notarium  dicli  Commu- 
nis, omni  modo,  jure,  via,  forma,  &  caufa,  quibus  ma- 
gis,  melius,  &  validius  potuerunt,  &  politine,  fecerunt,  & 
mercatum  delibera verunt  cum  D.  Daniele  de  Dagnis  de  Afu- 
la ,  &  habitatore  didìa:  Terra:  de  quodam  Vafu  Seriola:,  fa- 
eia,  &  fienda  per  dicìum  D.  Danielem  fuper  Territorio  pra:- 
diótae  Terra:  de  Carpenedulo,  caufa  conducend.  Aquarum 
Surtivarum,  &  Sgolaturiarum  praedicti  Communis,  &  Ho- 
minum^ad  benefitium  ipfiusD.Danielis,  caufa  irrigandi  ejus 
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Poffeflìones  fuper  Territorio  Cabrinovi  in  ContrataBafèlte, 
&  aflìgnaverunt  praedidti  nominati  infrafcriptas  Aquas  furti- 
vas,  &  fgolaturas,  prout  infra  continetur. 

Et  Primo.  Incipiendo  a  Via  Bofchetti  a  Capite  inferiore,  & 
eundo  ad  directum  fuper  Collam  magnam  ufque  ad  Viam , 
per  quam  itur  ad  Cafalipodium . 

Item  .  Omnes  Aquas  furtivas,  &.  fgolaturas,  incipiendo  aBurgo 
inferiori  diete  Terrai  de  Carpenedulo,  &  eundo  verfus  viam 
Bofchetti,  &  a  Via  Bofchetti  ufque  adFoveam  magnam. 

Et  infuper  fupraferiptus  Andreas  de  LarTranchis,  agens  prò  fé, 
&  fuo  proprio  nomine,  ac  nomine,  &:  vice  aliorum  Confor- 
tum  fuorum  de  LarTranchis,  atque  Andreolus  fupraferiptus 
de  Arlottis  agens  prò  fé ,  &  haeredibus  fuis ,  dederunt  ,  & 
affignaverunt  pra?dicT:o  D.  Danieli,  omnes  eorum  Aquas  fur- 
tivas, &  fgolaturas  eorum  PolTeffionum  ,  quas  capic  fofTa- 
tum  de  Inorfia ,  Nicolaum  Bogolani ,  di&um  Andream  de 
LarTranchis,  <Sc  D.  Andreolum  de  Arlottis,  &  quod  FoiTa- 
tum  revoluit  verfus  fero,  &  deinde  decurrit  ad  dicìam  Viam 
Bofchetti ,  infra  Coradinum  de  LarTranchis  ,  &  fupraferip- 
tum  Andream  de  LarTranchis,  &  deinde  habet  curfum  uf- 
que ad  Collam  magnam,  cum  hoc  quod  fupraferiptus  D.  Da- 
niel ,  una  cum  fuprafcriptis  de  Carpenedulo ,  teneantur  ca- 
vari  facere,  &  manutenere  fupraferiptum  Foflatum  in  lau- 
dabili forma  ,  ut  Aqu3e  fupraferiptarum  fgolaturiarum  difeur- 
rere  poffint  ad  Seriol3m  fupraferiptam  fiendam  ut  lupra. 

Item.  Quod  D.  Daniel  teneatur,  &;  obligatus  fit  facere,  feu 
fieri  facere,  &  manutenere  omnes,  &  fingulos  Pontes  necef- 
farios  tam  nomine  Communis  de  Carpenedulo,  quam  fìngu- 
larium  perfonarum  ob  eorum  PorTeffiones  vacuandum  ,  & 
implendum . 

Itern.  Quod  licitum  fit  diclis  Communi,  &  Hominibus  Carpe- 
neduli  conducere  omnes  fuas  Aquas,  ultra  diótam  Senolam, 
caufa  irrigandi  PorTeffiones  fub  ipfa  Colla  in  fuis  horis,  <Sc 
fimiliter  poffint ,  6c  valeant  ducere  quamlibet  aliam  Aquam  , 
qux  per  Commune  fìec ,  ultra  illas,  qua?  de  pra?fenti  racla: 
funt,  &  de  eis  difponere  ad  libitum  voluncatis  fuse. 

Item.  Quod  dicTi  Commune,  &  Homines  Carpcneduli  non  pof- 
fint ,  nec  valeant  vendere  aliquod  aliud  Va*  Seriola?  ,  fub 
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ipfa  Colla  magna,  qua?  deveniat  apud  ipfam  Collam  per  per- 
ticas  quinqu3ginta,  nec  ab  inde  fupra  non  pofTint  vendere, 
nec  alienare  altquas  alias  Aquas  infra  Confìnes  prenómi- 
natos. 

Et  hoc  prò  predo,  &  finito,  ac  deliberato  mercato,  ducato- 
rum  centum  auri,  live  in  moneta,  ex  quo  pretio ,  dicìi  pre- 
nominati de  Carpenedulo,  ad  Inftantiam  dicìi  D.  Danielis 
dixerunt,  ck  fponte  conferii  fuerunt,  habuifTe,  Se  recepire 
a  dicìo  D.  Daniele  ante  fripulationem  prefentis  Contradhis 
libras  centum  quinquaginta  prò  parte  folutionis  fupraferip- 
torum  ducatorum  centum.  Et  refiduum  ditti  pretii,  quod 
dicìus  D.  Daniel  teneatur,  &  obligatus  lìt  dare,  folvere  ,  Se 
numerare  fupraferiptis  prenominatis  diótiCommunis,  &Ho- 
minum  de  Carpenedulo  hinc  ad  Feftum  Refureórionis  Domi- 
ni Noftri  Jefu  diritti  proxime  futurum,  Se  in  fint  dìdx  fo- 
lutionis, quod  ditti  de  Carpenedulo  teneantur,&  obligati  fine 
facere  Inftrumentum  libere  liberationis  ditto  D.  Danieli  cum 
folemnitatibus  debitis,  6c  opportunis. 

Item .  Quod  fupradittus  D.  Daniel  in  termino  annorum  duo- 
rum  continuorum ,  proxime  futurorum  poft  conftruttionem 
ditti  Vafis  Seriola?  poffit,  Se  valeat  renuntiare  ditto  Vafui, 
Se  Aquae  Seriole  prediate  diesis  de  Carpenedulo;  Et  e  con- 
verto, quod  dióti  de  Carpenedulo  teneantur  reftituere  tomai 
pretium,  ipfis  exburfatum  per  dicium  D.  Danielem  occafio- 
ne  preditta. 

Promittentes  ditta?  Partes,  Se  quadibet  earum  fupraditta  om- 
nia, &  fingula  in  prefente  Inlìrumento  appofita,  Se  conten- 
ta firma  ,  rata  ,  Se  grata  habere  ,  &  tenere  ,  attendere  , 
obfervare,  Se  adimplere,  Se  non  contrafacere ,  vel  venire, 
aliqua  ratione,  vel  caufa,  de  jure ,  nec  de  fatto,  fub  poena 
omnium  damnorum,  expenfarum,  Se  in  te  re  (Te  litis,  Se  ex- 
tra, inde  alicui  diclarum  partium  defTettu  ,  dolo  ,  culpa, 
feu  malitia  alterius  nullo  modo  incurrent;  Pro  quibus  omni- 
bus, Oc  fingulis,  Tic  firmiter  attendendis ,  plenius  adimplen- 
dis,  &  obfervandis,  pra?ditta?  partes,  &:  quselibet  earum  per 
fele,fuofque  Iia?redes  promiferunt  fibi  adinvicem,&  viciffim, 
videlicet  una  pars  alteri ,  Se  e  converfo  (tk  perfonaliter ,  Se 
omnia,  Se  fingula  bona  fua  mobilia ,  Se  immobilia  praefentia, 
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&  futura  pignori  &c.,-  Et  renuntiaverunt  beneficio  novarum 
Conftitutionum  de  duobus  Reis  debendi,  Epiftola?  Divi  Adria- 
ni, ac  Fori  privilegio,  omnibufque  Statutis,  Decretis,  Con- 
iiliis,  ordinamentis,  provifionibus,  ac  reformationibusCom- 
munis,  &  Populi  Brixia:,  &  aliunde  Fa&is,  &  riendis  in  con- 
trarium,  ad  quoque  praemiffa,  vel  aliquid  praediótorum ,  Se 
cuilibet  alteri  fuo  jure  legum,  &  Decretorum  Auxilio  &c; 
de  quibus  omnibus  rogatus  fum  Ego  Anconius  de  Nanis  No- 
tarili? in  Afula,  publicum  confìcere  Inftrumentum ,  ad  Lau- 
derà, 6c  Confilium  Sapientis, 

Ego  Francìfcus  J{i^jardus ,  ol.  D.  Joannìs  Baptìftt  fla- 
tus 9  ex  Cafalìpodio ,  publìcus  Veneta  jiub~ìoritate  No- 
tarili* ,  fuprafcriptum  Aquifitionis  Injìrumentum  a  fra- 
fato  ol.  D.  Antonio  de  Nanis ,  alias  Notario  Afula  re- 
cepto ,  ab  una  confimili  copia ,  opportuno  Tabellionatus 
figno  munita ,  fideliter ,  ac  fyncere  deduxi ,  nil  variato, 
L.^T,  quod  rem  3  aut  fenfum  mutet  fcripfe  ,&  in  pramifj'orum 
omnium  robur  hic  me ,  mea /olita,  qua  utor  atteflatione 
fubfcripfi  &c;  Salvo  &c.y  Pie  nona  Decembris  1694. 
ìndiclione  fecunda , 

Prafentem  Copiam ,  ab  ejus  Originali  authentìco  defumptam ,  cum 
ipfo  de  verbo,  ad  verbum  comparatam ,  omnìno  conferre  atte- 
ftor  y  fidemque  facio 

Ego  Francifcus  Eduardus  Cotti  Mantua  Cìvis ,  Nota- 
F.  C.         rius  Collegiatus ,  &  Arcbivifta  publicus  bac  die  5.  Apri- 
li, lis  i75<5\ 
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1555.  Die  ?•  Septembrìs  • 

Emptio  Tvlagnìficde  Communitatis  Cafìrigof- 
fredi,  a  Nok  D.  Franafca  Daina  mi  Tu- 
trice,  &  Curatrice  refpeóìiva  D.D.  Danie- 
li* ,  &  'Joannis  Hieronymi  de  Daini s  ejus 
Filiorum  de  uno  die  ^Aquarum  alias  ad  Da- 
ritelem  Daina  [pedante  in  Seriola  Gambini: 
Kogttus  ol.  Hieronymi  Franzoni  Not.  %Àfu- 
lani. 

IN  Chrifti  Nomine  Amen.  Anno  Domini  a  Nativitate  ejuf- 
dem  millefimo  quinquagefimo  trigefimotertio:  Indizione  fex- 
ta:  Die  tertio  menfis  Septembris:  In  Saleta  Domus  Specìa- 
bilis  Medicina  Doctoris  D.  Lancelloti  Techabufchi  fit.  in 
Terra  Afula?  incontrata  Lauus  Diftriót.Brixise:  Pratfentibus 
Joannino  filio  Sier  Patini  de  Muttis,  Sperabili  D.  Lancello- 
to  fuprafcripto,&D.  Francifco  dici. Cricchino  quondam  Ma- 
gnifici D.  Equitis  Regini  de  Dianis  omnibus  habitatoribus 
Afula*  Teftibus  rogatis,  vocatis,  afTerentibus  fé  cognofcere 
infrafcriptos  Contrahentes,  &  me  Notarium  infrafcriptum . 
Ibi  Nob.  D.  Francifca  retici,  quondam  D.  Petri  de  Dainis  agens 
Curatorio  nomine  D.  Danielis,  &  Tutorio  nomine  Joannis 
Hieronymi  ejus,  &  di£ti  quondam  D.  Petri  Filiorum,  & 
cui  dióto  Danieli  dieta  D.  Francifca  fecum  obligata  fub  rea- 
li, 6c  perfonali  promifit  facere  ratificare  infrafcriptum  Con- 
tracTrum  ad  omnem  requifitionem  infraferiptorum  Conrra- 
hentium ,  una  vero  cum  confenfu  Spedìabilium  D.D.  Ludo- 
vici, &  Joannis  Baptifbe  de  Dainis  fimiliter  Tutorum  Hx- 
redum  dióti  quondam  D.  Petri,  dedit,  vendidit,  &  tradi- 
dit  jure  proprio,  &  in  perpetuum  ad  purum,  mundum  ,  libe- 
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rum  ,  francum,  Se  expeditum  allodium  Spectabilibus  D.  D. 
Marco  de  Hunoribus,  Se  Francifco  de  Venticrinis  ibi  pra?- 
fentibus  aquirentibus,  Se  ementibus  nomine,  Se  vice  Com- 
munis,  Se  Hominum  Terrai  CaftrigofTredi . 

Jura  unius  diei,  Se  noctis  integra?,  videlicet,  horarum  24.  fin- 
giilis  fexdecim  diebus  Aquarum  Seriola?  Colla?  defcurrent.  a 
Territorio  Carpeneduli  a  dieta  Contrata  Colla?,  Se  fucceTì- 
ve  per  Territorium  CaftrigofYredi ,  Se  poft  Territorio  Cafa- 
ììs  Podii ,  extrahendo  iplam  Aquam  a  dicro  Vafu  diverten- 
te eam  ubi  placuerit, 

Ad  habendum  ,  tenendum ,  gaudendum ,  Se  poflìdendum  ,  Se 
quidquid  dictis  Emptoribus  aquirentibus  ,  ut  fupra  ,  dein- 
Ceps  perpetuo  placuerit  faciendum  una  cum  omnibus, Se  fin- 
gulis,  qua?  infra  pra?dictos  continentur  Confines,  vel  alios  fi 
qui  forent,  accefTìbus,  ingredìbus,  Se  egreffibus  fuis  fuperio- 
ribus,  Se  inferioribus  ufque  in  vias  publicas ,  6c  cum  omni- 
bus, Se  fingulis,  qua?  dieta  res  vendita  habet  fupra,  infra, 
feu  intra  fé  in  integrum  omnique  J tire,  aditone  ,  ratione ,  ufu  , 
honore ,  feu  requifitione  ,  viis,  vialibus,  ufìbus  ,  ufantiis, 
terminis,  Confinibus ,  Se  aniatibus,  ac  omnibus,  Se  fingu- 
lis, dieta?  rei  vendita?  quomodolibet  fpectantibus,  Se  perti- 
nentibus  tam  de  Jure,  quam  de  facìo,  quam  etiam  ex  con- 
fuetudine. 

Dans  ,  cedens  ,  transferens  ,  Se  mandans  dieta  D.  Francifca 
Venditrix  pra?dictis  Emptoribus  aquirentibus,  ut  fupra,  om- 
nia fua  Jura,  omnefque  fuas  actiones,  Se  rationes  reales,  Se 
perfonales,  utiles  ,  directas,  mixtas,  Se  hypporecarias ,  Se 
alias,  Se  alia  ,  quafeumque,  Se  qua?cumque  dictis  Vendito- 
ribus  Agentibus,  ut  fupra,  competentes,  competentia,com- 
petituras,  Se  competitura  in  pra?dicta  re  vendita  ,  Se  ejus 
Caufa,  Se  occafione,  Se  pofuic  dieta  Venditrix  dictos  Em- 
ptores  acceptantes ,  ut  fupra,  in  omnem  fuum  locum,  Se  Jus, 
ut  in  rem  propriam ,  Se  voce  propria,  ipfofqtie  Emptores 
fuos  Nuntios,  Se  Procura tores  irrevocabiles  ad  prardicta  con- 
ftituit,  tam  in  agendo,  quam  in  defTendendo,  maxime,  Se 
fpetialiter  ad  praefentem  Venditionem,  Se  dationem  promit- 
tens  femper  de  rato  habere. 
Et  hoc  prò  pretio,  Se  finito  mercato  librarum  quinquaa;inta 
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duarum  Planet  ,  qux  ibi  attualiter  numerata:  fuerunt  per 

dittcs  Emptores  praedidlse  D.  Francifcae  Venditrici  in  auro 
in  prarfentia  mei  Notarli,  &  Teftium  fuprafcriptorum ,  Re- 
nuntians  exceptioni  non  fic  habuifle  dittas  libras  52.  Planet. 
modo  fuprafcripto  per  folutionem  dittorum  Jurium  Aquae  ut 
fupra. 

Cuna  patto  tamen  inter  dittos  Contrahentes  fpecialiter  fatto  , 
firmato,  &  vallato,  fine  quo  prarfens  Contraclus  locum  non 
habuiflet,  videlicet  cafu  quo  ditti  Emptores  aquirentes,  ut 
fupra,  impedirentur  a  Dominio  Illrhi  Dominii  Venetiarum, 
vel  ab  aliqua  Spettabili  Perfona,  Communi,  Collegio  ,  & 
Univerfitate,  qua:  ditta  D.  Venditrix  nifi  voluerit  affumere 
J'tem,  &  deffendere  diclos  Emptores,  ut  fupra  aquirentes, 
teneatur  infra  menfem  reftituere  dittum  pretium  ,  verum  fi 
ditti  Emptores  voluerint  fé  tueri ,  &  deffendere  contra  mo- 
ventes  aliquam  litem ,  quod  fit  in  eorum  facultate  fé  deffen- 
dere abfque  aliqua  tamen  impenfa  ditta:  D.  Venditricis,  &c 
exceptioni  deceptionis  dupli,  tripli,  quadrupli,  &  ultra  di- 
midium  veri,  &  jufti  pretii  doli  mali,  vi,  metu,  &  in  fa- 
ttum  attionis  ,  conditionis  indebit.  fine  caufa  ,  vel  injufta 
caufa,  Stomni  alteri  exceptioni,  oppofitioni,  &  deffenfio- 
ni  in  contrarium. 

Quarti  rem  venditam  ditta  Venditrix  agens,  ut  fupra,  fé  no- 
mine dittorum  aquirentium ,  ut  fupra  ,  conftituit  poflide- 
re  douec  ditti  Domini  Emptores  aquirentes,  ut  fupra,  pof- 
feflìonem  acceperint  corporalem  ,  quam  accipiendi ,  &  dein- 
ceps  perpetuo  termino  licentiam  omnimodam  contulit,  at- 
que  dedit,  promittens,  ac  folemni  ftipulatione  promifit  di- 
tta Venditrix  dittis  Emptoribus  in  ditta  re  vendita  litem 
quamdam,  vel  qusellionem  non  movere,  inferre,  moventi, 
vel  inferenti  non  confentire,  &  potius  perpetuo  immo  fem- 
per  legitime  deffendere,  guardare,  auttonzare,  &  desbriga- 
re ab  ornni  contradicente  Perfona,  Communi ,  Collegio ,  & 
Univerfitate,  falvo,  &  refervato,  prout  in  fuprafcripto  pa- 
tto, ut  fupra,  fatto  inter  dittas  Partes ,  quod  non  tenea- 
tur de  evittione,  nifi  prout  in  ditto  patto,  modis ,  &  for- 
mis,  prout  in  eo,  &  tam  in  prima ,  &  fecunda  caufa,  quam 
in  omnibus  aliiscaufis,  &  tam  fi  ditti  Emptores  vincerent, 
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quam  fi  vincerentur  omnemque  litem ,  caufam  quseftionem, 
&  controverfiam  in  fé,  5c  fuper  fé  fufcipere,  fuperefle,  in- 
tereflfe,  follicitare ,  illifque  expenfis  Jure  debitis  terminati 
fa  cere . 

Et  omnia,  &  fingula  in  prarfenti  Inflrumento  contenta,  firma  , 
rata,  &  grata  habere,  tenere,  attendere,  &  obfervare,  Se 
in  nullo  contrafacere,  nec  contravenire  aliqua  ratione,  cau- 
te, vel  ingenio , de  Jure,  vel  de  faólo  fub  poena  omms  evi&io- 
nis  rea^ftimationis  rei  evióte,  habita  tamen  femper  ratione 
nielioramentis,  qua?  per  tempora  plus  fuerint,  vel  valuerint 
iEftimo  Bonorum  Virorum,  &  reftitutionis  rationis  data?, 
omniumque,  &  fingulorum  damnorum,  expenfarum,  &  in- 
terefle  incurrentium  diólis  Emptoribus  in  Juditio  prò  prae- 
miffis,  non  fic  fervatis,  &  eorum  caufa,  &  occafione  fuper 
pra?miffa,pro  quibus  omnibus, &  fingulis  prxmiflTis  fic  atten- 
tis,  &  obfervatis  obligaverunt  fé  fupraferipti  Contrahentes 
perfonaIiter,&  omnia  fuaBona,videlicet,dióti  deCaftrogof- 
fredo  Bona  dicli  Communis,  &  dieta  D.  Francifca  Vendi- 
trix  cum  eonfenfu  fuprafcnptorum  D.D.  Tutorum,  &  Cu- 
ratorum  Bona  diéìorum  ejus  Filiorum ,  conftituentes  fé  ea 
Bona  communis, &  praxariis  nominibus  alterius  nomine  pof 
fidere,  &  renuntiavit  exceptioni  non  fic  facte  dióta?  vendi- 
tionis,  pacìorum ,  &  omnium  in  pra?fenti  Inflrumento  con- 
tentorum  ,  omnibufque  Statutis,  Confiliis,  Decretis,  Ordi- 
nibus  provifionalibus,  &  reformationibus  Communis, &  Po- 
puli  Afula? ,  &  aliunde  fadlis ,  &  fiendis  in  contrarium  ad 
praedifta  &cc.  Hieronymus  Franzonus  Afulanus  Notarius  de 
quibus  omnibus  rogatus  fum  ego  infraferiptus  Notarius  pu- 
blicare  Inftrumentum  ad  Laudem  Omnipotentis  &c. 

Concordare  Juprafcriptum  Instrumentum  cum  Inflrumento  extenfo 
in  libro  exijlente  in  Archivio  Communitatis  Cajìrigojfredi  mihì 
exhibito  a  D.  Pretore ,  &  Advocato  Hieronymo  Compagnoni , 
&  a  me  comparato  a  foL  $o.  ufque  ad  foL  li.  de  verbo  ad  ver- 
bum  &c.  atteftor  (Te,  bac  die  quinta  Aprilis  i75<5\ 

F.  C.     Ego  Francifcus  Eduardus  Cotti  Mantua  Civis  ,  Notarius 
N.  Coliegiatus  ,  &  Archivista  public us . 
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1575.  Die  8.  Maii. 

Emptìo  D.  Francifci  Battelli  ab  Limo  D.  iAl- 
pbunfo  Gonzaga  TVLarchione  Cafìrigoffredi  de 
^Aquis ,  &  Gurgteibus  Vafi  DAerdaroli ,  fi- 
ve  Me  diavoli  :  Rogitm  ol.  <Alexandrì  To- 
rnelli Noe. 

IN  Chrifti  Nomine  Amen.  Anno  a  Nativitate  ejufdem  mil- 
lefimo,  quingentefimo  feptuagefimo  tercio:  Indidlione  pri- 
ma :  Die  Veneris  odiavo  menfis  Maii  :  In  Terra  CaftrigofTre- 
di  Dicecefis  Brixia?  fuper  Porta  nova  Povini  dióìse  Terrae: 
Prarfentibus  Magnifico  D.  Carolo  Ceruto  Mantuano  Medico 
in  hac  Terra,  Magnifico  D.  Tarquini  Bonato  Cive  Brixiat, 
Cap.  Petro  Antonio  de  Cefaris,  ci  D.  Coftantio  filio  quon- 
dam D.  Antonii  Maria?  Salini  de  CaftrogofTredo  praedicìo, 
omnibus  Teftibus  notis,  idoneis,  rogatis,  6c  vocatis  &c. 
Ibi  Illmus  D.  Alphunfus  de  Gonzaga  Marchio  &c.  filius  quon- 
dam Illrhi  D.  Marchionis  Aloyfii  per  fé  &c.  omni  meliori 
modo  jure  proprio,  6c  in  perpetuum  ,  ac  expeditum  allo- 
dium ,  &  fine  aliquo  onere,  vel  gravamine  &c.  dedit ,  tra- 
didit,  Se  vendidit  Magnifico  D.  Francifco  Baytello  filio  quon- 
dam Magnifici  D.  Auguftini  Givi  Brixias  praffenti,  ementi, 
6c  aquirenti  prò  fé  ,  fuifque  Hseredibus  Gurgites  quofdam 
cum  Aqua  in  ipfis  fcaturiente  ,  exiftente  ,  &  jacente  fu- 
per Territorio  CaftrigofFredi  in  Contrata  Poduli  ,  quibus 
coheret  a  fero  D.  Ferandus  Mazardus  in  parte ,  &  in  parte 
Jura  Cafalis  Podii,  a  mane  Bernardina,  &  Stephanus  Fra- 
tres  de  Pifcibus  in  parte,  &  in  parte  D.  Hieronymus,  &; 
D.  Sufana  Fratres  de  Mazzardis,  &  feu  Don  Aloyfius,  & 
Nepotes  ejus  de  Amadellis,  &  fic  fucceflìve  veniendo  a  me- 
ridie parte  Simon,  &  Vincentius  de  Amadellis,  &  ante  ver- 
fus  eundo  Evangelica  Amadellus,  falv.  &c.  Nec  non  &  om- 
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ne  Jus,  quod  pradiiflus  Illmus  D.  Alphunfus  habet  in  Vafo 
Merdaroli  ,  refpecìu  Aquarum  tantum  ,  &  non  aliter  ■  Et 
cum  Capitulis,  &;  conditionibus,  pacìis,  &  modis  infraferip- 
tis,  videi  icet 

Che  il  predetto  Illmo  Signore  dà  ,  &  vende  al  predetto  Sig. 
Francefco  le  Acque,  &  Gorghi  porti,  &  fituati  nel  Territo- 
rio di  Caftejgoffredo  in  la  Concrata  del  Podolo  ,  che  nafeo- 
no  in  le  pezze  di  Terra  porte,  Se  fituate,  ut  fupra,  &  Sua 
Signoria  lllma  promette,  &  fé  obliga  mantener  ditti  Gor- 
ghi al  predetto Sig.  Francefco,  6c  fuoi  Eredi  in  cafe  di  qual- 
fivoglia  molertia  fott*  obligo  di  tutti  li  fuoi  Beni  &c. ,  con 
condizione  però,  6c  patto,  che  il  predetto  Sig.  Francefco 
poffa  condur  le  ditte  Acque  per  il  Territorio  di  Caftelgoffre- 
do  fino  al  Ponte  del  Merdarolo,  eh'  è  fulla  Strada,  che  va 
a  Calai  Podio  dal  Fenile  di  Mazzardi,  &  far  ogni  Cavo, 
che  gli  farà  neceffario  per  condur  dett*  Acqua  fopra  quefto 
Territorio ,  pagando  però  elfo  alli  Sudditi  di  S.  S.  Illma  il 
danno,  che  darà,  &  quello  Terreno,  che  occuparà  con  det- 
to Vafo  per  quello  farà  eftimato  per  Amici  Confidenti,  & 
mantenendo  li  Ponti,  dove  farà  neceffario. 
Ad  habendum,tenendum  èkc.  cum  omnibus, &  fìngulis  &c.,& 
hoc  pretio,  &  finito  mercato  in  totum  feutorum  feptem  cen- 
tum  auri  in  auro,  ex  quibus  diótus  D.  Francifcus  prsedióto 
Illmo  D.  Pra?fenti  &c.  numeravit ,  Se  exburfavit  feutos  du- 
centum  auri  in  auro,  reffiduum  vero  prsediólus  D.  Francif- 
cus dare,  &  cum  eflfeclu,  numerare  promifit  in  termino  an- 
norum  duorum  continuorum  proxime  futurorum  hoc  modo, 
videlicet  feutos  ducentum  quinquaginta  auri ,  ut  fupra  ,  hinc 
ad  annum  unum  continuum  proxime  futurum,  Se  alios  feu- 
tos ducentum  quinquaginta  auri ,  ut  fupra  ,  in  fine  diclorum 
duorum  annorum  abfque  aliqua  folutione  affictus,  five  livel- 
li in  pecunia  numerata  ,  Se  non  in  alia  re  fub  obligarione 
Stc.  conftituendo  &c. 

Et  quas  Aquas ,  Se  Gurgites,  Se  omne  dictum  Jus,  ut  fupra, 
praedidus  Illmus  Dominus  conftituit  fé  tenere  &c.  quam  ac- 
cipiendi  &c,  Se  conrtituit  praediclum  D.  Francifcum  Procu- 
ratorem  irrevocabilem  &c.  ita  quod,  a  modo  didus  D.  Fran- 
cilcus  deinceps  perpetuo  portit  agere ,  excipere  ,  profequi  , 
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vindicare  Scc.  Nec  non  loca  in  quibus  nafcuntur  diète  Aquar 
cxcavare,  venas  aperire,  curare,  accomodare,  Se  alia  quan- 
dunque facere  ,  quse  ,  Se  prouc  D.  S.  Illrha  potuiflet  ance 
prcefencem  Contraótum  prò  ufu  ipfarum ,  Se  earum  difcurfu 
iacilion ,  oc  melion  citra  tamen  tradkionem  femper  Terreni 
ipforum  locorum  ,  quod  non  comprehendatur  in  pranfenti 
venditionej  Nec  non  Se  praediòTus  Illrhus  D.  praedióto  D.Fran- 
cifco  Scc.  dedit,  Se  tradidit  omnia  Jura,  omnefque  aóìiones 
reales,  Se  perfonales,  mixtas,  tacicas ,  Se  expretfas  ,  quse, 
quas,  quales,  Se  quantas  in  ipfis  Aquis,  Se  Gurgitibus,  Se 
earum  occafione  habec ,  Se  ante  praefentem  Venditionem  ha- 
bebat,  Se  habere  poterat,  Se  fibi  quomodocumque,  oc  qua- 
licercumque  fpeótat,  auc  competiti,  competebat,  aut  com- 
petere poteft .  Et  promifit  di&us  Illrhus  Dilus  praedióla  omnia , 
Se  fingula  manutenere ,  oc  defendere  modo  quo  fupra  in  for- 
ma Communi, oc Juris; Et  praefentem  venditionem, promiflìo- 
nem,Sc  omnia,  oc  lingula  fupraferipta  refpeóìivè  diótus  Illrhus 
D.6c  praefatusD.Francifcus  firma  rata  Scc  habere  Scc.  promi- 
ferunt  fub  obligatione  Scc.  Se  omnium  damnorum  Scc.  confti- 
tuentes  kit  Scc.  Renuntiantefque  exceptioni  doli  mali  Scc. 
dupli  valoris  Scc.  Se  non  fic  faóli  prasfentis  Inflrumenti ,  ven- 
ditionis,  Se  promiflìonis ,  ut  fupra,  Se  non  fic  in  omnibus 
Scc,  Se  infuper  promiferunt  dicìa?  Partes  refpeótivè  prardida 
omnia,  Se  lìngula  attendere,  Se  obfervare  purè,  mere,  fim- 
pliciter  Scc.  certiorat.  Scc.  per  me  Notarium  infraferiptum 
praedióta  verba  vim  habere  juramenti  Scc.  nec  non  Se  prar- 
diótus  Illrhus  Dtìus  fub  fide  veri  Principis ,  Se  diclus  D.Fran- 
cifcus.fub  fide  veri  Ci  vis,  Se  Nobilis  Scc.  De  quibus  omnibus 
Ego  Alexander  Pomellus  Scc. 

Tr&fentem  copìam ,  fideliter  defumptam  fuifji  ab  Infirumento  ori- 
gìnali ,  recepto  per  olim  D.  Alexandrum  Pomelli  Notarium,  exi- 
ftente  in  Archìvio  Cajìrigoffredi ,  mihi  exhibito  per  D.Pratorem 
ìpfms  Loci  J.  C.  Hieronymum  Compagnoni ,  &  mox  refiituto  fi- 
dem  facio ,  &  attefior 

Ego  FrancifcHS  Editar dus  Cotti  Mantuae  Civis ,  Notarili? 
F.  C.        Collegiatus  y  &  Archivi/la  publicus  bac  die  quinta  Apri. 
N.  hi  17  5(5". 
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1719-  Die  9.  Maii. 

Empito  Communis  Cabrinovi  a  D.  O&avio 
Gandhi  de  *Aquis ,  &  Gurgttibus  Seriola  Bai- 
■fella  ;  Ejufque  Communis  Conventio  cum 
D.D,  Tetro,  &  Fratribus  Teli/zzar/:  7io- 
gttus  al  Tetri  Jacob?  S ertoli  Not.  Veneti . 

IN  diritti  Nomine  Amen;  Tanno  della  fua  Natività  mille 
fettecento  diecinove ,•  correndo  l'Indizione  duodecima,  nove 
del  mefe  di  Maggio,  in  giorno  di  Martedì,  ettendo  nel  Stu- 
dio della  Cafa,  ed  Abitazione  di  me  Notaro  infrafcritto,  fi- 
tuata  in  Brefcia ,  in  Contrada  del  Palazzo  vecchio:  Prefen- 
ti  per  Teftimonj  li  Signori  Orazio  Saoldo,  qu:  Sig.  Pietro, 
e  Federico  Campane  del  Sior  Lodovico  d' Ifeo ,  abitanti  in 
Brefcia,  ed  ambidue  noti,  ed  il  Sior  Scipione  Bazzardo,  fa- 
lio  del  Sior  Valentino  mei  Coadiutori  &c. 
Defiderando  il  Commune ,  ed  Uomini  di  Cattel  nuovo  fui  te- 
ner di  Afola  far  acquifto  di  quelle  ragioni  di  Acque ,  che 
colà  tiene,  e  poflìede  mimo  Sig.  Ottavio,  qu:  Illmo  Sior 
Guerrino  Gandino,  come  rapprefentante  le  ragioni  della  qu: 
genitrice  Illma  Signora  Claudia  Maggi  di  lui  Madre ,  al  che 
non  differendo  detto  Illmo  Sig.  Gandino ,  ma  però  fenza  al- 
cuna prometta  d'evizione  di  diffefa,  o  manutenzione,  e  col 
pagamento  da  fartt  ,  ut  infra.  Per  tanto  f  Illmo  Sig.  Anto- 
nio Gandino,  figlio  di  detto  Illmo  Sig. Ottavio,  e  dello  ftef- 
fo  Procuratore  a  ciò  fpecialmente  conftituito,  come  da  Man- 
dato di  Procura  del  dì  \6.  Decembre  171 8.  prottìmo  pattato, 
come  è  flato  veduto  conftare  nelli  rogiti  del  Sig.  Notaro  Gia- 
como Laudi  Notaro  in  Brefcia, e  che  in  copia  autentica  retta 
porta  nel  prefente  a  memoria  6cc,  qui  preferite,  facendo  co- 
me Procuratore  ut  fupra,con  ogni  miglior  modo&c. dà, ven- 
de, cede,  e  rinoncia  al  detto  Commune  di  Caftel  novo  Afo- 
la- 
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lano,  ed  Homini  di  quello  qui  preferiti  ,    e  ftipulanti  per 
nome  di  quello  ,  e  quelli  D.  D.  Imerio  Ferrari  qu:  Paio- 
lo, e  Steffano,  qu:  Bernardo  Rizzardi  Deputati,  ed  all'ef- 
fetto prefente  eletti ,  come  in  parte  prefa  nel  Commune  pre- 
detto fotto  il  dì  27.  Aprile  proflìmo  pattato,  rogata  dal  Sior 
Marco  Pazzini  Notaro,  e  Cancelliere  de  detto  Commune, 
che  in  forma  autentica  fi  lafcia  nel  prefente  ad  ogni  buon  fi- 
ne, ed  effetto,  ed  a  perpetua  memoria. 
Nominatamente  la  ragione,  Se  Acque  della  Seriola  Bajtella , 
che  di  prefente  gode,  e  poffkde  detto  Illmo  Sig.  Gandino 
per  la  rapprefentanza  fuddetta, tali, quali  fono,  con  le  clau- 
fule  ad  habendum  Scc.  dandogli  Sta  ponendoli  &c. ,  confti- 
tuendofi  &c,  finche  Sta,  e  le  quali  Acque  hanno  la  dipen- 
denza dairinftromento  1575-  8. Maggio ,  rogato  dal  qu:  Alef- 
fandro  Pomello,  fu  Nodaro  in  Caftelgoffredo,  ed  altre  Car- 
te, riferite  nel  primo  Capitolo,  fotto  la  parte  predetta,  ma 
però  fenza  alcuna  prometta  di  detto  Illmo  Sig.  Gandino  d* 
Evizione,  diffefa,  manutenzione,  né  reftituzione  di  denaro 
alcuno,  o  altro  per  patto  Sta,  col  quale  è  feguita  la  prefen- 
te Vendita,  e  Rinonzia  come  fopra,  e  fenza  di  che  non  fa- 
rebbe feguita,*  Il  che  dette  parti  facendo  ut  fupra  hanno  fat- 
to, Se  fanno  per  il  prezzo  (tabilito,  ed  accordato  di  feudi 
duecento  moneta  di  Brefcia  da  Lire  fette  picciole  l'uno,  li 
quali  li  detti  Signori  Deputati,  ed  Eletti  in  nome  di  detto 
Commune,  ed  Uomini  di  quello,  come  fopra  facendo  hanno 
prometto, e  promettono  quelle  pagare,  ed  effettivamente  sbor- 
fare,  e  numerare  ogni  eccezione  de  jure,  Se  de  fatto  in  tutto 
rimota ,  e  cofa  alcuna  in  contrario  non  oftando  al  detto  II- 
luftrifs.  Sig.  Gandino,  o  fuoi  Eredi,  e  Succettbri  nel  tempo 
di  anni  dodici  continui  proffimi  futuri  ,   potendo  entro  il 
tempo  fudetto  quelli  anco  pagar  in  due  volte,  metà  per  vol- 
ta, e  tratanto,  e  fino  all'affrancazione  pagarli  il  livello  an- 
nuo in  ragione  del  quattro  per  cento  libero  ,  e    netto  da 
qualfi voglia  carico,  fpefa,  o  aggravio,  ed  il  qual  tempo  fpi- 
rato,  né  fatta  dett'  affrancazione  pottano  detti  Commune, 
ed  Uomini  di  quello  effer  affretti,  ed  efeguiti  realmente,  e 
perfonalmente  in  folidum  per  avere  il  pronto  pagamento  di 
detti  feudi  200.  con  fuoi  livelli,  e  fenza  trafmiffione  d'  alcun 
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precetto  ftatutario,  al  di  cui  Benefizio  nunc  prò  tunc  rinon- 
ziano  &c.  per  patto  &c.  promettendo  &c. ,  ed  obbligando 
anche  tutti  li  Tuoi  beni,  ed  Uomini  del  Commune  predetto, 
Ji  predetti  Signori  Deputati  in  nome,  come  fopra  faccendo 
6cc,  rinonciando  òkc. ,  ed  a  qualunque  Legge,  Benefizio,  e 
Statuto ,  che  potette  operar  in  contrario ,  coliche  il  prefen- 
te  abbia  d'aver  la  fua  perpetua  efecuzione,  ed  ottervanza, 
e  che  per  la  preferite  Vendita,  e  Rinonzia  d'Acqua,  come 
fopra  fatta  per  detto  Illmo  Sig.  Gandino  non  s'  intenda  fatto 
alcun  pregiudizio  alle  ragioni  delli  infrafcritti  Signori  Fratel- 
li Pellizzari  ,  come   nel  Capitolo  primo  foddetto  .     E  per 
maggior  cauzione  di  detto  Illmo  Sig.  Gandino ,  l' Illmo  Sig. 
Nicolò  Roda,  qu:  Illmo  Sig.  Lodovico  Nobile  di  Brefcia, 
qui  prefente,  facendo  per  fé  &c.,ed  a  richieda  di  detto  Com- 
mune fi  è  coflituito  3  e  fi  conftituifce  Sigurtà  verfo  detto 
Illmo  Sig.  Gandino  principalmente,  &  in  folidum,  obbligan- 
dofi  col  detto  Commune,  ed  Uomini  di  quello  per  il  paga* 
mento  di  detti  feudi  200.,  quanto  per  i  fuoi  livelli  come  fo- 
pra; dalla  qual  Sigurtà,  ed  Obbligo  detti  Signori  Deputa- 
ti ,  ed  Eletti  qui  preferiti ,  facendo  come  fopra ,  hanno  pro- 
metto, e  fonofi  obbligati  rilevarlo,  e  confervaiio  indenne, 
ed  illefo,  e  li  fuoi  beni  &c.  per  patto  &c,  fotto  pena  &c,, 
anco  delle  ftraordinarie,  promettendo  &c,  obbligando  &c, 
rinonciando  <Scc.  ut  fupra.    E  perchè  tra  detto  Commune, 
ed  Uomini  di  detto  Commune  di  Cartel  novo  Afolano,  e  li 
Signori  Pietro,  e  CriftofForo  Fratelli  del  qu:  Sig.  Gio:  Paolo 
Pellizzari,  ed  al  prefente  abitanti  a  Cartelgofredo,  fono  flati 
accordati  varj  patti  per  maggior  dichiarazione,  ed  aggiufta- 
mento  fra  di  loro  a  motivo  di  Acqua,  Vali,  ed  ufo  di  quel- 
le, registrati  dopo  la  parte  prefa  li  27.  Aprile  pattato  nel 
Commune  foddetto  affine  reftartero  rtipulati  dalle  parti  fud- 
dette,  unitamente  al  prefente  Inftrumento,  per  la  fua  perpe- 
tua esecuzione,  ed  ottervanza  inviolabile,  ed  a  perpetua  me- 
moria. 
Per  tanto  li  predetti  Signori  Imerio  Ferrari,  qu:  Paolo,  e  Staf- 
fano Rizzardi ,  qu:  Bernardo,  ambi  Deputati,  e  fpecialmen- 
te  Eletti  dal  Commune  di  Cartel  nuovo,  come  fi  legge  nella 
parte,  prefa  nel  Configlio  predetto  come  fopra,  qui  prefen- 
te, 
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te,  facendo  per  nome  di  quello  da  una,  ed  il  Sig.  Pellizzari 
qui  prefente,  che  fa  per  fé  &c,  ed  a  nome,  e  come  Procu- 
ratore conftituito  dal  detto  Sig.  CriftofToro  di  lui  fratello,  qu: 
Sig.  Gio:  Paolo,  apparendo  ciò  da  Mandato  di  Procura  delli 
6.  Maggio  corrente,  rogato  dal  Sig.  Pietro  Giacomo  Roma- 
gnolo Notaro  in  Caftelgoffreddo,  che  in  forma  autentica  , 
con  fua  legalità  fi  lafcia  nel  prefente  protocollo  a  perpetua 
memoria  dall'  altra,  con  ogni  miglior  modo  &c.  a  mutua  fti- 
pulazione  hanno  fatto,  inabilito,  ed  accordato  a  norma  de' 
Capitoli  riabiliti ,  e  registrati  fotto  la  parte  prefa  come  fopra 
in  detto  Commune  li  27.  Aprile  fpirato,  quali  tutti  s'  abbia- 
no quivi  per  ripetuti,  avendo  quelli  tutti  letti,  me  Notaro 
infrafcritto  alla  prefenza  delli  foprafcritti  Teftimonj ,  &  en- 
troclufi  nel  prefente  Inftromento,  come  parte  del  medefìmo 
ad  ogni  buon  fine,  ed  effetto,  ed  a  perpetua  memoria,  per 
la  fua  perpetua  memoria,  e  per  la  fua  perpetua,  ed  inviola- 
bile esecuzione,  &c,  e  vaglia  anco  per  via  di  Tranfazione, 
Compofizione,  ed  amicabile  accordo,  da  eflfere  con  buona 
fede  vicendevolmente  efeguita  &c,  per  patto  &c,  fotto  pe- 
na &c,  promettendo  &cc,  obbligando  ledetti  Signori  De- 
putati li  beni  del  loro  Commune,  ed  il  detto  Sig.  Pellizzari 
anco  quelli  del  detto  Sig.  fuo  Principale,  rinonciando  &c, 
certiorati  tutti  della  forza,  e  vigore  di  quanto  fi  contiene 
nel  prefente,  e  nelli  Capitoli  foddetti  da  me  Nodaro  infra- 
fcritto, de  quibus  omnibus  rogatus  fum  Ego  Petrus  Jacobus 
Seriolus  Notarius  ad  Laudem  Sapientis  &c. 

Ego  Petrus  Jacobus  Seriolus  ,  q.  D.  Zojta  fil. ,  publicus 
Brixitf  Veneta  AuBoritate  Notarius ,  de  praemiffìs  om- 
nibus ,  licet  aliena  manu  tranfcriptis  rog.  fui ,  &  extiti  ; 
L.»^T.        Ideo  in  fidem  me  authentice   fubfiripfi  ,  ®*  fubfignavi 
ac  refervatione  &c. 

Io  FelìciJJimo  C arlotti  ,  filio  di  D.  Pietro  ,  della  Terra 

di  Cafaloldo,  ed  abitante,  Nodaro  pubblico  dì  Veneta 

autorità  ho  eftrato  fedelmente  il  prefente  Inftromento  da 

altro  in  autentica  forma  efibitomi  dalli  Signori  Deputa- 

L.Hr/T.        ti  del  Commune  di  Cafìelnovo ,  e  concordando  con   quel- 

lo, 
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lo    ni  niente  variando  &c.  di  tanto  &c.  a  qualunque  fa- 
cto fede,  ed  attejlo  ,  e  per  corobora^jone  dì  ciò  informa 
autentica  mi  fono  fottofcritto  y  e  foftovi  il  mìo  folito  fé- 
gno  &c.  a  Laude  &c. 
Prafentem  copiam  Indumenti  recept.  per  ol.  D.  Petrum  Serioli 
Notar ium  BrixU ,  cum  ejus  authentico ,  mihi  exhibito ,  &  mox 
reftituto,  concordare  atteftor ,  &fidemfacio  &c.  hac  die  quinta 

Aprili s  ij$s. 
F.  C.    Ero  Franctfcus  Editar dus  Cotti  Mantucs  Civts ,  Notar ms 
N.         "Collegiattts ,  &  Archivifia  pMicus . 

IL    FINE. 


TRATTATO 

Fra  Sua  Tllaefìà 

LIMPERATRICE 

REGINA, 

E  la  Sereni/sima 

REPUBBLICA 

DI   VENEZIA 

Sopra  lo  ftabilimento  de*  limiti ,  ed  altre  controverfie 

private  mifte  vertenti 

FRA  IL  CREMONESE ,  IL  LODIGI ANO , 
E    LA    GIARA    D'ADDA 

DA    UNA    PARTE, 
E    D 

IL      CREMASCO 

DALL'ALTRA    PARTE. 


IN    MANTOVA 

Dalla  Ducale  Stamperia  di  Giufeppe  Ferrari  Erede  Pazzoni. 

M  D  C  C  L   V  I. 


A  Commeflione  comporta  da'  fottofcritti  Signori 
Miniftri  Commiflarj  Plenipotenziarj  in  vigore 
de'  Pienpoceri  regiftrati  negli  antecedenti  Trat- 
tati è  pattata  all'  efame  delle  ulteriori  Contro- 
verfie  territoriali  delle  Provincie  Milanefi  colle 
Provincie  Venete  limitrofe  ,  e  incominciando 
dalle  vertenti  fra  ilCremonefe,  Lodigiano,  e  Giara  d'Adda, 
con  il  Cremafco,  rifultanti  dalle  rifpettive  Mappe  degl'Inge- 
gneri Cotta  ,  e  Criftiani  ,  Serravalle  ,  e  Gattoni ,  che  vanno 
annefTe  al  prefente  Trattato  ,  vidimate  da'  refpettivi  Signori 
Plenipotenziarj,  unite  alle  refpetti  ve  Relazioni  dimoftrative  del- 
lo (lato  delle  quiftioni  fotto  le  lettere  A.,  ed  A  A. ,  è  convenu- 
ta ne'  Seguenti  articoli. 

PER 

MOZZA  NIC  A    CREMONESE, 

CO  AI 

BETTOLA,  GABBIANO,  E  TREZZOLASCO 
CREMASCHI. 

ARTICOLO  PRIMO. 

TUtto  il  Fiume  Serio  col  fuo  Alveo,  rami  vivi ,  e  ripe,  fin 
dove  ftende  prefentemente  ,  o  accaderà,  che  ftenda  in 
avvenire  in  larghezza  il  fuo  corfo  nel  tempo  della  maggiore 
Ina  naturale  pienezza  .(  efclufi  però  li  catì  d*  inondazione  )  re- 
itera dello  Stato  di  Milano  ,  a  tenore  del  convenuto  nell'Inftro- 
mento  4.  Agofto  145^.,  da  regiftrarfi  fotto  la  lettera  B. ,  do- 
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vendo  fecondare  il  Confine  le  inclinazioni  del  Fiume,  naturali 

però,  e  fenza  fatto  di  Uomo  verfo  F  uno,  o  verfo  l'altro  Ter- 
ritorio . 

I  I. 

S Enza  pregiudizio  di  quefta  maflìma  dovrà  farfi  un  Rettifilo 
dello  fteffo  Serio  dal  N.  pò.  della  Mappa  Cofta  ,  e  Criftia- 
ni  fino  alla  eftremità  della  Strada,  che  da  Mozzanica  ,  andan. 
do  a  Gabbiano,  termina  nel  Serio,  e  ciò  a  fpefe  della  Comu- 
nità di  Mozzanica,  £  fecondo  la  perizia  de'  due  Ingegneri  de- 
putati all'efecuzione  della  linea  de'  Confini,  per  togliere  la  tor- 
tuofità,  che  in  detto  luogo  faceva  il  Fiume  con  pericolo  della 
Terra  fuddetta . 

I  l  t 

NOn  potranno  farfi  né  dall'  uno,  ne  dall'  altro  lato  del  Fiu- 
me opere  refpingenti ,  ed  ove  prefentemente  ve  ne  tbflTe- 
ro  ,  dovranno  eflere  fatte  levare,  o  ridurre  ,  ad  effere  femplice- 
snente  munienti ,  da'  detti  Ingegneri  a  fpefe  de' Padroni  de' Fon- 
di, fopra  quali  fi  ritrovaflero . 

I  V. 

NEI  rimanente  tra  quefti  Territorj  retta  approvata  la  linea 
rilevata  per  pacifica  da'  detti  Ingegneri  fui  luogo  ,  £ 
marcata  di  color  verde  nella  detta  Mappa . 

PER. 

CARAVAGGIO,  MISANO,  VAILATE,  AGNADELLO, 
PANDINO,  E  POSTINO  GIARA  D'  ADDA, 

CON 

CERGN  ANO, CAMPISEGO,CAPRALBA,  FARINATE, 
PIRANICA,  AZZATE  ,  E  CASSINE  G ANDINE 

CREMASCHI. 

V. 

PRofeguirà  il  Confine  nel  fito  marcato  di  verde  ,   come  pa- 
cifico tra  li  due  Numeri  i.  della  Mappa  Serravalle  ,  e 
Gattoni. 

VI 


V  I. 

IL  Pafcolo  detto  Valarfa,  ed  il  pezzo  di  terra  della  Rettoria 
di  S.  Andrea  fegnati  N.  3.  inclufi  tra  il  Nodello  morto  ,  e 
li  beni  delle  Cafelle,  refterà  del  Territorio  Cremafco,  indi  an- 
drà il  Confine  per  la  Strada  chiamata  neutrale  marcata  di  pa- 
vonazzo,  dalla  quale ,  feguendo  la  linea  dello  fteflò  colore,  pro- 
feguirà  per  il  condotto  detto  Nodello  a  ripigliare  la  linea  verde 
del  Confine  rimarcato  pacifico,  e  profeguirà  su  detta  linea  fino 
al  N.  4. 

V  I  L 

XL  Nodello  nel  (ito,  che  fcorre  tra  li  due  Numeri  4.,  divide- 
rà i  due  Dominj,  e  farà  comune  tra  li  medefimi,  indi  pro- 
feguirà il  Confine  marcato  pacifico  fino  al  N.  9. ,  con  che  nel 
fìto  ponteggiato  tra  li  due  Numeri  <?.  debba  dagl'  Ingegneri  da 
deputarli  all'efecuzione,  farfl  cavare  nuovamente  un  foflò  divi- 
forio  comune ,  acciò  non  venga  a  fmarrirfi  col  tempo  la  vera 
ubicazione  del  Confine . 

V  I  II. 

Siccome ,  dopo  il  libero  pieno  ufo,  che  fi  fa ,  e  fi  potrà  fare 
delle  Acque  nel  Territorio  Milanefe  di  Giara  d'Adda,  fenza 
danno  de'Proprietarj  delle  medefime  può  farfi  un  beneficio  agli 
Utenti  inferiori  del  Nodello  sì  Milanefi,  che  Cremafchi,  con 
lafciare  decorrere  al  detto  Nodello  le  Acque ,  che  fopravanze- 
ranno,  così  dopo  il  pieno,  e  libero  ufo  come  fopra  di  dette 
Acque  fui  Milanefe  tanto  dalle  fonti  già  cavate,  quanto  di  al- 
tre ,  che  fodero  per  effere  cavate  in  avvenire  a  libero  arbitrio 
de*  Proprietarj,  dovrà  il  fopravanzo  non  occorrente  a*  medefimi 
laìciarfi  andare  nel  Nodello,  o  inferiormente,  o  fuperiormente 
all'effrazione  della  così  detta  Roggia  Rino  Cremafca  a  comune 
ufo  de' Milanefi,  e  Cremafchi  utenti  inferiori  di  detto  Nodello. 
All' ifte(fo  fine  di  procurare  ogni  vantaggio  agli  Utenti  inferiori, 
fenza  pregiudizio  de'  fuperiori ,  farà  permeffo  agli  accennati  in- 
feriori sì  Milanefi,  che  Cremafchi,  e  tanto  congiuntamente, 
quanto  feparatamente  di  purgare ,  e  cavare  a  loro  fpefe  il  Ca- 
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naie  del  Nodello  fino  alli  fiti  marcati  nelDifegno  regiftrato  ne- 
gli Atti  fegnato  Ht1  colli  Numeri  17.  18,,  per  procurarti  Acqua 
in  maggior  quantità  a  loro  beneficio  fenza  danno  del  Terzo. 
Potranno  altresì  gli  Utenti  inferiori , come  fopra, far  purgare,  e 
cavare  a  loro  fpefe  la  Roggia  così  detta  Rondinotto  defcritta 
in  detto  Difegno  al  N.  i<5\  fino  alla  Chiufa  folita  farfi  dagli 
Utenti  del  Rondinotto,  e  fenza  pregiudizio  né  della Chiu'fa,  né 
degli  Utenti  medefimi ,  a'  quali  farà  fempre  libero  non  ottante 
detta  efpurgazione  di  porre  Soflegni  in  qualunque  parte  della 
Roggia  medefima,  affine  di  derivarne  le  Acque. 

I  X, 

ESfendo  flato  ceduto  con  la  Pace  di  Lodi  dell'anno  1454. 
alla  Sereniffima  Repubblica  la  Provincia  di  Crema  ,  ed 
inforca  fucceffivamente  quiftione  intorno  li  Terreni  comprefì 
fotto  la  denominazione  delle  così  dette  Cadine  de'  Graffi ,  Car- 
rere,  e  Cafelle  fìtuati  certamente  parte  nel  Territorio  di  Giara 
d'Adda,  e  parte  nel  Cremafco,  e  non  efTendofi  potuto  liquida- 
re la  vera  quantità  fpettante  all'uno,  e  l'altro  Territorio,  per 
efiere  flati  prima  di  detta  Pace  li  detti  Terreni  pofleduti  in 
complefiò,  e  indiflintamente  dalle  due  Famiglie  Graffi  ,  e  Ghi- 
foni,  fu  prefo  Tanno  1492.  dagli  Arbitri  delli  due  Dominj,  per 
rapporto  alle  Cafelle  poffèdute  dalla  Famiglia  Ghifoni ,  il  prov- 
\ifionale  fpediente,  di  lafciarle  neutrali  col  rifpettivo  vicende- 
vole diritto  di  procedere  contro  li  rifpettivi  Sudditi,  e  colla 
prevenzione  per  i  non  Sudditi ,  fpiegata  nella  Convenzione  11. 
Gennajo  1492.  regiflrata  fotto  la  lettera  C. ,  e  ciò  fino  a  tanto, 
che  fofiero  li  rifpettivi  Sovrani  convenuti  fra  loro  della  giufla 
divifione,  ed  appartenenza  alli  due  Territorj,  e  colla  fleffa  re- 
gola fi  cammina  per  le  Caffine  de'  Graffi  ,  e  Carrere  ,  per  le 
quali  militava  eguale  dubbiezza  ,  ed  eguale  ragione:  Non  po- 
tendo adunque  arrivare  migliore  opportunità  di  terminare  an- 
che quefla  pendenza  di  quella,  che  fomminiflra  il  regolamento 
generale  dei  limiti  fra  li  due  Stati,  tanto  per  l'intereffe  delli  due 
Principi , quanto  per  la  pubblica  convenienza  di  tenere  purgati 
detti  Paefì  dalla  gente  di  mal  affare,  e  da'  Contrabbandieri, 
ha  creduto  la  Commeffione,  che  fìa  della  Caula  comune  di 
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troncare  anche  queda  Controverfia ,  ed  avendo  incontrato  la 
fteda  ofcurità  nel  liquidare  i  veri  Confini ,  e  con  eflì  le  vere 
pertinenze  dell'  uno  ,  e  dell'  altro  Dominio  ,  ha  conclufo  che 
debbano  dividerli  detti  Didretti  per  giuda  metà,  ed  in  confe- 
guenza  afcendendo  la  loro  mifura  in  tutto  a  pertiche  Milanefì 
i8j<5\  tav.  14.  ,  ha  dichiarato  che  debba  adegnarfene  pertiche 
5>i8.  tav.  7.  alla  Giara  d'Adda  ,  e  pertiche  9 1 8.  tav.  7.  al  Cremafco, 
da  goderli  refpettivamente  dalli  due  Principi  nel  pieno  Domi- 
nio, con  cui  godono  le  dette  Provincie  . 

Ma  ficcome  per  la  diverfa  ubicazione  delle  accennate  tre 
Tenute,  e  la  loro  rifica  fituazione,  non  potrebbe  farfi  una  di- 
visione comoda  né  per  li  Confini,  né  per  li  PofTeflbri,  attenen- 
doli all'afiegno  della  giuda  metà  del  folo  fuddetto  perticato,- 
così  per  rendere  pii\  retto  il  Confine  pubblico ,  ed  incomodare 
meno  i  Pofiefibri  privati,  la  Commefiìone  è  venuta  nella  maf- 
fima  di  fare  de'  Cambj  opportuni  a'  detti  fini .. 

Ed  avendo  dato  in  feguito  la  commiffione  agl'Ingegneri 
Serravalle,  e  Gattoni  di  formarne  un  Progetto,  è  flato  quedo 
prefentato  fotta  la  lettera  D.  col  Tipo,  e  Conto  ivi  annetti ,  ed 
avendolo  la  Commefiìone  approvato,  ha  quindi  accordato, che 
per  la  parte  dello  Stato  di  Milano  fi  cedano  allo  Stato  Veneto 
in  primo  luogo  pertiche  88p.  tav.  9.  da  detrarfi  dal  pezzo  di 
terra  in  detto  Difegno  marcato  G.  coerente  alle  Cadine  Car- 
rere:  Secondo;  il  pezzo  di  terra  fituato  nell'angolo  ,  che  forma 
la  confluenza  del  Torrente  Mela  col  Fiume  Olio  appartenente 
alla  Comunità  di  Gabbioneta  Cremonefe ,  e  contiguo  alla  Vil- 
la di  Seniga  Brefciana  di  pertiche  230.  fino  alla  metà  di  detto 
Torrente,  il  quale  in  tal  guifa  diverrà  diviforio  fra  li  due  Do- 
minj  ,  come  già  lo  è  nelle  altre  parti  ,  ove  fcorre  intermedio 
fra  il  Bozolefe,  e  Brefciano;  ed  in  terzo  luogo  i  due  pezzi  di 
terra  de'  NN.  HH.  Benzoni  di  pertiche  157.  3.  podi  nel  Terri- 
torio d'  [fio  Cremonefe ,  e  fegnati  ne*  Tipi  Cotta  ,  e  Cridiani 
colle  lettere  H.  I.,  e  che  per  conguaglio  di  detti  terreni  ceduti 
dallo  Stato  di  Milano  ,  fiano  ceduti  dal  Cremafco  in  primo  luo- 
go i  due  pezzi  di  terra  fegnati  in  detto  Difegno  Gattoni ,  e  Ser- 
ravalle colle  lettere  E.  F.  di  pertiche  825.  tav.  12.  coerenti  alle 
Cadine  de'  Graffi,-  e  in  fecondo  luogo  pertiche  451.  della  por- 
zione adegnata  al  Cremafco  per  li  beni  neutrali:  E  redando 
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con  ciò  uguagliata  l'importanza  delli  due  Cam&j  colle  rifpetti- 
ve  Ceffioni  di  pertiche  1276-.  tav.  12.  per  ogni  parte  nel  modo 
fpec/ficato  in  detta  Relazione,  rimane  adeguata  alla  Giara  d' 
Adda  T intera  tenuta  delle  Cadine  de'  Graffi,  e  delle  Ca felle, 
e  li  due  fuddetti  pezzi  di  terra  Cremafchi  ;  e  viceverfa  retta  al- 
lo Stato  Veneto  la  Tenuta  delle  Canine  Carrere,  e  li  fuddetti 
Beni  coerenti  alle  medefime  colle  due  fopraccennate  pezze  di 
terra  pertinenti  alla  Cafa  Benzoni ,  e  la  terza  confinante  a  Se- 
nìga ,  come  fopra . 

X. 

IN  coerenza  di  detto  Cambio  fpetterà  alla  Sereniflìma  Repub- 
blica il  detto  pezzo  di  terra  di  pertiche  230.  fituato  di  là 
dall'Olio  nell'angolo,  che  forma  la  confluenza  del  Torrente  Me^ 
la  col  Fiume  Olio,  ed  appartenente  per  lo  pattato  al  Diftretto 
di  Gabbioneta , non  orlante,  che  nel  Trattato  di  Vapfio  all'Ar- 
ticolo XXVII.  foffe  rifervato  alla  Provincia  Cremonefe,  e  coe- 
rentemente al  Trattato  di  Vaprio  nell'Articolo  IL,  ed  a  quello 
di  Mantova  all'Articolo  IV.  tra  Odiano,  e  Senigay  il  Fiume 
Olio  refterà  comune  fra  due  Dominj  nel  fito,  che  fa  fronte  a 
detto  pezzo  di  terra ,  ed  il  Torrente  Mela  verrà  a  renderfi  co- 
mune anche  in  tal  parte,  com'è  nel  reftante  fuocorfo,  ove 
fcorre  intermedio  fra  il  Diftretto  di  Seniga  Brefciano,  e  quello 
di  Ofliano  Bozolefe. 

X  I. 

Siccome  non  è  giudo, che  li  rifpettivi  Pofleflbri  de' Beni,  che 
in  virtù  di  quefto  Cambio  parlano  per  la  mutua  conve- 
nienza del  Confine  fotto  l'uno,  o  fotto  l'altro  Dominio,  Mano 
confiderati  come  Forenfi,  né  fentino  pena  fenza  lor  colpa;  re- 
fta perciò  convenuto,  che  per  i  Beni  fuddetti,  benché  fituati 
dentro  quattro  miglia  di  diftanza  dai  Confini ,  non  fiano  fog- 
getti  a' Decreti  promulgati,  o  da  promulgarli  nell'una,  o  nell' 
altra  Provincia  contro,  Forenfes  ,  &  non  habitantes  ,  ne  a  vali-- 
menti,  o  tafle  d'affenza  anche  per  il  tempo  di  Guerra ,  e  pof- 
fano  liberamente  poffederli,  come  fé  fodero  nazionali,  ed  abi- 
tanti. 

XII 


X  I  l 

SArà  lord  in  oltre  permetta ,  colle  (olite  licenze  da  darfegli 
gratis,  la  reciproca  effrazione  de* frutti ,  quali  fi  raccoglie- 
ranno ne*  Beni  cadenti  fotto  quella  divifione,  per  condurli  a* 
luoghi  delle  loro  abitazioni;  e  quanto  a  carichi  ordinar),  e 
ftraordinarj  importi,  e  da  imporfi,  li  rifpettivi  Sovrani  per  li 
detti  Beni  fiumi  dentro  de'  loro  Confini  prenderanno  quelle 
mifure,  che  crederanno  conformi  al  loro  diritto,  e  alle  regole 
della  giuftizia  nel  loro  Dominio,  fofpendendo  però  per  la  con- 
venienza de'  rifpettivi  Poffeffori  t  impofizione  del  carico  pro- 
porzionato al  loro  Cenfo  per  due  anni,  da  contarli  dalla  fegna- 
tura  del  prefente  Trattato. 

XIII. 

DAI  punto  marcato  D.  in  detto  Progetto  D.  ripiglier^fiì  il 
Confine  fulla  linea  verde  marcato  concordemente  per  pa- 
cifico fino  al  N.  35.,  e  s<5\ ,  fra'  quali  la  Strada  contfoverfa 
reitera  termine  diviforio,  e  comune  tra  i  due  Dominj,  d'indi 
continuerà  su  detta  linea  pacifica  il  Confine  lino  al  N.  19. 

XIV. 

LA  Palude  circonfcritta  tra  li  Numeri  jp.,  e  40.  apparter- 
rà al  Territorio  Cremafco,  e  perciò  profeguirà  il  Confine 
col  Colatore  Tormo, quale  giace  longo  la  detta  Palude  ,  e  farà 
termine  diviforio,  e  comune  tra  li  due  Dominj  fino  al  N.  42., 
ove  dividendoli,  forma  le  due  Roggie  Migliavacca,e  Benzona. 

X  V, 

PEr  le  dette  due  Roggie  dovrà  ofTervarfi  la  Sentenza  arbitra- 
mentale  de'  2(5".  Maggio  1^20.,  e  la  di  lei  fucceffiva  efecu- 
zione  de*  6.  Ottobre  Kfn. ,  da  regiltrarlì  fotto  la  lettera  E.,  F., 
dalle  quali  reità  fiffato  Tufo  di  dette  Roggie,  fecondo  cui  Ci  re- 
golano anche  prefentemente , 
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XVI. 

PRofeguirà  d' indi  il  Confine  rimarcato  pacifico  dal  punto 
della  divifione  delle  due  riferite  Roggie  derivanti  dal  Tor- 
nio colla  Roggia  Migliavacca  ,  quale  refta  tinca  Milanefe  fino 
al  N.  42.  : ,  nel  qual  (ito  il  Confine  andrà  per  il  Foflo  morto 
alla  Roggia  Follóne ,  quale  refterà  diviforia  comune,  fin  dove 
ripiglia  la  Roggia  Migliavacca  al  N.45.,  rimanendo  così  il  ter- 
reno verfo  Tramontana ,  o  fìa  verfo  Monte  alla  Comunità  di 
Pandino  dipendente  dalla  Giurifdizione  della  Giara  d'Adda,  e 
quello  verfo  Mezzo  giorno  di  detto  Foflò  al  Territorio  Cre- 
mafco,  a  tenore  della  Sentenza  27.  Luglio  1571.,  da  regiftrar  fi 
nel  prefente  Trattato  fotto  la  lettera  G. ,  da  dove  profeguirà  il 
Confine  fopra  la  linea  verde  pacifica  fino  al  N.  48. 

PER 

CRESPIATE  ,  CERETO  ,  CAVENAGO  ,  PERSIA  , 

CASSINA  DELLE  DONNE,  ROBECCO,  CASSINA 

DE*  RAMELLI,  BERTONICO  ,  E  VINZASCO 

LODIGIANI, 

CON 

VA]  ANO,  BAGNOLO,  GHIE  VE  ,  CASALETTO  ,  CE- 

REDANO,  RUBBIANO,  ROVERETO, CREDARA, 

MOSCAZZANO  ,  MONTODINE  ,  E  RIPAL- 

TELLA  ARPINA. 

XVII. 

SErvirà  di  confine  la  linea  pacifica  rilevata  d'accordo  fino  al 
N.  52. .,  d'indi  fino  al  fine  della  Mappa  Serra  valle,  e  Gat- 
toni farà  confine  diviforio,  e  comune  la  Roggia  Benzona,  per 
la  quale  fi  riterrà  la  ftefla  maflìma  anche  nella  Mappa  Cotta, 
e  Criftiani  fino  al  N.  575.,  d'indi  retrocedendo  fino  al  N.  56-7. 
il  Confine  andrà  colla  linea  verde  rimarcata  pacifica  in  detta 
Mappa . 


XVIII. 
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Al  N.  56*7.  retrocedendo  al  N.  $<s$.  il  Confine  farà  fui  Ci- 
glio finiftro  del  Cavo  detto  Fugone,  e  profeguirà  pacifi- 
co fino  al  N.  558.  ,  dove  fi  ratterrà  per  termine  diviforio,  e 
comune  fino  al  N.  5  54-  l'Argine,  e  carreggiata  podi  tra'  detti 
Numeri,  e  dal  detto  N. 554.  fino  al  N.  552.  retta  approvato  il 
Confine,  ove  è  pofta  d'accordo  la  linea  verde  pacifica  in  detta 
Mappa . 

X  I  X. 

LA  Palude  pofta  tra  li  Numeri  54P.,  e  552.  apparterrà  allo 
Stato  di  Milano,  onde  il  Confine  dovrà  eflere  nel  fito  in- 
dicato colla  linea  rotta,  d'indi  profeguirà  colla  linea  verde  pa- 
cifica fino  al  N.  544. 

X  X. 

TUtto  il  Fiume  Adda ,  fin  dove  in  larghezza  eftende  le  Aie 
Acque  nel  tempo  della  maggiore  fua  naturale  pienezza, 
farà  del  Dominio  dello  Stato  di  Milano,  con  tutte  le  fue  co- 
modità, utilità,  e  ragioni,  a  tenore  delle  due  Paci  di  Cremo- 
na, e  di  Lodi, e  confeguentemente  apparterrà  allo  Stato  di  Mi- 
lano il  terreno  circonfcritto  tra  il  N.  446".,  è  4^4.  efìftente  dal- 
la parte  delira  dell'Adda.    Con  quefta  ftefia  maflìma  decife 
reftano  tutte  le  altre  Controverfie  rilevate  dal  N.42P.  al  N.  434., 
dal  N.  438.  al  N.455.,  dal  N.  457.31  N.  458.,  dal  N.  475?.  al 
N.  481.,  dal  N.  514.  al  N.  51*.,  dal  N.  535.  al  N.  537. ,  e  fi- 
nalmente dal  N.  543.  al  N.544.,  dovendo  reftare  allo  Stato  di 
Milano,  unitamente  al  dominio  di  tutto  il  Fiume,  e  fuoi  rami, 
quello  ancora  delle  ripe  dell'Adda  dalla  parte  Veneta,  fin  do- 
ve fcorre,  o  fcorrerà  il  Fiume  medefimo  nel  tempo  della  fua 
maggiore  naturale  pienezza,  ed  all'incontro  reftando  nel  Do- 
minio del  Cremafco  que'  fiti,  quali  non  venendo  coperti  dall' 
Acque  nel  tempo  della  maggiore  pienezza  del  Fiume,  non  fono 
più  nel  di  lui  Dominio.    Le  inclinazioni  del  detto  Fiume  ,  na- 
turali però,  e  fenza  fatto  di  Uomo  verfo  l'uno,  o  verfo  l'altro 
Territorio, formeranno  colle  fovrafcritte  regole  il  Confine  tra  i 

due 


12, 

due  Dominj,  in  modochè  tutto  il  Fiume,  e  tutto  ciò,  che  re- 
ila  alla  parte  deftra  del  Tuo  corfo  ,  appartenga  al  Territorio 
Lodigiano,e  quello, che  farà  a  finiftra  non  coperto  dalle  Acque 
dell'  Adda  come  fopra ,  refti  Cremafco  in  que'  (Iti  ,  ne*  quali 
l'Adda  fcorre  tra  i  due  Territori  Lodigiano,  e  Cremafco. 

XXI. 

IN  coerenza  di  ciò  dal  N.  481.  \  al  N.  a$6.  dovrà  correre  il 
Confine  lungo  il  rametto  dell' Adda,  reftando  al  Cremafco 
il  terreno,  che  refta  a  finiftra  del  rametto  medefimo* 

XXII. 

LI  Cefpugli,  e  Virgulti  nati  fpontaneamente,  o  da  nafcere 
nelle  ripe,  ed  alveo  fcoperto  del  Fiume,  potranno  effere 
goduti  alla  finiftra  da'  Cremafchi ,  ed  alla  dritta  da'  Lodigiani, 
fenza  però  pregiudizio  del  diritto  territoriale  di  Lodi  fopra  il 
Fiume  fuddetto,  e  parti  integranti  del  medefimo,  con  dichia- 
zione  che  non  fi  facci  varietà,  né  colture, o  alterazione  ne* ter- 
reni ,  che  influir  poffa  ad  alterare  la  qualità  del  Fondo,  e  il 
corfo  del  Fiume  ,  al  qual  effetto  refteranno  anche  in  quefta 
parte  proibite  ,e  tolte  tutte  le  Opere  refpingenti  tanto  dall'uno, 
che  dall'altro  lato. 

XXIII. 

IL  Canale,  per  cui  tra  il  N.  521.,  e  52$.  fcorrono  le  Acque 
dell'Oriolo,  dovrà  rattenerfi  per  termine  diviforio,  e  co- 
mune dei  due  Dominj.  Il  Prato  Lifcofo,  pofto  tra  il  N.4P2. , 
e  il  N.  494.  ,  dovrà  appartenere  al  Territorio  Cremafco ,  fe- 
condando in  quefta  parte  il  Confine  la  linea  marcata  di  giallo, 
ed  in  tutto  il  rimanente  tra  il  Lodigiano ,  e  Cremafco  dovrà  il 
Confine  andare  colla  linea  d'accordo  rilevata  pacifica,  marcata 
di  verde. 


PER 


PER 

GOMBITO  ,  CASTELLEONE  ,  S.  MARTA  ,  FIESCO  , 

SAL  VIROLA,  ROMANENGO,CASALETTO,  BAR- 

BhDA,  ANTIGNATE,  ISSO,  CASELLA  ,  BRON- 

ZONA,  FERABONA  ,  E  CASSINA  DE'  SECCHI 

CREMONESI, 

con: 

RIPALTELLA   ARPINA  ,  MADIGNANO  ,  IZZANO  , 

SALVIROLA,  OFFANENGO,  BOTTAJANO, 

CAMISANO,  E  GABBIAiNO 

CREMASCHI . 

XXIV. 

DAI  N.  425.  fino  al  N.  3G4.  il  Confine  dovrà  fecondare  la 
linea  verde  pofta  d'accordo  per  pacifica  nelle  dette  Map- 
pe ^.ofta,  e  Criftiani. 

XXV. 

PEr  le  quiftioni  eftefe  dal  detto  N.  ^4.  fino  al  N.  325.  tra 
Ripalcella  Arpina  ,  e  Caftelleone  dovrà ,  fopravvenuta  la 
Ratifica  del  prefente  Trattato ,  mifurarfi  il  Territorio  di  Ri- 
paltella  Arpina  dalli  due  Ingegneri  Alfier  Serravalle,  e  Qua- 
rantini,  cominciando  detta  mifura  da' Confini  pacifici  di  Ri- 
paltella  Arpina  con  gli  altri  Diftretti  Cremafchi ,  ed  aflegnar- 
fi  al  Territorio  di  Ripakella  Arpina  fuddetta  1'  originario  fuo 
perticato,  rifiatante  dal  fuo  Cataftro  del  1523.,  regifixato  in 
Copia  negli  Atti  delCongrefib  fotto  la  lettera  E.,  con  afiegnare 
alla  Comunità  di  Caftelleone  tutto  il  reftante  ,  che  poffì  fo- 
pravanzare  verfo  il  di  lui  Confine,  in  reintegrazione  del  Di- 
stretto a  lui  mancante.  Nella  modalità  della  mifura  dovran- 
no detti  due  Ingegneri  tener  prefente  il  detto  Cataftro  dell'  an- 
no 1523.  per  Tinclufione,  o  efclufione  di  quelle  adiacenze,  o 
coerenze ,  che  reftarono  rifpettivamente  inclufe,o  efclufe  dalla 
detta  mifura  1523. 
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XXVI, 

IL  Confine  dal  N.  521.  al  N.  323.  dovrà  fecondare  la  linea 
obliqua  marcata  di  giallo,  e  dal  N.  311.  al  N.  315.  dovrà 
fecondare  la  linea  marcata  di  roffo. 

XXVII. 

LA  Roggia,  chiamata  Ba(Ta  ,  farà  Confine  diviforio,  e  comu- 
ne dal  N.  300.  al  N.  301.,*  La  lingua  di  terra  pofta  tra  le 
due  Roggie  Zemia  vecchia,  e  nuova  tra  il  N.  240.,  e  il  N. 
242.  apparterrà  al  Territorio  Cremafco  . 

XXVIIL 

A  Lia  Comunità  di  Fiefco  refterà  rifervata  la  ragione  di  fer- 
virfi  del  Foffo  diviforio ,  marcato  co' Numeri 271., e  272., 
per  condurre  le  Acque  della  Roggia  Belingera . 

XXIX. 

IL  Campo  marcato  col  N.  iSs.  refterà  del  Territorio  Cremo- 
nefe ,  profeguendo  così  il  Confine  fui  Foflò,  detto  Fontanone. 
diviforio,  e  comune. 

XXX. 

INcontrandofi  fucceffivamente  nel  cor fo  della  linea  diviforia 
li  due  Campi  del  N.  H.  Benzoni  ceduti  al  Cremafco  nell' 
Articolo  IX.,  dovranno  gl'Ingegneri  regolare  in  quefta  parte 
la  linea  a  norma  di  detto  Articolo,  feguitando  indi  la  linea  pa- 
cifica fui  Fontanone,  detto  la  Belgiojofa  al  N.  207. 

XXXI. 

NElla  quiftione  proporla  tra  li  Numeri   tj£.9  i78->    182., 
e  183.  dovranno  fpcture  al  Territorio  Cremafco  perti- 
che 184.  t.  15.  p.  8.,  ed  il  refidua coderò veffo  reitera  allo  Sta- 
to 
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to  di  Milano,  a  norma  della  Sentenza  de* 2^.  Luglio  1530.,  e 
di  lei  efecuzione  12. Ottobre  detto  anno,  da  regiftrarfi  nel  pre- 
fente  Trattato  fotto  le  lettere  H.  I.  Dovrà  quindi  da'  rifpet- 
tivi  Ingegneri  fui  fatto  tirarli  lungo  la  Strada  Cremafca  dal  la- 
to finiftro  la  linea,  che  includendo  nel  Cremafco  le  dette  per- 
tiche 184.  t.  15.  p.  8.  verfo  Mezzo  giorno,  redi  più  chiara,  e 
comoda  per  diflinguere  li  dueDominj ,  lafciando  parimenti  nel 
Territorio  di  Crema  la  Strada  pofta  al  N.  172.  ,  quale  però, 
rapporto  all'ufo  di  qualunque  paflaggio, farà  libera, e  immune, 
a  tenore ,  e  nel  modo  convenuto  nell*  Inftromento  4.  Agofto 
1456-.,  già  registrato  fotto  la  lettera  B.;  ben  intefo,  che  tal 
efenzione  non  fi  ftenda  a' Foraftieri . 

XXXII. 

PRofeguirà  il  Confine  pacifico  fulla  linea  verde  fino  al  N. 
i<s-$  ,  dal  quale  fino  al  N.  \66.  il  foflb  ivi  cavato  farà  ter- 
mine diviforio  comune ,  e  dal  detto  N.  166.  in  avanti  dovrà 
collocarli  il  Confine ,  ove  è  rimarcata  in  detta  Mappa  la  linea 
verde  indicante  il  Confine  pacifico  finora  confervato . 

XXXIII. 

LE  Strade ,  e  tutte  le  altre  Acque ,  delle  quali  in  oggi  ufa- 
no  li  rifpettivi  Sudditi  feguiteranno  a  decorrere  ,  ed  a 
fervire  nel  modo  ,  e  fiato  prefentaneo ,  rifultante  dalle  Rela- 
zioni degl'Ingegneri,  e  da  fpiegarfi,  e  rilevarli  nella  Mappa  di 
efecuzione. 

XXXIV. 

DOvrà  la  Roggia  Ritorto  mantenerli  nello  flato,  in  cui 
prefentemente  Ci  trova  la  di  lei  modulazione  ftabilita 
dalle  antecedenti  Sentenze.  Le  Chiavi  delle  bocche  di  detta 
Roggia  refteranno  prefib  perfona  fuddita  Milanefe  ,  abitante 
in  Cadano  ,  da  nominarfi  dagl'  Interefiati  Cremafchi  ,  come 
maggiori  Utenti ,  al  Magiftrato  Camerale  di  Milano ,  alla  qua- 
le, approvata  che  fiadal  detto  Magiftrato,  Ci  confegneranno> 
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acciò  lafci  in  detta  Roggia  decorrere  l'Acqua  (blamente  corrif- 
pondente  alla  di  lei  modulazione  ;  e  farà  permetto  a*fuddetti 
Utenti  di  rimoverla  a  loro  jiacimsnto,  e  furrogarne  altra  nel 
modo  fuddetto. 

XXXV. 

LE  fuccennau  difpofizioni  dirette  a  fidare  il  pubblico  Con- 
fine  non  faranno  di  nocumento  veruno  alle  ragioni  de" 
Privati,  quali  renderanno  ferme,  ed  illefe,  come  erano  prima 
della  prefente  Convenzione . 

XXXVI. 

NOn  potendo  durare  il  prefente  CongrefTo  fino  al  tempo 
dell' efecuzione ,  refta  per  quefta  deputato  dalla  parte 
di  Sua  Maeftà  il  Marchefe  Reggente  Erba ,  Configgere  di  Stato 
della  Maeftà  Sua,  e  Delegato  a* Confini  nel  Senato  di  Milano, 
e  per  la  parte  della  Sereniflìma  Repubblica  il  N.  H.  Pubblico 
Rapprefentante  di  Crema . 

XXXVII. 

LI  rifpettivi  Ingegneri,  quali  hanno  formato  li  Difegni ,  e 
Relazioni  efiftenti  negli  Atti ,  fono  deputati  per  la  efecu- 
zione della  linea ,  e  però  fopravvenuta ,  che  fia  la  Ratifica  di 
Sua  Maeftà ,  e  della  Serenitllma  Repubblica ,  dovranno  a  mag- 
giore verificazione  del  convenuto  nel  prefente  Trattato  forma- 
re la  Mappa  generale  di  efecuzione,  con  far  piantare  li  termi- 
ni territoriali  ne*  (Iti ,  che  faranno  (limati  più  neceflfarj ,  o  fa- 
ranno dalle  Parti  richiedi.  Dovranno  di  più  annotare  nella 
medefima  Mappa,  per  ovviare  ad  ogni  ulterior  Controverfia 
nel  tratto  fuccefiìvo,  il  corfo,  ed  ufo  delle  rifpettive  Acque, 
e  Canali  irrigatori ,  già  fpecificati  nelle  loro  Relazioni ,  nello 
(lato,  in  cui  fi  ritrovano.  In  fine  dell*  opera  dovranno  fare  f 
intera  defcrizione  di  tutto,  e  prefentare  alli  rifpettivi  Gover- 
ni un*  efatta  Relazione  da  e  (fi  concordemente  firmata ,  unita 
alli  Difegni  di  efecuzione. 

XXXVIII. 
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XXXVIII. 

Conciliate  in  tal  modo  le  vertenze  tutte  inforte  tra  il  Cre- 
mafco  per  una  parte,  e  la  Giara  d'Adda,  Lodigiano ,  e 
Cremonefe  per  l'altra,  fi  faranno  fei  Originali  della  prefente 
Convenzione,  da  difporfi  tre  per  ciafclieduno  per  gli  Archivj 
delli  due  Dominj,  e  piacendo  a  Sua  Maeftà  l'Imperatrice  Re- 
gina, ed  alla  Sereniffima  Repubblica  di  approvire  quanto  fi  è 
conclufo  nelli  foprafcritti  Articoli ,  farà  ratificato  il  prefente 
Trattato  nel  termine  di  due  meli,  e  più  predo,  fé  farà  potà- 
bile, e  fi  farà  la  pubblicazione  del  medefimo  per  lume,  e  di- 
rezione degl' intereflati ,  e  per  l'elàtta  oifervanza  di  quanto  re- 
fla  in  eflb  prefcritto,  al  qual  fine  li  termini,  piantati  che  fia- 
no,  dovranno  ogni  biennio  efiere  vifitati  dal  Luogo- Tenente, 
o  Delegato  a'  Confini  dello  Stato  di  Milano ,  e  dal  Delegato 
del  N.  H.  Podeftà  di  Crema,  per  prevenire  così  ogni  inofler- 
vanza,  e  alterazione  del  prefente  Trattato;  ed  in  fede  delle 
predette  cofe  li  Signori  Miniftri  Plenipotenziarj  l'hanno  fegna- 
to  di  proprio  pugno,  e  vi  hanno  fatto  apporre  il  Sigillo  delle 
loro  Armi . 

Dac.  ia  Mantova  li  io.  Giugno  ij$$. 

L.*S.    CRISTIANI.    )(    L.*S.    MOROSINI. 
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A. 


RELAZIONE 

jìccefforia  al  Tipo  de*  Confini  Pacifici ,  e  Controverfi  dello  Stato 

di  Milano ,  e  Stato  Veneto  di  rincontro  al  Crema/co ,  eftefi  dalla 

Strada  detta  Imperiale ,  e  Cremonefe  fino  a  C ereto ,  ed 

eftefi  di  rincontro  a  Mozzarne  a  Territorio  Mtlanefe , 

prefentata  con  detto  Tipo 

ALLE  L.L.  ECCELLENZE 

IL  SIGNOR  CONTE  DON  BELTRAME  CRISTIANI, 

COMMISSARIO  PLENIPOTENZIARIO  DI  S.  M.  IMPERIALE  REGIA  , 

E    D 

IL  SIGNOR  CAVALIERE  FRANCESCO  MOROSINI 

SECONDO, 

COMMISSARIO  DELLA  SERENISSIMA  REPUBBLICA  DI  VENEZIA 
Nella  materia  de'  detti  Confini 

D    A 

GIAMBATTISTA  COSTA,  INGEGNERE  COLLEGIATO  DI  CREMONA, 

EDA 

PAOLANTONIO  CRISTIANI,  INGEGNERE  BRESCIANO, 
Come  rifpettivamente  Delegati 

DA»  DETTI  ECCELLENTISSIMI  COMMISSARJ  . 

Eccellenze . 

„  r?  Sfendofi  f  E-  V.  Sig.  Conte  Don  Beltrame  Criftiani ,  Gran- 
„  i*  Cancelliere  per  Sua  Maeftà  la  Regina  cT  Ungheria  nella 
„  Lombardia  A uftriaca,ec,  in  quefta  parte  come  Commiflario 
„  di  detta  Auguftiflìma  Sovrana  per  la  rifrazione  de*  Confini 
„  tra  lo  Stato  di  Milano, e  lo  Stato  Veneto, degnata  d'eleggere 
„  me  Gio:Battifta  Corta,  Ingegnere  Collegiate)  di  Cremona  ,  e 


>> 


fazione  degli  fteffi  Confini ,  degnata  d'eleggere  me  Paolo  An- 

»  to- 


tonio  Criftiani ,  Ingegnere  Brefciano,  come  da  loro  Lettere 
del  feguente  tenore: 

„  Il  Conte  Beltrame  Criftiani  Signore  di  Ravarano ,  Cafo- 
la,  e  Cafa  Selvatica  ,  Configliere  Intimo  attuale  di  Stato 
delle  Loro  Maeftà  Imperiali,  Generale  Sovrintendente  delle 
Regie  Pofte  in  Italia,  Gran-Cancelliere  per  Sua  Maeftà  nel* 
la  Lombardia  Auftriaca,  e  Vice-Governatore  di  Mantova, 
Bozolo  ,  e  Sabioneta ,  ec. 

„  Avendo  la  Commiffione  deftinata  da  Sua  Maeftà  l'Im- 
peratrice Regina  noftra  Signora,  e  dalla  Serenifììma  Repub- 
blica di  Venezia  per  l'amichevole  terminazione  delle  diffe- 
renze de'  Confini  fuflìftenti  fra  lo  Stato  di  Milano,  e  le  Pro- 
vincie Venete  trovato  opportuno  il  dividere  in  tre  Tratti  le 
operazioni  neceflarie  al  compimento  delle  Mappe  per  tutto  il 
reftante  de" Confini  fuddetti,  eleggiamo  l'Ingegnere  Gio:Bat- 
tiftaCofta,  acciò  coli' Ingegnere  Paolo  Antonio  Criftiani, 
nominato  dall' Eccellmo  Sig.Cavalier  Moroiìni ,  Commiflario 
della  detta  Sereniflìma  Repubblica  ,  accudifca  alli  Difegni 
per  il  terzo  Tratto  della  fuddetta  divifione  a  tenore  delli  fe- 
guenti  appuntamenti  fatti  dalla  fte(Fa  Commiffione. 

„  La  linea  generale  dovrà  cominciare  dall'  ultimo  termine 
del  Dominio  Milanefe  verfo  il  Territorio  de'Signori  Griggio- 
ni  nel  (ito  precifo ,  ove  s'incontra  col  Territorio  Veneto,  e 
da  tale  ubicazione  del  triplice  Confine  dovrà  ftenderfi  lungo 
le  diverfe  Provincie  fino  all'ultimo  termine  del  Dominio  Mi- 
lanefe fino  all'Olio,  cui  di  già  è  formata  la  Mappa. 
„  Il  primo  Tratto  cominciarà  dal  detto  termine  del  tri- 

„  plice  Confine ,  e  difcendendo  per  i  Monti  andarà  fino  al  Fiu- 

,,  me  Adda  efclufivamente  . 

Il  fecondo  Tratto  comprenderà  il  detto  Fiume  Adda ,  e 
faranno  avvertiti  gì'  Ingegneri  di  formare  il  Difegno  dell'Ad- 
da,  cominciando  da  Leoco,  e  andando  fin  dove  entra  il  Fiu- 
me nel  Territorio  Milanefe  da  ambi  i  lati ,  come  pure  di  de- 
fcrivere  il  Torrente  Brembo  dal  punto,  ove  fortifce  dal  Ter- 
ritorio Bergamafco  fino  a  quello, dove  mette  capo  nell'Edda. 
Il  terzo  Tratto  dovrà  cominciare  dall' Adda  efclufiva- 
mente ,  feguitando  la  linea  di  Confine  fra  il  Bergamafco,  e 
Cremafco  per  una  parte;  ed  il  Milanefe,  Lodigiano,  e  Cre- 
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i,  raonefe  per  1*  altra  ,  dovrà  continuarli  fin  dove  termina  il 
„  Conline Cremonefe  nell'Olio,  come  lopra,  comprefa  in  que- 
,,  -fti  Tratti  la  detenzione  da  farfi  del  Fiume  Serio,  dal  punto, 
3>  ove  il  Serio  fortilce  dal  Bergamasco, e  fino  al  (ito,  dove  con- 
„  fluifce  nell'Adda,  e  del  Colatore  Tormo  dal  (ito  ,  ove  comin- 
„  eia  nella  Gera  d'Adda,  fin  dove  termina  con  la  Tua  diverfa 
i3  derivazione.  Saranno  avvertiti  detti  Ingegneri  di  annotare 
„  nelle  dette  Mappe  Topografiche  li  Rivi  irrigatori ,  che  fi  de- 
rivano da'  Fiumi ,  e  Colatori  sì  dell'uno  ,  che  dell'altro  lato, 
loro  bocche,  ed  attuali  modulazioni  ,  e  dipenderà  dall'arbi- 
trio dell'una,  e  dell'altra  Parte  di  dare  a'  fuoi  Ingegneri  le 
avvertenze,  che  troverà  opportune  a  dare  lume  alle  penden- 
ti controverfie ,  e  farà  obbligo  di  tutti  gl'Ingegneri  rifpetti- 
vamente  di  fare  ad  iftanza  dell'altro  quelle  annotazioni  di 
fatto,  che  alcuno  d'elfi  credette  della  convenienza  della  Tua 
parte,*  e  per  evitare  le  confufioni  ,  dovranno  gl'Ingegneri 
fuddetti  procedere  a  rilevare  la  faccia  de'  luoghi  ,  coli'  affl- 
uenza di  uno,  o  al  più  di  due  Deputati  de'rifpettivi  Distret- 
ti, e  quando  le  Parti  non  fi  accordaflero  nella  denominazio- 
ne de'  (lei ,  dovrà  fui  Tipo  annotarli  sì  l'una,  che  l'altra  de- 
„  nominazione  a  foddisfazione  d'  ambe  le  Parti  ,  ed  a  lume 
della  Commiffione,  e  di  mano  in  mano ,  che  faranno  forma- 
te le  Mappe  ,  dovranno  efiere  fegnate  in  comune  da'  rilet- 
tivi Ingegneri  delle  Parti. 
*  Dat.  in  Vienna  li  4.  Maggio  1755. 

Sott.  -  IL  CONTE  CRISTIANI. 
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VOlendo  la  Commiffione  deputata  fopra  le  vertenze  de' 
Confini  della  Lombardia  Veneta,  Tirolo,ec.  continua- 
re le  fue  incombenze 

„  Ordina  all'Ingegnere  Paolo  Antonio  Crifliani  di  unirfi 

coli' Ingegnere  Gio:  Battifta  Cotta  ,  nominato  per  la  parte 

„  del  Milanefe  a  formare  il  Difegno  Topografico  del  Confine 

,,  fra  il  Bergamafco,  e  Cremafco  per  una  parte,  ed  il  Milane- 

(e  ,  Lodigiano,  e  Cremonefe  per  l'altra  ,  principiando  dal 

Fiume  Adda  elclufivamente,e  feguitando  fino  alhumeOlio, 

,  dove  termina  il  Confine  Bergamafco  col  Cremonefe. 

„  Dovrà 
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„  Dovrà  in  oltre  defcrivere  il  Fiume  Serio  dal  fico,  dove 
efce  dal  Bergamasco,  e  tocca  la  Riva  Milanefe  fino  al  fuo 
sbocco  nell'Adda,  e  Colatore  Tormo  dal  (ito,  ove  comincia 
fullaGiarra  d'Adda  fin  dove  termina  la  fua  diramazione , 
annotando  tutti  i  Rivi  irrigatori,  e  macinatorj,  che  fi  dira- 
mano dal  fuddetto  Fiume  ,  e  Colatore  colle  attuali  mifure 
delle  bocche  di  quefti  Canali  diramati ,  non  pretermettendo 
quelle  annotazioni  di  fatto ,  che  credette  poter  influire  alla 
decifione  delle  controverfie. 

,,  Per  evitare  le  confufioni,  prenderà  uno,  o  al  più  due 
Deputati  de*  rifpettiviDiftretti,  e  quando  non  fotte  da  ambe 
le  Parti  accordata  la  denominazione  de'  liti ,  dovrà  notar 
fulla  Mappa  sì  l'una,  che  l'altra  denominazione  a  lume  del- 
la Committìone . 

„  Formate ,  che  faranno  le  Mappe ,  dovranno  efTer  fegna- 
te  in  comune  da*  rifpettivi  Ingegneri. 

„  Verona  il  primo  Maggio  1753. 

Sott.  -  FRANCESCO  MOROSINI  SECONDO 
COMMISSARIO  AI  CONFINI. 

ESfendofi,  dicemmo,  degnate  l'E.E.  V.V.  d'eleggerci  rif- 
pettivamente  come  fopra  per  formare  li  Difegni  del  ter- 
zo Tratto  di  detti  Confini,  eftefo  tra  l'Olio,  e  l'Adda,  fe- 
condo gli  appuntamenti  efpreffi  in  dette  loro  Lettere,  e  fpie- 
gati  nelle  iftruzioni  ad  effe  attinenti ,  ed  eflendoci  Noi  in  efe- 
cuzione  de'  loro  venerati  comandamenti  perfonalmente  por- 
tati a  dare  principio  all'operazione  commettaci  come  fopra 
ne'  Territori  di  Calcio  Stato  di  Milano  ,  e  di  Cividate  dello 
Stato  Veneto  il  dì  30.  Maggio  1753.,  ficcome  avendo  in  fat- 
ti faccetti  va  mente  efeguiti  li  Difegni  medefimi,  pattiamo  ora 
colle  fpiegazioni  ad  c(T\  opportune ,  anche  quefte  rilevate  su 
la  faccia  de'  luoghi ,  fecondo  le  informazioni  rifpettivamente 
dateci  dagl'  indicatori  dell'  uno.,  e  dell'  altro  Dominio  ad 
umiliare  oflequiofamente  alle  flette  la  porzione  di  detti  Con- 
fini riguardante  al  Cremafco. 
Linea  colorita  di  rotto  et  Confine  pretefo  per  riarte  di  quel- 
li dello  Stato  di  Milano  tra  detto  Stato,  e  lo  Stato  Veneto. 

Linea 
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Linea  colorita  di  giallo  ès  Confine  pretefo  per  parte  di  quel- 
li dello  Stato  Veneto  tra  lo  fteflò ,  e  lo  Stato  di  Milano. 

Linea  verde  fcs  Confine  accordato  tanto  per  parte  di  quelli 
dello  Stato  di  Milano  ,  quanto  per  parte  di  quelli  dello 
Stato  Veneto . 

Li  detti  Difegni  fono  fatti  col  Trabucco  Milanefe  divifo  in 
dieci  piedi,  e  le  mi  fu  re  de'  corpi  d'Acqua  diviforì  d'e<fe 
Canali,  Ponti,  e  fìmili ,  fi  fono  prefe  col  braccio  pure  di 
Milano,  divifo  in  oncie  dodici,  come  li  dirà. 

Ijjb ,  C affina  Ferr abona ,  C affina  de  Secchi  9 
Caffina  Famofa,  e  C afella  Bronzona  Cre- 
monefi  dello  Stato  di  'Milano ,  con  porzione 
di  Fara ,  e  Sola  Bergamafche  ,  Gabbiano , 
e  porzione  di  Camifano  Crema/chi  dello  Sta- 
to  Veneto. 

Li  Numeri  dall'i,  fino  al  134.  fpiegantì  il  Confine  Bergamafco, 
e  Cremonefe  fono  nella  Relazione  accefforia  a'  Territorj  me- 
defimi. 

134.  Ponte  di  Cotto  al  traverfo  della  Strada  fopra  del  Cavo,  detto 
r  Acqua  Biotta,  mantenuto  da  quelli  di  Fara,  il  quale  è  lar- 
go da  (palla  a  fpalla  braccia  quattro,  oncie  undici,  alto  brac- 
cia uno  ,  oncie  undici  ,  punti  fei  ,  fotto  il  quale  fi  è  veduto 
un  corpo  d'Acqua  corrente  alto  braccia  due. 

Per  detto  Cavo,  appellato  l'Acqua  goffri ,  confegùéo  temente  per 
il  Ponte  fuddetto  N.  154-  defluirono  Acque,  che  da  quelli 
di  Fara  parte  fi  affittano  al  Sig.  Conte  Benzoni  Cremafco, 
che  le  conduce  all'  irrigazione  de'  fuoi  Fondi  porti  in  Terri- 
torio Cremafco  per  una  bocca  fituata  inferiormente  a  que- 
llo fito,  e  parte  fi  affittano  al  Sig.  Conte  Galeazzo  Veri  uà 
Bergamafco  ,  che  le  conduce  all'  irrigazione  pure  de' fuoi  Fon- 
di,  pofti  anch' effi  in  Territorio  Cremafco  detti  li  Portici 
per  altra  b'>cca  pure  aperta  nella  ripa  delira  del  detto  Ca- 
vo Acqua  Isotta  inferiormente  a  quefto  fito,  al  di  fotto  del- 
le 


le  quali  bocche  evvi  nel  Cavo  maeftro  uno  (caricatore  di 
Cotto 3  per  il  quale  le  Acque  efuberanti  la  capacità  di  det- 
te due  bocche  fi  (caricano  nel  Foflò  fucceffivo,  che  le  porta 
alla  Roggia  (lanca  di  ragione  de'Cremonefi. 

J34'  '3  5-  Tracco  di  Strada,  appellato  lo  Steccato,  quafi  impra- 
ticabile, che  non  fi  manciene  da  alcuno. 

135.  Saflb  piantato  in  queflo  (ito  largo  oncie  tre,  grotto  oncie 
due,  che  s'erge  (òpra  il  piano  della  Strada  oncie  due,  il 
quale  dicefì  edere  il  termine,  a  cui  giungono  quelli  di  Ca- 
mifano  a  mantenere  1'  infrafcritta  Strada  135.  173. 

Eftendendofi  verfo  mezzo  giorno  di  detto  Tratto  133. 134. 135., 
e  di  parte  della  Strada ,  che  va  continuativa  dallo  Steccato 
verfo  Crema  alcuni  Fondi,di  ragione  della  Mifericordia  Maggio- 
re di  Bergamo,  fituati  nel  Territorio  di  Idò,  che  diconfi  efenti  da 
qualunque  carico, qui  ne  fegue  l'indicazione  de'medefimi ,  li 
quali  a  maggior  loro  diftinzione  fi  fono  rimarcaci  in  Mappa 
con  Numeri  rodi  non  progredivi,  per  edere  quelli  (tedi  ef- 
predi  nella  Mappa  di  Ido  fattafi  per  ordine  dell'  EccelfaReal 
Giunta  del  Censimento  dello  Staco  di  Milano. 

1.2.5.4.5.6.8.15.1 8. 19.19.1 2,0.21,2  2.,e$2. 

Beni  di  decfo  pio  Luogo,  detto  la  Mifericordia  Maggiore  di 
Bergamo ,  podi  nel  Territorio  di  [db  Cremonefi,  efenti  come 
fopra . 

Ferr abona  Cremonefe,  e  Fara  Bergamasca. 

134.  135-.  137.  Roggia  ,  detta  l'Acqua  Rotta,  la  quale  è  il  Foflò 
dividente  il  Territorio  della  Ferrabona  Cremonefe  dal  Terri- 
torio di  Fara  Bergamafca . 

i3<5\  Bocca  di  Cotto  aperca  nella  Ripa  deftra  di  detto  Cavo, 
detto  l' Acqua  Biotta,  per  cui  defluifcono  Acque  del  Cavo 
medefimo  efuberanci  l'alcezza d'una  ufciara  di  legno  cerchia- 
ta di  ferro,  che  da  quelli  di  Fara  s*  affittano  a'PP.  di  San 
Francefco  di  Paola  di  Milano  per  l' irrigazione  della  Ferra- 
bona. 

La  detta  Bocca  è  di  Cotto  larga  da  fpalla  a  fpalla  braccia  uno, 
oncie  due, con  in  fondo  una  foglia  di  legno,  nell'incaftro  del- 
la 


n 

la  quale  è  pofta  la  detta  ufciara,che  s'erge  al  di  fopra  del  piano  di 
detta  foglilo  Ma  pedega, braccia  uno,  oncie  quattro,punti  nove . 
Cadute  le  dette  Acque  dalla  fommità  di  detta  ufciara  vanno 
agli  adacquamenti  fuddetti  ,attraverfando  la  Strada  contigua 
fotto  Ponte  di  Cotto,  il  quale  è  tutto  mantenuto  dalla Mife- 
ricordia  di  Fara. 

137.  138.  Foflb,  detto  Bergamafco,  dividente  li  detti  Territori 
di  Fara  Bergamafca ,  e  Ferrabona  Cremonefe . 

138.  Incrocciamento  di  Acque  col  detto  Foflb  Bergamafco  ,  che 
fegue  per  Guado,  le  quali  Acque  da  quelli  di  Fara  fi  affitta- 
no al  Sig.  Conte  Gabbriele  Tadini  Cremafco,  che  le  con- 
duce a' Tuoi  Beni,  podi  in  Territorio  di  Vidolafco Cremafco. 

Al  detto  N.  138.  è  neceflariflìmo  a  farli  un  Ponte  fopra  dette 
Acque,  perchè  attraverfando  effe  per  Guado  la  Strada  det- 
ta Imperiale,  ed  innondandola,  la  rendono  quafi  impratica- 
bile a'pafleggieri. 

Dal  detto  N.  134.  al  detto  N.  138.  gli  arbori  podi  sii  le  ripe 
del  Cavo  Acqua  Biotta,  e  del  Foflb  fucceffivo  137.  138.  fono 
tutti  goduti  da  quelli  di  Fara,  e  la  Strada  efìefa  in  quefto 
fpazio  contigua  al  detto  Foflb,  dicefi  mantenuta  da  quelli  di 
Camifano  Cremafchi. 

138.  119.  Foflb,  detto  la  Vidolafca,o  fiaBiflblo,  dividente  li  Ter- 
ritori di  Fara,  e  Sola  Bergamafchi. 

Ferrabona  Cremonefe,  e  Sola  Bergamafca. 

138.  140.  Foflb,  detto  Bergamafco,  dividente  li  Territori  di  Sola 

Bergamafca,  e  Ferrabona  Cremonefe. 
In  detto  Tratto  138.  140.  le  ripe  di  detto  Foflb  fono  godute  da 

duelli  di  Sola  . 

4 

140.  141.  Foflb  dividente  il  Territorio  di  Ferrabona  Cremonefe 
dal  Territorio  di  Cafllna  de* Secchi  pure  Cremonefe. 

C affina  de1  Secchi  Cremonefe ,  e  Sola 

Bergamafca  ♦ 

140.  142.  Foflb, detto  Bergamafco,  dividente  il  Territorio  diSo- 
la  Bergamafca  dal  Territorio  di  Caflìna  de' Secchi  Cremonefe, 

142,. 
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142.  Ponte  di  Cotto  al  traverfo  della  Strada ,  detta  Imperiale 
per  cui  deflnifcono  le  Acque  forgenti  da'Fofii  fuperiori  a  det- 
to Numero  a  beneficio  del  Conte  Griffoni,  che  le  conduce 
all'irrigazione  de'  fuoi  Beni,  porti  nel  Territorio  Cremafco. 

Il  detto  Ponte  è  mantenuto  dalla  Cafa  Griffoni ,  ed  è  largo  da 
(palla  a  fpalla  braccia  uno, onde  otto,  punti  fei  fatto  in  vol- 
to, l'acume  dei  quale  è  più  alto  del  fondo  naturale  del  Ca- 
vo non  falicato  braccia  due ,  oncie  due ,  punti  fei ,  fotto  il 
qual  Ponte  fi  è  veduto  decorrere  un  corpo  d'Acqua  alto  on- 
cie otto,  che  dicefi  in  flato  di  mediocrità. 

i4z.  14$.  Continuazione  di  detto  Foffo  Bergamafco  tra  Sola 
Bergamafca,  e  Cartina  de'  Secchi  Cremonefe. 

143.  Ponte  di  Cotto  al  traverfo  della  Strada  Imperiale,  fotto 
di  cui  paffano  le  Acque  forgenti ,  che  nafcono  ne'  F01T1  fupe- 
riori al  detto  Ponte ,  le  quali  vanno  all'  irrigazione  de'  Beni 
del  Conte  Paolo  Scotti  Cremafco,  fituati  in  Territorio  Cre- 
mafco, paffando  per  il  Territorio  Cremonefe. 

Il  detto  Ponte  è  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  uno ,  oncie  fet- 
te, punti  fei  fatto  in  volto,  l'acume  del  quale  è  più  alto  del 
fondo  naturale,  e  non  falicato  del  Cavo  medefimo  braccia 
uno,  oncie  tre,  fotto  il  qual  Ponte  fi  è  vifto  a  decorrere  un 
corpo  d'Acque  alto  oncie  cinque,  punti  nove,  che  dicefi  in 
(tato  di  mediocrità. 

143.  144.  Continuazione  di  detto  Fofiò  Bergamafco  tra  Sola 
Bergamafca,  e  Caffina  de'  Secchi  Cremonefe. 

144.  Tombetto  di  legno  largo  braccia  uno ,  ako  oncie  cinque, 
che  ferve  per  comunicare  le  Acque  provenienti  dal  punto  in- 
frafcritto  147.  a'  Fotti  contigui  alle  Cafe  di  Sola  podi  a  Tra- 
montana di  detta  Strada,  al  fine  di  eftinguere  con  effe  gì' in- 
cendi, quando  fuccedono,  mantenuto  dal  Conte  Griffoni. 

144.  145.  Continuazione  di  detto  Fofiò  Bergamafco,  dividente 
li  detti  Territori  di  Sola ,  e  Caffina  de'  Secchi . 

In  detto  Tratto  140.  145.  gli  arbori  fituati  fopra  ambe  le  ripe 
di  detto  Fofiò  Bergamafco  fono  goduti  da  quelli  di  Sola . 

145.  i4<7.  Continuazione  del  Confine  di  Sola  Bergamafca,  e 
Caffina  de'  Secchi  Cremonefe  fulla  linea  del  muro  della  Cafa 
di  Giufeppe  Colleoni ,  il  filo  del  qual  muro  efiendo  in  giufta 
direzione  della  metà  del  detto  Fofiò  144.  145.,  ne  viene,  che 

C  la 


fc  fola  fi»a  Pianta  è  fui  Bergamafca,  e  non  la'  gronda  del  tet- 
to eùefo  avanti  al  muro  medefirao  • 
H"57.  Continuazione  del  Fono,  ^^Kg*^ 
te  li  Territori  di  Sola  Bergamafca,  e  Caffina  de  becchi  Cie- 

I4™Tonte  di  legno  al  trave*  della  Strada    mantenuto  dal 
^onte  Griffoni ,  fotto  cui  Mi*»  **£*£* fjjfot 
ragione  del  medefimo ,  che  eflb  denva  al  ggg^ 

Fondi,  pofti  nel  T^**^^£w£"»  » 

fpl  abbraccia  due,  alto  bracca  «no ,  oncia  una, 

'"^Continuazione  di  detto  Foflb  Bergamafcc >  dividente 
li  Territori  di  Sola  Bergamafca,  da  Caffina  de  Secchi  Cre- 

mo.nde\T  »i  im   ,.8     anzi  fino  al  Serio,  la  manuten- 

*ffiì£  Sì£  SSaSì-  TdttbiLfcre0- 
giorno  di  detto  Foflb ,  è  a  carico  d,  quelli  d GabtaajoCre 
Lieo ,  reftando  di  rincontro  allo  ftelfo  poffedute  .e  r.pe  del 
Foflb  medefimo  da  quelli  di  Sola.  . 

Per  carte  deal"  Intervenienti  per  lo  Stato  Veneto  è  fiato  rile- 
vato   che  la  Strada  eftefa  tra  li  detti  fpaz,  «*.,  e  t*  e 
Strada  Cremata  fotto  il  Comune  di  Gabbiano. 
Pepane S  Intervenienti  dello  Stato  di  Milano   .fiato  det- 
^  Xtaltta  Strada  efteiatra  i, 1  det^az.o ,  N    ^ 
148  è  Strada  Imperiale,  cioè  dello  btato  ai  muduv, 

iSS3S!tSà£SÀ  lidettilntervenienti  rilevali  efiere 
rutto  il  de  o  bratto  di  Strada  eftefo  dal  N.  1,5.  al  N.  «J4-, 
SS  al  N.  .48.  neceffario  di  effere  riparato ,  effen- 

LffdfìsioHnfatri  vedute  si.  detti  fpazj  di  Strada  diverfe 
rat  ^rdevoi  buche  ,  che  particolarmente  in  tempo  d  In- 
vinola rendono  poco  meno,  che  impraticab,  e. 
Volendofi  lodevolmente  riparare  la  detta  &n£. gj  ^ 
preci*  bifogno    oltre  fr^J^^  ferrata 

del  vicino  Serio,  fenza  gran  fpefa. 


*7 

Confine  Cremafco ,  e  Cremonefe . 

Al  detto  N.  148.  ceffa  il  Confine  Bergamafco,  e  Cremonefe,  e 
fubentra  il  Confine  del  Cremonefe,  e  Cremafco,  che  ha  la 
direzione  da  Settentrione  a  Mezzo  giorno,  attraverfando  la 
detta  Strada  Imperiale . 

La  detta  Scrada  dai  detto  punto  N.  148.  fino  al  Torrente  Serio 
continua  ad  edere  chiamata  Imperiale,  abbenchè  fia  fituata 
tra  Fondi  Bergamafchi,  e  Cremafchi,  e  continua  pure  ad 
edere  mantenuta  da  quelli  di  Gabbiano  fino  al  Serio  fuddet- 
to,  nel  qual  tratto  non  è  meno  malagevole  della  fopra  de- 
fcritta,  dal  che  nafce  anche  in  quefta  un  non  minore  bifo- 
gno  d'edere  riparata  nel  modo  fuddetto. 

148.  149.  Continuazione  del  Confine  tra  il  Territorio  di  Caf- 
fina  de*  Secchi  Cremonefe  ,  e  Gabbiano  Cremafco  fulla  li- 
nea dividente  per  metà  il  Foflb  pofto  a  Levante,  e  Tramon- 
tana dello  Stradello  fituato  in  quefto  fpazio  . 

149.  Ponte  di  legno  mantenuto  dal  Conte  Griffoni ,  fotto  cui 
paffano  le  Acque  accennate  al  N.  147. 

149.  150.  Continuazione  del  Confine  tra  il  Territorio  di  Cafll- 
na  de*  Secchi  Cremonefe ,  e  Gabbiano  Cremafco  fulla  linea 
dividente  per  metà  il  Foflb,  pofto  a  Levante  di  detto  Stra- 
dello, il  qual  Foflb  è  continuativo  al  fopradefcritto . 

150.  Tombetto  di  legno  pofto  al  traverfo  del  detto  Stradello, 
fotto  cui  paffano  le  Acque,  provenienti  dal  Foflb,  pofto  a 
Ponente  dello  Stradello  medefimo ,  di  ragione  di  detto  Con- 
te Griffoni,  il  quale  le  deriva  agli  adacquamenti  de' fuoi  Fon- 
di ,  fituati  in  Territorio  di  Gabbiano  Cremafco  ,  il  qual 
Tombetto  è  largo  oncie  nove,  alto  onde  fette,  mantenu- 
to dal  Conte  Griffoni  medefimo . 

150.  152.  Continuazione  del  Confine  tra  Gabbiano  Cremafco, 
e  Caflìna  de* Secchi  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  me- 
tà il  Foflb  continuativo  al  fopradefcritto. 

151.  Punto  di  confluenza  delle  Acque  accennate  al  N.  150., 
ed  al  N.  142.,  le  quali  vano  agli  adacquamenti  del  detto  Con- 
te Griffoni  in  Territorio  Cremafco,  al  di  fotto  del  qual  pun- 
to di  confluenza  evvi  un  Ponte  di  legno  fulie  Acque  mede- 
fime  mantenuto,  anch' eflb  da  detta  Cafa  Griffoni . 

C  2  152. 
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152.  Ponte,  in  cui  fi  divide  in  tre  rami  il  Cavo  di  dette  Acque, 
provenienti  dal  detto  N.  151.,  le  quali  ora  defluifcono  per  il 
Cavo  N.i52.,e  r54-,oraperilCavo  N.i5i-,e  155., ed  ora  per  il 
Cavo  N.  152., e  155.  ,come  più  piace  al  detto  Conte  Griffoni , 
al  di  fotto  del  qual  punto  N.  152.  evvi  al  traverfo  di  detto 
Stradello  un  Ponte  di  Cotto,  largo  braccia  uno,  oncie  nulla, 
punti  quattro  fatto  in  volto,  alto  oncie  nove,  punti  fei,  fa- 
licato  al  di  fotto,  mantenuto  dal  detto  Conte  Griffoni. 

155.  Incaftro  di  Cotto  con  due  divi  di  marmo,  a  cui  fi  arre- 
dano le  dette  Acque  dal  detto  Conte  Griffoni,  quando  dal- 
lo fteffo  introdurre  fi  vogliono  nel  Follo  152. ,  e  154. ,  il  qua- 
le incaftro  è  mantenuto  dal  Conte  Griffoni  medefimo . 

152.  155.  Continuazione  del  Confine  tra  il  Territorio  diCaffi- 
na  de'Secchi  Cremonefe,  e  Gabbiano  Cremafco  sii  la  linea 
dividente  per  metà  il  Foffo,  che  reità  a  Tramontana  dello 
Stradello  marcato  in  Difegno. 

15?.  Ponte  di  legno,  fotto  di  cui  le  dette  Acque  rimarcate  al 
N.  152.  attraverfano  il  detto  Stradello,  defluendo  per  il  Fof- 
fo, che  ha  direzione  da  Settentrione  a  Mezzo  giorno  ,  il 
qual  Ponte  è  mantenuto  dalla  detta  Caia  Griffoni . 

155.  ijtf.  Continuazione  di  detto  Confine  falla  linea  dividente 
per  metà  il  Foffo ,  che  refta  a  Tramontana  di  detto  Stra- 
dello. 

I5<5\  Tombetto  di  legno,  pofto  al  traverfo  di  detto  Stradello  , 
per  cui  defluifcono  nel  Foffo  i^s.  157.  le  Acque  rimarcate  al 
detto  N.  142.,  alle  quali  Acque  fi  fa  fare  quello  giro,  per 
ribaldarle . 

15(5".  158.  Continuazione  di  detto  Confine  falla  linea  dividen- 
te per  metà  il  Foffo  fucceffìvo  al  fopradefcntto . 

158.  Tomba  di  Cotto,  fotto  di  cui  paffmo  le  Acque,  dette  il 
Ritorto  ,  rimarcate  al  detto  N.  142. ,  al  di  fopra  delle  qua- 
li paffano  quelle  della  Carotta,  rimarcate  al  N.  r4?.  per  Ca- 
nile anch' effa  di  Cotto,  dopo  d'  aver  attraverfato  il  detto 
Stradello  con  Guado. 

Detto  Tombetto  è  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  uno  ,  oncie 
tre  fatto  in  volto,  l'acume  del  quale  è  più  alto  del  piano  fa- 
licato  braccia  nulla  ,  oncie  nove  ,  punti  tre  . 

La  detta  Canale  è  larga  da  fpalla  a  fpalla  braccia  tre ,  oncie 

cin- 
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cinque,  punti  Tei,  tutto  il  quale  incrocciamento  di  Cotto  è 
mantenuto  dal  detto  Conte  Griffoni,  per  derivare  le  dette 
Acque  fui  Territorio  Cremafco. 

158.  155?.  Continuazione  di  detto  Confine  di  Caflìna  de' Sec- 
chi Cremonefe,  e  Gabbiano  Cremafco  fulla  linea  dividente 
per  metà  il  Foffo,  che  refta  a  Settentrione  dello  Stradello, 
marcato  in  Difegno. 

159.  Canale  di  legno  fopra  il  detto  Foflb,  per  la  quale  defluis- 
cono le  Acque  rimarcate  al  N.  147.  all'irrigazione  de' Cam- 
pi di  Gabbiano  di  detta  Cafa  Griffoni ,  mantenuta  dalla  ftef. 
fa ,  la  qual  Canale  è  larga  oncie  nove  con  fpalle  alte  onde 
fei. 

159.  i<5o.  Foffo,  che  porta  le  Acque,  dette  la  Carotta ,  rimar- 
cate al  N.  J43.  alla  detta  Canale  di  Cotto  N.  15&.  fulla  li- 
nea dividente  per  metà,  il  qual  Foffo  continua  il  Confine  de' 
detti  Territori  di  Caflìna  de' Secchi  Cremonefe,  e  Gabbia- 
no Cremafco. 

iso.  itfi.  Foffo,  per  cui  defluifcono  le  dette  Acque,  dette  ii 
Ritorto  all'  adacquamento  de'  campi  di  Gabbiano  di  detto 
Conte  Griffoni ,  rimarcate  al  detto  N.  142. ,  il  qual  Foffo 
divide  li  Territori  fuddetti  di  Caflìna  de' Secchi  Cremonefe, 
e  Gabbiano  Cremafco. 

iffi.  i6i.  Continuazione  del  Confine  de' detti  Territori  fulla 
linea  dividente  per  metà  lo  Stradello  rimarcato  in  Difegno. 

i<5"2.  isf.  Continuazione  del  Confine  del  Territorio  di  Caflìna 
de*  Secchi ,  e  Gabbiano  fulla  linea  dividente  per  metà  lo  Stra- 
dello, pure  rimarcato  in  Difegno. 

itfj.  ió"4.  Continuazione  del  Confine  tra  Caflìna  de'Secchi  Cre- 
monefe, e  Gabbiano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  me- 
tà il  Foffo ,  che  refta  a  Settentrione  dello  Stradello ,  marca- 
to in  Difegno . 

KJ4.  10-5.  Foffo  diviforio  tra  Caflìna  de'  Secchi  Cremonefe,  e 
Ferrabona  Cremonefe. 

i6"4.  \66.  Continuazione  del  Confine  di  Ferrabona  Cremone- 
fe, e  Gabbiano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  metà  il 
Foffo,  che  refta  a  Settentrione  dello  Stradello,  marcato  in 
Difegno . 

In  detti  due  Tratti  1(5-3.  154.,  e  1(5*4.  l^-  pretende*!  per  parte 

de' 
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de'Cremafchi  tutto  il  FofTo  enunciato  ,  pofto  fui  Cremafco. 

AU'oppofto  pretende*!  il  detto  FofTo  diviforio  da*  Cremonefi , 

effondo  la  ripa  di  detto  FofTo ,  pofta  a  Settentrione ,  goduta 

da'Cremonefì,  e  quella  a  Mezzo  giorno  è  pofleduta  da*Cre- 

mafchi. 

166.  i6j.  Continuazione  del  Confine  di  Gabbiano  Cremafco  , 
e  Ferrabona  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  metà  il 
Fontanone  di  Corte  di  Madama . 

i6j.  i6$.  Continuazione  del  Confine  di  Ferrabona  ,  e  Gab- 
biano fulla  linea  dividente  per  metà  il  FofTo  rimarcato  in 
Difegno . 

i68.  169.  FofTo  diviforio  tra  Gabbiano  Cremafco,  e  Camifano 
pure  Cremafco,  per  il  qual  FofTo  deflnifcono  all'  infrafcrit- 
to,*  indi  ai  Molini  dei  Caminetti ,  di  ragione  del  Conte  Pao- 
lo Scotti  Cremafco,  le  Acque  rimarcate  alla  Canale  158. 

16S.  170.  171.  Continuazione  del  Confine  di  Ferrabona  Cre- 
monefe, e  Camifano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  me- 
tà il  FofTo,  marcato  in  Difegno,  per  il  quale  derluifcono  le 
dette  Acque,  rimarcate  alla  detta  Canale  158. 

171.  Punto  di  confluenza  di  dette  Acque, rimarcate  a  dettaCa- 
nale  158.  colle  Acque  del  Fontanone  di  Corte  di  Madama, 
le  quali  defluifcono  al  Molino  de*  Caminetti  Cremafco,  indi 
agli  adacquamenti  inferiori. 

171.*  In  quefto  punto  tutte  le  Acque  defluenti  per  detto  Ca- 
vo, detto  il  Fontanone  di  Corte  di  Madama,  pafTano  fotto 
Ponte  di  Cotto  ,  fituato  al  traverfo  della  vodagione  ,  per 
cui  fi  pafTa  dai  Caminetti  di  fopra  alla  Strada  di  Crema,  il 
qual  Ponte  è  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  due ,  onde  due 
fatto  in  volto,  l'acume  del  quale  è  più  alto  del  fondo  natu- 
rale del  Cavo  braccia  uno,  oncie  io.,  punti  tre,  fotto  cui 
fi  è  villo  a  decorrere  un  corpo  d'Acqua  alto  braccia  uno, 

oncie  fei . 

171.  172.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Ferrabona  Cre- 
monefe, e  Camifano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  me- 
tà il  FofTo  marcato  in  Difegno. 

172.  173.  Continuazione  del  Confine  tra  Camifano  Cremafco, 
ed  il  Territorio  della  Canina  Famofa  Cremonefe  fulla  linea 
dividente  la  Strada  per  giuda  metà,  il  qual  Confine  è  quel- 
lo pretefo  da'  Cremonefi.  Per 


Il 

Per  parte  de'Cremafchi  pretender!  il  detto  tratto  di  Strada  172. 
173.  di  libera  ragione  de'Cremafchi. 

Non  folo  la  detta  Strada  172.  17$.,  ma  anche  la  Strada,  che 
eftendefi  al  detto  N.  172.,  al  N.  135.,  dove  è  lo  (leccato, 
pretendefi  da'  Cremafchi  Strada  Cremafca  a  caufa  del  paf- 
faggio,che  praticano  fopra  la  fteffa,  e  della  manutenzione  del- 
la medefima,  la  quale  è  a  carico  del  Territorio  di  Camifa- 
noCremafco  dalN.  15 5. al  N.  173.:  L'oppofto  però  fi  foftie- 
ne  da'Cremonefi  ,  che  dicono  effere  Strada  Cremanefe  ,  ab- 
benchè  s'afpetti  il  mantenimento  d'effa  a* Cremafchi  per  ra- 
gione d'accedo, 

Oflervatafi  la  detta  Strada  per  tutto  lo  fpazio,  che  refta  tra* 
detti  Numeri  173.,  e  135.,  fi  è  veduto  da  tratto  in  tratto 
molto  malagevole  a  caufa  delle  frequenti  buche  efcavate 
fopra  la  ftefla.  Dunque  efla  pure  ha  tutta  la  neceflìtà  d*ef- 
fere  riparata  non  folo  coli*  empimento  di  dette  buche,  da  far- 
fi  con  terra  ,  ma  colla  gerrata  fuggerita  alla  Strada  Impe- 
riale, la  quale  influirà  molto  alla  confervazione  della  me- 
defima . 

173.  174.  175.  Continuazione  del  Confine  pretefo  da' Cremaf- 
chi di  rincontro  al  Territorio  di  Caffi  naFamofaCremonefe  ,  e 
Camifano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  giuda  metà  il 
Foffo  marcato  in  Difegno. 

175.  175-  ^  Roggia,  detta  la Stanchetta,  la  qual  divide  li  Ter- 
ritori di  Canina  Famofa  Cremonefe ,  ed  Iffo  Cremonefe. 

175.  176".  177.  Continuazione  del  Confine  pretefo  da' Cremaf- 
chi, di  rincontro  a  Camifano  Cremafco,  editto  Cremonefe  ful- 
la linea  dividente  per  giuda  metà  la  Seriola  Sranchetta . 

177.  177.  I  Fofib,  che  divide  il  Territorio  d*  [fio  Cremonefe 
dal  Territorio  di  Cafella  Bronzona  Cremonefe . 

177.  178.  Continuazione  dei  detto  Confine  pretefo  da*  Cremaf- 
chi ,  di  rincontro  la  Cafella  Bronzona  Cremonefe  ,  e  Camifano 
Cremafchi  filila  linea  dividente  per  giuda  metà  il  Fofib 
marcato  in  Difegno,  il  qual Fofib  refta  a  Ponente  della  Rog- 
gia Stanchetta  contiguo,  e  paralello  alla  medefima. 

179.  Incaftro  di  Cotto  nel  Cavo  della  Roggia  Stanchetta",  le 
Acque  della  quale  fono  quelle  accennate  al  N.  134. ,  che 
dalla  Mifencordia  di  Fara  fi  affittano  al  detto  Conte  Benzo- 
li* 
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ni ,  le  quali  vanno  agli  adacquamenti  de*  fuoi  Fondi ,  pofti 
in  Territorio  Cremafco. 

AI  detto  incaftro  vi  fono  due  (lividi  legno  dai  lati,  l'uno  dall' 
altro  dittante  braccia  uno,  oncie  due,  punti  tre,  in  fondo 
al  quale  evvi  la  rifpettiva  foglia  di  legno,  e  traverfo  ancora 
di  legno  alla  fommità,  per  cui  fi  è  veduto  a  decorrere  un 
corpo  d'Acqua  alto  oncie  fei. 

178.  180.  Continuazione  del  Confine  pretefo  da'Cremafchi  di 
rincontro  Cafella  Bronzona  Cremonefe  ,e  Carni  fa  no  Cremafco 
fulla  linea  dividente  per  metà  il  Foflb,  marcato  inDifegno. 

181.  Sito,  dove  da'Cremafchi  fuol  porfi  un  Cafello  per  la  Sa- 
nità. 

180.  i8a.  Continuazione  del  Confine  pretefo  da'Cremafchi  di 
rincontro  a  Cafella  Bronzona  Cremonefe,  e  Camifano  Cremaf- 
co, il  quale  è  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Foflb,  mar- 
cato in  Difegno. 

173.  183.  Linea  dividente  per  giuda  metà  la  Strada, detta Cre- 
mafca,  la  qual  linea  per  parte  de'  Cremonefi  dicefi,  che  fof. 
fé  l'antico  Confine  tra  il  Cremonefe,  e  Cremafco. 

183.  184.  185.  Linea  dividente  per  metà  il  Foflb  fituato  in 
mezzo  alle  due  vodagioni  efiftenti  fra  quefto  fpazio,  la  qual 
linea  dicefi  da'  Cremonefi,  che  fofle  l'antico  Confine  tra  il 
Cremonefe,  e  Cremafco. 

184.  Ponte  di  legno,  che  dal  Sig.  Conte  Scotti  Cremafco  fi 
mantiene  fui  Foflb  marcato  in  Difegno ,  che  ha  la  direzione 
da  Settentrione  a  Mezzo  giorno,  per  il  qual  Foflb  defluifcono 
Acque  nafcenti  all'irrigazione  de'  fuoi  Fondi  pofti  fui  Terri- 
torio Cremafco . 

185.  182.  Linea  dividente  per  metà  il  Foflb,  che  divide  le  due 
Caffi  ne  Salica  di  J opra,  e  Salica  di  J otto ,  il  qual  Foflb  dal 
canto  de' Cremonefi  pretendefì,  che  fofle  il  Confine  del  Cre- 
monefe, e  Cremafco  di  rincontro  a'detti  Territorj  di  Camifano 
Cremafco,  e  Cafella  Bronzona  Cremonefe. 

Anche  la  detta  Strada  173.  183.  è  mantenuta  dal  Territorio  di 
Camifano,  e  non  meno  impraticabile  della  fopradefcritta  ,  e 
però  non  meno  dell'altra  bifognofa  d'eflere  riparata  nel  mo- 
do (uddetto. 

JLi  Fondi  circonfcritti  da  dette  linee  175.  174.  175.  17^.  177. 

178. 
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178.  180.  182.  i8j.  184.  i8j.,  diconfi  cataftrati  nel  Territo- 
rio di  Camifano . 

182.  Fontanone  di  Camifano,  detto  la  Roggia  del  Molino. 

182.  187.  Linea  dividente  per  metà  il  Cavo, detto  il  Fontanone, 
o  fia  Roggia  del  Molino  di  Camifano,  la  qual  linea  tanto  da* 
Crenioneh,quanro  da'Cremafchi  accordali  in  quello  fpazio  per 
Contine  di  Cafella  Bronzona  Cremonefe,e  Camifano  Cremafco. 

185.  187.  Linea  dividente  per  metà  detto  Fontanone,  o  fia  Rog- 
gia, fulla  quale  pretendefi  da'  Cremonefi,  che  fofie  l'antico 
Confine  tra  il  Cremonefe,  ed  il  Cremafco. 

187.  188.  Linea  dividente  per  metà  ilFoflb,che  retta  a  Setten- 
trione dall'accetto  rimarcato  in  Difegno ,  fulla  qual  linea  pre- 
tendefi da'  Cremonesi ,  che  continuale  l'antico  Confine  tra 
il  Cremonefe ,  ed  il  Cremafco . 

i8p.  Sito  ,  dov'era  la  Chiefa  ,  fotto  il  Titolo  di  San  Giaco- 
mo, il  qual  fito  è  circonfcritto  dal  Foffetto  marcato  in  Di- 
fegno, e  fi  vede  più  eminente  del  piano  del  reftante  del  Cam- 
po da  quattro  in  cinque  oncie  Milanefi. 

Nella  parte  di  Levante  di  detto  fito  s*  erge  fopra  il  fuo  pianò 
una  pietra  viva,  moftrata  qui  fotto,  alta  oncie  nove,  lar- 
ga oncie  fei,  e  mezza,  e  grofla  oncie  due,  punti  tre  fulla 
faccia  di  Ponente,  nella  quale  vedefi  incifa  una  Croce  con 
alcune  lettere  quafi  del  tutto  corrofe,  e  non  difcernibili . 
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185.  190.  188.  Linea  divìdente  per  metà  il  FofTo,  marcato  in 
Difegno,  la  quale  da' Cremafchi  dicefi  efiere  il  Confine  tra 
Cafella  Bronzona  Cremonefe,  e  Camifano  Cremafco. 

Li  Fondi  circonfcritti  da  dette  linee  i8<s-.  187.  188.  ipo.  dicon- 
fl cataftrati  in  Territorio  di  Camifano  Cremafco. 

D  i88. 
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i88.  ipr.  Contine  accordato  da'Cremonefi,  e  Cremafchi  tra 
detta  Cafella  Bronzona  Cremonefe  ,  e  Camifano  Cremaf- 
co Alila  linea  dividente  per  metà  il  Fodo  marcato  in  Dife- 
gno. 

jpi.  ipi.  i  Fottb  dividente  la  Cafella  Bronzona  Cremonefe  da 
I(To  Cremonefe. 

ipi.  Terrapieno,  per  cui  pattano  le  Acque  della  Roggia  Stan- 
cherà al  traverfo  dei  detto  Foflb  188.  191.  dividente  il  Cre- 
mafco  dal  Cremonefe,  le  quali  Acque  fono  quelle  rimarca- 
te al  N.  17.9. 

1.92.  Incaftro  di  Cotto  con  due  ftivi,  e  foglia  di  vivo  in  fon- 
do ,  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  uno,  oncie  quattro > 
per  cui  pattano  le  Acque  di  detta  Stanchetta. 

191.  191.  Linea,  porta  nel  mezzo  al  Fottb  marcato  in  Dife- 
gno,  la  quale  divide  li  Territorj  d'  Ittb  Cremonefe,  e  Ca- 
mifano Cremafco . 

*s>3.  iP4-  Continuazione  del  Confine  d'Ittb  Cremonefe,  e  Ca- 
mifano Cremafco  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Fottb  mar- 
cato in  Difegno,  detto  il  Fontanone  di  Camifano. 

IP4.  Canale  di  legno  fopra  fpalle  di  Cotto,  per  cui  pattano  le 
Acque  di  detta  Stanchetta,  rimarcata  al  N.  191.  al  di  fopra 
del  Fontanone  di  Camifano,  la  qual  Canale  è  larga  braccia 
uno,  oncie  quattro,  con  fponde  alte  oncie  dieci ,  punti  tre, 
nella  quale  fi  è  veduto  un  corpo  d'Acqua  corrente,  alto  on- 
cie fei ,  punti  nove  . 

Le  Acque  di  detto  Fontanone  di  Camifano  fono  Acque  nafcen- 
ti  in  Territorio  d'Ittb,  e  Barbata  Cremonefe  ,  le  quali  al 
detto  N.  ij?4-  pattano  al  di  lotto ,  ed  attraverfano  la  Rog- 
gia Stanchetta  194.  195.  fra  due  fpalle  di  Cotto,  che  foften- 
gono  la  detta  Canale,  le  quali  fpalle  fono  f  una  dall'  altra 
dittanti  braccia  quattro  ,  oncie  due  della  mifura  di  detto 
braccio  di  Milano ,  fra  le  quali  fi  è  veduto  un  corpo  d'  Acqua 
corrente,  alto  oncie  tre,  e  punti  tre. 

194.  1^5.  196.  Continuazione  del  Confine  tra  Camifano  Cre- 
mafco, ed  Ittb  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  metà  la 
Roggia  Stanchetta  marcata  in  Dilegno. 

19*.  dorate  di  legno  fopra  detta  Stanchetta  ,  mantenuto  dal 
Sig.  Conte  Benzoni . 

196. 
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iptf.  iP7-  Continuazione  del  Confine  Culla  linea  dividente  per 
metà  la  Roggia  Stanchetta  marcata  in  Difegno. 

157.  Incaftro  di  legno,  per  cui  le  Acque  di  detta  Stanchetta  s* 
addrizzano  dal  detto  Conte  Benzoni  nel  Foflo,  che  ha  la  di- 
rezione da  Settentrione  a  Mezzo  giorno  a'fuoi  adacquamen- 
ti Cremafchi,  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  nulla,  oncie 

undici. 

197.  ip8.  Continuazione  del  Confine  tra  I(To  Cremonefe,  e 
Camifano  Cremafco  falla  linea  dividente  per  metà  la  det- 
ta Roggia  Stanchetta,  che  va  in  quefto  fpazio  del  Canale 
di  legno  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  uno  ,  oncie  fei, 
punti  fei,  con  fponde  alte  braccia  uno,  oncie  due,  pun- 
ti fei ,  nella  quale  Canale  fi  è  veduto  un  corpo  d'  Acqua  al- 
to oncie  dodici . 

1.98.  Incrocciamento  di  dette  Acque  della  Roggia  Stanchetta 
colle  Acque  del  Fontanone ,  detto  de*  Torriani ,  nafcenti  fui 
Territorio  d*  IfTo  ,  le  quali  Acque  padano  al  di  lotto  di 
detta  Canale  per  una  fezione  aflìcurKe  tra  ripe  perpen- 
diculari  ,  formate  di  taflcllo  largo  braccia  quattro  ,  oncie 
due  ,  nella  quale  fi  è  veduto  un  corpo  d*  Acqua  corrente 
alto  oncie  due,  punti  nove. 

1^8.  199.  Continuazione  del  Confine  tra  Iflb  Cremonefe,  eCa- 
mifano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Fonta- 
none fuddetto. 

199-  200.  Continuazione  del  Confine  fulla  linea  dividente  per 
metà  il  Foflb  marcato  in  Difegno. 

200.  Terrapieno,  per  cui  pattano  le  Acque  di  detta  Stanchet- 
ta, rimarcate  al  N.  198.  per  lo  traverfo  di  detto  Foflb,  che 
divide  Iflb  da  Camifano. 

200.  201.  Continuazione  del  Confine  tra  Iflb  Cremonefe  ,  e 
Camifano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Foflb 
marcato  in  Difegno . 

201.  Incrocciamento  del  detto Foflb  dividente  li  detti  due  Ter- 
ritori colCavc,che  porta  le  Acque  della  RoggiettaTorriana, 
che  da  quelli  di  Fara  fi  affittano  al  Conte  Vertua,  rimar- 
cate al  N.  134-  >  ^  quali  Acque  di  detto  Conte  Vertua  le 
conduce  a'fuoi  adacquamenti  Cremafchi. 

202.  Incrocciamento  delle  Acque  di   detta  Roggia  Torriana 

D  2  col- 
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colle  Acque,  rimarcate  a' detti  Numeri  1^7.  1^8.,  che  paf- 
fano  fopra  Ja  prima  per  Canale  di  legno . 

Le  Acque  di  detta  Roggia  Torriana  pafTano  al  di  fotto  di  det- 
to Canale  202.  per  una  fezione,  pofta  tra  ripe  di  legno  con- 
fidenti ,  e  perpendiculari ,  larga  braccia  tre ,  onde  Tei ,  nella 
quale  fi  è  veduto  un  corpo  d'Acqua  corrente,  che  dicefi  in 
flato  di  mediocrità,  alto  oncie  otto. 

201.  20$.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Mìo,  e  Camifa- 
no  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Foflb  marcato  in  Dife- 
gno. 

205.  Incrocciamento  delle  Acque,  provenienti  da  detta  Cana- 
le 202.  col  detto  Foflb  dividente  li  due  Territori  fuddetti, 
le  quali  Acque,  provenienti  dal  detto  N.  202.  vanno  all'ir- 
rigazione della  PofleflloneBofc  netta  del  Conte  Benzoni,  Ter- 
ritorio Cremafco ,  fituata  a  Mezzo  giorno  di  detto  fpazio 
201.  203.,  e  del  fucceffivo  infrafcritto. 

203.  204.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Iflb  Cremonefe, 
e  Camifano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Fof- 
fo  marcato  in  Difegno. 

204.  205.  Fontanone,  detto  di  Corte  di  Madama  fulla  linea, 
dividente  per  metà,  il  quale  continua  il  Confine  tralflbCre- 
monefe,  e  Camifano  Cremafco. 

205.  20(5".  Continuazione  del  Confine  d'  Iflb  Cremonefe,  e  Ca- 
mifano Cremafco  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Foflb  mar- 
cato in  Difegno. 

206".  207.  Continuazione  del  Confine  tra  Iflb  Cremonefe,  e  Ca- 
mifano Cremafco  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Fontano- 
ne  marcato  in  Difegno,  detto  la  Zemia. 

207.  208.  Foflb,  che  divide  il  Territorio  d'Iflb  Cremonefe  dal 
Territorio  di  Barbata  Cremonefe . 

Li  detti  fui  fono  tutti  delineati ,  e  deferitti  come  fopra,  coir 
intervento  per  parte  del  Comune  d'Iflb  Cremonefe  di  San- 
tino Camparo  ,  e  Gio:  Battifta  Ambrofini  Deputati ,  per 
parte  di  quelli  di  CafTìna  Ferrabona  Cremonefe  ,  di  Ago- 
ftino  Caftagna  Fattore  de'  RR.  PP.  di  S.  Francefco  di  Pao. 
la  di  Milano  ,  Pofleflbri  di  detta  Ferrabona  ,  per  parte  di 
quelli  di  Caflìna  de*  Secchi  Cremonefe  di  Antonio  Pandi- 
ni  Deputato,  e  Giorgio  Cucchi  Fattore  del  Sig.  Conte  An- 
ge- 
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gelo  Griffoni  Sane*  Angelo,  Poffeffore  di  detta  Gallina  de* 
Secchi ,  per  parte  di  quelli  di  Caflìna  Famofa  Cremonefe 
di  Carlo,  e  Francefco  Bozzoni  Deputati,  e  Malfari  di  det- 
ta Poffeflìone ,  per  parte  di  quelli  di  Caflìna  Bronzona  Cre- 
monefe di  Antonio  Bertolini  Deputato,  e  Malfarò  di  det- 
ta Bronzona  ,  e  per  parte  di  quelli  di  Fara  Bergamafca  del 
Sig.  Francefco  Valvaflfori  Agente  del  Luogo  pio ,  detto  la 
Mifericordia  Maggiore  di  Bergamo  ,  e  per  parte  di  quelli  di 
Sola  ,  e  Bettola  Bergamafche  ,  e  Cremafche  ,  e  per  parte 
di  quelli  di  Gabbiano  Cremafco ,  del  Sig.  Giufeppe  Leani, 
e  di  Giorgio  Cucchi  ,  il  primo  Agente ,  ed  il  fecondo  Fat- 
tore del  Sig.  Conte  Angelo  Griffoni  Sant'Angelo  ,  Poffef- 
fore  di  detti  Luoghi  ,  e  per  parte  di  quelli  di  Camifano 
Cremafco  di  Gio:  Mafazzi,  e  di  Gio:  Battifta  Gatti,  il  pri- 
mo Cancelliere,  ed  il  fecondo  Sindaco  di  detta  Comunità 
di  Camifano,  da  tutte  le  quali  Perfone  rifpettivamente  pra- 
tiche di  detti  Confini  fi  fono  avute  le  informazioni  di  fat« 
to  accennate  nella  Descrizione  fuddetta* 

Gio:  Battifta  Cofta,  IngegneretPaolo  Antonio  Criftiani,  Inge- 
Collegiata  di  Cremona ,  e  De  gnere  Veneto  ,  Delegato  da 
legato  da  S.  E.  il  Sig.  Conte  S.  E.  il  Sig.  Cavalier  Morofini 
Crifliani  Commiffario   Pieni-   Commiffario  Plenipotenziario 


potenziano  nella  materia  de* 
Confini  per  Sua  Maeftà  Impe- 


della  Sereniflìma  Repubblica  di 
Venezia  nella  materia  de'Con- 


riale  Regia,  ec.  |  fini. 

Camifano ,  e  Bottajano  Cremafchi  dello  Stato 
Veneto ,  con  Barbata ,  "Mirandola  Territorio 
d' <sfntegnate ,  e  Caf aletto  Cr  emone  fi  dello 
Stato  di  Milano . 

Spiegazione  de'  fiti ,  rimarcati  co' Numeri  progreffivi  a'  fopra 
deferitti  ne*  Fogli  dimoftranti  li  Confini  pacifici,  e  controver- 
fi ,  che  fi  eftendono  fra  li  Territori  fuddetti . 

207. 
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307.  aop.  Linea  dividente  per  metà  il  Foflb  marcato  in  Dife- 
gno,  la  quale  è  il  Confine  tra  Camifano  Cremafco,  e  Bir- 
bata Cremonefe . 

209.  210.  Continuazione  di  dettoConfine  tra  Camifano, e  Bar- 
bata fuJla  linea  dividente  per  metà  il  Fontanone,  che  dice- 
fi dell' Arcipretura  di  Fara. 

210.  21  r.  Continuazione  di  detto  Confine  in  retta  linea  della 
metà  del  Fontanone  fuddetto  . 

air.  212.  Continuazione  di  dettoConfine  tra  Camifano  Cre- 
mafco,  e  Barbata  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  giu- 
da metà  la  Seriola  Schiga^ìna ,  le  di  cui*  Acque  vanno  in 
Territorio  Cremonefe . 

212.  Canale  di  legno,  porto,  al  traverfo  del  Cavo  della  detta 
Roggia  Schigazzina,  che  per  lo  pattato  ferviva  per  traghet- 
tare dal  Cremonefe  al  Crema fco  alcune  Acque  irrigarrici, 
che  da  quelli  di  Barbata  fi  affittavano  a'  Marche?*  Zurla ,  la 
qual  Canale  ora  è  inutile. 

ai2.  213.  Continuazione  di  dettò  Confine  tra  Camifano',  e 
Barbata  fulla  linea  dividente  per  metà  la  Schigazzina  fud- 
detta. 

213.  214.  Linea  dividente  per  metà  lo  Stradello  marcato  in 
Difegno,  la  qual  linea  è  il  Confine  tra  Barbata  Cremonefe, 
e  la  Mirandola,  Territorio  Cremonefe  d'Antegnate. 

21  $.  215.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Camifano  Cre- 
mafco  ,  e  Mirandola  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per 
metà  la  Roggia  Schigazzina  fuddetta  . 

215.  Sito  dove  fuol  porli  da'Cremafchi  un  Ca fello  per  la  Sa- 
nità . 

215.  21(5".  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Camifano,  eMi- 
randola  fulla  linea  dividente  per  metà  la  Schigazzina  fud- 
detta. 

216".  Punto  di  confluenza  delle  Acque  di  detta  Roggia  Schigaz- 
zina, nafcenti  in  Territorio  di  Barbata  Cremonefe,  e  delle 
Acque  del  così  detto  Fontanone,  nafcenti  in  Territorio  di 
Mirandola  Cremonefe  ;  tutte  le  quali  Acque  fono  di  Cafa 
Belgiojofi ,  che  le  conduce  all'  irrigazione  de'  Fondi  Cremo- 
nefi. 

2iff.  217.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Camifano  ,  e 

Mi- 
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Mirandola  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Cavo  condu- 
cente le  Acque  di  detti  Schigazzina,  e  Fontànone. 

217.  218.  Linea  dividente  per  metà  il  Foflb  marcato  in  Di- 
segno, la  qual  linea  è  l'altro  Contine  tra  Mirandola  Cremo- 
nefe,  Territorio  d' Antegnate,  e  Barbata,  pure  Cremonefe. 

217.  2ip.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Camifano  Cre- 
mafco,  e  Barbata  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  me- 
tà il  Cavo  conducente  le  Acque  di  detti  Schigazzina,  e  Fon- 
fanone . 

^\9.  Taglio  fatto  nell'  Argine  dividente  la  detta  Schigazzina 
dalla  Roggia  Boldrina,  per  cui  fi  mifchiano  le  Ac(que  dell'una 
eoa  quelle  dell'altra . 

2ip.  220.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Camifano  Cre- 
mafeo,  e  Barbata  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  metà 
il  Cavo  conducente  le  Acque  di  detti  Schigazzina ,  e  Fontà- 
none . 

220.  22 r.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Camifano  Cre- 
mafeo,  e  Barbata  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  metà 
il  detto  Cavo  conducente  le  Acque  di  detti  Schigazzina,  e 
Fontànone. 

221.  Canale  di  legno  in  (palle  di  Cotto  largo  braccia  quattro, 
oncie  nulla,  punti  {t\  con  fponde  alte  braccia  nulla  ,  oncie 
undici ,  punti  fei ,  per  cui  padano  le  Acque ,  dette  il  Fontà- 
none di  Corte  di  Madama  al  di  fopra  di  quelle  di  detti  Schi- 
gazzina ,  e  Fontànone ,  le  quali  prime  pattano  dal  Territo- 
rio Cremafco  in  Territorio  Cremonefe ,  nella  qual  Canale  fi 
è  ritrovato  un  corpo  d'Acqua  corrente,  che  dicefi  in  flato 
di  mediocrità  ,  alto  oncie  ki . 

Al  di  fotto  di  detta  Canale  pattano  le  Acque  di  detti  Schigaz- 
zina, e  Fontànone  fra  fpalle  di  Cotto  l'una  dall'altra  dittan- 
ti braccia  cinque,  oncie  due,  punti  fei ,  nella  quale  fezione 
fi  è  ritrovato  un  corpo  d'Acqua  corrente,  mifurato  fopra 
fondo  naturale ,  ma  (labile ,  il  quale  portali  all'  irrigazione 
de' Fondi  Cremonefì ,  alto  oncie  cinque,  punti  nove. 

221.  221.  \  Cavo  conducente  all' ingiù  le  Acque  del  Fontànone 
di  Corte  di  Madama ,  il  quale  divide  li  due  Territorj  di  Bar- 
bata ,  e  Cafaletto  Cremonefe . 

Ca- 
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Camifano  Crema/co,  e  Caf aletto  Cremonefe. 

221.  222.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Camifano  Cre- 
mafco ,  e  Cataletto  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  me- 
tà il  Cavo  conducente  le  dette  Acque  delFontanone  diCorte 
dì  Madama . 

222.  225.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Camifano  Cre- 
mafco, e  Cafaletto  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  giu- 
da metà  il  Foflò  marcato  in  Difegno ,  il  qual  Foflb  è  fituato 
verfo  Mezzo  giorno  del  Cavo  conducente  le  Acque  di  detti 
Schigazzina,  e  Fontanone  contiguo, e  paralello  al  medefimo  . 

223.  224.  225.  22(5".  227.  Continuazione  del  Confine  tra  Ca- 
mifano Cremafco,  e  Cafaletto  Cremonefe  fulla  linea  dividen- 
te per  metà  il  Foflb  marcato  in  Difegno . 

227.  227.  ?  Foflb  diviforio  tra  Camifano  Cremafco,  e  Botta- 
jano pure  Cremafco , 

Cafaletto  Cremonefe,  e  Bottajano  Cremafco. 

428.  Canale  di  legno  porto  al  traverfo  del  Foflb  dividente  li 
Territorj  di  Cafaletto  Cremonefe,  e  Bottajano  Cremafco, 
che  ferve  per  traghettare  Acque  irrigamo,  che  da  Cafa  Fa- 
glia s'affittano  a*  Cremafchi  fatto  dal  Conte  Faglia. 

227.  228.  22p.  250.  Continuazione  del  Confine  tra' detti  Cafa- 
letto, e  Bottajano  fulla  linea ,  che  retta  tra  il  Cavo  del  Fon- 
tanone  di  ragione  de' Conti  Faglia  Pofleflbri  di  Cafaletto,  e 
la  ripa  di  Ponente  dello  fteflb,  il  Cavo  del  qual  Fontanone 
è  fui  Cremonefe,  e  la  detta  ripa  fui  Cremafco. 

230.  231.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  detto  Cafaletto , 
e  Bottajano  fulla  linea  ,  che  refta  tra  il  Cavo  del  Fontanone 
de'  Conti  Faglia,  e  la  Ripa  Settentrionale  dello  fteflb,  il  qual 
Fontanone  è  fui  Cremonefe ,  e  la  detta  ripa  è  fui  Cremafco. 

231.  232.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Cafaletto  Cre- 
monefe, e  Bottajano  Cremafco  fulla  linea,  che  retta  tra  il 
Cavo  del  Fontanone  de' Conti  Faglia,  e  la  ripa  Occidenta- 
le dello  fteflb,  il  qual  Fontanone  è  fui  Cremonefe,  e  detta 
ripa  fui  Cremafco. 

232. 
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23a.  233.  Continuazione  di  detto  Confine  folla  linea  dividente 

per  metà  il  Foflo  marcato  in  Difegno. 
DettoFoflò  232.  233.  e  quali  totalmente  fp i anato ,  onde  perchè 

non  fi  perda  in  quefto  Tratto  il  Confine,  è  precifo,  che  fia 

tantofio  lodevolmente  efpurgato. 

234.  Partitore  delle  Acque  forgenti,  detta  la  Zemia  ,  fatto  di 
Cotto  in  due  luci  con  foglie  di  legno.  Per  la  bocca  deftra 
a  corfo  d'Acqua  di  detto  Partitore,  che  è  larga  da  fpalla  a 
ipalla  braccia  uno,  oncie  undici,  punti  fei,  va  porzione  del- 
le Acque  di  detta  Zemia  in  Territorio  di  Offanengo  Cremaf- 
co,  e  per  la  finifira,  che  è  larga  da  fpalla  a  fpalla  braccia 
quattro,  oncia  una  ,  va  porzione  delle  Acque  medefime  par- 
te in  Territorio  di  Salvirola  Cremafca,  e  parte  in  Territo- 
rio di  Salvirola,  Romanengo,  e  Fiefco  Cremonefi,  fopra  la 
foglia  delle  quali  luci  fi  è  ritrovato  un  corpo  d'Acqua  cor- 
rente, che  dicefi  in  flato  di  mediocrità  alto  oncia  una,  pun- 
ti fei . 

233.  235.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Cafaletto  Cre- 
monese ,  e  Bottajano  Cremafco  fulla  linea  marcata  in  Dife- 
gno, la  quale  non  avendo  altro  indicio,  fé  non  il  poffeflTorio 
de' Confinanti,  è  precifo,  che  ila  accurata  con  termini  (la- 
bili. 

235.  236".  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Cafaletto  Cre- 
monefe,  e  Bottajano  Cremafco  fulla  linea,  che  divide  il  Ca- 
vo di  detta  Zemia  dalla  ripa  di  Levante  dello  (ledo,  il  qual 
Cavo  è  fui  Cremafco  ,  e  la  detta  ripa  fui  Creinone  fé  . 

23<r.  Canale  di  Cotto,  per  cui  paflTano  le  Acque,  dette  laTfyg;- 
gia  Pallavicina,  che  vanno  dal  Cremonefe  al  Cremafco,  in- 
di all'  irrigazione  de*  Fondi  podi  in  Territorio  di  Gombito, 
Formigara  ,  e  Cornaktto  Cremonefe. 

Detta  Canale  è  larga  da  fpalla  a  fpalla  braccia  fei,  oncia  una, 
punti  fei  con  fponde  alte  braccia  uno,  oncie  fei ,  nella  qua- 
le fi  e  ritrovato  un  corpo  d'Acqua  alto  oncie  undici,  pun- 
ti nove. 

236-.  236".  I  Roggia  Pallavicina  dividente  li  Territorj  di  Botta- 
jano, e  Offanengo  Crema fchi . 

a3(S"-  237.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Cafaletto  Cre- 
monefe, e  Offanengo  Cremafco  fulla  linea,  che  divide  ilCa- 
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vodi  detta  Zemia  della  ripa  di  Levante  dello  fteflb,  il  qual 
Cavo  è  fui  Cremafco,  e  la  detta  ripa  fui  Cremonefe. 

137.  258.  Confine  tra  Cafaletto  Cremonefe  ,  e  Romanengo  Cre- 
monefe fulla  linea  dividente  per  metà  il  Follò  fituato  a  Set- 
tentrione dell'accettò  marcato  in  Difegno. 

Per  parte  di  quelli  di  Barbata  è  intervenuto  Carlo  Giacomo 
Lampugnano  Fattore  di  Barbata,  per  parte  di  Cafaletto  Fran- 
cefco  Fadigati  Confole  di  Cafaletto  ,  e  Benedetto  Bofcaroli 
intervenuti  per  ordine  de*  Signori  Conti  Feliciano,  Gio:  Bat- 
tila, e  Giovacchino  Faglia  Poffefibri  di  Cafaletto,-  Per  par- 
te di  Camifano  Cremafco  Gio:  Mafacci ,  e  Gio:  Battifta  Gat- 
ti fuddetti ,  e  per  parte  di  Offanengo  Cremafco  Fra ncefco  Pi- 
ni Fittabile  della  Signora  Eleonora  Caravella  Potfeditrice  de* 
Beni  conterminanti  al  Confine  ,  tutte  Perfone  pratiche  di 
detti  Confini,  e  delegate  dalle  rifpettive  loro  Comunità ,  dal- 
le quali  Perfone  fi  fono  avute  le  informazioni  fuddette. 


Gio:  Battifta  Cofta,  Ingegnere 
Collegiato  di  Cremona,  e  De- 
legato da  S.  E.  il  Sig.  Conte 
Cristiani  Commifiario  Pleni- 
potenziario nella  materia  de' 
Confini  per  Sua  Maeftà  Impe- 
riale Regia ,  ec. 


Paolo  Antonio  Cri  fi  i  a  ni ,  Inge- 
gnere Veneto  ,  Delegato  da 
S.  E.  il  Sig.  Cavaliere  Morofini 
Commifiario  Plenipotenziario 
della  Sereniffima  Repubblica  di 
Venezia  nella  materia  de'Con- 
fìni. 


Offanengo ,  lzano ,  e  Salvirola  Gremafchi  del- 
lo Sraro  Venero,  e  Romanengo  Cremonefe 
dello  Sraro  di  Milano . 


Spiegazione  de'fiti  indicati  con  Numeri  progredivi  ne'Foglj  N. 
50.  51.  52.  5$.  54.  55.  56".  57.  58.  55?.  6-0.  61.  dimostranti  li 
Confini  pacifici ,  e  controverfi  de'Territorj  fuddetti . 

Offanengo  Cremafco ,  e  Romanengo  Cremonefe. 

2.37-  23P.  240.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Offanengo 

Cre- 
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Cremafco,  e  Romanengo  Cremonefe  Culla  linea,  che  refta 

tra  la  ripa  di  Levante  di  detta  Zemia  Cremafca ,  ed  il  Cavo 
della  fletta  ,  il  qual  Cavo  è  fui  Cremafco  ,  e  la  detta  ripa  fui 
Cremonefe . 
Rilevali ,  come  li  PofTefTori  di  tutti  li  Fondi  conterminanti  a 
detta  Zemia  tanto  Cremafchi ,  quanto  Cremonefi  ,  dal  detto 
punto  N.  240.  all'  in  sii  poffeggono  rifpettivamente  anche 
le  ripe  della  Zemia  medefima  contigue  a*  loro  Fondi  fuddec- 
ti  . 

240.  241.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Offanengo  Cre- 
mafco, e  Romanengo  Cremonefe  fulla  linea  rotta  ,  che  re- 
fta tra  la  ripa  Orientale  di  detta  Zemia  Cremafca,  ed  il  Ca- 
vo della  fletta,  il  qual  Cavo  è  fui  Cremafco,  e  la  detta  ripa 
fui  Cremonefe,  qual  Confine  pretender!  da' Cremonefi . 

241.  242.  Linea  rolla  dividente  per  metà  il  Foflb  marcato  in 
Difegno,  la  qual  linea  da' Cremonefi  pretender!  per  Confine 
tra  Offanengo  Cremafco,  e  Romanengo  Cremonefe  . 

240.  240.  \  Linea  gialla  dividente  per  metà  ilFoffo  marcato  iri 
Difegno,  che  per  parte  de'  Cremafchi  pretender!  dividente 
li  detti  Territorj  di  Offanengo  ,  e  Romanengo. 

240.  f  242.  Linea  gialla  polla  tra  la  ripa  Occidentale  della  Rog- 
gia, detta  la  Zemia  vecchia ,  ed  il  Cavo  della  fletta,  la  qual 
linea  inchiude  tutto  il  Cavo  di  detta  Zemia  fui  Cremonefe, 
lafciando  la  detta  ripa  di  elio  fui  Cremafco,  la  qual  linea  da' 
Cremafchi  pretender!  dividente  li  detti  Territorj  di  Offanen- 
go Cremafco,  e  Romanengo  Cremonefe . 

242.  243.  244.  245.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Offa- 
nengo Cremafco,  e  Romanengo  Cremonefe  fulla  linea,  che 
refta  tra  il  Cavo  di  detta  Zemia  vecchia  Cremonefe,  e  la  ri- 
pa deftra  di  elfo,  il  qual  Cavo  di  detta  Zemia  vecchia  è  fui 
Cremonefe,  e  la  qual  ripa  è  fui  Cremafco. 

Nello  fpazio,  che  refta  tra  li  detti  Numeri  237.,  e  245.  fono 
fituati  a  Levante  di  dette  Zemia  nuova  Cremafca,  e  Zemia 
vecchia  Cremonefe  li  Fondi,  detti  Prati Zano  di  fopra ,  Pra- 
ti Zano  di  me^o ,  e  Prati  Zano  di  [otto . 

245.  246".  247.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Offan<?ngo 
Cremafco ,  e  Romanengo  Cremonefe  fulla  linea ,  che  refta 
tra  il  Cavo  di  detta  Zemia  vecchia ,  e  la  ripa  deftra  a  corfo 
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d'  Acqua  della  medefima ,  il  qual  Cavo  è  fui  Cremonefe  ,  e 

la  qual  ripa  è  fui  Cremafco  . 

247.  Partitore  delle  Acque  di  detta  Zemia  fatto  di  Cotto ,  il 
quale  le  divide  in  due  rami. 

Per  la  luce  del  ramo  deftro  a  corfo  d'Acqua  defluifcono  le 
Acque  della  Zemia  medefima  in  Territorio  di  Sangui  rolaCre- 
mafca ,  la  qual  luce  è  larga  da  fpalla  a  fpalla  braccia  uno , 
oncie  tre  » 

Per  la  luce  finiftra  del  Partitore  medefimo  defluifcono  le  Acque 
della  Zemia  fuddetta  ne'Territorj  diSalvirola,  e  Fiefco  Cre- 
monefe, la  qual  luce  è  larga  braccia  due,  oncie  otto ,  fopra 
il  piano  d'ambe  le  quali  luci  fi  è  ritrovato  un  corpo  d'Acqua 
corrente,che  dicefi  in  flato  di  mediocrità  mifurato  all'imboc- 
catura delle  medefime  fulla  foglia  di  vivo  attraverfante  le 
fteiTe,  fi  è,  dicemmo,  ritrovato  un  corpo  d'Acqua  alto  on- 
cie $.,  punti  fei. 

247.  249.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea ,  che  re- 
ità era  il  Cavo  di  detto  ramo  deftro  della  Zemia  fuddetta, 
che  porta  le  Acque  a  Salvirola  Cremafca ,  e  la  ripa  deftra  di 
elio,  il  qual  Cavo  è  fui  Cremonefe,  e  la  qual  ripa  è  fui  Cre- 
mafco. 

Rilevali ,  come  tanto  li  PoflTeiTori  de' Fondi  Cremonefi  ,  quanto 
li  PolTeffori  de'  Fondi  Cremafchi  conterminanti  a  detta  Ze- 
mia rilpettivamente  pofiedono  anche  le  ripe  della  medefima 
contigue  a' loro  Fondi. 

3,48.  Sito,  dove  fuol  porfi  da'  Cremafchi  un  Cafello  per  la  Sa- 
nità. 

Nello  fpazio,  che  refta  tra  li  detti  Numeri  245:.,  e  248.  a  Po- 
nente di  detta  Zemia  fono  Fondi ,  detti  Stobbto  vecchio  di  ra- 
gione de*  Particolari  nominati  in  Difegno,  li  quali  s'  esten- 
dono fino  al  Cavo,  detto  il  Favaio,  pure  dimoftraco  in  Dife- 
gno. 

249.  Ponte  di  Cotto ,  fotto  cui  pafTano  le  Acque  del  ramo  de- 
ftro di  detta  Zemia,  che  le  porta  a  Salvirola  Cremafca  man- 
tenuto dagli  Utenti  di  dette  Acque. 

Appena  al  di  fopra  di  detto  Ponte  fulla  ripa  deftra  di  detta  Ze- 
mia dicefi,  che  fufle  piantato  un  termine  di  vivo  fulla  dire- 
zione della  ripa  fopradeferitta. 

249. 


2+9-  *$o.  Continuazione  di  detto  Confine  falla  linea  dividente 
per  metà  la  Strada  di  Crema  marcata  in  Difegno. 

250.  Sarto  vivo  piantato  in  ripa  del  Foflb  pofto  a  Mezzo  gior- 
no di  detta  Strada ,  piantato  ,  dicemmo,  fulla  dirittura  della 
metà  del  Follo  infrafcritto,  il  quale  ha  la  direzione  da  Tra- 
montana a  Mezzo  giorno,  e  divide  li  Territori  fuddetti  di 
Offanengo,  e  Romanengo. 

250.  251.  Strada,  per  cui  da  Crema  Ci  pafla  a  Romanengo. 

251.  Ponte  di  Cotto  fabbricato  fopra  le  Acque,  dette  il  Fava- 
Io,  Calte  faccia  inferiore  del  quale  dalla  parte  finiftra  del  Ca- 
vo a  corfo  d'  Acqua  è  murata  nella  fua  fpalla  una  pietra  vi- 
va, sii  cui  fi  leggono  incife  le  feguenti  parole: 

Antonius  de  Jo:  Baptiffa  Bertolotto  Bagnino, 
Silveftro,  &  Frana  fio  Filijs  ejus  , 
Rji>Q  de  jure  fuo  , 
proprijs  expenfis  Pontem 
conftruxit 
A.  D.  MDCIXWU. 
250.  2?  2.  Continvazione  di  detto  Confine  tra  Romanengo  Cre- 
monefe,  e  Otfanengo  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  giu- 
da metà  il  Follo  marcato  in  Difegno  . 

252.  253.  Fo(fo  diviforio  tra  Offanengo  Cremafco,  ed  Izano 
Cremafco . 

Romanengo  Cremonefe  9  ed  Izano  Cremafco . 

252.  254.  Continuazione  del  Confine  tra  Romanengo  Cremo- 
monefe ,  ed  Izano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  metà 
il  FofTo  marcato  in  Difegno . 

254.  255.  Follò  diviforio  tra  Izano  Cremafco,  e  Salvirola Cre- 
malca. 

Il  detto  Foflb  250.  252.  254.  255.  raccoglie  le  colatizie  de'Cam- 
pi ,  e  Folli  conterminanti  al  medefimo,  le  quali  formano  la 
Roggia  Lifjo,  così  chiamata  inferiormente  a  quello  fito. 

"Romanengo  Cremonefe ,  e  Salvirola  Cremafca . 

254.  25<s\  Continuazione  del  Confine  tra  Romanengo,  e  Salvi- 
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rola  fuddetti  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Foflò  marcato 

in  Difegno. 

256".  257.  Continuazione  dello  fletto  Confine  tra  Romanengo  , 
e  Salvirola  fulla  linea  pure  dividente  per  metà  il  Fo(To  mar- 
cato in  Difegno,  nel  qual  Tratto  defluirono  per  elfo  Acque 
colatizie ,  dette  del  Favaio ,  entrando  in  elio  al  N.  257.,  ed 
efcendo  dal  medefìmo  al  N.  25(5". ,  dove  poi  entrano  in  Ter- 
ritorio Cremafco. 

257.  Ponte  di  legno  poflo  su  detto  Folio,  fotto  cui  defluifcono 
le  Acque  fuddette  largo  braccia  uno,  oncie  dieci,  al  di  lotto 
del  quale  fi  è  ritrovato  un  corpo  d'Acqua  corrente,  che  «li- 
cefi  in  flato  di  mediocrità,  alto  oncie  fei. 

257.  258.  Continuazione  di  detto  Contine  tra  Romanengo  Cre- 
monefe ,  e  Salvirola  Cremafca  fulla  linea  dividente  per  metà 
il  Follò  marcato  in  Difegno  . 

258.  Punto,  in  cui  le  Acque  del  Fontanone,  detto  di  Corre  di 
Madama,  Territorio Cremonefe,  attraverfano  il  detto  Follò  , 
paffanio  dal  Cremonefe  al  Cremafco,  le  quali  Acque  fono 
rifultate  in  una  fezione  regolare  in  larghezza  di  braccia  due, 
oncie  cinque, ed  in  altezza  d'onde  cinque, punti  fei,  il  qual 
corpo  dicefi  in  flato  di  mediocrità. 

258.  2jp.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Romanengo  Cre- 
monefe, e  Salvirola  Cremafca  fulla  linea  dividente  per  metà 
il  Follò  marcato  in  Difegno. 

259.  Punto,  in  cui  le  Acque  della  Zemia  di  Salvirola  Cre- 
mafca rimarcate  al  N.  247.  attraverfano  il  FofTo  diviforio  fud- 
detto . 

25.9.  2(5*o.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Romanengo  Cre- 
monefe, e  Salvirola  Cremafca  fulla  linea  dividente  per  metà 
la  Roggia  fianca  rimarcata  in  Difegno . 

A  Levante  dello  fpazio  indicato  co'  Numeri  250.  252.  254.,  ed 
a  Settentrione  di  quello  indicato  co*  Numeri  254.  z$s.  i$j> 
258.,  e  255*.  è  fituata  la  PolTelfione,  detta  Rjtfpaglìa,  di  ra- 
gione del  Conte  Livio  Benvenuti ,  la  quale  veriò  Levante  fi 
eflende  fino  alla  Roggia  fianca  fuddetta  ,  e  verfo  Settentrio- 
ne s'eflende  fino  alla  Strada,  per  cui  (ì  paffa  da  Crema  a 
Romanengo. 

2tfo.  Canale  di  Cotto,  per  cui  le  Acque  di  detta  fianca  pafTano 

al 
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al  dì  (opra  della  Roggia  ,  detta  Madonna ,  la  qual  Canale  è 

larga  da  fpalla  a  fpalla  braccia  quattro ,  onde   due ,  in  cui 

fi  è  ritrovato  un  corpo  d'Acqua  corrente,  che  dicefi  in  (lato 

di  mediocrità  alto  oncie  fette . 

2<5"o.  25T.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Romanengo  Cre- 
monefe ,  e  Salvirola  Cremafca  fulla  linea  dividente  per  metà 
la  Roggia  Madonna  rimarcata  in  Difegno. 

2<n.  25-2.  Foflb  diviforio  tra  Romanengo  Cremonefe,  e  Salvi- 
rola Cremonefe . 

Le  Perfone  infrafcritte  intervenute  per  parte  di  Romanengo, 
hanno  rilevato  d' efiere  quelli  di  Romanengo  in  poficftb  d'en- 
trare in  Crema ,  ed  ufcire  da  detta  Città ,  fenza  pagare  la 
menoma  cofa  per  tale  ingrefio ,  e  regrefib . 

Li  detti  (iti  fono  tutti  delineati ,  e  defcritti  coli'  intervento  per 
parte  del  Territorio  di  Romanengo  Cremonefe  de'  Deputati 
Giacomo  Gojo,  e  Lorenzo  Romanengo  ,  e  per  parte  del  Ter- 
ritorio di  O.Tanengo  Cremafco  de* Sindaci  Stefano  Pefchino, 
Antonio  Ferrerio,  Gio:  Battifta  Cabino,  Gio:  Battifta  Van- 
zino ,  e  Francefco  Caravaggio  ,  e  per  parte  del  Territorio  di 
Izano  Cremafco  di  Giufeppe  Ghidoni,  e  Gio:  Battifta  Don- 
doni  Depurati  di  Izano,  e  per  parte  di  Salvirola  Cremafca 
di  Pietro  Ribolo,  e  Gio:  Battifta  Vifcontini  Delegati  della 
detta  Comunità  di  Salvirola  Cremafca  a  quefta  Vifita,  tut- 
te Perfone  pratiche  di  detti  Confini  di  rincontro  le  dette  rif- 
pettive  loro  Comunità,  dalle  quali  Perfone  Ci  fono  avute  tut- 
te le  informazioni  di  fatto,  come  fopra  accennate. 


Gio:  Battifta  Cofta  ,  Ingegnere 
Collegiato  di  Cremona ,  e  De- 
legato da  S.  E.  il  Sig.  Conte 
Criftiani  Commifiario  Pleni- 
potenziario nella  materia  de' 
Confini  per  Sua  Maeftà  Impe- 
riale Regia,  ec. 


Paolo  Antonio  Criftiani,  Inge- 
gnere Veneto  ,  Delegato  da 
S.  E.  il  Sig.  Cavaliere  Morofini 
Commifiario  Plenipotenziario 
della  Sereniftìma  Repubblica  di 
Venezia  nella  materia  de'Con- 
fini. 


Sai- 
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Salvirola  ,  ed  Izano  Cremafchi  dello  Stato 
Veneto ,  e  Salvirola ,  F/^/cò ,  e  Santa  Telar- 
la Gr  emone  fi  dello  Stato  dì  Milano. 

Spiegazione  de* fui  indicati  con  Numeri  progredivi  ne'  Fogli  N. 
6\.6i.  61.  6^.  6^.  66.  6j. ,  e  6%.  dimoftranti  li  Confini  paci- 
fici, e  contro verfi  de'Territorj  fuddetti. 

Salvirola  Cr e mafia,  e  Salvirola  Cremonefe. 

261.  2<5"5.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Salvirola  Cre- 
mafca dello  Stato  Veneto,  e  Salvirola  Cremonefe  dello  Sta- 
to di  Milano  falla  linea  dividente  per  metà  la  Seriola  Ma- 
donna . 

26$.  Molino  fabbricato  fulle  Acque  di  detta  Roggia  Madonna 
di  ngione  de' Molto  Reverendi  Padri  Agoftiniani  del  Conven- 
to della  Mifericordia  di  Caftelleone. 

Il  detto  Molino  è  di  due  Ruote,  che  girano  all'impulfo  delle 
Acque  di  detta  Roggia. 

26*3.  2<5"4.  Continuazione  del  detto  Confine  tra  Salvirola  Cremo- 
nefe, e  Salvirola  Cremafca  iulla  linea  dividente  per  metà  la 
detta  Roggia  Madonna. 

264.  Ponte  di  Cotto  fabbricato  fui  Cavo  di  detta  Roggia  Ma- 
donna mantenuto  da'  Padroni  delle  Acque  della  medefima . 

Il  detto  Ponte  è  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  cinque  ,  onde 
cinque  ,  fotto  il  quale  fi  è  veduto  un  corpo  d'  Acqua  corren- 
te alto  oncie  fei,  punti  ki  ,  che  dicefi  in  flato  di  medio- 
crità. 

2tf5.  Ponticello  di  legno  pofto  al  traverfo  di  detta  Roggia  Ma- 
donna,  che  ferve  a  quelli  di  Salvirola  Cremonefe,  per  paf- 
fare  dalla  ftelfa  Salvirola  alla  Cà  del  Favo  Cremafca. 

2C4.  2^5.  266.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Salvirola 
Cremafca,  e  Salvirola  Cremonefe  filila  linea  dividente  per 
metà  la  detta  Roggia  Madonna. 

266.  Sito, dove  nel  Cavo  di  detta  Madonna  efiftono  anche  pre- 
fentemente  cinque  Paloni  di  legno  inutili,  che  altre  volte 

fer- 
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fervivano  a  (ottenere  un  Ponte  di  legno,  che  era  fui  Cavo  di 

detta  Roggia . 

i66.  267.  Stradello  derelitto ,  che  altre  volte  ferviva  per  accef- 
fo  della  Strada ,  per  cui  fi  palla  da  Salvirola  a  Fiefco  alla 
Strada  di  Crema  fituata  a  Ponente. 

166.  i6%.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Salvirola  Cre- 
mafca ,  e  Salvirola  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  metà 
la  Roggia  Madonna . 

2*8.  Saffo  largo  oncie  dodici,  grotto  oncie  quattro,  che  s'erge 
fopra  terra  oncie  tre  piantato  in  quefto  fito  da  quelli  di  Sai- 
virola,  e  Fiefco  Cremonefe  per  Confine  de*  loro  Territori. 

2*8.  169.  270.  Linea  di  Confine  tra  Salvirola  Cremonefe,  e 
Fiefco  Cremonefe. 

Da  quelli  di  Salvirola  Cremonefe  è  flato  rilevato  efifere  effi  in 
poflfeffo  di  entrare  in  Crema  ,  ed  ufcire  da  detta  Città ,  fenza 
pagare  alcuna  fomma  per  Ponte,  Porta,  od  altro. 

Salvirola  Cremafca  dello  Sfarò  Veneto  ,  e 
Fiefco  Cremonefe  dello  Stato  dì  "Milano . 

2<?8.  271.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Salvirola  Crema- 
fca^ Fiefco  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  metà  la  Rog- 
gia Madonna. 

271.  Tombetto  di  Cotto  fotto  il  Cavo  di  detta  Roggia  Madon- 
na prefentemente  difufato,  che  altre  volte  ferviva  alla  con- 
dotta di  Acque  Cremonefi,  detta  la  Borgia  Belingera,  che 
per  il  Foflò  infrafcritto  fucceffivo  al  detto  N.  271.  Ci  portava- 
no ali*  adacquamento  de' Fondi  Cremonefi  in  Territorio  di 
Gombito. 

271.  272.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea  dividente 
per  metà  il  Foflb  marcato  inDifegno,  che  altre  volte  ferviva 
alla  condotta  di  dette  Acque  Cremonefi ,  dette  la  Roggia  Be- 
Ungerà  . 

272.  273.  274.  275.  ij6.  277.  278.  279.  Continuazione  di  det- 
to Confine  tra  Salvirola  Cremafca,  e  Fiefco  Cremonefe  fulla 
liuea  dividente  per  metà  li  Foflj  marcati  in  Difegno. 

F  279. 
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*7P-  ì%°-  Confine  di  Salvirola  Cremafca  ,  ed  Izano  pure  Cre- 
mafco ambi  dello  Stato  Veneto  fulla  linea  dividente  per  metà 
T  adacquatrìce  marcata  in  Difegno. 

Fiefco  Cr  emone  fé  dello  Stato  di  TVlilano,  ed 
Izano  Cremafco  dello  Stato  Veneto. 

zj$.  281,  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Fiefco  Cremane- 
fe,  ed  Izano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Cavo 
conducente  le  irrigatrici  della  Roggia  Babbiona,  che  vanno 
in  tempo  d'Eftate  ad  adacquare  Fondi  Cremonefi  fecondo  la 
quota,  che  hanno  li  Padroni  de* Fondi  medefimi  nell'Orario 
di  detta  Roggia,  che  diceli  efTere  in  tutto  di  un  giorno  air 
incirca  ogni  giorni  quindici,  il  qual  Cavo  fi  è  ritrovato  afciut- 
to  in  tempo  di  Vifira. 

Mifuratafi  la  luce,  per  cui  fogliono  pattare  le  Acque  di  detta 
Roggia  Babbiona ,  per  portarti  agli  adacquamenti  fuddetti, 
la  qual  luce  è  limata  poco  fuperiormente  al  detto  N.27p.,ed 
a  Mezzo  giorno  della  Strada  della  Cà  del  Favo  tra  la  Cafa 
di  Carlo  liberti  porta  a  Levante,  e  l'Orto  del  Sig.  Felice 
Valli  pollo  a  Ponente,  mifuratafi,  dicemmo,  Ja  detta  luce, 
la  qual  è  fatta  di  Cotto  con  due  ftivi  di  Vivo,  fi  è  ritrovata 
larga  da  ftivo  a  ftivo  oncie  undici, dicendoli  efter  folito  a  de- 
correre per  la  medefima  in  tempo  di  detti  adacquamenti  ef- 
fettivi un  corpo  d'Acqua  alto  oncie  dieci .  ■_ 

281.  282.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Fiefco  Cremone- 
fe,  ed  Izano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Foflb 
marcato  in  Difegno. 

282.  283.  284.  Continuazione  di  detto  Confine  fui  ciglio  della 
ripa  di  Levante  del  Foftò  fituato  a  Ponente  della  Strada Cre- 
monefe,  per  cui  fi  patta  da  Fiefco  a  Crema . 

283.  Sito,  dove  dicefi, che  foflTe  piantato  un  fatto  vivo,  il  qua- 
le in  atto  di  Vifita  fi  £  veduto  coricato  nel  Foffo  fuddetto, 
di  rincontro  per  appunto  al  detto  N.  283.,  il  qual  fatto  è  grof- 
fo  oncie  tre,  largo  oncie  dieci,  lungo  oncia  undici. 

284  285.  28<5".  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Fiefco  Cre- 
moneJe,  ed  Izano  Cremafco  fulJa  linea  dividente  per  metà 
il  Follò  marcato  in  DiCcgno .  285. 


28(5".  287-  Confine  tra  Fiefco  Cremouefe,  e  l'Abbazia  di  Sans 
ta  Marta ,  pure  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  metà  il 
Foflb  marcato  in  Difegno. 

Izano  Cremafco  dello  Stato  Veneto,  e  Santa 
Marta  Cremonefe  dello  Stato  di  TWilano . 

i85\  288.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Izano  Cremafco, 
e  Santa  Marta  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  metà  il 
Foflò  marcato  in  Difegno. 

288.  289.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Izano  Cremafco, 
e  S.  Marta  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Folto 
marcato  in  Difegno,  nel  qual Tratto  di  detto  Follo  ferve  per 
condurre  le  Acque  della  Roggia  Lifjò  all'adacquamento  de' 
Fondi  di  S. Marta  Cremonefe,  le  quali  Acque  fi  affittano  da 
quelli  di  Zano  Cremafco  a'  Poflèflbri  de'  Fondi  di  detta  Ab- 
bazia di  S.  Marta. 

289.  290.  291.  292.  293.  R°§5'*  &[pt  »  te  di  cui  Acque  da 
quelli  d' Izano  Cremafco  fi  affittano  all'Abbazia  di  S. Marta 
Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  metà,  la  quale  continua 
il  Confine  addetto  di  S.  Marta  ,  e  d* Izano. 

Mifuratafi  l'Acqua  defluente  per  detto  Cavo,  chiamato  la  Rog- 
gia Lifjo  alla  Chiavica, detta  della  Madonnaro  fia  delle  Gere, 
che  ferve  per  acceflb  alle  Gere  medefime ,  fituata  poco  fupe- 
riormente  dal  detto  N.  293.  fatta  di  Cotto,  fi  è  ritrovata  erta 
pattare  per  la  fezione  di  detta  Chiavica  di  larghezza  di  brac- 
cia tre,  oncie  due,  fotto  la  qual  Chiavica  fi  è  veduto  decor- 
rere un  corpo  d'Acqua  alto  oncie  dodici,  che  dicefi  in  fiato 
di  mediocrità. 

295.  294.  295.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Izano  Cre- 
mafco, e  S.  Marta  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per  metà 
il  Foffo  marcato  in  Difegno. 

295.  296".  Continuazione  di  detto  Confine  filila  linea  dividente 
per  metà  il  Cavo  marcato  in  Difegno ,  per  il  quale  defluifco- 
no  Acque  fortilizie,  e  colatizie,  dette  la  Seriola  alta,  che 
quelli  di  Caftelleone  Cremonefe  eftraggono  dal  Territorio  di 
Izano  Cremafco,  ed  etfendo  foliti  ad  efpurgare  il  Cavo  della 
ftelfa  anche  in  Territorio  Cremafco . 

F  2  Mi- 
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Mifuratafi  l'Acqua  fuddetta  al  fito  df  un  Ponte,  fituato  poco  fu- 
periormente  al  detto  N.  2*5.  tra  il  Campo  del  Bofco  di  Gio: 
Battifta  Guidone,  ed  il  Campo  delle  Gere  del  Sig.  Dottor 
Matteo  Latterino,  fi  è  ritrovata  paflare  per  una  lezione  lar- 
ga braccia  due,  onde  cinque,  nella  quale  fi  è  veduto  decor- 
rere un  corpo  d'Acqua,  che  dicefi  in  flato  di  mediocrità  aU 
to  oncie  dodici . 

29G.  2p7.  2p8.  299.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea 
dividente  per  metà  li  Foflì  marcati  in  Difegno. 

199-  300.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Izano  Cremafco» 
e  S.  Marta  Cremonefe  filila  linea  dividente  per  metà  il  Cavo 
della  Roggia,  detta  la  Roggia  bajja ,  marcata  in  Difegno. 

-300.  Punto,  in  cui  fi  incaricano  le  Acque  di  detta  Roggia  batta 
nel  Cavo  finiflro  a  corfo  d'  Acqua ,  detto  il  LifTolo. 

300.  300.  7  300.  £  Colatore  LifTolo  diviforio  tra  il  Territorio 
di  S.  Marta  Cremonefe,  e  Caftelleone  pure  Cremonefe. 

Li  detti  fiti  fi  fono  tutti  delineati ,  e  defcritti  coli'  intervento,  per 
parte  del  Territorio  di  Salvirola  Cremafca,  di  Pietro  Ribolo, 
e  Gio:  Battifta  Vifcontini  Delegati  da  detta  Comunità  a  que- 
lla Vinta,  per  parte  del  Territorio  d' Izano  Cremafco  di 
Francefco  Cattaneo  Deputato,  e  Gio:  Battifta  Vailati  Con- 
fole, per  parte  del  Territorio  di  Salvirola  Cremonefe  di  Gio: 
Barone,  e  Francefco  Marcarino  Deputati,  per  parte  di  Fie- 
fco  Cremonefe  di  Giufeppe  Antonio  Vairani  Deputato,  e  di 
Domenico  Gritti  Confole ,  e  per  parte  del  Territorio  di  San- 
ta Marta  Cremonefe  di  Santo  Ercole  Fattore  delf  Abbazia  , 
e  di  Giufeppe  Tortini  indicatore  di  detta  Comunità  ,  tutte 
Perfone  pratiche  di  detti  Confini  di  rincontro  alle  dette  is- 
pettive loro  Comunità,  dalle  quali  fi  fono  a^ute  tutte  le  det- 
te informazioni  di  fatto. 


Gio:  Battifta  Cofla,  Ingegnere 
Collegiato  di  Cremona,  e  De- 
legato da  S.  E.  il  Sig.  Conte 
Criftiani  CommifTario  Pleni- 
potenziario nella  materia  de* 
Confini  per  Sua  Maeftà  Impe- 
riale Regia,  ec. 


Paolo  Antonio  Criftiani,  Inge- 
gnere Veneto  ,  Delegato  da 
S.E.  il  Sig.  Cavaliere  Morofiui 
CommifTario  Plenipotenziario 
della  Seremfiìma  Repubblica  di 
Venezia  nella  materia  de'Con- 

fini. 

hnno , 
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hano  9  Maàìgnano  ;  e  Ripaltella  ^Arpìna  Cre- 
mafche  dello  Stato  Veneto ,  e  Caftelleone  Gre- 
mone  fé  dello  Stato  dì  "Milano. 

Spiegazione  de'fiti  indicati  co' Numeri  progredivi  ne'Foglj  di- 
moftranti  li  Confini  pacifici,  e  controversi  de'Territorj  md- 
detti. 

Izano  Cremafco ,  e  Cafìelleone  Cremonese . 

300.  301.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Izano  Cremafco, 
e  Caftelleone  Cremonefe  fulla  linea  rofla  dividente  per  giu- 
da metà  il  detto  Cavo  della  Roggia  bafla,  come  pretendeil 
da'  Cremonefi . 

300..  300.  \  Cavo  colatizio ,  detto  il  Liffblo,  in  cui  fi  ("caricano 
le  Acque  efuòeranti  di  detta  Roggia  bafla  fulla  linea  gialla 
dividente  per  metà,  il  quale  pretendono  quelli  d* Izano,  che 
fìa  il  Confine  tra  Izano ,  e  Santa  Marta . 

300.  \  301.  Continuazione  di  dettoConfine  pretefo  da'Cremaf- 
chi  fulla  linea  gialla  dividente  per  metà  il  Foflfetto  marcato 
in  Difegno,  del  qual  Fofletto  in  vicinanza  del  detto  N.  301. 
non  vedefi  alcun  veftiggio. 

Il  fuo  circonfcritto  da'detti  Numeri  300. 300.  f  301. è  cataftrato 
in  Caftelleone,  ed  è  poflfeduto  dai  Sig.  Carlo  Vailati  Patro- 
nale abitante  in  Cremona,  eflendo  lo  fcalvo  delBofco,  ed  il 
pafcolo  del  Lametto  circonfcritto, come  fopra  ,  pofTeduto  da' 
Fittabili  della  Carlina,  detta  Cavagnolo  Cremonefe,  Territo- 
rio di  Caftelleone. 

301.  302.  Continuazione  di  dettoConfine  pacifico  fulla  linea 
dividente  per  metà  il  Cavo  della  detta  Roggia  bada  . 

302.  Poate  di  legno  tergo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  due,  on- 
de fette,  punti  fei,  fotto  il  quale  fi  è  veduto  a  decorrere  il 
corpo  d'  Acqua  di  detta  Roggia  baffo  in  altezza  di  onde  no- 
ve ,  che  dicefi  in  (tato  di  mediocrità. 

302.  303.  Continuazione  di  dettoConfine  pacifico  tra  Izano 

Cre- 
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Cremafco,  e  Caftelleone  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per 
metà  il  Cavo  di  detta  Roggia  batta. 
303.  304.  Fottò  colatore ,  detto  la  Pom micia ,  per  cui  fi  (cari- 
cano Acque  colatizie  de' Fondi  Cremafchi  alla  Roggia  batta 
fuddetta  filila  linea  dividente  per  metà;  il  qualFoflbè  il  Con- 
fine tra  Izano  Cremafco,  e  Madignano  pure  Cremafco,  am- 
bi dello  Stato  Veneto,  le  colature  della  quale  Pommida  fono 
folite  a  defluire  a  favore  di  quelli  di  Caftelleone  tanto  d'Efta- 
te,  quanto  d'Inverno.» 

Caftelleone  Cremonefe  dello  Stato  di  'Milano ,  è 
Madignano  Cremafco  dello  Stato  Veneto . 

303.  305.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Caftelleone  Cre- 

i  monefe,  e  Madignano  Cremafco  fulla  linea  dividente  per  me- 
tà il  detto  Cavo  della  Roggia  batta  marcato  in  Difegnc. 

505.  30$.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea  dividente 
per  metà  il  Fottb  marcato  in  Difegno. 

306".  307.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea  dividen- 
te per  metà  il  Cavo,  detto  l'Oriolo ,  marcato  in  Difegno  ,  che 
porta  Acque  colatizie  provenienti  da' Fondi  Cremafchi  all'ir- 
rigazione de' Fondi  Cremonefì . 

,307.  Softegno  di  legno  fatto  al  traverfo  del  Cavo  di  dettoOrio- 
lo  da  quelli  di  Caftelleone  con  tre  paradore ,  e  quattro  ftivi 
pure  di  legno,  al  quale  fogliono  arreftarfi  del  tutto  da' Cre- 
monefi  fuddetti  tutte  le  Acque  di  detto  Oriolo ,  per  derivar- 
le nella  loro  Roggia  adacquatrice  fituata  a  finiftra  del  mede- 
fimo,  che  va  da  Settentrione  verfo  Mezzo  giorno,  mante- 
nuto da'detti  Cremonefì  al  fine  fuddetto,  il  qua)  Softegno  è 
largo  da  fpalla  a  fpalla  di  netto  braccia  tre . 

308.  Ponte  di  Cotto  al  traverfo  della  Strada ,  per  cui  fi  va  da 
Caftelleone  a  Madignano  fopra  la  detta  Roggia  adacquatrice, 
detta  V Oriolo, largo  da  fpalla'  a  fpalla  braccia  due,  oncie  no- 
ve, punti  fei,  alto  braccia  uno,  oncie  otte,  /"otto  il  quale 
i\  è  ritrovato  un  corpo  d'Acqua  corrente,  che  dicefi  in  fiato 
di  mediocrità  alto  oncie  quindici ,  il  qual  Ponte  (i  manriene 
da  quelli  di  Caftelleone  Compadroni  delle  Acque  medefime . 

3°7- 
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307.  $op.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Madignano  Cr&- 
mafco  ,  e  Caftelleone  Cremonefe  fulla  linea  dividente  per 
metà  il  dettoCavo  dell* Oriolo, per  cui  fi  fcaricano  le  Acque 
fuperflue  di  etto  al  Serio  morto. 

310.  Pilaftrello  fabbricato  di  Cotto  in  quefto  punto  da  quelli 
di  Madignano  alto  (opra  terra  braccia  quattro,  onde  fei , 
largo  braccia  tre,  grotto  oncie  nove,  e  mezza,  fopra  la  di 
cui  facciata  di  Mezzo  giorno  evvi  dipinto  il  Leone  colle  ali, 
fotto  la  di  cui  tefta  fi  leggono  le  feguenti  parole:  Pax  tibi 
Marce  Evangeli/la  meus . 

$op.  311.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea  dividente 
per  metà  il  detto  Colatore  dell'  Oriolo . 

311. 312.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea  rolla  divi- 
dente per  metà  il  detto  Colatore  Oriolo,  dove  da' detti  Cre- 
monefi  di  Caftelleone  pretendevi  il  Confine  tra  Caftelleone, 
e  Madignano. 

312.  Punto,  in  cui  confluirono  al  detto  Colatore  dell'  Orioto 
le  Acque  provenienti  dal  Follo,  che  viene  da  Settentrione 
verfo  Mezzo  giorno,  detto  il  Colatore  dello  Stradone,  per 
cui  defluifcono  Acque  fcolatizie  provenienti  da'  Fondi  Cre- 
mafchi. 

312.  313.  314.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea  rof- 
fa  dividente  per  metà  il  Cavo  marcato  in  Difegno-,  detto 
l'Oriolo  nuovo,  dove  pretendefi  il  Confine  da  quelli  di  Cartel- 
lone. 

313.  Ponte  di  legno,  fotto  cui  pattano  le  dette  Acque,  dette 
l'Oriolo  nuovo,  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  due ,  oncie  tre, 
punti  fei,  alto  braccia  uno,  oncie  fei,  fotto  cui  fi  è  veduto 
decorrere  un  corpo  d'  Acqua  alto  oncie  dodici,  che  dicefi  in 
flato  di  mediocrità . 

314.  3r5-  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea  rotta  divi- 
dente per  metà  il  Fotto  marcato  in  Difegno ,  dove  pretendefi 
il  Confine  medefimo  da  quelli  di  Caftelleone  Cremonefe. 

Al  detto  N.  314.  fugge  dal  detto  Oriolo  nuovo  al  detto  Fotto 
314.  315.  porzione  dell'  Acque  fuddette. 

311.  3i<s\  Linea  gialla  dividente  per  metà  il  Fotto  marcato  in 
Difegno,  dove  pretendefi  da  quelli  di  Madignano  Cremafco 
il  Confine  tra  Madignano,  e  Caftelleone.  , 
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Si5.  3  iT»  Linea  gialla  continuativa  alla  fuddetta  dividente  per 
metà  il  Fofletto  marcato  inDifegno,  dove  pretendefi  da'me- 
defimi  diMadignano  il  Confine  tra  Madignano  ,  eCaftelleone. 

Li  Fondi  circonfcritti  da  dette  linee  gir.  312.  313.  314.  315. 
3  \6.  diconfì  da  quelli  di  Caftelleone  cataftrati  in  Caftelleone, 
e  da  quelli  di  Madignano  cataftrati  in  Territorio  di  Madi- 
gnano. 

315.  317.  Continuazione  del  detto  Confine  pacifico  tra  Madi- 
gnano, e  Caftelleone  fulia  linea  dividente  per  metà  il  Foflb 
marcato  in  Difegno. 

317.  3 18.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  fulia  linea  di- 
vidente per  metà  il  FofTetto  marcato  in  Difegno. 

$18.  319.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Caftelleone  Cre- 
monefe  ,  e  Madignano  Cremafco  fulia  linea  dividente  per 
metà  il  Follo  marcato  in  Difegno  . 

319.  Punto,  in  cui  confluifcono  al  detto  Follo  diviforio  alcune 
colatizie  provenienti  dai  Foflb  pofto  verfo  Levante. 

319.  320.  321.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Caftelleone 
Cremonefe,  e  Madignano  Cremafco  fulia  linea  dividente  per 
metà  il  Foflb  marcato  in  Difegno,  detto  l'Oriolo  vecchia. 

320.  Punto,  in  cui  defluifcono  al  detto  Oriolo  vecchio  le  Acque 
forgenti,  provenienti  dal  Foflb  pofto  a  Ponente. 

321.  322.  323.  Continuazione  del  detto  Confine  pretefo  da* 
Cremoneli  tra  Caftelleone ,  e  MaJignano  fulia  linea  rofla  di- 
vidente per  metà  l'Oriolo  vecchio  fuddetto. 

321.  323.  Fofletto  fulia  linea  gialla  dividente  per  metà,  il  qua- 
le pretendono  quelli  di  Madignano  Cremafco  ,  che  fia  il  Con- 
fine tra  Madignano  ,  e  Caftelleone  . 

Li  detti  di  Caftelleone  dicono  ,  che  il  fico  circonfcritto  da' detti 
Numeri  321.  322.  323.  ècataftrato  in  Territorio  di  Caftel- 
leone . 

323.  Ponte  di  legno  fopra  le  Acque  di  detto  Oriolo  vecchio  lar- 
go da  fpalla  a  (palla  braccia  quattro,  alto  braccia  tre  ,  fot- 
to  il  quale  fi  è  ritrovato  un  corpo  d'Acqua  corrente ,  che  di- 
cefi in  ftato  di  mediocrità ,  alto  onde  quindici,  inferiormen- 
te al  qual  Ponte  sboccano  dette  Acque  nel  Cavo  colatore, 
detto  il  Serio  morto . 

323.  324.  Colatore,  detto  il  Serio  morto,,  che  divide  li  Territo- 
ri 
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x)  di  Madignano  Creraafco  da  Ripaltella  Arpina  Cremafca, 

ambi  dello  Stato  Veneto. 


Caflelleone  Cr  emone  fé  dello  Stato  di  "Milano, 
e  Ripaltella  arpina  Cremafca  dello  Stato 
Veneto , 

32,3.  32$.  Continuazione  del  detto  Confine  tra  Caflelleone ,  e 
Ripaltella  Arpina  fuddetti  fulla  linea  dividente  per  metà  il 
detto  Riglio  vecchio  marcato  in  Difegno . 

325.  3 2<s\  Continuazione  del  Confine  pretefo  da'Cremonefi  tra 
Caflelleone,  e  Ripaltella  fuddetti  fulla  linea  rotta  dividente 
per  metà  il  Riglio  vecchio  fuddetto. 

325.  327.  Foffo  fortumofo  fulla  linea  gialla  dividente  per  me- 
tà, il  quale  dicono  quelli  di  Ripaltella  Arpina  effere  il  Con- 
fine era  la  fleffi  Ripaltella,  e  Caflelleone  . 

327.  Fonti,  dalle  quali  trae  il  fuo  principio  la  Roggia,  detta 
del  Lametto,  appellato  il  Fondanone. 

327.  328.  32P.  Roggia,  detta  del  Lametto  fulla  linea  gialla  di- 
vidente per  metà,  la  quale  pretendono  li  detti  Cremafchi, 
che  continui  il  Confine  tra'Territorj  fuddetti. 

328.  Punto,  in  cui  confluifeono  a  detta  Roggia  del  Lametto 
alcune  Acque  colatizie  provenienti  da' Campi  Cremonefi. 

32p.  325.  FofTo  fulla  linea  gialla  dividente  per  metà,  il  quale 
pretendono  li  detti  Cremafchi ,  che  continui  il  detto  Confine 
di  detti  Territori  di  Ripaltella  Cremafca,  e  Caflelleone Cre- 
monefe . 

Li  Fondi  circonfcritti  da'  detti  Numeri  325.  327.  328.  32^.,  e 
32(5".  quelli  di  Caflelleone  dicono  effere  cataflrati  in  Territo- 
rio di  Caflelleone,  e  quelli  di  Ripaltella  in  Territorio  di  Ri- 
paltella . 

$16-  33o-  331.  Continuazione  del  Confine  pacifico  de'dettiTer- 
ritorj  di  Caflelleone  Cremonefe ,  e  Ripaltella  Arpina  Cre- 
mafca fulla  linea  dividente  per  metà  il  Riglio  vecchio  mar- 
cato in  Difegno . 

33 1.  332.  333.  334.  335.  FofTo,  detto  l'Alveo  vecchio  del Se- 

G  rio 


5§ 

rio  morto  Alila  linea  rofia  dividente  per  metà,  il  qual  Foffo 
pretendefi  da  quelli  di  Caftelleone  ,  che  continui  il  Confine 
di  detti  Territori  di  Caftelleone,  e  Ripaltella  Arpina. 

334.  Ponte  di  legno  mantenuto  dagli  Acceflianti  alle  Gere  con- 
tigue al  Serio. 

Ss r.  335.  Serio  morto  falla  linea  gialla  dividente  per  metà,  il 
quale  pretendono  quelli  di  Ripaltella  Arpina,,  che  continui 
il  Confine  tra  la  fteffa,  e  Caftelleone. 

Il  fito  circonfcritto  da5  detti  Numeri  331,332.  333.  334., e  335., 
quelli  di  Caftelleone  dicono  effere  cataftrato  in  Caftelleone, 
e  quelli  di  Ripaltella  Arpica  in  Ripaltella, 

335-  II6-  337-  338.33$.  340.  Continuazione  di  detto  Confine 
pacifico  fulla  linea  dividente  per  metà  il  detto  Serio  morto. 

Il6.  Ponte  di  legno  fui  detto  Serio,  che  ferve  di  paftaggio  a* 
Fondi  d'affitto, 

33P.  Canale  di  legno,  per  cui  pattano  Acque  irrigatrici  dal  Cre- 
mafco  al  Cremonefe,  lunga  braccia  cinque  x  oncie  fei ,  larga 
da  fpalla  a  (palla  oncie  lei  con  fponde  alte  oncie  tei,  nella 
quale  digefl  effere  folko  a  decorrere  un  corpo  d*  Acqua  in 
tempo  degli  adacquamenti  effettivi  alto  oncie  cinque,  la  quale 
Canale  fi  è  ricrovata  afciutta , 

340.  341.  Confine  pretefo  da  quelli  di  Caftelleone  Cremonefe 
tra*  Territori  fuddetti  di  Caftelleone,  e  Ripaltella  Arpina, 
fulla  linea  roffa  dividente  per  metà  la  Roggia,  detta  Oriolo, 
o  ila  dei  Molino,  la  qual  Roggia  sbocca  nel  Serio  al  detto 
N.  340. 

341.  342.  345.  344.  345.  Confine  pretefo  da*  detti  di  Caftelleo* 
ne  tra-  Territori  fuddetti  falla  linea  roffa  dividente  per  metà; 
li  Foflì  marcati  in  Difegno. 

345.  346-.  Confine  pretefo  da'  detti  Cremonefi  tra'  Territori 
fuddetti  di  Caftelleone ,  e  Ripaltella  Arpina  fulla  linea  roffa 
dividente  per  metà  il  Foffetto,  che  refta  3  Settentrione  dell* 
acceffo  marcato  in  Difegno. 

34<r.  347.  Confine  pretefo  da'  detti  Cremonefi  tra'  Territori 
fuddetti  fulla  linea  roffa  dividente  per  metà  l'acceffo  marcato 
in  Difegno. 

347-  348-  Confine  pretefo  da'  detti  Cremonefi  tra'  Territori 
fuddetti  fulla  linea  roffa  dividente  per  metà  la  Strada  mar- 
ca- 
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cata  in  Difegno,  per  cui  fi  pafla  da  Caftelleone  a  Crema. 

348.  Ponte  di  Cotto  al  traverfo  di  detta  Strada,  fotto  cui  paf- 
fano  in  tempo  d'adacquamenti  Acque  della  Roggia  Oriolo 
Cremafca  dal  Territorio  Cremafco  al  Territorio,  che  da'  det- 
ti di  Caftelleone  pretendefi  Cremonefe  ,  mantenuto  dagli 
Utenti  delle  Acque  medefime,  il  qual  Ponte  è  largo  da  fpal- 
la  a  fpalla  braccia  due,  alto  oncie  dieci,  fotto  il  quale  dicefi 
eflere  fòlico  a  decorrere  ne*  tempi  di  detti  adacquamenti  ef- 
fettivi, fé  fi  fanno  fecondo  l'Orario  della  Roggia  medefima, 
un  corpo  d'Acqua  alto  oncie  fedici ,  fopravanzando  il  fuo 
voto  per  oncie  quattro. 

Indetto  punto  348.  è  (lato  pofto  negli  anni  1715.  1735.  173(5". 
da  quelli  di  Ripaltella  Arpina  il  Cafello,  e  Raftello  per  la 
Sanità. 

"348.  349.  350.  Confine  pretefo  da' detti  Cremonefi  di  Caftel- 
leone fulla  linea  rofla  dividente  per  metà  la  detta  Roggia  ada- 
cquatrice  marcata  in  Difegno ,  che  refta  al  piede  de'  Fondi , 
detti  la  Cofta  fituati  a  Ponente . 

350.  351.  Confine  pretefo  da' detti  di  Caftelleone  tra  Caftel- 
leone, e  Ripaltella  Arpina  fulla  linea  rofla  marcata  in  Dife- 
gno. 

J51.  Strada  ,  che  da'  detti  di  Ripaltella  chiamar!  Strada  del{e- 
midelli  >  e  da'  detti  di  Caftelleone  chiamati  Strada  della  Volta. 

351.  352.  Confine  pretefo  da' detti  di  Caftelleone  Cremonefe 
fulla  linea  rofla  dividente  per  metà  il  Foflb  marcato  in  Dife- 
gno. 

352-  353-  354-  355-  Confine  pretefo  da' detti  Cremonefi  di  Ca- 
ftelleone fulla  linea  rofla  marcata  in  Difegno. 

355".  Cappelletta  fabbricata  di  Cotto  chiufa  con  muro  a  Levan- 
te, ed  aperta  dagli  altri  tre  lati ,  coperta  di  pietre,  coppi, 
e  legnami,  fui  muro  di  Levante  della  quale  nella  facciata  ver- 
fo  Ponente  è  dipinto  un  Crocefiflò ,  con  alla  deftra  la  Beata 
Vergine  Maria ,  al  piede  la  Maddalena ,  ed  a  finiftra  S.  Eu- 
febio,  la  qual  chiamafi Cappelletta  di  S.  Eufebio,  che  dicefi 
eflere  dell'  Arcipretura  di  Ripaltella  Arpina  fuddetta  . 

355-  357-  Continuatone  di  detto  Confine  pretefo  da' Cremo- 
nefi fulla  linea  rofla  dividente  per  metà  il  Foflb  marcato  in 
Difegno . 

G  z  357- 


357,  558.  ss P-  Continuazione  di  detto  Confine  pretefo  da' Cre- 
monesi fulla  linea  rofla  dividente  per  metà  il  Fofletto  marca- 
to in  Difegno . 

359.  3<5o.  Confine  pretefo  da' detti  Cremonefi  di  Caftelleone 
fulla  linea  pofta  fulla  ripa  di  Ponente  della  Roggia  Pallavi- 
cina, contigua  alla  Strada  marcata  in  Difegno,  per  la  quale 
Strada  fi  patta  da  Ripaltella  a  Gombito. 

35q.  Partitore  delle  Acque  di  detta  Roggia  Pallavicina  fatto 
di  Cotto  con  foglia,  e  tagliacqua  di  vivo,  e  Softegno  di  le- 
gno, il  qual'Partitore  divide  in  due  rami  la  Roggia  medefi- 
ma,  fopra  il  qual  Softegno  fi  è  ritrovato  un  corpo  d'Acqua 
corrente,  che  dicefi  in  (tato  di  mediocrità,  alto  oncie  fette, 
che  ha  una  caduta  d*  oncie  otto. 

La  luce  del  deliro  ramo  a  corfo  d'Acqua  di  detta  Roggia  Pal- 
lavicina è  larga  braccia  tre,  oncie  due, punti  fei,  per  il  qual 
ramo  defiuifcono  Acque  di  efla  in  Territorio  Cremafco . 

La  luce  del  ramo  finiftro  a  corfo  d'Acqua  della  medefima  è  lar- 
ga da  fpalla  a  fpalla  braccia  fei,  oncie  cinque,  per  il  quale 
defiuifcono  Acque  della  medefima  all'irrigazione  de'  Fondi 
Cremonefi . 

I60.  3<5"i.  3<5"2.  3<5"3.  3^4.  Continuazione  di  detto  Confine  pre- 
tefo da'  Cremonefi  fulla  linea  rofla  pofta  fulla  ripa  di  Ponen- 
te di  detta  Roggia  Pallavicina . 

3<n.  Briglie  di  Cotto  fabbricate  per  lo  traverfo  di  cadauno  de* 
detti  due  Cavi. 

3<j2.  Sito,  dove  fi  vedono  ancora  lateralmente  al  Cavo  di  det- 
ta Pallavicina  li  fondamenti  di  Cotto  di  un  vecchio  Ponte, 
fopra  il  quale  avevafi  la  comunicazione  delFruftagno  aMon- 
todine. 

La  detta  comunicazione  in  oggi  refta  intercetta  per  la  mancan- 
za di  detto  Ponte ,  la  ricoftruzione  del  quale  è  tanto  necef- 
faria,  quanto  è  incomodo  a  quelli  di  Fruftagno,  per  avere  1' 
accedo  a  detto  Montodine,  il  giro,  che  fono  coftretti  a  fa- 
re prefentemente . 

3^3.  Ponticello  di  legno  fattofi  interinalmente  dal  Fictabile  del 
Sig.  Dottor  Leandro  Salomoni  di  Ripalcella  Padrone  del  Pez- 
zo poflo  a  Levante  della  Roggia  Pallavicina,  alfine  di  pai- 
fare  in  detto  fuo  Pezzo  fino,  che  fegua  il  rifacimento  del 
detto  Ponte  3^2.  3^4- 


3*4.  Punto,  in  cui  fi  unifce  la  detta  linea  rofifa  pretefa  da'Cre- 
nionefi  per  Confine  di  Ripaltella  Arpina,  e  Caftelleone  cal- 
la linea  gialla  infrafcritta  pretefa  per  Confine  da' detti  di  Ri- 
paltella . 

340.  Punto,  in  cui  confluifcono  al  Serio  morto  le  Acque  del- 
la Roggia  Oriolo  fuddetta . 

$40.  $<s$.  i<ss.  Confine  pretefo  da  quelli  di  Ripaltella  Arpina 
Cremafca  tra  detta  Ripaltella,  e  Caftelleone  fulla  linea  di- 
vidente per  metà  il  Serio  morto  marcato  in  Difegno, 

355.  Ponte  di  legno  fabbricato  al  traverfo  di  detto  Serio  morto 
per  comunicazione  de" Pezzi  contigui. 

$6<s.  367.  Continuazione  di  detto  Serio  morto  all'ingiù. 

I67.  Canale  di  legno,  per  cui  partano  ali1  irrigazione  de* Fondi 
Cremonefi  le  dette  Acque  della  Roggia,  detta  il  Lametta, ri- 
marcata in  detti  N.  327.  318.  319.  frpra  ai  Serio  morto  fud- 
detto,  mantenuto  dagli  Utenti  della  Roggia  medefima,  la 
quale  Canale  è  lunga  braccia  trenta  fei,  larga  da  fpalla  a  fpal- 
la  braccia  uno ,  onde  otto ,  con  fponde  alte  braccia  uno , 
oncie  una,  in  cui  Ci  è  ritrovato  ur*  corpo  d'Acqua,  che  di- 
cefi in.  flato  ui  mediocrità  alto  oncie  nove . 

Sotto  la  detta  Canale  pafTano  le  Acque  del  Serio  morto  per 
una  fezione  pofta  tra  ripe  foftenute  da  legnami,  e  confeguen- 
temente  perpendicolari,  e  confidenti  larga  braccia  otto,  on- 
cie otto,  effendofi riconofciuto  decorrere  fotto  la  medefima 
Canale  le  Acque  del  Serio  ftefiò  in  altezza  braccia  tre ,  on- 
cie due,  che  diconfi  in  flato  di  mediocrità. 

166.  3S8.  169.  370.  Confine  pretefo  da'Cremafchi  fulla  linea 
gialla ,  che  refta  fulla  ripa  di  Ponente  a  Mezzo  giorno  del 
Foffo  marcato  inDifegno,  per  cui  defluifcono  al  Serio  Acque 
forgenti ,  e  colatizie . 

169.  Ponticello  di  legno  fui  FofTo  fuddetto* 

370.  371.  373.  Confine  pretefo  da'Crem  afe  hi  fulla  linea  gialla, 
che  refta  fulla  ripa  di  Ponente  della  Roggia  del  Lametto  Cre- 
monefe  marcata  in  Difegno . 

371.  Ponte  di  legno  mantenuto  da' Cremonefi  Utenti  della  Rog- 
già  del  Lametto  fuddetco  . 

Ve  rio  Ponente  del  detto  Ponte  in  vicinanza  di  detto  N.  371.  è 
flato  poflo  da  quelli  di  Ripaltella  Arpina  il  Raftello  per  la 
Sanità  negli  anni  1745.,  e  174$".  372. 
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372.  Pilaftro  di  Cotto,  del  quale  fé  ne  dimoftra  qui  abbaflb  L' 
alzata  furrogato  da  quelli  di  Ripaltella  Arpina  nel  mefe  di 
Settembre  dell'anno  corrente  ad  un  altro  vecchio,  che  dice- 
fi efiftefle  di  molto  minore  apparenza ,  e  molto  più  baffo  del 
prefentaneo  ,  il  quale  Pilaftro  prefentaneo  è  largo  braccia 
cinque,  oncia  una,  alto  fopra  terra  braccia  otto,  fulla  di 
cui  facciata  di  Mezzo  giorno  fatta  con  ordine  Tofcano  è  di- 
pinto un  Leone  con  due  ali ,  una  fpada  nella  zampa  di  avan- 
ti Anidra,  fotto  alla  quale  evvi  un  cartello,  fopra  cui  leg- 
gonfi  le  feguenti  parole:  Pax  tìbi ,  Marce ,  Evangelica  meus , 
alla  cima  del  quale  Pilaftro  evvi  un  cartello  con  fopra  1755. 


AI  detto  vecchio  Pilaftro  appoggiarono  li  detti  di  Ripaltella 
Arpina  in  detti  anni  1745.,  e  1746-.  il  Cafello  per  la  Sanità, 
che  in  detti  anui  171 3- >  *73  5-:>  17S^-  avevano  al  detto  Pon- 
te N.  348. 

373-  374-  Confine  pretefo  da' Cremafchi  fulla  linea  gialla  divi- 
dente per  metà  il  Foflb  marcato  in  Difegno. 

374-  375-  Confine  pretefo  da' detti  Cremafchi  fulla  linea  gialla 
marcata  in  Difegno,  di  cui  non  fé  ne  vede  veftigio. 

375-  37<>-   Confine  pretefo  da' detti  Cremafchi   tra  Ripaltella 
Arpina,  e  Caftelleone  fulla  linea  gialla  rimarcata  in  Dife- 
gno, 
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gno,  la  qual  linea  va  diagonalmente  per  lo  traverfo  delle 
Colle  di  quefto  Pezzo,  e  della  quale  non  v'è  fui  Pezzo  me- 
desimo alcun  veftigio . 

Il  detto  Pezzo  dicefi  ,  che  forte  per  metà  circa  della  Menfa 
Vefcovile  di  Cremona,  e  metà  dell' Arcipretura  di  Ripassi- 
la fuddetta ,  prefentemente  però  lo  fa  lavorare  f  Arciprete 
prefentaneo  di  Ripakella . 

J7fc  577-  S7g-  379-  $8o.  381.  382.  383.,  e  38$.  Linea  pavo- 
nazza  dividente  per  metà  le  Reggette,  e  Foffi  marcati  in  Di- 
fegno,  fino  alla  quale  li  Signori  Conforti  Bollì  Padroni  di 
Fruftagno  Cremonefe  del  Territorio  di  Caftelleone  pretendo- 
no 5  che  fi  emendano  le  loro  ragioni. 

37<5".  Taglio  della  Strada  marcata  in  Difegno  permefib  da'  detti 
Conforti  Boffi  al  Marchefe  Don  Antonio  Zurla  Cremafco, 
ad  effetto  di  derivare  per  elfo  Acque  irrigatrici  della  Rog- 
gia de*  Remidelli,  pofta  a  Mezzo  giorno  di  detta  Strada  a* 
fuoi  Fondi  pofti  a  Levante  dello  fpazio  374.  375, 

377.  Gabba  d'Olmo  grotta  oncie  quattro,  e  punti  fei,  che  (1 
fcalva  da' detti  Conforti  Boffi  fulla  linea  di  Tramontana  del» 
la  Strada  marcata  in  Difegno, 

378.  Incrocciamento  delle  irrigatrici  marcato  in  Difegno. 
37P.  380.  381.  382.  383.  Terrapieni  ,  che  fervono  di  acceffo 

della  Straia  marcata  in  Difegno  a' Campi  pofti  a  Settentrio- 
ne della  ftefla  di  ragione  de'  Cremafchi  3  nominati  pure  in 
Difegno. 

384.  Taglio,  che  da'  detti  Conforti  Boffi  dicefi  efiere  (lato  fat* 
to  da'  Cremafchi . 

In  detto  fpazio  375".  378.  la  ripa  diTraaiontana  di  detta  Stra- 
da è  arborata,  e  vicendevolmente  pretefa  da' detti  Boffi  Po  f- 
feffori  de' Fondi  di  Mezzo  giorno,  e  da' Cremafchi  PoffefTo- 
ri  de'  Fondi  fituati  a  Ponente ,  ficcome  è  controverfa  tra  effi 
anche  la  ripa  continuativa  fino  al  N.  383. 

378.  383.  Spazio,  in  cui  detta  ripa  di  Tramontana  di  detta 
Strada  non  è  arborata . 

385.  38<5\  387.  388.  Linea  gialla  fituata  fulla  ripa  di  Mezzo 
giorno  della  Roggia  adacquatrice ,  e  Foffi  marcati  in  Dife- 
gno pretefa  da'  Cremafchi  per  Confine  tra  Ripakella  Arpina 
Cremafca,  e  Caftelleone  Cremonefe. 

A.  B. 
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A.  B.  C.  D.  E.  F.  G.  H.  I.  L.  Albere  di  cima  da  piana ,  e  trave 

fiate  piantate,  e  tagliate  da'  detti  Conforti  Boffi  fulla   ripa 
di  Mezzo  giorno  di  detta  Strada  marcata  in  Difegno,le  qua- 
li prefentemente  fono  coricate  fai  Campo  di  detti  Boffi  pofto 
a  Mezzo  giorno  della  Strada  fuddetta ,  fulle  quali  dicefi  ca- 
dere il  depofuo  fatto  di  effe  nelle  mani  della  Comunità  di 
Caftelleone. 
La  detta  ripa  di  Mezzo  giorno  di  detta  Strada  in  detto  fpazio 
^85.  380".  387.  388.  prefentemente  fi  fcalva  da' detti  Conforti 
Boffi ,  dicendofi  da*  Cremafchi  ,  che  fi  fcalvafte  per  lo  paf- 
fato  da'  medefìmi  come  Pofleflbri  de'  Campi  polii  a  Setten- 
trione . 
La  ripa  del  Campo  di  detti  Boffi  pofta  a  Tramontana  dello  ftef- 
io,  ed  a  Mezzo  giorno  della  Roggia  adacquatrice  marcata  in 
Difegno  fu  fempre  per  lo  paffato  fcalvata  da' detti  Bollì. 
Li  detti  Boffi  dicono,  che  la  Strada  marcata  in  Difegno  è  ad 
ufo  di  pafTare  da  Fruftagno  a  Caftelleone ,  e  che  di  efla  non 
fi  fervivano  per  lo  pattato  li  fuddetti  PofTeffori  de'  Fondi  po- 
lli a  Settentrione  della  Strada  medefima  ,  evacuando  i  loro 
Campi  dalla  parte  di  Tramontana  ,  locchè  s' impugna  da* 
Cremafchi . 
389.  Punto,  in  cui  quelli  di  Ripaltella  Arpina  dicono  di  aver 

porto  il  Cafello  della  Sanità  nell'anno  1745. 
Detti  Conforti  Boffi  dicono,  che  detto  Cafello  della  Sanità  al- 
tre volte  fia  flato  pofto  da   Cremafchi  in  vicinanza ,  ed  a 
Tramontana  del  detto  taglio  384. 
388.  35?o.  Linea  gialla  porta  a  Levante,  ed  a  Mezzo  giorno 
della  Stradi,  ed  al  piede  della  Corta  marcata  in  Difegno,  che 
li  detti  ài  Ripaltella  Arpina  pretendono  per  Confine  tra  Ri- 
paltella,  e  Caftelleone . 
Li  detti Cremonefi  dicono,  che  la  detta  Strada  è  tutta  Cremo- 

nefe,  fervendo  da  pafTare  da  Fruftagno  a  Caftelleone. 
3i?o.  391.  Linea  gialla  pofta  fulla  ripa  finiftra  a  corfo  d'Acqua 
del  Cavo  marcato  in  Difegno,  detto  il  Bocchetto  della  Mife- 
ricordia,  che  conduce  Acque  della  Roggia  Borromea  all'  ir- 
rigazione de*  Fondi  Cremonefi ,  fulla  quale  linea  pretendono 
li  Cremafchi,  che  continui  il  Confine  di  Caftelleone,  e  Ri- 
paltella . 

Li 
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Li  detti  di  Caftelleone  dicono ,  che  è  inverofimile  il  detto  pre- 
te fo  Confi  ne,  anche  perchè  detti  Botri  PoflTeflbri  di  Fruftagno 
potfeggono  tutto  l'Argine  contiguo  al  detto  Cavo  fino  alla  li- 
nea azzurra  marcata  in  Difegno  dividente  il  Foflò  paialello 
al  medefimo  per  giuda  metà . 
Li  detti  Cremafchi  di  Ripaltella  dicono,  che  nella  Vigna,  che 
reità  a  Mezzogiorno  di  detto  fpazio  390.  gpi.,  detta  il  Vi- 
dorè  della  Mifericordia ,  ve  ne  fono  pertiche  cinque,  tav.  20. 
di  mifura  Cremafca  di  ragione  della  Menfa  Vefcovile  di  Cre- 
mona cataftrate  iulCremafco,  locchè  s'impugna  da' Cremo- 
nefi, li  quali  dicono,  che  tutto  il  detto  Pezzo  e  cat.aftra.co  in 
Territorio  di  Caftelleone  Cremonefe . 

39 1.  Ponte  di  legno, detto  delle  Cafelle  Tulle  Acque  della  Roggia 
Borromea,  mantenuto  dagli  Utenti  della  medefima,  largo  da 
fpalla  a  fpalla  braccia  quactro,  onde  quattro,  fotto  il  quale 
fi  è  veduto  decorrere  un  corpo  d'  Acqua ,  che  va  all'  irriga- 
zione de'  Fondi  Cremonesi  alto  braccia  due ,  onde  lei. 

SPi.  392.  Coufine  pretelo  da  quelli  di  Ripaltella  Arpina  tra  la 
ftefla,  ed  il  Territorio  di  Caftelleone  Cremonefe  falla  linea 
gialla  dividente  per  metà  il  Cavo  della  Roggia  Borromea  fud- 
detta . 

392.  Ponte  di  Cotto  fui  Cavo  di  detta  Roggia  Borromea  fatto 
fopra  la  ftefla  ,  per  pattare  da  Caftelleone ,  e  da  Fruftagno  a 
Montodine  largo  braccia  tre,  oncie  otto,  fotto  if  quale  f\  è 
veduto  decorrere  un  corpo  d'  Acque  ,  che  dicefi  in  ftato  di 
mediocrità  ,  alto  braccia  due  ,  oncie  fei  ,  le  quali  Acque 
vanno  all'  irrigazione  de'  Fondi  Cremonefi. 

Superiormente  al  detto  Ponte  evvi  nella  ripa  finiftra  di  detta 
Borromea  a  corfo  d'Acqua  unBocchetto  in  (palle  di  Cotto, 
largo  braccia  uno ,  oncia  una  ,  alto  oncie  cinque ,  punti  fei , 
per  cui  defluifcono  Acque  della  ftelfa  all'irrigazione  de'  Fon- 
di Cremonefi. 

Inferiormente  al  detto  Ponte  evvi  nella  ripa  deftra  a  corfo  d* 
Acqua  di  detta  Borromea  un  altro  Bocchetto  infpalle  di  Cot- 
to, con  fondo,  e  cappello  di  vivo  largo  oncie  fei,  alto  on- 
cie fei,  per  cui  defluifcono  Acque  di  detta  Borromea  all'irri- 
gazione de'  Fondi  dimoitrati  iu  Difegno  per  mezzo  del  Cavo 
infrafcntto . 

H  La 
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La  Strada  fituata  a  Ponente  di  detta  Roggia  Borromea  in  detto 
fpazio  N.  391.  3p2.  dicono  li  detti  Cremonefi  edere  Strada 
Cremonefe,  che  ferve  d'accedo  da  Fruftagno  a  Ripaltella  ,  e 
Ji  detti  Cremafchi  dicono  eflTere  Cremafca,  elle  fervivàd'ac- 
ceffo  da  Ripaltella  a'  Fondi  de*  Particolari  Cremafchi  fituati 
tra  le  dette  linee  gialla ,  e  rotta;  etta  però  non  ferve  prefen- 
temente  né  agli  uni ,  né  agli  altri ,  ettendofi  refa  inacceftìbile 
da  qualche  tempo  a  quefta  parte  a  caufa  d'  eccedi  va  riftrec- 
tezza . 

A  Ponente  di  detto  Ponte  N.  392.  dicefi  ,  che  ponettero  li  det- 
ti Cremafchi  nell*  anno  1745.  il  Cafello  della  Sanità  dimo* 
(Irato  in  Difegno, 

393.  Punto,  dove  quelli  di  Caftelleone  dicono,  che  s'  abbia 
porto  da  quelli  di  Ripaltella  Arpina  altre  volte  il  Cafello  del- 
la Sanità, e  dove  anche  nel  1745.  fotte  fatto  da  effi  di  Ripal- 
tella un  taglio  in  tempo  di  Sanità ,  di  cui  fé  ne  vede  ancora 
il  veftigio, 

3P2.  39  3-  3*2,-  Strada,  per  cui  quelli  di  Caftelleone,  e  Frufta- 
gno  Cremonefe  pattavano  per  lo  pattato  da  Caftelleone,  e 
Fruftagno  a  Montodine  ora  impraticabile  a  caufa  della  man- 
canza del  detto  Ponte  N.  $Sz.  flato  diftrutto  da'  Francefi  in 
tempo  di  Guerra  nel  1705. 

392.  334.  Confine  pretefo  da'  Cremafchi  fulla  linea  dividente 
per  metà  l'adacquatrice  marcato  in  Difegno, 

]La  Strada  fituata  a  Ponente  di  detto  fpazio  392. ,  e  394.  dico- 
no li  detti  Cremonefi  ettere  Strada  Cremonefe,  per  cui  elfi 
vanno  da  Fruftagno  alla  Pottettìone  Valolta, 

$94-  39S-  39G-  Confine  pretefo  da'  Cremafchi  fulla  linea  polla 
fui  ciglio  della  ripa  fìniftra  a  corfo  d'Acqua  dell' adacquatri- 
ce  marcato  in  Difegno,  che  ferve  anche  d'accettò. 

395.  Morone  grotto  oncie  otto  ,  pofto  fui  ciglio  della  ripa  fud- 
detta  pofteduto  dalla  Scuola  del  Santiffimo  di  Caftelleone 
Poffeditrice  del  Fondo  contiguo,  pofto  a  Mezzo  giorno  di  det- 
to fpazio . 

A  Mezzo  giorno  dello  fpazio  medefimo  394.  395-»  e  39tf  evv* 
un  Campo,  detto  Contino,  porzione  del  quate  l'ha  dato  la 
Cafa  Botti  in  permuta  a  detta  Scuola,  la  qual  porzione  s'eva- 
cuava a  Fruftagno. 

196- 
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I9<s.  191-  Confine  pretefo  da*  Cremafchi  fulla  linea  dimoftrata 
in  Difegno,  dell'andamento  della  quale  non  vedefi  fui  Cam- 
pò  alcun  veftigio. 

191-  598-  Confine  pretefo  da'  detti  di  Ripaltella  Arpina  Cre- 
mafca tra  la  fletta,  ed  il  Territorio  di  Caftelleone  fulla  linea 
dimostrata  in  Dileguo,  indicio  della  quale  pure  non  è  altro, 
che  un  folco. 

3>8.>  e  3^4.  Confine  pretefo  da' detti  Cremafchi  fulla  linea  di- 
vidente per  metà  il  Foflò  marcato  in  Difegno . 

Li  Fondi  circonfcritti  da  dette  due  linee  rofla,  e  gialla  dicono 
Ji  detti  di  Ripaltella  Arpina  Cremafca  eflere  cataftrati  in  Ter- 
ritorio Cremafco,  e  quelli  di  Caftelleone  eflere  cataftrati  in 
Caftelleone . 

3^4-  399.  »  400.  Confine  pacifico  tra  Caftelleone  Cremonefe, 
e  Ripaltella  Arpina  Cremafca  fulla  ripa  deftra  a  corfo  d'Ac- 
qua della  Roggia  Pallavicina  marcato  in  Difegno,  fulla  qua- 
le ripa ,  che  è  accederla  alla  Roggia  fuddetta ,  non  vedefi  al- 
cun albero. 

399.  Ponte  di  legno  fui  Cavo  di  detta  Roggia  ad  ufo  particola- 
re de*  Padroni  de'  Fondi  conterminanti  al  medefimo. 

400.  Bocca ,  detto  il  Bocchetto  di  Gombito,  aperta  nella  ripa  de- 
ftra di  detta  Pallavicina  fatta  di  vivo,  larga  braccia  uno, 
oncie  fette,  punti  quattro,  alca  onde  fette,  punti  otto,  per 
cui  defluirono  Acque  della  ftefTa  all'  irrigazione  de'  Fondi 
Cremonefi . 

400.  401.  405.  404.  Confine  pacifico  tra'detti  Territori  di  Ca- 
ftelleone Cremonefe,  e  Ripaltella  Arpina  Cremafca  fulla  li- 
nea pofta  al  piede  dell'Argine,  che  foftiene  la  Roggia,  detta 
il  Bocchetto  di  Gombito,  fituato  in  ripa  della  medefima,  li 
quali  Cavo,  Argine  ,  e  ripa  fono  fui  Cremonefe. 

Sul  detto  Argine  vi  fono  arbori  poffeduti  da' Cremafchi  PoflTef- 
fori  de'  Fondi  contigui . 

401.  Briglie  di  Cotto  fabbricate  nel  Cavo  della  Pallavicina,  e 
Bocchetto  di  Gombito  per  regolamento  di  dette  AcquS. 

403.  Diramazione  delle  Acque  di  detto  Bocchetto  di  Gombi- 
to, che  partano  fopra  la  detta  Pallavicina  per  Canale  di  Cot- 
to, mantenuta  dagli  Utenti  delle  medefime. 

404.  405.  Roggia, detto  ilBocchetto  di  Gombito,  che  divide  il 

H  2  det- 
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detto  Territorio  di  Caftelleone  Cremonefe  dal  Territorio  di 
Gombito  Cremonefe . 
Li  detti  fui  fono  tutti  delineati,  e  defcritti  coir  intervento,  per 
parte  delli  detti  Territori  di  Izano  Cremafco,  di  Francefco 
Cattaneo  Deputato,  e  di  Gio:  Battifta  Vailati  Confole,  per 
parte  del  Territorio  di  Madignano  Cremafco  di  ManfuetoTef- 
fadore  Sindaco ,  ed  Orazio  Moftofi  Indicatore  delegato ,  per 
parte  del  Territorio  di  Ripaltella  Arpina  Cremafco  di  Fermo 
Malfafi,  Pietro  Antonio  Marchetti,  Antonio  Zaninelli  Sin- 
daci ,  e  di  Domenico  Bianchetti  Cancelliere  ,  e  per  parte  di 
Caftelleone  Cremonefe  del  Sig.  Paolo  Cogrofli,  e  del  Sig, 
Pietro  Cogroffi,  e  del  Sig.  Gio:  Amadeo  Vardari  Deputati, 
tutte  Perfoue  pratiche  de* detti  Confini  di  rincontro  alle  det- 
te rifpettive  loro  Comunità ,  dalle  quali  fi  fono  avute  tutte 
le  dette  informazioni  di  fatto. 


Gio:  Battifta  Cofta ,  Ingegnere 
Collegiata  di  Cremona,  e  De- 
legato da  S.  E.  il  Sig.  Conte 
Criftiani  Committario  Pleni- 
potenziario nella  materia  de* 
Confini  per  Sua  Maeftà  Impe- 
riale Regia,  ec. 


Paolo  Antonio  Criftiani,  Inge- 
gnere Veneto ,  Delegato  da 
S.  E,  il  Sig.  Cavaliere  Morofini 
Committario  Plenipotenziario 
della  Sereniffima  Repubblica  di 
Venezia  nella  materia  de'Con- 
fini. 


Wpaltella  arpina  Cremafca  dello  Stato  Ve- 
neto ,  e  Gombito  Cremonefe  dello  Stato  di 
'Milano , 

Spiegazione  de'  (Iti  indicati  con  Numeri  progredivi  ne'  Fogli 
indicanti  li  Confini  pacifici,  e  controversi  de' Territori  ad- 
detti . 

404.  406".  Continuazione  del  Confine  tra  Ripaltella  Arpina  Cre- 
mafca, e  Gombito  Cremonefe  lulla  linea  pofta  fulla  ripa  ài 
Levante  del  Foffecto  marcato  in  Difegno. 

M  N.  Moroni ,  il  primo  grotto  oncie  due,  punti  fei ,  ed  il  fe- 
condo grotto  oncie  cinque,  fituati  fopra  la  detta  linea  di  Con- 
fine 


fine  pofleduti  dal  Dottore  Agoftino  Vailati  Cremafco,  la  fi- 
tuazione  de' quali  effendo  in  parte  fopra  Fondo  di  Niccolò 
Dufi  dà  motivo  al  fuddetto  di  doglianza,  acculandoli  di  vi- 
cinanza ecceflìva. 

40(5".  407.  Confine  pacifico  tra  Ripaltella ,  e  Gombito  fuddetti 
iulla  linea  dividente  per  metà  la  Strada  marcata  in  Difegno, 
detta  Strada  di  S.  Giovanni. 

407.  408.  40P.  410.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  li- 
nea dividente  per  metà  li  Foffi  marcati  in  Difegno. 

410.  411.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  fulla  linea 
dividente  per  metà  la  Roggietta  marcata  in  Difegno  condu- 
cente Acque  forgenti,  e  colatizie  provenienti  da' Fondi  Cre- 
niafchi,  le  quali  vanno  all'irrigazione  de' Fondi  Cremonefi, 
per  l'intento  della  derivazione  delle  quali  Acque  fono  foliti 
quelli  di  Gombito  di  efpurgare  il  Follò  fuperiore  al  detto  N. 
410.  fino  alla  coda. 

411.  Punto,  in  cui  confluifcono  al  detto  Foflb,  o  fia  Roggia 
di  Confine  le  Acque  della  Roggia  del  Laghetto,  che  vanno 
all'irrigazione  de' Fondi  Cremonefi,  per  l'intento  della  deri- 
vazione delle  quali  Acque  ,  fono  pure  foliti  li  fuddetti  di 
Gombito  d*  efpurgare  il  Cavo  di  detta  Roggia  del  Laghetto 
fuperiore  al  detto  N.  411.  fino  alle  Fonti  delle  Acque  medefi- 
me  polle  in  Territorio  Cremaico. 

412.  Ponte  di  Cotto,  fotto  cui  defluifcono  le  dette  Acque  uni- 
te all'infrafcritte,  dette  la  Roggia  del  Lago,  largo  da  fpalla 
a  fpalla  braccia  due,  onde  quattro,  alto  dal  fondo  naturale 
all'acume  del  volto  braccia  uno,  oncie  undici,  punti  otto, 
fotto  il  quale  fi  è  veduto  a  decorrere  un  corpo  d'Acqua, che 
dicefi  in  flato  di  mediocrità,  alto  oncie  nove. 

411.  415.  414.  415.  4itf.  Continuazione  di  detto  Confine  pa- 
cifico tra  Ripaltella  Arpina  Cremafca ,  e  Gombito  Cremo- 
nefe  fulla  linea  dividente  per  metà  la  Roggia  dei  Lago  mar- 
cato in  Difegno. 

415.  417.  Confine  pacifico  tra' Territori  fuddetti  fulla  linea  di- 
vidente per  metà  il  Fotfetto  marcato  in  Difegno. 

417.  418.  Continuazione  di  detto  Confine  tra*  detti  Territorj 
di  Ripaltella  Arpina  Cremafca,  e  Gombito  Cremonefe  ful- 
la linea  porta  fulla  ripa  di  Tramontana  della  Roggia  adacqua- 
tale 
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trice  marcata  in  Difegno ,  conducente  Acque  della  Roggia 

Palla  vicina  Cremonefe  all'irrigazione  de' Fondi  Cremonefi. 

La  ripa  di  Tramontana  di  detta  Roggia  è  fcalvata  da'Cremaf- 
chi, e  quella  di  Mezzo  giorno  da' Cremonefi . 

418.  419.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  fulla  linea 
dividente  per  metà  il  Foflb  marcato  in  Difegno. 

420.  Pilaftro  di  Cotto  largo  braccia  fei  ,oncie  dieci, alto  brac- 
cia cinque,  e  tecchiato  di  coppi  fabbricato  da'Cremafchi  di 
detta  Ripaltella  in  quefto  (ito,  fulla  di  cui  facciata  di  Mezzo 
giorno  evvi  un  Leone  alato  con  unafpada  nella  deftra  zampa, 
fotto  alla  quale  eflendo  alzata  evvi  un  Cartello, su  cui  fi  leg- 
gono le  feguenti  parole:  Pax  tibi,  Marce,  Evangelica  meus . 

4ip.  421.  Confine  de' Territori  fuddetti  fulla  linea  dividente 
per  metà  il  Foflb  marcato  in  Difegno. 

421.  Saffo  vivo  piantato  in  quefto  fito,  alto  fopra  terra  onde 
fei,  largo  oncie  fette,  grotto  onde  tre  in  retta  linea  della 
metà  del  Foflb  infrafcritto  421.,  e  422. 

421.  422.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  fulla  linea 
dividente  per  metà  il  Foflb  marcato  in  Difegno. 

422.  423.  424.  425.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico 
tra  Ripaltella  Arpina  Cremafca ,  e  Gombito  Cremonefe  ful- 
la linea  porta  fulla  ripa  di  Tramontana  della  Roggia  ada- 
cquatrice  marcata  in  Difegno,  per  cui  quelli  della  Vinzafca 
Lodigiana  dello  fteflu  Stato  di  Milano  derivano  Acque  della 
detta  Roggia  Palla  vicina  Cremonefe  all'irrigazione  della  det- 
ta Pofleffione  Vinzafca,  eflendo  a  loro  carico  l'efpurgazione 
dell' adacquatrice  fuddetta. 

Gli  arbori ,  podi  fulla  ripa  di  Tramontana  di  detta  adacqua- 
trice, fi  godono  da'Cremafchi,  e  quelli  podi  fulla  ripa  di 
Mezzo  giorno  dell' adacquatrice  medefima,fì  godono  da' Cre- 
monefi Padroni  de' Fondi  conterminanti  alla  ftefla. 

425T  42*.  Roggia  adacquatrice  della  Vinzafca, dividente  il  det- 
to Territorio  di  Gombito  Cremonefe  dal  Territorio  della 
Vinzafca  Lodigiana,  e  per  confeguenza  dividente  il  Cremone- 
fe dal  Lodigiano. 

425.  Tomba  di  legno  alta  oncie  fei ,  larga  oncie  fette ,  fatta  da 
quelli  della  Vinzafca  ,  per  derivare  le  adacquatici  prove- 
nienti dalla  loro  Roggia  422.  423.  424.  425.  all'  irrigazione 
de'  loro  Fondi  Lodigiani .  *-i 
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Li  detti  fiti  fono  tutti  delineati,  e  defcritti  coli* intervento, per 

parte  del  Territorio  di  Ripaltella  ArpinaCremalca  dello  Sta- 
to Veneto,  di  Antonio Zaninelli,  Pietro  Antonio  Marchetti, 
e  Fermo  Malfafi  Sindaci  di  detta  Comunità,  e  per  parte  del 
Territorio  di  Gombito  Cremonefe  dello  Stato  di  Milano  coli* 
intervento  di  Taddeo  Sordini ,  ed  Antonio  Zivardi  Deputati 
di  Gombito,  tutte  Perfone  pratiche  di  detti  Confini  di  rin- 
contro alle  dette  rifpettive  loro  Comunità,  dalle  quali  fi  fo- 
no avute  tutte  le  dette  informazioni  di  fatto. 


Gio:  Battifta  Coda,  Ingegnere 
Collegiata  di  Cremona,  e  De- 
legato da  S.  E.  il  Sig.  Conte 
Criftiani  Comminano  Pleni- 
potenziario nella  materia  de' 
Confini  per  Sua  Maeftà  Impe- 
riale Regia ,  ec. 


Paolo  Antonio  Criftiani ,  Inge- 
gnere Veneto  ,  Delegato  da 
S.  é.  il  Sig,  Cavaliere  Morofini 
Commiflario  Plenipotenziario 
della  Sereniffima  Repubblica  di 
Venezia  nella  materia  de'Con- 
fini. 


Ripaltella  ^Arpina  Cremafca  dello  Stato  Ve- 
neto, e  Vinzafca  Lodtgtana  dello  Stato  di 
"Milano . 


Spiegazione  delli  fiti  indicati  co'  Numeri  progredivi  ne*  Foslj 

dimoftranti  li  Confini  pacifici ,  e  contro verfi  de"  Territori 

fuddetti . 
425.  427.  Continuazione  del  Confine  pacifico  tra  Ripaltella  Ar- 

pina  Cremafca ,  e  Vinzafca  Lodigiana  fulla  linea  dividente 

per  metà  il  Foflo  marcato  in  Difegno. 

427.  428.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  tra  Ripaltel- 
la Arpina  Cremafca,  e  Vinzafca  Lodigiana  fulla  linea  pofta 
al  piede  delia  cofta  marcata  in  Difegno. 

428.  Saffo  vivo  fepolto  in  quefto  fito  per  Confine,  come  fòpra, 
largo  oncie  tre,  punti  fei,  grotta  oncie  una. 

428.  429.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  fulla  linea 
dividente  per  metà  il  Foffo  marcato  in  Difegno. 

429.  430.  Continuazione  del  Confine  tra  Ripaltella  Arpina,  e 

Vin- 
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Vinzafca  fulla  linea  dividente  per  metà  il  Foflb  marcato  in 

Difegno,  il  quale  è  quafi  del  tutco  fpianato  . 

430.  431.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  il  Territorio  di 
Vinzafca  Lodigiana ,  ed  il  Territorio  di  Ripaltella  Arpina 
Cremafca  fulla  linea  dividente  per  metà  il  FofTb  marcato  in 
Difegno,  il  qual  Foflò  è  pure  in  alcuni  fili  fpianato. 

431.  432.433.  Linea  gialla  pretefa  da  quelli  di  Ripaltella  per 
dividente  il  loro  Territorio  dal  Territorio  della  Vinzafca ,  e 
da  quelli  di  Bertonico  pretefa  per  dividente  il  loro  Territo- 
rio di  Bertonico  dal  Territorio  della  Vinzafca  Lodigiana. 

433.  Punto,  in  cui  detta  linea  termina  al  Fiume  Adda,  dove 
la  ripa  finiftra  della  ftefla  a  corfo  d'Acqua  è  in  acquiftc,  ef- 
fendo  corrofa  la  ripa  oppofta  del  continente  di  Bertonico  Lo- 
digiano. 

Li  detti  fiti  fono  tutti  delineati ,  e  defcritti  coli'  intervento,  per 
parte  del  Territorio  di  Vinzafca  Lodigiana ,  di  Lorenzo  Lo- 
cadelli  Sindaco,  e  Francefco  Trefchi  Confole  di  detta  Vin- 
zafca ,  e  per  parte  di  Ripaltella  Arpina  Cremafca  coli'  in- 
tervento di  Antonio  Zaninello,  Pietro  Antonio  Marchetti, 
e  Fermo  Malfafi  Sindaci  della  ftefla  Ripaltella,  tutte  Perfo- 
ne  pratiche  di  detti  Confini ,  dalle  quali  fi  fono  avute  le  in- 
formazioni di  fatto  fuddette. 


Gio:  Battifta  Coda,  Ingegnere 
Collegiata  di  Cremona,  e  De- 
legato da  S.  E.  il  Sig.  Conte 
Criftiani  Commiflario  Pleni- 
potenziario nella  materia  de' 
Confini  per  Sua  Maeftà  Impe- 


Paolo  Antonio  Criftiani ,  Inge- 
gnere Veneto  ,  Delegato  da 
S.E.  il  Sig.  Cavaliere  Morofini 
Commiflario  Plenipotenziario 
della  Sereniffima  Repubblica  di 
Venezia  nella  materia  de'Con- 


riale  Regia ,  ec.  |  fini . 

'Ripaltella  ^Arpina ,  IMontodine ,  7\iofcazano , 
Cremafchi  dello  Srato  Veneto ,  e  Bertonico 
Lodi  giano  dell)  Stato  di  1\dilano. 

Spiegazione  de'  fiti  indicati  co'  Numeri  progredivi  ne'Foglj  di- 
moftranti  li  Confini  pacifici  3  e  controverfi  de'  Territori  fud- 
detti .  l{ipal- 
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Wpaltella  oirpma  Cremafca  dello  Stato  Ve- 
neto ,  e  Ber  tonico  Lodigiano  dello  Stato  di 
"Milano , 

43$.  434.  Linea  gialla  porta  in  fito , dittante  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  finiftra  a  corfo  d'Acqua  del  Fiume  Adda, 
fino  alla  quale  linea  quelli  di  Ripalcella  pretendono  ,  che 
giunga  il  Confine  di  detti  Ripaltelia  Arpina,  e  Bertonico, 
oel  quale  fpazio  vedefi  la  detta  ripa  finiftra  in  acquifto,  e 
l'oppofta  in  corrottone, 

431.  4ap.  434.  Linea  rotta  includente  l'alveo  derelitto  dell'Ad- 
da marcato  in  Difegno,  e  braccia  dodici  della  ripa  finiftra 
d'elfo  nel  Territorio  di  Bertonico  fino  alla  quale  pretendo- 
no quelli  di  Bertonico,  che  giunga  il  Confine  tra  Bertonico, 
e  Ripaltelia. 

433-431-  4*$-  »  e  434-  Fondi  bofchivi  pofleduti  dal  Conte  Cur- 
zio Benvenuti  controverfì  tra  Bertonico,  e  Ripaltelia. 

434.  435.  Confine  pacifico  tra  Ripaltelia  Arpina  Cremafca  del- 
lo Stato  Veneto,  e  Bertonico  Lodigiano  dello  Stato  di  Mila- 
no fulla  linea  verde  pofta  in  fito  dittante  braccia  dodici  dai 
ciglio  della  ripa  finiftra  dell*  Adda  a  corfo  d'  Acqua,  nel 
qual  fpazio  la  detta  ripa  finiftra  vedefi  in  corrottone,  e  l'op- 
pofta  m  acquitto. 

435.  43*.  437-  Confine  tra  Ripaltelia  fuddetta,  e  Montodine 
Cremafchi,  ambi  dello  Stato  Veneto. 

Bertonico  Lodigiano  dello  Stato  di  'Milano ,  e 
Montodme  Cremafco  dello  Stato  Veneto. 

435.  438.  Confine  pacifico  tra  Bertonico  Lodigiano  ,  e  Monto- 
dine  Cremafco  fulla  linea  verde  pofta  in  fito  dittante  braccia 
dodici  dal  ciglio  della  ripa  finiftra  dell'  Adda  a  corfo  d'Acqua, 
nel  qual  fpazio  la  ripa  finiftra  di  detto  Fiume  vedefi  in  cor- 
rofione, e  l'oppofta  in  acquifto. 

438.  438.  f  Sezione  del  Serio,  dov'  effo  sbocca  nell'Adda. 

438-  4?£*  Linea  roffa  polla  in  fito  dittante  braccia  dodici  dal 

I  ciglio 
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ciglio  della  ripa  finiftra  dell*  alveo  derelitto  d'Adda,  marcato 

in  Difegno,  per  cui  fcorrono  prefentemente  le  Acque  del 
Serio,  precefa  da  quelli  di  Bertonico  per  Confine  tra  il  loro 
Territorio,  ed  il  Territorio  di  Montodine  Cremafco. 
43P  440.  Continuazione  di  detta  linea  roda  in  fituazione  di- 
ttante braccia  dodici  dal  ciglio  di  detta  ripa  finiftra  di  detto 
alveo  derelitto  dell' Adda  prefentemente  occupato  dalle  Acque 
del  Serio,  la  qual  ripa  vedefi  alta  ,  ed  in  figura  di  piarda 
corrofa,  fino  alla  quale  linea  pretendono  quelli  di  Bertonico, 
che  fia  il  Confine  tra  detto  Territorio  di  Bertonico  Lodi- 
giano,  e  Montodine  Cremafco. 

440.  441.  Continuazione  di  detta  linea  rofla  dittante  li  detti 
braccia  dodici  dal  ciglio  della  detta  ripa  finiftra  del  detto  al- 
veo derelitto  dell'Adda,  dove  in  oggi  fcorrono  le  Acque  del 
Serio,  che  ne*  tempi  di  piena  coprono  anche  le  Sabbie  dimo- 
ftrate  in  Difegno,  la  qual  linea  da  quelli  di  Bertonico  pre- 
tende*! per  Confine  tra  Bertonico ,  e  Montodine . 

441.  442.  443.  444.  Continuazione  di  detta  linea  rotta,  pofta 
in  (ito  dittante  braccia  dodici  dal  ciglio  della  ripa  finiftra 
del  detto  alveo  derelitto  del  Seno,  che  vedefi  anche  prefen- 
temente  elevata,  e  corrofa,  la  qual  linea  pretende*]  da  quel- 
li di  Bertonico,  dividente  il  loro  Territorio  di  Bertonico  da 
quello  di  Montodine. 

438.  438.  \  445.  Linea  gialla, pofta  in  fito  diftante  braccia  do- 
dici dal  ciglio  della  ripa  finiftra  dell'  alveo  vivo  dell'  Adda 
pretefa  da' detti  di  Montodine  per  Confine  tra  Montodine,  e 
Bertonico. 

445.  44^.  Linea  punteggiata  attraverfante  l'alveo  vivo  dell' 
Adda,  che  fecondo  l'afTerzione  di  quelli  di  Montodine  indi- 
ca l'andamento  della  ripa  finiftra  dell'alveo  derelitto  della 
fletta. 

44<y.  447.  448.  Linea  gialla  pofta  in  fito  diftante  braccia  do- 
dici dal  ciglio  della  ripa  finiftra  del  detto  alveo  derelitto  dell* 
Adda  ,  pretefa  da' detti  di  Montodine  per  Confine  tra  Monto- 
dine, e  Bertonico. 

448.  449.  450.  451.  452.  453,  Continuazione  di  detta  linea 
gialla  ,  pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal  ciglio  di  detta 
ripa  finiftra  del  detto  alveo  derelitto  dell'Adda,  pretefa  da* 

detti 


detti  di  Montodine  per  Confine  tra  Montodine,  e  Bertonico. 
Iu  detto  fpazio  447.  448.  445».  450.  45 1.  452.  vedefi  anche  pre- 

fentemente  piarda  elevata ,  ed  Acqua  morta . 
45  3-  454-  Continuazione  di  detta  linea  gialla,  indicativa  del  ve- 
rofimile  andamento  della  ripa  finiftra  del  detto  alveo  dere- 
litto dell'  Adda,  la  qual  linea  pretendefi  da'  detti  Cremafchi 
per  Confine  tra  Montodine,  e  Bertonico. 
454-  455-   Linea,  punteggiata  attraverfante  il  prefentaneo  al- 
veo vivo  deli'  Adda  ,  che  fecondo  l'oflervazione  di  quelli  di 
Montodine  indica  l'andamento  della  ripa  finiftra  del  detto 
antico  alveo  derelitto  dalla  fletta. 
438.  43P.  440.  44r.  442.  443.  444.  445.  438.  \  Li  Fondi  circon- 
fcritti  dalle  linee  gialla,  e  rofla  dimoftrati  in  Difegno  fituati 
lungo  la  ripa  finiftra  dell'Adda,  fono  pofleduti  da'  Cremaf- 
chi nominati  in  Difegno. 
44<?.  447.  448.  44i?.  450.  451.  452.  453.  454-   Li  Fondi  circon- 
fcritti  da  detta  linea  gialla  iono  polTeduti  dal  Ven.  Ofpitale 
Maggiore  di  Milano . 
La  Valle  dimoftrata  in  Difegno  contigua  a  detta  linea  gialla 
pretefa  da' detti  Cremafchi  per  alveo  derelitto  dell'  Adda,  la 
detta  Valle,  dicemmo,  nella  parte  fuperiore  verlo  l'Adda 
medefima  è  elevata  a  fegno,  che  non  fcorgefi  il  menomo  in- 
dicio  d'imboccatura  della  fte(Ta. 
444.  455.  Linea  roda  pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  finiftra  dell'alveo  vivo  dell'Adda  pretefa  da 
quelli  di  Bertonico  per  Confine  tra  Bertonico,  e  Montodine. 
455.  45<s\  Colatore  ,  detto  il  Laghetto ,  dividente  li  Territori  di 
Montodine,  e  Mofcazano  Cremafchi  ambi  dello  Stato  Veneto. 

Bertonico  Lodtgiano  dello  Srato  d'i  "Milano ,  e 
jVlofcazano  Crema/co  dello  Stato  Veneto. 

455.  457.  Linea  verde  pofta  in  fito  diftante  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  finiftra  a  corfo  d'Acqua  dell'alveo  vivo  deli' 
Adda  indicante  il  Confine  pacifico  tra  Bertonico  Lodigiano, 
e  Mofcazano  Cremafco . 

457.  458.  Linea  roda,  fituata  fulla  ripa  finiftra  a  corfo  d'Acqua 

I  2  dell' 
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dell* alveo  derelitto  dell'Adda  in  diftanza  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  medefìma ,  la  qual  linea  pretender!  da*  detti 
di  Bertonico  per  Confine  tra  Bertonico,  e  Mofcazano. 

457.459.  46*0. 4(3-1.458. Linea  gialla,  deliaca  fulla  ripa  finiftra  a 
corfo  d'Acqua  dell'alveo  vivo  dell'Adda  in  diftanza  braccia 
dodici  delle  Acque  di  detto  Fiume  confiderete  in  (lato  di  me- 
diocrità, la  quale  da  quelli  di  Mofcazano  pretender!  per  Con- 
fine tra  Mofcazano  ,  e  Bertonico  . 

Li  Fondi  bofehivi  circonfcritti  da  dette  linee  roda ,  e  gialla  in- 
dicate con  detti  Numeri  457.  459.  4(5-0.  4<sr.,e  458.  fono  pof- 
feduti  parte  dalle  M.  M.  di  Santa  Maria  di  Crema,  e  parte 
dal  Marchefe  Niccola  Gambazocchi  Cremafco . 

Di  rincontro  al  detto  Numero  40-0.  dalla  parte  delira  dell'Adda 
sboccano  alla  ftefta  le  Acque  del  Colatore  Lodigiano,  nomi- 
nato il  Rsfcaletto . 

458.4(5-2.  46-3.  45-4.  45-5.  Linea  verde, pofta  in  diftanza  braccia 
dodici  dal  ciglio  della  ripa  finiftra  a  corfo  d'Acqua  del  Fiu- 
me Adda,  la  qual  linea  indica  il  Confine  pacifico  tra  Mofca- 
zano, e  Bertonico. 

454.  Foce  dell'  Adda  delle  Acque,  dette  la  Roggia  di  Mofca- 
zano. 

4(5-5.  4<stf.  4<5"7.  4<y8.  4.69.  Linea,  pofta  in  diftanza  dì  braccia 
dodici  dal  ciglio  della  ripa  finiftra  all'alveo  derelitto  dell'Ad- 
da marcato  in  Difegno, full* andamento  della  quale  continua 
il  Confine  pacifico  tra  li  detti  Territori  di  Mofcazano  Cre- 
mafco ,  e  Bertonico  Lodigiano . 

4^8.  Incrocciamento  d'  Acque  colatizie  Cremafche  colla  detta 
linea  di  Confine,  le  quali  Acque  colano  al  Colatore  Vidaf- 
cola  ,  e  per  la  (teda  al  Fiume  Adda  . 

4^p.  Altro  incrocciamento  con  detta  linea  di  Confine  d'Acque 
parte  colatizie,  e  parte  nafeenti  ne'Fofiì  Cremafchi  fuperio- 
ri  a  quefto  fito,  le  quali  Acque  vanno  all'  irrigazione  de' 
Fondi  fituati  tra  il  Colatore  Vidafcola ,  e  l'Adda  marcati  in 
Difegno. 

470.  Canale  di  legno,  per  cui  padano  le  dette  Acque  colatizie, 
e  forgenti ,  larga  onde  fette  con  fponde  alte  oncie  otto,  nel- 
la quale  (i  è  ritrovato  un  corpo  d'Acqua  corrente,  che  di- 
cefi in  dato  di  mediocrità,  alto  oncie  k\}  la  qual  Canale 
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dicefi  eflere  dalle  RR.  MM.  di  S.  Maria  di  Crema  mante- 

Duca. 

471.  Ponte  di  legno  mantenutola  dette  Madri,  largo  braccia 
fette  ,  oncie  otto,  alto  braccia  tre,  oncie  otto,  lotto  il  qua- 
le 11  è  veduto  decorrere  un  corpo  d'Acqua, alto  braccia  due, 
oncie  lei. 

469.  472.  Linea  porta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal  ciglio 
della  ripa  finiftra  a  corfo  d'  Acqua  dell'  alveo  derelitto  dell' 
Adda  marcato  inDifegno,la  quale  linea  divide  li  Territorj  di 
Bertonico  Lodigiano,  e  Mofcazano  Cremafco. 

472.  473.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  tra  Bertoni- 
co,  e  Mofcazano  full*  andamento  della  linea  verde,  marcata 
in  Difegno,  attraverfante  il  detto  alveo  derelitto  dell'Adda, 
la  quale  in  parte  divide  per  giufta  metà  il  Cavo  della  Roggia 
Vidafcola. 

473.  474,  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  full*  anda- 
mento della  linea  verde,  marcata  in  Difegno,  pofta  al  piede 
della  ripa  pure  dimoftrata  in  Difegno. 

474.  475.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  tra  Bertoni- 
co  ,  e  Mofcazano  fulla  linea  verde  marcato  in  Difegno,  la 
quale  è  in  giufta  direzione  della  parte  inferiore  della  linea 
fopradefcritta . 

475.  Punto,  in  cui  fi  è  fatto  piantare  un  paffone. 

475-  47<s".  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  tra' Territo- 
ri fuddetti  full' andamento  della  linea  rimarcata  in  Difegno, 
la  quale  va  retta  dal  detto  punto 475.  ad  incontrare  di  là  dall' 
Adda  feriremo  del  Confine  di  Bertonico,  e  Robecco  Lodi- 
giani. 

La  detta  linea  474.  475.  475.  è  necefiaria  d'  aiTicurarfi  con  ter- 
mini (labili. 

47<5\  477.  Linea  attraverfante  il  Fiume  Adda ,  la  qual  va  per 
appunto  a  terminare  al  Confine  tra'  detti  Bertonico,  e  Ro- 
becco . 

477.  478.  Linea  ,  che  divide  il  Territorio  di  Bertonico  dal  Ter- 
ritorio di  Robecco  ambi  Lodigiani  dello  Stato  di  Milano. 

Rilevafi,  che  dal  detto  Punto  477.  all'  ingiù,  la  pefcagione  di 
tutte  le  Acque  dell'Adda  è  di  privativa  ragione  del  Ven.Of- 
pitale  Maggiore  di  Milano,  e  la  ragione  delle  ripe  dell'Adda 
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è  privativa  dell' Eccellentiflìma  Cafa  Litta  Milancfe. 
Li  detti  fiti  fono  tutti  delineati,  e  defcritti  coli' intervento ,  per 
parte  di  Ripaltella  Arpina  Cremafca,  di  Antonio  Zanmello  , 
Pietro  Antonio  Marchetti ,  e  Fermo  Malfafi  Sindaci  della 
fletta,  per  parte  di  Montodine  ,  di  FrancefcoBelIoni  Sindaco, 
e  Marcantonio Locatelli Cancelliere,  per  parte  di  Mofcazano , 
di  Bartolommeo  Luco,  e  Gio:  Battifla  Rizetti  Sindaci  3  per 
parte  di  Bertonico,  di  Gio:  Battifta  Spera  Fattore  dei  Ven. 
Ofpitale  Maggiore  di  Milano ,  e  Camillo  Cremonefe  Sindaco 
di  detta  Terra,  tutte  Perfone  pratiche  di  detti  Confini  di 
rincontro  alle  dette  rifpettive  loro  Comunità,  dalle  quali  fi 
fono  avute  tutte  le  dette  informazioni  di  fatto,  ec. 


Gio:  Battifla  Cofta  ,  Ingegnere 
Collegiata  di  Cremona ,  e  De- 
legato da  S.  E.  il  Sig.  Conte 
Cristiani  Commiflario  Pleni- 
potenziario nella  materia  de' 
Confili  per  SuaMaeftà  Impe- 
riale Regia,  ec. 


Paolo  Antonio  Cristiani,  Inge- 
gnere Veneto  ,  Delegato  da 
S.  E.  il  Sig.  Cavaliere  Morofini 
CommifTario  Plenipotenziario 
dsllaSereniflìmaRepubblicadi 
Venezia  nella  materia  de'Con- 
fini. 


'Mofcazano ,  Rovereto ,  Graderà  ,  dubbiano  9 
Caf aletto ,  Ceredano  >  Cbieve  ,  e  Bagnolo 
Cremafchi  dello  Stato  Veneto ,  e  Robecco , 
Rame  Ili,  C affina  delle  Donne,  Comune  della 
Terfia ,  Cavenago ,  e  C ereto  Lodigiani  dello 
Stato  di  Mdano. 

Spiegazione  de'  fitr  indicati  con  Numeri  progredivi  ne'  Foglj 
dimoftranti  li  Confini  pacifici ,  e  controverfi  de'  Territori 
Suddetti . 

Mofcazano  Cremafco,  e  Robecco  Lodigiano. 

47<5*.  479.  Linea  verde  porta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal 
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ciglio  della  ripa  finiftra  dell'Adda  a  corfo d'Acqua, indicativa 
del  Confine  pacifico  tra  li  detti  Territorj  di  Mofcazano,  e  Ro- 
becco . 

47P.  480.  48 r.  Linea  rotta,  pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici 
dal  ciglio  della  ripa  finiftra  dell'alveo  dell'Adda  marcato  in 
Difegno, che  a  poco  a  poco  abbandonano  le  Acque  d'efTa,  la 
qual  linea  da' detti  di  Robecco  pretendefi  dividente  li  detti 
Territorj  di  Mofcazano ,  e  Robecco. 

47P.  482.  481.  Linea  gialla, pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici 
dal  ciglio  della  ripa  finiftra  dell'  alveo  principale  dell'Adda, 
pretefa  da' detti  di  Mofcazano  per  Confine  de' Territorj  fud- 
detti . 

4B1.  481.  \  Confine  pacifico  tra  Mofcazano,  e  Robecco  full' 
andamento  della  linea  verde,  pofta  in  diftanza  di  detti  braccia 
dodici  dal  ciglio  della  ripa  finiftra  dell'alveo  vivo  dell'Adda 
marcato  in  Difegno. 

481.  \  483.  ir  Linea  rofTa ,  fituata  in  diftanza  di  braccia  dodici 
dal  ciglio  della  ripa  finiftra  dell'alveo  minore  dell'Adda  mar- 
cato in  Difegno  indicativa  del  Confine  pretefo  da'detti  di  Ro- 
becco tra  Mofcazano,  e  Robecco. 

481. 1  483.  Linea  gialla,  fituata  in  diftanza  di  braccia  dodici  da 
un  ciglio  della  ripa  finiftra  dell'alveo  maggiore  dell'Adda  ,la 
qual  linea  indica  il  Confine  pretefo  da  quelli  di  Mofcazano 
tra' detti  Territorj  di  Mofcazano,  e  Robecco. 

"Mofcazano  Cremafco  dello  Srato  Veneto  >  e 
Territorio  de  Rametti  Lodìgtano  dello  Stato 
di  Milano. 

483.  483.  I  Linea  pavonazza,  dividente  Fondi  del  Conte  Benzo- 
ni,  da' Fondi  di  Girolamo  Roffini  Livellarlo  del  Marche  fé 
Lodovico Gambazocchi,  pretefa  da'detti  di  Robecco  perCon- 
fine  tra  li  Territori  di  Robecco,  e  Ramelli  Lodigiani  ,  il 
qual  Confine  s'impugna  da'detti  di  Mofcazano. 

483.  \  484.  Linea  rofTa,  dividente  Fondi  del  Conte  Benzoni  da' 
Fondi  di  Girolamo  Rollini  Livellano  del  Marchefe  Lodovi- 
co 


co  Gambazocchi  prctefa  da  quelli  del  Territorio  de'Ramel- 
li  per  Confine  tra  il  Territorio  di  Mofcazano,  ed  il  Territo- 
rio de*  Ramelli . 

484.  48*.  Linea  rofla,  pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal  ci- 
glio  della  ripa  marcata  in  Difegno, dividente  Fondi  dello  ftef- 
fo  Rollini  Livellarlo  come  (opra,  full'  andamento  della  quale 
li  detti  del  Territorio  de*  Ramelli  pretendono ,  che  continui 
il  Confine  tra  li  Ramelli,  e  Mofcazano. 

483.  485.  Linea  gialla,  pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  (ìniftra  dell'Adda  marcata  in  Difegno,  pre- 
tefa  da'  detti  di  Mofcazano  per  Confine  tra  li  detti  Territori 
di  Mofcazano,  e  Robecco. 

485.  48*.  Linea  gialla,  continuati  va  alla  fopradefcrkta. .dividen- 
te li  Fondi  di  detto  Rollini  Livellario  da  detto  Gambazocchi 
pretefa  da' detti  di  Mofcazano  per  Confine  tra*  detti  Territo- 
ri di  Mofcazano  Cremafco,  e  Ramelli  Lodigiano,  della  qua. 
le  linea  non  vedefi  alcun  veftigio  fui  Campo . 

481.  \  483.  ì  48$.  Fondi  controverfi  tra' detti  Territori  di  Mof- 
cazano ,  e  Robecco  pofleduti  dal  Conce  Gio:  Vimercati  San 
Severino ,  e  Conte  Benzoni . 

483. 483.  ;  484.  48*.,  e  485.  Fondi  controverfi  tra*  detti  Ter- 
ritori di  Mofcazano ,  e  Ramelli ,  pofleduti  dal  detto  Girola- 
mo Rollini  Livellario  di  detto  Marchefe  Gambazocchi. 

485.  487.  Confine  pacifico  tra*  detti  Territori  de'  Ramelli ,  e 
Mofcazano  full* andamento  della  linea  verde,  la  quale  divide 
per  giufta  merjì  il  Fofib  marcato  in  Difegno. 

487.  488.  Confine  tra  Mofcazano  Cremafco ,  e  Rovereto  pure 
Cremafco  fulla  linea  dividente  per  metà  la  Roggia  Vidafcola 
marcata  in  Difegno. 

'Rovento  Cremafco  dello  Stato  Veneto ,  e  Ter- 
ritorio de*  Ramelli  Lodigiano  dello  Stato  di 
Milano . 

487.  48$.  Linea  verde,  pofta  in  mezzo  al  Cavo  dì  detta  Vidafco- 
la, la  qual  linea  indica  il  Confine  pacifico  tra  RoveretoCrc* 
mafco,  ed  il  Territorio  de'  Ramelli  Lodigiano. 


Si 

4$p.  490.  49 r.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  tfa  Ro- 
vereto, e  Ramelli  falla  linea  dividente  per  metà  liFoflì  mar- 
cati in  .Difegno. 

491.  492.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  tra  Rovere- 
to  Cremafco ,  e  Ramelli  Lodigiano  Alila  linea  dividente  per 
metà  la  detta  Roggia  Vidafcola. 

492.  493.  Confine  pretefo  da  quelli  de'  Ramelli  Culla  linea  rofla, 
dividente  per  metà  il  Foflò  marcato  in  Difegno  . 

4P3.494.  Continuazione  di  detto  Confine  pretefo  da*  detti  de* 
Ramelli  fulla  linea  rofla  dividente  per  metà  la  Roggia  Vidaf- 
cola marcata  in  Difegno. 

492.  495.  494-  Confine  pretefo  da  quelli  di  Rovereto  Cremafco 
fulla  linea  gialla  dividente  per  metà  li  Foflì  marcati  in  Dife- 
gno. 

492.  493.  494-  495.  Pezzo  a  prato  (labile  lifcofo  pofleduto  da 
Girolamo  Rollini  Livellano  delii  Marchefi  Lodovico,  Ca- 
millo, Niccola,  e  Gio:  Battifta  Fratelli  Gambazocchi  vicen- 
devolmente pretefo  dal  Comune  de*  Ramelli  Lodigiano,  e 
dal  Comune  di  Rovereto  Cremafco,  il  quale  da' detti  de*  Ra- 
melli dicefi  cataftrato  nel  loro  Territorio. 

494.  A96.  Confine  pacifico  tra*  detti  Territorj  de*  Ramelli  Lo- 
digiano, e  Rovereto  Cremafco  fulla  linea  verde  dividente  per 
metà  la  Roggia  Vidafcola . 

495.  497.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  fulla  linea 
verde,  dividente  per  metà  il  Fofib  marcato  in  Difegno. 

497.  498.  Confine  pacifico  tra  il  Territorio  de*  Ramelli  Lodi- 
giano,  ed  il  Territorio  di  Rovereto  Cremafco  fulla  linea  ver- 
de, dividente  per  metà  la  Roggia  Vidafcola  marcata  in  Dife- 
gno . 

498.  499.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  fulla  linea 
verde ,  dividente  per  metà  il  Fofib  marcato  in  Difegno. 

499.  500.  Fofib  dividente  il  Territorio  di  Rovereto  Cremafco 
dal  Territorio  di  Crederà  pure  Cremafco. 
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ti 
Territorio  de'  Ramelli  Lodigiano  dello  Stato 
di  Milano  ,  e  Territorio  di  Crederà  Cre- 
mafco  dello  Stato  Veneto. 

499-  5°i.  Confine  pacifico  tra  il  Territorio  di  Crederà  Cre- 
marca  ,  ed  il  Territorio  de*  Ramelli  Lodigiano  fulla  linea 
verde,  dividente  per  metà  il  Foflò  marcato  in  Difegno. 

$or.  Punto, dove  la  detta  linea  di  Confine  attraverfa  JaStrada, 
per  cui  fi  va  dalla  Caffina  de'  Ramelli  a  Crederà. 

50  r.  502.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  tra*  detti  Ter- 
ritori de* Ramelli,  e  Crederà  fulla  linea  verde,  dividente  per 
metà  il  Foflò  marcato  in  Difegno , 

yo2.  503.  Confine  pacifico  tra  detto  Territorio  de*  Ramelli  Lo- 
digiano, e  Crederà  Cremafca  fulla  linea  porta  fui  ciglio  del- 
la ripa  di  Ponente  nel  Foflò  marcato  in  Difegno  ,  il  qual 
Foflò  con  un  braccio  di  ripa  è  tutto  fui  Lodigiano . 

503.  504.  Foflb  dividente  il  detto  Territorio  di  Crederà  Cre- 
mafca dal  Territorio  di  Rovereto  pure  Cremafco, 

Rovereto  Cremafco  dello  Stato  Veneto ,  e  Ter- 
ritorio de9  Ramelli  Lodigiano  dello  Stato  di 
jftiifano , 

505-  yy  507,  jo8.  Continuazione  .di  detto  Confine  pacifico 
fulla  linea  pofta  fui  ciglio  della  ripa  delira  del  Colatore  del- 
la Roggia  Marcotta  rimarcata  in  Difegno,  il  qual  Colatore 
con  un  braccio  di  detta  ripa  è  tutto  fui  Lodigiano . 

505.  Ponte  di  Cotto,  fotto  cui  defluifcono  le  Acque  di  detta 
Marcotta  verfo  al  N.505. ,  il  qual  Ponte,  che  f\  mantiene  da 
quelli  de' Ramelli  è  largo  braccia  uno,  oncie  quattro,  punti 
fei,  fotto  il  quale  (i  è  veduto  decorrere  un  corpo  d'  Acqua, 
che  dicefi  in  flato  di  mediocrità,  alto  braccia  uno. 

In  detto  Tratto  502. 503.  gli  alberi  pofli  fulla  ripa  deflra  a  cor- 
fo  d'  Acqua  di  detto  Colatore  Marcotta  fono  poffèduti  da* 
Cremafchi,  e  quelli  pofli  fulla  ripa  fìniflra  fono  poffèduti  da' 
Lodigiani,  In 


In  detto  Tratto  503.  505.  507.  falla  ripa  deftra  di  detto  Cola- 
tore Mar  cotta  non  è  piantato  da'  Cremafchi  alcun  albero. 

In  detto  Tratto  507.  508.  gli  arbori  porti  fulla  ripa  deftra  di 
detto  Colatore  Mar  cotta  fono  poffeduti  da' Cremafchi,  e  quel- 
li porti  fulla  ripa  finiftra  fono  pofTeduti  da'' Lodigiani. 

Le  pefcagioni  di  tutto  il  detto  Colatore  Marcotta  dal  detto 
N.  505.  fino  all'  Adda  fono  di  privativa  ragione  di  detto 
Roffini,  che  è  folito  ad  efpurgare  anche  tutto  il  Cavo  dello 
ftertb . 

Rovereto  Cremafco  dello  Stato  Veneto ,  e  Ro- 
becco  Lodigiano  dello  Stato  dì  "Milano . 

508.  509.  Linea  verde  porta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  finiftra  dell'Adda  marcata  in  Difegno,  full' 
andamento  della  quale  continua  il  Confine  pacifico  tra  il  Ter- 
ritorio di  Rovereto  Cremafco,  ed  il  Territorio  di  Robecco 
Lodigiano. 

5op.  510.  Linea  verde  porta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  finiftra  dell'Adda  ,  la  quale  linea  divide  un 
pezzo  di  ragione  comune  del  Territorio  di  Rovereto,  Crede- 
rà ,  e  Rubbiano  Cremafchi  dal  Territorio  di  Robecco  Lodi- 
giano. 

510.  511.  512.  Continuazione  di  detta  linea  verde,  porta  in  di- 
ftanza di  braccia  dodici  dal  ciglio  di  detta  ripa  finirtra  dell' 
Adda  ,  full* andamento  della  quale  continua  il  Confine  paci- 
fico tra  la  Comunità  di  Rovereto  Cremafco,  ed  il  Territorio 
di  Robecco  Lodigiano . 

512.  513.  Linea  dividente  il  Territorio  di  Rovereto  dal  Terrk 
torio  di  Rubbiano  Cremafchi. 

Robecco  Lodigiano  dello  Stato  di  7\4ilano,  e 
Rubbiano  Cremafco  dello  Stato  Veneto. 

512.  $14.  Linea  verde,  porta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  finiftra  dell'Adda  marcata  in  Difegno,  la 
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quale  linea  divide  il  Territorio  di  Rubbiano  Cremafco  dal 
Territorio  di  Robecco  Lodigiano . 

A.  Ifolotto  parte  bofchivo,e  parte  fabioniccio  vicendevolmen- 
te pretefo,  tanto  da  quelli  della  Comunità  di  Rubbiano  Cre- 
mafco, quanto  da  quelli  della  Comunità  di  Robecco  Lodi- 
giano  . 

514.  515.  $t&.  Linea  rotta,  pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici 
dal  ciglio  della  ripa  finiftra  dell'  alveo  derelitto  dell'Adda 
marcato  in  Difegno,  pretefa  da'  Lodigiani  per  Confine  tra 
Robecco,  e  Caffina  delle  Donne  Lodigiane,  col  Territorio 
di  Rubbiano  Cremafco . 

514.  517.  5 16".  Linea  gialla,  pofta  lungo  la  detta  ripa  finiftra 
dell'  Adda  in  diftanza  di  braccia  dodici  dalle  Acque  della 
ftefTa  confiderata  in  fiato  di  mediocrità,  la  qual  linea  pre- 
tendefi  da' detti  di  Rubbiano  per  Confine  tra  Rubbiano  Cre- 
mafco, e  li  detti  Territori  di  Robecco,  e  Caffina  delle  Don- 
ne Lodigiani . 

518.  518. 1  Confine  tra  Robecco  Lodigiano,  e  Caffina  delle 
Donne ,  pure  Lodigiana . 

514.  515.  516".  517.  Il  Bofco  circonfcritto  da  dette  linee  gialla , 
e  rolla  controverfo  è  poffeduto ,  come  fopra  >  da  quelli  di 
Rubbiano  Cremafco. 

Rubbiano  Cremafco  dello  Stato  Veneto  ,  e 
Caffina  delle  Donne  Lodigiana  dello  Stato 
di  "Milano . 

5i<5\  519.  Linea  verde,  pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  finiftra  dell'Adda  marcata  in  Difegno,  la 
qual  linea  divide  il  Territorio  di  Caffina  delle  Donne  Lodi- 
giana dal  Territorio  di  Rubbiano  Cremafco. 

520.  520.  I  Confine  tra  la  Caffina  delle  Donne,  e  Cavenago, 
ambi  Lodigiani  dello  Stato  di  Milano. 
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Rubbiano  Cremafco  dello  Stato  Veneto ,  e  Ca* 
venago  Lo  di  gì  ano  dello  Stato  di  "Milano. 

519.  521.  Linea  verde;  porta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  finiftra  dell'  Adda  ,  full"  andamento  del- 
la quale  continua  il  detto  Confine  pacifico  tra  Rubbiano Cre- 
mafco,, e  Ca venago  Lodigiano. 

Rubbiano  Cremafco,  e  Comune  della  Terfta 
Lodigiano . 

521.  522.  523.  Linea  gialla,  pofta  in  mezzo  dell'alveo,  per  cui 
fcorrono  le  Acque  dell'Oriolo,  pretefa  da  quelli  di  Rubbia- 
no  per  Confine  tra  il  Territorio  di  Rubbiano,  ed  il  Comune 
della  Perfia. 

521.  521.  7  523.  Linea  rotta,  pofta  in  diftanza  di  braccia  do- 
dici dal  ciglio  della  ripa  finiftra  del  detto  alveo  rimarcato  in 
Difegno,  pretela  da  quelli  del  Comune  della  Perfia  per  Con- 
fine tra  il  loro  Comune,  ed  il  Territorio  di  Rubbiano  Cre- 
mafco . 

Rubbiano  Cremafco  dello  Stato  Veneto  9  eCa- 
venago  Lodigiano  dello  Stato  di  "Milano . 

523.  524.  Linea  verde,  pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  finiftra  dell'Adda  marcata  in  Difegno,  indi- 
cativa del  Confine  pacifico  tra  Ca  venago  Lodigiano,  e  Rub- 
biano Cremafco . 

524.  524.  \  Strada  punteggiata,  la  quale  fi  pratica  da  quelli 
del  Comune  delle  Perfia  per  acceffo,  e  recefTo  de' loro  Pezzi 
pofti  tra  l'Oriolo,  e  l'Adda. 

524.  Ponte  di  legno  largo  braccia  dodici  fui  Cavo  dell'Oriolo 
mantenuto  da  quelli  del  Comune  della  Perfia ,  fotto  il  quale 
fi  è  veduto  un  corpo  d' Acqua  corrente  alto  braccia  quattro. 

524.  t  Ponte  di  legno  fatto  al  traverfo  dell'Oriolo  da  quelli 
del  Comune  della  Perfia,  che  ferve  per  acceffo,  e  recefTo 

dei 


Se- 
dei detti  loro  Pezzi  di  Terra ,  podi  tra  il  detto  Oriolo,  e  1* 
Adda, 

Comune  della  Terfia  Lodigiano  dello  Stato  di 
"Milano,  e  Rubbiano  Cremafco  dello  Stato 
Veneto , 

524.  525.  525*.  527.  Linea  verde  dividente  per  metà  il  Cavo 
dell'Oriolo  marcato  in  Difegno  indicativa  del  Confine  tra  il 
Comune  della  Perfìa  Lodigiano,  e  Rubbiano  Cremafco. 

525.  $16.  Punti,  ne*  quali  sboccano  air  Oriolo  Acque  colatizie 
provenienti  dal  Territorio  Cremafco,  che  per  l'Oriolo  me- 
desimo defluirono  all'Adda . 

527.  528.  Colatore  Oriolo  dividente  il  Territorio  di  Rubbiano 
Cremafco  dal  Territorio  di  Cafaletto  Ceredano  pure  Cre- 
mafco. 

Comune  della  Terfia  Lodigìano  dello  Stato  di 
Milano  ,  e  Cafaletto  Ceredano  Cremafco 
dello  Stato  Veneto . 

527.  52^.  Linea  verde,  dividente  per  metà  il  Colatore,  per  cui 
fi  fcaricano  all'Adda  Acque  della  Roggia  della  Cà  de*Fa<rni, 
la  qual  linea  indica  il  Contine  tra  Cafaletto  Ceredano,  ed  il 
Comune  della  Perfìa  fuddetto . 

Mifurate  le  Acque  ,  che  fi  fcaricano  da  detta  Roggia  per  il 
Colatore  fuddetto  ad  un  Ponte  fituato  poco  fuperiormente 
al  detto  N.  529.  fi  fono  ritrovate  decorrere  per  una  fazio- 
ne larga  braccia  due  ,  oncie  fette ,  ed  in  altezza  di  brac- 
cia uno. 

52p.  530.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Cafaletto  ,  e 
Comune  della  Perfia  fulla  linea  verde,  dividente  per  metà 
il  Foffo  marcato  in  Difegno. 

530-  Punto,  in  cui  detta  linea  di  Confine  attraverfa  la  Stra- 
da, che  va  dalla  Perfìa  a  Cafaletto. 

53o. 


87 

530.  531-  532-  533-  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Cafa- 

letto  Ceredano,  e  Comune  della  Perfia  fulla  linea  verde,  di- 
vidente per  metà  li  Foffi  marcati  in  Difegno. 

530.  531.  Punti,  a*  quali  fi  fcaricano  in  detto Foflb  di  Confine 
Acque  colatizie  provenienti  dai  Cremafco  , 

1$3>  534-  Continuazione  del  Confine  tra  Cafaletto  Ceredano, 
ed  il  Comune  della  Perfia  fulla  linea  verde, dividente  per  me- 
tà la  fpinata  marcata  in  Difegno . 

Cafaletto  Ceredano  Cremafco  dello  Stato  Ve- 
neto ,  e  Cavenago  Lodigiano  dello  Stato  di 
Milano . 

534.  53 ?.  Linea  verde,  porta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  ferma  dell'Adda  marcata  in  Difegno, la  qual 
linea  divide  il  Territorio  di  Cavenago  Lodigiano  dal  Terri- 
torio di  Cafaletto  Ceredano  Cremafco. 

535-  53<5"-  537-  Linea  rofla,  pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici 
dal  ciglio  della  ripa  ferma  finiftra  dell'alveo  minore  dell'Ad- 
da marcato  in  Difegno,pretefa  da  quelli  di  Cavenago  per  Con- 
fine tra  Cafaletto,  e  Cavenago. 

535-  538.  537-  Linea  gialla, pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici 
dal  ciglio  della  ripa  ferma  finiftra  dell'alveo  maggiore  dell' 
Adda  marcato  in  Difegno ,  pretefa  da  quelli  di  Cafaletto  per 
Confine  tra  Cafaletto,  e  Cavenago. 

Li  Fondi  circonfcritti  da  dette  linee  gialla ,  e  rofla  fono  vicen- 
devolmente poffeduti,  e  pretefi  da  Cavenago,  e  Cafaletto. 

537-  5 19-  543.  Linea  verde,  pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici 
dal  ciglio  della  ripa  ferma  finiftra  dell'Adda,  full'andamento 
della  quale  linea  continua  il  Confine  pacifico  tra  detti  Cave- 
nago, e  Cafaletto. 

5  3P-  Punto,  in  cui  fegue  prefentcmente  lo  sbarco  del  Porto  di 
Cavenago,  il  qual  sbarco  dal  Portinaro  del  detto  Porto  fuo- 
le  anche  cambiarfi  in  altro  (ito,  come  più  le  riefce  di  comodo. 

540.  Porto,  detto  di  Cavenago,  galleggiante  fulle  Acque  dell' 
Adda,  il  quale  è  di  privativa  ragione  dell' EccelIentiffimaCa- 

fa 
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fa  Clerici  di  Milano,  Feudataria  di  Cavenago,  (òpra  l'ufcio 
del  Cafino  del  qual  Porto  fta  Tempre  eipofta  1*  Arma  della 
Cafa  medefima . 

541.  Cafino  di  Cotto  di  ragione  deli' Eccel lenti ffi ma  CafaLitta 
Padrona  delle  ripe  dell*  Adda  daBertonico  ali*  insù ,  nel  qual 
Calino  fra  il  detto  Portinaro  difpofto  a'  padaggi. 

54^.  Colonna  di  legno  piantata  in  quefto  punto  nell'alveo  dell' 
Adda,  alla  quale  è  attaccata  la  corda,  che  tiene  il  Porto 
della  fezione  del  padaggio  fuddetto. 

5  39-  5  34-  Strada  praticata  da  quelli  di  Cavenago,  e  da  quelli 
del  Comune  della  Perda,  e  Ramelli  Lodigiani  per  accetto,  e 
recedo  da  Cavenago  alla  Perfia ,  e  Comune  de'  Ramelli . 

539-  544-  544.  I  544.  -*  Strada  praticata  da  quelli  di  Cavena- 
go per  accedo  a  Canaletto  Cremafco,  a  Cereto,  ed  altri  luo- 
ghi Lodigiani,  e  per  accedo  a  Crema. 

543.  544.  Linea  roda,  pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal 
ciglio  della  ripa  ferma  finìftra  dell'alveo  minore  dell'  Adda 
marcato  in  Difegno,  pretefa  da'  detti  di  Cavenago  per  Con- 
fine tra  Cavenago,  e  Cafaletto. 

543.  545.  54<s\  547.,  e  544.  Linea  gialla,  pofta  in  diftanza  di 
braccia  dodici  dal  ciglio  della  ripa  ferma  finiftra  dell'  alveo 
maggiore  dell'Adda  marcato  in  Difegno,  pretefa  da'  detti  di 
Cafaletto  Cremafco  per  Confine  tra  Cafaletto,  e  Caveni2;o. 

Li  Fondi  circonfcritti  da  dette  linee  gialla  ,  e  roda  fono  vicen- 
devolmente podeduti,  e  preterì  da  Cavenago,  e  Cafalettow 

544  544.  *  548.  Confine  pacifico  tra  Cavenago  Lodigiano,  e 
CaialutoCeredano Cremafco  full'andamento  della  Jinea  ver- 
de, pofta  in  diftanza  di  braccia  dodici  dal  ciglio  della  ripa 
ferma  finiftra  dell'  Adda,  marcata  in  Difegno. 

548.  548.  7  Continuazione  del  Fiume  Adda  all'insti,  dividente 
li  Territorj  di  Cavenago,  e  Cereto  Lodigiani . 

Lungo  il  detto  Fiume  Addi ,  dove  le  ripe  d'  eda  fono  punteg- 
giate, dimoftralì  il  continente  in  acquifto,  e  dove  fono  ver- 
gate a  vivo  dimoftrafi  il  continente  in  corrottone. 

La  ragione  delle  ripe  del  detto  Fiume  è  privativa  dell'  Eccellen- 
tidima  Cafa  Litta  Milanefe  . 

La  pefeagione  di  tutte  le  Acque  dell'Adda  dal  derto  punro477. 
all' insù  è  di  privativa  ragione  dell'  Eccellentidima  Cala  Cle- 
rici Milanefe.  Ca* 


Si 

Caf aletto  Ceredano  Cremafco  dello  Stato  Ve- 
neto ,  e  C ereto  Lodigiano  dello  Stato  di 
Milano. 

548.  54P.  Confine  pacifico  tra  Cafaletto  Ceredano  Cremafco, 
e  Cereto  Lodigiano  fulla  linea,  dividente  per  metà  la  Roggia 
marcata  in  Difegno,  detta  il  Bigino ,  per  cui  defluifcono  Ac- 
que colatizie  all'Adda . 

54i>.  550.  Confine  pretefo  da  quelli  di  Cereto  fulla  linea  rotta, 
dividente  per  metà  il  Cavo  marcato  in  Difegno,  per  cui  de- 
fluirono al  detto  Bigino  Acque  forgenti. 

550.  551.  Continuazione  di  detto  Confine,  pretefo  da  quelli  dì 
Cereto  full' andamento  della  linea  rofla, marcato  in  Difegno. 

55  r.  552.  Continuazione  di  detto  Confine  pretefo  da  quelli  di 
Cereto  full*  andamento  della  linea  roffa ,  pofta  fui  ciglio  della 
ripa  pendente  dalla  Vigna  marcata  in  Difegno . 

54P-  55  3-  5*a-  Linea  gialla,  dividente  per  metà  il  detto  Cavo 
del  Rogino,  pretefo  da  quelli  di  Cafaletto  per  Confine  tra  Ca- 
faletto, e  Cereto. 

54P-  55o.  551-  55^-  553-  Fondi  poffeduti  da  quelli  di  Cereto. 

552.  554.  Continuazione  di  dettoConfine  pacifico  tra  detti  Ca- 
faletto Cremafco,  e  Cereto  Lodigiano  fulla  linea,  dividente 
per  metà  il  Cavo,  detto  il  Bigino,  marcato  in  Difegno. 

554.  555.  Linea  gialla,  dividente  per  metà  l'adacquatrice,  che 
ferve  a  quelli  dell'Abbazia  di  Cereto,  marcata  in  Difegno, la 
qual  linea  pretendefi  da  quelli  di  Cafaletto  per  Confine  tra 
Cafaletto,  e  Cereto. 

555.  558.  Continuazione  di  detto  Confine,  pretefo  da  quelli  di 
Cafaletto  full' andamento  di  detta  linea  gialla,  dividente  per 
metà  il  Foflò  marcato  in  Difegno. 

554.  5jtf.  Linea  roffa,  dividente  per  metà  il  Cavo  di  detto  Ro- 
gino, pretefa  da  quelli  di  Cereto  per  Confine  tra  Cereto,  e 
Cafaletto . 

55<*-  557-  5  58.  Continuazione  di  detta  linea  roffa  fulla  metà  del 
Fofletto  marcato  in  Dilegno,  la  quale  da  quelli  di  Cereto  pre- 
tendefi per  Confine  tra  Cereto,  e  Cafaletto. 

L  Sul!' 
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Sull'Argine  fìtuato  Fra  mezzo  a  dette  due  linee  gialla,  e  rotta 

di  rincontro  a' detti  Numeri  554-  555-  5  5*.  557-  vi  fono  alcu- 
ni cefpugli  di  legna  forte,  che  fi  tagliano  da'  Cremafchi,  li 
quali  hanno  anche  piantate  fopra  il  medefimo  quindici  albe- 
rale da  palo,  e  venti  da  palone. 
558-  55P-  5<*°-  Confine  pacifico  tra' detti  Cafaletto ,  e  Cereto 
fulla  linea  verde,  dividente  per  metà  li  Folli  marcati  in  Di- 

fegno , 
559.  Punto,  in  cui  detta  linea  di  Confine  attraverfa  Y  accedo 
particolare ,  per  cui  quelli  di  Cereto  vanno  a  Cafaletto ,  a 
Levante,  del  qual  punto  quelli  di  Cafaletto  fono  foiiti  taglia- 
re T  accerto  fui  Fondo  loro  ne'  tempi  di  Epidemia. 

550.  5<5"i.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  fulla  linea, 
dividente  per  metà  ilFoflò  marcato  in  Difegno  (ìtuato  a  Tra- 
montana della  Strada,  per  cui  fi  va  da  Cafaletto  a  Cereto. 

5<5o.  Punto,  in  cui  detta  linea  di  Confine  attraverfa  la  Roggia 
adacquatrice  de'  Padri  di  Cereto,  fuccetfivamente  la  detta 
Strada ,  per  cui  fi  va  da  Cafaletto  a  Cereto  . 

551.  Ponte  di  Cotto  fatto  in  due  archi  fopra  le  Acque, dette  il 
Stagno,  mantenute  dal  Monifiero  di  Cereto. 

Per  l'arco  deftro  di  detto  Ponte  a  corfo  d'Acqua  defluirono  le 
dette  Acque  all'inguì  verfo  l'Adda,  il  qual  arco  è  largo  da 
fpalla  a  fpalla  braccia  fei, all'imboccatura  del  quale  evvi  una 
doppiera  con  tre  porte  in  quattro  fiivi  di  legno,  larga  per 
cadauna  braccia  uno,  oncie  dieci ,  fulla  foglia  del  qual  arco, 
che  è  pure  di  legno,  fi  è  veduto  un  corpo  d'  Acqua  corrente, 
che  dicefi  in  fiato  di  mediocrità ,  alto  braccia  uuo . 

Per  l'arco  finiltro  del  detto  Ponte  defluifccno  le  dette  Acque 
all'irrigazione  de'  Fondi  del  Momftero  di  Cereto,  il  qual  ar- 
co è  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  cinque ,  oncie  fei ,  per 
cui  fi  è  veduto  decorrere  un  corpo  d'Acqua,  che  pure  dicefi 
in  fiato  di  mediocrità,  alto  braccia  uno. 

5<5"i.  5(72.  Confine  pacifico  tra  Cafaletto  Ceredano  Cremafco, 
e  Cereto  Lodigiano  fulla  linea  ,  dividente  per  metà  la  Roggia, 
detta  il  Stagno  marcata  in  Difegno. 

In  detto  Tratto  $6i.  561.  La  pefeagione  del  detto  Stagno  dimo- 
strato in  Difegno  fi  pratica  da' detti  di  Cafaletto  Ceredano, 
itando  eflì  fulla  ripa  iiniftra  del  medefimo  a  corfo  d'Acqua, 

e  da 
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e  da  quelli  di  Cereto  fi  pratica  non  folo  ftando  fulla  ripa  de- 
lira dello  fteflb,  pure  a  corfo  d'Acqua,  ma  ancora  col  mezzo 
del  Burchiello 3  che  quefti  tengono  fopra  le  di  lui  Acque,  la 
ragione  del  quale  è  privativa  folo  a*  medefimi. 

$6z.  55^.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Cereto,  e  Cafa- 
Jetto  ìulla  linea,  dividente  per  metà  il  Follò  marcato  in  Di- 
fegno . 

5<5"^.  5^4.  Acque,  dette  lo  Stagnetto ,  che  facendo  correre  le 
ruote  dell'Edilìzio  della  Folla  marcato  in  Difegno  sboccano  a 
detto  Foflb  di  Confine  in  detto  punto  N.  ^61 . 

Al  di  fopra  di  detto  punto  5^4.  evvi  fui  Cavo  dello  Stagnetto 
medefimo  un  Ponte  di  Cotto  al  traverfo  della  Strada  mante- 
nuto da  quelli  di  Cafaletto  largo  braccia  quattro,  oncie  fei, 
fotto  il  quale  fi  è  veduto  un  corpo  d'Acqua  corrente,  che 
dicefi  in  fiato  di  mediocrità  alto  braccia  uno,  oncie  cinque. 

5<5"4.  Bocca  in  fpalle  di  Cotto  aperta  nella  ripa  finiftra  di  detto 
Stagnetto  mantenuta  da' detti  di  Cereto,  largo  braccia  uno, 
oncia  una,  per  la  quale  li  fuddetti  eftragono  dallo  Stagnetto 
medefimo  Acque  irrigatrici  ,  che  vanno  all'  adacquamento 
de' Fondi  Lodigiani  del  Moniftero  di  Cereto. 

5^4.  56T.  |,  e  5<5*o.  Adacquatrice  del  Monifiero  di  Cereto  ef- 
purgata  dallo  ftefib . 

jtfi.  f  Ponce  di  legno  fopra  1'  adacquatrice  fuddetta  mantenu- 
to dal  detto  Moniftero  di  Cereto. 

560.  5*r.  |  56T.  {  Strada,  che  ferve  di  comunicazione  tra  Ce- 
reto, e  Cafaletto. 

56*1.  7  5<5"5.  5<5"5.  I  5<5"5.  £  56-8.  55-7.  ^69.  Strada  attraverfante  la 
Cartina,  detta  della  Folla  marcata  in  Dileguo,  la  qual  Strada 
liberamente  per  lo  pattato  praticavafi  da  quelli  di  Cereto  per 
accettò,  e  recefiò  da  Cereto  alla  Cafiìna,  detta  Mirabella  d' 
abbatto,  di  ragione  degli  fletti. 

Le  Porte  di  detta  Cafiìna  della  Folla,  che  è  porteduta  afiìeme 
della  Vigna  meridionale  alla  fterta  dalli  Signori  Onofrio,  e 
Reverendo  Carlo  Fratelli  Martini ,  come  Livellar)  pallivi  del 
Moniftero  fuddetto,prefentemente,  contro  il  praticato,  fi  chiu- 
dono da'  medefimi,  impedendo  anche  allo  fletto  Curato  di 
detto  Moniftero  di  pattare  per  erta  col  SS.  Viatico,  e  co' Ca- 
daveri . 

L  a  5*3. 


553.  5<?<5\  5^7.  Linea  gialla  indicativa  del  Confine  prctefo  da 
quelli  di  Canaletto  fulla  metà  del  Fofletto  marcato  in  Dife- 
gno. 

553.  55^.  5^7.  Linea  roffa  pofta  fulla  ripa  di  Levante  del  Fof- 
fo  marcato  in  Difegno  tra  la  ftefla,  e  la  Strada,  la  qual  li- 
nea indica  il  Confine  pretefo  da  quelli  di  Cereto  tra  Cereto , 
e  Cafaletto . 

56-3.  5<5*<5\  56-7.  5<s"8.  Fondi  circonfcritti  da  dette  linee  gialla,  e 
rofla  poftèduti  da  quelli  di  Cafaletto. 

5(5-7.  5<5-p.  Confine  pacifico  tra  Cafaletto,  e  Cereto  fulla  linea 
verde  pofta  fui  ciglio  della  ripa  finiftra  del  Colatore  Fugone 
marcato  in  Difegno, il  Cavo  del  quale  Fugone  è  tutto  fulLo- 

digiano . 

In  detto  fpazio  $*z.  1<$$.  5^8.  5*7.,  e  5<5"9.  la  pefcagione  di 
tutte  le  Acque  rimarcate  in  Difegno  verfo  Ponente  dei  Con- 
fine fuddetto  è  di  privativa  ragione  del  Moniftero  di  Cereto. 

Mifuratefi  le  Acque  del  detto  Fugone  in  una  fezione  regolare 
larga  braccia  cinque, oncie  fei,fi  fono  ritrovate  in  altezza  d' 
oncie  nove,  dicendoli ,  che  il  detto  Fugone  in  tempo  d'Eitate 
è  fcarfiffimo  d'  Acque. 

Indetto  fpazio  567. 5<5>gli  arbori ,  podi  fulla  detta  ripa  finiftra 
del  detto  Fugone  a  corfo  d'Acqua  fono  poffeduti  da  quelli  di 
Cafaletto,  e  quelli  podi  fulla  ripa  delira  del  medeflmo  fono 
pofìTeduti  da  quelli  di  Cereto. 

5<5>  570.  571.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  fulla 
linea ,  dividente  per  metà  il  Foflò  marcato  in  Difegno. 

Indetto  fpazio  570.  571.  defluirono  per  detto  Fo(To  Acque , 
dette  la  Bewzonetta . 

571.  Punto,  dove  la  detta  linea  di  Confine  attraverfa  la  Stra- 
da, per  cui  fi  paffa  da  Cafaletto  alle  Colombare. 

571.  572.  Confine  pacifico  tra  Cafaletto  Ceredano,  e  Cereto 
fulla  linea,  pofta  fui  ciglio  della  ripa  finiftra  della  Benzoner- 
ta  marcata  in  Difegno,  il  Cavo  della  quale Benzonecta,  che 
in  quefto  fpazio  ferve  anche  di  Strada,  è  tutto  fulLodigiano. 

Di  rincontro  al  detto  fpazio  571. 572.  fulla  ripa  finiftra  di  detta 
Benzonetta  non  evvi  alcun  albero. 

572-  573-  Confine  tra  li  Territorj  di  Cafaletto,  e  Chieve  Cre- 
mafchi  fulla  linea,  dividente  per  metà  il  FofTo  marcato  in 
Difegno.  Chieve 


Chieve  Cremafco  dello  Stato  Veneto,  e  Cereto 
Lodigiano  dello  Stato  di  'Mdano . 

572.  574.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  fulla  linea 
verde,  porta  fui  ciglio  della  ripa  finirtra  della  Roggia Benzo- 
netta ,  il  Cavo  della  quale  è  tutto  fui  Lodigiano.  " 

574.  Punto,  in  cui  il  Cavo  di  detta  Benzonetta  fi  dirama, an- 
dando le  Acque  d'erta  ora  fui  Cremafco,  ora  fui  Lodigiano, 
fecondo  le  rifpettive  ragioni  de*  Compofleflbri  dell'Acqua  me- 
defima. 

574.  575.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  tra  Chieve, 
e  Cereto  fulla  linea  verde,  porta  fui  ciglio  della  ripa  finiftra 
a  corfo  d'Acqua  della  Roggia  Benzonetta,  marcata  in  Dife- 
gno,  il  di  cui  Cavo  è  pure  tutto  fui  Lodigiano . 

575.  Incaftro  di  Cotto  mantenuto  da  quelli  di  Cafaletto  ali* 
imboccatura  di  detta  Roggia  Benzonetta  ,  per  il  quale  le 
Acque  dell' infrafcritta  Roggia  Benzona  vanno  a  Cereto,  lar- 
go braccia  due ,  oncie  nove ,  nella  luce  del  quale  fi  è  veduto 
un  corpo  d'Acqua  alto  braccia  uno. 

In  detto  fpazio  572.  574.  575.  gli  alberi  porti  fulla  ripa  finirtra 
di  detta  Benzonetta  fono  poflfeduti  da  quelli  di  Chieve  Cre- 
mafco, e  quelli  porti  fulla  ripa  deftra  della  ftefla  fono  pofle- 
duti  da  quelli  dì  Cereto . 

575.  \  Taglio,  per  il  quale  quelli  di  Cereto  fcaricano  prefente- 
mente  le  Acque  della  Roggia  Fofladazzo  Lodigiana  nel  Cavo 
di  detta  Benzonetta . 

575.  575.  Cavo  della  Roggia  Benzona,  che  porta  le  Acque  del- 
la ftefla  all'irrigazione  de'  Fondi  Cremafchi. 

575.  Trave  porta  a  traverfo  della  detta  Roggia  Benzona,  che 
ferve  di  Chiufa,  per  arredare  le  Acque  della  medefima,  ed 
alzarle  all'irrigazione  de'  Fondi  contigui. 

Mifurateft  le  Acque  di  detta  Benzona  di  rincontro  alla  Trave 
fuddetta  in  una  fezione  regolare,  fi  fono  ritrovate  decorrere 

£Jm  larghezza  di  braccia  otto,  oncie  tre,  ed  in  altezza  di  brac- 
cia uno ,  oncia  una ,  che  diconfì  in  rtato  di  mediocrità . 

575.  577.  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  tra  Chieve 

Cre- 
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Cremafco,  eCereto  Lodigiano  fulla  linea,  dividente  per  me- 
tà il  Cavo  della  Roggia  Benzona  marcata  in  Di'fegno. 
577.  578.  Fottò,  dividente  li  Territori Cremafchi  di  Chieve,  e 
Bagnolo, 

Cererò  Lodìgtano  dello  Stato  di  Milano ,  e  Ba- 
gnolo Cremafco  dello  Stato  Veneto . 

577-  579-  Continuazione  di  detto  Confine  pacifico  tra'detti  Ba- 
gnolo, eCereto  fulla  linea, dividente  per  metà  la  Roggia  Ben- 
zona marcata  in  Difegno. 

57P.  580.  Foflò,  dividente  li  Territori  diCereto,  eCrefpiatica , 
ambi  Lodigiani  dello  Stato  di  Milano. 

Li  detti  fiti  fono  tutti  delineati,  e  defcritti  coli' intervento  ,  per 
parte  di  Mofcazano,  di  Bartolommeo  Luco,  e  Gio:  Battifta 
Rizetti  Sindaci,  per  parte  di  Rovereto,  di  Paolo  Martinen- 
ghi,  e  Fauftino  Oriti  Sindaci,  per  parte  di  Crederà, di  Gia- 
como Genelli ,  ed  Antonio  Crotti  Sindaci ,  e  Francefco  Cefa- 
li Cancelliere,  e  per  parte  di  Rubbiano,diBartolommeoGia- 
valdo,  Cefare  Polaftro,  e  Giacomo  Polaflro  Sindaci  ,  per 
parte  diCafalettoCeredano,di  BartoIommeoBertolotti,  Fran- 
cefco Tartaglia,  e  Lodovico  Bisleri  Sindaci,  per  parte  di 
Chieve, di  Antonio  Arcari, Giacomo Gianaro, e  Pietro  Chie- 
fa  Sindaci, e  per  parte  di  Bagnolo  ,  tutti  Territori  Cremafchi, 
coH'intervento  di  Stefano  Premoli,  Ottavio  Francefco  Folci, 
e  Paolo  Trigoletti  Sindaci,  e  per  parte  di  Robecco,  coH'in- 
tervento di  Lorenzo  No  va  ri  ni  Deputato,  ed  Antonio  Doffe- 
na  Indicatore,  per  parte  del  Territorio  de'Ramelli  ,di  Gio: 
Battifta  Gnatta  Deputato,  ed  Antonio  Maria  Vailati  Indi- 
catore, per  parte  del  Territorio  della  Caflina  delle  Donne, di 
Giufeppe  Baffi  Deputato,  e  Fittabile  di  detta  Caffina,  per 
parte  del  Comune  della  Perfìa,  di  Criftoforo  Pallerà  Indica- 
tore deputato,  ed  Angelo  Marchi  Confole,  per  parte  di  Ca- 
venago,  di  Baffano  Cremonefì  Deputato,  e  Pietro  Antonio 
Cavenago Confole,  e  per  parte  di  Cereto, tutti  Territori  Lo- 
digiani ,  coli'  intervento  di  Valerio  Marchiai  Deputato,  di 
Francefco  Archieri  ,   e  Girolamo  Sangalli  Indicatori  ,   tutte 

Per- 


Perfone  pratiche  di  detti  Confini  di  rincontro  alle  dette  ris- 
pettive loro  Comunità,  dalle  quali  fulla  faccia  del  luogo  fi  fono 
avute  tutte  le  dette  informazioni  di  fatto. 

Gio:  Battifta  Coda,  Ingegnere  (Paolo  Antonio  Criftiani,  Inge- 


Collegiato  di  Cremona,  e  De 
legato  da  S.  E.  il  Sig.  Conte 
Crifliani  Commiflario  Pleni- 
potenziario nella  materia  de* 
Confini  per  Sua  Maeflà  Impe- 
riale Regia,  ec. 


gnere  Veneto  ,  Delegato  da 
S.  E.  il  Sig.  Cavaliere  Morofini 
Commiflario  Plenipotenziario 
della  Sereniffima  Repubblica  di 
Venezia  nella  materia  de'Con- 
fini. 


Incontrandofi  in  detto  punto  N,  57$.  la  delineazione  efeguitafì 
al  lungo  de'  detti  Confini  dalli  Signori  Giufeppe  Maria  Gat- 
toni, altro  degl'Ingegneri  delegati  per  parte  dello  Stato  di  Mi- 
lano, ed  Alfiere  Saravalle,  altro  degl'Ingegneri  delegati  per 
parte  dello  Stato  Veneto ,  refla  terminata  nel  punto  medefi- 
mo  la  noftra  incombenza  >  e  confeguentemente  la  noftra  con- 
corde operazione  fuddetta,  la  quale  col  più  profondo  odequio 
umiliamo  alle  VV.  EE.,  dicendoci 

Dell'  EE.  VV. 

Cereto  fette  Gennajo  1754. 

Umilifs.  Pivot ifs.,  ed  Obbligatifs  .§  Umilifs.Divotifs.,  ed  Obbltgatìfs. 
Servidore  §  Servidore 

Giambattifta  Coda,  ec.     §  Paolo  Antonio  Crifliani,  ec. 

Cergnano ,  Trezolafco  ,  Gabbiano  ,  e  Betto- 
la Cremafchi  tutti  dello  Stato  Veneto. 

TVLozzanica  Cremonese  dello  Stato  di  "Milano , 
Roggia  Frafcata  ,  e  Roggia  <Alchina ,  per 
quanto  effe  fi  e/tendono  ne  Territori  di  F or- 
novo,  e  TMozzanica . 

Spiegazione  de'  fiti  rimarcati  con  Numeri  progredivi  ne'Foglj 
dimoftranti  li  Confini  pacifici,  e  contro  verfi,  che  fi  effondo- 
no 
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no  ne*  Territorj  fuddetti ,  e  l-  andamento  delle  Roggie  Frafca- 
ta,  ed  Alchina  per  quanto  e(Te  fi  eftendono  ne' Territori  di 
Fornovo,  e  Mozzanica  . 

i.  2.  FolTo  dividente  li  Territori  di  Caravaggio, Giarra  d'Adda, 
e  Mozzanica  Cremonefe,  ambi  dello  Stato  di  Milano. 

i.  3.  4.  5.  Continuazione  del  Confine  traCergnanoCremafco, 
e  Mozzanica  Cremonefe  Alila  linea, dividente  per  metà  il  Fof- 
fo  marcato  in  Dileguo,  nominato  da'  Cremafchi  Foffb  Cre- 
tti afro  . 

5.  6.  Roggia  Alchina,  che  divide  li  Territori  di  Cergnano,  e 
Trezolafco  Cremafchi .  > 

La  detta  Roggia  Alchina  è  comporta  di  Acque  nafcenti  ne'Ter- 
ritorj  accennati,  come  abballò,  le  quali  Acque  vanno  ali* 
irrigazione  de'  Fondi  Cremafchi . 

Per  rifpetto  alle  Pefche  di  detta  Alchina  da'Molini  di  Moz7a- 
nica  all' ingiù  fino  al  detto  N.  5.  lono  di  privativa  ragione 
della  Comunità  di  Mozzanica,'  per  riguardo  poi  a'  Cavi  del- 
la detta  infrafcritta  Frafcata  fono  le  pescagioni  degli  (te (fi  di 
privativa  ragione  dell'Abbazia  di  S.Bernardo  polledìtrice  de* 
Fondi  Cremafchi. 

A  carico  de' detti  Cremafchi, Compadroni  di  dette  Acque  dell' 
Alchina,  e  Frafcata,  è  il  mantenimento  de' Ponti ,  Chiavi- 
che, e  Canali  occorrenti  per  la  loro  condotta,  eflendo  an- 
che a  loro  carico  la  manutenzione  delle  Strade,  che  rifento- 
no  pregiudizio  dalle  medefime. 

'jMìzzanìca  Cremonefe  dello  Stato  di  "Milano , 
e  Trezolafco  Cremafco  dello  Stato  Veneto . 

5.  7.  Continuazione  del  Confine  tra  Mozzanica,  e  Trezolafco 
fulla  ripa  finiftra  a  corfo  d'Acqua  della  Roggia  Alchina ,  re- 
ftando  il  Cavo  della  (tefla  con  braccia  fei  Cremonefi  della  ri- 
pa fuddetta  fui  Territorio  di  Mozzanica,  ed  il  recante  del 
Campo  contiguo  fui  Territorio  di  Trezolafco. 

7.  Tomba  di  Cotto,  per  cui  pattano  le  dette  Acque,  dette  in 
Guadarlo  al  di  fotto  di  detta  Alchina,  larga  da  fpalla  a 
fpalla  braccia  due,  oncie  fei,  alta  dal  fondo  all'acume  del 

volto 
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volto  braccia  uno,  oncie  cinque  ,  e  lunga  braccia  undici, 
onde  nove ,  punti  due  .  | 

All'imboccatura  di  detta  Tomba  fi  è  ritrovato  un  corpo  d'Ac- 
qua corrente  per  la  medefima,  il  quale  empiva  del  tutto  il 
fuo  voto,  fopravanzando  l'acume  del  detto  volto  in  guifk 
di  battente  in  altezza  di  oncie  otto; 

Le  Acque  del  detto  Guadazzolo  fono  di  ragione  della  Comuni- 
tà di  Mozzanica,  godendoli  le  medefime  a  titolo  di  livello, 
conceflòli  da  detta  Comunità  da'  Particolari  di  Cergnano 
Cremafco.  < 

Al  di  fopra  di  dette  Acque  del  Guadazzolo  pattano  le  Acque 
di  detta  Alchina  per  Canale  di  Cotto,  larga  da  fpalla  a  fpal- 
la  braccia  nove ,  oncie  fei ,  punti  due ,  con  fponde  alte  brac- 
cia uno,  oncie  tre,  punti  quattro,  nel  qual  Canale  fi  è  ri- 
trovato un  corpo  d'Acqua  corrente  alto  oncie  nove,  punti 
tre,  dicendofi  eflere  tanto  il  detto  Guadazzolo,  quanto  la 
detta  Alchina  in  flato  di  mediocrità. 

.Tanto  la  detta  Canale,  quanto  la  detta  Tomba  N.  7.  fi  man- 
tengono  dagli  Utenti  dell' Alchina  fuddetta. 

7.  8.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Trezolafco  Cremai 
co,  e  Mozzanica  Cremonefe  fulla  linea  dittante  braccia  fei 
Cremonefi  dalla  ripa  finiftra  dell* Alchina  medefima,la  qua- 
le Alchina,  con  detta  ripa  di  braccia  fei3  è  in  Territorio  di 
Mozzanica . 

S.  Canale  di  legno  pofta  nel  traverfo  di  detta  Alchina,  che  fer- 
ve per  traghettare  da  Ponente  a  Levante  le  irrigatrici  ,  che 
dal  Fittabile  del  Conte  Candiani  Ci  affittano  al  Reverendo 
Don  Giacinto  Molenti,  larga  oncie  nove  ,  punti  due ,  con 
fponde  alte  oncie  fei ,  punti  due ,  nella  quale  fi  è  ritrovato 
un  corpo  d'  Acqua  corrente  alto  oncie  quattro,  punti  dieci, 
la  qual  Canale  fi  mantiene  dal  detto  Molenti . 

8.  9-  Continuazione  del  detto  Confine  fulla  linea  dittante  brac- 
cia fei  Cremonefi  dalla  ripa  finiftra  di  detta  Alchina,  la  qual 
linea  è  continuativa  alla  fopradefcritta  . 

9>  Bocca  della  Roggia  nuova  di  ragione  de' Cremafchi ,  fatta  di 
Cotto,  aperta  nella  ripa  finiftra  di  detta  Alchina,  larga  oncie 
dieci,  punti  cinque,  alta  oncie  k\ ,  punti  tre  del  detto  brac- 
cio Milane/e ,  avanti  alla  quale  fi  è  ritrovato  a  decorrere  un 

M  corpo 
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corpo  d'Acqua ,  che  non  folo  l'imboccava  del  tutto,  ma  fò- 
pravanzava  il  labro  fuperiore  della  medefima  per  oncie  8., 
pui^r  5-  della  mifura  fuddetta,  la  qual  Bocca  fi  mantiene  da- 
gli Utenti  della  medefima . 

P.  io.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Mozzanica  Cremo- 
nefe,  e  Trezolafco  Cremafco  fulla  linea  continuativa  alla 
fopradefcritta ,  dittante  dalla  ripa  ferma  finiftradi  detta  Ai- 
china  braccia  Tei  Cremonefi . 

io.  Canale  di  legno  larga  oncie  fette,  punti  fei ,  con  fponde  al- 
te oncie  cinque,  punti  due,  che  ferve  per  traghettare  dal 
Cremonefe  al  Cremafco  ,  oltre  la  letta  Alchina  le  irrigatrici , 
che  da'  Fittabili  del  Conte  Candiani  s'affittano  a  quelli  del 
Marchefe  Antonio  Maria  Zurla»  nella  quale  fi  è  ritrovato  un 
corpo  d* Acqii3  corrente  alto  oncie  tre,  punti  quattro. 

io.  ir.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea  continuati- 
va alla  fopradefcritta,  dittante  braccia  fei  Cremonefi  dalla  ri- 
pa ferma  finiftra  di  detta  Alchina,  il  Cavo  della  quale, uni- 
tamente a  detta  ripa  di  braccia  fei, è  in  Territorio  di  Mozza- 
nica. 

ii?  Ponte  di  Cotto  fopra  le  Acque  di  detta  Alchina,  mante- 
nuto dagli  Utenti  della  fletta. 

li.  12.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea  continuati- 
va alla  fopradefcritta  ,  dittante  braccia  fei  Cremonefi  dalla 
ripa  ferma  finiftra  dell'Alchina  fuddetta, che  è  fui  Cremone- 
fe ,  unitamente  alla  ripa  medefima . 

12.  Bocca  fregolata,  per  cui  fi  eftraggono  dal  Conte  Candiani 
le  Acque  di  detta  Alchina ,  e  s'introducono  nella  Fotta,  che 
circonda  la  Caftìna  Colombarone ,  reftituendole,  dopo  detto 
giro,  all' Alchina  medefima. 

12.  13.  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea  continuativa 
alla  fopradefcritta,  dittante  braccia  fei  Cremonefi  dalla  ripa 
ferma  finiftra  a  corfo  d'Acqua  di  detta  Alchina,  li  quali 
braccia  k\  unitamente  al  Cavo  di  detta  Roggia ,  fono  in  Ter- 
ritorio di  Mozzanica . 

13.  Canale  di  legno  in  fpalle  di  Cotto,  larga  oncie  dieci,  che 
ferve  per  traghettare  le  irrigatrici  del  Conte  Candiani  da' 
Fondi  Cremonefi  a'  Fondi  Cremafchi. 

J3.  13*  k  Continuazione  di  detto  Confine  fulla  linea  fuccettìva 

alla 
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alla  fopradefcritta ,  dittante  braccia  fei  Cre  mone  fi  dalla  ripa 
ferma  finiftra  di  detta  Alchina  a  corfo  d'Acqua,  la  qual  li- 
nea all'angolo  dell' Alchina  medefima  continua  retta  fino  al- 
la ripa  di  Ponente  del  Follo  fituato  a  Levante  nell'infrafcrit- 
ta  Strada  ,  per  cui  fi  p  a  fifa  da  Mozzanica  a  Crema . 

13.  I  14.  Continuazione  di  detto  Confine  tra  Trezolafco  Cre- 
mafco,  e  Mozzanica Cremonefe  filila  ripa  di  Ponente  delFof. 
io  marcato  in  Difegno,  che  retta  a  Levante  della  detta  Stra- 
da di  Crema,  il  qualFofib,  e  ripa  fono  in  Territorio  di  Moz- 
zanica Cremonefe. 

14.  15.  16.  Continuazione  di  dettoConfine  tra  Trezolafco Cre- 
mafco, e  Mozzanica  Cremonefe  filila  linea,  dividente  per 
metà  il  Follo  marcato  in  Difegno. 

i<s.  17.  Ramo  del  Serio,  dividente  li  Territori  di  Trezolafco 
Cremafco,  e  Gabbiano  Cremafco. 

Tìiozzanica  Cremonefe  dello  Stato  di  TMilano , 
con  Gabbiano  9  e  Bettola  Cremafcbi  dello  Sta- 
to Veneto, 

16.  18.  Linea  di  Confine  tra  Gabbiano  Cremafco,  e  Mozzanica 
Cremonefe,  la  qual  linea  va  retta  all'ettremità  inferiore  de' 
Beni  della  Comunità  di  Mozzanica  fituati  a  Levante  del  Serio, 

18.  19.  20.  21.  22.  23.  24.  25.  26*.  27.  28.  2p.  30.  31.  32.  33-  34- 
40.  41.  42.  43.  44. , e  45.  Linea  gialla  fituata  fulla  ripa  deftra 
del  Serio  vivo,  dittante  dalle  di  lui  Acque  un  trabucco  Cre- 
monefe, la  quale  da'  Veneziani  pretendefì  per  Confine  tra 
Gabbiano,  e  Bettola  Cremafchi,  con  Mozzanica  Cremonefe 
dello  Stato  di  Milano,  la  qual  linea  inchiude  nello  Stato  Ve- 
neto l'alveo  del  detto  Serio  confederato  in  un  (lato  di  me- 
diocrità, e  le  ripe  di  efifo  in  larghezza  del  detto  trabucco. 

ip.  Punto,  in  cui  il  Serio  viene  attraverfato  dalla  Strada,  per 
cui  fi  va  dal  Colombarone  3.  Gabbiano ,  ed  in  cui  fi  diramano 
le  Acque  del  Serio  medefimo . 

24.  Confluenza  al  Serio  delle  Acque  defluenti  per  lo  Scaricato- 
re della  Roggia  Frafcata,  ed  Alchina, 

M  2  *>* 
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a<5\  Teda  d'Argine  corrofa  dal  Serio,  il  qual  Argine  altre  vol- 
te era  unito  alla  teda  dell'Argine  N.  27, 

27.  Altra  tefta  d'Argine,  che  univafi  a  quello  rimarcato  al 
N.  26. ,  fiata  corrofi  dalle  Acque  del  Serio . 

30.  Due  tede  d'Argini  corrofe  dal  Serio, 

30.  31.  32.  33.  34.  In  quefto  fpazio  il  continente  di  Mozzanica 
è  talmente  invertito,  e  corrofo  dall'Acque  del  Serio,  che  la 
Strada  31, 32.  3?-  34- >  Per  c"i  fi  va  da  Mozzanica  alla  Stra- 
da Imperiale  verfo  la  Bettola,  ad  ogni  piena  del  medefimo  ri- 
portare fi  debbe  verfo  Mozzanica,  per  allontanarle  dal  Serio. 

34. 35.  $<s.  Roggia,  detta  la  Morta,  che  sbocca  nel  Serio. 
35.  Ponte  di  Cotto  vicino  ad  eflere  fommerfo  dalle  Acque  del 
Serio , 

31.  3*-  3  3-  55-  37-  38-  3P-  Strada,  che  va  da  Mozzanica  alla 
Strada  Imperiale,  o  fia  alla  Bettola,  la  quale  fi  dirama  ne' 
Punti  N.38.  3P.,  e  portali  ai  Serio ,  attraverfandolo  ne' Pun- 
ti 43,  44.  45.e4<5\ ,  ed  anche  altrove,  dove  riefcono  più  co- 
modi li  guadi  dello  fletto. 

49.  41,  42.  Tefte  d'Argini  corrofe  dal  Serio, 

Strada  Imperiale. 

47.  48.  49.  50.  Strada,  detta  Imperiale,  attraverfante  le  Valli 
del  Serio,  la  quale  procede  da' guadi  fuddetti,  e  va  verfo  la 
Bettola . 

4P.  ?r.  Pezzo  di  Strada  Imperiale  interfetta  dagli  Argini  al 
N.  $*.,  la  quale  porta vafi  verfo  il  Serio  al  N.  52. 

52.  Burchiello  ritrovato  all'atto  del  Difegno  folle  Acque  del 
Serio  attaccato  con  catena  di  ferro  alla  ripa  finiflra  dello  ftef- 
fo  a  corfo  d'Acqua. 

Detto  Burchiello,  dicefi  da  quelli  di  Gabbiano  Cremafco,  eflere 
della  Veneranda  Scuola  del  SS.  Sacramento  di  Gabbiano, 
mantenerlo  efla  in  detto  fito  per  tragitto  de'  Paflaggieri ,  ed 
eflere  la  medefima  in  pofleflò  di  piantare  paloni  anche  filila 
ripa  deftra  del  Serio  verfo  Mozzanica  in  Punto  N.  4<5". ,  per 
afficurarlo  alla  fletta . 

Da  quelli  di  Mozzanica,  dicefi  efiere  il  detto  Burchiello  non 

folo 


Colo  pofto  Copra  le  loro  Acque,  ma  effere  il  medefimo  fitua- 
to  fra  due  continenti  d'indubitata,  e  privativa  ragione  del- 
la loro  Comunità,  ed  efiere  meramente  permiflìvo  da  efia  a 
detta  Scuola  l'allegato  pofiefid,  foffrendofi  il  Burchiello  me- 
defimo  da' detti  di  Mozzanica  in  detto  (Ito  a  contemplazione 
del  reciproco  pofleflb,  in  cui  fono  effi  pure  di  liberamente 
fervirfi  in  qualunque  cafo  del  Burchiello  medefimo,  e  paf- 
fare,  e  ripagare  fopra  lo  (leOb,  non  folo  fenza  la  menoma 
contraddizione  di  chi  l' afflile,  ma  fempre  gratis,  e  fenza  al- 
cun pagamento. 

io.  Punto  ,  a  cui  giungono  le  Acque  del  Serio  in  tempo  di 
piena . 

50,  53.  Strada  Imperiale,  dividente  li  detti  Territori  di  Gab- 
biano, e  Bettola  Cremafchi  dalli  Territorj  di  Sola,  e  Betto- 
la  Bergamafchi,  tutti  dello  Stato  Veneto. 

53.  Ponte  di  Cotto  fabbricato  al  traverfo  di  detta  Strada,  in- 
ferviente  al  tragitto  dal  Bergamafco  al  Cremafco  delle  irri- 
gatrici del  detto  Conte  Griffoni  dal  medefimo  mantenute. 

53.  128.  Continuazione  di  detta  Strada  Imperiale,  dividente  il 
Cremafco  dai  Bergamaico,  la  quale  va  verfo  Bettola,  Sola, 
e  Caffina  de* Secchi, 

128.  Punto,  dove  ritrovali  il  Confine  di  Gabbiano  Cremafco, 
e  Cartina  de'Secclii  Cremonefe,  che  va  retto  da  Settentrio- 
ne a  Mezzo  giorno  fulla  linea  della  metà  del  Foflb  marcata 
in  Difegno,  defcritta  come  fopra. 

La  detta  Strada  Imperiale  anche  in  detto  fpazio47.48.  50.  53., 
e  128.  è  pur  troppo  in  mal  fiato,  come  la  fopradefcritta ,  e 
confeguentemente  non  meno  di  quella  bifognofa  d'edere  ri- 
parata nel  modo  fuggerito  di  fopra. 

Da  quelli  di  Gabbiano  Cremafco  dicefi  efiere  Cremafca  la  det- 
ta Strada,  ed  efiere  il  mantenimento  della  ftefla  a  lor  cari- 
co; li  Cremonefi  però  non  impugnando,  che  il  detto  man- 
tenimento fia  a  dorfo  di  quelli  di  Gabbiano,  dicono,  che  la 
detta  Strada  è  Strada  Imperiale,  e  dello  Stato  di  Milano. 

Lin^a  rofia,  che  dal  canto  de* Cremonefi  pretende!!  per  Confi, 
ne  tra  lo  Stato  Veneto,  e  lo  Stato  di  Milano  di  rincontro  a 
Mozzanica  Cremonefe,  e  Gabbiano  con  Bettola  Cremafchi. 

18.  73.  Linea  rofia, continuativa  alla  linea  pacifica  16. 17.,  che 

va 


102 

va  ad  incontrare  rettamente  l'eftremità  meridionale  de'Fondi 
di  Mozzanica  fituati  di  là  dal  Serio  ,  la  qua!  linea  rofla  da' 
Cremonefi   pretender!  per  Confine  tra  il  Territorio  di  Moz- 

zanica ,  e  Gabbiano  Cremafco. 

73.  74.  Confine  de'  Fondi  della  Comunità  di  Mozzanica  Cre- 
monefe  con  Gabbiano  Cremafco,  fino  alla  qual  linea  pre- 
tendono li  Cremonefi ,  che  fi  eftendono  non  folo  le  ragioni 
particolari  di  Mozzanica ,  ma  anche  il  Territorio  di  detta 
Comunità , 

74.  75.  Linea  rofla,  continuativa  alla  fopradefcritta  attraver- 
fante  la  Valle,  per  cui  (correvano  le  Acque  del  Serio,  quan- 
do li  detti  Fondi  di  Mozzanica  erano  attaccati  al  continente 
della  ftefla  Comunità. 

La  detta  Valle  da'  Cremonefi  pretendefi  tutta  fkuata  in  Terri- 
torio di  Mozzanica  con  un  trabucco  Cremonefe  di  ripa  fer- 
ma, fìccome  tutto  il  letto  del  Serio  eoa  le  fue  ripe  dicono 
effe  re  dello  Stato  di  Milano. 

75.  7<5\  Continuazione  di  detta  linea  rofla,  inchiudente  nel  Ter- 
ritorio di  Mozzanica  il  detto  alveo  vecchio  del  Serio  colle 
fue  ripe  nella  larghezza  fuddetta,  la  quale  da'  detti  Cremo- 
nefi pretendefi  per  Confine  del  Territorio  di  Mozzanica  Cre- 
monefe, e  Gabbiano  Cremafco. 

7<5".  Punto,  in  cui  Acque  colatizie  di  Gabbiano  colano  nell'al- 
veo derelitto  del  Serio. 

7<5\  77.  Continuazione  di  detta  linea  rofla,  fìtuata,  e  pretefa 
come  fopra . 

77.  Sezione  dell'alveo  vecchio  del  Serio  attraverfata  dall'Argi- 
ne rimarcato  in  Difegno . 

77-  78-  19-  80.  Continuazione  di  detta  linea  rofla ,  fìtuata ,  e 
■  pretefa  come  fopra . 

79.  80.  Tefle  d'Argini  fiate  corrofe  dal  Serio, quando  feorreva 
per  detta  Valle . 

Fra  detto  fpazio  79. ,  e  80.  nel  detto  alveo  derelitto  del  Serio  fi 
fono  rimarcate  Acque  forgenti,  dove  dicefi  da  quelli  di  Moz- 
zanica ,  che  fofle  la  tefta  d'un  Fontanone. 

80.  81.  82.  Continuazione  di  detta  linea  rofla,  fìtuata ,  e  pre- 
tefa come  fopra . 

82.  83.  84.  85.  8s\  Continuazione  di  detta  linea  rofla,  fìtuata, 
e  pretefa  come  fopra .  8<s\ 
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8s.  8j.  Continuazione  di  detta  linea  roffa,  pofta  fulla  ripa  fi- 
niftra del  Serio  vivo  a  corfo  d'Acqua,  la  qual  linea  inchiu- 
de nello  Stato  di  Milano  l'alveo  dello  fteflb  con  le  fue  ripe  in 
larghezza  d'un  trabucco  Cremonefe,  nel  qual  Tratto  l'alveo 
del  Serio  confervafi  nell'antico  fuo  flato. 

87.  88.  89.  Linea  rotta,  pretefa  da'  Cremonefi  per  Confine  di 
detti  Territori,  pofta  fulla  ripa  finiftra  dell'alveo  derelitto  del 
Serio  rimarcato  in  Difegno,  per  il  quale  fcorrono  anche  in 
oggi  Acque  del  medefimo  ne'  tempi  di  media  efcrefcenza,  la 
qual  linea  inchiude  nello  Stato  di  Milano  il  detto  alveo  con 
le  Aie  ripe ,  come  fopra . 

Per  togliere  Mozzanica  dal  pericolo,  in  cui  pur  troppo  trovafi 
di  rimanere  non  folo  ne'  fuoi  Fondi ,  ma  anche  ne'  fuoi  Fab- 
bricati ,  fommerfa  nelle  Acque  del  Serio,  che  con  tanto  fuoco 
particolarmente  di  rincontro  a'  N. 30.  31.  32.  33.  34.  inverto- 
no il  di  lei  continente,  opportuniflìmo  farebbe  l'incanala- 
mento di  detto  Serio  in  detto  alveo  derelitto  89.  88.  Sy.fitua- 
to  tra'  Bofchi  parte  di  detto  Conte  Griffoni ,  e  parte  della 
Comunità  di  Mozzanica  fteriliffimi,  e  di  poca  cavata,  il  qua- 
le intento  otterrebbe*!  con  una  fomma  facilità  a  caufa  della 
naturale  inclinazione,  che  hanno  le  Acque  dello  fteffo  nell' 
antico  loro  letto,  ed  a  caufa  del  viaggio  più  breve,  che  acqui- 
sirebbero per  eflb  al  loro  termine . 

89.  90.  Continuazione  di  detta  linea  roffa  pretefa, come  fopra, 
pofta  fulla  ripa  finiftra  del  Serio  vivo  inchiudente  nello  Sta- 
to di  Milano  lo  fteflb  colle  fue  ripe  nella  fuccennata  lar- 
ghezza . 

90.  pi.  92*.  93.  94- >  e  50.  Continuazione  di  detta  linea  roffa, 
pretefa  da'  Cremonefi  per  Confine  de' Territori  fuddetti,  po- 
fta fulla  ripa  finiftra  dell'alveo  vecchio  del  Serio  rimarcato 
in  Difegno,  per  cui  anche  in  oggi  defluifcono  Acque  del  me- 
defimo ne'tempi  di  medie  efcrefcenze,  la  qual  linea  inchiude 
in  detto  Stato  di  Milano  detto  alveo  con  le  fue  ripe  nella  fuc- 
cennata larghezza. 

87.  88.  89.  91.  Tefte  d'Argini  corrofe  dalle  Acque  del  Serio. 
50.  Incrocciamento  di  detta  linea  rofla,  fituata,  e  pretefa  come 
fopra  con  la  detta  Strada  Imperiale . 
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Tezzi  di  Terra  pojfedutì  da  quelli  di  *Mozza- 
ritca  nella  parte  Orientale  del  Serio . 

A.  Pezzo,  parte  aratorio,  parte  avitato,  parte  bofco  veftito, 
e  parte  fabbia  nuda ,  circonfcritto  dalla  linea  punteggiata  pa- 
onazza, e  dal  Serio  vivo  pacificamente  poffeduto  dalla  Co- 
munità di  Mozzanica  di  là  dal  Serio. 

B.  Altro  Pezzo  rimile  circonfcritto,  e  fituato  ,  come  fopra, 
che  pure  ri  poflìeete  dalla  detta  Comunità  di  Mozzanica. 

C.  Altro Pezzo,parte  bofcato,  e  parte  fabbia, circonfcritto,  fi- 
tuato, e  poffeduto  come  fopra. 

D.  Altro  Pezzo ,  parte  aratorio ,  parte  avitato  ,  parte  bofco  ve- 
ftito, e  parte  fabbia  nuda,  circonfcritto,  come  fopra,  paci- 
ficamente poffeduto  dalla  Comunità  di  Mozzanica  verfo  Le- 
vante del  Serio. 

K.  Bofco  del  Conte  Angelo  Griffoni  Sant'Angelo,  fituato  a  Po- 
nente del  Serio,  cataftrato  in  Territorio  di  Mozzanica. 

L.  Bofco  del  Chiericato,  eretto  nell'Oratorio  fotto  il  Titolo 
di  S.  Martino  in  Trezolafco  Cremafco,  anch' effo  fituato  a  Po- 
nente del  Serio,  e  cataftrato  in  Mozzanica,  come  fopra. 

Al  lungo  del  detto  Serio  vivo,  dove  la  ripa  vedefi  punteggiata, 
dimoftra  il  continente  in  acqmfto,  dovQ  vedefi  fatta  a  vivo, 
Io  dimoftra  corrofo . 

Tutte  le  Valli ,  ed  Argini  trincianti  il  piano  c(k:Co  tra'  conti- 
nenti fuddetti  dello  Stato  di  Milano,  e  dello  Stato  Veneto, 
per  il  quale  va  cambiando  letto  il  detto  Serio,  fono  accenna- 
ti,  e  dimostrati  in  Difegno. 

Dall'effere  anche  ne' tempi  di  mediocrità  del  detto  Serio, a  cau- 
fa  della  velocità  ìmprefTa  nelle  lue  Acque  ,  pericolofo  il  paf- 
faggio  d'elio,  anzi  del  tutto  intercetto  dalle  (tette  alle  Pro- 
vincie contigue  al  medefimo ,  il  detto  paffaggio  ne' tempi  d' 
ognifua  media  efcrefcenza  ,nafce  tutta  la  neceffitàdi  coftrue- 
re  un  Ponte  fui  detto  Torrente .  Ciò  pofto,  abbiamo  credu- 
to del  noftro  dovere,  per 'fecondare  le  premure  delle  Genti 
de'Paefi  finitimi  al  detto  Torrente  ,  di  porre  all' efame  le  di 
lui  ripe  per  tutto  il  Tratto  dd  medefimo,  come  fopra  indi- 
cato, e  ci  e  nfultato,  che  le  più  opportune  a  [ottenere  il 
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detto  Ponte,  fono  fituate  di  rincontro  alla  detta  Strada  Im- 
periale . 

Roggia  Frafcata  per  quanto  effa  fi  estende  nel 
Territorio  di  Fornovo. 

149.  Punto,  in  cui  tutte  le  Acque,  dette  il  Rio,  Roggia  Tavo- 
la, Roggia  Moria,  e  Roggia  Valonga,  nafcenti  in  Territorio 
diFornovo,  e  Caravaggio  unite  con  quelle  della  Roggia  Tor- 
niola,  proveniente  come  fopra  dal  Territorio  di  Bardano  Ber- 
gamafco,  fi  dividono  in  due  rami. 

149.  150.  Ramo  deliro  delle  Acque  fuddette, nominato  la,  Rog- 
gia del  Mulino  di  Mo^anica,  le  di  cui  Acque  vanno  a*  Moli- 
ni  della  ftefla  Comunica,  che  ha  ragione  di  fpazzarlo ,  e  di 
goder  le  fue  pefche  anche  in  Territorio  di  Fornovo  fino  al 
detto  Punto  N.  149. 

149.  151.  152.  Ramo  finiftro  delle  Acque  fuddette,  detto  la 
Frafcata ,  fopra  il  quale  la  ragione  di  pefcare  è  privativa  a 
quelli  di  Fornovo. 

150.  152.  Punti,  ne*  quali  le  dette  Acque  parlano  dal  Territo- 
rio di  Fornovo  nel  Territorio  di  Mozzanica . 

Roggia ,  detta  de  TVLolini ,  Roggia  Frafcata , 
Scaricatore  della  jìejfa ,  e  Roggia  ^4lchina 
per  quanto  effe  fi  eflendono  nel  Territorio  di 
"Mozzanica . 

150.  153.  Roggia,  detta  de' Molini  dì  Mo^anica , fopra  la  qua- 
le continua  ad  avere  la  ragione  della  pefca  la  detta  Comuni- 
tà di  Mozzanica. 

53.  Bocca,  detta  il RefoJJb, aperta  nella  ripa  deftra  della  Rog- 
gia ,  detta  de* Molini,  alta  oncie  fette  ,  larga  oncie  tredici, 
punti  fei,  che  eftrae  Acqua  a  favore  del  Conte  Candiani,  ed 
altri  dello  Stato  di  Milano  ,  fuccedivo  alla  quale  evvi  un 
Ponte  di  Cotto  al  traverfo  della  Strada,  fituata  a  Ponente 
della  medefirna . 
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,i53-  i54-  J55-  Continuazione  di  detta  Roggia  de'  Molini  di  Moz- 
zatila . 

154.  155.  Due  Ponti  di  Cotto ,  mantenuti  in  comune  dalla  Co- 
munità di  Mozzanica,  e  dall'Abbazia  di  Cereto>  Pofleditri- 
ce  de'  Fondi  Cremafchi . 

155.  156".  Continuazione  di  detta  Roggia  de'  Molini. 

i5<s\  Punto,  in  cui  le  Acque  di  detta  Roggia  de*  Molini  fi  divi- 
dono in  due  rami ,  continuando  il  deftro  all'  ingiù  col  nome 
medefimo,ed  afTumendo  il  finiftro  il  nome  di  Roggia  Molgora. 

156".  157.  Continuazione  di  detta  Roggia  de'  Molini  di  Mozza- 
nica . 

157.  Ponte  di  Cotto  della  Comunità  di  Mozzanica,  inferiormen- 
te al  quale  fono  fabbricati  fulle  Acque  fuddette  li  Molini  di 
detta  Comunità. 

157.  158.  Continuazione  di  detta  Roggia  de*  Molini  efpurgata, 
e  pefcata  dalla  detta  Comunità . 

152.  15P.  Continuazione  della  detta  Roggia  Frafcata  all'ingiù, 
la  qual  Frafcata  è  efpurgata  dalla  detta  Abbazia  unitamente 
a' Cavi  ad  e(Ta  tributar;  di  fortilizie,  le  quali  defluirono  alla 
medefima  Frafcata. 

159.  ido.  161,  Ponti  di  Cotto  mantenuti  fulle  Acque  marcate 
in  Difegno  dalla  detta  Abbazia  di  Cereto. 

15P.  161.  Continuazione  di  detta  Roggia  Frafcata,  che  fi  pefca 
dalla  detta  Abbazia . 

16-2.  Punto,  in  cui  fi  diramano  le  Acque  di  detta  Frafcata,  af- 
fumendo  il  ramo  deftro  a  corfo  d'Acqua  il  nome  di  Roggia 
degli  Orti ,  e  ritenendo  il  finiftro  il  nome  di  Frafcatella. 

i6z.  16$.  Roggia,  detta  Frafcatella,  il  di  cui  Cavo  fi  efpurga, 
e  fi  pefca  dalla  detta  Abbazia  di  Cereto. 

i6$.  Ponte  di  Cotto,  che  fi  mantiene  dall'Abbazia  fuddetta . 

J63.  i<5"4.  Continuazione  di  detta  Roggia  Frafcatella,  il  di  cui 
Cavo  qui  pure  fi  efpurga,  e  fi  pefca  dalla  detta  Abbazia. 

158.  Punto,  a  cui  fi  unifcono  le  Acque  della  Roggia  de*  Mo- 
lini, e  della  Roggia  degli  Orti  antidette. 

Al  di  fotto  di  detto  Punto  N.  158. di  nuovo  fidiramano  IeAcque 
fuddette, adumendo  il  ramo  finiftro  a  corfo  d'Acqua  il  nome 
di  Scaricatore,  ed  il  deftro  il  nome  d*  Alchina . 

l5%>  152-  ;  164.  Ramo,  detto  Io  Scaricatore  deli*  yllcbina . 

i5P- 
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15P.  f  Ponte  di  Cotto  mantenuto  dalla  detta  Abbazia,  all' im- 
boccatura del  quale  evvi  una  doppiera  di  legno  con  quattro 
Porte,  per  le  quali  fi  fcaricano  al  Serio  le  Acque  fupertlue. 

io"4.  Punto,  in  cui  confluifcono  le  Acque  dello  Scaricatore ,  e 
della  Frafcatella  fuddetta ,  li  quali  Scaricatore ,  e  Frafcatella 
fi  pefcano,  e  fi  efpurgaao  dall'Abbazia  fuddetta. 

i(S"4. ,  e  N.  24.  Cavo,  per  cui  defluirono  al  Serio  le  Acque  de' 
fuddetti  Frafcatella  ,  e  Scaricatore . 

2-4.  Punto,  in  cui  fi  fcaricano  al  Serio  le  Acque  fuddette. 

155.  Altro  Ponte  di  Cotto  mantenuto  da  detta  Abbazia,  alla 
di  cui  imboccatura  evvi  un'altra  doppiera  di  legno  con  cin- 
que porte,  per  le  quali  defluifcono  le  Acque,  che  formano 
la  Raggia  Alchina,  che  fi  efpurga  dalla  detta  Abbazia,  e  fi 
pefca  dalla  detta  Comunità  di  Mozzanica. 

x6$.  166.  10*7.  Roggia  Alchina  efpurgata,  e  pefcata  ,  come 
fopra . 

166.  Bocchetto  di  Cotto  largo  oncie  tre, alto  onde  nove, aper- 
to nella  ripa  finiftra  di  detta  Alchina,  per  cui  defluifcono  le 
Acque,  che  dalla  detta  Abbazia  diCereto  fi  affittano  a  quel- 
li di  Trezolafco. 

10-7.  Altro  Bocchetto  di  legno  fimile  al  fuddetto,  che  pure  fer- 
ve all'intento  medefimo. 

167.  158.  Continuazione  dell*  Alchina  fuddetta, pefcata,  ed  ef- 
purgata come  fopra . 

i6*8.  Ponte  di  Cotto  mantenuto  dalla  detta  Abbazia. 

16-8.  169.  Continuazione  dell' Alchina  fuddetta,  la  quale  dal 
detto  Ponte  all' ingiù  fino  a'  Confini  dello  Stato  Veneto  fi  es- 
purga dalla  detta  Abbazia,  e  fi  pefca  dalla  detta  Comunità 
di  Mozzanica. 

i<rp.  Apertura  nella  ripa  finiftra  dell' Alchina  fatta  con  paffoni 
di  legno ,  per  cui  da  quelli  di  Trezolafco  fi  eftraggono  Acque 
dell'Alchina  medefima,  che  da  detta  Abbazia  fi  affittano  a* 
fuddetti . 

Dal  detto  Punto  N.  113.  all' ingiù  la  detta  Alchina  è  defcritta 
come  fopra . 

Li  detti  fiti  fono  tutti  delineati,  e  defcritti  come  fopra,  coli' 
intervento,  per  parte  del  Territorio  diCergnanoCremafco,di 
Eligio  Triadi,  e  Francefco  Piacentino  Sindaci  di  detto  Ter- 

N  2  ri- 


io 
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ritorio,  per  parte  del  Territorio  diTrezoIafcoCremafco  ,  di 
Giacomo  Samara,  e  Gio:  Delfino  Sindaci  di  detto  Territo- 
rio, per  parte  del  Territorio  di  Gabbiano,  e  Bettola  Cre- 
mafchi,di  Giorgio  Cucchi,  e  Pietro  Lodoli,  il  primo  Fatto- 
re del  Conte  Angelo  Griffoni  Sant'Angelo,  ed  il  fecondo  De« 
putato  a'  Confini ,  per  parte  di  Mozzanica  Cremonefe  dello 
Stato  di  Milano  ,  di  Stefano  Sacco  Vanelli  Cancelliere,  e 
Giufeppe  Fafoli  Deputato  di  detta  Comunità  a* Confini,  tut- 
ti li  quali  fono  Perfone  pratiche  de'  Confini  de'  loro  rifpetti- 
vi  Territori  fuddetti  delegate  dalle  loro  nfpettive  Comunità. 
L'interrompìmento  dell'ordinata  progreflìone  de'  Numeri  della 
Relazione  fuddetta  accade ,  per  efiere  (tata  fatta  fu'  luoghi 
la  fpiegazione  de'  Tipi  in  corrifpondenza  dell'  intiero  Confine 
Milanefe,  e  Veneto  indiftintamente,  e  per  averfi  pofcia  do- 
vuto dividere  il  corpo  d'efla  in  due  parti ,  cioè  nel  Milanefe, 
e  Bergamafco,  e  nel  Milanefe  ,  e  Cremafco,  dalla  quale  di- 
vifione  nalce  appunto  T  interrompi  mento  antidetto. 

Cereto  fette  Gennajo  1754. 


Gio:  Battifta  Cotta ,  Ingegnere 
Collegiato  di  Cremona ,  e  De- 
legato da  S.  E.  il  Sig.  Conte 
Cnftiani  Commiflario  Pleni- 
potenziario nella  materia  de' 
Confini  per  Sua  Maeftà  Impe- 
riale Regia ,  ec. 


Paolo  Antonio  Criftiani,  Inge- 
gnere Veneto  ,  Delegato  da 
S.  E.  il  Sig.  Cavaliere  Morofini 
CommiiTario  Plenipotenziario 
della  Sereniffima  Repubblica  di 
Venezia  nella  materia  de'Con- 
fini. 


Ce- 
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Cereto  24.  Dicembre  1755. 

POfteriormente  al  Difegno  dei  Confini  erteli  tra  Cereto,  e 
Crefpiatica Lodigiani,  eCaiaietto,eChieve  Cremafchi,  ed 
alla  Relazione  rifpettiva  agli  lleflì  già  firmata  da  noi  Inge- 
gneri infrafcritti ,  dalli  quali  Difegno,  e  Relazione  ritolta 
il  Cavo  della  Roggia  Benzonetta  dal  N.  571.  al  N.  575. ,  tut- 
to  fituato  fui  Lodigiano,  ed  il  Cavo  della  Roggia  Benzona 
dal  N.  575.  al  N.  57£.,divifocio  tra  il  Lodigiano,  e  Cremaf- 
co,  fono  di  nuovo  avanti  di  noi  comparii  Antonio  Alchieri, 
Giacomo  Genari  ,  e  Pietro  Chiefa  Sindaci  di  Chieve,  ed 
hanno  efpofto  eflerfi  da  elfi  prefo  sbaglio  in  accordare  detto 
Confine  fulla  ripa  finiltra  di  detta  Benzonetta ,  ed  a  metà  di 
detta  Benzona  rifpettivamente,  allegando  li  Cavi  delle  ftefle 
colle  loro  ripe  contigue  fui  Territorio  Creniafco  in  prova 
del  loro  all'unto,  enunciando  due  faffi  uno  piantato  fulla  ri- 
pa delira  di  detta  Benzonetta,  e  l'altro  piantato  fulla  ripa 
delira  di  detta  Benzona,  ed  iflando.  perchè  follerò  quelli 
riconofciuti  fui  fatto. 

A  quella  nuova  emergenza,  coli' intervento  di  detti  Sindaci  di 
Chieve  ,  del  Molto  Reverendo  Padre  Don  Niccola  Maria  Maj- 
none  Ciftercienfe ,  Procuratore  del  Moniltero  di  Cereto,  de- 
gli Uomini  di  Cereto  nominati  nella  Relazione  fuddetta,  di 
Giacomo  Ercole  altro  Indicatore  per  parte  di  Cereto  ,  di 
Giacomo  Palladino,  Gio:  Maria  Draghetti ,  e  Bartolommeo 
Caudini ,  il  primo  Sindaco,  il  fecondo  Confole ,  ed  il  terzo 
Indicatore  del  Comune  di  Crefpiatica  Lodigiani  ,  coli*  inter- 
vento, dicemmo,  di  tutti  li  fuddetti  fi  fiamo  quell'oggi  por- 
tati alla  Vifita  di  detti  faffi  ,  e  ci  è  rifuitato  come  abballo . 

Al  N.  572.  del  detto  Difegno  fui  ciglio  della  ripa  delira  a  cor- 
fo  d'Acqua  della  Benzonetra  rimarcata  nello  fteflb,  fi  è  vedu- 
to un  iaffò  piantato,  il  quale  s'  erge  in  figura  di  paralellepi- 
pedo  al  di  lopradel  piano  per  oncie  quattro  alPincirca,grofTo 
oncie  1., punti 6"., e  largo  oncie  5., punti 6. del  braccio Milanefe  . 

Al  N.  57P.,  in  diftanza  di  braccia  4.  circa  dal  ciglio  della  ripa 
delira  di  detta  Benzona ,  fi  è  veduto  un  altro  fallo,  pure  in  fi- 
gli* 


no 

gura  di  paralellepipedo  piantato  in  linea  del  follò,  detto  Fof- 
fada^zp,  diviforio  tra  Cereto,  e  Crefpiatica  Lodigiani ,  grotto 
onde  due,  punti  <>.,  e  largo  oncie  4.  della  mifura  fuddetta,al  di 
fopra,  ed  intorno  al  quale  fi  è  nconofciuta  terra  fiata  motta 
recentemente,  che  quelli  diChieve  hanno  detto  avere  motta 
ne'giorni  fcorfi  al  fine  di  difcoprirlo. 

Da'detti  diChieve  fono  (lati  allegati  li  detti  fa  dì  per  Confine  tra 
Chieve  Cremafco,  e  Cereto  Lodigiano,  ed  efiendo  li  Cavi  dì 
dette  Roggie  Benzonetta,  e  Benzona  a  Levante  degli  fletti, 
hanno  argomentato,  che  detti  Cavi  colle  loro  ripe  fìano  fui 
Territorio  Cremafco . 

Per  rifpetto  al  fallò  N.  572.  li  detti  di  Cereto  hanno  detto 
efiere  (lato  piantato  trent'  anni  fa  circa  per  ordine  del 
Padre  Rinoldi  Ciftercienfe  ,  allora  Abbate  di  Cereto  ,  al 
fine,  che  indicale  Confine  tra  Fondo,  e  Fondo  di  Cereto,  e 
non  già  mai  tra  Territorio  Cremafco,  e  Territorio  Lodigia- 
no,  aggiungendo  detto  Giacomo  Ercole,  che  egli  medefimo 
fu  quello ,  che  fcelfe  da  molti  altri  li  fallì ,  che  ordinò  detto 
Abbate  di  piantare  in  molti  luoghi  della  Pottetfìone  di  Cere- 
to, tra* quali  dice,  che  v'era  il  fuddetto. 

Per  rifpetto  al  fafib  $79.  non  folo  li  detti  di  Cereto,  ma  anche 
li  detti  di  Crefpiatica  hanno  detto,  che  trentanni  fa  air  in- 
circa fu  eflò  fa(fo  fatto  piantare  dal  Geometra  ,  che  per  ordi- 
ne dell'Eccelfa  Real  Giunta  del  nuovo  Cenfimento  dello  Stato 
di  Milano  fece  la  mifura  del  Territorio  di  Crefpiatica ,  e  che 
fu  fatto  allora  piantare  dal  medefimo  al  folo  fine,  che  indi- 
caffè  il  Confine  tra  Crefpiatica  ,  e  Cereto  ;  Soggiungendo 
detto  Gandini,  che  egli  allora  era  Sindaco  di  Crefpiatica,  e 
che  ha  prefente,  che  il  detto  fatto  fu  piantato  nella  congiun- 
tura ,  ed  al  fine  fuddetto . 

E  così  tutti  li  detti  Lodigiani  hanno  validamente  impugnato  1" 
affranto  di  detti  Cremafchi,  francamente  conchiudendo,  che 
neffuno  di  detti  due  fallì  ha  punto  a  che  fare  col  Confine  tra 
Lodigiano,  e  Cremafco,  e  che  la  vera  linea  del  Confine  efle- 
fa  di  rincontro  li  Territor)  fuddetti,  è  quella  dimoftrata  in 
Difegno. 

Sperando  li  detti  Lodigiani,  che  qualche  Lettera  incifa  IV det- 
ti due  faffi,o  qualche Circoftanza  particolare,  rifultantc  dal- 
la 


ITI 

la  di famina  de*  medefimi,e  dalla  politura* in  cui  fono, avva- 
lorarle il  loro  affunto,  hanno  inftato,  che  Mano  eflì  fvelti  dal 
fuolo,  e  che  fiano  efaminati  in  ogni  loro  parte,  col  pernie- 
rò di  riporli,  dopo  il  detto  Efame,  al  luogo  loro:  EfTendofi 
però  oppofti  a  quefta  determinazione  li  detti  Cremafchi,  e 
con  effi  lo  Ingegnere  infrafcritto  Delegato  per  parte  della  Se- 
reniflìma  Repubblica  di  Venezia, fi  fono  dovuti  lafciare  nell* 
elTere,  in  cui  fi  trovano,  ec. 


Gio:  Battifta  Coda,  Ingegnere 
CoIIegiato  di  Cremona ,  e  De- 
legato da  S.  E.  il  Sig.  Conte 
Criftiani  CommilTario  Pleni- 
potenziario nella  materia  de' 
Confini  per  Sua  Maeftà  Impe- 
riale Regia,  ec. 


Paolo  Antonio  Criftiani,  Inge- 
gnere Veneto  ,  Delegato  da 
S.E.  il  Sig.  Cavaliere  Morofini 
CommilTario  Plenipotenziario 
della  Serenifllma  Repubblica  di 
Venezia  nella  materia  de'Con- 
fini. 


&- 
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A  A. 

Eccellenti/fimi  Signori. 


ULtimata  la  Vifita  col  Difegno  de'  Confini  de'  Monti  tra  gli 
Stati  Milanefe ,  e  Veneto  dall'  Adda  fino  alla  Valtellina 
de'  Signori  Grigioni ,  li  fono  di  nuovo  degnati  gli  Ecceller 
tiffimi  Signori  Conte  Don  Beltrame  Criftiani  Plenipotenzia- 
rio a'  Confini  per  Sua  Regia  Imperiale  Maeftà ,  ed  il  Cava- 
liere Plenipotenziario  pure  a'  Confini  per  la  SerenilTIma  Re- 
pubblica di  Venezia  Don  Francefco  Morofini ,  eleggere  Noi 
infrafcritti  Ingegneri  Giufeppe  Maria  Gattoni  ,  ed  Andrea 
Saraval  alla  Vifita  d'altro  tratto  di  Confine  tra  li  medefimi 
Stati ,  principiando  da  Caravaggio  Gera  d'  Adda,  fino  all' 
incontrare  degl'Ingegneri  GiorBattifta Cotta  Milanefe,  e  Pao- 
lo Antonio  Criftiani  Veneto,  destinati  per  altro  tratto  verfo 
il  Fiume  Olio,,  rilevando  tutto  ciò,  che  nelle  elezioni  citate 
già  in  altra  noftra  Relazione  per  la  parte  de'  Monti ,  fu  an- 
che per  quefta  pavidamente  dichiarato. 

Ubbidendo  pertanto  a  tali  elezioni,  fiamo  pattati  a  dar  principio 
il  giorno  26.  Settembre  dell'andante  anno,  e  coli' opera  di 
Geometra ,  ed  Ajutanti  abbiamo  rilevato  li  Confini  del  pre- 
ferito tratto,  pattando  da  Caravaggio  aMifano,  Vailate , 
Agnadello,  Pandino,  Dovera  con  Portino  comuni  della  Ge- 
ra d'  Adda  Ducato  di  Milano,  facendo  l'incontro  de'  prefati 
Ingegneri  al  fine  del  Territorio  di  Crefpiatica  Lodigiano  Giu- 
rifdizione  Milanefe,  fronteggiati  fempre  dagli  oppofti  di  Ser- 
gnano,  Capralba,  Farinate,  Piranica,  Azzano,  Cartine  de' 
Gandini,  Palazzo,  Monte,  Vajano,  e  Bagnolo,  tutti  Cre- 
mafehi  Stato  Veneto . 

Li  Deputati  d'  ogni  Diftretto  ci  dinotarono  le  refpettive  loro 
linee  di  Confine  con  le  locali  indicazioni,  quali  coH'anncfTo 
Tipo  dimoftrante  le  medefime  ci  gloriamo  qui  in  feguito  all' 
Eccellenze  Voftre  riverentemente  raflfegnare. 

CA- 


ri? 
CARAVAGGIO  S  EK  G'N  ANO 

Mi  lane  fé  .  Cremafco . 

Carlo  Legramante  Deputato  di  Francefco  Piacentino  ratifica  la 
dettaCom unità  atteri fce  prin-  controfcritta  linea  per  il  trat- 
cipiare  il  Confine  della  fletta  to  però,  che  riguada  al  detto 
col  Cremafco  dal  Foflò  mar-  Comune  fino  al  N.  i.  inclufo. 
cato  N.   i.  metà  comprefo 

pattando  per  altro  FoflòN.  2.,  CAPRALBA 

e  per  la  metà  del    Nodello  Cremafca . 

morto  N.  3.  continuando  col 

Nodello  vivo  N.  4.  tutto  in-    BartolommeoPerfcio  pretende, 
clufo.  che  la  linea  di  Confine  con 

li  Milanefi  vadi  per  il  Fottb 
contiguo  alla  Strada  neutra- 
le delle  Cafelle  marcata  in 
Mappa  con  lettera  D.,  qual 
fpazio  refta  contenziofo  con 
Caravaggio,  negando  la  loro 
linea,  con  la  quale  includo- 
no il  Pafcolo ,  detto  Valarfa  , 
di  ragione  della  Comunità  di 
Capralba,  ed  altro  pezzo  ar- 
ratorio  vidatodi  ragione  della 
Rettoria  della  ftefla  Comuni- 
tà ,  indi  per  la  metà  del  No- 
dello vivo  N.  4. 


M  I  S  A  NO  SEGUE  CAPRALBA 

Milanefe .  Cremafca . 

Pietro  Rottone  Sindaco,  e  De-  Pofcia  per  lametàdelBochello 

putato  dice  incominciare  la  N.  5.  continuando  per  breve 

linea  di  Confine  col  Cremafco  fpazio  con  la  linea  punteggia- 

dalla  metà  del  Fottb,  detto  il  taN.tf.,  indi  per  la  Roggia, 

Bochello  fegnato  N.5.,  prò-  detta  Gardella  N.  7.,  e  con 

feguendo  per  breve  tratto  con  la  Strada,detta  del  Capadino , 

la  O               fé- 


SEGUE  AUSANO 

Milane/e . 

la  linea  punteggiata  N.  <?., 
ove  fi  perde  il  Foflb,  conti- 
nuando con  laRoggia  Gardel- 
la  marcata  N.7.  tutta  Mila- 
nefe,indicon la  Strada,  det- 
ta del  Capadino  fegnata  N.  8. 
pure  Milanefe  ,  pofcia  con 
Argine  controverfo  notato 
N.p. ,  e  Foflb  Colatore  fegna- 
toN.  io.de'Milanefh 


SEGUE  CAPRALBA 

Cremafca. 

fegnata  N.  8. ,  poi  con  Argine 
controverfo  notato  N.  p. ,  e 
da  qui  concordemente  con 
Milanefi  fino  al  N.  io.de'me- 
defimi . 


VA  IL  AT  E 

Milanefe. 

OiufeppeCazulano  Sindaco,  e 
Deputato  dice  incominciare 
la  linea  di  Confine  di  quefto 
Territorio  dalla  Roggia  fe- 
gnata N.  11.  propria  della 
fletta  Comunità,  e  continua- 
re con  la  Roggia  ,  detta  Cre- 
mafca  marcata  N.i 2. Seguen- 
do per  la  Strada  fegnata  N. 
13  ,  che  fi  eftende  dal  Capi- 
tello ,   fopra  cui  Io  Stemma 
Veneto ,  fino  al  N.  14.,  indi 
con  le  Roggette  fegnate  N.  1 5. 
fino  al  N.  i(5".  permettendo  al- 
li  Cremalchi  il  lblo  tranfito 
per  la  Strada  N.  13. ,  e  rtf.,fe- 
guendola  Roggia  N.  r 7.  tutta 
comprefa  ,  e  per  la  metà  della 
Roggia  N.  18.  continuare  con 
la  Strada  N.  19.  de'  Neutrali , 

pò- 


SEGUE  CAPRALBA 

Cremafca . 

Quale  termina  colla  Roggia  fe- 
gnata N.  ir.  propria  della 
Comunità  di  Vailate . 

FARINATE 

Cremafco. 

Fermo  Pavefe  Sindaco ,  e  De- 
putato incomincia  la  linea 
di  Confine  Territoriale  con 
li  Milanefi  dal  N.  11.  per  la 
Roggia  Cremafca  tutta  coiti. 
prefa  ,  paffindo  per  il  Capi- 
tello, in  cui  il  Stemma  Vene- 
to fegnaroN.  12.,  indi  per  il 
FoìTo  laterale  alla  StradaCre- 
mafea  N.  13.  terminando  full' 
angolo  della  Cartina,  detta 
Coìombarade'PP.diS.Ago- 
fiino  di  Crema. 

TI- 


SEGUE  VAILATE 

Ali  lane  fé . 

pofcia  per  mezzo  della  Rog- 
gia N.20.,  e  per  la  metà  del 
Fontanile  torbido  N.  21. , 
avanzando  con  una  Strada 
pure  de'  Neutrali  fegnata  N. 
22.  continua  per  li  Numeri 
23.,  e  24.  feguendo  con  la  li- 
nea puntata  N.  25. ,  e  26. ,  in- 
di profiegue  con  la  Strada , 
detta  Neutrale  marcata  N. 
27.,  il  tranfito  per  la  quale  è 
pretefo  dalli  fuddetti  Comu- 
nidi  diVailate,  e  finifce  col 
proprio  Argine  marcato  N. 
28. 


PIRATICA 

Cremafca . 
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Gio:  Battifta  Barber  incomin- 
cia la  linea  di  Confine  ter- 
ritoriale dal  Foflb  fegnato  N. 
14.  profeguendo  per  il  N.  15., 
e  continua  con  elfo  fino  al 
N.  i<r. ,  indi  profiegue  per  la 
Roggia  Cremafca  tuttacom- 
prefa  fino  alla  lettera  F. 

A  Z  Z  A  N  0 

Cremafco . 

.  .  .  .  Sindaco, e  Deputato  in- 
comincia la  linea  di  Confine 
territoriale  del  Comune  fud- 
detto  dalla  letrera  F.,  e  pro- 
segue con  la  Roggia  Cremaf- 
ca tutta  comprefa,  indi  con 
il  Foflò  laterale  alla  Strada 
de'  Neutrali  fegnato  G. ,  po- 
fcia con  altro  Foflò  marcato 
H.  L  fino  alla  Fontana  del 
Balarino  fegnata  K.,eda  qui 
fi  avanza  per  li  Fotti  L.  M.  fi- 
no alla  lettera  N.,  pofcia  per 
li  Foffi  O.P.,eQ.,  che  reità 
di  rincontro  al  N.  28., 


AG NAD E  ILO 

Milane/e . 

Giovanni  Bettinoni  Sindaco  di 
dettoComune  dice  incomin- 
ciare la  linea  di  Confine  di 

que- 


SEGUE  AZZANO 
Cremafco . 

e  da  detta  lettera  Q.  profie- 
gue concordemente  con  Mi* 
lanefi  fino  al  N.  30. 

O  2  CAS- 


"segue  agnadello 

Milane/e  ♦ 

quefto  Territorio  dal  Fofìb 
colatore  de*  Cremafchi  fegna- 
to  N.  29. ,  e  continua  colla 
Roggia ,  detta  la  Badefla  pu- 
re Cremafca  marcata N. 30., 
continuando  con  altra  Rog- 
gia Cremafca  fegnata  N.  3 1. , 
detta  il  Fontanile,  indi  per 
mezzo  al  FofTo  Colatore  N. 
32.,  e  per  metà  della  Stra- 
da ,  detta  del  Guado  Pechi- 
no marcata  N.  33.,  pofcia 
per  mezzo  alli  Forlì  fegnati 
N.  34. ,  e  finalmente  per  la 
Strada,  o  fia  Argine  N.  35. 
di  ragione  della  fuddetta  Co- 
munità,permettendo  alli  Cre- 
mafchi il  poter  palare  per 
fervigio  de*  Campi  della  Caf- 
fina,  detta  la  Cofta  Cremaf- 
ca, indi  per  tutta  la  Strada 
N.  3<r.  di  ragione  3  come  fa- 
pra. 


CASSINE  DE  GANDINi 

Crema/che . 

Gio.  Battifta  Valadino  Sinda- 
co, e  Deputato  incomnria 
la  linea  territoriale  dal  N.  31. 
concordemente  con  Milaneft 
fino  al  N.  35.  quale  fi  pre- 
tende (la  metà  comprefo,  e 
che  la  Strada  fegnata  N.$&. 
fia  tutta  di  ragione  del  loro 
Comune. 


?  A  N  D  I  N  0 

Mìlanefe . 

Ferdinando  Piacentino  Sinda- 
co ,  e  Deputato  della  ftefla 
Comunità  afiferifce  principia- 
re il  Confine  del  fuo  Terri- 
torio dalla  Roggia,detta  Sab- 
bionino  fpettante  ai  Pandi- 
nefi  fegnato  N.  37., indi  pro- 
fé- 


SEGUONO  LE  CASSINE 
DE  G ANDINI 

Cremafcbe . 
Indi  profiegue  conia  loro  linea 
perla  metà  della  Roggia,  det- 
ta Sabbionino  marcataN.37., 
e  per  la  metà  dd  Colatore 
Tormo  N.  3  3.  fmo  al  N.  39. 


?A- 


SEGUE  PENDINO 

Milanefe . 

feguire  con  il  Colatore  Tor- 
nio tutto  Milanefe  marcato 
N.  38..,  pofcia  per  ilTormo 
proprio  della  fuddetta  Comu- 
nità fegnato  N.  39- ,  e  con 
elfo  fi  no  al  N.40. ,  continuan- 
do con  il  medefimo  per  il  N. 
41.  terminando  con  la  Rog- 
gia Migliavacca  tutta  atti- 
nente al  predetto  Comune, 
fegnato  N.  41. 
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Cremafco .    . 

Incomincia  la  linea  territoriale 
all'ultimo  N.40.  perla  metà 
del  Tornio  >  e  termina  all'  ul- 
timo N.41.,  dove  il  Tormo 
fi  divide  in  due  parti  gialla- 
mente . 

MONTE 

Cremafco . 

Felice  Vanazzo  Sindaco ,  e  De- 
putato incomincia  la  linea 
territoriale  dal  N.42. ,  dove 
il  Tormo  fi  divide  in  due  par- 
ti giuftamente. 


DOVEVA ,  CON  POSTINO, 

Milanefe . 

Andrea  Bottone  Deputato  del- 
la detta  Comunità  dice  inco- 
minciare la  linea  di  Confine 
territoriale  alla  Roggia  Mi- 
gliavacca tutta  compre  fa  fe- 
gnata  N.  43.,  indi  col  Foflò 
N.  44.  continuando  con  la 
Migliavacca  N.  45. ,  pofcia 
per  la  metà  del  Follò  N.  40-. ,  e 
parimenti  per  mezzo  d' altri 
Foffetti  notati  N.  47. }  e  per 
ultimo  finire  con  altri  Foffi 
marcati  N.  48.,  tutti  propri 
del  fuddetto Comune. 


SEGUE  MONTE 

Cremafco . 

E  da  detto  N.  42.  prosegue 
colla  Roggia  Migliavacca  fi- 
no all'imboccatura  del  FofTo 
morto  ,  continuando  per  il 
medefimo  fino  alla  Roggia 
Follone  al  N.  43. ,  pofcia  per 
la  Migliavacca  fino  ai  N.  44., 
indi  per  il  Folletto  fegnato 
con  lo  fteflb  Numero ,  e  da 
qui  ritorna  nella  Migliavac- 
ca fino  all'  ultimo  N. 45. ,  pro- 
feguendo  col  Fofletto  fegnato 
N.4<s\,  e  parimenti  per  mez- 
zo d'altri  Foffi  fegnatiN.  47., 
e  48. 


GRES* 


SE- 


n8 
CBJ.SPIAT1CA 


Lodkiana . 

a 


Giacomo  Paladino  Sindaco,  e 
Deputato  della  fuddetta  Co- 
munità afferifce  incominciare 
il  Conline  del  fuo  Territorio 
andando  per  la  metà  del  Foflò 
fegnato  N.  45*.,  profeguendo 
con  la  Roggia  di  Cafa  marca- 
ta N.  50.,  indi  per  la  metà  del- 
la Roggia  Benzona  notata 
N.  5 1 . ,  pofcia  per  mezzo  del- 
la Roggia  Vedria  fegnata  N. 
52.,  e  finalmente  ripiglia  la 
fuddetta  Roggia  Benzona 
marcata  N.  53.  metà  compre- 
fa,  e  dal  termine,  incuifcol- 
pite  le  lettere  T.  C.  in  avanti, 
tutta  precefa  dalli  Cremafchi. 


SEGUE  MONTE 
Crema fco . 

E  dal  detto  N.  48.  continuan- 
do col  N.49.  termina  con  la 
Roggia,  detta  di  Cafa,  mar- 
cata col  N.  50. 

VAJA  NO. 

Crema/co . 

Bartolommeo  Girardi  Sindaco, 
e  Deputato  della  fuddetta 
Comunità  afTerifce ,  che  il  fuo 
Confine  territoriale  incomin- 
cia dal  primo  N.  51.,  profe- 
guendo per  metà  della  Rog- 
gia Benzona,  pofcia  per  mez- 
zo alla  Roggia  Vedria  fegnata 
N.  52. ,  non  hanno  alcuna  dif- 
ferenza con  quelli  diCrefpia- 
tica,  foto  che  fi  rifervano  Tufo 
della  Strada  anticamente  pra- 
ticata ,  e  legnata  in  Mappa . 


B  AG  N  0  L 

Cremafco . 


0 


Paolo Facco  Sindaco,  e  Depu- 
tato della  fuddetta  Comunità 
afferifce  incominciare  la  linea 
di  Confine  territoriale  nella 
Roggia  Vedria  legnata  N.52., 
dove  termina  il  Comune  di 
Vaiano,  e  profiegue  per  li 
Roggia  Benzona  tutta  com- 
pre là  dal  termine  in  avanti , 
in  cui  fcoìpite  le  lettere  T.  C. 


E  con 
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E  con  quefte  due  fovracitate  Comunità ,  ultimammo  anche  la 
porzione  de'  Confini  del  Piano ,  nel  qui  unito  Difegno  dimo- 
itrata  ;  e  pregiandoci  dell'onore  di  riproteftarfì ,  ci  diciamo^ 
Dell'  Eccellenze  Voftre  fcs  Agnadello  20.  Gennaro  1754.  th 
Umiliami, Divotiffimi,edObbligatiftmii  Servidori  —Subfcript. 
Giufeppe  Maria  Gattoni  Ingegnere  Collegiato  di  Milano,  e 
Delegato,  ec,  s  Subfcript.  Andrea  Saraval  Alfier,  ed  Inge- 
gnere Veneto  ~ 


I 


N  Nomine  Sandra?,  &  Individua?  Trinitatis  Patris,  &  Filii, 
&  Spiritus  Sandti ,  ac  gloriofittìma?  Virginis  Matris  Maria? , 
Beatiflìmorumque  Marci,  &  Ambrofii,  totiufque  Curia?  Cce- 
leftis  triumphantis  Amen,-  Anno  aNativitate  ejufdem,mille(ìmo 
quadringentefimo  quinquagefìmo fexto,  Indizione  quarta,die 
Mercurii  quarto  menfis  Augufti ,  fecundum  curfum  Civitatis 
Mediolani.  Cum  poft  celebratam  Pacem  in  Civitate  Lauda: 
inter  Uluftrifs.  Principem ,  <Sc  Excellentifs.  DD.  Francifcum 
Fofcari  Dd  Gratia  Venetiarum  Ducem,&  Excellentifs.  Do- 
minium,  Se Comrnune  Venetiarum  ex  parte  una, &  Uluftrifs. 
Principem ,  &  Excellentifs.  D.  Francifcum  Sfortiam  Viceco- 
mitem  Ducem  Mediolani ,  Papia? ,  Angleriarque  Comitem ,  ac 
Cremona?  Dominum  ex  parte  altera ,  exorta?  fuerint  difTeren- 
tìse  inter  ipfas  Partes  occafìone  confinium,  &  quorumdam 
Locorum, qua?  unaqua?que  Partium  pra?diéìarum  ad  fé  fpeótare, 
&  pertinere  dicebat,  aderente  pra?fato  Uluftrifs.  D.  Duce  Ve- 
netiarum ,quod  loca, qua?  dicuntur  loca  illorum  de  Arrigoni- 
bas,  &  quartinonibus  in  Valle  Taegii,  nec  non  Montis  Leu- 
ci  cum  fuis  juribus  ,  &  pertinentiis  ,  &  item  aliqua  pars 
Territori!  citra  fotta tum  Pergamenfe  verfus  Glaream  Abdu- 
am,&t  item  Sfrata  Cremonenfis  verfus  Mozanicam  per  tranf- 
verfum  apudfoftatum  ipfum  Pergamenfe  ufque  ad  fìumenSe- 
rii  ad  praefatum  Uluftrifs.  Dominium  Venetorum  fpeclant, 
&  pertinent,  &  e  contra  dicente  pra?fato  Uluftrifs.  D.  Duce 

Me- 


Ho 
Medioiani,  loca,  Se  jura,  de  quibus  fupra,  ad  fé  fpeftare, 
&  pertinere,  Se  alia  infuper,  videlicet  Valles  Tortam,  Au- 
rariam,  Se  Taegii ,  Locum  Pecini  cum  fuis  juribus,  &  per- 
tinente, tamquam  exiftentia  de  Ducatu  Medioiani  ,  &  ex 
membris  VallisSaxinae,  Locum  Caflelletti  ,Sc  CampumTor- 
tum  juris  Abbatia?  de  Cererò,  nec  non  Stratam  Cremenfem, 
qua  icuraStrata  Cremonenfi  prope  foflatum  Pergamenfe  uf- 
que  ad  aggerera  dividentemTerritorium  Cremonenfe  a  Ter- 
ritorio Cremenfe .  Tandem  confiderantes  prelibati  Illuftrifs. 
Principes,  Se  Excellma  Dominia  quam  dulce,  quamve  om- 
nibus eorum  fubditis  fruótuofum  fit  nomenPacis,quam  pro- 
pter  fummam  benevolentiam ,  Se  charitatem,qua  inter  fé  ip- 
fos  iidem  Principes  multis  hinc  inde  collatis,  6c  acceptis  be- 
neficiis  conjunóti  flint  inter  fé  fé,  nullis  adhibitis  mediatori- 
bus  contraxerunt  ,*   volentes  eadem  mentis  difpofltione  pa- 
cem  inconcuflam  reddere,  qua  ad  ipfam  devenerunt,  non 
tam  attendentes  quid  cui  Partium  jure  debeatur,  quam  quid 
expediat  habere  ad  pra?cidendas  inter, &  utrinque,Sc  utriuf- 
que  Partis  fubditosdifTerentiarum,  Se  fcandalorum  occafto- 
nes,  fponte,  Se  ex  certa  feientia  ad  infraferiptas  Conventio- 
nes,Sc  pa&a  devenerunt  prxfatus  Illuftrifs.  D.  Dux  Medioiani 
prò  una  parte ,  Se  Magnifici  DD.  Carolus  Marino  ,Sc  Nicolaus 
Canalis,  Artium ,  Se  Juris  utriufque  Do&or,  Oratores,  Se 
Mandatarii ,  ac  Procuratores ,  &  Sindici  prelibati  Illuftrifs. 
DD.  Ducis,  Se  Domii,  ac  Communis  Venetiarnm  ex  alte- 
ra 3  ad  infraferipta  omnia,  Se  lìngula  fpecialiter  conftituti  ut 
patet  per  Inftrumentum  folemne  dicti  eorum  mandati  per 
nos  Notarios  infraferipeos  vifum,  Se  diligenter  examinatum 
in  publica,  Se  authentica  forma  tenoris  fubfequentis ,  vide- 
licet . 
In  Chrifti  Nomine  Amen.  Anno  aNativitate  ejufdem  millefimo 
quadringentefimo  quinquagefimo  fexto  ,  Indizione  quarta_, 
die  quinto  decimo  Menfìs  Maii.    Illuftrifs.  Princeps,  &  Ex- 
cellentifs.  D.  Francifcus  Fofcari  Dei  grada  inclycusDux  Ve- 
netiarum,  Sec.  una  cum  fuis  confìliis  ad  infraferipta,  Se  alia 
exercenda  ordinatis,  Se  fpecialiter  deputatis,  Se  ipia  confilia 
una  cum  ipfo  D.  Duce  unanimiter,  Se  concorditer  eorum 
nemine  diferepante  prò  fe,&  SucceflToribus  fuis,  de  nomine, 

Se 


121 

&  vice  Illuftrifs.  D.  Ducalis  Dominii,  &  Communis  Vene- 
tiarum  fponte,  libere,  &  ex  certa  fcientia,  animoque  deli- 
berato, omnibus  melioribus  raodis,  via  ,jure,  &  forma,  qui- 
bus  magis  ,  melius  ,   validius  ,  Se  efficaci us  potuerunt  ,  Se 
pofTunt,  cura  interventu  omnium,  &  fingularum  folemnita- 
rum ,  qua?  in  hujufmodi  rebus  requiruntur  ,  tam  de  hujus 
Civitatis  confuetudine ,  quam  de  jure,  ordinavit  fuos,  Se  di- 
<5los  D.  Ducis,  Dominii,  Se  Communis  Venetiarum,  Sindi- 
cos,  Adlores,  Fadlores,  veros,  &  Iegitimos  Procuratores  , 
oc  certos  nuncios  fpeciales,  &  quidquid  amplius,  Se  melius 
dici,  Se  effe  poffit,  Se  de  jure  fanius  intelligi ,  fpe&abiles,  Se 
generofos  Viros  DD.  Carolum  Marino  Capitaneum  Brixia?, 
&  Nicolaum  de  Canali  Doótorem  Capitaneum  Pergami  ho- 
norabilesCives  fuos  abfentes,tanquam  pra?fentes  in  omnibus 
ipfius  Illuftrifs.  D.  Ducis,  Dominii,  Se  Communis  Venetia- 
rum, Se  fubditorum,Se  fìdeiium  fuorum  lkibus,caufìs,con- 
troverfiis,  Se  differentiis,  Se  querelis  civilibus,  Se  criminali- 
bus,  pra?fentibus ,  Se  futuris,  qua!  occafione  confinium  Sfra- 
ta? y  qua  itur  ex  Pergamo  Cremam,  Se  Caftelleti  Cremenfis, 
Se  foflaci ,  Se  de  non  nullis  locis  Territorii  Pergamenlis ,  Se 
quibufeumque  aliis  locis  quomodolibet  poflfent  occurrere  in- 
ter  ipfum  Illuftrifs.  D.  Ducem,  Se  Dominium,  ac  Commu- 
ne  Venetiarum  ex  una,  Se  Illuftrifs.  D. Diicem  Mediolani  ex 
altera  parte,  fpecialiter,  Se  exprefle  findicario,  Se  procura- 
torio nomine, quibus  fupra,ad  ineundum,  tradìandum ,  pra- 
6licandum,concludendum ,Se  componendum,concordandum, 
tranfigendum,  Se  conveniendum,  ac  ipfas  differentias  finien- 
dum  ,  judicandum  ,  decidendum  ,  terminandum  ,  Se  finien- 
dum  qualunque  paóla,  conventiones,  concordiam  ,  Se  ter- 
minationem,Se  quaelibec  alia,  qua?  agerent  cum  Illuftrifs.  D. 
Duce  Mediolani,  vel  cum  Deputatis  ab  Excellentia  Sua,  Se 
infuper  ad  ponendum  ,   Se  limitandum  ,    ac   defignandum 
confinia  ipfarum  Partium ,  &  fubditorum  fuorum ,  ut  invi- 
cem  pacifice,  Se  quiete  vivere  poffint,  Se  prò  praemiffìs,  Se 
fingulis  Inftrumenta ,  contraclus ,  Se  quaslibet  alias  fcriptu- 
ras  neceffarias  ,  Se  opportunas  ,  ac  commiflìones  ,  &  obli- 
gationes ,  Se  alia  qua?cunque  opportuna  faciendum ,  rogan- 
dum ,  ac  fieri  faciendum  ,  cum  paótis ,  promiffionibus ,  Se 

P  obli- 
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oblkationibus,cIaufulis ,ftipulatiònibus ,  paòlis ,  Se  renimela- 
tioAibus  neceflfariis ,  Se  opportunis,  Se  requifitis,  prout  eif- 
dem  DD.  Sindicis,  Se  Procuratoribus  vifum  fueric  expedire; 
Se  generaliter  ad  omnia  ,  Se  lìngula  dicendum ,  faciendum, 
procurandum  ,Se  exercendum  qua?  in  pra?di(ftis ,  Se  circa  pra?- 
dicta,  Se  in  connexis,  &  dependentibus  ab  eifdem  neceflario 
fuerint  utilia,  Se  quomodolibet  opportuna,  Se  qua?  ipfìmec 
conftituentes  facere  pofTent,  fi  perfonaliter  intereflent,  etiam 
fi  talia  forent,  qua?  mandatum  exigerent  fpeciale;  Dantes , 
concedentes  prsedicfli  DD.  conftituentes  diótis  eorum  Sindicis, 
&  Procuratoribus  in  pra?dic~lis ,  Se  circa  pra?dicìa  ,  &  in  con- 
nexis,, &  dependentibus  ab  eifdem,  Se  in  aliquo  eorum,  ac 
prorius  extraneis  plenum  ,  liberum  ,  Se  generale  mandatum , 
ac  etiam  fpeciale  uti  exigitur,  cum  piena,  libera,  generali , 
Se  fpeciali  adminiftratione ,  Se  poteftate.    Promittentefque 
dicti  conftituentes  firma ,  grata ,  Se  rata  habere ,  attendere , 
Se  obfervare  qualunque  di6ti  eorum  Sindici ,  Se  Procuratores 
in  pra?diclis,  Se  circa  praedicìa,  Se  in  dependentibus,  &  con- 
nexis, ac  prorfus  extraneis  duxerint  facienda ,  Se  non  con- 
trafacere,  vel  venire,  dicere,  vel  opponere  fub  hipotheca , 
&  obligatione  omnium, Se  fingulorum  bonorumipfius  D.  Du- 
cis,  Dominii,  Se  Communis  Venetiarum  pra?fentium,  Se  fu- 
turorum  »  Actum  Venetiis  in  Ducali  Palatio  in  Sala  duarum 
happatum,prefentibusEgregio,SeSapientibusVirisD.Francifco 
della  Siega  honorabili  Cancellano, Se  Hieronymo  de  Nicola, 
Se  Bertucio  Higio  Secretariis  Aula?  Venetiarum,  Se  aliis  te- 
ftibus  ad  ha?c  vocatis  fpecialiter  ,  Se  rogatis .    In  quorum  fi- 
denti, Se  evidentiam  pleniorem  pra?fatus  D.  Dux,  Dominium, 
Se  Commune  Venetiarum  praefens  Inftrumentum  fieri  jutfe- 
runt,  Se  bulla  fua  plumbea  pendenti  muniri.    Ego  Ludovi- 
cus  de  Bracchis  filius  q.  D.  Joannis  Venetus  publicus  Impe- 
riali auótoritate  Notarius,  ac  Judex  ordinarius,  nec  non  Du- 
calis  Aula?  Venetiarum  Scriba  pra?dicl:is  omnibus,  Se  fingu- 
lis  interfrui,  Se  juflu  praefati  Illuftrifs.  D.  Ducis  ,  ac  roga- 
tus  fcripfi,  Se  publicavi,  fignumque  meum  appofui  confue- 
tum  in  hunemodum,  vìdelicet. 
Et  primo  circa  difTerentias,  Se  debbata  Pecini,  Vallis  Aura- 
riae,  Se  Vallis  Torta?,  quas  petebat  pnrlibatus  Illuftrifs.  D. 

Dux 


ras 
Dux  Mediolani  contentus  remanfit  idem  Illuftrifs.  D.  Dux 

Mediolani  libenti  animo,  quod  remaneant  praefato  Illuftrifs. 
D.  Duci ,  Se  Dominio  Venetiarum  Se  fimiliter  illa  pars  Val- 
lis  Taegii,  qua!  poflìdetur  de  praefenti  per  praefatum  Illuftrifs. 
Dominium  Venetiarum,  Se  maxime  locus  pra?dicìus  Pecini, 
Saucioni,  &  omnia  alia  loca,  qua!  tenentur,  Se  poffidentur 
per  prxfacum  Illuftrifs.  Dominium  Venetiarum  in  dicìa  Val- 
le Taegii.  Et  e  contra  contentum  remanfit  Illuftrifs.  Do- 
minium Venetiarum  praedidlura ,  fiv«  pradi&i  D.  Carolus, 
Se  Nicolaus  Mandatari), Se  Oratores,ut  fupra,pro  ipfo  Illu- 
ftrifs. Dominio  Venetiarum  ,  quod  prardido  Illuftrifs.  D.  Du- 
ci Mediolani  libera!  remaneant  illa?  partes  Vallis  Taegii,  quae 
de  pradenti  per  prsefatum  Illuftrifs.  D.  Ducem  Mediolani  pof- 
fidentur  &  maxime  Orrigoni,  Arrigoni,  Rognoni,  SeQuar- 
tironi  cum  aliis  infraferiptis  locis  videlicet  Canto,  Abtenter- 
ga,  Pianchello,  la  Lavina,  Vidifetta,  Anolafio  ,  Pratovi-* 
nioj  Ecclefia  vero  S.  Bartholomaei  remaneac  in  jurifdicìio- 
ne  ejus  partis,  in  qua  fituata  eft;  Se  denique  omnia  alia  Lo- 
ca, qua!  de  prxfenci  tenet,  Se  poffidet  praefatus  Illuftrifs.  D. 
Dux  Mediolani,  Se  in  dicìa  Valle  Taegii. 
.Circa  differentias  rerum  Leuci ,  qua!  fune  ultra  Abduam  vide- 
licet Vallis  Martironi,  Se  Loci  Brumani,  quas  petebat  Illu- 
flrifs. Dominium  Venetiarum  praefatum  ,  convenerunt ,  Se 
concordes  remanferunt  dicìae*Partes  ,  quod  fupraferìpta  Val- 
lis Martironi,  Se  didlus  Locus  Brurnani,  Se  alia  Loca,  qua? 
praefatus  Illuftrifs.  D.  Dux  Mediolani  de  pradenti  poffidet, 
ita  in  monte,  ficut  in  plano  Leuci  libere  remaneant  prarfato 
Illuftrifs,  D.  Duci  Mediolani,  Se  maxime,  quod  antiquitus 
eis  adminiftrabatur  jus  per  Poteftatem  Leuci . 

Circa  autem  differentias,  quae  noviter  exortse  funt  prò  confini- 
bus  circa  foflatum  Pergamena  in  Locis  dicìarum  differentia- 
rum;  convenerunt  didlae  Partes,  Se  concordes  remanferunt, 
quod  tantum  fé  extendere  intelligantur ,  Se  remaneant  dicìa 
confinia, quantum  fé  extendebant,Se  erant  vivente  Illuftrifs. 
qu:  D.  Duce  Philippo  Maria  prò  majori  parte  temporis. 

Quantum  ad  debbatum ,  Se  differentiam  Caftelletti ,  Se  prope 
Ceretum,  convenerunt,  Se  concordes  remanferunt  dicìa? Par- 
tes, quod  prsefato  Illuftrifs.  D.  Duci,  Se  Dominio  Venetia- 
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rum  remaneat  poflfeflìo  Caftelletti ,  quemadmodum  remanfit 

preterito  proximo  tempore, fine  prsejaditio  tamen  jurium,& 

jurifdiclionis  Abbatiae  Cereti ,  cujus  Abbates  femper  uti  pof- 

fìnt  juribus  fuis  conerà  praefatum  Dominium  Venetiarum, 

hoc  femper  intelleóto,  quod  nulli  dicìarum  Partium,  cui  re- 

manebic  dióhis  locus,  liceat  aliquod  conftitui  facere  fortali- 

tium,  neque  pati  per  alium  quempiam  fieri,  quod  fi  aliquod 

fortalitium  effet,  explanetur,  &  in  totum  folo  aequetur. 

Jurifdictio  vero  Campi  Torti  remaneat,  &  applicata  effe  in- 
telligatur  Caftelletto;  poflTeflìo  autem  iplìus  Campi  Torti  re- 
maneat, Se  effe  intelligatur  eorum,  qui  tenent,  gaudent ,  & 
poffident  de  profetiti  Ceretum  ,aut  in  futurum  tenebunt,gau- 
debunc,  Se  poffidebunt  prsedictum  locum  Cereti,  ita,  &  ta- 
liter,quod  fibi  liceat  libere  conducere, &  conduci  facere  om- 
nes  frucìus  nafeentes,  rive  nafeituros  fuper  dieta  poffeflìone, 
Campi  Torti,  quoipfis,  vel  ipfi  placuerit,  Se  vifum  fuerit 
abfque  licentia,  Se  fine  contradicìione  Officialium  Crema?, 
.aut  alterius  cujufcumque  perfonse. 

Item  convenerunt  fuprafcriptae  Partes,  quod  Strafa  Cremenfis 
libere  remaneat  prelibato  Illuftrifs.  Dominio  Venetiarum  ,& 
de  ea  difponere  poflìt,  quemadmodum  fibi  placuerit,  cum 
conditionibus  tamen  infraferipris.  Similiter  contentatur  pra*- 
fatus  Illuftrifs.  D.  Dux  Mediolani ,  quod  Strata,  qua?  appella- 
tur  Cremonenfis,incipiendo  a  Strata  Cremenfi  inclufive,qua? 
decurrit  verfus  Mozanicam  ufque  ad  flumen  Serii  exclufive 
cum  toto  Territorio  inclufo  inter  dicium  flumen  Serii,  & 
Stratam  praediclam ,  remaneat  eidem  Illuftrifs.  D.  Dominio 
Venetiarum,  exceptis  Iocis  Sola?,  Se  Cafììnarura  de  Sichis 
cum  eorum  poffeffionibus  diólis  locis  pertinentibus ,  quia  in 
praefenti  tenentur ,  &  poffidentur  per  ipfum  Illuftrifs.  D.Du- 
cem  Mediolani,  Se  (ibi  refervantur,cum  hac  tamen  condita- 
ne, quod  fubditi,  Se  habitatores  Civitatum,  Terrarum,  Se 
Locorum  ipfius  Illuftrifs.  D.  Ducis  Mediolani  poflinC  libere 
verfus  fuas  Terras  tranflre ,  ire,  Se  redire  per  eamdem  Stra- 
tam nuncupatam  Cremonenfem  veterem ,  Se  novam  abfque 
aliqua  folutione  Datii,  vel  Gabella?,  etiam  prò  quanto  (è  ex- 
tendat  dieta  Strata  Cremenfis  ex  traverfo  cum  omnibus  eo, 
rum  beftiis,  mercantiis,  rebus,  Sebonis,  etiam  abfque  ali- 
qua 


125 

qua  obligatione  accipiendi  bullettas,  Se  teneatur  praefatum 
Illuftrifs.  Ducale  Dominium  tacere  aptari  ,  Se  reparari  di- 
cìam  Stratam  nuncupatam  Cremoneniem ,  Se  cafu ,  quo  prse- 
fatum  Illuftrifs.  Dominium  praetermitterec  eam  Stratam  ap- 
tari, Se  reparari  facere,  liceat  tunc  praefato  Illuftrifs.  D.  Du- 
ci Mediolani  ipfam  aptari,  Se  reparari  facere,  &  ubi  dieta 
Strata  non  effet  habilis  ad  meandum,  tunc  liceat  fubditis, 
Se  habitatoribus  ut  Aipra  ipfius  Illuftrifs.  D.  Ducis  Mediola- 
ni tranfire  etiam  per  Territorium  Cremenfe  verfus  Terras 
praffati  Illuftrifs.  D.  Ducis  abfque  aliqua  folutioneDatii,  vel 
Gabella,  ut  fupra. 
Item,quod  non  liceat  prxfato Illuftrifs.  Ducali  Dominio  Vene- 
tiarum  fieri  facere,  aut  conftrui  facere  aliquod  opus  vel  for- 
tilitium,  vel  Seriolam  in  diótis  Stratis  Cremonae,  Se  Cre- 
monenfis ,  Se  Territorio ,  quod  vigore  prsefentis  Contracìus 
remanet  prxfato  Illuftrifs.  Ducali  Dominio  plus,  aut  aliter , 
quam  fint  de  prsefenti ,  nec  prò  aggeribus ,  &  ereclione  Stra- 
tarum,  nec  aliquo  cavamento  faciendis,  falvo  tamen  quod 
prò  reparationibus ,   Se  reaptationibus  earum,  qua?  funt  de 
prafenti,  aut  fint  magis  habiles  ad  meandum.    Promitten- 
tes  praefacus  Illuftrifs.  D.  Dux  Mediolani  prò  una  parte ,  Se 
prxfati  Magnifici  Oratores  ,  Procuratores ,  Mandatari! ,  Se 
Sindici  prelibati  Illuftrifs.  D.  Ducis ,  Se  Dominii  ,  Se  Com- 
munis  Venetiarum  prò  altera  parte  ,  fub  obligatione  ,  feti 
modis,  Se  nominibus  quibus  fupra  ,   Se  omnium  bonorum 
fuorum  mobilium ,  Se  irhobilium  praefentiunv,  Se  futurorum 
pignori  fibi  vicifllm,  Se  ad  invicem,  videlicec  una  Pars  alte- 
ri, Se  altera  alteri  praefentibus ,  ftipulantibus,  Se  recipienti- 
bus  vicifllm,  Se  ad  invicem,  quod  ipfx  Partes,  Se  utraque 
earum  modis,  Se  nominibus, quibus  fupra,  femper,  Se  omni 
tempore  praefens  in  Statum,  Se  omnia,  Se  fingula  in  prsefen- 
ti  Inftrumento  contenta  actendent ,  obfervabunt  ,  adimple- 
bunt  ,  Se  exequutioni  mandabunt  ,  Se  ratum  ,  gratum  ,  Se 
firmum,  Serata,  grata,  Se  firma  habebunt,  Se  tenebunt, 
Se  nullo  tempore  contrafacient ,  nec  venient  aliqua  ratione, 
nec  caufa,de  jure,  nec  de  facto  per  fé  fé, aut  per  fubmiifam 
perfonam  directe,  nec  per  indireclum  ,  aut  aliquo  quelito 
colore.     Et  quod  omnia,  Se  fingula  facient,  attendent,  Se 
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obfervabunt  ipfas  Partes,  &  utraque  earum  modis  ,  &  no- 
minibus,  quibus  fupra,fub  refettione ,  &:  reftitutione  omnium 
expenfarum  ,  damnorum ,  &  interefìfe  litis ,  &  extra  proin- 
de fociendarum,  &  fuftinendarum  prardittis  caufa ,  &  occa- 
fione.    Renunciando  exceptioni  prefatus  Illuftrifs.  D.  Dux 
Mediolani,  &  praedidi   Magnifici   D.  Oratores,  Procurato- 
res,  &  Mandatario  &  Sindici  modis, &  nominibus,quibus 
fupra,  non  fatti,  &  non  celebrati  hujufmodi  Inftrumenti, 
pattorum,  &  conventionum  modo,  &  forma  praemiflìs,  Se 
praedittorum,  &  inixadiclorum  omnium,  &  fingulorum  non 
ita ,  &  taliter  attorum ,  &  fattorum ,  &  omni  probationi , 
&  defenfioni  in  contrarium.    Infuper  praediclac  Partes,  vide- 
licet  prxfatus  Illuftrifs.  D.  Dux  Mediolani  in  animami  fuam , 
&  predici!  Magnifici  DD.  Oratores,  Procuratores ,  Manda- 
tari!, &  Sindici  ut  fupra,  modis,  &  nominibus,  quibus  fu- 
pra in  animam  fuam,  Se  dittorum  fuorum  Principalium  ju- 
raverunt  praeditta  omnia ,  &  lingula  femper ,  &  omni  tem- 
pore rata,  grata,  Se  firma  habere,  Se  tenere,  Se  nullo  tem- 
pore contrafacere,  vel  venire  aliqua  ratione ,  vel  caufa,  de 
jure,  nec  de  fatto,  dirette,  nec  per  indirettum,  palam,  vel 
occulte  per  (è,  nec  fubmuTam  perfonam ,  nec  aliquo  qua?fi- 
to  colore. 
Infuper  convenerunt  dieta?  Partes ,  quod  in  termino  unius  men- 
fis  prox.  fut.  praefatum  Illuftrifs.  Ducale  Dominium  Vene- 
tiarum ,  Ci  conventiones ,  &  patta  in  praefenti  contrattu  con- 
tenta fìbi  placuerint,  teneatur  per  publicum  Inftrurnentum 
omnia  in  ditto  praefenti  contrattu  cura  infercione  ipfius  rati- 
ficare, Se  approbare,  &  ratificationem  mittere  praefato  Il- 
luftrifs. D.  Duci  Mediolani  ;  cafu  autem  quod  concordia,  Se 
conventiones  ipfae  fibi  non  placuerint ,  Se  per  praefatum  Il- 
luftrifs. Dominium  Venetiarum  infra  praefixum  tempus  ditta 
ratificano  non  mittatur,  tunc  fupraferipta  omnia  locum  non 
habeant,fed  ftetur  judicioDD.  Arbitrorum  Communium  per 
Partes  infra  menfes  duos  inde  proxime  fequuturos  eligendo- 
rum  ,  Se  fi  non  fuerint  ditti  Arbitri  concordes,  tunc  infra 
alios  duos  menfes  inde  futuros  per  Partes  ipfas  eligatur  ter- 
tius,  quibus  tamen  differentiis,  Se  terminis  pendentibus ,  Se 
quo  ufque  fuerit  fententiatum  in  caufa,  per  Partes  nihil  in- 
no- 
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novetur,  fed  omnia  flent,  &  remaueant  in  eodem  gradu,  in 
quo  fune  de  prsefenti ,  6c  praedióta  omnia ,  &  lingula  conten^ 
ta  in  prsefenti  contraenti  fecerunt,  &  faciunc  Partes  iplk  fine 
prsejudicio,Sc  cum  refervatione  omnium, &  fingulorum  con- 
tentorum  in  capitulis  pacis,  Se  liga?,  nifi  prò  quanto  in  prse- 
fenti  contradìu  reperiatur  effe  provifum .     Ec  de  praediólis 
omnibus,  &  fiagulis  pradibatus  Illuflrifs.  D.  Dux  Mediola- 
ni ,  6c  praedicti  Magnifici  DD.  Carolus,  &  Nicolaus  Procura- 
tores  y  Mandatari!,  Oratores,  &  Sindici  j  modis,  &  nomi- 
nibus  ,quibus  fupra  juflerunt,  6c  jubent  quod  nos  Antonium 
de  Campolongo  quond.  Alberti  Civem  Patavinum  ,  Se  Jaco- 
bum  de  Perego  qu:  D.  Vannini  Notarios  infraferiptos  ,  &c 
utrumque  noftrum  publicum  debere  confici  Inftrumentum, 
unum,  &  plura  ejufdem  tenoris,  &  fubftantiae-cum  appofi- 
tione  figillorum  ipfius  Illuflrifs.  Dominiì  Venetiarum,  &  ip- 
fius  Illuflrifs.  D.  Ducis  Mediolani. 
Aftum  Mediolani  in  Curia  Arenghi  ipfius  Illuflrifs.  D.  Ducis 
Mediolani  in  Camera  nova  fuperiori  refpiciente  verfus  Eccle- 
fiam  Sancii  Mariae  Majoris  Mediolani  folicae  refidentiae  diur- 
na ipfius  Illuflrifs.  D.  Ducis.     Interfuerunt  ibi  Teftes  Spe- 
dtabiles,  Se  Nobiles  D.  Gafpar  de  Martinengo  filius  Magni- 
fici  Militis  D.Antonii  Civis  Brixienfis,  D.Francifcus  de  Pia- 
centia  de  Crema  legum  Doótar  natus  qu:  D.  Joannis  habi- 
tator Crema!,  Comes  Nicolinus  de  Calepio  fil.  qu:  D.Comi- 
tis  Trufardi  habitator  Civitatis  Pergami ,  Leonardus  de  Pre- 
pofulo  natus  D.  Benedirti  ,  Civis  ,  &  habitator  Pergami , 
Marcus  de  Saardis  fil. qu:D.Georgii Civis,  &  habitator  Per- 
gami,  Daniel  de  la  Capra  natus  qu:  D.Bettini  habitator  Ci- 
vitatis  Venetiarum,  Hieronymus  de  Advocatis  filius  D.  De- 
cii  Civis  BrixisB,&Gulielmus  de  Rota  filius  qu:D.  Marchefini 
habitator  Civitatis  Pergami,  nec  non  Magnifici,  Se  Spedta- 
biles  Viri  D.  Nicolaus  de  Arcimboldis,  Angelus  Simonetta, 
Thomas  de  Rate  miles,  Sama  de  Cune  miles,  StDoótor, ip- 
fius Ittuftrifs.  D.  Ducis  Mediolani  Confiliarii ,  Gafpar  de  Vi- 
comitato  Comes  Valentin  ,  &  Ducalis  armorum  Durtor 
natus  qu:  Speótabilis  legum  Doftoris  D.  Tadioli, -Petrus ;  de 
Pufteiia  Ducalis  Aulicus ,  Antonius  de  Boffiis  legum  Do- 
ttor, natufque  D.  Joannis  ex  Magiftris  Intratarum  Ducahum 
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extraordinariorum ,  &  D.  Jacobus  de  Triultio  miles,  Se  Do- 
ftor  Ducalis  Aulicus  omnes  Teftes  noti ,  idonei ,  ad  prarmifla 
omnia,  &  lìngula  fpecialiter  habiti,  &  vocati,  ac  rogaci, 
nec  non  pra?fentibus  Pronotariis  Georgio  dePanitiis  filioGa- 
lifii  P.  N.  P.  S.  Stephani  ad  noxigiam  ,  Se  Joanne  Vefconto 
de  miftis  filio  qu:  Bonari  P.  O.  P.  S.  Babila?  incus  ambobus 
Civicatis  Mediolani  Nocariis,  Se  Pronotariis. 
Ego  Anconius  de  Campolongo  qu:  Alberti  de  Padua  publicus 
Imperiali  auótoritate  Notarius  Judex  Ordinarius,  Se  fupra- 
fcriptorum  duorum  Oratorum ,  Procuratorum  t  Se  Sindico- 
rum  Illuftrifs.  Ducalis  Dominii  Venetiarum  Scriba,  Se  Can- 
cellarius  Julius  tradidf  una  cum  infraferipto  Notarius  Jacobo 
de  Perego,  fignumque  meumTabellionatus  appofui  in  fidem, 
Se  teftimonium  praemiflforum ,  &  me  fubfcripfi . 
Ego  Jacobus  de  Perego  filius  qu:  D.  Vannini  Civitatis  Mediola- 
ni P.  N.  P.  S.  Stephani  ad  Nuxigiam  Notarius  publicus ,  ac 
etiam  Notarius,  Se  Scriba  prelibati  Illuftrifs.  D.  Ducis  Me- 
diolani, &c  jufius  tradidi  una  cum  fupraferipto  D.  Antonio 
Campolongo  Notano  fupraferipto,  fignumque  meum  Tabel- 
lionatas  appofui  in  fidem, Sec,,Se  teftimonium  prarmiflbrurn, 
Se  me  fubfcripfi . 
Et  ego  Cichus  Simonetta  qu:  Antonii  de  Calabria  fupraferipti 
Illuftrifs.  D.  Ducis  Mediolani  Secretarius  pra?di\5tis  omnibus 
interfui,  Se  juflu  Excellentia?  Sua?  ad  majorem  prsemiflTorum 
fidem  me  propria  manu  fubfcripfi,  Se  praefens  Instrumentum 
fuo  Ducali  pendente  figlilo  muniri  feci ,  Sec. 
In  Chrifti  Nomine  Amen.  AnnoNativitatis  ejufdem  millefimo 
quadringentefìmo  quinquagefimo  fexto  ,  Indictione  quarta , 
die  duodecima  menfis  Augufti.    Cum  in  prafentibus  millefi- 
mo, Indizione,  Se  menfe,  die  vero  quarto  in  Ci  vitate  Me- 
diolani Illuftrifs.,  Se  Eccellentifs.  D.  Francifcus  Sfortia  Vice- 
comes  Dux  Mediolani,  Papiar,  Angleriaeque  Comes,  ac  Cre- 
mona Dominus  ex  una  parte,  Se  Spetta biles,  Se  Egregii  Vi- 
ri DD.  Carolus  Marino,  Se  Nicolaus  de  Canali  Arcium,  Se 
utriufque  Juris  Doclor  Nobiles  Cives  Venetiarum  Oratores, 
Mandatarii,  &  Procuratores,  ac  Sindici  Illuftrifs.  Principis, 
Se  Excellentifs.  D.  FrancifciFofcari,  Dei  gratia  incliti  Ducis, 
ac  Excellentifs.  Dominii  Venetiarum  parte  ex  altera  ad  cer- 
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tas  compofitiones,  &  concordia  inflmul  devenerint  prò  non 
nullis  differentiis  fubortis  occafione  confinium ,  &  quorum. 
dam  locorum  Pergamenfiura ,  &  Cremenfium ,  &  fuperinde 
factum  fuerit,  «Se  ftipulatum  quoddam  publicum,  Scauthen- 
ticum  Inftrumentum  fub  die  quarta  menfìs  praffentis  Augufti, 
figillatum  bulla  pendenti  ipfius  Illuftrifs.  D.  Ducis  Mediola- 
ni,  ac  fcriptum,  &  fubfcriptum  manti  Antonii  de  Campo- 
longo  qu:  Alberti  de  Padua ,  Se  Jacobi  de  Perego  qu:  D.  Va- 
nini  de  Mediolano  Notariorum  publicorum,  ac  Egregii  Viri 
Cichi  Simonettarqu:  Antonii  de  Calabria  fupraferipti  Illuftrifs. 
D. Ducis  Secretarli,  in  quo  quidem  Inftrumento  inter  este- 
ra continetur ,  quod  in  termino  unius  menfìs  futuri  a  die  celebra- 
tionis  ipfius  Inftrumenti  praefatus  Serenifs.Princeps,&  Ducale 
Dominium  Venetiarum,  fi  conventiones,  &  paóta  in  ipfo  In- 
ftrumento contenta  (ibi  placuerint,  teneantur  per  publicum 
Inftrumentum  omnia  in  ipfo  contenta  contraótu  cum  infer- 
tione  ipfius  ratificare,,  &  approbare ,  &x. ,  ut  in  eo  difufius 
continetur-  Pratfatus  Illuftrifs.  Princeps ,  6cD.  Francifcus  Fof- 
cari,Dei  gratia  inclytusDux  Venetiarum, cum  fuis  Confìliis 
opportunis  more  folito  folemniter  congregatis ,  &  ipfa  con  fi- 
iia  una  cum  ipfo D. Duce, in  quibus  omnimoda  poteflas ,  ar- 
bitrium  ,  Se  balìa  confìftit ,  habentes  plenam  notitiam  de 
contentis  in  dióto Inftrumento, ac  volentes  ea  omnia, quac  eo- 
rum  nomine  funt  promifTa ,  adimpleri ,  integraliter  obfervari, 
unanimiter,  et  concorditer,  nemine  diferepante,  ex  certa 
feientia,  animoque  deliberato,  omnimodo  jure,  via,  et  for- 
ma, quibus  melius,  et  validius  potuerunt,  et  poffunt,  rati- 
fìcaverunt,  approbaverunt ,  confirmaverunt ,  et  emologave- 
runt,  ac  ratificant,  approbant,  et  confirmant  fupraferiptum 
Inftrumentum  conventionis,  &  paclorurn,  Se  omnia,  Se  lìn- 
gula in  didìo  Inftrumento  contenta,  Se  promitfa,  firma,  Se 
rata  habere,  Se  tenere  promittunt,  ac  firmiter  attendere, & 
inviolabiliter  obfervari,  &  ad  declarationem ,  et  robur  om- 
nium prxmiflbrum  praefatus  Illuftrifs.  D.  Dux,  et  inclytum 
Dominium  Venetiarum  cum  fuis  Confìliis  antedicb's  volne- 
runt,  et  mandaveruut  per  me  Benediótum  de  Pavaris  Nota- 
rium  infraferiptum  de  bis  omnibus  hoc  publicum  confici  In- 
ftrumentum, quod  ad  majorem  certitudinem,  et  firmitatem 
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idem  Illuftrifs.  D.  Dux  juflit  ejus  bulla  plumbea  pendenti 
muniri .  Actum  Venetiis  in  Ducali  Palatio  in  Sala  veteri  ma- 
jorisConfilii ,  praefentibus  Egregis  ,et  Nobilibus  Viris  D.Fran- 
cifeo  della  Siega  honorabili  Venetiarum  Cancellano,  Ser 
Nicolao  Segundino ,  Ser  Bertutio  Nigro ,  Ser  Joanne  de  Re- 
guardatis,etSerFeboCapella,Ducalibus  Secretariis,et  aliis 
teflibus  ad  pramifla  vocatis,  habitis,  et  rogatis. 

Ego Benedióhis  de  Pavaris,filius  qu:  Ser  Stephani,Venetus  pu- 
blicus  Imperiali  auóloritate  Notarius,  ac  Judex  Ordinarius, 
nec  non  pra:fati  Illuftrifs.  Ducalis  Dominii  Veneciarum  Scri- 
ba,pr$dicT:is  omnibus,et  fingulis,dum  fic,  ut  prxmittitur,age- 
rentur  ,  et  fìerent,  una  cum  praenominatis  teflibus  praefens 
fui,  eaque  jufTu  ipfius  Illuftrifs.  D.Ducis,  et  Dominii  Vene- 
tiarum, rogatus  fcripfi,  et  publicavi,  fignumque  meum  ap- 
pofui,et  quia  in  linea  $p.  a  capite  incipiendo  erronee  om- 
miferam  ha?c  verba,  videlicet,  et  denique  omnia  alia  loca, 
qua?  de  profetiti  tenet,  et  poffidet  pra?fatus  Illuftrifs.  D.Dux 
Mediolani,  ea  addidi  in  fine  ultima?  linea?  hujus  Inftrumenti 
in  reportatione  Tigni . 

Excraóium  a  Regiftro  fignat.  F.F.  exiftente  in  Regio- Ducali 
Archivio  Mediolani. 

Subfcript.  Marcus  Antonius  Platonus ,  Secret. ,  et  Archi viarius . 

Concordar  cum  authentico  in  Aclis  exiftente,  &  prò  fide  &c. , 
Jofeph  Antonius  Mentafchi,  Regius  apud  Excellentifs.  Me- 
diolani Senatum  Cancellarius  Coadiutor. 


e. 


In  Archivio  B.  M.  Virginis  ad  Fontem  prope  Caravagium  reperi, 
tur  Inftrutoentum  tenoris  feqnemis ,  videlicet  : 

IN  Nomine   Domini  Noftri  Jefu  Chrifti.  Anno  a  Nativitate 
ejufdem  millefimo  quadringentefimo  nonagefimo  fecundo, 
Indizione  decima,  die  Mercurii  undecima  mentis  Januarii . 
Magnifici,  et  Clariffimi   DD.  Dominicus  Travifonus  ,  Eques 
Notarius  Brixia?,  et  Baptifta  Fondratus ,  Juris  utriufqtie  Do- 
ttor, Comes  ,  ac  Ducalis Confiliarius,  Delegati,  et  Manda- 
ta- 
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tarii  Uluftrifs. ,  et  Excellentifs.  Dominii  Venetiarum  ,et Ducis 
Mediolani,  ut  patet  publicis  mandatis  in  ampliffima  forma 
in  ipibs  faóìis,  a  Nobis  Notariis  infrafcriptis  vifis,  et  le&is, 
altero  vero  Veneto  fubfcripco  manti  Nicolai  Aurelii,  Venet. 
Secretarti;  et  publica  Imp.  auctoritate  Not.  fub  die  23.J11MÌ 
prox.  exacti  in  forma  publica,  et  cum  plumbea  bulla  pen- 
dente ,   altero  vero  Mediolani  in  forma  litterarum  Patene 
dat.  fub  die  zs.  Junii  fubicripto  cum  figlilo  Ducali  im  predò, 
et  fignatura  Magnifici  D.  Bartholomad  Calchi  ,Ducalis  Secre- 
tare etc,  rniffi  aPrincipalibus  fuis  ad  audiendum  ,  terminan- 
dum,  et  componendum  dirTerentias ,  qua?  diu  vigerunt  inter 
Communes  fubditos  Cremenfes  ,   et  Caravagienfes ,  auditis 
fa?pius  ìpfìs  Partibus  in  contradiòlorio ,  et  earum  juribus ,  et 
allegationibus  intellectis,  vififque  locis  dirTerentia?,ad  clario- 
rem  eorum  notitiam ,  volentes,  ut  decens  eft  benevolenti^, 
et  lincerà?  conventioni,  qua?  inter  ipfos  Potentatus  Illuftrif- 
fimos  intercediti  parere,  et  quiete  hujufmodi  contentionibus 
finern  imponere,  ut  ipfa?  Communitates  fubdita?  pacifica,  et 
amicabiliter  valeant  vicinare  ,  et  mutuis  commodis  gaudere 
matura  ftiper  omnibus  confideratione  habìta  etc.  unanimes,, 
et  concordes  terminaverunt ,  et  judicaverunt  Capfmam  Mar- 
chesi,  ecPetri  deGhifonibus,pofitam  incontrata  Valarfia?, 
dirui,  et  deftrui  in  totum  debere  per  ipfos  Ghifonos  in  ter- 
mino dierum  octo,  qua?  nullo  tempore  in  futurum  rea?difica- 
ripoflìt,  nec  aliud  a?difìcium  conftrui  eo  in  loco,  nec  alibi 
fuper  pofleflìonibus  infraferiptorum  dicT:orumGhifonorum,et 
qua?  folum  ipfius  Capfina?,  et  alia?  petia?  Terra?  pra?diótorum 
Ghiionorum  polita?  in  Contrata  Valarfia?  prope  ipfam  Cap- 
finam  ,  qua?  noviter  menfurata?  funt  perticarum  ducentum 
triginta  unius,  vel  circa  inter  fuos  notos  confines,  videlicet 
a  mane  via  nova  Cara  vagii  in  parte,  et  in  parte  ha?redum 
Andrioli  deFerrariis,et  in  parte Presbyteri Francifci  deMar- 
tenis  de  Caravagio,  et  in  parte  Bonini  de  Malufatis  ,  a  Meri- 
die Fofiatum  novum,  a  Sero  Communis  de  Capralba,  et  in 
parte  jura  Ecclefia?  dióli  loci,  et  in  parte  aqua  Nodelli,  et 
a  Monte  Georgii  de  Si  vis  in  parte,  et  in  parte  Firmi  deVac- 
chis'j  falvis  aliis  verioribus  coha?rentiis  ,  fint  Territorium  de 
per  (e; ita  quod nulli us  jurifdiólionis  cenfeatur,cum  hac  con- 
ci 2  di- 
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didìione,quod  fi  maleficiumaliquod  ibi  perpetrabitur  per  fab- 
ditos  nominatorum  Potentatum,  unufquifque  eorum  legitime 
poterit  judicium  fuum  exercere.    Si  vero  per  Forenfem  per- 
petrabitur, det  locus  prxventioni,  liceatque,ut  fupra,  Illuftrifs. 
Potentatibus  delinquentes  eorum,  dum  modo  in  hoc  loco  le- 
gitime reperirentur  ,  capi  jubere  ,  nec  permittere  fceleftum 
aliquem  ibi  commorari,  nec  locus  ille  quafi  afilum  Imperia- 
le fit,  teneanturque  ipfi  Ghifoni,  &  fucceflbres,  &  quarcun- 
que  prò  omni  eo,quod  publice  folvere  tenerent,dare,  &  ref- 
pondere  fingulo  anno  in  Fefto  Afiìimptionis  Beatiflìma?  Vir- 
ginis  Maria:  ducatos  duos  auri ,  videlicet  unum  Ecclefia?  S. 
Maria!  de  Carav3gio,  &  incipiat  pendo  prima  in  hoc  proxi- 
mo  fefto  venturo  ipfius  Beatiflìmse  Virginis,  in  reliquis  vero 
partibus  ubi  Cremenfes  ipfi  confines  habent  agrosCremenfes 
cum  Caravaginis  fubditis  ipfius  Illuftrifs.  D.  Ducis  Mediola- 
ni,  poffideanc  amba:  Partes  terminos  fuos,  prouc  de  prsefen- 
ti  poffident,  nullam  faciendo  novationem,  nec  alterationem , 
auc  turbationem  de  faóto  ipfis  poflfeifionibus  fub  pcena  exilii , 
&  confifcationis  bonorurn,  quo  ufque  per  ipfos  Illuftrifs.  Po- 
tentatus  ventum  fuerit  ad  determinatam  defìnitionem  ,   & 
confinis  ipfius  Cremenfis,  &  Caravagii  cerritorii,  quo  tem- 
pore quidquid  unicuique  Parti  prò  finibus  ftatutum  fuerit, 
inviolabiliter  obfervetur,*  Cum  hac  declaratione ,  quod  fi  ex: 
parte  Illuftrifs.  Dominii  Venet.  aliquid  innovetur,  vel  perCre- 
menfes,  aut  alios  ejus  Dominii  fubditos  cum  voluntate,  feu 
auxilio,  &  favore  prsedióti  Illuftrifs.  Potentatus  Veneti,  feu 
ejus  Officialium  intra  Territorium ,  &  fines  a  Caravaginis 
poftefium  tunc ,  &  eo  cafu  fuperius  ftatuta  ,  &  terminata 
fint  prò  infe&is,  Scirritis,  &  res  fint,  &  efle  intelligantur 
in  eo  ftatu  ,  6c  gradii  ,  in  quo  ipfse  erant  ante  prsefentem 
terminationem,  ordinationem,  &  compofitionem  ,  &  citra 
praejudicium  jurium  utriufque  Partis,  ablata  vero  omnia  ut- 
rinque  reftituantur  ,   et  libera  permittatur  cuique  pofTeffio 
bonorurn  fuorum,qua:  omnia  fcripta  prazfatiDD.  Mandatario 
diclis  modis,ec  nominibus  promiferunt,et  cuidam  dederunt, 
et  dant,  obligando  fé  fé  dictis  modis,  et  nominibus,  et  om- 
nia Aia  diclis  nominibus,  et  diótorum  Principalium  fuorum 
bona,  res,  et  jura  mobilia  praefentia ,  et  futura,  etiam  ea, 

qua: 


...  lH 

qua*  in  obhgatione  generali  non  comprehenduntur  pignori  fl- 

bi  vicifllm,  et  ad  invicem  dicìis  modis,  et  nominibus  ftipu- 

lantibus,  attendere  etc,  et  de  prsedidlis  etc. 
Concordat  cum  Copia  ab  Archivio  B.  M.  Virginis  ad  Fontem 

prope  Caravagium  extraóta,  et  prò  fide  etc. 
Joieph  Antonius  Mentafchi,  Regius  apud  Excellentifs.  Mediola- 

ni  Senacum  Cancellarius  Coadiutor. 


D 


Mantova  25.  Aprile  ij$$. 

FNTatafi  dalle  E.  E.  V.  V.  la  matàma  di  dividere  li  Beni  neu- 
trali, detti  le  Cadine  de' Graffi,  Carere,  e  Cafelle,  fituati 
fui  Confine  fra  il  Territorio  Cremafco,  e  la  Giara  d'Adda 
Milanefe,  quali  in  occafione  delle  controverfie  nate, dopo  la 
Pace  di  Lodi,  recarono  indecifi  tra*  due  Dominj ,  e  che  da 
noi  fono  (lati  delineati ,  allorché  fummo  a  rilevare  codefto 
Confine,*  fi  fono  compiaciute  ordinarci,  che  doveffimo  for- 
mare un  progetto  ,  col  quale  aflTegnaflimo  la  metà  di  detti 
Beni  a  cadaun  Dominio, anche  colla  fmembrazione , e  rifpet- 
tiva  aggregazione  di  qualche  parte  del  Territorio  Milanefe  al 
Cremafco,  e  rifpettivamente  del  Cremafco  al  Milanefe,  per 
formare  una  linea  di  Confine  più  retta,  e  meno  fottopofta  a 
variazioni ,  che  potàbile  fo(fe  . 
Ci  foprav venne  in  feguito  l'ordine  di  cambiare  li  Beni  podi  alla 
Mela,  e  li  due  Pezzi  di  Terra  pofti  nel  Territorio  d'iffo,  re- 
gnati H.I.,fpettanti  alli  N.N.  H.H.Benzoni  con  tanta  parte 
de  fuddetti  Beni  neutrali  fpettante  al  Cremafco,  in  efecuzio- 
ne  del  quale  incarico  abbiamo  conteggiati  li  detti  due  Pezzi 
Benzoni  in  Pertiche  Milanefi  157.  tav.  3.,  e  l'altro  alla  Mela, 
poflo  nel  Diftretto  di  Gabbioneta, colla  ragione  di  andare  fi- 
no alla  metà  delle  Acque  in  Pertiche  250.,  mifura  parimenti 
di  Milano,  e  così  in  tutto  Pertiche  387.  tav.  3.,  alle  quali 
aggiunte  Pertiche  88p.  tav.  p.  coerenti  alle  Caffi  ne  Carere,  fé- 

gna- 
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gnate  neiranneflo  Difegno  colla  lettera  G. ,  da  (laccarti  dallo 
Stato  di  Milano,  per  fare  un  più  retto  Confine,  è  reftato  in 
credito  lo  Stato  di  Milano  di  ettere  reintegrato  di  Pertiche 
i27<5\  tav,  12. 

Per  darle  adunque  il  compenfo,  levati  abbiamo  al  Cremafco, 
e  riportati  ai  Milanefe  li  Terreni  precedentemente  neutri, 
detti  le Cafelle , di  Pertiche  350.  tav.  9-s  ed  abbiamo,  per  lo 
fletto  fine  di  rendere  più  retto  il  Confine ,  e  di  reintegrare  lo 
Stato  di  Milano,  fiaccati  dal  Cremafco  li  due  Pezzi  di  Terra , 
fegnati  in  detto  Difegno  colle  lettere  E.  F.  di  Pertiche  825. 
tav.  12.,  con  che  refta  reintegrato  il  detto  Stato  di  Milano, 
e  refta  rifiata  una  linea  di  Confine  in  ogni  luogo  quali  retta , 
come  TE.  E.  V.  V.  fi  degneranno  ravvifare  dall'  annetto  Con- 
to, e  Difegno. 

Subordiniamo  alle  fuperiori  Comprenfioni  dell' E.  E.  V.V.  que- 
flo  noftro  pendere,  fperando  fi  compiaceranno,  ove  lo  trovi- 
no confentaneo  alle  mattlme  preferiteci, di  approvarlo, e  col 
più  profondo  oflequio  ci  diamo  l'onore  di  eflère 

Dell'  E.  E.  V.  V. 

Sottof     Umili/fimi ,  DìvotìJJtmi ,  ed  Obbligatiffìmì  Servidori 
Giufeppe  Maria  Gattoni  Inge-    Andrea  Saraval  Alfiere,  edln- 

gnere  Collegiato  di  Milano,        gegnere  Veneto. 

e  Delegato,  ec. 

Conto  a  tenore  dell* appuntamento  per  la  divìfione  9  e  cambj 

in  quello  intefi . 

Li  Beni  neutrali  da  (Le  Caffine  de' Graffi  -   Perr.  10,8.  ti. 

dividero  fono  :        $Le£aJe™ "    ¥r    7" 

(LeCafelle „    35°-    9. 

Si  unifeono  li  due  Pezzi  del  Cremafco  fegnati  E.  F.  di  „    825.  12. 

Così  pure  il  Pezzo  fegnato  G.  del  Milanefe  di  Per- 
tiche 88p.  tav.  9.,  dal  quale  fi  detraggono  Perti- 
che 61 .  tav.  21.  per  eguagliare  li  Pezzi  del  Cre- 
mafco fegnati  E.  F.,  con  che  reftano    -    -    -    ,,    825.  12. 

Somma  de'Beni  da  dividerli  per  metà    -    Pert.  3487.  ij,. 

La  metà  fpettante  a  cadaun  Dominio  fi  è  Pert.  1743.  ip. 

Ave- 
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Avere  del  Milanefe,  oltre  la  fuddetta  metà  per  Beni  riportati 

nello  Stato  Veneto . 

Refiduo  del  Pezzo  G. Pert.      5$.  21. 

Li  due  Pezzi  de'  N.N.  H.H.  Benzoni    ---._,,  250. 

Beni  fituati  alla  Mela -    -    -    -    „  157.    3. 


Riceve  il  Milanefe. 
Le  Cadine  de'Gradì  P.  1  o  1 8. 22. 
LeCafelIe  -     -    -    „   350.  9. 
Li  Pezzi  E.  F.  levati 
dalCremafco  -    „  825.12. 


Sommano P.  2194.  19. 

Sono  dovute  al  Mila- 
nefe, oltre  la  fua 
metà  per  li  duePez- 
zi  Benzoni,  edalla 
Mela ,  e  per  il  refi- 
duo  del  Pezzo  G.  in 
tutto      -    -    -    „  45 r- 

Che  Sottratte  dalla . 

foma  fovraefprefla 

retta     -    -    -    P.  1743.1$. 


Sommano  Pert.    451. 


Riceve  il  Crema/co. 
Le  Cadine  Carere  P.  4^7.  7. 
Il  Pezzo  G.  levato  dal 

Milanefe     -    -    „   889.  9. 
Li  Beni   fituati  alla 

Mela      -    -    -    „  230. 
LiBenide'N.N.H.H. 

Benzoni      -    -    „   157.   3. 


Riceve  in  tutto  P.  1743.19. 


Giufeppe  Maria  Gattoni  Inge-    Andrea Saraval  Alfiere,  edln- 
gnere  Collegiato  di  Milano,        gegnere  Veneto, 
e  Delegato,  ec. 


E 


I 


MDCXX.  Die  Martis  vige fimo  feocto  Maii. 

Lluftriflimi  DD.  Petrus  Francifcus  Corius ,  Reg.  Due.  Se- 
nator  Mediolani,  et  Antonius  de  Ponte, Pr^tor,  et  Capita- 

neus 
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neus  Crema?  prò  SereniffimaRepublica  Veneta, ambo  delega- 
ti ad  cognitionem,  et  decifionem  contróverfiae  vigentis  inter 
Communitatem  ,  et  homines  Po/lini  Glarese  Abduae  parte 
una ,  et  Communitatem  ,  et  homines  Montis  Agri  Cremen- 
fis  parte  altera,  de  Aquis  Rugise  Meliavacca?  defcendentibus 
ex  Fìumine  Turmo,  et  earum  ufu,  et  aquaeductibus  ad  ea- 
rum  ufum  defervientibus ,  de  quorum  delegationibus  appa- 
ret,  prout  infra,  et  qua?  funt  exempli  fequentis  videlicet. 
Philippus  in  Hifpaniarum,  etc.  Rex,  et  Mediolani  Dux ,  etc. 
Dilectitfime  nofter.  Delegavimus  fuperiori  proximo  Menfe 
Martio  Spectabilem  Collegam  veftrum  Dominum  Papirium 
Cactaneum  ad  cognitionem,et  decifionem  aliquarum  contro- 
verfiarum  de  jurifdictione,  et  finibus  inter  Communitatem  > 
et  homines  Poftini  Glareae  Abdua?,  et  Communitatem,  et 
homines  Montis  Agri  Cremenfis,*  Item  aliarum  inter  Cremo- 
nenfes,  et  Cremenfes  (imul  cum  altero  Delegato  ex  parte 
Reipublicse  Veneti:  Verum  Dominus  Cattaneus  non  fatis 
firma  valetudine  utens,  et  aliis  etiam  impedimentis  detentus 
ei  delegationi  incumbere  non  poteft.  Itaque  ne  propter  hxc 
diferat  ,  ex  parte  noftra  id  ,  quod  jam  fuit  ftatutum ,  Vos 
in  illius  locum  eligimus,  et  fufficimus  ex  Sententia  etiam  Se- 
natus  noftri ,  Vobifque  mandamus,  ut  ea  faciatis  in  didta- 
rum  controverfiarum  cognizione,  et  decisone,  qua?  facere 
debuerat  diótus  Dominus  Cattaneus  virtute  fuse  delegationis, 
cujus  pra?terea  exemplum  hisnoftrisinclufum  habebitis.  Dat. 
Mediolani  die  xvm.  Maiì  iGio.  Signat.  Alexander  Befutius. 
—  a  tergo  Spettabili  Juris  Confulto  Domino  Petro  Francifco 
Corio  Senatori  noftro  Dilettiffimo  ~  et  (ìgillat. ,  etc.  Medio- 
lani die  17.  Martii  igiq.  Spettabili  Domino  Papirio  Catta- 
neo Senatori.  Cum  aliquot  ab  hinc  annis  attum  fuerit  de 
dirimendis  controverfiis  aliquibus  ex  ortis  inter  Communita- 
tem ,  Se  homines  Poftini  Glareae  Abduae  fubditos  noftros  par- 
te una,  Se  Communitatem,  Se  homines  Montis  Agri  Cre- 
menfis parte  altera, ex  caufa  aquarumFluminis,  feu  Torren- 
tis  Turmi ,  Se  aquarduttuum  ad  earum  ufum  defervientium . 
Item  aliis  inter  Cremonenfes,  Se  Cremenfes,  in  quibus  etiam 
controverfiis  agitur  de  intereflfe  Fifci  noftri ,  verum  debito  fi- 
ne terminari  tunc  non  potuerint,  licet  loca  ipfa  controverfa 

ocu- 
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oculis  fubjecla  fuerint  perDelegatos  hinc  inde  ele6los,a  qui- 

bus  &  faóte  fuerunt  aliqua:  provifìones,  &  decreta  per  mo- 
dum  provifionis  exequutioni  demandarla ,  interim,  dum  de- 
biti proceflus  perficerentur ,  Se  definitive  de  illis  agi  poflet. 
Nunc  autem  utrique  parti  expediit,  ut  jam  tandem  finiant, 
6c  prarterea  ex  parte  Reiptiblicae  Veneta:  elecìus  fuiC  arbiter 
ad  earum  cognitionem ;  Nos  quoque  ex  Sententia  Senatus 
noftri,  vos  ex  parte  noftra  eligimus,vel  potius  jam  elecìum, 
&  antea  deputatum  confirmamus ,  mandantes  denuo,  ut  fi- 
nti)] cum  ipfo  Delegato  accedatis  in  rem  prsefentem  ad  diem 
inter  vos  ambos  dicendam,&  loca  ipfa,fi  fit  opus,rurfus  vi- 
fitetis,  6c  refumptis  hacìenus  agitatis  jura  partium,  &  utri- 
ufque  fifei,  ac  mutuas  praetenfiones  intelligatis,  &  cognofea- 
tis,  informationes  ab  utraque  parte,  fi  ve  ab  una,  vel  alte- 
ra earum  dandas  fumatis,  proceflufque  debitos  inftruatis,  ac 
denique  ipfas  controverfias ,  quotquot  funt ,  aut  erunt ,  di- 
riroatis  prò  juftitia,  vel  prout  utrique  veftrum  magis  expe- 
dire  videbitur  providendo  interim,  ut  a  via  faóti,  &  ab  in- 
novationibus  abftineat  litri nquefubpoenis  per  vos  indicendis, 
dantes  Vobis  ex  parte  noftra  quameumque  opportunam  au- 
ctoritatem  adprsedi6la,&aliaqu2ecumque  independentia,aut 
aliter  quovis  modo  emergentia ,  vel  etiam  connexa  traclan- 
dum  ,  cognofeendum  ,  &  terminandum  ,  modo  alia  fimilis 
auctoritas  alteri  Condelegato,  vel  delegando  tributa  fit,  aut 
tribuatur  .    Una  autem  vobifeum  veniet  unus  ex  Egregiis 
Advocatis  noftris  Fifcalibus  ad  defenfionem  jurium  Fifci  no- 
flri.   Tenor  autem  Delegationis  Illuftrifiìmi  Pra?toris  Crema! 
fequitur  ut  infra.  Antonius  Priola  Dei  gratia  Dux  Venetia- 
rum,  &c.    Eflendo  eccitate  già  alcuni  anni  certe  controver- 
fie  tra  gli  uomini  di  Monte  Cremafchi  fudditi  noftri,  e  quei 
di  Portino  di  Giara  d'Adda  (òpra  l'effrazione  dell'Acque  del 
Tormo,  e  vafi  per  condurli,  ed  altre  differenze  ancora  fra 
gli  uomini  Cremonefi,  e  Cremafchi  in  materia  di  alcuni  ter- 
reni, e  luoghi  podi  a  quei  Confini,  alle  quali  tutte  contro- 
verfie,  e  litigi  per  metter  fine,  furono  delegati, l'anno  10-04. 
per  la  parte  Regia,  e  per  la  parte  noftra  Giudici ,  ed  Arbì- 
tri,  con  autorità  di  conofeere  così  le  ragioni  delli  privati, 
come  quelle  dell'  uno,  e  1"  altro  Fifco  ancora;  Da'  quali  in- 
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fienie  convenuti  fopra  i  luoghi  controverfi ,  eflendo  flato  in- 
flituito  il  giudizio,  e  dalle  parti  concertate  le  liti,  e  prodotte 
Scritture,  e  parlato  nelle Caufe,  e  dalli  Giudici  ancora  pro- 
ceduto a  diverfi  Atti,  e  Decreti,  rrè  avendo  eflì  potuto  ve- 
nire alla  definizione  delle  Caufe  per  varj  impedimenti:  Ora 
per  metter  fine  ad  ogni  differenza  è  flato  deliberato,  che  Cia- 
no eletti  al  prefente  doi  Arbitri,  uno  dalla  parte  Regia,  e 
l'alerò  dalla  parte  noftra,  a'  quali  fia  data  autorità  di  cono- 
scere le  ragioni  de'  privati,  e  le  pubbliche  del  Fifco.    Per  il 
che  Noi  confidati  dalla  prudenza,  e  defterità  di  te  Diletto 
Nobile  noftro  Antonio  da  Ponte  Podeflà,  e  Capitano  di  Cre- 
ma ti  abbiamo  delegato  col  Senato,  e  per  le  preferiti  ti  dele- 
ghiamo Arbicro,  Giudice,  e  CommilTario  noftro,  e  ti  com- 
mettiamo, che  infieme  col  Deputato,  o  che  deputato  farà 
dall'  altro  Principe,  debbiate  unitamente  trasferirvi  fopra  li 
luoghi ,  e  riaiTumere  le  fuddette  Caufe  nello  flato ,  e  termini, 
che  dalli  foprannominati  Commifiarj  fono  fiate  lafciate,e  pro- 
feguire  in  quelle  con  udire  le  ragioni  così  de'  privati,  come 
pubbliche  dell'uno,  e  l'altro  Fifco  delli  Principi,  ed  ocula- 
tamente vedere  li  luoghi,  e  cofe  controverfe,  ricevere  infor- 
mazioni, ed  ordinare  procedi,  ed  ifpedire  per  giuftizia,  ov- 
vero come  da  ambidue  farà  giudicato  più  impediente,  tutte  le 
controverfìe ,  così  vertenti  in  quel  tempo,  come  anco  nate 
d'allora  fino  al  prefente,  provvedendo,  che  frattanto  li  fud- 
diti  fi  aflengano  da  ogni  novità,  dandovi  Noi  ogni  autorità 
neceftaria,  ed  opportuna,  non  folo  per  le  cofe  predette,  ma 
ancora  per  qualunque  altra  da  quelle  dipendenti,  ovvero  in 
qualfivoglia  modo  connette,  promettendo  ofTervare,  e  far  of- 
fervare  inviolabilmente  quello,  che  da  te,  e  dall'altro  Dele- 
gato farà  difinito,  ed  ordinato.    Dat.  in  noftro  Ducali  Pala- 
no die  8.  Januarii  Indicìione  tertia  1619.    Signat.  Antonio 
Maria  Vincenti  Secretano.  Concordat  cum  exemplo  authen- 
tico,exiftente  in  procefiu  regiftrato  in  Aólis Cancellarla? Pre- 
toria? Crema?.     Scipio  a  Parvis  Vice  Cancellarius. 
Ambo  exiftentesinCcenacuIoMonafterii  Venerabilium  Fratrum 
Sancìa?  Maria?  Gratiarum  Ordinis  Servorum  Territorii  Pan- 
dini ,  in  quem  locum  concorditer  convenerunt  una  cum  ipfa- 
rum  partium  Advocatis,  Se  Defenforibus,  faóla  prius  vifita- 
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tione  locorum  controverforum  ad  prsfentiarn  ipfarum  par- 
tium  ,  mox  audiro  Illuftri  J.  C.  Domino  Paulo  RhaudenfI 
Regio,  &  Ducali  Advocato  Fifcali  parces  Fifci  Regii  Duca- 
lis  Dominii  Mediolanenfi  fuftinente,  &  Illuftri  ].  C  Domino 
Comite  Ludovico  Benalio  prò  Fifco  Ducali  Veneto  interce- 
dente ambobus  de  juribus  partium ,  oretenus  debite  referen- 
do diflTerentibus,  auditifque  iprtfmet  partibus,  denique  habi- 
to  inter  fé  tradatu  ad  longum  de  meritis  jurium  utriufque 
partis,  &c  perpenfo,  quod  ipfx  partes  compofitionem  defide- 
rare,  Se  amicabiliter  ampleóti  velie  videntur,  controverfiam 
terminare  decreverunt  de  ipfarum  partium  confenfu  per  mo- 
dum,  &  formam  conceptam,  6c  in  fcriptis  redaclam  ,  ac 
paulo  poft  ad  ipfarum  partium  prsefentiam  lecìam  ad  verbum, 
ut  jacet,  &  ab  eifdem  partibus  libenter  acceptatam,  quse  eft 
tenoris  fequentis  videlicet . 

1S20.  adì  i6.  Maggio. 

Capìtoli  accordati ,  e  ft abiliti  dagli  llluttrijjìmi  Signori  Senatori  di 

Milano  Pietro  Francefco  Cor  io ,  ed  Antonio  da  Ponte  Podefta, 

e  Capitano  di  Crema  nella  differenzia  tra  gli  uomini  di 

Pojìino ,  e  quelli  di  Monte ,  prefente  anco  il  Molto 

lllufire  Sig.  Paolo  I{ò  ,  Avvocato  Fife  ale  per  la 

Maefià  Cattolica  nello  Stato  di  Milano . 

Primo.  Che  il  Fiume  Tormo  s'habbia  da  dividere  nel  luogo, 
dove  fi  cavano  di  prefente  le  Roggie  Meliavacca ,  e  Benzo- 
na,  6c  che  ivi  s'habbia  a  fare  un  Partitore  col  fuo  iuolo  di 
pietre  cotte,  e  vive  a  giudicio  de'  Periti ,  da  edere  eletti  uno 
per  parte,  qual  divida  le  Acque,  che  corrono,  e  per  l'avve- 
nire correranno  in  detto  luogo,  e,  col  quale  fi  dia  la  metà 
dell'Acque  alla  Roggia  Meliavacca ,  e  l'altra  metà  alla  Rog- 
gia Benzona. 

Secondo.  Che  dalla  Roggia  Meliavacca  s'  habbi  da  cavare  una 
quarta  parte  dell'Acque ,  ch'entreranno  per  detto  Partitore 
in  detta  Roggia  a  beneficio  di  quei  di  Monte ,  con  uno  boc- 
chello di  pietra  viva,  e  cotta,  che  fi  avrà  a  fare  a  giudicio 
de' detti  Periti  contiguo  al  Partitor  fuddetto,  delle  quali  Ac- 

R  2  que, 


140 

que,  cioè  dì  detti  quarta  parte  ,  quei  di  Monte  s' habbino  a 
fervire  per  adacquare  quei  Beni  nel  Territorio  Cremafco,  nel 
tempo  Solamente  ,  che  fi  dirà  d'abbatto. 

Terzo,  Che  la  fpefa,  che  andrà  per  fare  detto  Partitore  tra 
la  Meliavacca,  eBenzona  tocchi  per  la  metà  agli  Utenti  del- 
la Roggia  Benzona ,  e  per  l' altra  metà ,  le  tre  parti  di  efia 
tocchino  agli  uomini  di  Portinole  l'altra  quarta  parte  a  quei 
di  Monte  4 

Quarto.  Che  quei  di  Monte  non  poflTano  ufare  delle  Acque 
della  fuddetta  quarta  parte,  fuorché  per  adacquare  le  dette 
loro  Terre  nel  Territorio  Cremafco  ,  ed  in  quelli  tempi  dell* 
anno  (blamente,  cioè  dal  dì  23.  Aprile  di  ciafeun  anno  fino 
alli  15.  Ottobre, 

Quinto.  Che  dopo  Tufo  dell'irrigazione  delle  fuddette  Terre 
di  quei  di  Monte,  tutte  le  Acque,  o  vi  ve,  o  (colaticcie  habbino 
da  ritornare  nella  Roggia  Meliavacca  immediatamente,  e  quei 
di  Monte  habbino  da  concedere  a  quei  di  Pollino  li  Cavi ,  ed 
Edificj ,  per  li  quali  fi  poflano  ricondurre  dette  Acque  della 
Meliavacca,  ed  anco  il  terreno  da  far  altri  Cavi,  le  così  pa- 
rerà a' detti  di  Pollino,  con  che  però  quei  di  Portino  faccia- 
no la  fpefa  dell*  efcavazjone ,  ed  edifìci  »  k  bifognaffero  ,  e 
con  che  fatti  li  Cavi  ,quei  di  Monte  gli  abbino  a  tener  netti, 
e  fpazzati,  per  quanto  dura  il  fuo  Territorio, 

Sedo,  Che  fi  habbino  a  (lappare  tutti  gli  altri  bocchelli,  in 
maniera  tale,  che  quei  di  Monte  non  poffino  in  alcun  tempo 
eftraere  da  detta  Roggia  Meliavacca  alcuna  quantità  d'Ac- 
qua, ancorché  minima  per  fervizio  de'fuoi  beni,  né  per  al- 
tro, 

Settimo,  Che  fui  bocchello  di  detta  quarta  parte , le  abbia  da 
eflere,  e  vi  fia  un  incaftro  di  pietra  viva  con  la  fua  diva  in 
mezzo  di  pietra  viva,  e  con  due  ufeiere,  con  le  quali  fi  prò, 
vegga,  che  non  vi  entri  alcun' altra  Acqua  più  della  detta 
quarta  parte,  e  fopra  detto  incaftro  vi  abbia  da  efiere  fem- 
pre  un  cadenazzo  con  la  chiave  da  ferrarlo,  e  la  chiave  redi 
in  potere  degli  uomini  di  Pollino,  per  poter  tener  chiufe  le 
dette  ufeiere,  in  maniera  che  niun' Acqua  entri  in  detto  boc- 
chello fuori  del  tempo  fopraddetto  per  adacquare, e  con  que, 
fta  dichiarazione,  che  la  detta  diva  di  mezzo  non  impedisca 
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Ja  detta  quarta  parte  d' Acqua  augnatali ,  come  di  (opra,  e 
detto  incaftro  s' babbi  a  fare  a  tutte  fpefe  di  quei  di  Monte. 

Ottavo.  Che  occorrendo  a  doverfi  far  fpefa  di  fpazzature,  o 
altro  nel  Tormo,  per  quanto  pafla  per  li  duoi  Territori  Mi- 
lanefe  ,  e  Cremafco,  abbiano  a  concorrere  ambedue  le  parti 
alla  rata  ,  cioè  gli  Utenti  della  Roggia  Benzona  per  la  me- 
tà, e  quei  di  Monte  per  la  quarta  parte  con  gli  Utenti  del- 
la Roggia  Melia vacca,  e  per  le  altre  parti  effì  Utenti  della 
Meliavacca, 

Nono.  Che  quei  di  Monte  habbino  a  pagare  ogni  anno  a  quei 
di  Pollino  lire  150.  Imperiali  di  moneta  di  Milano  nel  giorno 
della  Feda  di  S.Pietro  in  Vincula  ,  che  corre  il  primo  d'Ago, 
fio,  cominciando  il  primo  pagamento  il  primo  d'Agofto  prof- 
fimo  per  queft' anno,  e  di  mano  in  mano  di  anno  in  anno  il 
fuddetto  giorno,  e  ceffando  dal  pagamento  fia  lecito  a  quei 
di  Portino  ftoppare  il  bocchello  di  propria  autorità,  quale 
Coppatura  non  fi  avrà  da  levare,  fé  non  dopo,  che  avranno 
data  intiera  foddisfazione , 

Decimo .  Che  fi  conceda  a  Pietro  Georgio ,  e  fuoi  NepotiRay- 
mundi  Poftinefi,e  della  detta  quarta  parte  portano  adacqua- 
re ogn'anno  nelli  fuddetti  tempi  le  loro  terre,  che  fono  di 
pertiche  35.  in  circa,  fituate  parte  di  qua  dalla  Meliavacca, 
e  parte  di  là,  ufando  delli  proprj  Cavi,  ed  edifici  di  quei  di 
Monte,  fenza  alcuna  contribuzione  di  fpefa  de* Cavi  per  il 
condurre ,  ma  fiano  tenuti  a  contribuire  alla  rata  alle  fpefe 
fuddette,  ed  al  pagamento  del  fuddetto  affitto  ogn'anno. 

Undecimo.  Che  quei  di  Monte  non  portano  metter  mano,  né 
impacciarfi  in  detta  Roggia  Meliavacca,  o  Acque  di  erta  fot- 
to  alcun  pretefto,  fuorché  di  ufare,e  godere  della  detta  quar- 
ta parte ,  e  particolarmente  non  poflfano  fare  impedimento 
alcuno  nel  bocchello  loro ,  perchè  entri  maggior  quantità  d* 
Acqua,  fotto  pena  della  refezione  d'ogni  danno,  e  fpefa, 
alla  quale  fi  ftia  al  giuramento  di  effì  di  Portino  Utenti,  e 
che  fuccederanno  per  tempora. 

Duodecimo.  Che  detti  Utenti  della  Roggia  Benzona  dentro 
un  mefe  proffimo  a  venire,  eleghino, e  nominino  perfona  ido- 
nea,  la  quale  prometta,  e  fi  obblighi  alla  contribuzione  del- 
le fpefe  per  la  fabbrica  di  detto  Partitore,  conforme  a  quefto 
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ftabilimento,  acciocché  la  detta  fabbrica  fi  porta  effettuare 
quanto  prima  conforme  al  concertato. 

Decimoterzo.  Che  a* detti  Utenti  della  Melia vacca  fia  lecito 
pattare  per  li  Campi  contigui ,  così  per  la  fpazzatura  della 
Roggia ,  come  per  altri  fervizj  di  eflfa ,  e  che  quei  di  Monte 
non  poflano  fare  nelle  ripe  dalla  parte  loro  alcuna  cofa ,  per 
la  quale  s*  impedifca  la  fpazzatura  di  eflfa  Roggia  Meliavac- 
ca,  ne  meno  il  libero  decorfo  delle  Acque  . 

Decimoquarto.  Che  detti  di  Monte  habbino  facoltà  di  redi- 
mere dal  detto  pagamento  di  L.  150.  Tanno,  con  pagare  il 
capitale  a  ragione  di  lire  cento  di  moneta ,  come  fopra ,  per 
ogni  lire  cinque  di  fitto,  e  ciò  dentro  d'anni  nove  proflìmi 
avvenire  dal  giorno  d'oggi  innanzi . 

Omnibus  antem  mature  confideratis,  attento  partium  confenfu 
jpfì  llluftrifs.  D.  Delegati  unanimiter  ftatuerunt,  ordinave- 
runt ,  &  declaraverunt  in  omnibus ,  &  per  omnia ,  prout  in 
dictis  Conventionibus  continetur,  &  expreflìim  eft,  &  jux- 
ta  illarum  difpofitionem  fieri  mandaverunt,  &  mandant,de- 
cernentes  illas  in  futurum  per  utramque  partem  inviolabili- 
ter  obfervari  debere,  &  adearum  majorem  firmitatem  ,  & 
utriufque  partis  animos  magis  conciliandos ,  pacemque  & 
concordiam  invicem  fervandam  ex  audtoritate  (ibi  tributa 
ordinaverunt ,  &  ordinant,  mandaveruntque  ,  &  mandane 
iis  omnibus,  ad  quos  fpe&at,  &  fpeótabit,  ut  proceffus  om- 
nes  criminales,  &  condemnationes,  fi  quse  funt,  hinc  &  in- 
de formatos ,  &  fequutas  prcedictis  de  Caufis  tollant  ,  & 
deleant,  &  earum  praetextu  neminem  ulterius  moleftent,  aut 
per  alium  quempiam  moleftari  permittant  &c. 

Petrus  Francifcus  Corius  Regius  Due.  Senator  Mediolani  De- 
leg.  &c. 

Antonius  De  Ponte  Commiflarius  Delegatus . 

Alexander  Befutius  Secretarius  Excellentiflimi  Senatus  Medio- 
lani de  praedicìis  rogatus  fubfcripfit,  &  fic  in  A6tis  eft. 

Scipio  a  Parvis  Vice-Cancellarius  Illuftrifs.  D.  Antoni!  de  Pon- 
te Commiflarii  Delegati  de  praediótis  rogatus  fubfcripfit,  & 
Tic  in  Adris  eft. 

Ita  eft  in  A cìis Excelienti fs.  Senatus  Mediolani, Se  prò  fide,&c. 

Jofeph  Antonius  Mentafchi  dicli  Excellentifs.  Senatus  Cancel- 
larius  Coadiutor .  nszi. 
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1621.  Mercordì  alti  6".  Ottobre. 

PEr  efecuzione  della  Convenzione,  e  Capitoli  riabiliti  dalli  U- 
luftriffimi  Signori  Pietro  FrancefcoCorio,  Regio  Senatore  di 
Milano,  Se  Sig.  Antonio  da  Ponte,  Podeftà,  Se  Capitano  di 
Crema, ambidue Delegati  alla  cognizione,  Se  derilione  della 
controversa,  che  vertiva  tra  la  Comunità  di  Portino  Giarra 
d'Adda  per  una  parte,  Se  la  Comunità,  Se  huomini  di  Mon- 
te Territorio Cremafco  per  l'altra  per  conto  delle  Acque  del- 
la Roggia ,  detta  Megliavacca ,  che  provengono  dal  Fiume 
Tormo,  Se  per  l'ufi  di  effe,  Se  delli  acquedutti,  che  fervono 
a  quelle ,  Se  come  più  ampiamente  appare  dalla  detta  que- 
stione fatta  il  dì  di  Martedì  alli  ztf.  Maggio  itoo.,  alla  qua- 
le s'habbia  relazione,  Se  nella  quale  tra  le  altre  cofe  det- 
ti Signori  Delegati  hanno  ordinato,  che  da  effa  Roggia 
Megliavacca  s' habbia  da  cavare  una  quarta  parte  delle  Ac- 
que, eh' entraranno  per  il  primo  Partitore  a  benefitio  di  quel- 
li di  Monte  con  un  bocchello  di  pietra  viva,  Se  cotta,  con- 
tiguo al  Partitore  fuddetto,  da  efler  fatto  al  giudicio  di  due 
Periti  eletti  uno  per  parte. 

Sono  venuti  fui  luogo  controverfo  il  dì  quarto,  Se  quinto  di 
quefto  mefe  d'Ottobre  il  Sig.  Pietro  Antonio  Barca,  Regio, 
&  Camerale  Ingegnere  eletto  per  la  parte  di  quelli  di  Porti- 
no, Se  il  Sig.  Oliviero  Corta,  Ingegnere  Cremafco  eletto  per 
la  parte  di  quelli  di  Monte ,  e  doppo  aver  vifitato  il  luogo 
una,  e  più  volte,  Se  fatte  le  opportune,  Se  neceffarie  mifu- 
re ,  Se  efperienze ,  Se  fatti  li  debiti  livelli ,  Se  dati  li  fuoi  de- 
cora" alle  Acque,- finalmente  il  dì  d'oggi, che  è  il  fefto  di  que- 
fto mefe  medefimo,  hanno  riabilito,  Se  accordato  di  comu- 
ne confenfo,  Se  di  confenfo  ancora  dell'una  parte,  e  l'altra, 
Se  delli  Agenti  per  erte,  che  fi  fono  trovati  prefenti,  nel  mo- 
do, Se  forma  infraferitta ,  cioè: 

Primo.  Che  quella  pietra  viva,  che  fi  chiama  un  Mufone,  la 
quale  era  piantata  lontana  dal  primo  Partitore  braccia  is, 
Lodigiane,  fi  porti  adeflb  più  in  su,  Se  d  pianti  in  calcina, 
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&  pietre  cotte  di  fotto  da  detto  Partitore  braccia  8.  onde  2.  £ 

parimente  Lodigiane,  &  fia  in  larghezza  diftante  dall'  Argi- 
ne, o  muro  diviforio  della  Roggia  Benzona,  e  Megliavacca 
braccia  2.  onde  4.  ponti  1.  parimente  Lodigiane,  &  a  drit- 
tura  di  detto  Mufone  fi  feguiti  dal  principio  di  quello,  la  fab- 
brica pur  di  vivo  a  drittura  per  braccia  io. onde  9.  Lodigia- 
ne, talmente  che  venghi  a  congiungerfì  con  il  (ito  della  fab- 
brica già  fatta  vicino  a  onde  5.  Lodigiane  all'  incaftro,  che 
fi  era  fatto  per  l'ufchiera,  talmente  che  da  un  edificio,  cioè 
da  una  fpalla  all'altra  vi  Ma  la  larghezza  di  braccia  4.,  & 
oncie  6. Lodigiane,  &  detta  fabbrica  nuova  s'  babbi  da  fare 
di  prefente,  e  fenz* alcuna  dilazione  da  quelli  di  Monte,  & 
a  lóro  fpefe,  conforme  al  capitolato,  &  convenuto  come  di 
fopra . 

Item  hanno  convenuto,  &  riabilito,  che  li  medefimi  di  Monte 
in  termine  di  giorni  io.  profumi  avvenire  al  più,  habbinoda 
far  fare  parimente  a  fue  fpefe  nel  loro  bocchello  due  ufchiere, 
lontane  dal  detto  Mufone  braccia  40.  Lodigiane,  per  le  qua- 
li ufchiere  ritornino  le  Acque  medefime  nella  Roggia  Meglia- 
vacca ,  mediante  un  Scaricatore  con  due  ufchiere  ,  che  fia 
nell'Argine,  che  dirighi  il  detto  bocchello  della  Roggia  Me- 
gliavacca di  fopra  da  dette  ufchiere  braccia 2.  Lodigiane,  Se 
fu  le  dette  ufchiere  habbino  da  elfere  porti  li  fuoi  catenazzi , 
&  ferrature,  Se  per  tutto  conforme  al  ftabilico  da  detti  Si- 

•  gnori  Arbitri ,  e  fubito  fatto  il  fuddetto  Scaricatore  t  Se  fue 
ufchiere  dentro  del  fuddetto  termine  il  Cavo  fitto  perdivaftar 
l'Acque  del  Fiume  Tormo,  mentre  che  fi  aveva  da  fabbrica- 
re il  Partitore  diviforio  della  Roggia  Benzona,  &  Meglia- 
vacca, s' a  vera  da  rtoppare  del  tutto,  talmente  che  il  luogo 
(la  ridotto  nel  fuo  primo  (tato,  Se  ciò  habbino  da  fare  quel- 
li di  Monte,  Se  quei  di  Portino,  Se  quei  della  Roggia  Ben- 
zona a  fpefe  comuni . 

Et  le  predette  cofe  hanno  riabilito,  Se  accordato  li  fuddetti  Pe- 
riti, o  Ingegneri  alla  prefenza  ancora  del  Sig.  Don  Pavolo 
Emilio  Guidoni,  mandato  dall' Illuftrifs.  Sig.  Marco  Zeni, 
Podeftà,  e  Capitano  di  Crema  per  la  parte  di  quelli  di  Mon- 
te,  e  del  Sig.  Alertandro  Befozzo,  Secretano  del  Senato  di 
Milano,  mandato  da' fuoi  fuperiori  per  la  parte  di  quelli  di 
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Portino,  li  quali  ambidue  per  fede,  &  teftimonio  della  veri- 
tà ibttofcriveranno  anch'  eflì  la  prefente  Scrittura  di  loro 
propria  mano,  immediatamente  dopo  la  fottofcrizione  d'elfi 
Periti. 

Sottofcrit.  Io  Pietro  Antonio  Barca  Ingegnere  Regio ,  e  Came- 
rale. 

Sottofcrit.  Io  Oliviero  Coda  Ingegnere  eletto . 

Sottofcrit.  Io  Paolo  Emilio  Guidoni . 

Sottofcrit.  Io  Aleflandro  Befozzo  Secretano  del  Senato  di  Mi- 
lano. 

Ita  eil  in  Acìis  Excellmi  Mediolani  Senatus ,  Se  prò  fide ,  Scc. 
Jofeph  Antonius  Mentafchi  Regius  praefati  Excellmi  Ordinis 
Cancellarius  Coadiutor. 
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REperitur  in  Aólis  agitatis  in  Caufa,  de  qua  infra,  coram 
infrafcriptisllluftriflìmis  DD.Delegatis,  Se  penes  meNo- 
tarium,&  Cancellarium  infraferiptum  exiftentibus ,  inter  es- 
tera fic  fore  fcriptum  ut  infra,  videlicet. 

Millefimo  quingenteflmo  feptuagefimo  primo,  die  Veneris  vige- 
fìmo  feptimo  menfis  Julii  in  vefperis . 

llluftres,  &  Multum  Magnifici  DD.  Camillus  Porrus  Mediola- 
ni Senator,  &  a  Majeftate  Sua  Catholica  ,  &  Aloifius  Gri- 
manus  patritius  Venetus  a  Sereniamo  Domino  Veneto  De- 
legati inter  infraferiptas  Partes  occafione  controverse  ver- 
tentis,  &  quse  diu  verfa  fuit  inter  Communitatem,  &  homi- 
nes  Terrai  Pandini  Ducatus  Mediolani  ex  una,  &  Commu- 
ne,  &  homines  Villa!  Montis  Agri  Cremai  Dominii  Veneti 
ex  altera  vifis  fuis  litteris  delegationum  tenoris  hujufmodi, 
videlicet  —  Philippus  Dei  gratia  Hifpaniarum  ,  utriufque 
Sicilia?  &c.  Rex,  &  Mediolani  Dux,  Scc.  Jamdiu  eft,  cum 
inter  Pandinenfes,  Se  Dovarienfes  fubditos  noftros,  ac  Mon- 
chienfes  fubditos  Uluftriflìma:  Reipublicse  Veneta?  lites  fune 
de  Terra  plagis  quibufdam,  qua?  appellantur  li  Communelli, 
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e  je  Zanide ,  quarum  litium  caufa  alteri  alteri*  infetti  admo- 

dum  funt  ;  quo  circa  cupientes  Nos  ,quemadmodum  &:  ipfani 
Venetam  Rempublicam  cupere  accepimus,rationem  aliquara 
jnvenirj,  qua  hifce  litibus  finis  imponatur, dottrina,  integri- 
tate,  ac  diligentia  Spettabilis  D.Camilli  Porri  Senatoris  no- 
stri freti,  harum  tenore  illum  eligimus ,  qui  una  cum  Magni- 
fico D.  Aloifìo  Grimano  ab  ea  Republica  eletto,  ad  locum, 
quem  ad  hax  commodiorem,  Se  opportuniorem  uterque  ju- 
dicaveric,  accedat,  Se  fumptis  debitis  ,  atque  neceflariis  in- 
formatjonibus ,  eo  modo,  atque  ordine,  qui  urrique  magis 
convenire  vifus  fueric  ,  via  judicii  ,  arbitrii  ,  Tentenna?,  Se 
amicabilis  compofitionis  decidere,  arbitrari,  terminare,  Se 
componere  habeat  fupradittas  controverfias,  prò  eo,  quod 
tamFifci  noftri,quam  pradittorum  fubditorum  noftroram  in- 
tereft,  utfublatae,  fopitse,  Se  extintta:  omnino  remaneanc, 
itaut  inter  praedittos  fubditos  nulla  litium,  controverfiarum, 
auc  dificultatum  caufa  fuperfit,  Se  quidquid  a  pr^dittis  Judi- 
cibus  terminatum  fuerit,  a  nobis,  Se  pariter  a  SereniiTimo 
Veneta;  Reipublica?  Duce  confirmari  debeat.  In  quorum  ri- 
derli pra?fentes  figillo  noftro  munitas  fieri  juiTimus.  Dat.  Me- 
diolani  vigefìmo  tercio  Februarii  1571.  Signac.  Annibal  Criì- 
cejus,  Se  fìgillat.  figillo  Regio,  &  Ducali  in  cera  rubea  mo- 
re folito  m  a  tergo  ^  Regiftrar.  in  filo  Patent.  ^  Nos  Aloi- 
jfìus  Mocenigo,  Dei  grada  Dux  Venetiarum,  Scc.  EflTendofi 
conclufo,  Se  accordato  fra  la  Signoria  noftra,  e  l'Illuftrifi]- 
mo  Sig.  Duca  d'  Alburquerq.  Governator,  Se  l'Uluflre  Sena- 
to di  Milano  per  nome  del  Sereniamo  Re  Catolico,  che  le 
differencie,  che  al  prefente  vertifeono  tra  li  fudditi  noftri  di 
Monchillo,  ed  altri  del  Territorio  Cremafco  da  una  parte, 
Se  quei  di  Pandino  ,  Dovera,  Se  altri  fudditi  del  Staro  di 
Milano  dall'altra,  per  caufa,  Se  occafione  di  alcuni  pzfcoli , 
terre  ,  o  campi  chiamati  li  Communelli,  Se  Zanide, podi  tra 
l'uno,  e  l'altro  Stato  , s'averte  a  decider  da  doi Giudici  d'au- 
torità, finceri ,  &  intelligenti  da  efler  eletti ,  uno  dalla  Signo- 
ria noftra,  Se  l'altro  dai  prefato  Ulufire  Senato  per  nome  di 
Sua  Maeflà  Cattolica  ,  acciocché  rraiotfa  ,  &  levata  via  tal 
materia  ,  Se  occafione  di  difparer,  o  difficoltà  s'abbi  a  vivere 
con  quella  quiete, Se  amore,  che  conviene  a' fudditi  de* Prin- 
cipi 
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cipi  tanto  amici,  com'è  la  Maeftà  Sua,  e  la  Signoria noftra, 

abbiamo  con  l'autorità  del  Senato  noftro  eletto,  &  deputa- 
to, &  per  tenor  delle  prefenti  eleggemo,  e  deputamo  in  Giu- 
dice dal  canto  noftro  il  diletto  Nobil  noftro  Alvife  Grimani 
al  prefente  Podeftà  noftro  di  Bergamo,  il  qual,  infieme  col 
Magnifico  Sig.  Camillo  Porro, Giudice  eletto,  come  fi  è  det- 
to per  nome  di  Sua  Maeftà Cattolica,  s'abbi  a  transferir, ove 
tra  loro  farà  determinato,  efler  luogo  più  comodo,  ed  oppor- 
tuno per  quefto  effetto,  Se  prefe  le  debite,  Se  necefTarie  in- 
formazioni per  quel  modo,  Se  via,  che  giudicheranno  efìfer 
convenienti  ,  abbino  per  giudizio  ,  arbitrio  ,  fentenza  ,  & 
amichevol  compofizione  a  decider  ,  arbitrar  ,  terminar,  Se 
componer  le  differenzie  fopradette,  così  per  interefle  della 
Signoria  noftra ,  come  per  quello  de'  predetti  fudditi  noftri , 
ficcome  gli  parerà  efler  conveniente,  perchè^lle  rimanghino 
del  tutto  levate ,  fopite,  Se  eftinte  con  ampia  autorità  di  de- 
rogar a  tutte  le  fentenze  civili,  Se  criminali  di  qualunque 
forte, che  foffero  feguite  contrà  effe  ambe  le  Parti  per  caufa, 
Se  occafione  di  dette  differentie  delli  CommunelIi,SeZanide, 
ficchè  tra  li  fudditi  predetti  non  refti  perciò  alcuna  caufa  di 
lite,  controverse,  o  difficoltà,  Se  quello, che  farà  dalli  pre- 
detti Giudici  terminato,  abbi  da  Noi  ad  efler  ratificato,  Se 

^  parimente  dall' Illuftriflìmo  Senato  per  nome  di  Sua  Cattolica 
Maeftà,  Se  in  teftimonio  di  quanto  è  predetto,  abbiamo  fat- 
to farle  prefenti  noftre  munite  del  noftro  folito  fìgillo ,  Se  fot- 
toferitte  di  noftra  mano.  Dar.  in  noftro  Ducali  Palatio  die 
duodecima  Decembris,  Indizione  quarta  decima  ss  Firmat. 
Nos  AloifiusMocenigo,  Dei  gratia  Dux  Venetiarum  Sec,  Se 
fubfcripc.  Antonius  Matia ,  Se  figillat.  fìgillo  plumbeo  cum 
cordula  rubea.  Sign.  Camillus  Porrus  Delegatus  ,  Se  Aloi- 
fius  Grimanus  Delegar.,  Se  figillat.  cum  duobus  figillis,  vide- 
licet  prxfati  Illuftris  D.  Porri,  Se  praefati  Clariffimi  Grimani. 

Vifis  fimiliter,  ac  confideratis  mutuis  petitionibus,  ac  exce- 
ptionibus,  nec  non  Inftrumentis,  Se  juribus  utrinque  pro- 
duòlis,  ac  vifitato  loco  differentÌ£,Partibus  auditis,  eorum- 
que  Advocatis,  omnibufque  demum  mature  confideratis,  in- 
ftancibus  etiam  ibidem  Partibus  ipfis,  volentes  ad  caufa?  ip- 
fius  expeditionem  devenire  prò  Tribunali  fedentes  ut  infra. 

S  2  Chri- 
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Chrifti  Nomine  invocato. 

Dixerunt,  &  pronunciaverunt ,  acdicwnt,  &  pronunciamele 
declarant  nullum  jus  competiifTe ,  nec  competere  dióta?  Com- 
munitati,  Se  hominibus  Villa?  Montis  in  particulari,  vel  in 
univerfo,  nec  etiam  Fifco  Veneto  in,  &  fuper  bonis  appel- 
lat. Le  Zanide,  qua?  feparantur,  ac  diftinguuntur  ab  infra- 
fcripta  petia  Terra?  nuncupat.  Li  Communelli  per  interpo- 
fitionem  Foffi  appellat.  Il  Foflbne  ,  &  quibus  bonis  appel- 
lat.  Zanide ,  coha?ret  fuprafcripta  petia  Terra?  Delli  Com- 
munelli mediante  dióto  FofTono ,  a  Meridie  nonnullorum  de 
Poftino,  &  in  parte  D.  Joannis  Angeli  de  Barbobtis,  a  Sero 
DD.  Monialium  Sanctorum  Cofma?,  6c  Damiani  Civitatis 
Lauda?,  6c  in  parte Turmatii,  feu  refregii,  &  aMonteFoflb- 
num,fed  pra?dicta  bona  appellat.  Le  Zanide  pertinuifle  adDu- 
calem  Fifcum  Mediolani  refpe&u  jurifdiótionis,refpecT:u  vero 
Dominii,&  pofTeflìonis  ad  ejus  Mediolanenfis  Dominii  fubditos . 

Item  dixerunt,  &  pronunciaverunt,  ac  dicunt,&  pronunciant, 
fuprafcriptam  petiam  Terra?  appellat.  Li  Communelli  divifam 
a  fuprafcripta  Petia  Terra?  delle  Zanide,  mediante  pra?diclo 
Foflòno,  ut  fupra, &  cui  toti petia? Terra?  appeIlata?LiComu- 
nelli,coha?rent  a  mane  particulares  dicìarVilla?  Montis  Agri  Cre- 
ma?,&in  parte  petiaTerra?  appellar,  fìmiliter  Corhunelli  juris 
dicli  Communis  Montis ,  mediante  femper  rugia  Turmi ,  feu 
Maiavacca,a  Meridie  particulares  Montis  fuprafcripti  Agri  Cre- 
ma? mediante  femper  fuprafcripta  rugia  Maiavacca,  feu  Tur- 
mo,  a  Sero  fuprafcripta  alia  petia  Terra?  delle  Zanide  me- 
diante dióto  Faflbno,  a  Monte  ha?redes  Marci  Raimondi  in 
parte,  &  in  parte  aliorum  particularium ,  feu  etiam  Com- 
munis Pandini  bonorum  fuppofitorum  jurifd regioni  Ducatus 
Mediolani ,  &  qua?  petia  Terra?  Communellium  ed  pertica- 
rum  Cremenfium  centum  fex ,  tab.  novem ,  pedum  decem, 
&  unciarum  fex,  dividendam  eflè  inter  fuprafcripta Commu- 
nia  Pandini,  &  Montis  a?qualiter,  hoc  pacìo,videlicet  quod 
medietas  adjacens  bonis  diótorum  de  Raimondo,  &  ut  fu- 
pra,  qua?  eft  a  Monte,  ut  fupra,  adjudicetur  dióìa?  Commu- 
nicati  Pandini  ,  &  dicìo  Ducali  Fifco  refpeótive,  &  debite 
femper  referendo,  ut  fupra,  altera  vero  medietas  verfusMe- 
ridiem  adjacens  dicìis  particularibus  AgriCremenfìs,  ut  fupra, 
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mediante  ditta  rugia  Maiavacca ,  feuTurmo,  adjudicetur, 
prouc  adjudicatur  ditta?  Communitati  Villa:  Montis  Agri  Cre- 
ma?, &  ejus  Fifco  refpettive  reféreodo,  ut  fupra,  ita,  &  ta- 
liter  quod  ditta?  Partes,  ut  fupra  adjudicata?  feparentur,  & 
diftinguantur  Communibus  expenfìs,  per  interjettionem  Foffi 
termino  menfis  conftruendi,  latitudinis  brachiorurn  quinque 
menfurae  Cremenfis  ,  Se  profunditatis  brachiorurn  duorum 
curn  dimidio,  plus,  minus  prout  magis  expediens  vifum  fue- 
ric  habita  ratione  natura:  loci,  &  quod  Foflum  incipere  ha- 
beat  a  ditta  Rugia  Turmi ,  feu  Majavaca?  verfus  Mane ,  &c 
eat  per  rettam  lineam  verfus  Sero  partem  ufque  ad  dittum 
Foflònum  feparans  utrumque  corpus  dittarum  petiarum  Terra? 
Zanidarum  fcilicet,  &  Communellium,  ita  tamen  quod  ab 
utroque  capite  ditti  Foffi  conftruendi ,  ut  fupra ,  dimittatur 
congruum  fpatium,  ne  Aqua?  utrinque  dilabentes  ingredian- 
tur  dittum  Foflum, eo  adjetto,quod  ubi  altera  dittarum  Par- 
tium  incra  dicium  terminumneglexericcontribuere  circa  con- 
fettionem  dicli  Fotti ,  liceat  alteri  Parti  vacare  conftruttioni 
ejus  expenfìs  tam  Partis  negligentis  prò  fua  dimidia,  a  reli- 
quis  aucem  innc  inde  petitis  abfolverunt,&c  abfolvunt  utram- 
que  Partem ,  nec  non  ab  expenfìs  ob  mutuam  vittoriani. 

Pra?fentibus  Magnirlcis  DD.  Camillo  Sormano  Sindico  Fifcali 
Camera  Ducalis  Mediolani,  Se  Bartholomaeo  Cattaneo  Le- 
gum  Dottore,  &  Advocato  Fifcali  Camera?  Crema?,  nec  non 
praefentibus  Spett.  DD.  Dionifio  Oldono,  &  Andrea  Sala, 
Sindicis,&Procuratoribus  fuprafcripta?Corhunitatis  Pandini, 
&  Joachimo  qu:  Vincentii ,  Sindicis ,  &  Procuratoribus  fupra- 
fcripti  Communis  Montis,  omnibus  acceptantibus  ,&  appro- 
bantibus  fuprafcriptam Sententiam,&  omnia  in  ea  contenta. 

Lata,  data,  &  in  fcriptis  promulgata  fuit  fuprafcripta Senten- 
tia  per  praefatos  Illuftrifs.  DD.  Delegatos  exiftentes  in  Sala 
inferiori  Caftri  Pandini,  &  fedentes  fuper  duabus  Cathedris 
prò  idoneo  Tribunali  elettis ,  letta  vero  fuit  per  nos  Jo:  An- 
dream  Pilottum  Cancellarium  pra?fati  Illuftrifs.  D.  Aloifii 
Grimani,  &  Pomponium  PelTinam  Cancell.  praefati  Illuftrifs. 
D.  Camilli  Porri,  &  utrumque  noftrum  in  folid.  rogac.  i 

Praefentibus  Magnificis  J.  U.  Dottoribus  D.  Criftophoro  Tor- 
niola  fìl.  qu:  Magnifici  D.  Thomas  Cremenfis,  Clemente  Val- 
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vafore  Gì,  qu:  Magnifici  D.  Juliani  Veneto ,  &  Simeone  Bof- 
fio  fil.  qu:  Magnifici  D.  Fabritii  Mediolanenfe  Teftibus  notis, 
&  rogar,  fìgnac.  Camillus  Porrus  ,  Delegatus ,  &  Aloifius 
Grimanus,  Delegatus,  &  figillat.  cum  duobus  figillis,  vide- 
licec  pratfati  Illuftrifs.  D.  Porri ,  Delegati ,  &  prarfati  Illu- 
ftrifs. D.  Grimani,  Delegati. 
Subfcript.  cum  Tigno  Tabellionatus  antepofito,Ego  Pomponius 
Piffina  Notarius  Mediolanenfis  ,  &  prarfati  Illuftrifs.  Regii 
Ducalis  Senatoris  D.  Camini  Porri  in  hac  parte  Cancell.  prò 
fide  iubfcripfi,  &  in  Acìis  eft. 
Pra?fens  exemplum  ab  alio  Umili  in  forma  authentica  exiftente 
penes  Sindicos  Communitatis  Montis  hujus  Diftriflus  Cre- 
menfis  mihi  exhibito,  mox  exhibenti  reftituco,  licec  aliena 
manu  fìdeliter  extraólum  fuifle,  &.  diligenter  fadta  cum  ilio 
collarone  concordare  inveni .     Die  hac  18.  Àprilis  1755. 
Subfcript.  Nicolaus  Mandricordi  ViceCoad.  Cam.  Ord.Pra*. 
Crema! .  Et  figillat. 
Concordat  cum  authentico,  &  prò  fide  &c. 
Jofeph  Antonius  Mentafchi  Regius  apud  Excellentifs.  Mediola- 
ni  Senatum  Cancellarius  Coadiutor . 

MDLXXXX.  Die  Jovis  vìge  fimo  fexto  Jnlii. 

IN  loco  Olginati  plebis  Garlati  Ducatus  Mediolani  in  acdibus 
haeredum  Magnifici  D.  ]o:  Pauli  Abduse. 
Multum  llluftres  Viri  DD.  Camillus  Trottus  J.  C.  Reg.  Due. 
Mediolani  Senator,  &Catharinus  ZenosBergomiPrartor,ref- 
peótive  delegati  a  S.R.C.  Majeftate,  &  a  Serenifiìmo  Domi- 
nio Venetiarum  in  ca u fa  contro verfue  vertentisdefinibusCre- 
monenfis,  6c  Cremenfis  ditionum ,  fuborta  occafione  eorum 
locorum,  &  aclorum,  ob  qua!  Dominicus  Valvatfòrius,  & 
alii  fuerunt  banniti ,  &  ]o:  Baptifta  ipfius  Dominici  n'Iius  de- 
tentus  a  ClariflìmoD. Hieronymo,Pifauro  Pretore,  6c  Prx- 
fe&o  Cremae,  &  Jacobus  Cofmus  filius  D.  Francifci  Gazetti, 
&c  Brixianus  de  Pafqualibus  inquifiti  ,  &  pratfentati  ut  in 
Adtis:  Vifis  litteris  delegationum  diei  xx.  Decembris  proximi 
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decurii,  Se  diei  primi  ejufdem;  vifitatis  di&is  locis  conten- 
tiofis:  vifis  juribus  hinc  inde  produótis,auditifque  non  femel 
viva  voce  parcibus,  &  earum  advocatis  ,  fummarieque  in- 
ftruóto  proceflu,  &  negotio  (kpìns  invicem  traólato,  &  dili- 
genter  difcu(To,  utentes  auctoritate  eis  attributa,  &  viam 
amicabilis  compofitionis  ampleólentes,  ac  omni  meliori  mo- 
do, &c.  omnia  in  hunc,  qui  fequitur,modum  ter m manda  ef- 
fe ftatuerunt. 

Quod  omnia  dióla  bona  contentiofa  inferius  deferipta  pertica- 
rum  tercentum  decem  novem ,  tabularum  decem  octo,  pedis 
unius,  unciarum  trium  aequaliter  dividantur  per  appellatum 
il  Ginetto  habitatorem  Sorefin^,  &  per  Perrum  Andream 
Benjamin  Cremenfem  Agrimenfores  ad  id  per  praedidos  Per- 
illuftres  DD.  Delegatos  elecìos.  Altera  quarum  medietas 
Montem  verfus ,  fit,  &  remaneat  in  Territorio  Cremonenfi, 
&  per  confequens  ipfi  Dominico  Valvaflbri,  Se  Ifabella?  Ju- 
galibusuti  caufam  habentibus,mediantibus  eorum  aucloribus, 
a  Regia  Camera.  Altera  autem  medietas  meridiem  verfus, 
lìt,  &  remaneac  in  Territorio  Camifani  Crernenfi ,  6c  per 
confequens  dicto  Bernardo  Tinótori  ,  &  ita  refpeótive  bo- 
na ipfa  cataftrata  remaneant,  &  de  eis  impofitiones ,  talea, 
atque  collecla  prò  futuro  tempore  exigantur  per  di&os  refpe- 
cT:ivePrincipes,liberantes  fé  invicem  prò  tempore  preterito. 
Cum  declaratione  tamen,  quod  ex  dieta  tota  fumma  pertic 
319.  tab.  18.  ped.  1.  une.  3.  excipiatur  tanta  quantitas  ipfo- 
rum  bonorum,  quae  fufficiat  prò  conftruendo  foflfato  divifo- 
rio  inter  ipfa  bona  ,&territorialatitudinisbrachiorum  trium, 
qui  foflatus  debeat  fieri  communibus  expenfis  Regise  Camera?, 
Se  Sereniflìmì  Dominii,  &  qui  foflatus  fit,  6c  remaneat  com- 
munis  utriufque  Dominii. 

Et  hax  omnia  cum  fuis  juribus  ,  fervitutibus  ,  &  pertinentiis 
juxta  formam  Inftrumenti  conventionum  initi  inter  utrumque 
Dominium  anno  i45<5\  quarto  Augufti,  rogati  per  D.  Anto- 
nium  Campolongo  Notarium  Patavinum,  &  D.Jacobumde 
Perego  Notarium  Mediolanenfem ,  cum  hoc  tamen,  quod  fi 
partes  haberent  aliqua  alia  jura  in  diesis  juribus,  fervituti- 
bus,  &  pertinentiis  ultra  formam  Inftrumenti  prasdidli,  fine 
eis  refervata,  prout  eis  de  jure  competunt. 

In- 


Infuper  declaraverunt,omnes  fru&usdominicales  anni  prajfentis 
tam  colleóios,  quara  pendentes  inter  praedictos  Dominicum 
Valvafforem,  &  Bsrnardum  Tin&orem,  arqualiter  effe  divi- 
dendosi deductis  tamen  feminibus,&  expenfis  faótis  in  colle- 
ctione  ipforumfruótuum,liquidandis  fine  aliqua  figura judicii, 
6c  remota  omni  appellatione  per  D.  Chriftophorum  Capre- 
donum  per  ipfos  M.  illuftres  Delegatos  eleclum . 
Ulterius  declara verune,  quod  Regia  Camera,  nec  aliquis  ab  ea 
caufam  habens,  nec  diÓti  jugales  poffint  nunc,  vel  in  futu- 
rum  quicquam  petere,confequi ,  nec  habere  a  fupradidlo  D. 
Bernardo,  five  ejus  hsredibus,  &.  fuccefforibus,  vel  ab  eo 
caufam  habituris  occafione  fruòtuum  per  eum  perceptorum 
ex  ipfis  bonis  ufque  in  hodiernum,exceptis  fruótibus  praefen- 
tis  anni  ut  fupra,  &  prouc  fupra,  &  quod  fidejuffio  praeftica 
per  diótum  D.  Bernardum  occafione  diétorum  fructuum,  fit 
abolita,  &  fublata,  prout  fi  data  non  fuiffet,  fa  dia  tamen 
prius  divisione  diófcorum  fructuum  inter  agentes  ipfarum  par- 
tium  ,  prout  fupra  . 
Liberantes  prxdicli  M.  Illuftres  DD.  Delegati  ambas  partes  ab 
invicem  petitis  prò  expenfis,  damnis,  6c  intereffe,  &  ab  om- 
ni, &  totoeo,quod  una  pars  alteri  &  e  contra, pretendere,  5c 
confequi  poffec  occafione  pratdióta,  eifdem  perpetuum  impo- 
nendo filentium . 
Infuper  pracdicìus  M.  Illuftris  Zenus,  volens  rem  gratam  facere 
eidem  M  illuftri  Trotto,  &  prò  bono  pacis  declaravit,  quod 
praedióìus  Dominicus  Valvafforius,  &  focii  banniti  per  Cla- 
ridimum  D.  Pra?torem,  &  Praefectum  Creme  fub  die  ip.  ]u- 
lii  1 5 8p.  perpetuo  de  omnibus  terris,  &  locis ,  fint  liberati, 
&  abfoluti  adeo,  ut  non  obftante  dióìo  banno,  quod  ab  om- 
nibus libris,  &  regiftris  aboletur,  libere  venire,  ftare,  &  ha- 
bitare  queant  in  totoSerenifllmo  Dominio  Venetiarum  , prout 
facere  poterant  ante  promulgationem  dióti  banni ,.  &  ac  fi 
banna  ipfa  nunquam  lata  fuiffent;  &  quod  Jo:Baptifta  ipfius 
Valvafforis  filius  detentus,  Se  Jacobus  Cofmus  Gazettus,  & 
Brixianus  de  Pafqualibus  praefentati  ut  in  Aóìis  libere  rela- 
xentur  e  carceribus,  &  contra  eos  ad  ulteriora  non  proceda- 
ti, fidejuffiaque  preftita  per  diótum  ]o: Baptiftam  fit,  &  in- 
telligacur  ex  nunc  fublata,  Caffa,  &  irrita. 

An- 


1*3 

AnnuIIantes  dicfli  prarfati  Uluftres  Condelegati  quofcumque  pro- 
ceflus ,  accufationes,  inquifitiones  ,  denuncias,  quaerelas  >  &  con- 
deranationes  ex  caufa  predilla  fequutas .  Declarantes  nemi- 
nem  ex  fubditis  utriufque  Dominii  de  estero  moleftari  pofle, 
fed  dicìos  proceffus,  accufationes,  inquifitiones,  denuncias, 
querelas,  &  condemnationes ,  tollendos,  &  annullandos,  & 
tollendas,  &  annullandas  efle,  ita  ut  occafione  prsedictorum 
omnium  liberati  fint,  &  intelligantur  ipfo  jure,  &  abfque 
ulteriori  declaratione,  &  occafione  cujufque  contraventionis 
fequutx  contra,  &  adverfus  dieta  banna,  &  condemnatio- 
nes, &  delationis  armorum,  5c  unionis  gentium.  Et  ita  ad 
omnem  bonum  finem  prsedicìi  M.  Uluftres  Delegati  mandave- 
runt,  &  mandant  quibufcumqiieJufdicentibus,6cOfficialibus 
utriufque  Dominii,  ut  fine  aliqua  partium  impenfa  deleant, 
Se  anaullent  omnes  proceflus , condemnationes, banna, Scon- 
tra ventiones,  &  ut  fupra. 

Quse  omnia  facla  fuere  per  pr#dicT:os  Uluftres  Delegatos ,  ea  ta- 
men  Iege,  &  conditione,  quod  per  pradentem  ordinationem 
non  cenfeatur  in  reliquis  factum  aliquod  pne/udicium  alicuj 
ipfarum  partium. 

Et  hxc  omnia  falvo  femper,&  refervato  beneplacito, &  afTenfu 
Superiorum  utriufque M.Illuftris Delegati, a  quibus  unuiquif- 
que  approbationem  reportare  curet . 

Bona ,  de  quibus  fupra ,  funt  infra ,  vi  delie  et . 

Primo,  una  pezza  di  terra  prativa,  Se  per  una  parte  aradora, 
appellata  li  Prati  delle  Salici  pertiche  151.  tavole  p.  piedi  4., 
alla  quale  gli  è  per  coherenza  da  una  parte  le  ragioni  della 
Mifericordia  della  Città  di  Bergamo  in  parte ,  &  in  parte  le 
infraferitte  pezze  di  terra  a  detti  beni  per  il  Chiofetto  in 
parte,  &  in  parte  li  heredi  del  Sig.  Battifta  Zurla ,  a  detti 
beni  per  il  Campo  longo,  &  il  Campazzo,  a  il  Sig.  Stefano 
Barbone  in  loco  del  Sig.  Bernardino. 

Item  un'altra  pezza  di  terra  aradora  divifa  in  duoi  pezzi,  ap- 
pellata li  Campetti  di  fopra  di  pertiche  20.  tavole  4., per  co- 
herentta  ala  fopraferitta  pezza,  &  infraferitta  pezza,  a  via 
Cremafca,  &;  a,  a  le  ragioni  della  Mifericordia  di  Bergamo. 

Item 
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Iteni  un'altra  pezza  di  terra  avidata,  appellata  il  Chiofetto  di 

pertiche  n. piedi  io., alla  quale  gli  è  per  coherentia,à,lavia 
Cremafca,à,la  Vodafone,che  ferve  per  vodar  detti  beni,à 
detti  beni  per  li  prati  delle  Salici,  à,  li  infraferitti Campetti'. 

Item  un'altra  pezza  di  terra  aradora  divifa  in  duoi  pezzi ,  ap- 
pellata il  Campo  longo,  Se  Campazzo  di  pertiche  84.  tavole 
io.  piedi  8., alla  quale  gli  è  per  coherentia,à,li  detti  beni  per 
li  prati  delle  Salici,  a,  detti  beni  per  la  infraferitta  pezza, 
a,  quelli  di  Bronzoni,  Se  a,  li  heredi  del  Sig.Battifta  Zurla. 

Item  un'  altra  pezza  di  terra  aradora  divifa  in  due  pezzi,  ap- 
pellata li  Campetti  di  lotto  di  pertiche  52.  tavole  17.  piedi  1. 
oncie  3., alla  quale  gli  è  per  coherentia,  a,  a  quelli  di  Bron- 
zoni, e  li  detti  beni  per  il  Campazzo  fopraferitto ,  Se  a,  li 
detti  beni  per  li  prati  delle  Salici  in  parte,  Se  in  parte  ilSig. 
Stefano  Barbone ,  Se  in  parte  li  heredi  di  Criftofaro  Barone 
Capredono,  Se  in  parte  quelli  de'  Gandini. 

Le  quali  fopraferitte  tutte  pezze  di  terra  fono  in  fomma  perti- 
che 319.  tavole  18.  piedi  1.  oncie  3. 

Firmat.  Camillus  Trottus  Delegatus. 

Firmat.  Catharinus  Zeno  Delegatus. 

Subfcript.  Hieronymus  Galleranus  uti  Secretarius  $>cc. 

Subfcript.Hieronymus  Diniaco  Perii!  uftris  Zeni  Cancellarius  &e« 

Ita  reperitur  in  Aclis  Excellrhi  Mediolani  Senatus ,  Se  prò  fide  Sto 

Jofeph  Antonius  Mentafchi  Regius  dicti  Excellentiffimi  Ordi- 
nis  Cancellarius  Coadiutor. 
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1590.  Il  Venerdì  dodecì  di  Ottobre. 
Oi  Francefco  da  Romano,  chiamato  ilGinetto,  habitante  a 
Sorefina,  Se  Pietr' Andrea  Beniamì  da  Crema,  Agrimen- 
fori  eletti  per  Sententia  fatta  dall'  Illuftriflìmi  Signori  Camil- 
lo Trotto,  Regio  Ducal  Senatore  di  Milano,  Se  Cattarin 
Zen,  Podeftà  di  Bergamo,  Commifiarj  fotto  dì  16.  Luglio 
proffimo  paffato  a  divider  le  Terre  contentiofe  fra  M.  Ber- 
nardino Tentori  da  una,  e  M.  Dominico  VavafTori  dall'al- 
tra, 
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tra  ,  eflendoci  conferiti  fopra  dette  Terre  infieme  con  doi 

Commetti  mandati  da  detti  Illuftriffimi  Signori  CommifTarj  , 
uno  per  parte ,  riabbiamo  diligentemente  con  la  loro  preferi- 
rla mifurate  le  dette  Terre,  le  quali  riabbiamo  trovato  ede- 
re in  tutta  fumma  a  mifura  Cremafcha  Pertiche  trecento  fe£ 
fanta  nove,  tavole  fette,  piedi  quattro,  Se  fono  Mate  egual- 
mente divife,  come  qui  di  fotto,  mediante  il  Foflb  fatto,  fe- 
condo il  tenor  di  detta  Sententia, largo  brazza  tre  ,e  profon- 
do altrettanto,  elTendo  fiata  gettata  la  terra  di  erto  la  metà 
da  una  banda,  e  la  metà  dall'altra. 

Il  qual  Follo  è  longo  cavezzi  nonanta  quattro  ,  brazza  quat- 
tro, ed  onde  otto  per  retta  linea  da  Ponente  in  Levante, 
fotto  gradi  vintiotto  dal  capo  di  detto  Foflb  verfo  Sera  . 

La  parte  toccata  a  M.  Bernardino  Tentori  verfo  Mezzo  giorno 
è  tutta  di  pertiche  cento  ottanta  quattro  ,  favole  quindici, 
piedi  otto,  comprefa  la  metà  del  Foflb  diviforio  ,  alla  quale 
coherentiano  a  Mattina  M,  Gio:  Stefano  Barbovo  in  parte, 
mediante  la  Roggia  della  Mifericordia  di  Bergamo,  lafciata 
con  brazza  uno  di  ripa,  e  parte  gli  Eredi  di  Madonna  Cate- 
rina Bronzona,  a  mezzo  di  detti  Eredi  in  parte,  &  in  parte 
M.  Nardo  Ricardo  Zurla,  a  Sera  detto  M.  Nardo,  ed  oltra 
la  Strada  Cremafcha,  a  Monte  la  parte  aflegnata  a  M.  Do- 
minico  Vavatfbre,  &  in  parte  detto  M.  Gio:  Stefano  Barbo- 
vo, e  parte  quelli  di  Gandino,Sc  parte  altri  particulari, me- 
diante per  tutti  li  detti  luoghi  la  Roggia  della  Mifericordia 
rilaiiata  con  brazza  uno,  come  di  fopra. 

La  quii  parte  ha  la  fua  vodafone  tra  Campi,  uno  detto  il  Bet- 
tolino oc  l'altro  Vitelongo ,  ragion  del  detto  Ricardo. 

La  parte  toccata  a  M  Dominico  VavaiTore ,  verfo  Monte ,  è 
parimente  di  pertiche  centottanta  quattro,  tavole  quindeci, 
piedi  otto,  comprefa  la  metà  del  Foflb  diviforio,  &  li  cohe- 
rentiano a  Mattina  le  ragioni  della  Mifericordia  di  Bergamo 
in  parte,  Se  in  parte  M.  Gio:  Stefano  Barbovo,  mediante  la 
Roggia  della  detta  Mifericordia  lafciata  con  brazza  uno  di 
ripa,  a  mezzo  di  la  parte  aflegnata  a  M.  Bernardino  Tinto- 
ri,  Se  in  parte  M.  Nardo Tricardo  Zurla,  mediante  una  vo- 
dafone, a  Sera  dettò  M.  Nardo  Tricardo  in  parte,  Se  in  par- 
te 
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te  la  Strata  Cremafcha ,  a  Monte  detta  Strata  Cremafcha  ; 
in  parte,  &  in  parte  la  detta  Mifericordia. 

Et  io  Pietr' Andrea  Beniamo  Agrimenfore  così  riferifco,  &  af- 
fermo, &  per  fede  della  verità  ho  fcritto,  6c  fottofcritto  di 
mia  propria  mano . 

Io  Francefco  da  Romano,  detto  ilGinetto,  Agrimenfore  così 
riferifco,  ed  affermo,  &  per  fede  della  verità  ho  fottofcritto 
de  mia  propria  mano. 

Io  Gio:  Francefco  Forniello  per  nome  dell'  Illuftrifs.  Sig.  Sena- 
tore Trotto  Commiflario  fui  alle  predette  cofe  affittente,  & 
per  fede  mi  fono  fottofcritto. 

Io  Hieronimo  Diviaco  Cancelliero,  &  per  nome  dell' Illuftrifs. 
Sig.  Cattarin  Zen,  Podeftà  di  Bergamo,  &cCommiflario,  fui 
affittente  alle  dette  cofe,  &  in  fede  mi  fono  fottofcritto  &c. 

Io  Ottavio  Arnolfo  ,  Podeftà  in  Fontanella  ,  Delegato  dall' 
Eccellentifs.  Senato  di  Milano,  fui  prefente,  &  per  fede  ho 
fottofcritto  de  propria  mano  &c. 

Ita  reperitur  in  Aótis  Excellentiffimi  MediolaniSenatus,  &  prò 
fide  &c. 

Jofeph  Antonius  Mentafchi  dióti  Excellentiffimi  Ordinis  Can- 
cellane Coadiutor. 
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TRATTATO 

Fra  Sua  Maeftà 

L'IMPERATRICE 

REGINA, 

E  la  Serenijfima 

REPUBBLICA 

DI    VENEZIA 

Sopra  lo  flabilimento  de*  limiti ,  ed  altre  controverfie 

private,  mitre, 

VERTENTI 

FRA  IL  CREMONESE,  GIARA  D'ADDA 
E  PROVINCIA  DEL  DUCATO  DI  MILANO   ' 

PER    UNA    PARTE, 
£  D 

IL    BERGAMASCO 

PER    L'  ALTRA. 


t 


IN  MILANO    )(    MDCCLVII. 

Nella  Regia  Ducal  Corte ,  per  Giufeppe  Richino  Malatefli 
Stampatore  Regio  Camerale . 


Mantova  17.  Marzo  ij$6. 

Iunitafi  la  Commeflìone  deputata  a'  Confini 
nella  Città  di  Mantova,  ed  affunto  Telarne 
delle  materie  riguardanti  li  Confini  dello 
Stato  di  Milano  colle  Provincie  Venete ,  ha 
richiamato  alla  fua  confìderazione  il  Trattato 
di  Vaprio  de'  17.  Agofto  1754. ,  ratificato  da' 
rifpettivi  Sovrani ,  concernente  il  Dominio  ,  Navigazione, 
ed  ufo  delie  Acque  del  Fiume  Olio  ,  ed  ha  cominciato  dal 
provvedere  all'  elocuzione  di  detto  Trattato,  la  quale  è  ri- 
mafìa  lòfpela  per  il  ritardo  delle  Ratifiche ,  e  rifpetto  agli 
Articoli  del  medefimo  pofti  fotto  i  numeri  XI., XVI., XIX., 
XXV. ,  XXVI. ,  XXVII. ,  e  XXX. 

Primo .  Ha  incaricato  agl'Ingegneri  Merlo,  e  Criftia- 
ni  di  mandare  ad  elocuzione  quanto  è  (iato  difpolto  in  detto 
Trattato ,  nella  forma  rifultante  dalle  Irruzioni  da  confe- 
gnarfì  a'  medefimi ,  approvate  dalla  CommelTione  ,  e  regi- 
flrate  negli  atti   fotto  A. 

Secondo .  Ha  appuntato ,  che  fi  comunichino  dettei* 
Irruzioni  per  la  parte  di  Sua  Maeftà  al  Prefidente  della  Re- 
gia Camera  di  Milano,  e  per  parte  della  Sereniilìma  Repub- 
blica al  N.  H.  Capitano  di  Brefcia  ,  affinchè  ?  non  elTendo 
più  poffibile  ,  che  le  operazioni  incaricate  agl'Ingegneri  Ila- 
rio efeguite  fotto  gli  ordini  della  prefente  Comraelfione  , 
fopravvedino  rifpettivamente  alle  medefìme  per  li  due  Do- 
miti] ,  e  s'intendano  reciprocamente  fra  loro  per  lefatta  elè- 
cuzione  dell'opera,  nei  modo ,  che  troveranno  più  facile, 
e  men  difpendiofo  ,  lafciandofi  ad  arbitrio  loro  li  mezzi ,  che 
troveranno  più  confentanei  a  facilitare  l'elecuzione  della-, 
mali  ima  . 

Terzo  .  Che  debba  pubblicarli  l'Editto  proibitivo  delle 
Arelate ,  ed  altri  impedimenti  del  Fiume,  a  norma  degli 

A     2  Ar- 


Articoli  XI.,  XV.,  XVIII. ,  XXX., e  XXXI.,e  del  tenore 
regiftrato  negli  atti  fotto  B. 

Quarto.  Non  avendo  potuto  aver  effètto  la  Vifita , 
e  Relazione  incaricata  nell'Articolo  XVIII.  agl'Ingegneri 
Azalini ,  Roffi  ,  Merlo  ,  e  Criftiani ,  per  la  morte  di  detto 
Azalini  feguita  l'anno  fcorfo ,  e  non  potendo  avere  più  ef- 
fetto fotto  gli  ordini  della  prefente  Commeffione  per  il 
ritardo  ,  che  portarebbe  la  irrogazione  d'altro  Soggetto  in 
luogo  del  defunto  ,  e  per  le  occupazioni  iflantanee  ,  ed  in- 
declinabili degli  altri  tre  Ingegneri ,  tanto  per  l'efecuzione 
de'  paflati  Trattati ,  quanto  per  le  occorrenze  del  prefente 
CongreiTo  ,  la  Commeffione  è  venuta  in  determinare,  che 
pofla  badare  la  proibizione ,  già  prefcritta  nell'Articolo  rae- 
defimo  tanto  a'  Creinone!!  ,  quanto  a'  Brefciani ,  di  far  ope- 
razioni dirette  ad  approfondire  dall'una, e  dall'altra  parte 
il  fondo  naturale  del  Fiume,  e  inferita  fpecialmente  in  det- 
to Editto;  e  che  nel  retto  tanto  l'imboccatura  del  Navilio 
Cremonefe ,  quanto  il  letto  del  Fiume,  debbano  lafciarfì 
nello  flato,  in  cui  prefentemente  fi  trovano. 


Rego- 


Egolata  coli'  Appuntamento  de'  17.  Marzo 
fcorfò  l'efecuzione  del  Trattato  ftipulato  in 
Vaprio  li  17.  Agofto  1754, fono  li  fottofcritti 
Eccellentiltìmi  Signori  Commeflàrj  Pieni- 
potenziar]  paflati  alla  difcuffione  delle  recan- 
ti controverfìe  territoriali, e mifle  fra  il  Cre- 
monefe,  Giara  d'Adda,  e  Provincia  del  Ducato  di  Milana 
per  una  parte,  ed  il  Bergamafco  per  l'altra,  rifultanti  dalie 
Mappe  Coffa,  e  Criftiani ,  Tenente  Colonnello  Ercoleo, 
e  Quarantini,  Alfiere Serravalle, e  Gattonile  quali  vidima- 
te da' Signori  Miniflri  Plenipotenziarj,  vanno  annette  al  pre- 
fente  Trattato,  unite  alle  loro  Relazioni,  che  fpiegano  lo 
ftato  delle  quiftioni,  fotto  le  lettere  A.B.C.,  e  dopo  feria, 
matura  confiderazione,fbno  in  virtù  de'Pienpoteri  ,regiftra- 
ti  ne' precedenti  Trattati,  con  venuti  ne' feguenti  Articoli. 

PER 

CALZO     CREMONESE, 

CON 

CIVIDATE  BERGAMASCO. 

ARTICOLO  PRIMO* 

SUIla  ripa  dell'Olio  incomincia  la  controverfia  del  vero 
Confine  fra  il  Cremonefe,  e  Bergamafco,  per  la  qua- 
le, riconofciuta  la  linea  de'Rafteili  ibliti  porfi  in  tem- 
po delle  diligenze  per  la  Sanità  ,  ed  i  Ricapiti  efibiti 
fopra  l'ubicazione  del  Cavo  del  Navilio  Cremonefe,  è  ftato 

con- 
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conchiufo,  che  il  tiri  una  linea  dal  fegno  >^<  marcato  nella 
Mappa  Colla ,  e  Crifiiani ,  fulla  fponda  dell'Olio  fuperior- 
mente  a  detto  Navilio,  e  in  diflanza  di  trabucchi  quaranta 
dalla  Tua  bocca ,  la  quale  vada  paralella  al  Fiume  Olio  fino 
alla  bocca  fuddetta  in  larghezza  di  braccia  nove  Crerao- 
nefi .  Da  quella  bocca  la  linea  piegherà  alla  dritta  dello 
fteflo  Navilio,  ed  anderà  paralella  al  medefimo  nella  flefla 
larghezza  fino  al  ponto  A. ,  porto  dirimpetto  al  num.  31., 
ov'  era  fòlito  pori!  il  Cafello  di  Sanità,  dal  qual  punto  A. 
dovrà  la  linea  rivolgere,  e  andare  retta  a  travedo  della_. 
Roggia  Donna  a  detto  num.  3  1. ,  ove  principia  il  così  detto 
Follo Berga ma fco  vecchio.  Tali  linee  ferviranno  in  avvenire 
di  (labile  Confine,  reflando  in  quello  modo  tu?to  il  Navi- 
lio, e  la  metà  dell'Olio  da  detto  punto  >j<  all'  ingiù  colle 
rifpettive  fponde  di  nove  braccia  Cremonefi  nei  Territorio 
di  Cremona.  I  x 

IN  coerenza  dei  Trattato  di  Vaprio ,  e  degli  Appunta- 
menti di  efecuzione  de' 17.  Marzo,  fi  è  determinato, 
che  l'imboccatura  di  detto  Navilio  debba  reflare  nel  pre- 
fente  Tuo  flato  ,  altezza  ,  larghezza  ,  proporzione ,  e  livello  , 
e  che  non  li  pofla  in  qualunque  tempo ,  da  qualunque  per- 
dona fare  alla  medefima  alterazione  veruna ,  al  qual'  effetto 
dovrà  dagl'  Ingegneri  deputati  ali'  efecuzione  di  detto  Trat- 
tato di  Vaprio  riìevarfi  lo  flato  prefentaneo  del  Fiume,  e 
dell'imboccatura  di  detto  Navilio /ritenuto  fempre  nel  re- 
flo  quanto  è  già  difpoflo  nell'  accennato  Trattato  di  Vaprio. 

PER 

COVO,  ISSO,  CASSINA  DE' SECCHI, 
E  FORNOVO  CREMONESI, 

COLLE 

COMUNITÀ'  DI  CIVIDATE,  CORTE  NUOVA, 

ROMANO,  FARA,  SOLA,  BETTOLA, 

E  BARIANO  BERGAMASCHE. 


p 


III. 

Rofeguirà  il  Confine  dal  num.  3  1.  di  detta  Mappa  fino 
al  num.  1 34.  col  Follo  Bergamaico ,  il  quale  reitera  di 

ra- 
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ragione  di  Bergamo  colla  ripa  pendente  entro  lo  fleflb  Fot 
fo,  anche  dalla  parte  Cremonefe  ,  a  cui  refterà  viceverfa  la 
tipa  ftabile ,  ed  arboratura  dalla  fua  parte . 

IV. 

DOvendofi  fare  qualche  nuovo  Ponte,  o  rifarcire  gli 
efiftenti  fu  detto  Foflb  Bergamafco ,  potranno  appog- 
giarli alla  ripa  Cremonefe ,  fenza  che  ciò  varj  la  maffìma  de' 
Territori . 

V. 

LE  ragioni  de' rifpettivi  Sudditi  per  le  rive  arborate, 
e  per  gli  ufi  privati  del  detto  Foflb,  fpecialmente  per 
le  Acque  ,  loro  condotta  entro  il  medefìmo,  ed  Acquedotti , 
ove  ve  ne  fono ,  Tetteranno  falve  ,  ed  illefe ,  e  potranno  pro- 
feguire  a  goderne  i  rifpettivi  Sudditi  di  ambi  i  Dominj  nel 
modo  rifultante  dalle  Relazioni  degl'Ingegneri , che  dimo- 
Arano  lo  flato  prefente.  Dovranno  dette  Acque,  ed  Acque- 
dotti rilevarli  altresì  nel  Tipo  di  efecuzione,  per  evitare  le 
difpute  in  avvenire . 

VI. 

LA  larghezza  regolare  di  detto  Foflb  retta  Affata  itu. 
braccia  otto,  e  la  di  lui  profondità  in  braccia  tre, 
mifura  di  Bergamo  .  A  quefto  flato  farà  obbligata  a  ridurlo 
a  proprie  fpefe  la  Città  di  Bergamo  nelle  parti ,  ove  fia  in- 
territo, o  mancante;  ove  all'  incontro  ecceda  la  detta  mifu- 
ra ,  gli  farà  permeflo  di  ridurvelo  ,  nelle  parti  però  ,  ove  ciò 
non  pregiudichi  al  corfo  delle  Acque . 

VII. 

REfla  approvata  la  Tranfazione  feguita  tra  la  Comuni- 
tà di  Covo,  e  quella  di  Romano  li  22. Giugno  1^20., 
la  quale  va  annetta  al  prefente  Trattato  fbtto  il  num.  1. 
Dovranno  quindi  gl'Ingegneri  deputati  all' efecuzione  della 
linea,  fecondo  la  loro  perizia,  ed  a  tenore  anche  del  rilevato 
nella  loro  Relazione,  far  fare  tutte  le  opere,  che  troveran- 
no neceflarie  per  la  piena,  e  ftabile  efecuzione  del  convenu- 
to 
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to  in  detta  Transizione,  facendo  altresì  togliere  tutto  ciò, 
che  polla  eilere  flato  fatto  dopo  la  medefima ,  e  che  impe- 
dita la  totale  efecuzione  ,  e  derivazione  delle  Acque ,  giuda 
il  convenuto. 

Vili. 

E  due  Strade ,  una  tra  il  nura.  1 34. ,  e  1 35. ,  volgar- 
j  mente  detta  Steccato  ,  l'altra  detta  Cremonefe  nuo- 
va,  o  fìa  Imperiale ,  che  dal  detto  num.  1 34.  procede  fino  al 
Fiume  Serio,  faranno  quanto  al  Dominio  Territoriale  della 
Provincia  di  Bergamo ,  come  è  flato  dichiarato  nel  Trattato 
di  Mantova  de'  io.  Giugno  fcorfo  all'  Articolo  XXXI.  La 
terza  Strada ,  la  quale  partendo  dal  num.  1 35.  va  verfo  Cre- 
ma, farà  del  Dominio  Territoriale  di  Crema  .  Saranno  però 
tutte  tre  le  dette  Strade  libere  all'ufo  di  qualunque  paflag- 
gio  ,  immuni ,  e  non  /ottopode  a  Gabella  veruna  ,  giuda  il 
convenuto  tra'  due  Dominj  nell'  Klromento  4.  Agodo  14^6. 
inferito  nel  detto  Trattato  io.  Giugno  lotto  la  lettera  B.  : 
ben'  intefo  però  ,  che  detta  libertà  ,  ed  immunità  non  emen- 
dali a'  Foredieri .  Quindi  dovrà  la  linea  del  Confine  tirarli 
iielT  eftremità  verfo  mezzo  giorno  di  detta  Strada  Cremo- 
nefe nuova ,  redando  così  quefta  comprefà  nel  Territorio 
di  Bergamo,  fino  al  Fiume  Serio. 

IX. 

El  punto  fegnato  num.  50. ,  ove  entra  queda  Strada 
nel  Serio ,  fa  dividone  tra  il  Cremafco  ,  ed  il  Berga- 
mafco;  quindi  redando  detto  Fiume  Serio  tutto  dello  Stato 
di  Milano  in  quella  parte,  ove  fcorre  tra  il  Cremafco,  e  Cre- 
monefe ,  giuda  l'accordato  nel  detto  Idromento  4.  Agodo 
1456. ,  riferito  nel  detto  Trattato  de'  io.  Giugno  all'Arti- 
colo I^efTer  dovrebbe  termine  diviforio,e  comune  in  quella 
parte  ,  che  fcorre  tra  il  Bergamafco  ,  e  Cremonefe  ,  a  tenore 
delia  Sentenza  arbitramentale  de' 29.  Settembre  1589-,  an- 
nefla  al  prefente  Trattato  folto  il  num.  2.  Affine  però  di 
non  lafciare  il  Confine  all'arbitrio  di  quedo  Fiume  ,  e  di 
|  1  .cnire  le  quidionj ,  che  potettero  nafcere,  fi  è  determi- 
0  ,  che  la  Valle  ,  o  da  Alveo  del  Serio  tra  il  Bergamafco  , 
•ne  te,  debba  dividerd  ,  e  /penare  per  metà  (  fai  ve  le 

ra- 


ragioni  private)  aciafchedun  Dominio,  lenza  più  attendere 
nell'avvenire  le  mutazioni ,  che  accadeiTe  farli  dal  Fiume 
nel  fuo  corib  .  A  quello  fine  dovrà  tirarli  una  linea  fìabile 
nel  mezzo  della  Valle  dei  Serio,  la  quale  principiando  al 
punto  P. ,  e  profeguendo  in  fu  con  due  angoli  ,  già  marcati 
nel  Tipo  Q.  R.,  lino  al  punto  fegnato  S.,  formerà  la  di  vi  fio  - 
ne,  e  il  confine  ,  con  relìare  ciò  ,  che  farà  alla  delira  di  detta 
linea  alTegnato  alla  Provincia  Cremonefe ,  ed  alla  Berga- 
mafca  ciò,  che  farà  alla  iiniltra  della  medelima . 

X. 

LE  opere  recingenti  faranno  dall'  una  ,  e  l'altra  Parte 
proibite  ,  e  li  detti  Ingegneri  le  faranno  demolire , 
ove  ve  ne  tollero ,  o  le  renderanno  innocue  ,  e  puramente 
munienti  ,  e  ciò  a  fpefe  de'  Padroni  de'  Fondi ,  fopra  i  quali 
dette  opere  refpingenti  fi  ritrovaiTero  . 

PER 

CARAVAGGIO,  PAG4ZZANO,  BRIGNANO, 

TRIVILIO,  PONTIROLO,  E  CANONICA 

DELLA  GIARA  D'ADDA; 

CON 

B ARIANO,  MARENGO,  COLOGNO  .SPIRANO, 

LURANO  ,  ARSENA  ,  CISERANO,  BOLTIERO, 

BREMBATE,  E  CAPRIATE 

BERGAMASCHI . 

XI. 

DEtta  linea  dal  num.  i2t.  proieguirà  fino  al  mira.  72., 
ripigliando  ivi  il  Follò  Bergamafco  nuovo ,  il  quale 
da  detto  num.  72.  della  Mappa  Colta,  e  Crifliani  ,  fino  al 
num.  56.  della  Mappa  Tenente  Colonnello  Ercoleo,  e  Qua- 
rantini ,  farà  confine  tra  i  due  Dorainj . 

XII. 

ACciocchè  quello  fia  della  lìefla  natura  del  FofTo  Ber- 
gamafco  vecchio ,  refterà  parimenti  di  ragione  di 
Bergamo  colia  ripa  pendente  entro  lo  ileflo  Follo,  anche 

B  dalla 


IO 

dalla  parte  della  Giara  d'Adda ,  a  cui  viceverfa  reitera  la 
ripa  llabile  ,  e  l'arboratura  dalla  Tua  parte  :  Per  tutto  il 
rratto  di  quefto  Follò  faranno  comuni  le  determinazioni 
fatte  per  il  Folio  Bergamafco  vecchio  negli  Articoli  IV. 
V. ,  e  VI. 

XIII. 

LE  Roggie  così  dette  Pagazzana  ,  Laghetto ,  e  Confà- 
colo  dovranno  profeguire  a  liberamente  decorrere, 
come  decorrono  prefentemente ,  a  norma  della  Relazione 
fuddetta ,  da  rilevarli  anche  nel  Tipo  di  efecuzione . 

XIV. 

Slmilmente  le  Roggie  dette  Ragnola  ,  o  fia  Molgola ,  e  la 
Nuova  ,  e  Vecchia ,  le  quali  fortono  dal  Brembo  ,  pro- 
leguiranno  a  decorrere  a  norma  de'  loro  titoli  ,  rifultanti 
dagl'Iltromenti  29.  Gennajo,e  26.  Giugno  1320. ,  legnati 
num.  3. ,  e  4.,  dall'Editto  13.  Novembre  1609.,  fegnato 
num.  5.,  e  dalla  Sentenza  13.  Luglio  1570.,  fegnata  num.6., 
che  vanno  anneffi  al  prelente  Trattato. 

XV. 

DAI  num.  53.  al  num.  56.  dovranno  reftare  i  Termini 
podi  in  occaiione  di  detta  Sentenza  1 3.  Luglio  1 5*70., 
e  ferviranno  per  diltinguere  la  linea  di  Gonfine  ,  che  traver- 
fando  il  Brembo  ripiglia  il  Follo  Bergamafco  dall'altra  par- 
te ,  ove  pure  quello  fervirà  di  Confine  lino  all'  Adda  ne' 
modi ,  e  colle  condizioni  fopra  fpiegate  ne'detti  Articoli  IV. 
V. ,  e  VI. 

XVI. 

REfteranno  falvi  li  polTeiìì  de' rifpettivi  Privati  Mila- 
neli  ,  e  Veneti  negli  accennati  rifpettivi  Territorj , 
e  quanto  a'  Carichi  ordinar) ,  e  lìraordinarj ,  impolìi ,  o  da 
imporri  ,  li  rifpettivi  Sovrani  per  li  detti  Beni  limati  entro 
li  loro  Confini ,  prenderanno  quelle  mifure,che  loro  fem- 
breranno  conformi  al  proprio  diritto,  ed  alle  regole  della 
Giuftizia  nel  loro  Dominio, 

XVII. 


II 
XVIL 

LI  Beni  pofli  nella  Cerchietta ,  anticamente  apparte- 
nenti alla  Chiefa  ,  e  trapanati  nei  diretto  Dominio 
della  Sereniflìma  Repubblica ,  da  cui  fono  flati  dati  in  enfi- 
teufi  alla  Caia  Giovanelli  nella  quantità  di  pertiche  1800., 
faranno  eccettuati  da  quefla  regola ,  mentre  farà  contenta 
Sua  Maeflà  di  lafciarli  efenti ,  come  lo  fono  prefentemente  . 

XVIII. 

PArimenti  li  Beni  nel  Territorio  di  Covo ,  detti  del  Co- 
vello  ,  di  ragione  della  Comunità ,  e  particolari  perfo- 
ne  di  Romano  ,  fino  alla  quantità  di  pertiche  mille  ottocento 
ventinove ,  tavole  dieci  Cremonell ,  renderanno  efentuati  in 
virtù  di  detta  Tranfazione  22.  Giugno  1529. ,  già  citata  air 
Articolo  VII.  Siccome  però  può  dubitarli  fé  l'immunità 
corrifponda  a  tutti  i  Carichi  correnti ,  e  difficile  ne  farebbe 
la  diftinzione  ,  così  faranno  immuni  da  tutto  il  Carico,  ed  in 
vece  il  Canone,  che  paga  la  Comunità  di  Covo  a  quella  di 
Romano  per  le  acque  ,  farà  ridotto  dalle  lire  cento  alle  lire 
cinquanta  correnti . 

XIX. 

PEr  li  Frutti  de'  Beni  pofli  in  detti  due  fiti  della  Cer- 
chietta ,  e  del  Covello  ,  appartenenti  a'  Sudditi  Vene- 
ti ,  e  viceverfa  per  quelli  de' Beni  appartenenti  a' Sudditi 
Milanefi  nei  Territorio  Bergamasco ,  farà  permeilo  colle 
debite  licenze  ,  da  fpedirfl  gratis ,  il  trafporto  dall'  uno  all' 
altro  Dominio  al  domicilio  de'PoiTeilori ,  eccettuato  foltan- 
to  il  cafo  eventuale  dell'interno  bifogno  de'detti  Frutti  ne' 
Dominj ,  ne'  quali  foflèro  raccolti . 

XX. 

PEr  li  Beni  fuddetti ,  benché  fituati  dentro  quattro  mi- 
glia di  diflanza  da' Confini,  non  faranno  li  rifpettivi 
PoflefTori  foggetti  a' Decreti  promulgati ,  o  da  promulgariì 
contro,  Forenj'es  ,  &  non  habitantes ,  né  a  valimenti,  o  taffe 
d'aiTenza  anche  per  il  tempo  di  Guerra,  e  potranno  libera- 
mente poilederli,  come  fé  follerò  naturali ,  ed  abitanti. 

B    2  PER 
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P    E    R 

CONCESA,  TREZZO,  CORNATE,  PORTO 

PADERNO,  ROBIATE,  IMBERSAGO,  ARLATE 

BRIVIO,  ARLUNO,  CAPIATE, 

OLGINATE,  E  GARLATE 

DELLA  PROVINCIA  DEL  DUCATO 

DI  MILANO; 

CON 

CAPRIATE,  SAN  GERVASIO,  BOTTENUDO, 

SUVISIO,  MEDOLAGO,  CALUSCO , 

VILLA  D'ADDA,  GANDURLA,  PONTIDA, 

SOLA,   CORTE,    FOPPEN1GO, 

CALOLCIO,  E  VERCURAGO 

BERGAMASCHI. 

XXL 

TUtto  il  dominio  dell'Adda,  anche  dove  fi  eftende  nel 
Territorio  Bergamafco  ,  con  tutte  le  utilità  ,  e  como- 
dità di  detto  Fiume,  e  così  il  gius  di  navigarvi,  il  diritto 
delle  Pefche  ,  e  le  Ifole  ,  che  in  quello  fi  formano  ,  a  tenore 
della  Pace  di  Cremona  de' 20.  Novembre  1441.,  conferma- 
ta ,  falva  la  ragione  delle  private  peribne  ,  da  quella  di  Lodi 
de' quattro  Aprile   I4y4> ,  refterà  dello  Stato  di  Milano. 
Coerentemente  a  tale  maffima  la  linea  del  Confine  ,  da  dove 
termina  il  FofTo  Bergamafco  nuovo  fino  al  Chiufone  di  Bri- 
vio,farà  formata  dal  Fiume  Adda  medefìmo ,  ove  corre, 
o  correrà  ne'  tempi  delia  maggiore  fua  pienezza  ,  efclufi  Col- 
tanto  i  cafi  di  ftraordinaria  inondazione ,  reftando  così  allo 
Stato  di  Milano  tutte  le  Acque  dell'Adda,  fuoi  rami ,  ed 
liole  da  quelli  formate  . 

XXII. 

LA  (leda  regola  dovrà  oflervarfi  anche  per  il  Lago  di 
Brivio  ,  formato  colle  Acque  di  detto  Fiume  ,  e  ap- 
parterrà in  confeguenza  allo  Stato  di  Milano,  con  tutte  le 
lue  utilità  ,  e  comodità  ,  come  fòpra,  fin  dove  il  flende  nella 
fua  maggiore  pienezza  ,  fuori  de'  detti  cafi  d'inondazione . 

XXIII. 


M 

XXIII. 

REfieranno  in  tutto  il  decorfb  dell'  Adda  proibite  dall' 
una  parte  ,  e  dall'altra  tutte  le  opere  recingenti , 
e  capaci  di  alterare  il  corfo  naturale  del  Fiume  j  anzi  do- 
vranno toglierti  le  due  Gueglie  legnate  ne'  Tipi  co'  numeri 
19.  A. ,  e  19  B. ,  nel  fito  ,  ove  l'Adda  forma  il  Lago  di  Bri- 
vio  ,  come  folpette  di  poter  cagionare  interrimento ,  e  così 
maggiore  eftenfìone  di  acqua  nella  fua  larghezza  • 

XXIV. 

DAI  termine  del  Lago  di  Brivio  fino  al  fito  detto  della 
Chiufa  ,  efTendo  già  rimoiTe  le  Gueglie  ,  che  cagio- 
navano interrimento,  in  elocuzione  degli  Ordini  dati  in__. 
Vaprio,  il  Confine  farà  formato,  come  fopra ,  dal  Fiume 
col  fuo  corfo  ,  ed  eftenfione ,  e  dovranno  oflervarfi  piena- 
mente le  antidette  due  Paci ,  tolta  ogni  novità  a  quelle  con- 
traria, che  fofiefi  per  Io  pafTato  abufìvamente  introdotta: 
falva  però  a' Bergamafchi  la  ragione  dell'  acceiTo,  mediante 
l'ufo  de'  piccoli  Battelli  denominati  Comballi  ,  dalla  loro 
fponda  ai  Beni ,  che  poteiTero  legittimamente  ,  e  colle  do- 
vute difpenfe  pofTedere  di  là  dalla  Riva  oppofta  ,  ed  anche 
dentro  il  medefimo  Fiume  a  titoli  privati;  come  pure  per 
l'ufo  de'  Mulini ,  per  li  quali  avellerò  legittima  onerola  Con- 
cezione ,  o  vera ,  o  prefunta  ,  mediante  però  le  cautele  loli- 
te ,  ed  opportune  per  ovviare  a'  Contrabbandi ,  ed  agli  abufi 
delle  Concelfioni . 

XXV. 

IL  fito  denominato  delle  Torrette  alla  dritta  dell'Adda 
retterà  allo  Stato  di  Milano  ,  ed  il  Confine  farà  circon- 
fcritto  fecondo  viene  riabilito  dalla  Sentenza  arbitramentale 
tra  i  due  Dominj  de'  26.  Novembre  1594. ,  annelfa  al  pre- 
fente  Trattato  fotto  al  num.  7. ,  la  quale  dovrà  efeguirfi  in 
ogni  fua  parte,  anche  per  l'ufo  libero  della  flrada  fra  le  Tor- 
rette, ed  il  Fiume  . 

XXVI. 


A 


L  di  là  del  Fiume  reflerà  parimenti  allo  Stato  di  Mi- 
lano tanto  terreno  nel  fito,ov'  era  laBaftidadi  Bri- 
vio , 


*4 
vio  ,  da  fabbricarvi  una  Cafa  capace  di  dieci  Fanti ,  a  tenore 

dei  Cap.  14.  della  detta  Pace  di  Lodi . 

PER 

CHIUSO,   ACQUATE,   BRUMANO, 
E  VIDISEITA  MILANESI  ; 

CON 

VERCUR AGO  ,  VALL'  MAGNA ,  VALDERVE , 
E  SOTTOCHIESA  BERGAMASCHE . 

XXVII. 

kAl  margine  del  Lago  di  Moggio  formato  dalle  acque 
dell'Adda,  profeguirà  il  Confine  colla  muraglia  della 
Chiufà  .  Quella  con  la  fua  Rocca  nei  modo,  in  cui  fono 
defcritte  nella  Mappa  Serravalle ,  e  Gattoni ,  remeranno  in- 
tieramente dello  Stato  di  Milano  in  tutta  la  loro  eftenflone. 


D 


XXVIII. 

Ai  fìto  ,  ove  termina  la  detta  Muraglia  della  Chiufa 
anderà  il  Confine  al  Pizzo  ,  detto  da'  Milanefi  di  Vic- 
ciarola  ,  e  Scaliggia  da'  Bergamafchi ,  d'indi  al  Rocco  detto 
Fontanone ,  ed  in  feguito  alla  punta  del  Prato  detto  Gavaz- 
zo, marcata  in  detta  Mappa  colla  lettera  A. ,  feguendo  così 
il  corfo  della  linea  colorita  di  rotto,  falvi  però  reltando  li 
pofieffi  privati ,  che  tengono  li  Bergamafchi  entro  detta__, 
linea. 

XXIX. 

DA  detta  punta  del  Prato  Gavazzo  fegnata  A.,  fino  al 
fìto  di  Porto  Bordonale  ;  per  parte  dello  Stato  di 
Milano,  fi  è  pretefo  di  foftenere  la  fua  linea  colla  Pace  di 
Lodi  ,  feguita  l'anno  1454.  9.  Aprile  ,  in  virtù  della  quale 
continuò  il  Duca  di  Milano  nel  dominio  di  tutti  quei  fìti , 
eh'  erano  fottopofti  alla  Giurifdizione  di  Lecco  ,  e  di  giufti- 
ficare  ,  che  i  luoghi  comprefi  dentro  di  eiTa  fono  dipendenti 
dalla  Giurifdizione  di  Lecco,  collo  Statuto  di  quella  Giu- 
rifdizione ,  confermato  da  Francefco  I.  li  zo.Febbrajo  1449., 

e  così 


e  così  cinque  anni  prima  di  detta  Pace;  coli' apprenfionc 
fatta  giudizialmente  di  detto  Monte  l'anno  1693.  ;  colla  Vi- 
fita  giudiziale  prodotta  dagli  fìefli  Bergamafchi ,  e  fatta  dal 
Senatore  Marchete  Olivazzi ,  Delegato  dai  Senato  di  Mila- 
no l'anno  1716.,  con  altra  apprensione  giudiziale  fèguìta 
Tanno  1  705.;  e  finalmente  colle  notificazioni  da' Bergamafchi 
medefimi  fatte  alla  Città  di  Bergamo  l'anno  1456. ,  in  fe- 
guito  dell'  Ordine  dato  dalla  Repubblica  dopo  la  Pace  di 
Lodi  alle  Terre  ad  efla  cedute,  di  denunciare  i  veri  Confi- 
ni ;  e  dopo  avere  così  provata  la  linea  Milanefe ,  fi  pre- 
tendeva d'invalidare  la  linea  Veneta  ,  moftrandone  l'infuffi- 
ftenza  con  altri  Documenti  più  diffufamente dettagliati  nelle 
deduzioni ,  prefentate  agli  Atti  del  Congrefìb . 

Per  parte  Veneta  fi  annuiva  al  prefcritto  colla  Pace  di 
Lodi ,  ma  fi  opponeva  allo  Statuto  di  Lecco  ,  prodotto  nel 
fuo  Originale  ,  perchè ,  mancando  di  data ,  non  provava  qual 
fofie  in  quel  tempo  la  Giurifdizione  di  Lecco ,  né  lo  giuftifi- 
cava  l'addotta  Conferma  di  Francefco  I. ,  perchè  preci  fa- 
mente  non  lo  identifica ,  anzi  è  contraddetto  dalla  Vilita  giu- 
diziale ,  fatta  dal  Senatore  Marchefe  Olivazzi  nel  1716., 
e  dall' efpofizione  dell'Ingegnere  Milanefe;  né  lo  giuftifi- 
cavano  le  apprenfioni  del  Monte  di  Porcarola  ,  fatte  dai  Po- 
delia  di  Lecco  ,  per  efiere  Atti  interni ,  né  la  Veneta  Con- 
finazione  nella  Valle  Imagna,  perchè  in  ordine  agli  Statuti 
di  Bergamo  non  fa  ,  ienonchè  feparare  quella  Valle  dall'al- 
tra di  San  Martino.  Si  aggiungeva,  che  rendendoli  in  tal 
guifa  in  fu  (fi  (lente  la  linea  Milanefe ,  fi  folleneva  la  Veneta 
colla  mifura  di  Lecco ,  praticata  nel  1549.,  per  circonfcri- 
vere  tutto  ciò,  che  fòggiace  al  fuo  Cenfimento  ,  dal  che  ve- 
derfi  inabilita  la  Giurifdizione  di  Lecco  medefimo  da  quel 
tempo  fino  a  quella  parte, e  così  per  il  lungo  corfo  di  più 
di  due  fecoli  ;  oltre  a  quelle  più  diffufe  ragioni ,  che  appa- 
rirono nelle  Deduzioni  prodotte  per  parte  Veneta  negli 
Atti  del  CongreiTo  . 

Efaminati  da'  Signori  Plenipotenziarj  in  più  Congrefii 
i  rifpettivi  titoli  ,e  poiTeffi,  non  avendo  potuto  convenire 
in  un  fentimento  comune  per  la  decifione  di  tal  Capo  di 
controverfia ,  perfuafi  entrambi  delle  ragioni  della  propria 
linea,  propofe  il  Veneto,  ad  oggetto  di  ultimare,  come  tutte 
le  altre,  anche  quella  difcrepanza ,  che  declinandoli  dall' 
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addotto  da  un  canto,  e  dall'altro  ,  Ci  avefTe  a  titolo  di  di  {im- 
pegno a  divenire  ali*  efpediente  di  dividere  per  metà  la  dif- 
ferenza, anco  colla  mira  di  togliere  a'  rifpettivi  Sovrani  in 
tale  proposto  ogni  moleftia  ;  ma  non  piacciuto  il  Progetto 
al  Plenipotenziario  di  Sua  Maellà,da  cui  fu  addotta  la  ra- 
gione,  che  non  poteva  dividere  ciò  ,  eh' eiTo  credeva  appar- 
tenere chiaramente  in  intiero  a  Sua  Maeilà,  né  deviare  da' 
termini ,  eh'  elio  credeva  enunciati  in  tutti  i  Ricapiti  anti- 
chi^ (blenni  riguardanti  la  detta  Confinazione,  fu  d'uopo 
neceiTariamente  accordare  di  lafciare  il  punto  indecifò  ai 
medefimi  Sovrani  ,  riportandone  la  definizione  fulle  Rela- 
zioni feparate,che  dall'una,  e  l'altra  parte  il  faranno. 

XXX. 

\  Porta  Bordonale  profeguirà  il  Confine  per  Cavez- 
zi,o  fìano  Trabucchi  Milaneii  trecento  ottanta  fulla 
linea  colorita  di  giallo,  e  così  lino  al  punto  fegnato  colla  let- 
tera B. ,  ove  detta  lìnea  s'incontra  colla  ftrada  ,  che  va  da 
Rota  a  Brumano ,  d'indi  piegherà  alla  dritta  fulla  iìella  ftra- 
da ,  e  quella  refterà  diviforia,  e  fervirà  di  Confine  fino  al 
punto  C.  Da  quello  il  Confine  anderà  feguendo  la  ibmmità 
de'  Monti  ,  pailando  per  Corna  Piodizza ,  Corna  grolla  , 
e  Corna  dell'Arco,  e  così  a  feconda  della  linea  rolla  lino  alla 
metà  del  Torrente  Imagna  ;  d'indi  afeenderà  per  detto  Tor- 
rente iìno  alla  linea  gialla  ,  la  quale  dovrà  feguiriì  per  Con- 
fine in  linea  retta  lunga  Cavezzi  trecento  ottantotto  fino 
alia  Caplona,  da  dove  anderà  il  Confine,  fecondando  la  linea 
rolla  per  Cavezzi  trecento  ottantaquattro  iìno  al  fito  da' Mi- 
laneii denominato  Graiìello,  fegnato  colla  lettera  D. 

XXXI. 

DA,  detto  Graiìello  fegnato  D.  in  avanti  ,  dovrà  offer- 
varfi  il  preferitto  nella  Sentenza  arbitramentale  de' 2. 
Tullio  1583.,  la  quale  va  anneiìà  fiotto  il  num.  8.,  e  regolarli 
il  Confine  ,  giuila  la  efecuzione  data  alla  medelìma  li  28. 
Settembre  dell'  anno  iuddetto ,  che  va  parimenti  anneifa 
lotto  al  num.  9.  Dovranno  quindi  mifurarfi  tutti  i  Beni 
Comunali,  però  folamente  efitìenti  tra  detto  Graiìello  mar- 
cato 
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cato  D. ,  e  la  Torre  diroccata  chiamata  del  Termine  ;  e  que- 
lli dividerli  per  giuiìa  metà  fra  la  Comunità  di'Vidiletta 
Milanefe,  e  quella  di  Sottochieià  Bergamafca.  La  linea  della 
divifione  de' Beni  fervirà  di  Confine  alli  due  Territori,  e 
ciò  fino  al  Termine  legnato  E., il  quale  fu  pollo  in  elocuzione 
di  detta  Sentenza.  La  parte  efìltente  a  fera  della  detta  linea 
fpetterà  a  Vidifetta  ,  e  l'altra  a  mattina  a  Sottochieià  .  Per 
le  private  ragioni  di  dette  Comunità  fi  oiTerverà  il  prefcrit- 
to  in  detta  Sentenza. 

Da  detto  Termine  fegnato  E.  fi  profeguirà  il  Confine 
fulla  linea  verde  pacifica  fino  alla  Forcella  delle  due  iirade, 
ove  termina  ;  e  d'indi  il  Confine  farà  fulla  linea  marcata  di 
roiTo  fino  alla  Fontana  ,  da'  Milanefi  detta  del  Zucco  ,  fegna- 
ta  F.  Relleranno  confeguentemente  (  falve  le  ragioni  de' 
Privati,  colle  (ìefle  facoltà  accordate  agli  Articoli  XIX., 
e  XX.  )  nel  Territorio  Bergamafco  tutt' i  Beni  fituati  di  là 
dalla  Valle  del  Canino,  anche  per  quella  parte,  la  quale  in 
detta  Sentenza  al  §.  Cum  bac  tamen  relìava  rifervata  allo 
Stato  di  Milano.  All'incontro  la  Chiefa ,  e  Cimiterio  di 
San  Bartolomrneo  ,  remeranno  nel  Territorio  Milanefe  nell' 
efienfione  limitata  in  detta  Mappa  ,  così  compenfati  Tettan- 
do rifpettivamente  i  due  Territorj,  e  rettificato  meglio  il 
Confine  . 

XXXII. 

Siccome  poi  per  efecuzione  di  detta  Sentenza  fa  ,  dando 
alia  Fontana  del  Zucco,  tirata  una  linea  vifuale  al  Piz- 
zo detto  del  Zucco  ,  che  pende  verfo  mattina  ,  da  cui  fi  fece 
difcendere  una  linea  in  lunghezza  di  cento  dieci  cavezzi , 
ed  un'  altra  fé  ne  fece  difcendere  dalla  fommità  della  riva 
del  Zucchetto  del  Maelen,  lunga  cavezzi  quarantacinque; 
d'indi  ù  tirò  una  linea  retta  dalla  detta  Fontana  del  Zucco 
al  punto,  ove  terminava  la  linea  de'  cavezzi  no.,  tirata 
abballo  da  detto  pizzo;  e  da  quello  punto  all'altro,  ove 
terminava  la  linea  de' cavezzi  45.,  tirata  abballo  dalla  riva 
del  Zucchetto  del  Maefen,le  quali  linee  rette  fervirono di 
divifione  tra  i  due  Dorninj  ,  così  elTendoli  in  oggi  fmarrìti 
i  Termini ,  che  in  efecuzione  di  detta  Sentenza  furono  per 
dimofirazione ,  e  filiazione  di  detta  linea  del  Confine  pian- 
tati ,  dovrà  nuovamente  nello  fteffo  modo  palladi  a  dare 
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efecuzione  alla  Sentenza  medefima  nel  modo  fiiddetto  . 

Ma  perchè  non  fi  è  potuto  individuare  quale  fìa  il  Piz- 
zo del  Zucco  ,  indicato  nell'efecuzione  di  detta  Sentenza; 
così  per  verificarlo  dovrà  da  detta  Fontana  fegnata  F.  tirarli 
una  linea  vifuale  al  Pjzzo  più  aito,  che  da  quella  ù  veda, 
e  quello  farà  ritenuto  per  il  Pizzo  del  Zucco  in  detta  Sen- 
tenza indicato .  Da  quello  fi  farà  difcendere  una  linea  lunga 
cento  dieci  cavezzi ,  come  pure  un'altra  fé  ne  farà  difcen- 
dere lunga  cavezzi  quarantacinque  dal  Zucchetto  del  Mae- 
fen  ,  indicato  da'  Milanefi  al  fìto  fegnato  G.  La  linea  del 
Confine  anderà  in  linea  retta  da  detta  Fontana  F.  al  punto, 
ove  terminerà  la  detta  linea  di  cento  dieci  cavezzi  ,  tirata 
al  bailo  da  detto  Pizzo  ;  e  da  quello  punto  anderà  parimenti 
in  linea  retta  al  punto  ,  ove  terminerà  l'altra  linea  de' ca- 
vezzi quarantacinque,  tirata  abballo  dal  punto  G.  del  Zuc- 
chetto del  Mae/en ,  da  dove  profeguirà  il  Confine  per  la 
ftrada  diviforia  comune,  detta  degli  otto  cavezzi,  fatta  m 
efecuzione  di  detta  Sentenza ,  fino  al  fito  nominato  Piazza 
jNegra,  fegnato  H. 

XXXIII. 

A  detta  Piazza  Negra,  fegnata  H. ,  profeguirà  il  Con- 
fine colla  lira  da  marcata  I. ,  come  eifa  va  ;  e  ciò  fino 
al  fìto  ,  dove  detta  ftrada  palla  per  Piancabella  al  punto  le- 
gnato L. ,  d'onde  per  retta  linea,  marcata  L.  M.  ,  anderà 
per  la  metà  della  Forcella  di  Cantei  Montone  al  detto  pun- 
to M. ,  d'indi  continuerà  full'ellremità  del  Monte,  marcato 
nella  Mappa  colle  lettere  N.O.,reftando  così  tutto  il  Campo 
rotondo  nello  Stato  di  Milano ,  a  tenore  di  detta  Sentenza. 

XXXI  V. 

DA  detto  Campo  rotondo  al  detto  punto  O.  ù  profe- 
guirà fulla  linea  rolfa  fino  alla  linea  verde  pacifica, 
e  da  dove  quella  termina  ,  li  ripiglerà  la  linea  rolfa  fuila 
ftrada  ,  detta  de'  Pelati  da'  Milanefi,  fino  al  punto  fegnato 
P. ,  da  dove  il  Confine  rivolgerà  verfo  Tramontana  ,  ed  an- 
derà a  retta  linea  fino  alla  linea  giaila  al  punto  legnato  Q., 
e  fu  quella  profeguirà  fino  al  num.  45. ,  da  dove  ,  fecondan- 
do parimenti  detta  linea  gialla ,  anderà  fino  ai  punto  marcato 
col  num.  43.  f 
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PER 

VIDISETTA,  CREMENO,  BARSIO,  INTROBBIO, 
E   BAJEDO    MILANESI; 

CON 

VALTORTA  BERGAMASCA, 

XXXV. 

TUtto  il  Monte  Concoli ,  marcato  colla  linea  rolla  dal 
fuccennato  num.  43.  \  fino  ai  num.  46.,  refterà  dello 
Stato  di  Milano,  a  tenore  di  detta  Sentenza  2. Luglio  1583., 
ed  il  Confine  dovrà  andare  colla  linea  rofia,  pofta  da'  Mila- 
nefi  da  detto  nunj,  43.  *-  alla  fommità  detta  Corna  di  Can- 
tarfò,  e  da  quefta  all'altra  fommità,  nominata  da'  Milanefi 
del  Rondine  ,  e  Barbifìno ,  e  Corna  picciola  da'  Berga- 
mafchi ,  marcata  col  num.  46. ,  dimodoché  tuttociò ,  che  è 
comprefo  dentro  detta  linea  rofia  verib  il  Milanefe,  fia  ap- 
partenente allo  Stato  di  Milano,  e  ciò  che  è  fituato  di  là 
dalla  medefima  fia  Bergamafco . 

XXXVI. 

GOsì  pure  Tetteranno  allo  Stato  di  Milano  le  Vallitorte, 
fìtuate  entro  la  linea  rofia,  tra  la  detta  fommità  del 
Rondine  ,  marcata  col  num.  46. ,  e  l'altra  fommità,  denomi- 
nata da' Milanefi  Cima  del  Rondine,  e  Corna  grande  da' 
Bergamafchi,  marcata  col  num.  56.,  e  confeguentemente  il 
Confine  profeguirà  colla  linea  rofia  dall'una  all'altra  delle 
fuccennate  due  fommità. 

XXXVIL 

DA  detto  num.  $6.  fino  alla  cima  della  Motta  ,  ove  ripi- 
glia la  linea  pacifica  ,  riconofciutofi  confiftere  la  dif- 
ferenza principalmente  nella  verificazione  de'  Difegni ,  fi  è 
determinato  di  decidere  in  matfima  la  vertenza  ,  convenen- 
do ,  che  la  locazione  ,  fatta  da  Valtorta  ad  Antonio  Inver- 
nizzi ,  abbia  a  fervire  di  traccia  a'  limiti  da  ftabilirfi.  Dovrà 
quindi ,  giacché  la  quilìione  non  cade  fopra  i  Beni  ,  ma  fo- 
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pra  la  loro  ubicazione  ,  nella  dedizione  del  Trattato  verifi- 
carli dagl'Ingegneri  fui  luogo  tale  ubicazione ,  prendendo 
per  norma  l'affittanza  fuddetta  ,  fatta  ad  Antonio  Invernizzi 
dalla  Comunità  di  Valtorta ,  per  Rogito  di  Antonio  Maria 
Annovaccio  Cufatelli  Notaro  di  Bergamo   li  27.  Giugno 
1741. ,  e  fidando  fu*!'  intiero  convenuto  della  medefìma  lo- 
cazione fatta  dalia  Comunità  di  Valtorta  all'  Invernizzi 
fuddetto  ,  che  va  anneiìà  lotto  al  num,  io. ,  i  Confini  de' due 
Territori  ;  coficchè  il  tratto ,  che  farà  trovato  tificamente 
eliiìente  fra  li  Confini  portati  da  detta  locazione ,  fìa  affé- 
guato  alla  Comunità  di  Valtorta  ,e  confederato  per  Terri- 
torio di  Bergamo  ;  e  tutto  ciò  fi  troverà  fuori  di  detto  trat- 
to verfb  mezzo  giorno,  e  Ponente,  {petti  alla  Comunità  di 
Barilo,  e  fìa  conliderato  per  Territorio  Miìanefe,  ponendo 
i  Confini  pubblici  a  norma  de' Confini  privati,  portati  da 
detta  locazione  fatta  dalla  Comunità  di  Valtorta  all'Inver- 
ni zzi  . 

Seguendo  le  ftefle  rnaffime,fì  efeguirà  collo  ftetfb  me- 
todo la  verificazione  de'  Confini  fopra  la  picciola  differenza 
fra  la  fìeifa  Comunità  di  Valtorta  ,  e  quella  d'Introbbio ,  nel 
jfìto  fra  le  (Ielle  controverfo ,  prendendo  per  norma  li  due 
Ilìromenti  d'affittanza,  l'uno  de'  19.  Luglio  1675.,  l'altro 
de'  23.  Settembre  detto  anno,  che  vanno  annelli,  fegnati 
n.,  e  12.,  e  fi  porranno  i  Confini  Territoriali  a  norma  di 
quanto  ri/ulta  dagl' Iftroinenti  medefimi  . 

XXXVIII 

iRofeguendo  indi  la  linea  pacifica  da  detta  cima  della 
Motta, ove  comincia  ,  fino  al  Canale  del  Corvo, ove 
termina,  ù  ò  appuntato,  che  il  Monte  di  Foppabona  in  tutta 
l'elìenfìone  ,  circonfcritta  colla  linea  rolla,  Ila,  ri/petto  al 
Dominio  Territoriale  della  Giurifdizione  di  Bergamo,  re- 
cando però  il  Dominio  privato  alla  Comunità  di  Bajedo  Mi- 
ìanefe ,  a  norma  del  fuo  portello  ,  e  quello  colle  facoltà  por- 
tate da'  precedenti  Articoli  XIX.,  e  XX.  Confeguenternen- 
te  dovrà  la  linea  del  Confine  dal  detto  Canale  del  Corvo  fe- 
condare la  linea  gialla  fino  al  num.  58. ,  da  dove  prolèguirà 
il  Confine  fui  la  linea  pacifica,  marcata  di  verde,  fino  al  Piz- 
zo ,  detto  del  Cengio,  o  fia  de' tre  Signori,  ove  termina  la 

di- 


21 

dividerne  de' due  Dominj  net  punto  triangolare,  in  cui  lo 
Srato  Milanefe  ,  e  Veneto  s'incontra  col  Confine  de'  Signori 
Grigioni  . 

XXXIX. 

LE  ftrade  intermedie  ai  due  Territorj  faranno  divisò- 
rie ,  per  metà  appartenenti  all'  uno  ,  e  l'altro  Domi- 
nio, e  comuni  a*  riipettivi  Sudditi  per  gli  ufi  privati.  Sarà 
pure  permeilo  a'  riipettivi  Sudditi  di  continuare  vicende- 
volmente nell'  ufo  delle  ftrade  vicinali ,  e  private,  anche  per 
la  condotta  degli  Armenti  a'  Paicoli ,  come  il  pratica  pre- 
fentemente  .  Le  acque  ,  delie  quali  in  oggi  uSàno  i  riflet- 
tivi Sudditi,  Seguiteranno  a  decorrere  nel  modo,  e  flato 
prefentaneo  ,  rifultante  dalle  Relazioni  degl'Ingegneri,  e  da 
rilevarli,  e  fpiegariì  nel  Tipo  di  efecuzione. 

XL. 

PEr  l'efecuzione  delle  cofe  fòpra  Stabilite ,  refta  deputato 
dalla  parte  di  Sua  Maefià  il  Reggente  Marchefe  Erba, 
Configgere  di  Stato  di  Sua  Maeftà,  e  Delegato  a'  Confini 
nel  Senato  dì  Milano;  e  per  la  parte  della  Sereniifima  Re- 
pubblica il  N.  H.  pubblico  Rapprefentante  di  Bergamo  . 

XLI. 

I  Riipettivi  Ingegneri ,  i  quali  hanno  formato  i  Difegni, 
e  Relazioni  eiìflenti  negli  atti ,  fono  deputati  per  Pefe- 
cuzione  della  linea  ,  a  riferva  di  quella ,  di  cui  nell'  Articolo 
XXXVII. ,  per  cui  reftano  Specialmente  deSìi nati  per  parte 
dello  Stato  di  Milano  l'Ingegnere  Coffa,  e  per  parte  Veneta 
l'Alfiere  Serravalle.  Sopravvenuta  quindi  che  Sia  la  Ratifica 
di  Sua  Maeflà,  e  della  SereniSììma  Repubblica,  dovranno, 
a  maggiore  verificazione  dei  convenuto  nel  prefente  Trat- 
tato, formare  la  Mappa  generale  di  efecuzione,  con  far  pian- 
tare i  Termini  Territoriali  ne'  Siti ,  che  faranno  ftimati  più 
neceSTarj ,  o  faranno  dalle  Parti  richiefti .  Dovranno  quindi 
annotare  nella  medefima  Mappa ,  per  ovviare  ad  ogni  ulte- 
riore controverfia  nel  tratto  iucceSfivo,  il  corSb,ed  ufo  delle 
rifpettive  Acque,  e  Canali  irrigatori,  già  fpecificati  nelle 

loro 
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loro  Relazioni ,  nello  flato  ,  in  cui  fi  ritrovano  .  In  fine  dell' 
opera  dovranno  fare  un'  intiera  defcrizione  di  rutto  ,  e  pre- 
fentare  un'  efatta  Relazione,  da  eflì  concordemente  firmata, 
unita  a'  Difegni  di  efecuzione  • 

X  L 1 1. 

Conciliate  così  le  vertenze  fra  il  Bergamafco  per  una 
parte  ,  ed  il  Cremonefe ,  Giara  d'Adda ,  e  Provincia 
del  Ducato  di  Milano  per  l'altra ,  a  riferva  della  quiftione 
enunciata  nell'  Articolo  XXIX. ,  fi  degneranno  ambi  i  So- 
vrani di  accordare  libera,  e  generale  amnifììa  a' riflettivi 
Sudditi  per  tutto  quanto  poilono  avere  commefTo  fino  al 
prefente  giorno,  relativamente  alla  pendenza  de' Confini, 
cadenti  fotto  la  definizione  de'  prefenti ,  e  degli  antecedenti 
Trattati  ,  in  pretefò  pregiudizio  de'  riflettivi  Dominj  ;  im- 
ponendo per  via  d'Editto  da  pubblicarli ,  feguite  che  faran- 
no le  infrafcritte  Ratifiche ,  perpetuo  fìlenzio  a'  Procedi 
pendenti ,  ed  accordando  l'abolizione  generale  per  tutte  le 
Sentenze  già  ufcite,  e  per  tutte  le  pene  dalle  medeflme 
riluttanti . 

X  L  1 1 L 

ANche  del  prefente  Trattato  faranno  formati  fei  Origi- 
nali ,  affinchè  poffano  rellarne  tre  in  cadauno  degli 
Archivj  de' due  Dominj  a  perpetua  memoria. 

XLIV. 

SArà  dopo  le  Ratifiche  pubblicato  il  prefente  Trattato  , 
come  fi  è  fatto  degli  antecedenti ,  a  lume,  e  direzione 
dcgl'  Intereflati ,  e  per  l'efatta  ollervanza  di  quanto  retta 
in  eflo  prefcritto . 

XLV. 

AL  provvido  fine  di  efimere  da  ogni  contingibile  altera- 
zione la  Confinazione  ,  eh'  è  Hata  conciliata  ,  tanto 
nel  prefente  Trattato,  quanto  negli  antecedenti  de'  17. 
Agoiìo  1754. ,  e  de'  io.  Giugno  1756. ,  dovranno  i  Termi- 
ni,  piantati  che  lìano,e  tutte  le  Confinazioni ,  che  fervir 

de- 
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devono  di  Termine  ,  effere  viatate  ogni  biennio  dal  Luogo- 
tenente,© iì a  Delegato  a' Confini  dello  Stato  di  Milano  , 
e  dal  Provveditore  a' Confini  deputato  dal  N.  H.  pubblico 
Rapprefentante  di  Bergamo,  colle  irruzioni  già  accordate 
per  Ornili  Vifite ,  relativamente  a  Confini  del  Mantovano  ; 
Piacendo  a  Sua  Maeiìà  Imperiale  Regia ,  ed  alla  Serenif- 
fìma  Repubblica,  di  approvare  quanto  è  flato  conclufo  ne* 
foprafcritti  x^rticoli ,  farà  ratificato  il  prèfente  Trattato, 
e  fi  cambieranno  le  Ratifiche  nel  termine  di  due  mefi  ,  e  più 
prelìo  ie  farà  poflìbile. 

In  fede  di  che  i  fottofcritti  Signori  Miniflri  Plenipo- 
tenziarj  hanno  fognato  di  proprio  pugno  il  prèfente  Trat- 
tato ,  e  vi  hanno  fatto  apporre  i  Sigilli  delle  loro  Acmi . 

Dat.  in  Mantova  li  16.  Agoflo  1756. 

(L.^S.)  CRISTIANI.        (L.^<S.)  MOROSINI. 


RE- 
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RELAZIONE 

AncelTma  al  Tipo  de' Confini  Pacifici,  eControverfi  dello  Stato 

di  Milano ,  e  Stato  Veneto  di  contro  al  Bergamafco , 
efìefi  da  Calcio  fino  alla  Strada  detta  Imperiale ,  e  Cremonefe 
J  J  inclufìve , 

e  di  contro  a  Mozzanica,  e  Tornavo  Territori  Milane  fi, 

Prefentata  con  detto  Tipo 
ALLE    LORO    ECCELLENZE 

IL  SIG.R  CONTE  DON  BELTRAME  CRISTIANI, 

COMMISSARIO  PLENIPOTENZIARIO  D!  S.  M.  IMPERIALE  REGIA, 


E  D 


TT   SIG  a  CAVALIERE  FRANCESCO  MOROSINI 
IL.  SECONDO, 

COMMESSARIO  DELLA  SEREN.SSIMA  REPUBBLICA  DI  VENEZIA 
Nella  materia  de'  detti  Confini 


D  A 


GIAMBATTISTA  COSTA  INGEGNERE  COLLEGIATO  DI  CREMONA, 

EDA 
PAOLANTONIO  CRISTIANI  INGEGNERE  BRESCIANO, 

Come  rifpettivamente  Delegati 

DA'  DETTI  ECCELLENTISSIMI  COMMESSARJ. 

Eccellente . 

ESfendofi  l'Eccellenza  Voflra  Sig.  Conte  Don  Beltra- 
me Crilliani  Gran  Cancelliere  per  Sua  Maeftà  la 
1  Resina  d'Ungheria  nella  Lombardia  Auftnaca  ec. 
'  in  quella  parte  ,  come  Commeffario  di  detta  Augu- 
didima  Sovrana  per  la  filiazione  de'  Confini  tra  lo  Stato  di 
M.lano  ,  e  lo  Stato  Veneto,  degnata  d'eleggere  me  Cumibat- 
tifla  Colla  Ingegnere  Collegiato  di  Cremona,  e  1  Eccellenza 
Vollra  Sig.  Cavaliere  Francefco  Moroùni  Secondo  come 
D  Com- 


CommeiTario  della  Sereni  (li ma  Repubblica  di  Venezia  per 
la  filiazione  degli  fleflì  Confini  degnata  d'eleggere  me  Paol- 
antonio  Crifliani  Ingegnere  Brefciano,  come  da  loro  Let- 
tere del  feguenre  tenore  : 

„  Il  Conte  Beltrame  Crifliani  Signore  di  Ravarano, 
,  Caiola ,  e  Cafa  Salvatica  ,  Confìggere  Intimo  attuale  di 
,  Stato  delle  Loro  Maeflà  Imperiali,  Generale,  e  Sovrinten- 
dente delle  Regie  Pofle  in  Italia,  Gran-Cancelliere  per 
,  Sua  Maeflà  nella  Lombardia  Auftriaca,  e  Vice-Governa- 
,  tore  di  Mantova  ,  Bozolo  ,  e  Sabioneta  ec. 

„  Avendo  la  Commeffione  deflinata  da  Sua  Maeflà 
,  rimperadrice  Regina  Noflra  Signora  ,  e  dalla  Sereni  {fi  ma 
,  Repubblica  di  Venezia  per  l'amichevole  termi  nazione^. 
,  delle  differenze  de'  Confini  fuflìflenti  fra  lo  Stato  di  Mila- 
,no,e  le  Provincie  Venete  trovato  opportuno  il  dividere 
,in  tre  tratti  l'operazioni  neceffarie  al  compimento  del le_j. 
,  Mappe  per  tutto  il  reflante  de' Confini  fuddetti, eleggiamo 
,  l'Ingegnere  Giambattifla  Cofta ,  acciò  con  l'Ingegnere^» 
,  Paolantonio  Crifliani  nominato  dall' Ecceilentiifi.no  Si* 
,  gnor  Cavaliere  Morofini ,  CommelTario  della  detta  Sere- 
,  niflìrna  Repubblica,  accudifca  alli  Difegni  per  il  terzo 
,  tratto  della  fuddetta  divifione,  a  tenore  delli  feguenti  Ap- 
,  puntamenti  fatti  dalla  fletta  Commeffione  . 

„  La  linea  generale  dovrà  cominciare  dall'  ultimo  Ter- 
,  mine  del  Dominio  Milanefe  verfo  il  Territorio  de'Signori 
,  Griggioni  nel  fito  preciib,ove  s'incontra  col  Territorio  Ve- 
,  neto ,  e  da  tale  ubicazione  del  triplice  Confine  dovrà 
,  flenderfi  lungo  le  diverte  Provincie  fino  all' ultimo  Termi- 
,  ne  del  Dominio  Milanefe  fino  all'  Olio  ,  cui  di  già  è  for- 
,  mata  la  Mappa  . 

„  Il  pri  aio  tratto  comincierà  dal  detto  Termine  del  tri- 
plice Confine,  e  difendendo  per  i  Monti  anderà  fino  al 
,  Fiume  Adda  efcl  uliva  mente  . 

„  Il  fecondo  tratto  comprenderà  il  detto  Fiume  Adda, 
,e  faranno  avvertiti  gì'  Ingegneri  di  formare  il  Difegno 
,  dell'  Adda  .  cominciando  da  Lecco  ,  e  andando  fino  dove_» 
,  entra  il  Fiume  nel  Territorio  Milanefe  da  ambi  i  Iati ,  co- 
,  me  pure  di  defcnvere  il  Torrente  Brembo  dal  punto ,  ove 
,  fortifce  del  Territorio  Bergamafeo  ,  fino  a  quello  dove-» 
,  mette  capo  nelì' Adda  . 
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„I1  terzo  tratto  dovrà  cominciare  dall' Adda  efclufiva- 
„  mente,  fèguitando  la  linea  di  Confine  fra  il  Bergamasco,  e 
„  Cremafco  per  una  parte,  ed  il  Milanefe  Lodigiano,  eCre- 
„  monefe  per  l'altra,  dovrà  continuarli  fin  dove  termina  il 
„ Confine  Cremonefe  nell'Olio,  come  fopra  compresi  in 
„ quelli  tratti  la  detenzione  da  farfi  del  Fiume  Serio,  dal 
„  punto  ,  ove  il  Serio  fortifce  dal  Bergamafco ,  e  fino  al  Ino, 
,.  dove  confluifce  nell'  Adda  ,  e  del  Colatore  Tornio  ,  dal 
„  fito  ,  ove  comincia  nella  Gerra  d'Adda  ,  fin  dove  termina 
„  con  la  fuadiverfa  derivazione.  Saranno  avvertiti  detti 
„  Ingegneri  di  annotare  nelle  dette  Mappe  Topografiche  li 
„  Rivi  irrigatori ,  che  fi  derivano  da'  Fiumi ,  e  Colatori  sì 
„  dell*  uno ,  che  dell'  altro  lato ,  loro  Bocche,  ed  attuali  Mo- 
_,,  dulazioni ,  e  dipenderà  dall'  arbitrio  dell'  una  ,  e  dell'  altra 
„  Parte  di  dare  a'  Tuoi  Ingegneri  le  avvertenze  ,  che  troverà 
„  opportune  a  dar  lume  alle  pendenti  controverfie  ,  e  farà 
„  obbligo  di  tutti  gl'Ingegneri  rifpettivamente  di  fare  ad 
„  iftanza  dell' altro  quelle  annotazioni  di  fatto,  che  alcuno 
„  d'elfi  credeile  della  convenienza  della  fua  parte;  e  per 
„  evitare  le  confufioni  dovranno  gl'Ingegneri  fuddetti  pro- 
cedere a  rilevare  la  faccia  de' Luoghi  coli'  ailìftenza  di 
„  uno,  o  al  più  di  due  Deputati  de'  rifpettivi  Diftretti ,  e 
„  quando  le  Parti  non  fi  accordafiero  nella  denominazione 
„  de  fìti ,  dovrà  fui  Tipo  annotarli  sì  l'una  ,  che  l'altra  deno- 
„  minazione  a  foddisfazione  d'ambe  le  Parti,  ed  a  lume  del- 
„  la  Commefiione,  e  di  mano  in  mano ,  che  faranno  formate 
„  le  Mappe ,  dovranno  eflere  legnate  in  Comuue  da'  riipec- 
„  tivi  Ingegneri  delle  Parti . 

„  Dat.  in  Vienna  li  4.  Maggio  1753. 

Sottofcr.  =  IL  CONTE  CRISTIANI. 

^XTOlendo  la  Commefiione  deputata  fopra  le  vertenze 
V     „  de' Confini  della  Lombardia  Veneta ,  Tirolo  ec. 
„  continuare  le  fue  incombenze  , 

„  Ordina  all'Ingegnere  Paolantonio  Crifliani  di  unirli 
„  collTngegnere  Giambattifia Colla,  nominato  per  la  parte 
„  del  Milanefe  a  formare  il  Difegno  Topografico  de!  Confi- 
„  ne  fra  il  Bergamafco ,  e  Cremafco  per  una  parte,  e  il  Mila- 
nefe Lodigiano,  e  Cremonefe  per  l'altra  ,  principiando 

,.  dal 


*7 
„  dai  Fiume  Adda  efclufìvamente ,  e  feguitando  fino  al  Fiu- 

„  me  Olio  ,  dove  termina  il  Confine  Bergamafco  col  Cre- 

„  monete  . 

„  Dovrà  inoltre  defcrivere  il  Fiume  Serio  dal  (ito, 
„  dove  efce  dal  Bergamafco  ,  e  tocca  la  riva  Milanefè  fino  al 
„  fuo  sbocco  nell'  Adda  ,e  Colatore  Tormo,  dal  fito  ,  ove 
„  comincia  fulla  Gerra  dell'  Adda ,  fin  dove  termina  la  Tua 
„  diramazione,  annotando  tutti  i  Rivi  irrigatori,  e  maci- 
„  natorj ,  che  lì  diramano  dal  fuddetto  Fiume  ,  e  Colatore, 
„  coli'  attuali  mifure  delle  bocche  di  quelli  Canali  diramati, 
„  non  pretermettendo  quelle  annotazioni  di  fatto ,  che  ere- 
„  defle  poter  influire  alla  decifione  delle  controverfie . 

„  Per  evitare  le  confufioni  prenderà  uno ,  o  al  più  due 
„  Deputati  de'  rifpettivi  Diftretti ,  e  quando  non  fofie_, 
„  d'ambe  le  Parti  accordata  la  denominazione  de'  fìti ,  dovrà 
„  notar  fulla  Mappa  sì  l'una ,  che  l'altra  denominazione  a  lu- 
„  me  della  Commeffione  . 

„  Formate  che  faranno  le  Mappe ,  dovranno  eflere  fe- 
„  gnate  in  Comune  da'  rifpettivi  Ingegneri . 

„  Verona  adì  primo  Maggio  17^3. 

Sott.=FR ANCESCO  MOROSINI  SECONDO  K. 
COMMESSARIO  A'  CONFIMI. 

ESfendofi,  dicemmo,  degnate  TEE.  VV.  d'eleggerci 
rifpettivamente  come  ibpra  per  formare  li  Dife- 
gni  del  terzo  tratto  di  detti  Confini  eftefo  tra  l'Olio ,  e 
l'Adda,  fecondo  gli  appuntamenti  efpreffi  in  dette  loro 
Lettere  ,  e  fpiegati  nelle  Inanizioni  ad  eife  attinenti  ;  ed 
eiTendofi  noi  in  efecuzione  de'  loro  venerati  comandi  per- 
fonalmente  portati  a  dare  principio  all' operazione  com- 
mefiaci  come  fopra  ne'  Territori*  di  Calcio  Stato  di  Milano  , 
e  di  Cividate  dello  Stato  Veneto  il  dì  30.  Maggio  1 75*3. , 
ficcpme  avendo  in  fatti  fuccefiìvamente  efeguiti  li  Difegni 
medelimi ,  palliamo  ora  colle  fpiegazioni  ad  efii  opportune, 
anche  quelle  rilevate  fulla  faccia  de'  Luoghi ,  fecondo 
le  informazioni  rifpettivamente  dateci  dagl'  Indicatori 
dell'uno,  e  dell'  altro  Dominio,  ad  umiliarli  ofiequiofa- 
mente  alle  flefie . 

Linea  colorita  di  rollo .  Confine  pretefo  per  parte  di 

D  2  quelli 
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quelli  dello  Stato  di  Milano  tra  detto  Stato ,  e  lo  Stato 

Veneto . 

Linea  colorita  di  giallo  .  Confine  pretefo  per  parte  di 
quelli  dello  Stato  Veneto  tra  lo  fteifo ,  e  lo  Stato  di  Milano  . 

Linea  verde .  Confine  accordato ,  tanto  per  parte  di 
quelli  dello  Stato  di  Milano,  quanto  per  parte  di  quelli  del- 
lo Stato  Veneto . 

Li  detti  Difegni  fono  fatti  col  Trabucco  Milanefe  di- 
vifo  in  dieci  piedi ,  e  le  mifure  de'  corpi  d'acqua ,  diviforj 
d'effe,  Canali,  Ponti,  e  limili,  il  fono  prefe  col  braccio 
pure  di  Milano ,  divifo  in  once  dodici ,  come  il  dirà . 

Caldana  Superiore  Milanefe , 
e  Cividate ,  con  parte  di  Corte  N.uova 

Bergamafchi. 

Spiegazione  de  fìti  rimarcati  con  numeri  né  foglj  dimoflranti 

i  Confini  di  contro  alla  Caldana  Superiore 

dello  Stato  di  Milano , 

e  Cividate ,  con  Corte  Nuova  Bergamafchi 

dello  Stato  Veneto. 

NUm.  i.  Tre  Speroni  fabbricati  con  fallì  vivi,  e  le- 
gnami dall'Uffizio  del  Navilio  di  Cremona  lungo  la 
ripa  delira  del  Fiume  Olio  a  corfo  d'acqua  ,  li  quali  s'inter- 
nano nel  Fiume  ,  come  dimoflra  il  Difegno. 

2.  Sito ,  dove  da'  Bergamafchi  fuol  porli  un  Cafello 
per  la  Sanità . 

3.4.  Tratto  di  fìto  ,  in  cui  il  Confine  tra  detta  Calda- 
na, e  Cividate  pretendefi  per  parte  di  quelli  di  detta  Cai- 
ciana  fino  alla  linea  dividente  per  giufta  metà  il  Follo  mar- 
cato in  Difegno . 

Da'  Bergamafchi  è  fiato  rilevato,  che  detto  Fofib  3.  4., 
effi  lo  pretendono  per  Confine  del  fdloComune  di  Cividate. 

4.  Efcavazione  d'Argine  in  ripa  della  Roggia  Donna 
perfettamente  corrilpondente  alla  direzione  del  detto 
Fofio. 

J.  Divifore  delle  acque  della  Roggia  Donna  provenien- 
ti dall'  Olio  per  la  Bocca  marcata  nel  Difegno  d'elfo  al 

num. 
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num,  2?.  mantenuto  dagli  Utenti  di  detta  Roggia  ,  a  carico 

de'  quali  evvi  anche  la  fpazzatura  del  Cavo  della  (Iella  dalla 
detta  Bocca  all' ingiù.  L'incile  di  detto  Divifore  rum  y. 
parte  le  dette  acque  in  due  Bocche  aperte  lateralmente  al 
medefìmo  tra  ripe  perpendicolari  fatte  di  cotto  ,  filli  vivi,  e 
legnami  con  fondo  orizontalmente  arficurato  da  foglie  di  le- 
gno pofte  al  traverfo  di  cadauna  delle  Bocche  medelìme ,  l'o- 
pra le  quali  li  è  ritrovato  un  corpo  d'acqua  corrente  ,  che  di- 
ceii  in  (tato  di  mediocrità,  alto  once  quattordici  del  detto 
braccio  Milanefe . 

La  Bocca  deftra  a  corfò  d'acqua  di  detto  Divifore  n.  y. 
porta  le  acque  di  detta  Roggia  Donna  nelle  Calciane  Supe- 
riore ,  ed  Inferiore  ,  ed  è  larga  da  fpalla  a  fpalla  braccia  no- 
ve ,  once  otto  di  detto  braccio  Milanefe  . 

La  fìnilìra  le  porta  nella  fola  Caldana  Superiore  all' 
irrigazione  della  Adotta  di  f otto  del  Sig.  Conte  Don  Carlo 
AnguiiTola  ,  feco  membro  anch' eiTa  della  Caldana  riiede'fi- 
ma  ,  la  qual  Bocca  è  larga  da  divo  a  divo  braccia  due  ,once 
cinque  di  detto  braccio  Milanefe.  -    ^ 

6.  Canale  di  legno  fìtuata  al  traverfo  del  Cavo-  della 
Roggia  Donna  ,  fopra  fpalle  parte  di  cottole  parte  di  fallì 
vivi ,  la  quale  è  larga  braccia  uno  \  con  fponde  alte  once  die- 
ci del  braccio  fuddetto ,  e  ferve  per  traghettare  le  irrigàtri- 
ci  provenienti  dalla  Roggia  detta  del  Sale  all'  irrigazione  di 
detta  Motta  di  fotto  ,  fatta  ,  e  mantenuta  da  detta  Cafa  An- 
guiiTola ;  la  qual  Canale  in  atto  di  vifita  fl  è  ritrovata  tron- 
ca, e  mancante  verfb  levante  per  la  metà  della  larghezza  di 
detta  Donna,  dicendoli ,  che  foglia  allargare  a  proporzione 
del  bifogno  ne' tempi  degli  adacquamenti  effettivi. 

4.  6.  Continuazione  del  detto  pretefi)  Confine  fulla 
linea  dividente  per  metà  la  Roggia  Donna  mededma. 

6.  7.  Continuazione  del  detto  Confine  fulla  ripa  Setten- 
trionale del  Rivolo ,  marcato  in  Difegno ,  che  porta  le  dette 
irrigatrici  alla  detta  Motta  di  fotto  . 

7.  Punto,  dove  al  traverfo  del  vecchio  Cavo  ivi  elì- 
dente, detto  la  Cerca  ,  ritrovali  una  fpianata  di  terra,  e-» 
fallì ,  per  mezzo  la  quale  paflano  le  dette  irrigatrici  della 
Roggia  del  Sale,  defluenti  per  detto  rivolo  alla  detta  Ca- 
nale num.  6. 

Superiormente  il  detto  punto  num.  7.  Le  dette  irriga- 
trici 
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trici  provenienti  da  detta  Roggia  del  Sale  ,  e  defluenti  alla 

detta  Canale  num.  6.,  attraverfano  la  ftrada  tendente  da__. 
Calcio  a  Cividate  per  Guado  efcavato  fulla  ftrada  medefi- 
ma ,  dove  fi  fono  ritrovati  li  fondamenti  d'un  vecchio  Pon- 
te ,  al  di  fbpra  del  qual  Guado  ewi  la  diramazione  de'  Cavi 
delle  fteffe  irrigatrici ,  il  fìniftro  portandole  verfo  la  detta 
Canale  num.  6. ,  ed  il  deftro  portandole  verfb  gì'  infrafcritti 
numeri  27.  29. 

7.  8.  Continuazione  del  Confine  fulla  ripa  di  ponente 
di  detto  vecchio  Cavo  ,  o  fìa  Cerca ,  cioè  tra  lo  fteffo  ,  e  la 
ftrada  fuddetta . 

8.  Saffo  vivo  piantato  fulla  ripa  occidentale  di  detta 
Cerca  ,  che  s'erge  al  di  fopra  del  piano  in  altezza  di  braccia 
uno,  once  quattro,  punti  fei ,  in  figura  di  paralellipipido 
largo  once  cinque  ,  e  groflò  once  tre  del  detto  braccio  Mila- 
nese, fopra  la  di  cui  facciata  di  Levante  fi  leggono  le  feguen ti 
parole  :  Comunità  di  Sivedato  . 

9.  Altro  Saffo  vivo  piantato  in  quefto  punto ,  che.» 
s'erge  al  di  fopra  del  piano  in  altezza  di  braccia  uno  ,  once 
nove,  punti  fei,  anch' effo  in  figura  di  paralellipipido  lar- 
go once  quattro  ,  punti  lei,  e  groffo  once  quattro,  punti  fei 
della  mi  fura  fuddetta  ,  fopra  la  di  cui  facciata  di  Levante 
è  incifò ,  come  abbaffb . 


Adì  1.  Giugno.  Bartolommeo  quondam  Bernardo  Bù- 
gnolo di  Palo  [co . 

Offervate  le  lettere ,  e  figure  incife  fopra  detti  due 
Saffi ,  il  fono  vedute  quelle  del  Saffo  num.  8.  logore ,  e  cor- 
rofe  dal  tempo ,  e  quelle  del  Saffo  num.  9.  fcolpite  più  al 
vivo . 

9.  io.  Continuazione  del  detto  Confine  fulla  ripa  fet- 
tentnonale  del  Cavo ,  che  porta  le  dette  acque  della  Roggia 

del 


del  Sale  a  detta  Canale  num.  6 ,  e  verfb  gì'  infrafcritti  nu- 
meri 27.  29. 

10.  11.  Continuazione  del  detto  Confine  filila  linea». 
dividente  per  metà  il  FolTo  marcato  in  Difegno. 

In  detti  punti  io.  11.  entrano  nella  detta  Calciana le 
infrafcritte  acque  irrigatrici ,  provenienti  dalla  Roggia  del 
Sale . 

ir.  12.  Continuazione  del  detto  Confine  fui  ciglio  del- 
la ripa  marcata  in  Difegno . 

12.  Punto,  in  cui  entrano  nella  detta  Calciana  altre 
acque  irrigatrici ,  provenienti  dalla  detta  Roggia  del  Sale  . 

Tutte  le  dette  acque  provenienti  dalla  detta  Roggia 
del  Sale  ,  che  le  trae  dall'  Olio  per  la  Bocca  marcata  in  Dife- 
gno del  detto  Olio  al  num.  14.,  fi  diramano  nel  Territorio 
di  Cividate  Bergamafco ,  poco  al  di  fotto  della  Canina  detta 
de  Giovanelli ,  dove  li  è  veduto  il  Divifbre  delle  fteffe  fatto 
di  falli ,  e  legnami ,  formato  con  tre  Bocche  ,  ciafcana  delle 
quali  è  larga  tra  ripe  perpendicolari ,  e  confitlenti  braccia 
quattro, once  fei  di  detto  braccio  Milanefè,  con  foglia  ia 
fondo  di  legno  . 

La  Bocca  deftra  del  detto  Divifbre  a  corfo  d'acqua  por- 
ta le  acque  all'  irrigazione  de'  Beni  di  Cividate  Bergamafco, 
quella  di  mezzo  le  porta  all'  irrigazione  de'  Beni  di  Corte 
Nuova  ,  pure  Bergamafca  ,  e  parte  all'  irrigazione  d'alcuni 
Beni  di  Calciana ,  col  mezzo  del  detto,  ed  infrafcritto  Di- 
vifore  num.  12.,  e  la  fìniftra  tutte  le  porta  in  Caldana», 
a' detti  numeri  io.  11. 

Cadauna  di  dette  tre  Bocche  ha  fui  fondo  la  rifpettiva 
foglia  di  legno,  fopra  le  quali  diceli  decorrere  in  (lato  di 
mediocrità  un  corpo  di  acque  alto  once  nove  del  braccio 
fuddetto . 

Al  detto  num.  12.  il  Cavo  conducente  le  irrigatrici 
fuddette,  provenienti  dalla  Bocca  di  mezzo  del  Divifbre  fo- 
pra defcritto  ,  (ì  parte  in  due  rami ,  fervendo  il  deliro  a  por- 
tarle in  Territorio  di  Corte  Nuova,  mediante  una  Bocca 
larga  da  ftivo  a  fìivo  braccia  tre  ,  e  fervendo  il  iìnillro  a  por- 
tarle in  detta  Calciana  ,  mediante  una  Bocca  larga  pure  da 
fìivo  a  flivo  braccia  tre  ,  once  due  del  braccio  fuddetto  . 

Tutte  le  dette  acque  defluenti  per  ambidue  li  Partitori 
fuddetti  non  lì  diitnbuifcono  a  quantità,  ma  in  regola». 

d'Ora- 
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d'Orario  flabilito  tra'  Compadroni  delle  ftefle  . 

12.  13.  Continuazione  del  detto  Confine  fulla  ripa 
occidentale  del  Cavo  adacquatolo ,  per  cui  defluifcono  all' 
ingiù  le  dette  irrigatrici  della  Roggia  del  Sale  provenienti 
dal  detto  Divifbre  num.  12. 

13.  14.  Continuazione  del  detto  Confine  fulla  lineai 
dividente  per  metà  il  Viazzolo  dimoflrato  in  Difegno  . 

14.  15.  16.  Continuazione  del  detto  Confine  fulla  li- 
nea dividente  per  metà  l'irrigatrice  dimoltrata  in  Difegno  . 

16.  17.  Cavo  detto  il  FofTo  Bergamafco ,  dove  fi  preten- 
de il  Confine  da  quelli  del  Territorio  Bergamafco. 

17.  Incrocciamento  delle  irrigatrici  della  Roggia  del 
Sale,  provenienti  dai  Partitore  num.  12.,  che  vanno  all'  irri^ 
gazione  d'altri  Beni  di  detta  Calciana  col  detto  Follo  Ber- 
gamafco . 

17. 18.  Continuazione  del  detto  Foflb  Bergamafco  . 

18.  Altro  fimile  incrocciamento  col  detto Fofìò  di  det* 
te  irrigatrici ,  provenienti  da  detti  punti  num.  11.  12. ,  le_, 
quali  pure  vanno  all'irrigazione  d'altri  Beni  di  detta  CaU 
ciana  Superiore . 

18.  19.  Continuazione  del  detto  Follo  Bergamafco  . 
19    Altro  fimile  incrocciamento  di  dette  irrigatrici 

con  detto  FofTo  Bergamafco  ,  che  pure  vanno  ad  irrigare^» 
altri  Beni  di  detta  Calciana  Superiore . 

19.  20.  Continuazione  del  detto  Foflb  Bergamafco  . 

20.  Altro  incrocciamento  di  dette  irrigatrici  con  det- 
to Foflb ,  le  quali  vanno  ad  irrigazione  di  altri  Beni  di  detta 
Calciana  Superiore  . 

20.  21.  Continuazione  del  detto  Foflb  Bergamafco. 

21.  Sito  dove  fuol  porfì  da' Bergamafchi  un  Cafello 
della  Sanità  . 

21.  22.  Continuazione  del  detto  Follo  Bergamafco  . 

22.  23.  Continuazione  del  Fo&o  Bergamafco  medefi- 
mo  ,  nel  qual  tratto  è  il  detto  Foflo  coltivato  lino  alla  fua_^ 
metà  da'  Malfari  del  Sig.  Marchefe  Don  Giammaria  Secchi 
d'Arragona ,  Padrone  dei  pezzo ,  fituato  a  mezzo  giorno 
dello  fteflb . 

23.  Incrocciamento  con  detto  Foflb  di  dette  irrigatrici 
della  detta  Roggia  del  Sale,  provenienti  da  detti  punti 
num.  io.  11.,  le  quali  vanno  all'  irrigazione  di  detta  Cai- 
ciana  Superiore .  23. 
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23.  24.  Continuazione  di  detto  Foflb  Bergamafco . 

24.  Altro  fitto  dove  fuol  porfi  da  Bergamafchi  un  Ca- 
fello  della  Sanità . 

24.  25.  Continuazione  di  detto  Follo  Bergamafco  . 

25.  Lateralmente  a  quello  punto  vi  fono  due  altri  in- 
crocciamenti  con  detto  Follo  di  dette  irrigatrici  della  detta 
Roggia  dei  Sale  ,  provenienti  da  detti  punti  io.  1 1. ,  le  qua- 
li pure  vanno  all'  irrigazione  d'altri  Beni  di  detta  Caldana^ 
Superiore . 

25.  26.  Continuazione  di  detto  Follo  Bergamafco  . 

26.  Altro  fìto  ,  dove  fuol  porfi  da  Bergamafchi  un  Ca- 
fello  della  Sanità . 

26.  27.  Continuazione  del  detto  Follo  Bergamafco. 

27.  Incrocciamento  con  detto  Follo  di  dette  irrigatrici 
della  Roggia  del  Sale  ,  provenienti  dal  detto  punto  num.  io. 

27.  28.  Continuazione  di  detto  Follo  Bergamafco  . 

28.  29.  Continuazione  dello  (teflb  Follo  Bergamafco , 
nel  qual  tratto  fi  vede  l'Orto  di  Graziofo  Martinelli ,  che_, 
polTiede  il  pezzo  fituato  a  mezzo  giorno  dello  Iteilò  a  titolo 
di  livello  concelìoglì  dal  Marchefe  Don  Giammaria  Secco 
d'Arragona  ,  Padrone  diretto  del  Campo  medefimo ,  eftelo 
fino  alla  metà  del  Follo  Bergamafco  fuddetto  . 

29.  30.  Continuazione  del  detto  Cavo  ,  detto  il  Follo 
Bergamafco  ,  il  qual  punto  30.  è  per  appunto  l'ultimo  eftre- 
mo  di  Levante  del  Cavo  medefimo  . 

3  t.  Sito  dove  fuol  porli  da  Bergamafchi  un  Cafello  del- 
la Sanità  colli  rifpettivi  Raftelli . 

Dal  num.  16.  al  detto  num.  31.  vedefi  l'efcavazìone  di 
detto  Follò  tutta  ammaliata  a  forma  d'Argine  fulia  ripa  di 
Tramontana  del  Follo  medefimo 

Fattali  da  noi  ofiervazione  alle  ripe  del  Follò  enuncia- 
to ,  ci  è  rifultato  anche  da'le  informazioni  concordi ,  che_» 
quella  Settentrionale  del  Follò  medefimo  dal  num.  16.  al 
detto  num.  31.fi  gode  da  Padroni  de'  Campi  Settentrionali 
ad  elio  conterminanti  ,  e  quella  Meridionale  di  elio  pure_> 
dal  detto  num.  16.  al  num.  31.fi  gode  da  Padroni  de'  Fondi 
Meridionali  al  medefimo  ,  e  di  più  ,  che  a  di  contro  a'  detti 
numeri  22.  23.  28.  29.  attualmente  fi  coltiva  da  Padroni  di 
detti  Fondi  Meridionali  fino  alla  metà  del  Follo  medefimo  , 
godendo  di  contro  a  detti  numeri  28.  29.  un  Morone  grofiò 

E  nel 
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nel  ilio  diametro  once  cinque ,  e  mezza  ;  fette  altri  grotti 

once  tre  ;  due  altri  grotti  once  due  ;  ed  altro  di  contro  a 

detti  numeri  27.  28.  grotto  once  tre;  una  Noce  fcalvata_^ 

di  contro l  a' medelìmi  numeri,  grotta  once  Tei,  e  mezza; 

e  di  contro  a' numeri  26.  27.  molt' altre  Gabbe;  con  una 

Noce  fcalvata  grotta  nel  Tuo  diametro  once  cinque;  tutti 

fìtuati  a  mezzo  giorno  del  detto  Fottb,non  già  nella  ripa 

pendente ,  ma  quafi  quaG  alla  linea  ,  che  appunto  divide  il 

medeiimo  per  gioita  metà. 

32.  Altro  Divifore  delle  acque  della  Roggia  Donna 
fuddetta,  che  le  parte  in  due  rami,  il  deliro  portandole-* 
nelle  Calciane  Superiore,  ed  Inferiore,  ed  il  finiftro  por- 
tandole all'  irrigazione  de' Beni  di  Cala  Anguittbla  ,  poiti 
pure  nella  Caldana  Superiore  . 

Si  omette  l'indicazione  delie  mifure  dell'imboccature 
di  detti  due  Cavi ,  effendo  effe  tra  ripe  naturali  ,  e  feorre- 
voli  ,  e  conleguentemente  inttabili  ,  e  non  coniiftenti . 

33.  Ponte  di  cotto  fabbricato  al  travedo  del  ramo  de- 
liro della  Roggia  Donna  medelima ,  largo  braccia  dieci  di 
detto  braccio  Milanelè  . 

34.  Alrro  Ponte  di  cotto  fabbricato  fui  ramo  fìniftro 
di  detta  Donna  a  corfo  d'acqua  ,  inferiormente  al  quale  evvi 
una  Doppiera  di  cotto,  e  vivo,  con  due  Porte  larghe  per  ca- 
dauna braccia  uno  ,  once  fei ,  dìvifa  da  un  ftivo  di  vivi  pian- 
tato nel  mezzo  ,  grotto  once  cinque  della  mifura  fuddetta  . 

Li  detti  Punti  33,  34.  fervono  anche  di  Canale  per 
traghettare  da  Ponente  a  Levante  della  Roggia  Donna  me- 
deiima  ,  le  irrigatrici  della  Roggia  del  Sale  marcate  a' detti 
numeri  27.  29.,  mantenendoli  etti, come  dicefi, dagli  Utenti 
delle  acque  medelìme . 

3  ) .  Rovere  annoia  di  diametro  once  quattordici ,  pun- 
ti nove,  la  qual  s'erge  al  di  fopra  del  piano  in  altezza  di  brac- 
cia ventuno  circa  ,  fècca  verfo  la  fommità  per  braccia  cinque 
circa  di  detto  braccio  Milanefe  ,  anzi  quali  del  tutto  sfronda- 
ta ,  la  qual  Rovere  da' Bergamafchi  lì  pretende  polla  fopra 
il  Confine  de' Territori  fuddetti . 

30.  35.  36,  Linea,  che  da'  Bergamafchi  pretende!]  per 
Conline  di  detto  Ter  iti  torio  Bergamafco. 

Detta  linea  30.  35  36.  interfeca  Fondi  tutti  di  Cala 
Anguillola  ,  che   diconiì  dagl'  intervenienti  per  parte  di 

detta 
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detta  Caldana  tutti  efenti  di  Carico  in  Caldana  fino  al  det- 
to Follò  num.  3.4. ,  di  là  del  qual  Follo  pure  dicono  inco- 
minciare li  Fondi  caricati  in  Bergamafca,  che  fono  della 
Cafa  Angui  flòla  fuddetta  . 

OiTervatofì  attentamente  da  noi  il  piano  interfecato  da 
detta  linea  ,  non  ci  è  rifultato  iopra  elfo ,  od  in  eflb  il  meno- 
mo veftigio  di  Follo  ,  o  d'altro ,  che  pofla  indicare  Confine  . 

37.  38.  39.  40.  41.  42.  Roggia  Antegnata  di  ragione 
de'  Cremonefì  . 

37.  Canale  di  legno  mantenuta  fu  detta  Roggia  da_^. 
Cafa  Anguillbla  per  traghettare  le  irrigatrici  da  un  Campo 
all'altro . 

38.  Ponticello  di  legno,  al  qual  fuol  appoggiarli  la-, 
Chiufa,  che  ferve  per  arreflate  le  acque  dell' Antegnata, 
e  {caricarle  all'  Olio  ,  mantenuto  dall'  Antegnata  medefima. 

39.  Scaricatore  di  cotto ,  per  cui  le  acque  di  detta  An- 
tegnata fi  sfogano  dall'Olio,  mantenuto  dalla  fletta. 

40.  Altra  Chiufa  di  legno  pofta  al  travedo  dell'  Ante- 
gnata medefima  . 

41.  Altro  Scaricatore  di  cotto,  e  falli ,  per  il  quale  fi 
fcarica  porzione  delle  acque  efuberanti  di  detta  Antegnata 
all'  Olio  fuddetto  . 

42.  Bocca  di  detta  Roggia  Antegnata  fatta  di  cotto, 
e  vivo,  rimarcata  nel  Difegno  dell'  Olio  al  num.  33. 

41.  43.  Cavo,  per  cui  fi  fcarica  al  Navilio  di  Cremona 
porzione  di  detta  Roggia  Antegnata  ,  fòpra  il  quale  vi  fono 
due  Canali  di  legno  ,  ed  un  Ponte  di  cotto  . 

44  Bocca  del  Navilio  di  Cremona  fatta  di  cotto  ,  e  vi- 
vo ,  fulla  di  cui  ripa  defira  vedefi  fabbricato  dal  detto  Navi- 
lio un  Calino  ad  ulb  del  Camparo  del  medefimo  ,  rimarcata 
nel  Difegno  dell'Olio  al  num.  30. 

44.  45.  Navilio  di  Cremona,  al  traverfo  del  quale  fono 
fui  fondo  d'elio  le  tre  briglie  rimarcate  nel  Difegno  dell' 
Olio  num.  3  1. 

45.  Ponte  di  cotto  fopra  il  Navilio  fuddetto,  il  quale 
ferve  anche  di  Canale  per  traghettare  le  dette  irrigatrici 
da  un  Campo  all'altro,  mantenuto  dagli  Utenti  delle., 
iìefie . 

46.  Tomba  di  cotto  antica  difufata ,  e  quali  del  tutto 
fepolta  in  quello  fito  . 

E   2  46. 
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46.  47.  BafTura  ,  o  fia  Valle ,  indizio  del  Cavo  antico 

fucceffivo  alla  Tomba  fuddetta . 

48.  49.  Cavo  vecchio  efcavato  tra  ripe  vellite  di  Gab- 
be forti ,  e  vecchie  ,  il  qual  Cavo  è  in  gran  parte  fpianato  . 

49.  50.  BafTura ,  o  fia  Cuneta ,  che  vedefì  nel  Prato 
della  Cafa  AnguiiTola  fuddetta  ,  continuativa  ai  detto  Cavo 
vecchio  48.  49. 

L'indicazione  delle  altre  più  minute  circoflanze  dique- 
fti  fili  contigui  all'  Olio  ,  li  rìllievi  delle  quali  non  fono  della 
prefentanea  noftra  incombenza,  fi  omette ,  per  evitare  il 
duplicato,  che  ne  feguirebbe  colla  descrizione  di  elle,  già 
fattali  relativa  al  Dileguo  dell'Olio  fuddetto  . 

yi.  Cafello  della  Sanità,  che  fuol  porfi  da'Bergamafchi 
in  queflo  fito  fulla  ripa  di  mezzo  giorno  della  Roggia  Don. 
na  antedetta  • 

52.  Ponticello  di  legno  pofto  al  traverfodi  detta  Rog- 
gia Donna,  appoggiato  fulle  ripe  di  effa  da'  Capi, ed  in 
mezzo  al  Cavo  appoggiato  fopra  una  Colonna  di  legno  pian- 
tata in  elio  ,la  metà  del  quale  Ponticello  pofto  dalla  parte 
della  ilrada  ,  dicefi  concordemente,  che  foglia  alzarfi  ,  e  le- 
varfi  dal  fuo  fito  ,  quando  ù  pone  detto  Cafello  della  Sanità, 
al  fine  d'impedire  la  comunicazione  della  Ilrada  ,  fu  cui  efiiìc 
detto  Cafello  alla  Adotta  di  [ottonài  ragione  di  detta  Cafà 
AnguifTola,  e  da  detta  Motta  alla  ftrada  niedeuma . 

Caldana  Superiore ,  e  Corte  Nuova . 

y3-  Sito,  dove  fuol  porfi  da'Bergamafchi  un  Cafello 
per  la  Sanità . 

54.  Incrocciamento  di  dette  acque  della  Roggia  del 
Sale  provenienti  dal  punto  num.  12.  col  Foflo  Bergamafco 
fuddetto  ,  le  quali  acque  vanno  all'irrigazione  de'  Beni  della 
Calciana  Superiore . 

yy.  Altro  fito,  dove  fuol  porfi  da'Bergamafchi  un'al- 
tro Cafello  per  la  Sanità  con  il  rifpettivo  Ralìello  . 

yó.  Punto  ,  dove  vedefi  alzata  una  Croce  di  legno 
piantata  da  quelli  di  Calcio  per  Confine  delle  Procefiìoni , 
che  da  qìTì  iì  fanno  ne'  tempi  delle  Erogazioni . 

y6.  yy.  Continuazione  del  detto  Cavo  detto  il  Fojjò 
Jìcrgamajco ,  che  in  quello  tratto  fi  pretende  tra  Calciana 

Su- 
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Superiore  Milancfe,  e  Corte  Nuova  Bergamasca,  il  quat  Ca- 
vo da'  Milanefi  pretendefi  divilbrio,  pretendendoli  all'op- 
poflo  da'  Bergacnafchi  tutto  lituato  fui  fondo  Bergamafco  . 

La  Terra  efcavata  nella  coftruzione  di  detto  Follo  tut- 
ta vedefi  ammaliata  a  forma  d'argine  fulla  ripa  di  Tramonta- 
na del  Foflb  medeflmo  ,  le  ripe  però  dello  fteflò  tanto  dell' 
una,  quanto  dell'altra  parte  fono  rifpettivamente  godute  da* 
Padroni  de'  Campi  laterali  conterminanti  al  Cavo  MelTo  . 

57.  Altro  lito,  dove  altre  acque  della  flefla  Roggia  del 
Sale  qua  nominate  il Naviletto  y  provenienti  dal  Divilbre 
appellato  le  Porte  di  Corte  Nuova ,  attraverfano  il  detto 
Foflb  Bergamafco,  e  poi  la  ftrada  ,  indi  li  dividono  in  due_, 
rami  coi  mezzo  d'un  Partitore  fatto  di  cotto  dagli  Utenti 
delle  fteffe . 

La  Bocca  deflra  di  detto  Partitore  è  fatta  di  cotto  con 
due  flivi  di  vivo,  incaflrati  nelle  fue  fpalle  ,  la  qual'  è  larga 
da  divo  a  divo  braccia  due  ,  once  una,  e  tre  quarti  di  detto 
braccio  Milanefe,  per  cui  le  acque  fuddette  defluifcono  all' 
irrigazione  de'  Beni  della  Comunità  di  Romano  . 

La  finiflra  Bocca  del  Partitore  medelimo  è  pure  fatta 
di  cotto  con  due  flivi  di  vivo  da'  lati ,  ed  un'  altro  divo  di 
legno  nel  mezzo,  groflò  quello  once  quattro,  punti  otto, 
che  la  lubdivide  in  due  Luci . 

La  delira  Luce  a  corfò  d'acqua  è  larga  da  flivo  a  flivo 
braccia  due  ,  e  la  flniftra  è  larga  da  flivo  a  flivo  braccia  due, 
oncie  nulla  ,  e  tre  quarti  della  mi  fura  fuddetta  ,  per  le  quali 
due  Luci  defluirono  le  dette  acque  nel  Territorio  di  Covo . 

Sul  fondo  di  cadauna  di  dette  Bocche  vi  lbno  due  fo- 
glie di  legno,  col  fcoflb  dell' una  a  livello  dell'altra,  fopra 
le  quali  è  flato  detto  eflere  folito  a  decorrere  un  corpo  d'ac- 
qua in  flato  di  mediocrità  ,  alto  braccia  nulla  ,  once  undici 
del  detto  braccio  Milanefe. 

Li  detti  liti  fono  tutti  delineati,  e  defcritti  come  fbpra 
coli' intervento  per  parte  di  detta  Calciana  Milanefe,  di 
Giovanni  Palofchi  Agente  del  Sig.  Conte  Don  Carlo  An- 
guinaia Secco  ,  e  di  Carlo  Francefco  Carcano  Agente  del 
Sig.  Marchefe  Don  Giammaria  Secco  d'Arragona  ;  e  per  parte 
del  Territorio  diCividate  Bergamafco  dello  Stato  Veneto  , 
coli'  intervento  di  Giovanni  Conti  Cancelliere  della  Comu- 
nità di  Cividatefuddetto,edeiSig. Dottore  Nicolò  Baleflra; 

e  per 
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e  per  parte  di  quelli  di  Corte  Nuova,  pureBergamafca  dello 

Stato  Veneto,  coli' intervento  di  Pietro  Martinelli  Depu- 
tato di  Corte  Nuova . 

Gio. Battifta Coita  Ingegnerei  Paolantonio  Criftiani  Inge- 
Collegiato  di  Cremona,  el  gnere  Veneto,  e  Delegato 
Delegato  daS.E.ilSig.Conte  da  S.  E. il  Sig.  Cavaliere  Mo- 
Crilliani  Commefiario  Pie-  roiiniCommeflario  della  Se- 
nipotenziario  nella  materia  reniflìma  Repubblica  di  Ve- 
de'Confini  per  Sua  Maeftàj  nezia  nella  materia  de' Con- 
Imperiale  Regia  .                  j  fini. 

Covo  Cremonefe  dello  Stato  dì  Milano  > 

con  porzione  di  Cor  te  Nuova ,  Romano , 

e  porzione  di  Fara  Bergamafcbi^ 

dello  Stato  Veneto. 

Spiegazione  de  (iti  rimarcati  con  numeri  progredivi  fopra 
descrìtti  ne  fogìj  dimojìranti  i  Confini  tra  Covo  Cremonefe 

dello  Stato  di  Milano  , 

e  porzione  di  Corte  Nuova  ,  Romano  ,  e  porzione 

di  Fara  Bergamafchi  dello  Stato  Veneto  . 

NUm.  58  59.  Siti ,  dove  da  quelli  di  Corte  Nuova  fo- 
gliono  pori!  li  Catelli  per  la  Sanità. 

60.  Sito  dove  altre  acque  di  detta  Roggia  del  Sale,  pro- 
venienti dall'  infraferitto  Partitore  num.  61.  attraverfano  il 
detto  FofTo  Bergamafco  ,  portandofi  all'  irrigazione  de' Beni 
della  Comunità  di  Romano,  fituati  di  là  del  detto  Follo 
verfo  Covo . 

61.  Partitore  delle  dette  acque  provenienti  dalla  detta 
Roggia  del  Sale  ,  fatto  di  vivo ,  con  due  Luci ,  in  fondo  alle 
quali  vi  fono  due  Soglie  pure  di  vivo  a  livello. 

La  Bocca  deftra  di  detto  Partitore  è  larga  braccia  tre  , 
once  tre  ,  punti  lei  del  detto  braccio  Milanese,  e  porta  le 
acque  all'  irrigazione  de'Beni  del  Sig.  Conte  Lorenzo  Mof- 
coni  ,  pofli  in  Territorio  di  Corte  Nuova,  ed  anche  ali' 
irrigazione  de'Beni  dello  iìeflò,  e  della  Comunità  di  Ro- 
mano , 
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mano  ,  fituati  a  mezzo  giorno  del  Foflb  Bergamafco  ,  attra- 

verfando  il  Follo  medefimo  agi'  infrafcritti  numeri  62., e  66. 

La  finiftra  a  corfò  d'acqua  le  porta  al  detto  num  60. , 
ed  è  larga  braccia  tre  ,  once  quattro  della  mifura  fudietta  . 

Le  dette  acque  fi  dividono  in  regola  d'orario  tra  Com- 
padroni ,  dicendoli  effere  fòlito  a  decorrere  fòpra  detto  Par- 
titore un  corpo  d'acqua  di  braccia  uno  circa  della  mifura 
fuddetta  . 

62.  Sito,  dove  le  dette  acque  della  Roggia  del  Sale, 
provenienti  dalla  delira  Bocca  del  detto  Partitore  num.ót., 
attraverfano  il  detto  Foflb  Bergamafco  ,  portandoci  all'  irri- 
gazione de'  Beni  di  detto  Sig.  Conte  Mofconi ,  e  della  Co- 
munità di  Romano,  fituati  a  mezzo  giorno  del  Follo  fud- 
detto . 

63.  Incaflro  di  legno ,  per  cui  le  acque  efuberanti  fi 
fcaricano  nel  Follo  Bergamafco ,  mantenuto  dalla  Comu- 
nità di  Romano . 

64.  Saffo  vivo  piantato  in  quello  fito  per  Termine  de* 
Territori  Bergamafchi ,  Corte  Nuova,  e  Romano,  il  qual 
SaiTo  s'erge  al  di  fòpra  del  piano  once  cinque,  a  canto  del 
quale  verlò  Levante  s'erge  una  Croce  di  legno,  che  dicefi 
piantata  da  quelli  di  Romano  per  Termine  delle  Proceifio- 
ni ,  che  da  dette  Comunità  di  Romano,  e  Corte  Nuova  fi 
fanno  ne' tempi  delle  Rogazioni . 

64  65.  Linea  diConfìne  tra CorteNuova  ,  e  Romano. 

56.  64.  Continuazione  del  detto  Follò  Bergamafco  tra 
Corte  Nuova  ,  e  Covo  ,  a  mezzo  giorno  del  qua!  Foifo  fono 
fituati  gì' infrafcritti  Fondi  di  quelli  di  Romano. 

Le  ripe  di  detto  Folfo  per  detto  tratto  ?6\  64.  fono 
rifpettivamente  pofTedute  da'  Padroni  de'  Fondi  contermi- 
nanti al  medefimo  . 

La  terra  efcavata  del  Foflb  Bergamafco  fuddetto  tutta 
fi  fcorge  tra  detto  fpazio  56.  64.  ammaliata  a  forma  d'argine 
fulla  ripa  di  Tramontana  dello  fieffo . 

Covo  Cremonefe ,  e  Romano  Bergamafco . 

64.  66.  Continuazione  del  detto  Follo  Bergamafco  tra 
Covo  ,  e  Romano  . 

66.  Altro  incrocciamento  con  detto  Follo  Bergamafco 

delie 
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delle  dette  acque  della  Roggia  del  Sale  ,  provenienti  dalla 

delira  Bocca  di  detto  Partitore  num.  6r.,  le  quali  vanno  all' 
irrigazione  de' Beni  di  detto  Conte  Molconi ,  e  di  detta  Co- 
munità di  Romano  ,  fltuati  a  mezzo  giorno  del  detto  Follò 
Bergamafco .  i 

67  Sito  ,  dove  fuoi  porfì  da  quelli  di  Romano  un  Ca- 
rello per  la  Sanità . 

66.68.  Continuazione  di  detto  FofTo  Bergamafco  tra 
Covo  ,  e  Romano . 

Al  detto  num.  68.  da  quelli  di  Romano,  PoflefTori  de' 
Beni  Meridionali  al  detto  Follo  Bergamafco  ,  polii  in  Terri- 
torio di  Covo  ,  lògliono  introdurli  nel  Follò  medefìmo  ac- 
que di  detta  Roggia  del  Sale,  che  ad  effi  fi  affittano  da  quelli 
di  Corte  Nuova. 

68.  69.  Continuazione  del  detto  Follo  Bergamafco  tra 
Cóvo  ,  e  Romano  . 

Al  detto  num.  69.  il  eftraggono  dal  detto  Follo  Berga- 
mafco da'  fuddetti  le  acque,  che  in  elio  da'  medelìmi  s'intro- 
ducono al  detto  punto  num.  68. 

Nello  fpazio  ,  che  retta  tra  li  numeri  56. ,  e  69. 11  eften- 
dono  a  mezzo  giorno  del  detto  FolTo  Bergamafco  Fondi  della 
Comunità  di  Romano  ,  e  del  Sig.  Conte  Mofconi  di  Berga- 
mo inferiormente  defcritti . 

69.  70  Continuazione  di  detto  Follo  Bergamafco  tra 
Covo  ,  e  Romano  . 

Al  detto  num.  70.  attraverlàno  il  detto  FofTo  Berga- 
mafco acque  di  detta  Roggia  del  Sale  ,  che  quelli  di  Covo 
prendono  in  affitto  da  quelli  di  Corte  Nuova. 

71.  Sito  ,  dove  da  quelli  di  Romano  fuol  porli  un  Ca- 
fello  per  la  Sanità  per  il  rifpettivo  Raltello . 

70.  72.  Continuazione  del  detto  Follo  Bergamafco  tra 
Covo ,  e  Romano. 

72.  Punto, in  cui  cella  di  eflere  la  ftrada  a  mezzogior- 
no del  Folfo  Bergamafco,  qui  ella  attraverfando  il  Follò 
medefìmo  ,  e  poi  continuando  full' argine  pollo  a  Tramon- 
tana dello  Hello . 

72.  73.  Continuazione  del  detto  FofTo  Bergamafco  tra 
Covo  ,  e  Romano  . 

73.  74.  Continuazione  del  detto  Follo  Bergamafco  tra 
Covo  ,  e  Romano  . 

In 
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In  detto  tratto  fono  a  mezzo  giorno  di  detto Foflb Fon- 
di della  Mifericordia  di  Romano. 

74.75.  Continuazione  di  detto  Foflo  Bergamafco  tra 
Covo ,  e  Romano  . 

75.  76.  Continuazione  del  detto  Follo  Bergamafco  tra 
Covo,  e  Romano  . 

In  detto  tratto  75.  76.  fono  a  mezzo  giorno  di  detto 
Foflb  Fondi  de'  Signori  Bernardo  ,  Giambattista ,  e  Pietro 
Falgari  abitanti  a  Romano. 

76.  77.  Continuazione  di  detto  Foflb  Bergamafco  tra 
Covo  ,  e  Romano . 

In  detto  tratto  fono  a  mezzo  giorno  di  detto  Foflb  Fon- 
di della  Cura  di  Romano . 

77.  78.  79,  Continuazione  del  detto  Foflb  Bergamafco 
tra  Covo,  e  Romano. 

In  detto  tratto  fono  a  mezzo  giorno  di  detto  FolTo  Fon- 
di de'  fuddetti  Falgari . 

78.  Sito  ,  dove  da'  detti  Falgari  fuole  porli  un  Canale 
di  legno  al  traverfo  di  detto  Foflb  Bergamafco  ,  quando  ad 
effi  s'affittano  acque  da' Signori  Conti  Martinenghi  Colleoni. 

79.  Punto,  in  cui  confluifcono  al  Foflb  Bergamafco 
alcune  colaticcie  de'  Campi  di  Romano,  pofti  a  mezzo  gior- 
no del  Foflb  medeiimo . 

80.  Canale  ài  legno  pofto  al  traverfo  di  detto  Foflb 
Bergamafco  per  traghettare  le  irrigatrici ,  che  li  Padroni 
de' Beni  fltuati  a  mezzo  giorno  del  detto  Foflb  ,  prendono 
in  affitto  da  detti  Conti  Martinenghi ,  ed  altri  di  Romano . 

79.  80.  Continuazione  del  Foflb  Bergamafco  tra  Covo, 
e  Romano . 

In  detto  tratto  fono  a  mezzo  giorno  del  detto  Foflb 
Fondi  del  Sig.  Aleflandro  Tinazzi  abitante  a  Romano  . 

80.  81.  Continuazione  di  detto  Foflb  Bergamafco  tra 
Covo  ,  e  Romano  . 

In  detto  tratto  fono  pure  a  mezzo  giorno  del  medeiimo 
Foflb  Fondi  d'altri  Particolari  di  Romano  infrafcritti . 

81.  Incrocciamento  della  flrada  tendente  da  Covo  a 
Romano  col  Foflb  Bergamafco  fuddetto . 

82.  Sito  ,  dove  da  quelli  di  Romano  fuol  porfì  un  Ca- 
fello  per  la  Sanità . 

83.  Canale  di  legno,  che  ferve  per  portare  acque  Ber- 

F  ga- 
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gamafche  provenienti  dal  Serio  morto  oltre  il  FofTo  Berga- 

mafco,le  quali  da'  Bergaraafchi  s'affittano  a'  Padroni  de' Fon- 
di ,  fituati  a  mezzo  giorno  del  FofTo  medefimo  . 

81.84.  Continuazione  di  detto  FofTo  Bergamafco  tra 
Covo ,  e  Romano  . 

In  detto  tratto  fono  a  mezzo  giorno  del  FofTo  medefimo 
Fondi  d'altri  Particolari  di  Romano  infrafcritti . 

84.  85.  Continuazione  del  detto  FofTo  Bergamafco  tra 
Covo ,  e  Romano  . 

In  detto  tratto  fono  a  Levante  dei  FofTo  medefimo  Fon- 
di del  Sig.  Francefco  Mottini . 

Gli  Arbori  polli  fulle  ripe  di  detto  FofTo  fono  rifpetti- 
vamente  goduti  da' PofTefTori  de' Campi  conterminanti  al 
medefimo  per  tutto  il  detto  fpazio  64.  85. 

Eftendendofi  fra  li  detti  numeri  56.  84. ,  e  85.  verfb 
mezzo  giorno  ,  e  Levante  di  detto  FofTo  Bergamafco ,  non 
folo  la  PoiTefTione  detta  la  Campagna ,  di  ragione  della  Co- 
munita  di  Romano ,  ma  altri  Fondi  d'altri  Particolari ,  pure 
di  Romano  ,  accennati  come  fòpra  ,  qui  ne  fegue  l'indicazio- 
ne di  tutti  li  Fondi  medefìmi ,  li  quali  a  maggiore  diftinzio- 
ne  di  elTi,  fi  fono  rimarcati  in  Difegno  con  numeri  roffi  non 
progredivi ,  per  efTere  quelli  fteflì  efpreffi  nella  Mappa  di 
Covo  ,  fattali  per  ordine  dell'  Eccella  Rea!  Giunta  del  Cen- 
fimento  dello  Stato  di  Milano,  accennandoli  ancora  li  rifpet- 
tivi  PoiTelTori  de'  Fondi  fuddetti ,  ed  in  quale  Territorio 
effi  fiano  cataftrati. 

PqffeJJìone  ,  Campagna ,  ed  altri  Fondi 

di  quelli  di  Romano,  fituati  in  Ter- 

ritorio  di  Covo . 

Num.  107  108. 105. 104.105. 106, 
102.  101.  95.  94. 100.99.92.91.-  9r. 

97.  98.  95.  96.   87.  8}.  84   8  5.  Beni  della 

Comunità  di  Romano,  polii  vedo  mezzo  giorno  del  FofTo 
Bergamafco,  cataftrati  in  Romano,  detti  la  PolTeilìone  della 
Campagna ,  che  da  quelli  di  Covo  fi  pretendono  del  Territo- 
rio di  Covo .  89. 


o  9.  00.  90.  Fondi  de'  Signori  Conti  Lorenzo, 
Giufeppe  ,  ed  Andrea  Mofconi  di  Bergamo ,  che  da  quelli 
di  Covo  diconfì  cataftrati  in  Covo ,  e  da  quelli  di  Romano 
diconfi  cataftrati  a  Bergamo  . 

/0+  Pezzo  del  Pio  Luogo  detto  la  Mifèricordia  di 
Romano  ,  cataftrato  in  Romano  . 

00.  Pezzo  de'  Signori  Bernardo,  Giambattista,  e_, 
Pietro  Falgari,  cataftrato  in  Covo, 

0  0.-  00.-  Pezzi  delli  fteffi  Signori  Falgari,  che 
da  quelli  di  Covo  diconfi  cataftrati  in  Covo ,  e  da  quelli  di 
Romano  cataftrati  in  Romano . 

0  J.  Pezzo  de' fuddetti  Falgari,  cataftrato  in  Covo. 

z6.\  28.  25.  24.  22.  3$.  51.,  e  tre 
quarte  parti  all' incirca  del  detto  num.  20. 

Pezzi  de'  fuddetti  Signori  Falgari ,  aratorj  avvitati ,  cata- 
ftrati in  Romano. 

O  7.  Pezzo  della  Cura  di  Romano,cataftrato  in  Romano. 

20.  Pezzo  aratorio  del  Sig.  Aleflandro  Tinazzi ,  cata- 
ftrato in  Romano . 

29*  Pezzo  aratorio  avvitato  del  Legato  Pio  Truf 
felli ,  cataftrato  in  Romano  . 

20.  Una  quarta  parte  all'  incirca  di  quefto  Pezzo  ara- 
torio avvitato  è  di  Canarina  Taranzani,  cataftrato  in— 
Romano . 

5  O-  Pezzo  aratorio  avvitato  di  Francefca  Gradina 
Rcfli ,  cataftrato  in  Romano . 

*9*4,?*^#  Pezzi  aratorj  avvitati  d'AleiTandro 
Armandi,  cataftrati  in  Romano  . 

F    2  ai. 
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2rT.  5»  2r  J.  Pezzi  aratorj  avvitati  di  Bar tolomraeo  Da- 
miano , cataftrati  in  Romano. 

7*  Pezzo  aratorio  avvitato  della  Compagnia  della San- 
tiflìma  Trinità ,  eretta  nella  Chiefà  di  San  Defendente  di 
Romano ,  cataflrato  in  Romano  . 

O-  Pezzo  di  Paolo ,  e  Vincenzo  Olivari  aratorio  avvi- 
tato ,  cataflrato  in  Romano . 

!•  Pezzo  aratorio  avvitato  del  Sig.  Francefco  Motti- 
ni ,  cataflrato  in  Romano . 

4O.4i.42.  Siti  di  Cafa,  ed  Orto  di  Giacomo 
Verdelli,  cataflrato  in  Romano. 

43 #  Pezzo  di  Carlo  Verdelli ,  cataflrato  in  Romano  . 

44*  Pezzo  aratorio  avvitato  di  Giacomo,  e  Bartolom- 
meo  Verdelli ,  cataflrato  in  Romano 
lì  numeri  toffi  Tutti  gli  altri  Pezzi  non  indicati  con  numeri  rodi , 

vengono  dittiti-  .  &  .  > 

ti  col  majufco.  e  iituati  a  Levante,  e  mezzo  giorno  di  detto  rollo  Jierga- 
dd  d^plìTdV-  mafco ,  fono  cataflrati  nei  Territorio  di  Covo . 

gli   altri    notu 

lotti  ,  marcati  f!\rt         /j    Tr\Q 

nciia  Reiazio-  A  Levante  de' Pezzi  IO/m  "  lUo.  il  Confine 

per  parte  di  quelli  della  Comunità  di  Romano  fi  dice  efiere 
fulla  linea  dividente  per  metà  la  Arada  ,  che  refla  a  Levante 
del  Vaiò  adacquatorio  detto  il  Naviletto  ;  e  per  parte  di 
quelli  della  Calciana  dicefi  eflere  fulla  linea  dividente  per 
metà  il  Naviletto  medefimo. 

Gli  Arbori  fituati  fulla  ripa  di  Levante  di  detto  Navi- 
letto  ,  fono  polTeduti  dal  Sig.  Dottore  Cafimiro  Secchi  Con- 
domino della  Calciana  ;  e  quelli  fituati  fulla  ripa  di  Ponen- 
te del  Naviletto  medefimo ,  fono  pofleduti  dalla  Comunità 
di  Romano .  q 

Dicontro  a  detti  numeri  I  O  o.  104»  ver/o  mezzo 
giorno ,  dicefi  concordemente  eflere  il  Confine  fulla  ripa 
di  tramontana  dell'  adacquatrice  ivi  efiflente  ,  le  quali  ripa, 
ed  adacquatrice  fono  cataftrate  nei  Territorio  di  Covo, 

eflen- 


ne. 


efteudendoQ  retto  il  detto  Confine  dicontro  a'  numeri 
I02. IOI.99.97.  98.87. 

Tra  i  numeri  8Z.  O^.Jl  Confine  de' Pezzi  conter- 
minanti alla  flrada,e  la  linea  dividente  la  ftrada  medefima 
per  metà.  ^ 

Dicontro  a'  Pezzi  I»  2/.  ^.  zj».  5*  ^*  7*  > e  parte  del 

Il  UHI.  19*  il  Confine  de' Pezzi  medefimi  dicefi  concor- 
demente efière  fulla  ripa  del  Foflb  fituata  a  mezzo  giorno 
degli  fteffi ,  e  ad  e  (fi  contiguo  ,  reltando  cataftrato  tutto  il 
detto  Follo  in  Territorio  di  Romano ,  e  la  ftrada  in  Terri- 
torio di  Covo . 

Si  riajfume  la  deferitone  del  Fqffb 

Bergamasco . 

86.  Canale ,  che  porta  le  acque  Bergamafche  del  Serio 
morto  oltre  il  Follo  Bergamafco  ,  le  quali  da'  Bergamafchl 
s'affittano  a  quelli  di  Covo,  Pofleflbri  de' Fondi  fituati  a 
Levante  del  Follo  medefimo . 

87.  Fontana  efeavata  da  quelli  di  Covo  in  ripa  del 
Follò  Bergamafco  verfb  mattina  dello  fteflb . 

88.  Altro  Fonte  di  ragione  di  quelli  di  Covo,  detto 
il  Fontanone . 

89.  Punto,  in  cui  le  acque  di  detto  Fontanone  nurn.  88. 
confluifeono  al  Foflb  Bergamafco  fuddetto . 

90.  Canale  di  cotto,  per  cui  padano  le  acque  livellate 
a  quelli  di  Covo  da  quelli  di  Romano  ,  dette  la  Serioletta , 
al  traverfo  del  detto  Follo  Bergamafco,  mantenuto  da  quelli 
di  Covo . 

Nello  fpazio  ,  che  refta  tra  li  detti  numeri  progreffivi 
85*.,  e  89.,  continuano  le  ripe  di  detto  Foflb  Bergamafco  ad 
eflere  nfpettivamente  godute  da'  Pofleflbri  conterminanti 
al  medefimo . 

Tra  li  detti  numeri  64.,  e  89.  la  terra  efeavata  dal 
Foflb  Bergamafco  fuddetto  tutta  £i  vede  ammaliata  a  forma 
d'argine  fuila  ripa  del  medefimo ,  che  refta  verfo  Romano . 

Segue 
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Segue  la  Deferitone  della  Serioletta  > 
che  porta  le  aeque  da  Romano  a  Covo. 

91.  Incaftrodi  cotto  fatto  a  lungo  della  ripa  dertra  a 
corfb  d'acqua  di  detta  Serioletta  ,  con  Luce  larga  braccia^ 
uno ,  once  cinque  del  braccio  fuddetto  tra  due  divi  di  mar- 
mo ,  in  fondo  alla  quale  evvi  una  foglia  pure  di  vivo,  ed  al 
di  fopra  della  flefla  un  traverfb  di  rovere ,  a  cui  fi  afficura  la 
paradora  con  un  catenaccio  di  ferro,  ferratura,  e  chiave, 
fucceffivamente  alla  qual  Luce  evvi  la  Tomba  pure  di  cotto 
al  traverfb  della  ftrada  contigua,  fatto  il  tutto  al  fine  di  por- 
tare le  acque  di  detta  Serioletta  all'irrigazione  de' Beni  di 
Covo,  porti  oltre  il  num.  112.  a  mezzo  giorno  del  Follo 
Bergamafco ,  e  mantenuto  dagli  Utenti  delle  Irrigatrici  me- 
defìrae . 

92.  Canale  di  legno  porta  al  traverfb  di  detta  Seriolet- 
ta ,  che  ferve  per  portare  acque  irrigatrici  Bergamafche  all' 
adacquamento  de'  Beni  delle  RR.  MM.  di  Santa  Chiara  di 
Marti nengo,  detti  la  Pofleffione  del  Bredelletto ,  mantenuto 
da  dette  MM. 

93.  TafTellata  di  rovere,  mantenuta  da  quelli  di  Covo 
Jungo  la  ripa  dertra  di  detta  Serioletta  per  contenere  nel  di 
lei  Cavo  le  acque  di  efTa . 

94.  Punto  ,  in  cui  confluifee  alla  detta  Serioletta  por- 
zione delle  acque  fbrtilizie  dette  il  Serio  morto  . 

94.  95.  Ponte  di  cotto  al  traverib  di  detta  Serioletta 
ad  ufo  della  ftrada  di  Romano  ,  largo  da  fpalla  a  fpalla  brac- 
cia quattro  ,  once  tre,  punti  fei ,  mantenuti  da  quelli  di  Co- 
vo ,  fuperiormente  al  quale  alla  delira  della  Serioletta  me- 
defìma  a  corfb  d'acqua  evvi  una  fpalla  fatta  di  cotto,  coperta 
di  lafìre  di  vivo  per  tutto  il  traverfo  dell'  imboccatura  del 
Fofso  tendente  da  Tramontana  a  mezzo  giorno ,  mantenuta 
da  quelli  di  Covo,  perchè  non  fuggano  in  efso  le  acque  di 
detta  Serioletta  . 

96.  Altro  Ponte  di  cotto  antico,  in  oggi  abbandonato, 
largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  cinque ,  once  due  ,  punti  fei , 
al  qual  ò  flato  furrogato  il  detto  rimarcato  al  num.  95.  96. , 
qual  vecchioPonte  anch'eco  mantenevano  da  quelli  di  Covo. 

97.  Incartro  di  cotto  con  due  rtivi  di  marmo,  la  di  cui 

Luce 
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Luce  è  larga  da  divo  a  divo  braccia  uno,  once  quattro, 

punti  fei ,  con  foglia  in  fondo  pure  di  vivo ,  il  tutto  mante- 
nuto dalla  Comunità  di  Romano  ,  tra'  quali  divi  fi  pon£_* 
dalla  flefla  una  Paradora  di  legno  ,  per  derivare ,  mediante 
il  medefimo ,  le  acque  di  detta  Serioletta  all'  irrigazione  de' 
Fondi  di  divertì  Particolari  di  detto  Comune ,  fituati  a  Le- 
vante della  drada  tendente  da  Romano  a  Fara . 

98.  Punto ,  in  cui  altra  porzione  di  dette  acque  fbrti- 
liccie  dal  detto  Serio  morto ,  vengono  a  sboccare  alla  detta 
Serioletta  di  Covo . 

99.  Ponte  di  legno  al  traverib  di  detta  Serioletta ,  che 
ferve  per  accedo ,  e  recedo  de'  Campi  de'  PP.  Agodiniani 
del  Convento  di  Santa  Maria  di  Romano,  mantenuto  da' 
medefimi ,  largo  da  {palla  a  (palla  braccia  fei ,  once  cinque . 

100.  Punto,  in  cui  confluisce  alla  detta  Serioletta  al- 
tra porzione  d'acque  del  Serio  morto  fuddetto  ,  con  pregiu- 
dizio di  quelli  di  Covo ,  per  edere  queda  sboccatura  di  det- 
te acque  del  Serio  morto  in  Umazione  troppo  vicina  all'  in- 
frafcritto  Partitore  num.  101. 

EOI.  Sito ,  dove  le  acque  cadenti  dagl'  infrafcritti  Mu- 
lini di  Romanu  d  partono  in  due  rami ,  porzione  di  efle  de- 
fluendo per  il  detto  ramo  finidro ,  appellato  la  Serioletta,  a 
quelli  di  Covo ,  e  porzione  defluendo  per  il  ramo  dedro  a 
corfo  d'acqua  alla  Terra  di  Fara  del  Pio  Luogo  detto  ia_. 
Mifericordia  Maggiore  di  Bergamo . 

L'imboccatura  del  dedro  ramo, che  porta  le  dette-* 
acque  a  Fara ,  è  fatta  con  due  fpalle  ,  parte  di  cotto  ,  e  parte 
di  vivo,  l'una  dall'  altra  di  danti  braccia  fei ,  once  quattro, 
punti  fei ,  con  foglia  in  fondo  pure  di  vivo  ,  larga  braccia 
fei ,  once  quattro ,  punti  fei ,  e  lunga  braccia  fei ,  once  una  ; 
il  tutto  mantenuto  da  quelli  di  Fara  ,  al  dì  ibtto  della  quale 
hanno  le  dette  acque  una  caduta  d'once  otto ,  defluendo 
fucceflivamente  verfo  Fara  fòtto  d'un  Ponte  di  cotto ,  che 
ferve  d'ingredo  alla  Cadina  di  detti  Padri  Agofliniani ,  lar- 
go da  fpalla  a  fpalla  braccia  fei ,  once  cinque  della  mifura 
iuddetta,  mantenuto  da  detti  Padri. 

L'imboccatura  del  ramo  Anidro ,  che  porta  le  dette 
acque  a  Covo  per  detto  Vafo  detto  la  Serioletta,  è  tra 
due  {affi  di  danti  l'uno  dall'  altro  braccia  fette  ,  once  fei ,  tra 
quali  al  traverfo  del  Cavo  evvi  una  foglia  di  vivo  a  livello 
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della  fuddetta ,  il  tutto  mantenuto  da  quelli  di  Covo  . 

Effendofi  da  noi  pofte  all'  efame  tutte  le  circodanze 
concorrenti  in  detto  Divifore,  e  ne*  Cavi  fucceffivi  allo 
fìeffo,  per  ravvifare  quale  quantità  di  acqua  defluifca  per 
l'uno ,  e  per  l'altro  ,  ritenuto  che  per  cadauno  de'  medefìmi 
{è  ne  dovrebbe  diffondere  un'eguale  porzione,  concludia- 
mo concordemente  ,  che  nonoftantechè  fìa  l'imboccatura  di 
detta  Serioletta  di  Covo  più  larga  di  quella  di  Fara  come 
lòpra ,  attefo  il  pendio ,  che  ha  il  Canale  di  Fara  molto  mag- 
giore di  quello ,  che  ha  la  Serioletta  di  Covo  ,  e  la  molto 
più  agevole  imboccatura ,  che  hanno  le  acque  nello  fìeffo 
Canale  di  Fara ,  concludiamo  concordemente ,  che  dell'  in- 
tiero corpo  di  acqua  proveniente  da' Mulini  di  Romano, 
più  di  due  terzi  fé  ne  diffondano  per  il  Canale  di  Fara  , 
e  nemmeno  un  terzo  diffondefi  per  la  Serioletta  di  Covo  . 

101.  102.  Roggia  di  Fara. 

103.  Sito  il  più  opportuno  per  un  nuovo  Divifore  di 
dette  acque . 

104.  Edifizio  di  Filo  di  ragione  di  Francefco  Gallina- 
ri  ,  la  ruota  del  quale  corre  a  impulfò  delle  acque  cadenti 
da'  Mulini  infrafcritti ,  e  defluenti  al  detto  Diviibre  n.  101. 

105.  Mulini  della  Comunità  di  Romano  con  tre  ruote 
pofte  nel  Cavo  ,  che  porta  le  dette  acque  al  detto  Partitore 
num.  101. ,  che  corrono  fpinte  dall'  impulfò  delle  acque  me- 
defìme,al  fito  delle  quali  ruote  è  il  Cavo divifb in  quattro 
fughe  ,  eflendo  la  delira  a  corfò  d'acqua  larga  once  quindici , 
la  feconda  fucceffiva  larga  once  quindici ,  la  terza  fuccefliva 
larga  once  quattordici ,  e  la  quarta  fucceffiva  è  contigua  alla 
ripa  fìniftra  del  detto  Cavo ,  larga  foio  once  fci ,  la  qual 
ultima  ha  figura  d'imbuto. 

106.  Scaricatore  del  Vafb,  che  porta  le  acque  a  detti 
Mulini,  fatto  con  pietre  vive,  largo  da  fpalla  a  fpalla  once  do- 
dici, per  il  quale  fcaricandofì  le  acque  medefime,  ritornano  di 
nuovo  nel  Vafo  fteifo  al  di  fotto  de'  Mulini  fuddetti . 

&$  riaffume  la  deferitone  di  detto  Fojfjfo 

Bergamasco . 

107.  Ponte  di  legno  fatto  al  t  ra  ver  Co  del  Foffo  Berga- 
mafeo  ,  mantenuto  da  quelli  di  Covo  . 

.90. 
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90.  107.  ioS.  Continuazione  di  dettoFolTo  BergamaC 

co,  la  di  cui  ripa  di  Ponente  fino  al  detto  num.  108.  vedefi. 
arginata  colla  terra  efcavata  dal  medefimo  . 

108.  Punto,  in  cui,  attefa  la  rottura  dell'  Arganello 
dividente  la  Serioletta  di  Covo  dal  Follo  Bergamafco ,  fi  mi- 
fchiano  le  acque,  dell'una  con  le  acque  dell'altro,  conti- 
nuando tutte  unite  all'  ingiù  per  un  ibi  Cavo  fino  alli  nume- 
ri 109.  no. 

109.  Incaflro  di  cotto  con  due  Luci ,  e  tre  divi ,  foglie 
in  fondo  ,  e  cappello  di  vivo  ,  ciafcuna  Luce  del  quale  è  lar- 
ga braccia  uno  ,  once  tre  ,  punti  Tei ,  alta  braccia  due  della 
mifura  fuddetta  ,  per  le  quali  Luci  defluirono  le  acque  di 
detta  Serioletta  ai  Mulini ,  ed  agli  adacquamenti  del  Terri- 
torio di  Covo  . 

108.  no.  in.  Continuazione  del  Foflb  Bergamasco 
fuddetto  nel  qual  fpazio  non  vedefi  alcun  Argine  in  ripa_. 
del  medefimo  . 

i-li.  Sito  ,  dove  il  FofTo  Bergamafco  piega  verfb  Po- 
nente ,  e  dove  fuol  porli  da'  Bergamafchi  un  Cafello  per  la 
Sanità,  dicontro  al  qual  num.  ni  vedefi  nel  Fofib  Berga- 
mafco medefimo  una  Chiufa  di  legno  amovibile,  fatta  da 
quelli  di  Covo  per  fermare  l'acqua  defluente  per  eflb ,  ed 
introdurla  in  detto  Incaflro  num.  109. 

112.  Sito,  dove  le  acque  di  detta  Serioletta,  prove- 
nienti dall'  Incaflro  num.  91. ,  attraverfavano  per  lo  paflato 
il  Fofib  Bergamafco  per  il  Canale  di  legno ,  defluendo  air 
irrigazione  de'  Beni  di  Covo,  polli  a  mezzo  giorno  del  detto 
Follo,  al  qual  punto  num.  112.  evvi  ancora  il  taglio  nell' 
Argine  in  corri fpondenza  della  Roggia  fuperiore ,  elìdendo 
anche  tuttora  la  Roggia  inferiore  ne' Campi  podi  a  mezzo 
giorno  del  Fofib  medefimo,  nella  quale  Roggia  ora  s'intro- 
ducono da'  medefimi  le  acque  del  Foflb  ,  arredandole  in  elio 
con  Chiufa . 

113.  Sito,  dove  le  acque  del  Follo  Bergamafco  attra- 
verfano  per  Guado  la  fi  rada  ,  che  va  da  Covo  a  Romano  . 

iir.  112.  113.  Continuazione  di  detto  Foflo  Berga- 
mafco ,  fulla  di  cui  ripa  Settentrionale  vedefi  arginata  la__, 
terra  efcavata  dal  medefimo  ,  celiando  quella  Arginatura 
allo  Hello  num.  113. 

113.  114.  Continuazione  del  Foflb  Bergamafco . 
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H4.  Chiufa  di  terra  ,  che  fi  fa  da  quelli  di  Covo  nel 
Follò  Bergamafco  per  arredare  le  acque  nel  medefimo, 
e  portarle  ai  loro  adacquamenti  per  mezzo  del  Follo ,  che  ha 
la  direzione  da  Tramontana  a  mezzo  giorno  . 

1 15.  Altra  Chiufa  di  legno, alla  quale  da  quelli  di  Covo 
fi  arredano  le  acque  del  Follò  Bergamafco  per  portaneall'ir- 
rigazione  de'loro  Fondi  polli  a  mezzo  giorno  del  medefimo  . 

114.  iij.  116.  Continuazione  di  detto  Follo  Berga- 
mafco ,  nel  qual  tratto  sboccano  allo  lleflb  le  Colaticcie  de* 
Fotti  Bergamafchi ,  rimarcati  in  Difegno  a  Tramontana  del 
medefimo . 

116.  Punto,  in  cui  le  acque  di  detto  FolTo  Bergamafco 
attraverlàno  la  Itrada  num.  116.  117.  per  Guado  . 

116.  117.  Strada,  che  va  da  IiTo  a  Romano. 

117.  Sito,  dove  da' Bergamafchi  fuol  porli  un  Cafel- 
lo  per  la  Sanità  . 

118.  Chiufa  di  terra,  che  da  quelli  di  Barbata  fuol 
farli  al  traverlo  del  FolTo  Bergamafco  per  derivale  le  acque 
del  medefimo  ,  mediante  il  Follo  tendente  da  Tramontana 
a  mezzo  giorno  ai  loro  adacquamenti  pure  di  Barbata  . 

116.  118.  119.  Continuazione  di  detto  Follo  Berga- 
mafco ,  al  qual  num.  119.  sboccano  in  elfo  le  Colaticcie  del 
FolTo  proveniente  da  Settentrione  a  mezzo  giorno  . 

119.  120.  Continuazione  di  detto  Foilo  Bergamafco 
tra  Covo  ,  e  Romano  . 

Dal  detto  num.  1 1 3.  al  detto  num.  120  non  vedefi  ful- 
le  ripe  di  detto  FolTo  alcun  velìigio  del  detto  Argine  . 

Per  tutto  il  tratto,  dove  il  detto  FolTo  lì  ellende  tra 
Covo  ,  e  Romano  ,  gli  Arbori  elìdenti  fu!le  ripe  del  mede- 
fimo,  fono  rifpettivamente  goduti  da' Padroni  de' Campi 
conterminanti  allo  ftefiò  . 

120.  121.  Strada  diviforia  tra  li  Territorj  di  Romano, 
e  Fara  Bergamafchi . 

Covo  Cremonefe  dello  Stato  di  Milano  y 
e  Fara  Bergamafca  dello  Stato  Veneto . 

120.  122.  Continuazione  di  detto  FolTo  Bergamafco 
tra  Covo ,  e  Fara ,  nel  qual  tratto  gli  Arbori  polli  fulla  ripa 

di 


di  Levante  dello  Hello,  fono  goduti  da  quelli  di  Covo, 
e  quelli  polli  fulla  ripa  di  Ponente  del  medefìmo  ,  fono  go- 
duti da  quelli  di  Fara  . 

122.  123.  Continuazione  di  detto  Fofiò  Bergamafco 
tra  Covo ,  e  Fara ,  nel  qual  tratto  la  ftrada  contigua  allo 
fleiTo  Folto  verfo  Levante  è  Cremonefe ,  e  quella  pofta 
a  Ponente  dei  medefìmo  è  Bergamafca,  godendoli  corrit 
pondentemente  da  quelli  di  Covo  la  ripa  di  Levante,  e  da 
quelli  di  Fara  la  ripa  di  Ponente  del  Follo  medefìmo  . 

123.  Tomba  di  cotto  interrata,  e  negletta,  pofta  al  tra- 
verlb  della  ftrada  Cremonefe  . 

123.  124  Continuazione  del  detto  Follo  Bergamafco, 
le  di  cui  ripe  fono  rifpettivamente  godute  da  Covo  ,  e  Fara 
come  fopra  • 

Dicontro  al  detto  num.  123.  farà  opportuna  la  pofizio- 
nedi  due  Termini ,  uno  all'  elìremo  del  Follo  122.  ,e  123,, 
e  l'altro  all'eftremo  del  Follò  123.,  e  124. 

124.  Tomba  di  cotto  fabbricata ,  non  fi  fa  a  qual  fine, 
al  traverfo  della  ftrada,  la  quale  può  fervire  tanto  a  quelli 
di  Covo  per  portare  acque  Bergamafche  all'  irrigazione  de' 
loro  Fondi ,  fituati  a  Levante  dell'  infrafcritto  Follò  Ber- 
gamafco ,  quanto  a  quelli  di  Fara  per  fcaricare  le  loro  acque 
fuperflue  nel  Follo  infrafcritto  num.  124.  125. 

124.  125.  Continuazione  di  detto  Foflò  Bergamafco . 

125.  Sito  ,  dove  da  quelli  di  Fara  fuol  porfì  un  Cafello 
per  la  Sanità . 

A' liti  indicati  da' detti  numeri  123.  I2y.  fogliono  porli 
da'  detti  di  Fara  anche  li  Raftelli  per  la  Sanità . 

125.  126.  Continuazione  di  detto  Follo  Bergamafco 
tra  Covo  ,  e  Fara  . 

126.  127.  Strada  derelitta. 

In  detto  tratto  num.  123.  1 24.  125.  126.  la  ftrada  pofta 
a  Ponente  di  detto  Follò  Bergamafco  è  praticata  anche  da 
quelli  di  Covo  per  l'evacuazione  de' loro  Fondi  di  Covo, 
polli  a  Levante  dell' infrafcritto  tratto  num.  126.  128., 
a  motivo  dell' inacceffibilità  di  detta  ftrada  126.  127. 

126.  128.  Continuazione  del  detto  Follo  Bergamafco 
tra  Covo  ,  e  Fara  . 

In  detto  tratto  123.  128.  gli  Arbori  efiftenti  fulla  ripa 
di  Levante  di  detto  Follo  Bergamafco  fono  polleduti  da-- 
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quelli  di  Covo,  e  quelli  pofti  fulla  ripa  di  Ponente  del  me- 

defìmo ,  fono  poiTeduti  da  quelli  di  Fara  . 

128.  129.  Confine  de'  due  Territorj  di  Covo ,  ed  IfTo 
Cremonefì  dello  Stato  di  Milano  . 

Per  parte  del  Territorio  di  Covo  fono  intervenuti 
Carlo  Cagninello  Deputato  di  Covo,  e  Paolo  Uberti  Agen- 
te del  Sig.  Dottore  Gianandrea  ,  e  Rev.  Don  Carlo  Fratelli 
Valli  ;  per  parte  del  Territorio  di  Corte  Nuova  Bergamafca 
è  intervenuto  Pietro  Martinelli  Deputato  di  Corte  iNuova; 
per  parte  del  Territorio  di  Romano  Bergamafco  fono  inter- 
venuti il  Sig.  Gianfrancefco  Trinelli ,  ed  il  Sig  Giufeppe 
Tadini  ,come  Deputati  ai  Confini  dalla  Comunità  di  Roma- 
no ;  e  per  parte  di  quelli  di  Fara ,  pure  Bergamafca  ,  è  inter- 
venuto il  Sig.  Francefco  ValvalTbri  Agente  del  Pio  Luogo 
della  Mifericordia  di  Fara,  tutte  Perfone  pratiche  di  detti 
Confini ,  dalle  quali  il  fono  avute  le  informazioni  fuddette. 

Gio.  Battifta  Coita  Ingegnere |PaoIantonio  Criftiani  Inge- 
Collegiato  di  Cremona,  ej  gnere  Veneto,  e  Delegato 
Delegato  daS.E.ilSig.Conte  daS.  E.  il  Sig, Cavaliere Mo- 
Crilìiani  Commeflario  Pie-  rolìni  CommeiTario  della  Se- 
nipotenziario  nella  materia  renilììma  Repubblica  di  Ve- 
de'Confini  per  Sua  Maeftà|  nezia  nella  materia  de'  Con- 
Imperiale  Regia.                  |  fini. 

Iffo,  C *  affina  Ferrabona^  C  affina  de  Secchi \ 
C affina  Famofa  ,  e  C  afella  Bronzina 
Cremonefì  dello  Stato  di  Milano ,  con 
porzione  di  Fara ,  e  Sola  Bergamasche, 
Gabbiano ,  e  porzione  di  Camtfano  Cre- 
ma fc  hi  dello  Stato  Veneto. 

Spiegazione  de  /iti  rimarcati  con  numeri  progre/Jìvi  ney  fogìj 

dimo/lranti  li  Confini  pacifici  ,  e  contr  over/i , 

che  fi  e/lendono  tra  li  Territorj  /addetti . 

NUm.  128.  130.  Continuazione  di  detto  FoiTo ,  appel- 
lato Bergamafco ,  tra  Ilio ,  e  Fara  fuddetti . 

130. 
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130.  Punto,  dove  le  acque  infralcritte ,  provenienti 

dal  Territorio  di  Fara  Bergamafca  ,  attraverfano  il  detto 
FofTo  Bergaraafco . 

131.  Ponte  di  cotto  mantenuto  dal  Pio  Luogo  della». 
Mifericordia  Maggiore  di  Bergamo  ,  Padrona  di  Fara,  fui 
Cavo  conducente  ie  dette  ,  ed  infrafcritte  acque. 

Dette  acque  provengono  dal  Cavo  fuperiore  al  detto 
num.  1 3  1. ,  il  qual  diceii  Cavo  aratore  di  Fara  ,  fiancandoli 
effe  per  il  medeiimo  da  quelli  di  Fara  in  tempo  d'efu- 
beranza  . 

Lo  Scaricatore  ,  per  cui  dette  acque  s'introducono  nel 
Cavo  fuddetto  ,  è  fituato  al  di  fopra  di  detto  num.  131.  Tra- 
bucchi num.  160.  all'  incirca  a  Levante  della  ftrada,  per  cui 
fi  palla  da  Fara  ad  IiTo  ,  il  qual  è  fatto  di  cotto ,  divifo  in__. 
due  Luci,  larghe  per  cadauna  braccia  uno,  once  dieci, 
punti  fei ,  alte  braccia  uno ,  once  tre ,  punti  fei,  fui  fondo 
delle  quali  evvi  la  rifpettiva  foglia  di  vivo,  ed  in  cima  il 
cappello  di  cotto  con  due  Porte,  o  fiano  Paradore  di  legno, 
e  ftivo  di  vivo  ,  nel  mezzo  alle  quali  Porte  vi  fono  le  rifpet- 
tive  ferrature ,  e  chiavi ,  il  tutto  mantenuto  da  quelli  di 
Fara  ad  ufo  loro . 

Contiguo,  ed  in  vicinanza  di  detto  num.  130.  è  attra- 
verfato  il  detto  FofTo  Bergamafco  dalla  ftrada  tendente  da_, 
Ilio  a  Fara . 

132.  Sito ,  dove  da'  Bergamafchi  fuol  porli  un  Catello 
per  la  Sanità. 

130.  133.  Continuazione  della  linea  del  Confine  dall' 
eftremo  del  fopradefcritto  FofTo  detto  Bergamafco  all'  altro 
eftremo  del  fucceffivo  infrafcritto  FofTo  ,  detto  pure  Ber- 
gamafco . 

133.  Canale  di  cotto  al  traverfo  di  detto  Foflo  Berga- 
mafco ,  la  qual  Canale  è  fucceflìva  ad  un  Ponte  pure  di  cot- 
to ,  pollo  al  traverfo  della  ftrada,  mantenuti  da  quelli  di 
Fara ,  co'  quali  gli  fteffi  portano  le  acque  loro  all'  irrigazione 
de'  Prati  della  Mifericordia  di  Fara  ,  fltuati  a  mezzo  giorno 
del  FofTo  Bergamafco,  defcritti  come  abballo,  la  qual  Ca- 
nale è  larga  da  {palla  a  fpalla  braccia  uno  ,  once  lette  ,  punti 
fei ,  con  fponde  alte  braccia  uno  ,  once  due  ,  punti  fei  . 

Ne'  detti  punti  130.  133.  farebbe  opportuna  la  polizio- 
tte di  due  Termini . 

133. 
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133»  134-  Continuazione  del  detto Foflo  appellato Ber- 
gamafco  ,  il  qual  divide  li  detti  Territorj  di  Ilio  ,  e  Fara  . 

Gli  Arbori  porti  fopra  le  ripe  di  detto  FoiTo  Bergamaf- 
co  dai  detto  num.  128.  al  detto  num.  134.  fono  rifpettiva- 
mente  goduti  da'  Padroni  de'  Fondi  conterminanti  ai  me- 
defimo. 

134.  Ponte  di  cotto  al  traverfo  della  rtrada  fopra  del 
Cavo  detto  V Acqua  rotta  ,  mantenuto  da  quelli  di  Fara,  il 
qual  è  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  quattro  ,  once  undici  , 
alto  braccia  uno  ,  once  undici ,  punti  fei,  fbtto  il  quale  fi  è 
veduto  un  corpo  d'acqua  corrente  alto  braccia  due  . 

Per  detto  Cavo  appellato  V Acqua  rotta  confèguente* 
mente  per  il  Ponte  fuddetto  num.  134.  defluifcono  acque, 
che  da  quelli  di  Fara  parte  s'affittano  al  Sig.  Conte  Benzeni 
Cremafco,  che  le  conduce  all'  irrigazione  de'  fuoi  Fondi 
porti  in  Territorio  Cremafco  per  uua  Bocca  fituata  infe- 
riormente a  quefto  fito ,  e  parte  s'affittano  al  Sig.  Conte  Ga- 
leazzo Vertua  Bergamalco  ,  che  le  conduce  all'  irrigazione 
pure  de'  fuoi  Fondi ,  porti  anch'  erti  in  Territorio  Cremai 
co,  detti  li  Portici ,  per  altra  Bocca  pure  aperta  nella  ripa 
dertra  del  detto  Cavo  Acqua  rotta  ,  inferiormente  a  querto 
fito  ,  al  di  fòtto  delle  quali  Bocche  evvi  nel  Cavo  maertro 
un  Scaricatore  di  cotto,  per  il  quale  le  acque  efuberanti  la 
capacità  di  dette  due  Bocche  ù  fcaricano  nel  Fortb  fucceflì- 
vo ,  che  le  porta  alla  -Roggia  Stanga  di  ragione  de'  Cre- 
monefì  . 

1 34.  1 35\  Tratto  di  rtrada ,  appellato  lo  Steccato ,  quafi 
impraticabile  ,  che  non  li  mantiene  da  alcuno . 

135.  Sarto  piantato  in  querto  iito  largo  once  tre,  grollb 
once  due  ,  che  s'erge  fopra  il  piano  della  rtrada  once  due  f  il 
quale  dicefì  eifere  il  Termine ,  a  cui  giungono  quelli  di  Ca- 
raifano  a  mantenere  l'infrafcritta  rtrada  135.  173. 

Ertendendort  verfo  mezzo  giorno  di  detto  tratto  132. 
1 34. ,  e  1  35. ,  e  di  parte  della  rtrada  ,  che  va  continuativa., 
dallo  Steccato  verfo  Crema  alcuni  Fondi  di  ragione  della_. 
Mifericordia  Maggiore  di  Bergamo,  fituati  nel  Territorio 
di  Irto,  che  diconii  efenti  da  qualunqueCarico,  qui  ne  fegue 
l'indicazione  de' medelimi ,  li  quali  a  maggior  loro  dirtinzio- 
ne  fi  fono  rimarcati  in  Mappa  con  numeri  rortì  non  progref. 
fivi ,  per  ertere  quegli  fteffi  eiprerti  nella  Mappa  di  Irto  ,  fat- 
tati* 
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tafi  per  ordine  dell'  Eccelfa  Real  Giunta  del  Cenfimento 
dello  Stato  di  Milano  . 

1.2  5*4. 5.6.  8. 15. 18. 19.  19.^  20. 

21.  22.,  C  ^2.  Beni  di  detto  Pio  Luogo  ,  detto  la__. 
Mifericordia  Maggiore  di  Bergamo ,  porti  nel  Territorio  di 
IiTo  Cremoneie ,  efenti  come  fbpra . 

Ferr abona  Cremonefe  y  e  Fara 

Bergamasca . 

134.  136.  137.  Roggia  detta  l'acqua  rotta,  la  quale  è 
il  Follo  dividente  il  Territorio  di  Ferrabona  Cremonefe-» 
dal  Territorio  di  Fara  Bergamafca. 

136.  Bocca  di  cotto  aperta  nella  ripa  delira  di  detto  Cavo 
detto  ì! Acqua  rotta  ,  per  cui  defluirono  acque  del  Cavo  me- 
defirao,efuberanti  l'altezza  di  unaUfciara  di  legno,  cerchiata 
di  ferro,  che  da  quelli  di  Fara  fi  affittano  a'  PP.  di  San  Fran* 
cefco  di  Paola  di  Milano  per  l'irrigazione  della  Ferrabona . 

La  detta  Bocca  è  di  cotto  ,  larga  da  /palla  a  fpalla  brac- 
cia uno  ,  once  due  ,  con  in  fondo  una  foglia  di  legno  ,  nel!' 
incaftro  della  quale  è  polla  la  detta  Ufciara ,  che  s'erge  al 
di  fopra  del  piano  di  detta  fòglia ,  o  fia  pedega  braccia  uno  , 
once  quattro,  punti  nove. 

Cadute  le  dette  acque  dalla  fommità  di  detta  Ufciara, 
vanno  agli  adacquamenti  fuddetti ,  attraverfando  la  flrada 
contigua  fono  Ponte  di  cotto,  il  tutto  mantenuto  dalla_. 
Mifericordia  di  Fara . 

137.  138.  Follo  detto  Bergamafco  dividente  li  detti 
Territori  di  Fara  Bergamafca ,  e  Ferrabona  Cremoneie  . 

138.  Incrocciamento  di  acque  coi  detto  Folio  Berga- 
mafco ,  che  ferve  per  Guado,  le  quali  acque  da  quelli  di 
Fara  s'affittano  al  Sig.  Conte  Gabriele  Tadini  Cremafco , 
che  le  conduce  a  fuoi  Beni  porti  in  Territorio  di  Vidolafco 
Cremafco . 

Al  detto  num.  138.  è  neceflarii Aimo  a  farli  un  Ponte 
fopra  dette  acque  ,  perchè  attraverfando  effe  per  Guadj  la 
flrada  detta  imperiale ,  ed  innondandola,  la  rendono  quali 
impraticabile  a'  paflaggieri . 

Dal 


Dal  detto  nura.  1 34.  al  detto  num,  138.  gli  Arbori  pofli 
iulle  ripe  del  Cavo  Acqua  rotta ,  e  del  Follo  fucceiTìvo  137. 
138. ,  fono  tutti  goduti  da  quelli  di  Fara  ,  e  la  ftrada  eftefa 
in  quefto  fpazio  contigua  a  detto  Foffo ,  dicefi  mantenuta 
da  quelli  di  Camifano  Cremafco . 

1 38.  1 39.  Follò  detto  la  Fidolafca  ,  o  fìa  Biicolo,  divi- 
dente li  Terrìtorj  di  Fara ,  e  Sola  Bergamafchi . 

Ferr abona  Cremonefe , 
e  Sola  Bergamafca . 

138.  140.  Foffo  detto  Bergamafco ,  dividente  li  Ter- 
ritori di  Sola  Bergamafca ,  e  Ferrabona  Cremonefe . 

In  detto  tratto  138.  140.  le  ripe  di  detto  Follo  fono 
godute  da  quelli  di  Sola . 

140.  141.  Follò  dividente  il  Territorio  di  Ferrabona 
Cremonefe  dai  Territorio  di  Caffina  de'  Secchi  pure  Cre- 
monefe . 

Caffina  de  Secchi  Cremonefe , 
e  Sola  Bergamafca . 

140.  142.  Foffo  detto  Bergamafco  ,  dividente  il  Terri- 
torio di  Sola  Bergamafca  dal  Territorio  di  Callina  de'  Sec- 
chi Cremonefe . 

142.  Ponte  di  cotto  al  traversò  della  ftrada  detta  Im- 
periale ,  per  cui  defluifcono  le  acque  lorgenti  ne'  Folli  fupe- 
riori  a  detto  numero  ,  a  benefizio  del  Conte  Griffoni ,  che 
le  conduce  all'  irrigazione  de' Tuoi  Beni  polli  nel  Territorio 
Cremafco . 

Il  detto  Ponte  è  mantenuto  dalla  Cala  Griffoni ,  ed  è 
largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  uno,  once  otto,  punti  lei, 
fatto  in  volto ,  l'acume  del  quale  è  più  alto  del  fondo  natu- 
rale del  Cavo  non  faticato  braccia  due  ,  once  due ,  punti  fei , 
iòtto  il  qual  Ponte  fi  è  veduto  decorrere  un  corpo  d'acqua 
alto  once  otto,  che  dicefi  in  fiato  di  mediocrità. 

142.  143.  Continuazione  di  detto  Foffo  Bergamafco 
tra  Sola  Bergamafca  ,  e  Caffina  de'  Secchi  Cremonefe  . 

143. 
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143-  Ponte  di  cotto  al  traverfb  della  fi  rada  Imperia-* 

le,  fotto  di  cui  pattano  le  acque  forgenti ,  che  nafcono  ne* 
Folli  fuperiori  a  detto  Ponte ,  le  quali  vanno  all'  irriga- 
zione de'  Beni  del  Conte  Paolo  Scotti  Creruafco,  fìtuati  in 
Territorio  Cremafco ,  paflando  per  il  Territorio  Cremo- 
nefe . 

Il  detto  Ponte  è  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia  uno, 
once  fette  ,  punti  fei,  fatto  in  volto,  Taccume  del  quale  è  più 
alto  del  fondo  naturale  ,  e  non  falicato  dei  Cavo  medefìmo 
braccia  uno, once  tre  ,  fotto  il  qual  Ponte  fi  è  vifto  a  decor* 
rere  un  corpo  d'acqua  alto  once  cinque  ,  punti  nove  ,  che_» 
dicefi  in  fiato  di  mediocrità . 

143  144.  Continuazione  di  detto  Foflb  BergaraaC 
co  ,  tra  Sola  Bergamafca  ,  e  Caffina  de'  Secchi  Cremo- 
ne  fé . 

144.  Tombettodi  legno  largo  braccia  uno,  alto  once 
cinque,  che  ferve  per  comunicare  le  acque  provenienti  dal 
Punto  infrafcritto  147.  a'Foffi  contigui  alle  Cafe  di  Sola, 
polli  a  Tramontana  di  detta  ftrada,  al  fine  di  eftinguere  con 
eiìì  gì'  incendj ,  quando  fuccedono ,  mantenuto  dal  Conte 
Griffoni .  , 

144.  145*.  Continuazione  di  detto  Foflb  Bergamafco 
dividente  li  detti  Territorj  di  Sola  ,  e  Caffina  de'  Sec- 
chi . 

In  detto  tratto  140.  ,e  145" .  gli  Arbori  fituati  fbpra__, 
ambe  le  ripe  di  detto  Foflb  Bergamafco ,  fono  godute  da 
quelli  di  Sola . 

145  146.  Continuazione  del  Confine  di  Sola  Berga- 
mafca ,  e  Caffina  de'  Secchi  Cremonefe  falla  linea  del  muro 
della  Cafa  di  Giufeppe  Colleoni ,  il  filo  del  qual  muro  eflen* 
do  in  giufla  direzione  della  metà  del  detto  Follo  144.  145., 
ne  viene  ,  che  la  fua  fola  pianta  è  fui  Bergamafco ,  e  non  la 
gronda  del  tetto  cfìefo  avanti  al  muro  medefìmo  . 

146.  147.  Continuazione  del  Foflb  detto  Bergamafco 
dividente  li  Territorj  di  Sola  Bergamafca  ,  e  Caffina  de' Sec- 
chi Cremonefe . 

147.  Ponte  di  legno  al  traverfb  della  ftrada  ,  mantenuta 
dal  Conte  Griffoni ,  fotto  cui  paflano  acque  Bergamafche 
di  ragione  del  medefìmo ,  eh'  eflb  deriva  all'  irrigazione  de* 
fuoi  Fondi ,  pofti  nel  Territorio  di  Caffina  de'  Secchi  Cre- 

H  ino- 
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monefè  intercalarmente  ,  e  come  più  piace  al  medefìmo ,  il 
qual  Ponte  fi  è  veduto  quafì  del  tutto  afciutto  ,  eflendo  efTo 
largo  da  ipalla  a  fpaila  braccia  due  ,  alto  braccia  uno ,  once 
una  ,  punti  fei. 

147.  148.  Continuazione  di  detto  Follo  Bergamafco 
dividente  li  Territorj  di  Sola  Bergamafca  da  Callìna  de'Sec- 
chi  Cremonefe . 

Dal  detto  num.  134.  al  num.  148. ,  anzi  fino  al  Serio , 
la  manutenzione  della  ftrada  Imperiale  polla  in  detto  fpazio 
a  mezzo  giorno  di  detto  Follò  ,  è  a  carico  di  quelli  di  Gab- 
biano Cremafco ,  reftando  dicontro  allo  Hello  ,  poiledute  le 
ripe  del  Follò  medefìmo  da  quelli  di  Sola  . 

Per  parte  degl'  Intervenienti  per  lo  Stato  Veneto  è 
flato  rilevato  ,  che  la  ftrada  eftefa  tra  li  detti  fpazj  1 34. 148. 
è  ftrada  Cremafca  fotto  il  Comune  di  Gabbiano . 

Per  parte  degl' Intervenienti  dello  Stato  di  Milano  è 
flato  detto,  che  la  detta  ftrada  eftefa  tra  il  detto  fpazio 
num.  134. ,  e  num.  148.  è  ftrada  Imperiale  ,  cioè  dello  Stato 
di  Milano  ,  benché  mantenuta  da'  Cremafchi . 

Concordemente  però  da  tutti  li  detti  Intervenienti 
rilevafi  eflere  tutto  il  detto  tratto  di  ftrada  eftefo  dal  nume- 
ro 135.  al  num.  134. ,  e  dal  num.  134.  al  num  J48.  necefla- 
rio  ad  eflere  riparato,  elTendolì  da  noi  in  fatti  vedute  fu 
detti  fpazj  di  ftrada  diverfe  riguardevoli  buche  ,  che  parti- 
colarmente in  tempo  d'Inverno  lo  rendono  poco  meno ,  che 
impraticabile . 

Volendoli  lodevolmente  riparare  la  detta  ftrada ,  fe- 
condo il  fuo  precifb  bìfbgno ,  oltre  l'empimento  di  dette»» 
buche  ,  neceflario  a  fari!  con  terra  folare  ,  ella  (1  dovrebbe 
con  una  gerrata  alta  once  fei  all'  incirca , la  quale  iì  puòpren- 
dere  nel!'  Alveo  del  vicino  Serio  ,  fenza  gran  fpefa  . 

Al  detto  num.  148.  cefla  il  Confine  Bergamafco,  e  Cre- 
monefe, e  fubentra  il  Confine  del  Cremonefe,  e  Cremafco, 
che  ha  la  direzione  da  Settentrione  a  mezzo  giorno ,  attra- 
verfando  la  detta  ftrada  Imperiale . 

La  detta  ftrada  da  detto  punto  num.  148.  fino  al  Tor- 
rente Serio  ,  continua  ad  eflere  chiamata  Imperiale  ,  abben- 
chè  fìa  fìtuata  tra  Fondi  Bergamafchi  ,  e  Cremafchi,  e  con- 
tinua pure  ad  eflere  mantenuta  da  quelli  di  Gabbiano  fino 
al  Serio  fuddetto,  nel  qual  tratto  non  è  meno  malagevole 

della 
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della  fopradefcritta,  dal  che  nafte  anche  in  quella  un  non 

minore  bifogno  di  effere  riparata  nel  modo  fuddetto  . 

Gio.BattiUa  Colla  Ingegnere  IPaolantonio  Criftiani  Inge- 
Collegiato  di  Cremona,  ej  gnere  Veneto,  e  Delegato 
DelegatodaS.E.ilSig.Conte  da  S.E  il  Sig.Cavaliere  Mo* 
Criftiani  Commefiario  Ple-i  rofini  Commefiario  della  Se- 
nipotenziario  nella  material  reniffima  Repubblica  di  Ve- 
de'Confini  per  Sua  MaeftàJ  nezia  nella  materia  de' Con- 
Imperiale  Regia .                  |  fini . 

Sola ,  Bettola ,  Fara ,  Romano,  e  Bar  riatto 

Bergamaschi ,  tutti  dello  Stato  Veneto , 

con  Morante  a ,  e  Fornovo  Cremonejì 

dello  Stato  di  Milano « 

Spiegazione  de  (iti  rimarcati  con  numeri  progredivi  mfoglj 

dimoftranti  li  Confini  pacifici ,  e  controversi , 

che  seftendono  wJ  Territori  fuddetti . 

Mozzarne  a  Cremonefe  dello  Stato  dì  Milano^ 

con  Bettola,  e  Sola  Bergamaschi 

dello  Stato  Veneto . 

NUm.  43.  44.  4?.  46,  54.  55,  $6.  57.  58,60.61.62. 
Linea  gialla  fituata  fui  la  ripa  delira  del  Serio  vivo  , 
dittante  dalle  di  lui  acque  un  Trabucco  Cremonefe,  la  quale 
da'  Veneziani  pretende!!  per  Confine  tra  Bettola  ?  e  Sola_» 
Bergamafchi  dello  Stato  Veneto  ,  con  Mozzanica  Cremone- 
fe dello  Stato  di  Milano,  la  qual  linea  inchiude  nello  Stato 
Veneto  l'Alveo  del  detto  Serio,  confederato  in  un  flato  di 
mediocrità  ,  e  le  ripe  d'elio  in  larghezza  di  un  Trabucco  . 
34.  35.  36.  Roggia  detta  la  Motta, che  sbocca  aiSerio. 
35*.  Ponte  di  cotto  vicino  ad  efiere  fommerfo  dalle-* 
acque  del  Serio . 

31.  32.  33.  35.  37,  38.  39.  Strada ,  che  va  da  Mozzani- 
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ca  alla  ftrada  Imperiale  ,  o  fia  alla  Bettola ,  la  quale  fi  dirama 
rie' punti  nura.  38.  39. ,  e  portai!  al  Serio,  attraverfandolo 
ne' punti  43.  44.  45.  46. ,  ed  anche  altrove  ,  dove  riefcono 
più  comodi  li  Guadi  dello  fteffo . 

40.  41.  42.  Tede  d'Argini  corrofe  dal  Serio . 

Strada  Imperiale. 

47.  48.  49.  50.  Strada  detta  Imperiale  attraverfante_, 
le  Valli  del  Serio ,  la  qual  procede  da'  Guadi  fuddetti ,  e  va 
verfo  la  Bettola . 

49.  51.  Pezzo  di  flrada  Imperiale  intercetta  dagli  Ar- 
gini al  num.51.,  la  quale  portava!!  verfo  al  Serio  al  num  52. 

52.  Burchiello  ritrovato  all'atto  del  Difegno  Tulle  acque 
del  Serio ,  attaccato  con  catena  di  ferro  alia  ripa  fìniftra 
dello  fteffo  a  corfò  d'acqua . 

Detto  Burchiello  dicefì  da  quelli  di  Gabbiano  Cre- 
mafeo  effere  della  Veneranda  Scuola  del  Santiflìmo  Sacra- 
mento di  Gabbiano  ,  mantenerlo  eiìa  in  detto  fìto  per  tra- 
gitto de'  paiTeggieri ,  ed  eilere  la  medefima  in  poffeffo  di 
piantare  Paloni  anche  fulla  ripa  deftra  del  Serio  verfo  Moz- 
zanica  in  punto  num.  46. ,  per  aiìicurarlo  alla  della . 

Da  quelli  di  Mozzanica  dicefi  effere  il  detto  Burchiello 
non  folo  poflo  fopra  le  loro  acque ,  ma  eifere  il  medefìmo 
fituato  fra  due  Continenti  d'indubitata  ,  e  privativa  ragio- 
ne della  loro  Comunità  ,  ed  eflere  meramente  permiffivo 
da  ella  a  detta  Scuola  l'allegato  polTelfo ,  {offrendoli  il  Bur- 
chiello medefìmo  da'  detti  di  Mozzanica  in  detto  iìto  a  con- 
templazione del  reciproco  poffeffo,  in  cui  fono  eifi  pure  di 
liberamente  fervirfì  in  qualunque  caio  del  Burchiello  me- 
defìmo ,  e  paiTare ,  e  ripaffare  iopra  lo  fteffo ,  non  folo  ienza 
la  menoma  contradizione  di  chi  gli  afflile,  ma  fempregra- 
tis ,  e  ienza  alcun  pagamento  . 

50.  Punto ,  in  cui  giungono  le  acque  del  Serio  in  tem- 
po di  piena . 

50.53.  Strada  Imperiale  dividente  li  detti  Territorj 
di  Gabbiano  ,  e  Bettola  Cremafchi  dalli  Territorj  di  Sola, 
e  Bettola  Bergamafchi ,  tutti  dello  Stato  Veneto . 

53.  Ponte  di  cotto  fabbricato  al  traverib  di  detta  flra- 
da, inferviente  al  tragitto  dal  Bergamafco  al  Cremafco  delle 

ir  ri- 
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irrigatrici  del  detto  Conte  Griffoni,  dal  medefimo  man- 
tenuto. 

53. 148.  Continuazione  di  detta  ftrada  Imperiale  di- 
vidente il  Cremafco  dal  Bergamafco,  la  quale  va  verfò  Bet- 
tola ,  Sola ,  e  Caflìna  de'  Secchi . 

148.  Punto,  dove  ritrovai!  il  Confine  di  Gabbiano 
Cremafco ,  e  Caflìna  de'  Secchi  Cremonefè ,  che  va  retto 
da  Settentrione  a  mezzo  giorno  fulla  linea  della  metà  del 
Foflò ,  marcata  in  Difegno ,  defcritta  come  fopra  . 

La  detta  ftrada  Imperiale  anche  in  detto  fpazio  47. 48. 
50.  5*3. ,  e  148. ,  è  pur  troppo  in  mal  flato  ,  come  la  fopra 
defcritta  ,  e  confeguentemente  non  meno  di  quella  bifògno- 
fa  d'eflere  riparata  nel  modo  fuggerito  di  fopra  . 

Da  quelli  di  Gabbiano  Cremafco  dicefi  eifere  Cre- 
mafca  la  detta  flrada  ,  ed  efiere  lo  mantenimento  della  ftefla 
a  loro  carico  ;  li  Cremonefi  però  ,  non  impugnando  ,  che  il 
detto  mantenimento  fìa  a  dorfo  di  quelli  di  Gabbiano, di- 
cono,  che  la  flrada  fuddetta,  è  flrada  Imperiale,  e  dello 
Stato  di  Milano. 

Morante  a  Cremonefè  dello  Stato  di  Milano, 

e  Sola ,  e  Bettola  Bergamafcbe 

dello  Stato  Veneto. 

62.  63.  Linea  dividente  li  Territorj  di  Mozzanica,  e 
Fornovo  Cremonefi  dello  Stato  di  Milano . 

F  or  novo  Cremonefè  dello  Stato  di  Milano , 

e  Sola  $  e  Bettola  Bergamafcbe 

dello  Stato  Veneto . 

62.  64.  Continuazione  di  detta  linea  gialla,  fituata  fili- 
la ripa  deftra  delSerio,diftante  dalie  acque  d'eflbun  Trabuc- 
co come  fopra  ,  la  quale  da'  Bergamafchi  pretendefi  dividen- 
te Fornovo  Cremonefè  da  Sola  ,  e  Bettola  Bergamafca . 

65.  Punto,  dove  sboccano  al  Serio  vivo  le  acque  del 
Serio  morto ,  che  vedefi  verfo  Levante  rimarcato  in  Di- 
feguo . 
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6y.  66.  Alveo  del  Serio  abbandonato  nell'  anno  1747. , 
che  da'  Cremonefì  pretendefì  fltuato  tra  Mozzanica  ,  e  For- 
novo  Cremonefì  ,  e  da'  Bergamafchi  pretendefì  fìtuato  tra 
Sola  Bergamafca ,  e  Fara  pure  Bergamafca  ,  per  il  quale  de- 
fluifcono  alcune  acque  nafcenti  in  Territorio  di  Romano, 
e  quelle  dei  Serio  medefìmo  ne' tempi  di  efcrefcenza  dello 
fletto. 

Fornovo  Cremore  fé  dello  Stato  di  Milano , 
e  Fara  Bergamafca  dello  Stato  Veneto . 

6y.  67.  Linea  gialla  dividente  per  giufta  metà  l'Alveo 
principale  del  Serio  vivo ,  la  quale  da  quelli  di  Fara  preten- 
defì dividente  li  Territorj  di  Fara  ,  e  Fornovo . 

67.  68. 68.  \  66.  Linea  pavonaccia  dividente  Fondi  del- 
la Comunità  di  Fornovo ,  livellati  al  detto  Conte  Griffoni , 
pofti  a  mezzo  giorno  ,  e  Ponente  della  linea  medefìma  da  al- 
tri Fondi  controverfì  tra  dette  Comunità  di  Fornovo  Cre- 
monefe ,  e  Fara  Bergamafca  . 

67  69  70.71,  Continuazione  di  detta  linea  gialla  di- 
vidente per  metà  il  detto  Alveo  vivo  del  Serio ,  la  quale-* 
pretendefì  da  quelli  di  Fara  per  Confine  tra  Fara,  e  For- 
novo . 

69.  Pennello  fabbricato  da  quelli  di  Fara  lungo  la  ripa 
finifìra  del  Serio  ,  con  pafìbni  di  legno  ,  e  piante  . 

70.  Punto  ,  in  cui  il  Serio  è  attraverfato  dalla  fìrada  , 
che  va  da  Fornovo  alla  Fornace  di  Fara  . 

71.  128. ,  e  72.  Linea,  a  cui  termina  verfò  Settentrio- 
ne la  fronte  del  Territorio  di  Fornovo  Crexnonefe  . 

71.  Punto  ,  in  cui  il  Serio  è  attraverfato  dalla  ftrada  , 
che  va  da  Fornovo  a  Romano  . 

90.  91.  92.  93.  94. ,  e  50.  Linea  rolfa  pretefa  da'  Cre- 
monefì per  Confine  tra  Gabbiano  ,  e  Bettola  Cremafchi , 
con  Mozzanica  Cremonefe  ,  la  qual  linea  è  porta  fui  la  ripa 
finifìra  dell'  Alveo  vecchio  del  Serio  rimarcato  in  Difegno , 
per  cui  anche  in  oggi  defluifcono  acque  del  medefìmo  nel 
tempo  di  medie  efcrefcenze,  la  qual  linea  inchiude  in  detto 
Stato  di  Milano  detto  Alveo  con  le  fue  ripe  nella  fuccennata 
larghezza . 

50, 


6j 

3*0.  Incrocciarnento  di  detta  linea  rofla  fituata,  e  prq* 
tefa  come  fopra  con  la  detta  flrada  Imperiale . 

Sola,  e  Bettola  Bergamafcbe^  e  Mo^anka 

C remone  fé . 

50.  95*.  96.  97.  98.  99.  100.  101.  102.  Continuazione 
di  detta  linea  rolla  ,  fituata  come  ibpra ,  e  pretefa  da'  Cre* 
raonefi  per  Confine  tra  Bettola  ,  e  Sola  Bergamafche  ,  e 
Mozzanica  Cremonefe . 

96.  Punto ,  in  cui  alcune  colaticcie  di  Sola  colano  nell' 
Alveo  vecchio  del  Serio . 

100.  Tefta  d'Argine  corrofa  dal  Serio . 

97.  101.  Sezzioni  del  Serio  attraveriàte  con  Argini . 
ior.  Sito ,  dove  fuol  porli  da'  Bergamaichi  un  Cafello 

per  la  Sanità . 

Quelli  di  Mozzanica  dalla  fituazione  di  detto  Cafello 
argomentano,  che  il  Territorio  Bergamafco  eftenddì  fino 
foio  al  detto  Alveo  vecchio  . 

Quelli  di  Sola  Bergamafca  dicono  eflere  flato  poflo  il 
detto  Cafello  in  detto  ino,  quando  il  Serio  fcorreva  per 
detto  Alveo  vecchio . 

102.  Punto,  in  cui  detta  linea  rofla  fituata,  e  pretefà 
come  fopra,  è  attraverfata  dalla  iìrada,  che  va  da  Sola  a 
Romano . 

102. 103.  Continuazione  di  detta  linea  rofla  fituata, 
e  pretefa  come  fopra . 

10366.  Roggietta ,  per  cui  il  Conte  Griffoni  eftrae 
acque  irrigatrici  del  Serio ,  e  le  conduce  agli  adacquameli* 
ti  de'  fuoi  Fondi . 

103.  104.  105*.  Continuazione  di  detta  linea  rofla_^ 
fituata  ,  e  pretefa  come  fopra  . 

105.  106.  Foflb  di  Confine  tra  Sola  ,  e  Fara  Berga- 
mafche . 

105  107.  66.  Linea  punteggiata  attraverfante  Fondi 
controverfi  tra  Mozzanica  Cremonefe  ,  e  Fara  Bergamafca, 
che  divide  il  Fondo  pofleduto  dalla  Mifericordia  di  Berga- 
mo dal  Fondo  polleduto  dal  Conte  Griffoni,  tutto  pretefi) 
da  quelli  di  Mozzanica  in  Territorio  di  Mozzanica . 

Moz- 
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Morante  a  C remon  e  fé  dello  Stato  di  Milano , 

FaraJ$omanof  Barriano  Bergamafcbi 

dello  Stato  Veneto . 

ioy.  108.  Linea  rotta  continuativa  nel  modo  fuddetto 
iulla  ripa  liniftra  di  detto  Alveo  vecchio  del  Serio  ,  la  quale 
da  quelli  di  Mozzanica  pretendefì  per  Confine  di  Mozzanica 
Cremonefe  ,  e  Fara  Bergamafca  . 

108.  Incrocciamentodi  detta  linea  con  detta  fìrada_. 
rimarcata  al  num.  102. 

108.  109  68.  no.  in.  112.  Linea  rofta  continuativa 
alla  fopradeferitta,  fituata  fulla  ripa  fìniftra  del  detto  Alveo 
vecchio  del  Serio ,  pretefà  come  fòpra . 

112  Punto,  in  cui  detto  Alveo  vecchio  del  Serio  è 
attraverso  dalla  Arada  detta  Spada  tratta,  o  fìa  del  Guado. 

112.  113.  114.  Strada  detta  del  Guado ,  per  cui  quelli 
di  Fara  vanno  a  Gabbiano  . 

113.  Punto ,  in  cui  fuol  porfì  da  quelli  di  Fara  un  Ca« 
fello  per  la  Sanità .  * 

Quelli  di  Fornovo  dalla  fituazione  di  detto  Cafello  in 
quefto  punto  argomentano  ,  che  la  detta  fronte  di  Fara  ver- 
fo  Ponente  non  eftendefì  oltre  l'Alveo  vecchio  del  Serio  . 

Rifpondono  quelli  di  Fara,  che  il  detto  Catello  l'hanno 
pofto  in  detto  fito  prima  dell'  abbandono  del  detto  Alveo . 

114.  iij\  Strada  detta  Spada  tratta ,  per  cui  quelli  di 
Fara  vanno  a  Barriano  . 

1 15.  Ponte  di  cotto  ,  fotto  cui  paflano  attraverfo  della 
fìrada  acque  irrigatrici  del  detto  Conte  Griffoni . 

112.  116.  117.  Continuazione  di  detta  linea  roffa  fulla 
ripa  fìniftra  di  detto  Alveo  vecchio  del  Serio  inchiudente 
in  detto  Territorio  di  Fornovo  Cremonefe  lo  ftelfo  Alveo 
colle  fue  ripe  in  larghezza  di  detto  Trabucco  nel  modo  fud- 
detto ,  la  qual  linea  da'  detti  di  Fornovo  pretendefì  per 
Confine  de'  Territorj  di  Fornovo  Cremonefi ,  e  Fara  Ber- 
gamafca . 

117.-;  117.-;  Due  Termini  di  vivo  piantati  ne' fiti  in- 
dicati ,  dimoitrantì  il  Confine  tra  Fara,  e  Romano  Berga- 
mafehi . 

117. 
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117.  ri 8.  119.  Linea  roiTa,  e  gialla,  che  da  quelli  di 
Fara  pretendeii  dividente  il  Territorio  di  Fara  dal  Terri- 
torio di  Romano  Bergamafco  . 

Quelli  di  Fornovo ,  che  prerendono  il  loro  Territorio 
ellelo  fino  alla  detta  linea  rolla,  dicono,  che  detta  linea  117. 
118.  119.  divide  il  Territorio  di  Fornovo  Cremoneie  dal 
Territorio  di  Romano  Bergamasco . 

117.  1 1 8.  Punti ,  in  cui  detta  linea  attraverlà  li  due-» 
Alvei  vecchj  del  Serio  dimoftrati  in  Difegno  . 

119.  120.  Linea ,  che  da  quelli  di  Barriano  pretendeii 
dividente  il  Territorio  di  Romano  Bergamafco  dal  Terri- 
torio di  Barriano  pure  Bergamafco  ,  e  da  quelli  di  Fornovo 
pretendefi  dividente  il  Territorio  di  Romano  Bergamafco 
dal  Territorio  di  Fornovo  Cremonefe  ,  la  qual  linea  da_* 
quelli  di  Romano  non  fi  ammette  per  Confine  del  loro  Ter- 
ritorio né  con  Barriano ,  né  con  Fornovo. 

119.  121  71.  Linea  gialla,  che  da'  Bergamafchì  pre- 
tendefi dividente  il  Territorio  di  Fara  dal  Territorio  di  Bar- 
riano Bergamafchì . 

Quelli  di  Fornovo  dicono  eflere  detta  linea  tutta  Situa- 
ta in  Territorio  di  Fornovo ,  pretendendo,  che  tutto  lo  Ipa- 
zio  compreiò  tra  la  (tefla ,  e  l'Alveo  vivo  del  Serio  Ila  incre- 
mento de'  loro  Bofchi ,  podi  a  mezzo  giorno  della  linea  me- 
defima  dicontro  a  Fornovo . 

116.  122. 121.  123.  124.  125*.  Continuazione  di  detta 
flrada  del  Guado ,  che  da  Fara  Bergamafca  va  verfo  Barria- 
no Bergamafco . 

1 1 6.  1 22.  Punti ,  ne'  quali  fi  dirama ,  e  Ci  riunifce  la_. 
detta  flrada  del  Guado  . 

121.  Punto ,  in  cui  detta  linea  attraverfa  la  detta  Ara- 
da  del  Guado . 

123.  Punto,  in  cui  detta  flrada  del  Guado  attraverfa 
la  ftrada  ,  che  va  da  Fornovo  a  Romano . 

Le  dette  flrade  dette  Spada  tratta ,  e  del  Guado  ,  quelli 
di  Fara  le  appellano  Guado  difìratta  di  Spada  tratta . 

120.  124.  126. 127.  128.  Linea  rolla  ,  che  da  quelli  di 
Fornovo  pretendeii  dividente  il  Territorio  di  Fornovo  Cre- 
monele dal  Territorio  di  Barriano  Bergamafco  ,  la  quale  li- 
nea inchiude  nei  Territorio  di  Fornovo  fuddeito  tutto  l'Al- 
veo vivo  del  Serio  colle  fue  ripe  nella  fuccennata  larghezza. 
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D.  Pezzo  parte  aratorio ,  parte  avvitato  ,  parte  Bofco  ve- 
ftito,  e  parte  Sabbia  nuda  ,  circofcritto  dalla  linea  punteg- 
giata pavonaccia ,  e  dal  Serio  vivo  pacificamente  pofleduto 
dalla  Comunità  di  Mozzanica  verfo  Levante  del  Serio . 

Peqtf  poffeduti  da  quelli  di  F  or  novo 

nella  parte  Orientale  del  Serio . 

* 

E.  Pezzo  bofchivo  circofcritto  dalla  linea  pavonaccia  dall' 
Alveo  vecchio  del  Serio ,  e  dal  Serio  vivo ,  di  ragione  della 
Comunità  di  Fornovo,  dalla  flefla  livellato  ai  Conte  Grif- 
foni . 

F.  Pezzo  parte  aratorio  ,  e  parte  bofchivo  circofcritto  co- 
me fopra  ,  il  quale  fu  di  ragione  del  Rev-  Abate  Don  Giam- 
battifta  Grattarola  ,  pofteffore  de'  Fondi  di  Fornovo  ,  quan- 
do il  Serio  fcorreva  per  detto  Alveo  vecchio  lungo  il  conti- 
nente di  Fara, ed  è  dello  fìeffo  anche  in  oggi,nono(ì:antechè 
il  detto  Serio  abbia  mutato  il  fuo  Ietto  ,  ed  introducendo!! 
nell'  Alveo  prefentaneo  ,  l'abbia  (laccato  dal  continente  di 
Fornovo . 

Pe^ijttuati  nella  parte  Orientale  del  Serio 
vivo  tra  lojìejjo ,  ed  il  Serio  vecchio  >  che 
fono  controverfitra  Fornovo  Cremonefey 
e  Fara  Bergamafca . 

G.  Pezzo  parte  bofchivo,  parte  fabbioniccio  ,  che  dal 
1747.  retro  fu  fempre  poifeduto  per  tutto  il  tratto  compre- 
fo  dall'Alveo  vecchio  del  Serio  alla  linea  pavonaccia  dalla 
Comunità  di  Fornovo ,  e  dal  detto  anno  a  quella  parte  li 
pofliedc  dalla  Mifericordia  Maggiore  di  Bergamo ,  come-. 
Padrona  di  Fara . 

H.  Altro  pezzo  parte  aratorio,  parte  avvitato, e  parte»» 

bofchivo,  circofcritto  dal  Serio  vivo ,  dal  Serio  vecchio, 
e  dalle  due  linee  pavonaccie ,  che  dal  1747.  retro  fu  poife- 
duto da  quelli  di  Fornovo ,  e  dopo  di  detto  anno  è  pofTeduto 
da  quelli  di  Fara  . 

Pezzo 


67. 
I.  Pezzo  parte  bofehivo ,  e  parte  fabbioniccio  ,  circoferit- 

to  dal  Serio  vivo  ,  dal  Serio  vecchio  ,  dalla  linea  pavonaccia, 

e  dalla  linea  rolla,  e  gialla,  pofteduto  dal  1747.  retro  da__. 

quelli  di  Fornovo  ,  e  dopo  il  detto  anno  pofìeduto  da  quelli 

di  Fara . 

In  detto  anno  1747.  feguì  l'abbandono  di  detto  Alveo 

vecchio  del  Serio  lituato  verfo  Fara  ,  effendofì  il  Serio  rae- 

defìmo  introdotto  nelP  anno  fteflò  per  l'Alveo,  per  cui  feor- 

re  prefentemente  verfo  Fornovo . 

Fondi  poffeduti  da  Veneziani  a  Ponente 
del  Serio ,  e  cataflrati  in  Morante  a , 

e  Fornovo . 

M.  Bofco ,  e  Sabbie  del  Conte  Angelo  Griffoni  fuddetto  , 

fìtuato  come  fopra,  è  cataftrato  nello  (ledo  Territorio  di 
Mozzanica . 

N.  Pezzo  aratorio  di  detto  Conte  Griffoni ,  fìtuato  come 

fopra,  è  cataftrato  in  Mozzanica. 

O.  Pezzo  fabbioniccio  del  Comune  di  Fornovo  ,  livellato 

al  detto  Conte  Griffoni ,  fìtuato  a  Ponente  del  detto  Serio  , 
è  cataftrato  in  Territorio  di  Fornovo  Cremonefe  . 

Al  lungo  del  detto  Serio  vivo,  dove  la  ripa  vedeli  pun- 
teggiata ,  dimoftra  il  continente  in  acquifto,  dove  vedeiì 
fatta  a  vivo ,  lo  dimoftra  corrofò . 

Tutte  le  Valli  ,  ed  Argini  trincianti  il  piano  eftefb  tra' 
continenti  fuddetti  dello  Stato  di  Milano ,  e  dello  Stato 
Veneto ,  per  il  quale  va  cambiando  Ietto  il  detto  Serio, 
fono  accennati ,  e  dimoftrati  in  Difegno  . 

Dall'  effere  anche  ne' tempi  di  mediocrità  del  detto 
Serio  ,  a  caufa  della  velocità  imprefla  nelle  lue  acque  ,  peri- 
colofo  il  paflaggio  d'effo  ,  anzi  dei  tutto  intercetto  dalle  fte£ 
fé  alle  Provincie  contigue  al  medefimo  ,  il  detto  palTaggio 
ne'  tempi  d'ogni  fba  media  eferefeenza  ,  nafee  tutta  la  necel- 
fìtà  di  coftrurre  un  Ponte  fui  detto  Torrente .  Ciòpofto, 
abbiamo  creduto  del  uoftro  dovere ,  per  fecondare  le  pre- 
mure delle  Genti  de'Paefì  finitimi  al  detto  Torrente ,  di 
porre  all'  dame  le  di  lui  Ripe  per  tutto  il  tratto  del  mede- 
fimo  come  fopra  indicato  ,  e  ci  è  rifultato,  che  le  più  opporr 
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tunc  a  ioftenere  il  detto  Ponte ,  fono  fituate  dicontro  alla 

detta  flrada  Imperiale . 

Fornovo  Cremonefe  dello  Stato  di  Milano , 

e  Barriamo  Bergamafco 

dello  Stato  Veneto. 

72.  129.  Follo  dividente  li  Territori  fuddetti  di  For- 
novo Cremonefe,  e  Barriano  Bergamafco. 

129.  Punto ,  dove  fuol  pori!  da  quelli  di  Barriano  un 
Cafello  per  la  Sanità . 

129  £30.  Foflb  detto  il  Fojfo  Bergamafco ,  il  quale  di- 
vide il  Territorio  di  Fornovo  Cremonefe  dello  Stato  di 
Milano  dal  Territorio  di  Barriano  Bergamafco  dello  Stato 
Veneto . 

In  detto  tratto  vedefi  la  terra  efcavata  dal  detto  Foflb  , 
ammaliata  a  forma  d'argine  fopra  la  ripa  verfo  Barriano  . 

130.  131.  Continuazione  di  detto  Foflb  Bergamafco 
dividente  li  Territorj  fuddetti . 

In  detto  tratto  non  vedefi  alcun  veftigio  d'Argine  fo- 
pra la  ripa  del  Foflb  medefimo . 

131  132.  Continuazione  di  detto  Foflb  Bergamafco 
dividente  li  detti  Territorj  di  Barriano  Bergamafco ,  e  For- 
novo Cremonefe ,  nel  qual  tratto  fi  vede  la  terra  efcavata 
dal  Foflb  medefimo ,  ammaliata  a  forma  di  argine  fopra  la 
ripa  dello  fleflb  fituata  verfb  Barriano . 

132.  Punto,  dove  fuol  porfl  da  quelli  di  Barriano  full' 
angolo  del  Campo  di  Settentrione  un  Cafello  per  la  Sanità . 

In  detto  punto  entrano  in  detto  Follo  Bergamafco 
acque  provenienti  dal  Territorio  di  Barriano,  e  forgenti 
ne'  Foflì  fuperiori  a  quello  fìto . 

132.  133.  Continuazione  di  detto  Foflb  Bergamafco, 
nel  qual  tratto  non  vedefi  il  menomo  veftigio  d'argine  fulle 
ripe  di  detto  Follo  . 

133.  Punto  ,  in  cui  le  acque  introdotte  in  detto  Foflb 
al  detto  punto  132*  abbandonano  il  medefimo,  attraverfan- 
do  la  flrada  ,  ed  il  Foflb  lituato  a  mezzo  giorno  della  ftefla 
fotto  Tomba  di  cotto ,  defluendo  a  favore  del  Reverendo 
Don  Giambattifta  Grattarola  all'  irrigazione  de'  fuoi  Fondi, 
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porti  in  Territorio  di  Fornovo  Cremonefe ,  mantenuta  dal 
medefimo ,  la  qual  Tomba  è  larga  da  fpalla  a  fpalla  braccia 
uno,  once  nove ,  ed  alta  dal  fondo  dell' accume  del  volto 
braccia  uno ,  once  nove  ,  per  la  quale  fi  è  veduto  a  decorrere 
un  corpo  d'acqua  alto  braccia  uno  ,  once  quattro  . 

133.134-  Continuazione  di  detto  FofTo  Bergamafco 
dividente  Fornovo  da  Barriano,  nel  qual  tratto  vedeiì  la«, 
terra  efcavata  dal  medefimo,  ammaliata  a  forma  d'argine 
fulla  ripa  di  Tramontana  dello  rtéflb . 

134.  135.  Continuazione  di  detto  Foflb  Bergamasco, 
nel  qual  tratto  non  vedefi  il  menomo  vettigio  di  argine  fo- 
pra  le  fue  ripe . 

135.  Canale  di  legno  porta  al  traverfo  del  FofTo  Ber- 
gamafco ,  fucceffivo  alla  quale  evvi  pure  un  Ponte  di  legno 
pofto  al  traverfo  della  rtrada  Cremonefe  contigua,  per  mez- 
zo de'  quali  il  Molto  Reverendo  Abate  Grattarola  deriva 
a' fuoi  Fondi ,  porti  in  Territorio  di  Fornovo  Cremonefe, 
acque  Bergamafche ,  eflendo  a  fuo  carico  il  mantenimento 
tanto  di  detta  Canale  ,  quanto  di  detto  Ponte  ,  la  qual  Ca- 
nale è  larga  da  fpalla  a  fpalla  braccia  uno  ,  once  due  ,  punti 
fei ,  con  fponde  alte  once  fette  ,  punti  fei ,  per  la  quale  fi  è 
veduto  a  decorrere  un  corpo  d'acqua  alto  once  cinque  . 

Per  detta  Canale  non  fempre  defluifcono  le  dette»* 
acque  ,  fervendoli  d'effa  il  detto  Abate  Grattarola ,  come 
polTeflbre  anche  de'  Fondi  Bergamafchi  ,  folo  intercalar- 
mente ,  quando  occorre  al  medefimo  . 

135.  136.  Continuazione  di  detto  Follo  Bergamafco, 
nel  qual  tratto  vedefi  la  terra  efcavata  dallo  fteflo  ,  amma£ 
fata  a  forma  d'argine  fulla  ripa  Settentrionale  del  medefimo, 

136.  Altra  Canale  ritrovata  afciutta  in  atto  di  vifita  , 
la  quale  ferve  al  detto  Abate  Grattarola  per  il  fine  fuddet- 
to  ,  larga  da  fpalla  a  fpalla  once  nove ,  punti  nove  ,  con  fpon- 
de alte  once  cinque ,  punti  tre  ,  mantenuta  dall'  Abate  me- 
defimo. 

In  detto  punto  136.  termina  l'arginatura  del  detto  FofTo. 

136.  137.  Continuazione  di  detto  FofTo  Bergamafco , 
dividente  li  Territori  di  Barriano ,  e  Fornovo  . 

137.  Ponte  di  cotto  fabbricato  al  traverfo  della  rtrada 
Cremonefe ,  per  il  quale  partano  le  acque  provenienti  da 
detto  Follo  Bergamafco,  e  dal  Foflb, che  ha  la  direzione 

da 
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da  mezzo  giorno  a  Settentrione ,  attraverfiuti  il  primo  de' 

fuddetti ,  le  quali  acque  parte  fono  nafcenti ,  e  parte  cola- 
ticcie del  Territorio  di  Bardano, e  vanno  all'irrigazione 
de'  Fondi  di  Fornovo  Cremonefe  . 

Il  detto  Ponte  dicefi  effere  mantenuto  dal  detto  Aba- 
te Grattarola  ,  e  lì  è  ritrovato  largo  da  fpalla  a  fpalla  braccia 
due,  once  due,  punti  due ,  ed  alto  dal  fondo  naturale  all' 
accume  del  volto  braccia  uno ,  once  fei ,  fbtto  il  quale  fi  è 
veduto  a  decorrere  un  corpo  d'acqua  alto  once  fette ,  pun- 
ti fei. 

137.  138.  Continuazione  di  detto  FofTo  Bergamafco 
dividente  Fornovo ,  e  Barriano ,  per  il  quale  decorrono 
acque  dette  la  Roggia  della  Vite  del  Cotto ,  provenienti  dal 
Territorio  Bergamafco,  e  che  vanno  all'  irrigazione  de'Fon- 
di  Cremonefi  ,  pafTando  fotto  il  detto  Ponte  num.  137. 

138.  139.  Roggia  detta  la  Vite  del  Cotto  ,  che  porta  le 
acque  Bergamafche  fuddette  all'  irrigazione  de'  Fondi  di 
Fornovo  Cremonefe . 

138.  140.  Continuazione  di  detto  FofTo  Bergamafco, 
nel  qual  punto  140.  efcono  dal  Follo  medefimo  le  acque  ri- 
marcate a  detti  numeri  138.,  e  139.,  entrando  nel  FofTo 
141.  142. ,  per  cui  defluifcono  all'irrigazione  de' Fondi  di 
Fornovo  Cremonefe . 

140.  141.  Guado  al  traverfo  della  fìrada  Cremonefe. 

141*  Ponticello  di  legno,  fotto  cui  paiTano  le  dette  ac- 
que, largo  braccia  cinque,  alto  braccia  uno,  once  fette,  fotto 
il  quale  fi  è  veduto  a  decorrere  un  corpo  d'acqua  ,  che  dicefi 
in  itato  di  mediocrità  ,  alto  once  dieci . 

140.  143.  Continuazione  del  FofTo  Bergamafco  divi- 
dente Fornovo  ,  e  Barriano,  per  cui  decorre  porzione  delle 
acque  defcritte  come  fòpra  . 

144.  Sito,  dove  fuol  porfì  da  quelli  di  Barriano  un  Ca- 
fello  per  la  Sanità  . 

143.  145.  Continuazione  di  detto  FofTo  Bergamafco  , 
per  cui  defluirono  le  acque  colaticcie  fuddette ,  e  faivean  Jo 
fopra  le  ftrade  ne'  punti  143.  140.  141. 

145.  Canale  di  legno  in  fpalle  di  cotto,  polla  al  tra- 
verfo del  Foflo  Bergamafco ,  per  la  quale  defluirono  acque 
della  Roggia  Moria  fìergamafca ,  che  da'  Padroni  delle  rae- 
defìme  s'affittano  a'  Cremonefi  . 

Detta 


71 

Detta  Canale  è  larga  once  dieci ,  punti  fei ,  con  fpon- 

de  alte  once  fette,  ed  in  atto  di  Vifita,  fi  è  ritrovata  afciutta. 

145.146.  Continuazione  di  detto  FoiTo  Bergamafco 

dividente  li  detti  Territori  di  Fornovo  Cremonefe  dello 

Stato  di  Milano,  e  Barriano  Bergamafco  dello  Stato  Veneto. 

146.  Punto,  in  cui  cella  la  fronte  del  Territorio  di 
Fornovo  verfo  il  Territorio  Bergamafco  . 

147.  Sito  ,  dove  fuol  pori!  da  quelli  di  Barriano  un», 
Cafello  per  la  Sanità . 

146. 148.  Roggia  Torniola,  che  divide  il  Territorio 
di  Fornovo  Cremonefe  dello  Stato  di  Milano  dal  Territo- 
rio di  Caravaggio  ,  Gerra  d'Adda  dello  Stato  medefimo  . 

Le  ripe  di  detto  Follò ,  pofte  a  Settentrione  dello  fte£ 
fò  per  tutto  lo  fpazio  comprefo  dal  numero  129.  fino  al  nu- 
mero 146.  fono  pofledute  da  quelli  di  Barriano,  Padroni 
de'  Fondi  Bergamafchi  contigui,  e  quelle  fituate  verfo  mez- 
zo giorno  del  FoiTo  medefimo  fono  poffedute  da  quelli  di 
Fornovo  Cremonefe , 

Li  detti  fìti  fono  tutti  delineati ,  e  deferi tti  come  fo- 
pra  coli'  intervento  per  parte  del  Territorio  di  Sola  ,  e  Bet- 
tola Bergamafchi  di  Giorgio  Cucchi ,  e  Pietro  Lodoli ,  il 
primo  Fattore  del  Conte  Griffoni ,  ed  il  fecondo  in  qualità 
di  Deputato  ai  Confini  delle  medefime  Comunità. 

Per  parte  di  Fara  Bergamafca  del  Sig,  Francefco  Val- 
vaffori  Agente  della  Mifericordia  Maggiore  di  Bergamo  ; 
per  parte  di  Romano  Bergamafco  delii  Signori  Francefco 
Trinelli ,  e  Giufeppe  Tadini ,  Deputati  ;  per  parte  di  Bar- 
riano Bergamafco  di  Giambattista  Simonelli ,  e  Giovanni 
GralTelli  ;  e  per  parte  di  Mozzanica  Cremonefe  dello  Stato 
di  Milano  di  Stefano  Sacco  Vanelli  Cancelliere  ,  e  Giufep- 
pe Fafoli  Deputato  di  detta  Comunità  ai  Confini  ;  e  final- 
mente per  parte  di  Fornovo  pure  Cremonefe  dello  Stato 
di  Milano  coli' intervento  di  Francefco  Pandini ,  e  Fran- 
cefco Cerri ,  Deputati  ;  li  quali  fono  perfone  pratiche  de' 
Confini  de'rifpettivi  loro  Territori  fuddetti,  delegate  dalle 
loro  rifpettive  Comunità. 

L'interrompimento  dell'ordinata  progrefiìone  de' nu- 
meri della  Relazione  fuddetta  accade,  per  eifere  fiata  fatta 
fu' Luoghi  la  Spiegazione  de' Tipi  in  corrifpondenza  dell' 
intiero  Confine  Milanefe ,  e  Veneto  indiftintamente ,  e  per 
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averli  pofcia  dovuto  dividere  il  Corpo  d'ella  in  due  parti , 
cioè  nel  Milanefe ,  e  Bergamafco  ,  e  nel  Milanefe  ,  e  Cre- 
malo, dalla  qual  divifione  nafce  appunto  l'interrompimeii* 
to  antedetto . 

Incontrandoti  alla  detta  Roggia  Tornio lo ,  rimarcata 
con  numeri  146.  148.  la  delineazione  efeguitafi  al  lungo  de' 
fuddetti  Confini  dalli  Signori  Cefare  Quarantini,  altro  degli 
Ingegneri  Delegati  per  parte  dello  Stato  di  Milano ,  e  Te- 
nente Colonnello  Andrea  Ercoleo,  altro  degli  Ingegneri  per 
parte  dello  Stato  Veneto ,  refla  terminata  alla  Roggia  me- 
defima  la  noftra  incombenza ,  e  confèguentemente  la  noftra 
concorde  operazione  fuddetta ,  la  quale  col  più  profondo 
oflequio  umiliamo  all'  EE.  VV. ,  dicendoci 

Dell'  EE.  V  V. 

Cereto  7.  Gennajo  1754. 


UmiLtnofDev.™<>,ObbLMo  Ser.™]  Umil^o^ev^OyObbljnoSeY.re 
Gio.Bat tifta  Colla  Ingegnere.  jPaolantonio  Criftiani . 
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SI  iòno  degnati  gli  Eccellentillìmi  Signori  Commeflarj 
Plenipotenziarj  a'ConfiniConteGranCancelliereec. 
Don  Beltrame  Criftiani  per  S.  M.  I.  R. ,  e  Cavalier 
Don  Francefco  Morofini  Secondo  per  la  Sereniffima 
Repubblica  di  Venezia  incaricare  a  noi  Ingegneri  lòtto- 
icritti  di  rilevare  il  Fiume  Adda,  cominciando  da  Lecco,  e 
andando  fin  dove  entra  il  Fiume  nel  Territorio  Milanefe  da 
ambi  i  lati,  come  pure  di  descrivere  il  Torrente  Brembo 
dal  punto  ,  ove  fbrtifce  dal  Territorio  Bergamafco ,  fino  a 
quello  ,  dove  mette  capo  nell'  Adda,  a  tenore  delie  loro  ele- 
zioni i.,  e  4  Maggio  proflìmo  paffato  ,  e  laFofla  Bergamaf 
ca,  che  forma  il  Confine  Territoriale  fra  i  due  Stati  fin  con- 
tro il  Territorio  di  Fornovo  Cremonefe ,  non  che  la  linea 
detta  la  Cerchietta,  e  terreni  circofcritti  dalla  medeiìma, 
come  da'  fucceflìvi  rifpettivi  Ordini . 

Etfendofì  però  trasferiti  noi  fottoicritti  unitamente  al 
Geometra ,  ed  Affilienti  nel  giorno  30.  Maggio  fuddetto  ,  e 
feguenti  ad  efeguire  l'ordinatoci ,  Tempre  coli'  intervento 
degf  Indicatori  delle  Comunità  Milanefi  ,  e  Bergamafche  , 
per  debiro  della  noiìra  incombenza  . 

Le  umiliamo  l'annetta  Mappa  topografica.che  incomincia 
da  Lecco,  e  termina  a  Fornovo, compita  di  tutte  le  Situazio- 
ni ,  e  notizie  volute  dalle  Iftruzioni ,  che  fui  propofìto  di 
detta  incombenza  ci  vennero  fòrum  ini  (Irate,  la  di  cui  fpie- 
gazione  in  ordine  ai  numeri  in  quella  efiilenti  fi  è  come.* 
ìègue . 


Indicazione    de'   Foglj 
dell'  anneifa  Mappa . 

XV. 


NUm.  1.  Guegliole  de'  fallì  in  figura  trian- 
golare ,  collocati  uno  fopra  l'altro  ,  con 
fue  bocchette,  alle  quali  fi  applicano  li  Barta- 
velli  (  fpecie  di  rete  a  facco  tefo  )  per  la  prefà. 
del  Pefce  ,  ufate  dagli  abitanti  di  Calolcio  Ber- 
gamafco ,  contro  quali  protestano  quelli  d'Olgi- 
nateMilanefe,  come  opere  pregiudicanti  il  loro 
diritto  della  Pefca ,  ed  altresì  perchè  intratte- 
nendo la  giarra,  che  depone  il  torrente  Galla- 
le vefa , 
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xv*  vela,  viene  in  quefto  fito  a  reftringerfì  il  Fiu- 
me ,  per  cui  attualmente  è  tutto  caricato  fopra 
il  fuo  Territorio  . 

Num.  2.  Picciolo  Coperto  di  coppi  fofte- 
nuto  da  quattro  Colonne  di  legno  ad  ufodiaiciu- 
gare  le  reti ,  novamente  coftrutto  dal  Cattaneo 
di  Caiolcio ,  contro  cui  li  oppongono  quelli  di 
Olginate  fuddetto . 

Num.  3.  Sito  (dicefi  da  quelli  d'Olginate) 
protefo  dieci  anni  fa  dal  Cattaneo  fuddetto,  co- 
me fi  vede  dalla  doppia  linea  delle  Piante  . 

Num.4.  y.  6.  7.  Veftigia  diPiloni  di  vivo, 
e  cotto,  per  rifpetto  al  4. ,  e  5,  a  rafa  terra,  e  6., 
e  7.  alti  fopra  terra  piedi  io.  ~  ,  il  primo  è  piedi 
11. ,  il  fecondo  di  trabucco  Milanefe  divifo  in 
piedi  io. ,  col  quale  Ci  è  formata  la  detta  Map- 
pa ,  e  fbnofi  prefe  le  diverte  mifure  di  profon- 
dità fegnate  in  quella  con  numeri  neri  indicanti 
li  piedi  di  trabucco  ,  come  lo  fono  le  feguenti , 
e  quelle  ancora  fopra  ,  e  fòtto  Brivio  . 

Num.  8.  Muro  terrapienato  formato  po- 
chi anni  fono  dal  Dottore GiambattiltaTeftori. 

Num.  9.  Doppia  Palificata  in  parte  imbo- 
nita de'  filli ,  collegata  con  tiranti  di  legno,  con- 
tro la  quale ,  e  contro  il  muro  predetto  Ci  op- 
pongono quei  di  Caiolcio  ,  come  contro  opere 
refpingenti  l'acqua  a  danno  de'  loro  Campi 
num.  11. 

JNum.  io.  Cafadel  Dottore  Teftori  con_. 
muro  di  parapetto  terrapienato  . 
xv.  xvi.  xix.  Num.  1 1.  Pafcoli ,  Prati ,  e  Campi  di  Ca- 

iolcio, indicati  altresì  dalli  di  Olginate  ,  come 
novamente  formati  col  benefizio  delle  annuali 
piantagioni   nel  tempo  di  decrefcenza  delle-. 
acque . 
xix.  xxi.  Num.  12.  Gueglie  di  pefcagione  formate 

di  pafToni ,  e  vimini ,  alte  a  fior  d'acqua  nelle 
ordinarie  efcrefcenze,  di  cui  Ci  lamentano  li  di 
Caiolcio,  come  opere  trattenenti  l'acqua  a  pre- 
giudicio  de'  loro  Terreni  vicini . 

Num. 
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xv.  xvi.  Nura,  13.  14.  Per  foddisfare  alle  ifranze... 

del  Dottore  Teftori  il  è  primieramente  fatta 
offervazione  alla  caduta  dell'acque  dal  num.  1  3. 
al  14. ,  dittante  l'uno  dall'altro  trabucchi  155., 
e  fi  è  veduto  eflerne  di  caduta  circa  num.  t. 
trabucco . 

In  feguito  il  fono  prefe  le  diverfe  profon- 
dità nel  maggior  corpo  d'acqua  nel  giorno  27. 
Giugno ,  legnate  con  numeri  neri  come  iòpra  . 
xvi.  xix.  Num.  15.  Muri  interrotti  da' ri lafci ,  di- 

confi ,  da'  Bergamafchi  formati  per  riparo  delle 
rive  riipettive ,  e  da'  Milanefi  per  ufo  di  pe- 
icare . 
xx.  xxi.  Num.  16.  Veftigia  d'Argine  di  terra  ad- 

dotta da'  Milanefi  ,  come  trincera  fatta  da'  Gal- 
lifpani ,  e  da'  Bergamafchi ,  come  Argine  a  ri- 
paro del  Fiume  a  loro  danno . 
xxi.  Nura.  17.  Ingeramenti  caufati,  fecondo  li 

Bergamafchi,  da  antica  Gueglia  ,  e  dall'  Argine 
predetto  num.  16.,  che  unitamente  dicono  ave- 
re prodotta  la  ritorsione  del  Fiume  a  fare  la-. 
corrofione  num.  18. 

Num.  18.  Luogo  di  detta  corrofione  . 
xx.  xxi.  Num.  19.  Due  Gueglie  di  pefeagione,  co- 

me le  antidette  al  num.  1 2. ,  ed  altra  frammez- 
zo ,  di  cui  fé  ne  vedono  folamente  le  veftigia, 
contro  cui  riclarnano  li  Bergamafchi . 
xix.  Num.  20.  Guegliole  formate  de* fallì ,  co- 

me le  antidette  al  num.  1.,  a  cui  li  Milanefi 
attribuirono  il  ritegno  del  corfo  dell'  acqua  . 
xxi.  Num.  21.  Guegliole  formate  de'  vimini 

con  riempitura  de' fallì,  contro  cui  riclamano 
li  Milanefi  ,  come  opere  refpingenti  il  Fiume 
dalla  fua  parte . 

Num.  22,  Corrofione  ,  dicono  li  Milanefi, 
0  caufata  dalle  dette  Guegliole  Bergamafche  , 
xx.  xxi.  Num.  23.  Guegliole   de' fallì,  e  vimini, 

come  le  fuddette  ai  num.  ei. ,  contro  quali  ri- 
clamano li  Milanefi ,  come  fopra  . 
XXIIxxvnlVxxx  Vl"  Linea  punteggiata ,  e  contornata  di  gial- 

le 2  lo, 


Judicaaione    de'  F*og'ì 

dell'  annefla  Mappa.  «£ 

xxm.  xxiv.  xxvi.  Io ,  indica  la  pretefa  delle  Ifelle ,  e  Pefcagione 
xxvn.  xxx.  addotte  dalle  Comunità  di  Cifano ,  e  Villafola 
Bergamafche ,  come  loro  Comunali ,  e  Territo- 
riali Veneti ,  attribuendo  quello  allagamento 
alle  acque  trattenute  dal  Chiufone  di  Brivio , 
e  dalle  Gueglie. 

All'  incontro  di  tal  pretefa  fi  oppone  la 
Comunità  di  Brivio  Milanefe,  e  con  efia  il 
Conte  Corio  Proprietario  della  Pefca  d'efìb 
Lago,  per  efier  queflo  di  ragione  dello  Stato 
di  Milano ,  e  per  confeguenza  in  ordine  alle 
Ifelle,  effere  della  Tua  Comunità,  e  la  Pefca 
tutta  privativa  del  Conte  Corio  fuddetto. 

Nel  giorno  27.  Luglio  Ci  fono  qui  prefe 
diverfe  profondità  rifultanti  con  numeri  neri 
polli  nella  Mappa . 
xxi.  Num.  24    Muro  di  fondamento  a  foftegno 

della  ftrada  con  due  Stanghe  ,  una  al  traverfo , 
e  l'altra  neh"  acqua  ,  a  cui  fi  oppongono  li  Mi- 
lanefi . 

Num.  25.  Ifola  de'  Nobili  Adelafi  ,  detta 
il  Giarone  di  Gerola  ,  di  cefi  da  Milanefi  dilat- 
tata ,  mediante  le  Guegliole  num.  23. 

La  tefà  ù  è  una  fpecie  di  fiepe  comporta 
di  legna  dolce  all'  ideilo  ufo  delle  Guegliole, 
o  fiano  Gocciole . 
xxvn.  Num.  26.  Legnaro ,  che  i  Milanefi  dicono 

arbitralmente  cofirutto  da'  Bergamafchi  ;  fi  è 
quello  un  ammalio  di  Perticoni  infervienti  a 
trattenere  co'  loro  rami  fon'  acqua  quantità  di 
legna  per  trattenimento  del  Pefce  in  fredda 
flagione,che  a  fuoi  tempi  viene  attorniato  da 
Reti  per  la  prefa  del  Pefce  medeiimo  . 

Nuur  27.  Legnari  di  Brivio. 

Num.  28.  Legnaro  Bergamafco. 
xxxii.  Num.  29.  Guegliole,  o  fiano  Gocciole, 

come  le  anti dette  al  num.  23. ,  formate  dai  Co- 
munifli  di  Villa  d'Adda  Bergamafca,  contro 
quali  riclamano  li  Milanefi. 

Num.  30.  Continuazione  di  Chiufa  for- 
mata 


XX.  XXIV. 


XXIII.  xxiv.  XXVI. 
xxvn. 


■ 

Indicanone   de'    Fogff 
dell'  anaci  1  Mappa .  *•  rj 

xxxn.  mata  di  Pali  in  feguito  alla  Chiufa  di  vivo  ,  lar- 
ga piedi  6  9  alta  piedi  5.  di  forto  ,  e  piedi  3.  ■■• 
lbpra,  dalla  quale  lì  chiamano  pregiudicati  la 
Scuola  del  San  tif  fimo  Sacramento,  e  Giacinto 
Carozzi  di  Brivio . 

Num  3  1.  Chiufa  fafta  a*  Gaffoni  di  Pian- 
te con  riempitura  di  faifi  in  fpalto,  larga  piedi 
ti.,  alta  piedi  6.-,  contro  quale  riclama  il 
Conte  Sozzi . 

Num.  32.  Ifbletta  prativa  p  rete  fa  da' Mi- 
lanefi  ,  e  che  il  Conte  Sozzi  atferifee  effere  uà 
taglio  nel  proprio  terreno  per  la  Chiufa  del  fuo 
Molino . 

Num.  33.  Chiufone  di  Brivio, contro  cui 
riclamano  li  Bergamafchi . 
xxiii.xxvi.xxix.xxx.  Num.  34.  Gueglie,  come  le  antidette  al 

num.  12.,  contro  cui  pure  riclamano  li  Berga- 
mafehi . 
xxix.  Num.  3J.  Sito, ove  efifteva  l'antico  Ponte 

di  Brivio,  di  cui  tre  Pali  il  vedono  fotto  acqua, 
xxxn.  Num.  36.  Mulino  di  quattro  ruote. 

Num.  37.  Paio  nell'acqua,  addotto  da_-. 
Giacinto  Carozzi  per  il  diritto  di  protenfione 
della  fua  Chiufa  ,  e  dal  Conte  Sozzi ,  come  fat- 
to piantare  per  afficutare  con  corda  il  Batello 
in  tempo  di  riparo  della  propria  Chiufa  . 

Num.  38.  Chiufa  formata  di  fallì ,  e  pali, 
alta  piedi  4  ,  once  2.  di  fotto,  e  di  lbpra  piedi  5.; 
once  1. ,  larga  piedi  ro> ,  contro  la  quale  ricla- 
ma  il  detto  Giacinto  Carozzi ,  e  Gafpare  Vi- 
mercati  di  Ariate . 

Num.  39.  ffola  di  Giacinto  Carozzi , della 
quale  ne  fu  indicata  la  fua  corrofione  (  dicefi  ) 
prodotta  dalla  Chiuia  fuddetta  num.  38. 

Num.  40.    Bocca  di  pefeagione  a   modo 
di  tefa,  contro  cui  protendano  Brivio,  ed  il 
.    Conte  Corio  fuddetti . 

Num.  41.  Bocca  di  paflaggio  per  le  Bar- 
che interfecata  da  una  fefii  mobile  per  la  Pefca, 
che  li  Bergamaschi  intendono  refti  libera. 

Num. 


Indicazione    de'  Foglj 
dell'  annefTa  Mappa . 

XXXII. 


XXXII.  XXXIV.  XXXV. 


XXXII.  XXXV. 


XXXV. 


XXXIV.  XXXVII.  XXVIII. 
XXXIX.  XL.XLI.XL1V. 
XLV.  XLVI.  XLVII.  L. 


XLV. 


LV. 


Dal  L1X.  al  XCII. 
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Num.  42.  Sito ,  ove  fi  vede  una  congerie 
di  fallì  ,  e  qualche  Piante  dolci  ;  li  Milanefì  in- 
tendono effere  quefta  un  opera  manufatta  per 
refpingere  il  Fiume  a  danno  loro,  e  li  Berga- 
mafehi  profetano ,  effere  anzi  una  rottura  cau- 
fata  dalla  violenza  dell'  acque  . 

Num.  43.  Guegliole  Bergamafche  ,  come 
le  antidette  al  num.  21. ,  contro  cui  riclamano 
li  Milanefì .    . 

Num.  44.  Porzione  di  un  Ifola  bofehiva  , 
a  cui  fi  unifee  l'altra  porzione  num.  45.  del  Vi- 
mercati  con  l'alluvione  num. 48. ,  per  cui  inten- 
de l'ima  ,  e  l'altra  parte  appartenere  a  fé  l'Ifola 
tutta  num.  44  ,  e  45. 

Num.  46. ,  e  44.  Ifole  bofehive  pretefe  per 
Territoriali  da'  Milanefì . 

Num. 47.  Palloni  in  acqua,  e  Armatura 
di  legno  ,  contro  li  primi  riclamano  li  Berga- 
mafehi ,  pretendendo  effere  opere  refpingenti 
l'acqua  a  loro  danno  . 

Num  48.  Sito  giarofo ,  indicato  dal  Vi- 
mercati  di  Ariate  per  alluvione ,  e  dai  Berga- 
mafehi  per  rottura  fatta  dal  Fiume . 

Si  fono  qui  prefe  diverfe  profondità  nei 
giorno  14.  Agofto  ,  e  le  medefime  rifultano  dai 
numeri  neri  polli  in  Mappa, attraverfanti  l'Ifo- 
le  dette  di  Ariate  . 

Num.  49.  Guegliole,  come  le  antidette 
al  num.  21. ,  contro  cui  riclamano  li  Mila- 
nefì . 

Num.  yo.  Ifòletta  bofehiva  pretefa  da'  Mi- 
lanefì . 

Num.  5  e.  Ifolette  pretefe  da'  Milanefì, 
e  dette  Penifole  ad  acque  balìe  da'Bergamafchi, 
da'  quali  fono  attualmente  godute  . 

Num.  5  e.  7  Torrette  di  Tre  zzo  « 

Il  colorito  di  verde  ofeuro  ,  e  nel  Difegno 
Veneto  color  di  terra,  indica  l'andamento  della 
Foffa  Bergamafca  ,  che  da  qui  in  avanti  ferve 
di  Confine  fra  li  due  Stati ,  e  che  in  feguito  in- 

ter- 


Indicazione    do'  Fo^lj 
dell*  anneffìi  Mappa .  ^rt 

Dai  lix.  ai  xcu.  tercalatamente  fi  trova  Fofla  d'acqua  come  nel 
Diiegno . 
HftJhSft-SRJr1  h$yj-  Il  colorito  di  pavonazzo  indica  l'andamen- 

LXVll.  LXVIII.  LX1X.  .n  r  r-         1  i  •      i      -i 

lxx.  lxxi.  lxxii.    to  ora  pacifico  ,  ora  controverlo  .  che  chiude  il 

LXX11I.LXXV1I.LXXIX.  •  ..      j  r*        L."      *  O       '   A/T' 

lxxiv.  lxxv.  lxxvi.  continente  denominato  Cerchietta, e  Beni  Mi- 

lanefi  in  quella  e  fidenti  . 
lxi.  lxii  lxiii.  lxvi.  Le  diverfe  linee  punteggiate  al  lungo ,  ed 

al  traverfò  del  torrente  Brembo,  e  le  lettere 
A.  B.  C.  D.  E.  F. ,  fono  relative  ai  Termini , 
e  Poflermini  piantati  queft'  anno  dalla  Comu- 
nità diTreviglioMilanefe,di  confenfo  di  quella 
di  Brembate  Bergamafco  per  identificare  le  pro- 
prie Pertiche  298,  13.  Giarre ,  e  Bofchi  conve- 
nute nel!'  Inftromento  7.  Settembre  1602  ,  e 
rifuitanti  da' pezzi  fegnati  con  dette  lettere, 
e  come  più  chiaramente  dalla  Scrittura  di  Con* 
venzione  feguita  fra  elle  due  Comunità  ,  la  di 
cui  copia  fi  è  in  fine  della  prefente. 
lxiii.  lxiv.  JSTum.  52.  Chiufa  detta  la  Filarola  per  fb- 

flenere  l'acqua  del  Brembo,  ed  introdurla  nelle 
due  rifpettive  Roggie  Vecchia  ,  e  Nuova ,  for- 
mata di  quadroni  di  vivo  ,  armata  di  travi ,  lar- 
ga piedi  16, ,  alta  piedi  8.  di  più  del  letto  del 
Brembo ,  mantenuta  dalla  Comunità  di  Tre- 
viglio  . 
lxiii.  Num.  53.  54.  55.  56.   Quattro  Termini 

Territoriali  della  figura, e  grandezza  come  in 
Difegno  ,  il  primo  de' quali  fpezzato  in  due, 
il  fecondo  in  piedi ,  ed  intiero  ,  il  terzo  inter- 
rato ,  e  fatto  (coprire  per  piedi  2. ,  ed  il  quarto 
inclinato,  e  fcoperto  per  foli  piedi  2. 

IVum.  57.  58.  Bocche  al  principio  delie- 
dette  due  Roggie  ,  ciafcuna  in  due  archi ,  la_. 
prima  delle  quali  ii  è  di  vano  in  tutto 
piedi  16.7  ,  alta  dalla  foglia  alla  fommità  del 
volto  piedi  7. ,  once  8. ,  la  feconda  di  vano  in 
tutto  piedi  17. ,  once  7. ,  alta  come  fòpra  piedi 
8. ,  once  4. ,  e  le  medeiime ,  e  fuoi  laterali  Sca- 
ricatori fi  mantengono  dalla  Comunità  di  Tre- 
viglio  fuddetto. 

Num. 


Indicazione  de'  FogI; 
dell*  annetta  Mappa. 

LXXIX. 
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LXXXI. 


LXXXIV. 


LXXXIII. 


Num.  5*9.  Picciol  lingua  di  terra  con  Pian- 
te dall'  una ,  e  l'altra  parte ,  pofTedute  dai  Conti 
Suardi ,  e  pretefa  dai  Territorio  di  Brignano , 
come  Tua  attinenza . 

Num.  60.  Sito ,  da  cui  in  avanti  le  Piante 
fui  cilio  della  FofTa  Bergamafca  vengono  godu- 
te da'  rifpettivi  Beni  adjacenti . 

Num.  61.  Picchetti  num.  9.  attraverfanti 
la  Roggia  Confacolo ,  podi  dal  Conte  Locatelii 
di  Litezzo,che  gli  Utenti  della  medefìma  in- 
tendono fiano  levati ,  come  impedienti  il  libero 
corfò  dell'  acque . 

Num.  62.  Sito,  in  cui  fi  fuole  da  quei  di 
Brignano  fare  un  taglio  per  fcaricare  le  acque 
nella  Pagazzana  in  occorrenza  di  purgare  la__. 
Roggia  Confacolo ,  lo  che  dal  detto  Conte  Lo- 
catelii intende  non  fi  pofla  fare  in  pregiudizio 
della  fua  Cotta  intermedia  a  dette  Roggie  . 

Tanto  la  Roggia  Pagazzana  ,  quanto  la  no- 
minata Confacolo  ,  hanno  la  fua  origine  da  di- 
vedi occhi  di  Fontane  efìftenti  in  un  Bofco  del 
Luogo  Pio  della  Mifericordia  di  Bergamo  nel 
Territorio  di  Spirano,  ed  ambedue  attraver- 
fando  la  Fofla  Bergamafca ,  decorrono  a  bene- 
fìzio de'  Territorj  di  Brignano ,  e  Pagazzano  . 

Anche  il  fito  denominato  il  Laghetto  nel 
Territorio  di  Morengo ,  e  contiguo  alia  FoiTa 
Bergamafca  ,  fono  diverfi  occhi  di  Fontane  ,  co' 
quali  formali  una  piccol  Roggia ,  che  decorre 
nel  Territorio  di  Pagazzano  fuddetto . 

Num.  63.  Ponte  di  cotto  formato  in  due 
Archi,  il  fecondo  de' quali  verfo  il  Milanefe 
è  rotto  ,  ed  il  di  cui  riparo  è  fofpefo  per  la  dif- 
ferenza della  Folla  Bergamafca  ,  che  in  quefto 
fito  viene  attraverfata  dalla  Roggia  Ragnola, 
decadente  da'  Mulini  di  Morengo  ad  uiò  del 
Territorio  di  Caravaggio . 
LXnivvVv  ^i\'^XXL  Num.  64.  Siti ,  ove  la  FofTa  Bergamafca , 

LAAIV.    I.AXIA.  .  «l'i  1  r  •  r» 

Lxxxvni.  lxxxix.  xc.  che  richiede  una  generale  efpurgazione  ,  11  tro- 
va del  tutto  fpianata. 

Vie- 


XG. 


XCII. 


8r 
Viene  in  feguito  il  Territorio  di  Fornovo  Cremonefè 
dell'  altrui  incombenza ,  onde  avendo  con  la  delineazione  di 
parte  della  Roggia  Moria  compita  la  noftra  affegnazione , 
con  una  profondi  filma  riverenza  ci  dichiariamo 
Dell' EE.  LL. 

Caflel  di  Treviglio  li  30.Novembre  ijfó. 


Utniìifflmi ,  ed  Obbligatiffimi  Servidori 
Cefare  Quarantini  Ingegnere  111  Tenente  Colonnello  An- 
Collegiato  di  Milano,  e  de-l   drea  Ercoleo Ingegnere  Ve- 
legato  da  S.  E.  il  Sig.  Conte     neto 
Criftiani  Commeflario  Ple- 
nipotenziario nella  materia 
de'  Confini  per  S.  M.  I.  R. 


Co* 
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Copia  della  Scrittura  di  Tranf azione  14.  ^go/to  17J3. 

fra  le  due  Comunità  di  Treviglio  Milanese , 

e  Brembate  Bergamafco , 

concernente  le  darre  delBrembo. 

ESfendo  controverti  tra  la  Comunità  di  Treviglio,  e  di 
Brembate  alcuni  Bofchi ,  e  Giarre  fìt.  nel  Territorio 
di  Canonica  Gerra  d'Adda,  Ducato  di  Milano,  per  avere 
il  Fiume  Brembo  col  tratto  di  molti  anni ,  e  coli'  impeto 
dell'  acque  in  occafioni  delle  inondazioni  eftirpata  la  mag- 
gior parte  de'  Termini  divifbrj  con  altri  Poftermini ,  che  fu- 
rono piantati  di  confènfo  delle  fuddette  rifpettive  Comuni- 
tà, come  Ieggefì  dall'In  ftromento  di  Convenzione  de' 7.  Set- 
tembre 1602.  rogato  dal  Notaro  di  Milano  Gio.  Andrea_. 
Sant'  Àgoftino  . 

Il  giorno  24.  Marzo  175T.,  ed  altri  fucceffivi ,  ad  iftan- 
za ,  e  coli'  intervento  del  Sig.  Giufeppe  San  Pellegrino,  uno 
de' Signori  Maggiori  Eftimati  della  Comunità  di  Trevi, 
e  con  elfo  il  Sig.  Dottore  Giambattifta  Compagnone  Can- 
celliere della  detta  Comunità,  unitamente  al  Sig.  Andrea^. 
Pagliocco  ,  uno  de'  Signori  Deputati  di  detta  Comunità  di 
Trevi ,  tutti  e  tre  fpecialmente  delegati  dal  Coniglio  di 
detta  Comunità  di  Trevi ,  eflendo  intervenuto  per  la  Co- 
munità di  Brembate  ITllultriilimo  Sig.  Prevofto  Don  Vit- 
tor  Tafca  fpecialmente  delegato  dal  Configlio  di  detta  Co- 
munità, e  con  elfo  li  Deputati  Giovanni  Tafca,  Carlo  Pi- 
fenti ,  Francefco  Tederà  quond.  Stefano ,  Giufeppe  Borella 
quond.  Pietro,  Bartolommeo  Gattinone,  Giovanni  Pifènti 
quond.  Pietro ,  Giovanni  Carminati  quond.  Giufeppe  ,  Be- 
nedetto Moretti  quond.  Domenico,  Giacomo  Mandello  qu. 
Antonio,  e  Michele  Mandello  Sindaco,  e  con  elfi  il  Sig.  Gio- 
vanni Borella  quond.  Francefco  Cancelliere  della  Comuni- 
tà di  Brembate,  ed  Agrimenfòre  dello  Stato  Veneto,  mi 
fono  portato  fui  fatto  di  detti  Bofchi ,  e  Giarre  controverfe 
tra  l'una  ,  e  l'altra  Comunità ,  ed  ho  formato  il  Difegno  ,  e 
mifura  di  eflì ,  ed  altri  Beni  adjacenti  con  l'andamento  del 
Fiume  Brembo,  qual  Difegno,  e  mifura  corrifponde  alla 
fcala  delineata  nel  medeiìmo  . 

Ed  effondo  flato  accordato  tra  le  Parti ,  che  la  Comu- 
nità di  Trevi  Jì  mantenga  nel  poiTeifo ,  e  godimento  di  Per- 
tiche 


8? 

tiche  duecento  novantotto,  tavole  tredici,  e  piedi  otto  BoC 
chi ,  e  Giarre  ,  oltre  l'eftenfione  del  Ietto  del  Fiume  Breni- 
bo  ,  tutto  di  ragione  della  Comunità  di  Trevi,  come  rifulta 
poffedeffe  la  detta  Comunità  di  Trevi  dalla  Relazione,  o  fia 
mi  fura  dell'  Agrimenfore  AleiTandro  Bifnate  citata,  ed  in- 
ferta  in  detto  Inftromentodel  1602.  ,  con  di  più  il  Terreno 
frettante  alla  Comunità  di  Trevi  in  vigore  del  citato  In- 
itromento . 

Quali  Pertiche  298.,  tavole  13.,  piedi  8.  Bofchi ,  e 
Giarre,  che  reftano  aflègnate  in  virtù  del prefente fiftema 
alla  Comunità  di  Trevi ,  vengono  defcritte  dittiate  dal  Per- 
ticato ,  che  poffiede  la  Comunità  di  Brembate  dalla  linea 
de'  Termini  diviforj ,  e  Poflerraini ,  con  efpreiTa  protetta 
però ,  che  per  la  prefente  nuova  pofizione  di  Termini  non 
intendono  le  dette  due  Comunità  di  Trevi ,  e  Brembate , 
e  per  effe  i  riflettivi  loro  Rapprefentanti ,  recedere  dal 
convenuto  detto  Inftromento  de'  7.  Settembre  1602.,  né 
fare  alcuna  menoma  novazione  ,  e  non  altrimenti ,  né  in  al- 
tro modo ,  per  il  total  ttabilimento ,  che  venire  alla  pofìzio- 
ne de' Termini  diviforj. 

Il  giorno  30.  Luglio  1753.  d  ordine  della  Comunità  di 
Trevi ,  e  Brembate  ,  coli'  altiftenza  dell' infrafcritte  Perfine 
deputate  dall'  una  ,  e  l'altra  Comunità  . 

Per  primo  Pottermine  fi  è  riconofciuto  nelCieppo  del 
Corno  alla  riva  del  Brembo  fcolpita  una  Croce  ,e  facendo 
linea  verfb  la  cantonata  della  Cafa  di  Trevi  in  angolo  tra 
mezzo  di,  e  Ponente  per  trabucchi  num.  20. ,  piedi  4., 
once  6. ,  vi  fi  trova  una  Colonna  di  legno  per  Termine  di- 
vi fori  o  . 

Dalla  detta  Croce  facendo  linea  verfo  mezzo  di  per 
trabucchi  28.  2. ,  fi  è  porto  un  Pottermine  di  vivo, ed  in- 
terfecando  verfo  Levante  per  trabucchi  23.  4.,  fi  trova 
una  Colonna ,  che  forma  Termine  diviforio  . 

Dal  detto  fecondo  Pottermine  andando  verfb  mezzo 
di  per  trabucchi  30. ,  fi  è  porto  il  terzo  Portermine ,  ed  in- 
terlecando  verfo  mattina  per  trabucchi  20. ,  fi  ritrova  altra 
Colonna ,  che  è  il  terzo  Termine  diviforio  . 

Dal  detto  terzo  Portermine  profeguendo  verfb  mezzo 
di  per  trabucchi  57.  2. ,  fi  è  pofto  altro  ,  o  fia  quarto  Porter- 
mine di  vivo ,  e  facendo  angolo  retto  verfo  Levante  per  tra- 
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Termine  diviforio. 

Dal  detto  quarto  Poftermine  andando  verfo  mezzo  dì 
per  trabucchi  151.  fi  è  pofto  il  quinto  Poftermine  di  vivo  , 
e  facendo  angolo  verfo  mattina  per  trabucchi  169.  5. ,  fi  è 
pofta  una  Colonna  di  legno  per  Termine ,  e  per  linea  retta, 
andando  al  quintoTermine  diviforio,  dittante  trabucchi  28., 
fi  è  pofta  altra  Colonna  ;  e  da  quefla  dittante  altri  tra- 
bucchi 32.  3., fi  è  pofta  altra  Colonna  per  maggior  chia- 
rezza . 

E  difcoftandofi  dal  detto  quinto  Poftermine  verfo  Po- 
nente per  trabucchi  2. ,  e  facendo  linea  verfo  il  Campanile 
di  San  Giovanni  di  Canonica  per  trabucchi  152.  5.,  fi  dovea 
porre  il  fefto  Poftermine  ,  che  Ci  è  ommeflb ,  perchè  cadeva 
nel  corfo  dell' acqua  del  Fiume  Brembo,efiendofi  non  ottan- 
te ,  voltando  a  mattina  per  trabucchi  8. 1. ,  pofta  a  fuo  luo- 
go una  Colonna  per  Termine  diviforio  ;  e  per  togliere  ogni 
errore  polla  fuccedere  in  avvenire  ,  dal  detto  quinto  lì  è 
piantata  in  linea  dittante  trabucchi  60.  una  Colonna ,  e  da 
quell'altra  dittante  trabucchi  83.  2. 

E  dal  detto  fetto  Poftermine,  che  fi  dovea  piantare, 
profeguendo  verfo  mezzo  dì  per  trabucchi  104.,  ù  è  pofto 
il  fettimo  Poftermine  di  vivo  nelli  Saletti ,  e  voltando  a  Le- 
vante per  trabucchi  io.  2. ,  fi  è  pofta  una  Colonna  per  Ter- 
mine diviforio  ;  e  per  maggior  chiarezza  del  fofto  Termine 
andando  al  fettimo,  lì  è  pofta  in  linea  a  trabucchi  53.  4.  al- 
tra Colonna. 

Dal  detto  fettimo  Poftermine ,  andando  verfo  mezzo 
di  per  trabucchi  17.  2.,  fi  è  pofto  l'ottavo  Poftermine  di 
vivo ,  ed  interfecando  verfo  mattina  per  trabucchi  22. ,  fi  è 
pofta  altra ,  ed  ultima  Colonna  per  Termine  diviforio 
fu  i  Confini  della  Canonica  di  San  Stefano  di  Mila- 
no ;  e  le  fuddette  mifure  fono  ftate  regolate  a  trabucchi  di 
Milano . 

Inoltre  la  Comunità  di  Trevi  poftìede  altre  Pertiche 
57- ,  piedi  3.  Bofco ,  come  le  ha  fempre  pacificamente  pofte- 
dute  per  l'addietro  unitamente  alla  PofieiTione ,  e  Beni  detti 
del  Pradajone ,  confittemi  tra  fìto  di  Caffi na  ,  Corte  ,  Orto , 
Prato,  Vigna,  Cofta, e  Bofchi  in  altre  Pertiche  161.,  ta- 
vole 4. ,  e  piedi  6. 

Al 
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AI  qual  Bofco  di  Pertiche  $7. ,  piedi  3. ,  cominciando 
dal  Termine  fu  la  Cotta  dalla  parte  di  Levante  confinante 
col  Comune  di  Brembate  ,  fi  fono  piantati  altri  due  Termi- 
ni di  vivo  in  linea  per  maggior  chiarezza ,  cioè  il  primo  di- 
ttante trabucchi  50. ,  il  fecondo  dittante  trabucchi  43. ,  ed 
a  trabucchi  46.  \  fi  trova  alla  riva  del  Brembo  una  Colonna 
vecchia,  e  da  quella  andando  per  linea  retta  ai  Confini 
della  Collegiata  di  San  Stefano,  in  diftanza  di  trabucchi  48., 
fi  è  pofta  una  Colonna  per  ultimo  Termine ,  poiché  agli 
altri  angoli  vi  fi  trovano  in  Confine  i  rispettivi  Ter- 
mini . 

Inoltre  eflendo  fiato  dichiarato  da'  fuddetti  Signori 
Arbitri ,  che  le  Pertiche  9. ,  tavole  18.  Bofco  contiguo  al 
Prato  Fontana,  efTere  quello  di  ragione  del  Comune  di 
Trevi  ;  e  perciò  fi  fono  eftirpati  li  Termini ,  che  divideva- 
no quefto  picciol  Bofco ,  dal  maggior  Bofco  della  Comunità 
di  Trevi  di  Pertiche  100.  11.;  e  ritenendo  il  primo  Fer- 
mine di  vivo  a  Tramontana,  fi  fono  piantati  li  fèguenti 
Termini  di  vivo  negli  angoli  in  confine  di  quefto  Br»fco , 
ed  il  Prato  Fontana",  cioè  uno  difcofto  dal  detto  primo  tra- 
bucchi 20  ,  altro  difcofto  dal  fecondo  trabucchi  22. ,  altro 
difcofto  dal  terzo  trabucchi  15, ,  altro  difcofto  dal  quarto 
trabucchi  14. ,  altro  difcofto  dal  quinto  trabucchi  12.,  altro 
difcofto  dal  fefto  trabucchi  25. ,  altro  difcofto  dal  fettimo 
trabucchi  35. ,  altro ,  ed  ultimo  fu  la  riva  della  Roggiola  de' 
Melzi  dittante  trabucchi  22. 

Si  è  pure  riconofciuta  la  linea  di  divifione  nel  Bofco 
detto  de  Saltiti ,  dividente  il  Comune  di  Trevi ,  e  di  Brem- 
bate ;  e  per  togliere  le  confufioni ,  fìccome  dal  Termine 
di  vivo  in  confin  della  Collegiata  di  San  Stefano,  vi  erano 
fblamente  due  Colonne ,  così  è  fiata  prolungata  tal  linea, 
con  porvi  altra  Colonna,  dittante  dalla  detta  feconda  tra- 
bucchi 30. ,  ed  altra  dittante  dalla  terza  trabucchi  22. 

Alle  quali  operazioni  da  me  infrafcritto  efeguite ,  fono 
flati  prefenti  adi  30.  Luglio  1753. 

Per  il  Comune  di  Trevi  li  Signori  Deputati  Giambat- 
tifla  Scudieri ,  e  Luigi  Mandati . 

Per  il  Comune  di  Brembate  Vittor  Locatello  Depu- 
tato, Antonio  Paganello  Sindico;  Paolo  Paganello  De- 
putato . 

Adi 
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Adi  31.  detto ,  per  la  Comunità  di  Trevi ,  il  fuddetto 
Giambattifta  Scudieri  Deputato . 

Per  la  Comunità  di  Brembate ,  Giufeppe  Locatello 
Deputato ,  Vettor  Locatello  Deputato,  Giambattifta  No- 
cente  Con  fole . 

Adi  primo  Agofto ,  per  la  Comunità  di  Trevi ,  Giam- 
battifta Scudieri  Deputato . 

Per  il  Comune  di  Brembate ,  Giovanni  Crotto  Depu- 
tato, Giambattifta  Nocente  Confole. 

Adi  2.  Agofto  ,  per  la  Comunità  di  Trevi ,  Giambat- 
tifta Scudieri ,  e  Luigi  Mandati  Deputati . 

Per  il  Comune  di  Brembate,  Giovanni  del  Prato, 
Carlo  Nocente ,  e  Giovanni  Crotto  Deputati . 

Adì  3.  detto ,  per  la  Comunità  di  Trevi ,  Giambattifta 
Scudieri ,  e  Luigi  Mandati  Deputati . 

Per  il  Comune  di  Brembate ,  Paolo  Olio ,  e  Giovanni 
del  Prato  Deputati . 

Cefare  Quarantini  Ingegnere.  |  Tenente  Colonnello  Andrea 

j  Ercoleo  Ingegnere  Veneto . 

INoltre ,  inerendo  al  convenuto ,  ed  accordato  tra  l'illu- 
ftriffimo  Sig.  Prevofto  Don  Vittor  Tafca ,  altro  de* 
Maggiori  Signori  Eftimati  della  Comunità  di  Brembate , 
e  detto  Sig.  Giufeppe  San  Pellegrino,  altro  de*  Signori 
Maggiori  Eftimati  della  Comunità  di  Trevi ,  in  virtù  della 
Scrittura  de'  29.  Gennajo  175 1. ,  eflftente  negli  atti  del 
Sig.  Dottor  Giufeppe  Caimo  coftà  pubblico  Notaro  di  Mi- 
lano ,  alla  quale  nuovamente  convengono,  che  la  Comu- 
nità di  Trevi  abbi ,  ed  aver  debba  lempre  ,  ed  in  qualunque, 
e  futuro  tempo  la  ragione, e  facoltà  di  levare,  e  fervirfi 
a  fuo  beneplacito  di  tutte  le  Pietre ,  e  Materiali  ,  che  cado- 
no dalla  Filarola  del  Fiume  Brembo,di  privata  ragione 
della  Comunità  di  Trevi,  fenza  veruna  dipendenza  della 
Comunità  di  Brembate,  qual  dovrà  pure  lafciar  libera  la 
ftrada  alla  Comunità  di  Trevi  per  condurre  Legnami ,  cl_. 
Materiali  per  le  riparazioni  occorreranno  farfì  di  tempo 
in  tempo  alla  detta  Filarola ,  perchè  così  ec. 

E  dette  Pertiche  298. ,  tavole  13.,  piedi  8.  Bofchi  , 
e  Giarre  della  Comunità  di  Trevi  fono  compofte  delli  fe- 

guenti 
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guenti  Pezzi ,  marcati  in  Difegno  con  le  feguenti  lette- 
re, cioè 

A.  Bofco  di  Legna  forte Pert.  100.  tav.  1 t. — — 

B.  Altro  Bofco  annetto Pert.      9.  tav.  18. • 

C.  Giarra  Bofcata Pert.   59.  tav.  io. 

D.  Bofco  detto  de'  Saletti  —  Pert.   58.  tav.  18. 

E.  Un  Pezzo  a  Giarra  nuda  -  Pert.      9.  tav.  16. * 

F.  Altro  Bofco  de' Saletti  a_, 

Giarra  nuda > Pert.    60.  rav.  1 2.  p.  8. 

Somma  *—  Pert.  298.  rav,  1 3.  p.  8. 

dico  Pertiche  duecento  novantotto ,  tavole  tredici ,  e  pie- 
di otto . 

In  fede,  Rivolta  li  14.  Agofto  1 753. 

Sottofcr.  Giufeppe  Arrigoni  Geometra,  ed  Ingegnere. 

Sottofcr.  Giufeppe  Rainone  Deputato  della  Comunità 
di  Trevigiio . 

Sottofcr.  Giambattista  Scudero  Deputato  come  fòpra  ., 

Sottofcr.  Stefano  Sangallo  Deputato  come  fopra. 

Sottofcr.  Luigi  Mandati  Deputato  come  fòpra . 

Sottofcr.  Giufeppe  San  Pellegrino  Delegato  della  Co- 
munità di  Trevi  s 

>^c  Croce  fatta  da  detto  Antonio  Paganello  Sindico, 
per  non  faper  feri  vere  . 

Sottofcr.  Io  Giacomo  Rampinelli  Sindico  affermo . 

Sottofcr.  Prevofto  Don  Vittor  Tafca  Delegato  della 
Comunità  di  Brembate . 

Concordat  cum  Originali  exiflente  penes  Communitatem  Caflri  Tri- 
vii  itfubf  cripto  a  prcedittis  DD.  ]ofeph  Raynono ,  ]oanne  Baptifla 
Scuderia ,  Stephano  Sangallo ,  &  cAloyfio  de  Mzridatis  Confuti" 
bus ,  &  Deputatis  ditto?  Communitatis  Cafiri  Trevilii ,  nec  non 
a  D.J-Jepb  a  Santto  Pellegrino  >  ufi  Delegato  ipfius  Communita- 
tis ,  ac  etiam  ab  ^Antonio  Paganello ,  medio  fìgno  Crucis ,  &  a 
]acobo  Rampinolo,  ambobus  Syndicis  Communitatis  Brembati9 
&  demum  a  Perilluflri  D.  Prcepofìto  Don  Vittore  Tafca  tamquam 
Delegato  a  ditta  Communitate  Brembati9  &  prò  fide  me  fub* 
fcripft  &c> 

Subfcr.  Ego  J.  C.  Joannes  Baptifta  Compagnonus  publicus  de  Colle- 
gio Mediolani  Notarius,  &  Caufidicus . 

- 

RE- 
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RELAZIONE 

Che  accompagna  il  Difegno  de  Confini  de  Moniti, 

che  fi  eftendono  dalV  Adda  fino  alla  Valtellina 

de  Signori  Griggioni . 

ECCELLENZE. 

IN  obbedienza  di  quanto  fi  fono  degnati  ordinare  gli 
Eccellentiffimi  Signori  Commeflarj  Plenipotenziarj  ai 
Confini  Conte  Don  Beltrame  Criftiani  per  parte  di 

Sua  Maeftà  Imperiale  Regia ,  e  Cavaliere  Francefco 
Morofini  per  parte  della  Serenilfima  Repubblica  di  Vene- 
zia con  le  rifpettive  Elezioni  del  primo,  e  4.  Maggio  dell' 
andante  1753. 

Si  fìamo  ritrovati  noi  infraferitti  Ingegneri  nel  30.fud- 
detto  Maggio  al  fìto  nominato  Muro  della  Chiufà,  fituato 
in  Confine  dell'  Adda  ,  o  fia  Lago  di  Moggio,  fra  li  Terri- 
tori di  Chiufb  Milanefe,  e  Vercurago  con  Somafca  Berga- 
mafehi ,  ed  ivi  avendo  dato  principio  a  rillevare  l'ordinatoci 
colle  opportune  irruzioni ,  abbiamo  ultimata  l'incaricataci 
incombenza  al  Pizzo  detto  del  Cengio ,  o  fia  de'  tre  Signori, 
efiftente  fra  li  Territori  d'Introbbio  Milanefe  ,  e  Valtorta_. 
Bergamafca,  come  dimoftra  l'annelTa  Mappa  Topografica  , 
le  di  cui  fpiegazioni  qui  in  ieguito  raflegniamo  all'  EE.  VV. 

LA  linea  rolla  indica  la  Milanefe,  e  la  gialla  la  Veneta 
prerefà . 
La  linea  verde  poi  marca  il  Confine  accordato  pacifico 
da  ambe  le  Parti . 

Detta  Mappa  fi  è  delineata  colla  mifura  del  trabucco 
Milanefe  divifo  in  piedi  dieci . 

Tra 

Cbiufo  Milanefe ,  e  Vercurago  con  Somafca 

Bergamafchi . 

Per  parte  della  Comunità  di  Chiufb  hanno  affittito  all' 

in- 
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indicazione  de'  Confini  Pietro  Molteno,  eGiambattifia  Be- 

naglio,  da'  quali  fu  indicato  ,  che  il  loro  Confine  principia... 
alla  Garetta  confinante  al  Lago  di  Moggio ,  o  fia  Adda ,  e 
continua  con  muro  alla  Porta,  e  Raftrello,  per  cui" palla  la 
ftrada ,  che  ferve  di  comunicazione  tra  le  dette  Terre ,  e 
profegue  lo  ftelTo  muro  con  qualche  interruzione  fino  alla__. 
iòmmità  del  Monte,  ove  vi  è  il  Cartello  detto  la  Rocca; 
indi  dopo  altra  porzione  di  muro,  al  Pizzo  di  Vichiarola  , 
così  detto  da'  Milane!]  ,  che  da'  Bergamafchi  vien  chiamato 
Pizzo  di  Scaliggia  ;  poi  al  Rocco  detto  Fontanella, alla  pun- 
ta del  Prato  Gavazzo ,  alla  Piomberà ,  a  Prato  Marche  ,  ed 
al  Zappello  de'  Livioli,  che  da' Bergamafchi  viene  chiamato 
Forcellino  . 

Per  parte  di  Vercurago  con  Somafca  Bergamafche  han- 
no affittito  all'  indicazione  Giorgio  Volpi  ,  eGiufeppe  Ami- 
goni ,  afierendo,  che  il  loro  Confine  vadi  per  la  Valbu fa_, 
fino  ad  una  concavità,  poi  al  Cornelio  della  Valbaifà ,  che 
da'  Milanefi  vien  detro  Prato  dell'  Airoldo  ;  poi  al  Zappello 
della  Lavina  ,  cosi  detto  da'  Milanefi  ,  e  de'  Livioli  da'  Ber- 
gamafchi . 

Li  feguenti  numeri  corrifpondenti  aìli  marcati  in  Difegno 
indicano  le  denominazioni  de'fiti  comprefi  fra  le  ricet- 
tive linee  indicate  dalle  fuddette  Comunità  . 

li  Prato  del  Tenente  Francefco  Agudio  di  Chiufo  di 
Pert.  7.  tav.  4. 

1.  Spalto  ,  o  fia  Prato  della  Chiufà  di  Pert.  j\  tav.  19. 
del  Comandante  di  Lecco  . 

3.  Cafa  per  Corpo  di  Guardia  ivi  efiftente  de'  Soldati 
Auflriaci . 

4.  Porta  a  due  impofte  cuftodita  dal  Militare  fuddetto. 

5.  Pafcolo  di  Pert  1.  pretefò  dal  Tenente  Francefco 
Agudio  di  Chiufo  ,  e  da  Giacomo  Mapello  di  Vercurago  . 

6.  Aratorio  ,  Prato ,  Vitato ,  e  Bofco  di  divertì  Parti? 
colari  Milanefi  ,  in  tutto  di  Pert.  46.  8. 

7.  Bofco ,  ed  Aratorio  di  Pert.  21.  tav.  1.  di  Domenico 
Caflagna  Milanefe  . 

8.  Ronco  di  Pert.  23.  delli  Radaelli  di  Vercurago ,  e 
Ghislanterio  Milanefe . 

M  9  Selva  7 
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g.  Selva, e  Ronco  delli  Fratelli  Zucchi  Milanefi  dì 

Pert.  ir.  tav.  14. 

10.  Aratorio  vitato  delli  predetti  Fratelli  Zucchi  di 
Pert.  3.  tav.  1. 

1 1.  Aratorio,  Selva,  e  Ronco  di  divedi  Pofleflòri  Ber- 
gamafchi  di  Pert.  28.  tav.  14. ,  ed  Aratorio ,  Selva  T  Bofco  , 
e  Ronco  di  varj  PofiefTori  Milanefi  di  Pert.  61.  tav.  20. 

12.  Il  fuddetto  Rastrello  cuftodito  come  fopra  . 

13.  Cailina  detta  alla  Rocca  di  Domenico  Caftagna  . 

14.  Sito  ,  ove  da'  Bergamafchi  fi  afierifce  fofiero  flati 
gettati  li  fondamenti  della  fuddetta  Caffina ,  che  da'  Mila- 
nefi dicefì  fofle  un  Cavo  per  colar  Calcina  , 

iy.  Due  fiti  ne' quali  viene  aiTerito  da'  rifpettivi  De- 
putati ,  che  Ci  erigetfero  li  Cafòtti  dalle  Comunità  loro  in_. 
tempo  fbfpetto  di  Sanità  . 

io.  Selva  di  Andrea  Manzone  di  Somafca  . 

Tra 

Acquate  Milane  fé  ^e  Valderve  Berga mafia . 

Per  parte  della  Comunità  di  Acquate  hanno  affittito 
all'  indicazione  Giovanni  Invernizzi ,  e  Francefco  Perego  , 
da' quali  fu  aiTerito  ,  che  il  loro  Confine  comincia  dal  Zap- 
pello  de  Livioli  di  fopra  indicato  dalli  Deputati  della  Co- 
munità di  Chiufò,  e  profegue  per  linea  retta  fino  ali'  unioni 
delle  Valli  Gallavefa,  e  Gallavefina ,  poi  palla  per  Pra-lig- 
giero  ,  e  termina  al  Forcellino  di  Corna  Camozzera  . 

Per  parte  della  fuddetta  Comunità  di  Valderve  hanno 
afiìftito  Lorenzo  Valfecco  ,  ed  Aleilandro  Bollis  ,  quali 
hanno  afierito  andare  il  Confine  dal  loroZappeilo  de'  Livioli 
rulla  fommità  de'  Monti,  alle  tre  Croci,  a  Prupiano,  al  For- 
cellino della  Valle  del  Nas  ,  a  Corna  Vichiarola ,  indi  al  (ito 
detto  Bocca  del  Fò ,  e  profeguire  per  la  ftrada ,  che  da  Lec- 
co va  a  Brumano  fino  alla  Pallata  . 

Li  feguenti  numeri  marcati  in  Difegno  indicano  le  denomi- 
nazioni de  fiti  comprefi  fra  le  rifpettive  linee 
indicate  da  Juddetti  Deputati . 

17.  Pafcolo  detto  Zappcllo  della  Colmine  di  Giambat- 
tista Colombo  .  18. 


91 

18.  Pafcolo  detto  il  Prato  della  Colmine  di  Agoftina 

Colombo . 

19.  Valle  detta  del  Grotto ,  o  fia  Valdrè  ,  venduta  dal 
Priore  della  Chi  eia  Parrocchiale  di  Sant'Andrea  di  Mag- 
gianico . 

20.  Corna  ,  chiamata  da  Bergamafchi  di  Vicchiarola, 
e  Cantold  ,  o  fia  Giumenta  da'  Milanefi . 

21.  Giumenta,  Chignolerto.,  Teppa  di  Val  cava,  e 
Prato  delle  Cafe  della  Gallavefa  ,  fìto  così  denominato  da' 
Bergamafchi  ;  e  da'  Milanefi  fino  alla  Gallavefina  chiamafi 
Giumenta  ,  e  Corna  Moglia  .  Quefto  fito  viene  polTeduto 
da  Giovanni  Invernizzi,  Alefiandro  Manzoni,  Chiefa  di 
Acquate ,  Baron  Giorgio  Cattaneo,  e  Giufeppe  Invernizzi , 
tutti  Milanefi  . 

22.  Cavo  di  diametro  once  iy. ,  fito  in  cui  fi  afferifee 
da'  Milanefi  vi  fofle  un  Termine  . 

23.  Luogo  da'  Bergamafchi  denominato  Prati  delli 
Prevedi ,  e  da'  Milanefi  deili  Carpani 

Fra 

B  rumano  Mi  lane  fé ,  e  Valfecca ,  Jfyt'a , 
e  Foipiano  Bergamafcbe . 

Per  la  Comunità  di  Brumano  hanno  affittito  Barro- 
lorameo  Riva,  e  Carlo  Manzone ,  quali  hanno  indicato  il 
Confine  del  loro  Territorio  come  fegue  ,  cioè  :  dal  Porcel- 
lino di  Corna  Camozzera  aPramartinoinclufive  ,  indi  alla 
Fontana  Bonomo  ,  o  fia  Brumolongo  ,  pofeia  di  fotto  otto 
trabucchi  della  Porta  Bordonale  ,  da  dove  a  Corna  Piodiz- 
za  ,  e  con  le  tortuofità  della  Cofla  fino  al  Zappello  de' Cavalli 
da  loro  indicato  ,  e  paflando  per  il  Fiume  Imagna  al  Termi- 
ne di  Sariccio  in  cima  del  Caravino,poi  alla  Cafa  detta  la 
Caplona,  dalla  quale  al  Graffello  da  elfi  indicato  . 

Per  quella  di  Valfecca  fono  fiati  deputati  Antonio 
Rota ,  e  Paolo  Manzone  ;  per  quella  di  Rota  Francefco 
Querenghi,  e  Fauftino  Gritti  ;  e  per  quella  di  Foipiano 
Cari' Antonio  Locatelli,  e  Gio.  Andrea  David;  li  quali 
hanno  afierito  andare  il  loro  Confine  dalla  detta  PalTata_* 
fempre  per  la  ftrada ,  che  da  Lecco  va  a  Brumano  fino  alla 

M  2  Porta 


Porta  Bordonale ,  indi  per  linea  retta  alla  Piodizza  fegnata 
in  Mappa  nura.  26. ,  ove  pretendono  vi  foffe  un  Termine  , 
e  Cappellecta  ,  ma  non  fé  ne  vedono  le  veftigia ,  da  dove  per 
linea  retta  alla  Cafa  detta  la  Caplona ,  e  da  quella  al  Graf- 
fello  da  effi  indicato  . 

Seguono  li  numeri  marcati  in  Difegno ,  che  indicano 

le  denominazioni  de  (iti  tra  le  fuddette 

rifpettive  linee . 

24.  Fontana  detta  Bonomo  ,  o  fia  Brumolongo  da'  Mi- 
lanefi,  e  dei  Ravat  da'Bergamafcbi . 

25.  Piazzola  Rotonda,  così  detta  da' Milanefi  ;  Ajal 
dove  fi  fabbricava  Carbone  ,  così  detto  da'  Bergamafchi . 

26.  Piodizza  ,  così  chiamata  da'  Bergamafchi,  e  Foppa 
dell' Albio  da' Milanefi.. 

Tra 

Vedefeta ,  Cajfma ,  e  Cremeno  Milanefi , 

e  Sottocbkfa ,  CafegUo ,  e  Valtorta 

Bergamafcbe* 

Li  Deputati  di  Vedefeta  fono  fiati  Pafino  Amelmo 
Arrigoni ,  e  Paolo  Arrigoni  ;  per  Caffìna  Giovanni  Preve- 
done;  e  per  Cremeno  Giovanni  Prevedone ,  e  Bartolom- 
meo  Manzone  ;  quali  hanno  detto  andare  il  loro  Confine 
dal  Graffe  Ilo  de' Milanefi  al  primo,  e  fecondo  Cantello  da' 
ftefii  indicato,  ove  hanno  afferito  vi  foffe  un  Termine; 
pofcia  al  di  fopra  d'una  grande  Concavità ,  ove  parimente 
differo  foffevi  un  altro  Termine  ;  d'indi  alla  Colta  del  Pai- 
lolo,ove  pure  differo  vi  folle  un  altro  Termine  ritrovato 
poco  al  dì  fotto  fpiantato  ,  colle  lettere  da  una  parte  MIL., 
e  dall'  altra  S.  M. ,  da  dove  andare  ad  altro  Termine  efiften- 
te,ed  accordato  nel  Prato  Salvano  ;  e  da  quefio  per  linea 
concorde  ad  altro  Termine  pofto  allo  sbocco  della  Valle  del 
Canto ,  o  lìa  Canina,  per  la  quale  pacificamente  fino  alla 
Chiefà  di  San  Bartolommeo  ,  che  col  fuo  Cemeterio  viene 
pretcfa  da'  Milanefi  ;  d'indi  continuando  per  la  ftrada  accor- 
data fin  dove  lì  dirama ,  profeguire  per  la  ftrada  inferiore 

fino 
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fino  alla  Fontana  del  Zucco  da  loro  indicata  polcia  nu.  1 io. 

trabucchi  al  di  lotto  del  loro  Pizzo  del  Zucco  ,  e  da  qui  al 
punto  prefo  in  giuda  metà,  fra  il  Pizzo  del  Zucchetto  di 
Maefirao  da'  medefimi  indicato ,  e  la  Valle  di  Bojon  ;  poi  dal 
Zucchetto  fuddetto  per  la  ftrada  di  otto  trabucchi  lino  alla 
Bocchetta  della  Valle  delle  Calanche,da  dove  a  Cantei- 
Fugazzo ,  alla  da  loro  indicata  Piazza  Negra  inclufa  ;  d'indi 
fono  alla  Caffina  femidirocata  dell'  Arai  delle  Moje  da  loro 
parimente  indicata  ;  e  pattando  per  mezzo  a  Pianca  Bella  / 
a  Cantei  Montone  da  elfi  pure  indicato ,  ove  dilTero  vi  folle 
un  Termine  ;  poi  al  Campo  rotondo  tutto  inclufo  ,  dal  qua- 
le dopo  breve  linea  pacifica ,  prolèguire  per  la  ftrada  da  elìì 
chiamata  de'  Pellati ,  dopo  la  quale  per  linea  retta  alla  Corta 
delle  Pianche  di  Mafòmoro ,  ove  pure  diilero  vi  folle  uà 
Termine;  d'indi  al  Pradello  di  Vendulpiano,  marcato  col 
num.  43. 7 ,  e  da  quello  alla  Corna  della  tagliata ,  o  Ha  Cenci 
delle  Capre;  e  pattando  fu  la  Corna  di  Cantarlo ,  andare 
al  Rondine  fegnato  num.  46. ,  indi  alla  Cima  num  56, 

Per  Sottochiefa  lòno  llati  deputati  Giambattifta  Bella- 
vita,  e  Zaccaria  Biava  ;  per  Cafteglio  Vincenzo  Ruffinoni, 
e  Federico  Regazzoni  ;  e  per  Vakarfa  Antonio  Maria  \n- 
novazio  Culatello  ,  e  Tornatalo  Regazzoni  ;  quali  nfpetti- 
vamente  hanno  aiTerito ,  principiare  la  loro  linea  dal  Graf- 
fello  da  effi  indicato  ;  d'indi  alli  Cornelli  Mufchioni  ;  poi  al 
Termine  accordato  nel  Prato  Salvano,  da  dove  all'altro 
Termine  accordato,  e  pollo  allo  sbocco  della  Valle  del  Can- 
to,© Ila  Canina  come  fopra,e  continuare  per  detta  Valle 
fino  alla  Chiela  di  San  Bartolommeo  ,  che  fi  vuole  per  Ter- 
mine ;  indi  per  la  ftrada  concordemente  fino  al  bivio  di  det- 
ta ftrada,  da  dove  per  quella  fuperiore  fino  alla  Fontana  del 
Zucco  da  loro  indicata  ,e  per  linea  retta  al  Zucco  pure  da 
loro  indicato;  poi  al  loro  Zucchetto  del  Maefimo  ^conti- 
nuando fempre  per  la  fòmmità ,  e  Colla  delle  Caianche , 
e  per  la  fonimi tà  di  Cantel-Fugazzo,  marcata  in  Difegno  col 
num.  35. ,  da  dove  poi  ai  fito  da  loro  chiamato  Piazza  Ne- 
gra ,  indi  all'  Arai  delle  Moje,  all'  Arai  alta  ,  ed  a  Cantei' 
Montone  marcato  num.  38. ,  annerendo ,  che  quivi  fottevi 
un  Termine,  pofcia  al  Campo  Rotondo;  e  dopo  qualche 
tratto  di  linea  pacifica,  andare  per  la  ftrada  de'  Pellati  da 
effi  indicata ,  che  palla  per  le  Pianche  di  Malòraoro  ,  e  ter-* 
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mina  alle  Corte  di  dette  Pianche  ,  indi  al  Pizzo  di  Mafomo- 

ro,  Confine  colla  Comunità  di  Cafleglio,  ove  fi  pretende  vi 
folte  un  Termine  marcato  nel  Difegno  col  nutn.  45. ,  da  cui 
discendere  detta  Comunità  di  Cafleglio  per  la  fommità  di 
Vendulpiano ,  ove  fubentra  la  Comunità  di  Valtorta  ,  la  di 
cui  linea  di  Confine  il  aflerifce  andare  dalla  foni  ni  tà  di 
Vendulpiano  ,  per  la  fommità  di  Concoli ,  al  Forcellino  di 
Valbona  ,  d'indi  al  Pizzo  di  Soladuro  ,  alla  fommità  della 
Valle  de' Concoli  ,  ed  a  quella  di  Vallècca  ;  poi  per  linea 
retta  ,  ed  obliqua  tempre  per  le  fommità  fino  fopra  la  Boc- 
chetta, o  fìa  Forcellino  delle  Valluorte. 

Seguono  li  numeri  in  Difegno  marcati,  indicanti  le  denomi- 
nazioni de 'feti  fra  le  dette  rifpettive  linee  . 

27.  Strada  fatta  di  nuovo  da  quelli  di  Vedefeta  . 

28.  Strada  antica  impraticabile . 

29.  Tribolina,  o  ila  Cappelletta  di  quattro  facciate, 
dipinta  di  figure  facre . 

30.  Porzione  del  Prato  detto  Tajè  di  Giacomo, eGio- 
vanni Quartironi  di  Vedefeta. 

31.  Altra  porzione  di  detto  Prato  di  ragione  di  Pietro 
Arrigone  de  Arrighi  di  Vedefeta  fuddetta . 

32.  Strada,  che  va  in  Valfafina. 

33.  Strada  ,  che  va  a  Piazza  Negra  ,  ed  anche  all'  Arai 
delle  Moje. 

34.  Strada  detta  dell'Arai  Alta. 

35.  Sommità  di  Cantel-Fugazzo  . 

36.  Cafiina  fono  il  Monte  delle  Moje, detta  Arai  delle 
Moje  ,  quale  ritrovai!  femidirocata  ,  e  vedefi  efler  fiata  fab- 
bricata di  faflì ,  e  calce  ,  in  oggi  pofleduta  da'  Bergamafchi , 
ma  pretefa  da'  Milane!!. 

37.  Forcellino  dell'  Avena,  così  detto  da'Milanefi, 
e  di  Valbona  da'  Bergamafchi . 

38.  Cantello  detto  de' Concoli  da'Milanefi ,  e  Mon- 
tone da'  Bergamafchi . 

39.  Fontana  da'Milanefi  chiamata  de' Concoli,  e  da' 
Bergamafchi  chiamata  Montone  . 

40.  Cantello  de'  Concoli ,  così  chiamato  da'  Milanefi  , 
e  fommità  della  Valle  de'  Concoli  da'  Bergamafchi  . 

41. 
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4i.  Nicchio  in  un  fallo,  ove  da'  Bergamini  di  Campe- 

glio  lì  fabbrica  il  Cafcio . 

42.  Saiìì  ammucchiati ,  da'  Milanefi  chiamati  Chiuia 
vecchia  per  foftegno  delle  acque  d'abbeverare  le  Beltie  ; 
e  da'  Bergamafchi  chiamati  avanzo  di  muro  a  lécco ,  fatto 
in  tempo  di  iòfpetto  di  Sanità . 

43.  Pizzo  della  Spadola ,  così  detto  da' Milanefi;  e_, 
ibmmità  de'  Concoli ,  o  fìa  Corna  bianca  da'  Bergama- 
fchi . 

43.  -  Prato  detto  Pradello  di  Vendulpiano . 

44.  Pizzo  detto  de' Concoli  da' Milanefi, e  Corna  bian- 
ca da'  Bergamafchi . 

45.  Pizzo  detto  da' Milanefi  il  più  alto,  e  Sommità 
di  Mafomoro  da' Bergamafchi ,  ove  aiìèrifcono  vi  fofle  un 
Termine  . 

46.  Sommità  detta  delle  Rondini  da'  Vedefetenfi ,  da 
quelli  di  Cremeno  chiamata  Barbifino ,  e  Corna  piccola  da' 
Val  torteli . 

Tra 

Bar/io  Mìlanefe ,  e  V attorta  faddetta . 

Per  parte  della  Comunità  di  Barfio  li  di  lei  Deputati 
furono  Gregorio  Scandella,e  Lorenzo  Arrigoni . 

Hanno  quelli  allento  ,  che  il  loro  Confine  incomincia 
dal  detto  nura.  56. ,  e  va  alla  Cima  della  Colla  del  Rondine 
il  più  alto  ,  poi  alla  Cima  della  Caravina  ,  e  difcende  per  la 
medefima  fino  alle  Veftigia  dell'antico  Faggio  fegnato  in 
Mappa  num.  55. ,  e  da  quelle  afcende  ai  Cornelio  Rodò, 
e  va  alla  Corna  Rolla  . 

Per  parte  poi  delli  fopranominati  Deputati  di  Valtor- 
ta  fu  detto  continuare  il  loro  Confine  dal  Forcellino  delle 
Vallitorte  fempre  fulle  Ibmmità  ,  e  discendendo  al  Pafcolo 
fafibfo  in  piano,  pallàre  vicino  alla  Baita  detta  di  dentro, 
e  d'indi  accendere  fu  la  Colla  da  loro  detta  di  Monte  Chia- 
vello, poi  alla  Corna  Rolla  . 

47.  Baitello  fatto  da' Milanefi  per  cufiodia  de'Beftia- 
mi ,  furrogato  ad  altra  Baita  ,  che  era  ivi  vicina  . 

48.  Velligia  di  Barago  fatto  da'  Milanefi  per  recinto 
del  fuddetto  Befiiame. 

49. 
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49.  Lavaggio  fatto  da'  Milanefi  da  ventun*  anni  circa, 

che  refla  Tempre  afciutto  . 

?o.  Lavaggi ,  che  folo  in  tempo  di  pioggia  tengono 

acqua  per  poco  tempo ,  efTendo  il  fondo  tutto  giarrofò . 

51.  Veftigia  d'un  Baitello  ,  che  fu  pretefo  conftruere 
da'  Bergamafchi  nel  1722. ,  flato  impedito ,  e  distrutto  da' 
Milanefi . 

52.  Sito  da' Milanefi  detto  il  Piano ,  e  da'  Bergamafchi 
le  Pietre  grofle  . 

53.  Cavo,  da  cui  fu  levata  l'arena  per  la  coflruzione 
della  infrafcritta  fèguente  Cappelletta . 

54.  Cappelletta  iemidiftrutta  fatta  di  iafii ,  e  calce ,  fò- 
pra  la  quale  dicefi  vi  fofle  una  Croce  di  ferro  con  Aquila^. 
Imperiale ,  che  fi  aflerì  da'  Milanefi  foftituita  per  Termine 
all'  antico  Faggio . 

55.  Veftigia  del  detto  Faggio  di  ftraordinaria  groftez- 
za  ,  che  fi  afterifee  da'  Milanefi  laiciato  per  Termine  . 

56.  Cima  del  Rondine  così  chiamata  da  quelli  di  Cre- 
meno ,  e  Pizzo  Barbifino  da  que'  di  Vedefeta ,  e  da  Valtor- 
ta  /chiamata  Corna  grande  . 

57.  Sommità  di  Cedrino,  così  detta  da'  Bergamafchi , 
ina  da'  Milanefi  chiamafi  alle  Corna  arie  • 

Tra 

Ini 'rebbio  ,  e  Bajedo  Milanefi \  e  la  detta 
Comunità  di  Valtorta  Bergamafca. 

Per  la  detta  Comunità  d'Introbbio  li  Deputati  furono 
Francefco  Tantardino,  e  Pietro  Antonio  Tantardino;  e  per 
quella  di  Bajedo  Bartolommeo  Arrigoni  Orlando  ,  e  Fran- 
cefco A rrigoni  ;  quali  after irono  proìeguire  la  linea  del  loro 
Confine  dal  punto ,  ove  la  flrada  refia  interfecata  dalla  linea 
efìitente  tra  il  Cornelio,  e  la  Corna  Rofta,  continuando  col- 
la medefìma  firada  fino  al  Colle  della  Motta ,  d'indi  afeen- 
dere  per  il  Codone  fino  alla  cima  della  medefima  Motta  ,  e 
da  quella  profeguire  con  linea  pacifica  per  la  fòmmità  fino  al 
Canal  d'After  ;  rifervandofì  ii  medefìmi  Deputati  d'Introb- 
bio il  tranlìto  fono  detta  fommità  pacifica  per  poter  con- 
durre lì  Beftiami  al  Pafcolo  detto  Piancone  della  Motta, 

dal 
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dal  qua!  Canale  d'AiTer  difcendere  per  le  tortuofità  del  rae- 

defimo  fino  allo  sbocco  della  Valle  detta  deìla  Scala,  indi 
accendendo  per  la  iìefTa  Valle  ,  andare  al  Forcellino  detto  di 
Valbona  ,  marcato  in  Dileguo  num.  58. ,  da  cui  continuando 
tempre  colla  fommità,  andare  per  linea  pacifica  alla  cima  dei 
Pizzo  del  Cengio,  o  fìa  de'  tre  Signori,  confinante  colla_. 
Valtellina  . 

Per  parte  de'  fuddetti  Deputati  di  Valtorta  fi  afiTerl 
continuare  il  loro  Confine  dalla  retrofcritta  Corna  RoiTa , 
ièmpre  per  la  fommità  del  Monte  al  Canal  d'AiTer ,  e  per  la 
ftefia  fommità  profeguire  fino  al  num  58.  marcato  in  Dife- 
gno  ,  dal  quale  colla  continuata  fommità  afcendere  co*n  linea 
pacifica  alla  cima  del  Pizzo  come  (opra  ,  detto  del  Cengio , 
o  fìa  de'  tre  Signori . 

Seguono  lì  numeri  indicanti  in  Difegno  li  fiti 
efìjìenti  filila  detta  linea  . 

58.  Forcellino  alla  fommità  della  Valle  detta  della-. 
Scala ,  così  detto  da'  Bergamafchi ,  e  Forcellino  di  Valbona 
da'  Milanefi . 

59.  Fontana  da' Milanefi  detta  fitto  il  Forcellino  di 
Valbona  ,  e  da'  Bergamafchi  detta  fotto  il  Forcellino  della_. 
Scala . 

Cefiando  nel  fuddetto  punto  d'efier  confinanti  li  due 
Stati  Milanefe  ,  e  Veneto,  perchè  s'incontrano  con  quello 
de'  Signori  Griggioni ,  a  norma  de'  fuccennati  Comanda* 
menti  ultimafiimo  il  qui  ingiunto  Difegno ,  che  raflegnia- 
mo  alle  VV.  EE. ,  dichiarandoci  col  più  profondo  rispetto 

Dell'  EE.  VV. 

Barfio  21.  Settembre  i7j»3. 


Untila ,  ed  Ofs.mi  Servidori . 
Giufeppe  Maria  Gattoni . 
Andrea  Saraval  Alfier ,  ed  Ingegnere  • 


N  Num.  1. 
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Num.  i. 

22.  Giugno  1529. 

Reperitur  in  Prothocollis  Inftrumentorum  nunc  quond. 

D.  AldrkiCropelli  olimNotarii  pubi  ici  Teme  Covi , 

inter  alia  Infìrumentum  exempli  fequentis  , 

videlicer . 

Charta  Tranfaclionum ,  &  decorali  inter  Commune , 
£tà  Homines  Covi ,  &  Commune ,  &  Homines 
*  Sumani . 

IN  Chrifti  nomine .  Amen  .  Anno  ab  ejufdem  Incarna- 
tione  milleflrao  quingenteflmo  vigefimo  nono,  Indi- 
elione  fecunda,  die  Martis  vigefirao  fecundo  menfis 

Junii,  in  quadam  Sala  pofita  in  Caftello  loci  Barbara 
Cremonen.  Dioeceiis,  pnsfentibus  Magnif.  D.  Jacobo  filio 
quond.  Magnif.  D.  Marci  de  Calcaterris  Legum  Doóìore , 
éc  Cive  Mediolanenfl ,  D.  Imerico  fil.  Magiftri  Innocentii 
de  Bertholis  de  Antignate,  D.  Galeatio  fil.  quond.  D.  Petri 
Pauli  de  Doninenis  de  Fontanella,  Se  D.  Jo.  Francifco  filio 
quond.  D.  Jacobi  de  Coionio,  Cive  ,  Se  Notario ,  Se  habit. 
Bergomi ,  Se  D.  Jo.  Francifco  fil.  quond.  D.  Archangeli  de 
Ferrariis  habitat.  Rumani  ;  Teitibus  omnibus  notis  Sec,  Se 
qui  dixerunt  Scc. 

Cum  varia?  lites  ,  Se  controverfia?  vertantur  ,  Se  majo- 
res  verti  dubitarentur  tam  coram  Reverendiis  Senatu  Me- 
diolani  ,  Sediverfìs  Magnif.  Senatoribus ,  quàm  aliis  Magi- 
ftratibus,  Se  Jufdicentibus  inter  Commune,  Se  Homines 
Terra?  Covis  Agri  Cremonenfìs  parte  una  ,  Se  Commune  , 
Se  Homines  Terra?  Rumani  Agri  Bergomenlis  parte  altera, 
Se  maxime  ,  quia  dicìi  de  Covo  pra?tendebant  ipfos  de  Ru- 
mano teneri ,  Se  obligatos  effe  ad  folutionem  quorumeun- 
que  onerum  extraordinariorum  ratione  Campanea?  appella- 
ta? Campanea  da  Covello  ,  Re.  in  Territorio  Covi  ,  feu  Co- 
velli  ;  Ipfique  de  Rumano  praetenderint  contrarium,  alle- 
gando eorum  antiquilfimam  libertatem  non  folvendi,  fed 
ipfa  Bona  prorfus  libera  fuifle  abomni  folutione  ,  angaria, 
Se  onere  fiendis  ipfi  Communi  de  Covo,  quomodocunque  , 
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Se  qualiacunque  effent ,  ipfàque  Bona  ,  Se  Carapaneas  efti- 

matas  effe  in  Commune  de  Rumano  ,  &  cura  quo  jara  annis 
io.,  20.,  30. ,  Se  40. ,  Se  pluribus,  Se  per  tantum  tempus , 
cujus  initii  memoria  hominis  non  eit  in  contrarium  ipfa__. 
onera  fuftinuiile,  8c  de  prefenti  fuftinere;  FuilTetque  fu- 
per  dictis  litibus,  Se  controverfiis  judicatum  per  Magnifi- 
cum  D.  Jo.  Francifcum  Sfondratum  ,  unum  ex  prefatis  Ma- 
gnificis  Senatori  bus  in  favorem  ipforum  de  Rumano  in  pof 
feiTorio;  FuilTetque  poftmodura  ordinatum  per  prefatum 
Reverendillimum  Senatum,  Partibus  auditis  ,  ipfos  de  Ru- 
mano teneri  ad  omnia  onera  extraordinaria  ratione  di£te 
Carapanee ,  Se  Bonorum  particularium  perfonartim  diéli 
Communis ,  Se  Hominum  Rumani ,  tam  prò  tempore  pre- 
terito ,  quàm  prò  futuro  ,  non  obftante  dióta  Sententia ,  ad 
qua?  omnia  line  prejuditio  jurium  utriufque  Partis  debita 
habeatur  relatio. 

Cumque  dicti  Commune  ,  Se  Homines  Covi  vigore 
di£te  Ordinationis  prefati  Reverendiffimi  Senatus  appre- 
henderint  perticas  oólocentum  quatuordecim ,  vel  circa-, 
terre  ,  ex  ,  Se  de  diófca  Campanea  Covelli ,  necnonet  par- 
tira  Bonorum  ,Sc  PoiTeflìonum  prediotarum  particularium 
peribnarum  de  Rumano,  de  quibus  bonis  diéli  de  Covo  ha- 
buerunt  datura  in  folutum  a  Sperabili  D.  Lafranco  de  Ju- 
niis  tunc  Terre  Covi  Pretore  ,  ut  apparet  Inftrumento  ro- 
gato per  nunc  quond.  D.  Antonium  de  Cropello  Notarium 
Covi ,  ad  quod  digna  habeatur  relatio  . 

Cumque  poftea  Illuftriflimus  Dux  Mediolani ,  ad  in- 
ftantiam  ipforum  de  Rumano ,  Ordinationem  fecerit ,  quod 
dieta  Bona  apprehenfa ,  Se  in  folutum  habita  ut  fupra,  Se 
fru£tus  ipforum  Bonorum  deponerentur  penes  idoneam_, 
perfonam  ,  donec  aliter  ordinatum  elTet,  in  cujus  Ordina- 
tionis exequutione  tunc  eleótus  fuit  depofitarius  Pecinus 
de  Capiftris,  ut  in  dicìa  Elecìione ,  Se  Ordinatione  appa- 
ret ,  ad  quam  Sec. 

Modo  autem  Speitab.  D.  Antonius  filius  qu.  D.  Fran- 
cifei  de  Capredonibus  ,  D.  Alexander  filius  quond.  D.  An- 
dree  della  Maldura,  D.  Bernardinus  filius  quond.  D.  Joan- 
nis  de  Mazarolis  ,  Se  D.  Jacobus  filius  quond.  D.  Salvini  de 
Gattis  de  Brambilla ,  omnes  habitantes  loci  Rumani  Agri 
Bergomenfìs  Syndici ,  Se  Procuratores ,  Se  di£to  Syndica- 
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torio,  Se  Procuratorio  nomine  Agentes  Coramunis ,  Se 
Hominum  Rumani ,  ut  de  di£to  Syndicatu  ,  Se  Procura^ 
conftat ,  Se  conftare  dicitur  publico  Inltrumento  rogato  per 
D.  Marcum  Antonium  de  Capris  Notarium  Rumani  fub 
die  n.Januarii  proximè  preteriti,  cujus  Syndicatus ,  Se 
Procura  tenor  talis  eft ,  videlicet . 

In Chrilìi  Nomine,  anno  ejufdemNativitatis  millefimo 
quingentefimo  vigefìmonono  ,  Indictione  fecunda  ,  die  vero 
undecimo  menfis  Januarii,  in  Burgo  Rumani  Di  cecefis  Ber- 
gomi,  fuper  Palatio  Communis  Rumani ,  in  publico  ,  Oc  ge- 
nerali Goniilio  cum  infraferipta  addinone  unito,  convoca* 
to  ,  Se  congregato  mandato  Magnifici  D.  Jo.  Marci  de  Moli- 
no Poteftatis  ,  Se  Proviforis  Rumani  digniffirai ,  necnonet 
mandato  D.  Francifci  de  Farinis ,  Se  D.  Joannis  de  Ventu- 
rinis  Confulum  Communis  Rumani  ,  fono  Campanarum 
pranniiTo,  Se  voce  Prasconis  interveniente,  ut  moris  eli, 
prò  infraferiptis  caufìs  tradtandis,  Se  expediendis  ,  prsefen- 
tibus  Dominico  Gambarario  quond.  Jacobi  de  Locatellis , 
Firmo  quond.  Tonini  de  Lulàno,  Bertrarao  Cribellatore 
quond.  Joannis  de  Covo  ,  8c  Andriolo  quond.  Magiftri  An- 
tonii  de  Lefte,  omnibus  Rumani  habitatoribus ,  Teftibus 
notis ,  idoneis  ,  Se  ad  hasc  fpecialiter  vocatis,  Se  rogatis  .  Ibi 
D.  Franciicus  de  Farinis ,  Se  D  Joannes  de  Venturinis 
Confules  Communis  Rumani  ,  necnonet  D.  Jacobus  de_» 
Agaziis  ,  D.  Albertus  Ungarettus  ,  D.  Nicolaus  Maren- 
tius ,  D.  Bernardinus  de  Riilo,  D.  Gabriel  Suardus ,  Ma- 
gifter  Jo.  Petrus  de  Arconatis  ,  Magifter  Jo.  Ambrolìus  de 
Tritio  ,  D.  Antonius  de  Azarris,  D.  Jacobus  de  Mazolettis, 
Magirter  Chriftophorus  de  Allegronibus  ,  Baptifta  Pedro- 
ni ,  Se  Baptilta  de  Frugatis ,  omnes  Confìliarii ,  Se  Creden- 
datii  Communi ,  Se  Hominum  Rumani,  necnonet  Comi- 
nus  de  Leporatis ,  Jacobus  de  Bonettis  ,  Melchion  de  Gava- 
tellis  ,  Lazarinus  de  Caveftris,  Petrus  Secomanus  de  Gato- 
nibus  ,  Zeninus  ,  Tadinus  ,  Matthaìus  Donellus  de  Belioni- 
bus ,  Joannes  Secomanus  de  Gatonibus,  Defendens  de  Guf- 
iìs  ,  Jacobus  Beracus  de  Tadinis  ,  Bernardus  Pulzinus,Fa- 
chinettus  de  Tomafinis ,  Joannes  de  Pucinellis,  Joannes 
de  Bìandetis  ,  Bertulinus  de  Durentis ,  Defendens  Balla- 
ri  us  ,  Defendens  de  Bonettis  ,  Zanonus  de  Venturinis,  Ber- 
nardinus de  Gavarellis  ,  Bartholomxus  Novellus,  Nicoiaus 
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de  Inzardis  ,  Francifcus  Chiodinus  de  Plodiis  ,  Zininus 
de  Scalve  ,  Sanctus  de  Mufìtis ,  Bernardinus  de  Zambora- 
cis  ,  Lazarus  Camignonus  ,  Bartholomasus  de  Biliolis ,  Ste- 
phanus  Secomanus  de  Gatonibus  ,  Bartholomasus  de  Ranza- 
rolis,  Jo.  Petrus  Cerutus  de  Manentis ,  Auguftinus  Veto- 
nus ,  Bartolinus  de  Landis,Se  Jo.  Jacobus  Zuchellus;  omnes 
vicini  de  Rumano  ,  Se  habitantes  ,  Se  ultimati  in  Communi 
Rumani ,  Se  fuftinentes  onera,  Se  facìriones  cum  prsef.  Com- 
muni ,  Se  rotarn  Communitatem ,  Se  Uni  verfitatem ,  reprse- 
fentantes  conftituti  in  pr^efentia  parte  auótoritate  ,  Se  con- 
lènfu  praef.  Mag.  D.  Poteftatis  ,  Se  proviforis  pr^fentis  ,  Se 
eifdem  fuum  decretum  auótoritatem ,  Se  confenfu  dantis , 
&  prasftantis  ad  infraferipta  omnia ,  Se  lingula  peragenda 
profitentes ,  Se  quilibet  eorum  profitens  fé  fé  «tatis  anno- 
rum  25. ,  Se  plur.  exceffifle  fpontè,  libere ,  de  ex  eorum  cer- 
ta animi  feientia  non  vi ,  dolo,  metu  ,  nec  improvidè  ,  fed 
providè  ,  Se  confultè  ,  Se  omnibus  aliis  meliori  modo  ,  jure  , 
via  ,  forma ,  de  caufa ,  quibus  melius  potuerunt ,  de  pofTunt, 
citra  tamen  revocationem  quorumeunque  Procuratorum  , 
de  Syndicorum  per  eos  haclenus  conftitutorum  de  novo  fe- 
cerunt ,  conftituerunt ,  creaverunt,  de  ordinaverunt,  de  fa- 
ciunt ,  conftituunt ,  creant,  de  ordinant  in  dióH  Communis 
Rumani  Syndicos,8e Procuratores, A£lores,negotiorum Ge- 
ftores ,  de  Defenfores ,  de  quicquid  melius  de  jure  dici ,  vel 
fieri  potefl:  Spe£tabilem  Artium,Se  Medicina?  Do6toren_. 
D.  Antonium  qu.  D.  Francifci  de  Capredonibus  ,  D.  Jaco- 
bum  qu.  D.Salvini  de  Gatis  de  Brambilla,  D.Bernardinum 
Bardelinum  qu.  D.  Joannis  de  Mazarolis,D.  Antonium  Pul- 
zinum  qu.D.Perini,Se  D.Alexandrum  Maldurum  qu.D.An- 
dreae ,  prsefèntes  , de  hoc  onus  Procura,  de  Syndicatus  ac- 
ceptantes ,  de  fufeipientes  ,  Se  D.  Jacobum  qu.  D.  Nuilini 
de  Nufellis  abfentem  tanquam  prasfentem  maxime  ,  Se  fpe- 
cialiter  ad  dióto  Procuratorio,  SeSyndicatorio  nominibus 
accordandum,  coraponendum,  tranfigendum,  pacifeendum, 
Se  quodlibet  accordium,  compoiitionem  ,  tran  faci:  ionem,  Se 
donationem  faciendam  cum  qualibet  perfbna  ,  Communi , 
Collegio  ,  Se  Univeriltate  ,  de  ,  Se  prò  lite  ,  Se  caufa  jamdiù 
verfa  ,  Se  vertente  inter  Commune  ,  Se  Homines  Rumani 
ex  una,  Se  Commune,  Se  Homines  Covi  ex  altera  parti- 
bus  occafione  Campaneas,  Sealiarum  petiarum  terra;  de  fub- 
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tu  Fu.iTa.ti  Bergomenfis  juris  praef.  Communis  ,  6c  Particu- 
1  ariti  ni  de  Rumano  ,  5c  caufà  ,  Se  occalione  ejufdem  ,  ac  de- 
pendentibus  ,&C  emergentibus  abeifdem  .  Et  ad  locandum 
diólis  Communi ,  Se  Hominibus  de  Covo  ad  longum  ,  Se 
ad  tempus ,  feu  in  perpetuum  ,  prout  melius  fieri  poteric 
medietatem  aquarum  delabentium  ex  Molendinis  praefati 
Communis  Rumani  pretio  quo  meliori  poterint ,  ac  pacfca , 
Se  capitula  qusecunque  defuper  conficiendum,  prout  eis , 
vel  majori  parti  eorum  melius  videbitur,  quselibet  Inftru- 
menta  accordìi,  compofltionis ,  locationis.,  capituiorum, 
Se  paótorum  conficienda  ,  roganda  per  publicum ,  feù  publi- 
cos  Notarios  cum  omnibus  illis  claufulis  ,  conventionibus  , 
prò  mi  (fio  ni  bus  ,  (ìipulationibus ,  capitulis  ,  cum  ,  Se  fub  qui- 
bus  conveniri  voluerint ,  Se  in  fimilibus  apponi  folitis,Sc 
confuetis .  Item  ad  locandum  Magnifico D.  HieronymoMa- 
rinono  Civi  Mediolanenfi  omnes  illas  aquas ,  qua?  olim  lo- 
cata fuerunt  nunc  qu.  Magnifici  D.  Thomas  de  Raymundis 
Civi  Cremona? ,  Se  ad  conficiendum  unum,  vel  piura  In- 
ftrumenta  locationis  ,  Se  paófcorum  rogandum  ,  feu  roganda 
per  publicum,  vel  publicos  Not..  cum  omnibus  illis  claufu- 
lis ,  conventionibus  ,  promiflìonibus  ,  obligationibus ,  (ìipu- 
lationibus ,  capitulis  ,  Se  padtis  contentis ,  expreiììs  ,  Se  fpe- 
cificatis  in  Inflrumento  paÓtorum  ,  6c  locationis  alias  fadì:, 
in  diótum  Magnificum  D.  Thomam  de  Raymundis  rogato 
per  nunc  quond.  D.  Francifcum  Prandi num  de  Capredoni- 
bus  de  Rumano  Not.  fub  die  20.  menfis  Aprilis  anni  1502. , 
feu  die  ,  Se  anno  in  eo  contentis  ,  ad  quod  relatio  habeatur  . 
Et  ad  omnia  alia,  Se  fingula  dicendum  ,  faciendum  ,  exer- 
cendum  ,  Se  procurandum  ,  qua*  in  pra^miffis,  Se  circa  ea  op- 
portuna fuerint  utiiia  ,  Se  necelfaria  ,  Se  qua?  ipiimet  Domi- 
ni Conllituentes  nomine  di£L  Communis,  Se  Hominum 
Rumani  facere  pofient ,  lì  prasfèntialiter  interelfent ,  etiam 
fi  taliaforent,  qua3  mandatum  magis  exigerent  fpeciale, 
dantes  ,  Se  concedentes  ipfl  D.  Conftituentes  eifdem  Do- 
minis  Syndicis  ,  Se  Procuratoribus  plenum  ,  liberum,  gene- 
rale ,  Se  fpeciale  mandatum  ,  cum  piena  ,  libera  ,  generali  , 
Se  fpeciali  adminilìratione  in  praediéfcis  ,  6c  circa  prandi £ta  , 
ac  connexis ,  Se  emergentibus  ,  promittentes  ipfi  D.  ConfH- 
tuentes  dicìis  nominibus  mihi  Not.  uti  publicas  perfonasftip., 
Se  recip.  nomine ,  Se  vice  cujus  ,  feu  quorum  intereft  ,  in- 
tere- 
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tererit,aut  interefle  poteft,  aut  poterlt  fefe ,  fub  obliga- 
tione  omnium  pra?f.  Communis  Rumarli  honorum  prasfen- 
tium  ,  Se  futurorum  ,  firmum ,  ratum  ,  &c  gratum  habere  , 
Se  tenere  quicquid  ipiì  D.  Syndici ,  Se  Procuratores  ,  vel 
major  pars  eorum  dixerint,  egerint ,  fecerint  in  pr&diólis  , 
Se  circa  pra»di£fca  ,  Se  in  aliquo  non  contrafacere ,  nec  con- 
travenire; Volentefquepnef!  D.  Conftituentesprasf.  D.Syn- 
dicos  ,  Se  Procuratores,  Se  quemlibet  eorum  ab  omni  onere 
fatisdationis  relevare  promiferunt ,  Se  promittunt  mihi  No- 
tano ,  modo  quo  fupra ,  fti  pulanti ,  Se  recipienti  de  judicio 
iìfti ,  Se  judicatum  folvendo  ,  fub  hypotheca ,  Se  obligatione 
prasdiófo  .  Subfcripta  Ego  Marcus  Antonius  quond.  D.Tho- 
nini  de  Capris  de  Rumano  publicus  Imperiali  aucìoritate 
Not. ,  Se  Mag.  Communitatis  Rumani  Cancell.  dum  pra> 
dicSla  fierent,  agerentur  ,Se  traótarentur  prasfens  fui ,  roga- 
tus  tradidi ,  ée  ad  confirmandurn  me  fubfcripiì  cuoi  atteita- 
tione  mea  confueta . 

Necnonet  Speót  D.  Carettus  fil.  quond.  D.  Conradi 
de  Carettis,  Magifter  Phiiippus  fiU  quond.  BartholomaH 
de  Capitalibus  ,  D.  Jo.  Jacobus  fìh  quond.  D.  Bertolini  delli 
Porta,  Magifter  Thomas  de  Agaziis ,  fil.  quond.  Magiftri 
Joannis  ,  Se  Jacobus  fil.  quond.  Maphsei  de  Parentis,  omnes 
habit.  terra?  Covi  Syndici ,  Se  Procuratores ,  Se  eo  nomine 
agentes  Communis,  Se  Hominum  Terra?  pra?diébe  Covi, 
ut  de  di£to  Syndicatu  ,  Se  Procura  conftat  publico  Inftru- 
mento  rogato  per  me  Notarium  infraferiptum ,  cujus  qui- 
dem  Syndicatus ,  Se  Procura?  tenor  talis  eft  ,  videlicet  : 

In  Chrifti  nomine.  Amen.  Anno  ab  ejufdem  Incar- 
natione  millefìmo  quingenteiimo  vigefimo  odiavo,  Indiótio- 
ne  fecunda,  die  vigefimo  prmio  meniis  Februarii ,  fub  io- 
dia  nova  Communis  Covi  apud  Plateam  congregato  Confi- 
lio  ,  Se  Arengo  Communis  ,  Se  Hominum  Covi ,  fono  Cam- 
pana? prasmiilò  more  folito  de  mandato  Mag.  D.  Jacobi  Cal- 
catela? LocumTenentis  IH.  Co.  Alexandri  Bentivoli  D.  N. 
prò  infraferiptis  negotiis  agendis ,  Se  expediendis  ,  in  quo 
Confilio  ,  Se  Congregatione  aderant ,  fuerunt ,  Se  funt  Sp. 
D.  Carettus  de  Carettis ,  Don  Bertolinus  Bertaldus  ,  Magi- 
fter Thomas  de  Agatiis ,  Magifter  Chriftophorus  Cropel- 
lus  ,  D.  Bernardinus  Zumallus,  Magifter  Areghinus  Faci- 
nus ,  Chriftophorus  Graterius,  Jo.  Jacobus  della  Porta  ,  Jo. 
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Jacobus  Scarpinus,  Chriftophorus  Facinus ,  Joannes  Duri- 
nus  Joannes  Bertolottus  ,  Chriftophorus  Bertolottus ,  Ghi- 
rardus  Lochettus ,  Stephanus  Parentus,  Petrus  della  Valle, 
Perfevallus  de  Coionio,  Stephanus  Facinus  ,  Bernardinus 
de  Capiftris  ,  Chriftophorus  Schiavettus ,  Stephanus  Gra- 
terius,  Bartholomseus  de  Villa  ,  Chriftophorus  alias  de  Fa- 
cinis ,  Francifcus  Facinus  ,  Gulielminus  Palliarinus,  Tho- 
mas ,  Zuanardus  ,  Nicolaus  Parentus  ,  Nicolaus  Zumallus  , 
Bartholoma?us  Bertolottus  ,  Jo.  Petrus  de  Martecchis  ,  Bar* 
tholoma»us  Maltempus ,  Jo.  Petrus  Morinus ,  Ghirardus 
Scarpinus  ,  Joannes  Palliarinus  ,  Martyr  Gaftoldus,  Joannes 
Capra,  Antonius  de  Villa,  Jacobus  Parentus,  Francifcus 
de  Pelliciis ,  Marcus  Rondelinus  ,  Petrus  Rafettus ,  Gra- 
tiolus  de  Parentis  ,  Stephanus  de  Alexiis,  necnonet  Don 
Hieronyraus  de  Cropello ,  omnes  incoia,  6c  habitatores 
Teme  Covi,  proteftantes  fé  fore  meliorem  ,  6c  feniorem_, 
partem  totius  Populi  Terrai  Covi ,  voluntariè,  unanirniter, 
&C  neraine  eorum  difcrepante,prius  inter  eos  facì:a  diligenti 
difcuffione  ,  falvis  quibufcunque  aliis  fuis  Syndicis,  6c  Pro- 
curatoribus  &c.  de  novo  fecerunt,  oc  conftituerunt  ,ac  fa- 
ciunt ,  8c  conftituunt  &:c.  fuos  veros  Syndicos  ,  Procurato- 
res ,  &  Nuncios  fpeciales  fpecialiter  ad  infrafcripta  pera- 
genda  ,  Spedi.  D.  Carettum  de  Carettis  ,  D.  Jo.  Jacobum 
della  Porta  ,  D,.  Bernardum  Zumellum ,  Magiftrum  Tho- 
raam  de  Agaziis  ,  Antonium  de  Villa  ,  6c  Jacobum  Paren- 
turn  pra?fentes  ,  6c  acceptantes  ,  necnonet  Magiftrum  Phi- 
lippum  Capitalem  abfentem  tanquam  prsefentem  &c.  ad 
renuntiandum  quibufcunque  litibus  ,  quasftionibus  ,  6t  con- 
troverfiis  verfis  ,  &  vertentibus  ,  &  qua?  verti  poflent  per , 
6c  inter  Commune  ,  6c  Homines  Terra?  Covi  ex  una  ,  6c 
Commune  ,  6c  Homines  Rumani  ex  altera  ratione  Campa- 
ncx  diófci  Communis  Rumani  jacentis  in  Territorio  Covi , 
leu  Covelli ,  necnonet  Bonorum  ,  de  Pofteilionum  particu- 
larium  perfbnarum  de  Rumano  prò  quibus  litigabatur  ,  & 
lites  vertebantur  inter  diòta  Communia,  &  Homines  ,  co- 
rara  quibufcunque  Jufdicentibus  ,  &  Magiftratibus .  Itera 
ad  cedendum  ,  6c  ceftìonem  faciendum  omnibus  juribus, 
6c  acìionibus  eifdem  Communi ,  6c  Hominibus  Covi  perti- 
ncntibus  in  ,  &  fuper  diótis  Carapanea  ,  &  Bonis  prsediótis, 
ita  quod  ipfi  de  Rumano  a  fefto  Sancii  Martini  prox.  fut. 
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in  antca  habeant,  Se  teneant  di£ta  Bona  libera,  Se  fine  aliqua 
contradi£tione  didtorum  Coramunis ,  Se  Hominum  Ruma- 
ni .  Itera  ad  liberandum  ,  Se  abfolvendum  diótum  Comrau- 
ne,  Se  Homines  de  Rumano  ab  omni ,  Se  eo  toto ,  quod 
peti  pofìk  per  dictum  Commune  Covi  ipfìs  de  Rumano  oc- 
catione  aliquorum  onerura  occurfbrum  prò  tempore  prete- 
rito, vel  occurrcndorum  futuro  tempore  fuper  dici:.  Cam- 
panea  ,  Se  Bonis  fupradiftis  in  ipib  Communi  Covi ,  Se  ad 
proiiiittendum  de  non  moleftando,  nec  moleftari  faciendo 
dicìos  Commune, 6c  Homines Rumani  prò  diesis  Bonis  prò 
quibus  fupra  .  Item  ad  recipiendum  quamcunque  liberano* 
nera  ,  6c  abiolutionem  ab  ipfìs  Communi,  Se  Hominibus 
de  Rumano  prò  gaudimento  dittx  Campane^,  Se  Bonorum 
prsedi  (Storimi  ,  Se  aliqua  alia  de  caufa  ,  vel  caufìs  ,  prò  qua  , 
vel  quibus  dicì.  Commune  ,  Se  Homines  Rumani  aliquid 
petere  ,  vel  exigere  pofìfent  ab  ipfìs  Communi ,  Se  Homini- 
bus de  Covo  ;  Item  ad  fé  inveftiendum  de  medietate  aqua- 
rura  juris  ipfbrum  de  Rumano  eis  modo  ,  forma  ,  Se  ordine 
conventionibus ,  prout  dicX  D.  Syndicis,  feu  majori  parti 
eorum  videbitur  Sec.  in  emphiteufìm  perpetuam  per  publi- 
cum  Inrtrumentum  rogandum  Sec. ,  Se  hoc  prò  ficlio  libra- 
rum  centum  Imper.  annuatim  prasitaa  per  dici:.  Commune, 
Se  Homines  Covi  ipfìs  de  Rumano.  Item  ad  promitten- 
dum  ,  Se  obligandum  Sec.  Item  ad  faciendum  quamcunque 
confeflionem  pecuniarum  recip.  a  die~t.  de  Rumano  nomine 
Communis  Covi ,  interveniente  tamen  acquali ,  Se  reali  nu- 
meratione  .  Item  ad  fupplicandura  Sec.  ,  Se  quafeunque  lit- 
teras  obtinendum  Sec. ,  &  generalirer  ad  omnia  alia  ,  Se  lìn- 
gula faciendum  ,  gerendum  ,  confentiendum,  acceptandum, 
promittendum  ,  jurandum  ,  Se  procurandum  ,  qu#  in  pras- 
miilìs  ,  6c  circa  prcemiiTa  cum  eorum  dependentibus  ,  emer- 
gentibus ,  Se  connexis  neceiTaria  fuerint ,  Se  utilia  ,  Se  qua? 
ordo  juris ,  Se  merita  fìmilium  agendorum  poftulant ,  Se  re- 
quirunt ,  tam  de  jure  ,  quam  de  confuetudine  ,8c  quas  ipfl- 
met  Conftituentes  facere  poffunt  fi  ad  ipfa  peragenda  pr«- 
ientialiter  interveniffent  etiam  fi  talia  eden t ,  qua?  manda- 
turn  fpeciale  reqnirerent .  Dantes  Sec. ,  Se  relevantes  Sec. , 
Se  promittentes  Sec.  Aclum  ,  Se  celebratum  fuit  fupraferi- 
ptum  Infirumentum  Syndicatus  ,  Se  Procura?  per  fupraferi- 
ptos  omnes  congregatos,  prius  libi  declarata  fubftantia,  Se 
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continenza  omnium  fuprafcriptorum  vulganter ,  praefenti- 
bus  Teftibus  Magiaro  Caffìano  fil.  quond.  Magiftri  Fran- 
cifci  de  Capris ,  Zanello  fil.  quond.  Antonii  de  Capris  am- 
bobus  habit.  loci  Fontanella ,  Se  Chriftophoro  fil.  quond. 
Jofephi  de  Grittis  de  Civedate ,  omnibus  Sec. 

Voluntariè,  Se  omni  alio  meliori  modo  Scc.  Volentes, 
Se  cupientes  ad  bonum  pacis ,  Se  concordia  inter  eos  deve- 
nire ,  Se  a  litibus  difeedere,  devenerunt,  Se  deveniunt  ad  in- 
fraferipta  paóìa ,  conventiones  ,  tranfaòtiones  ,  Se  accordia , 
videlicet  : 

Et  primo  convenerunt,  6e  conveniunt,  quod  dici:.  Syn- 
dici ,  £e  Procuratores  diótis  nominibus  Ubi  ad  invicem  fti- 
pulantes  ,  Se  recipientes  teneantur  ,  Se  debeant  renuntiare , 
Se  ex  nunc  renuntiaverunt ,  Se  renuntiant  diòfcis  omnibus 
iitibus  ,  Se  controverfiis  vertentibus  ,  Se  qua?  veda?  fuerunt 
inter  dicì:a  Communia ,  Se  Homines  prxdi6los  ut  fupra  . 

Itera,  convenerunt ,  Se  conveniunt ,  quod  dici:.  Com- 
mune  ,  Se  Homines  Covi  teneantur ,  Se  debeant  cedere  ,  Se 
ceffionem  facere,Se  ex  nunc  di6t.  Syndici  intervenientes 
nomine  Communis  ,Se  Hominum  Covi  celTerunt,  Se  ce- 
dunt  omnibus  eorum  juribus ,  Se  aótionibus  eifdem  perti- 
nentibus ,  Se  fpeótantibus  in  ,  Se  fuper  diòfca  Campanea  ,  Se 
Bonis  pr#di£tis ,  Se  per  eos  ,  feu  eorum  nominibus  appre- 
henfis  ,  Se  in  folutum  habitis  ut  fupra  ,  de  quibus  Bonis  ap- 
prehenfis,Se  in  folutum  habitis  ut  fupra  Commune  Covi 
contrattura  fecerat  cura  Magnif.  D.  Hieroi  ymo  de  Mari- 
nonibus ,  Se  hodie  de  ipfo  contradtu  ab  eodem  renuntiam 
habuit  rogatam  per  me  Aldricum  ,  Se  Jo.  Matthasum  de  Ca- 
pitaneis  Not.  Mediolani  ;  Ita  quod  a  fcfto  Sancii  Martini 
prox.  fut.  in  antea  dici:.  Commune ,  Se  Homines  Rumani 
habeant ,  Se  teneant  didìa  Bona  libera,  Se  fine  aliqua  con- 
tradiótione  diclorum  Communis  ,  Se  Hominum  Covi,  non 
aliter,  ac  fi  dióta  apprehenfìo,  Se  datura  in  folutum  faóta , 
Se  datura  non  efient. 

Itera  ,  convenerunt ,  Se  conveniunt,  quod  di6ti  de  Ru- 
mano habeant,  Se  habere  debeant,  Se  exigere  pollìnt  a  Fi- 
clabilibus ,  feu  a  diclo  Depofìtario  diótec  Campanea3  fiòtura 
anni  pradentis  fìnituri  in  fello  Sancii  Martini  prox.  fut.  eo 
pretio  quo  dicìa  Campanea  affittata  eft ,  videlicet  ad  com- 
putimi folidorum  feptem,Se  denariorura  fex  Imper.  profìn- 
gula  pertica.  Itera, 


Irem  ,  convenerunt ,  Se  conveniunt  ,quod  dici:.  Cora- 
ninne  ,  5c  Homines  Rumani  teneantur  ,  &  debeant  abfol- 
vere ,  et  liberare  ,  et  ex  nunc  difti  Syndici  prò  diótis  Com- 
mune,  et  Hominibus  Rumani  intervenientes  liberaverunt, 
et  abfolverunt ,  ac  liberant ,  et  abfòlvunt  di«£los  Coraraune, 
et  Homines  Covi,  ac  di£ìura  Pecinura  de  Capifìris,et  Ber- 
nardinum  ejus  filium  Depofìtarium  dictorum  Bonorum  ,et 
frucìuum  ab  omni ,  et  eo  toto  ,  quod  a  di£tis  Hominibus 
Covi  petere  ,  6c  exigere  pofTent ,  vel  poflunt  tam  prò  gau- 
di mento  di£r»  Campane», et  bonorum  de  quibus  fupra, 
quam  alia  quacunque  de  caufa  ,  et  tam  cum  fcriptura  ,  quara 
line  fcriptura  ,tam  tacite  ,  quam  exprefsè,  vel  aliter  gene- 
raliter,  ita  quod  pr»fens  liberatio,  et  abfòlutio  flt  generalis, 
et  generaliflìma  ,  et  hoc  ab  hodiè  retro  ,  ialvo  tamen  paolo 
pr»di£to  exigendi  fi£tum  dici»  Campane»  anni  pnefentis, 
de  quo  fupra  ,  et  pretio  ut  fupra  ,  promittentes  ,  et  ex  nunc 
promiferunt ,  et  premittunt  di£li  Syndici ,  et  Procuratores 
Communis ,  et  Hominum  Rumani  nullo  unquam  futuro 
tempore  moletìare  ,  nec  inquietare  ,  nec  molelìari ,  nec  in- 
quietari  facere  diótos  de  Covo,  praediffcis  de  cauils ,  fub 
piena  refedìionis  omnium  damnorum  etc. 

Item  ,  convenerunt ,  et  conveniunt ,  quod  di6t.  Com- 
mune  ,  et  Homines  Covi  teneantur  liberare  ,  et  abfòlvere , 
et  ex  nunc  dici.  Syndici ,  et  Procuratores  diéìorum  Com- 
munis, et  Hominum  Covi  liberaverunt,  et  abiòlverunt, 
et  liberant ,  et  -abfòlvunt  dici:.  Commune ,  et  Homines  Ru- 
mani, ac  particulares  perfonas,cum  quibus  litigabatur  ut 
fupra  ab  omni ,  et  eo  toto ,  quod  ab  eis  ,  et  quolibet  eorum 
petere  poflìnt ,  vel  poflunt ,  et  habere  caufa  quorumeunque 
onerum  occurforum  ab  hodiè  retro  ratione  diéJae  Campa- 
ne» ,  et  Bonorum  ,  de  quibus  fupra  in  dici.  Commune  Co- 
vi, et  tam  prò  tempore  preterito, quam  prò  futuro  refpeclru 
diótorum  Bonorum,  de  quibus  vertebatur  lis ,  et  qu»ftio 
ut  fupra  promittentes  dicìi  Syndici  diclis  nominibus  Com- 
munis, et  Hominum  Covi  nullo  unquam  futuro  tempore 
moleftare  ,  nec  inquietare ,  nec  moleftari,  nec  inquietari  fa- 
cere  dici.  Commune  ,  et  Homines  de  Rumano  caufa,  et  oc- 
cafione  aliquarum  angariarum  ,  et  onerum  occurrendorurn 
in  diclo  Commune  Covi ,  nec  in  diclo  Commune  Covi  im- 
ponendorura  caufa  dici» Campane»,  et  Bonorum  de  quibus 

O    2  fu- 


io8 
fupra ,  qualiacunque ,  et  quantacunque  faerint,  et  fìve  ordi- 
naria ,  five  extraordinaria  ,  et  tam  cogitata  ,  quam  non  cogi- 
tata ,  ita  ,  et  taliter  ,  quod  in  ornili  cafu  ,  tam  tacite ,  quam 
exprefsè  ,  et  tam  cogitato  ,  quam  non  cogitato  moleftari  , 
nec  inquietari  poffit  per  ipfum  Commune,  et  Homines  Co- 
vi ,neque  etiam  refpeétu  teftarum  Colonorum  ,  et  Mafla- 
riorum  laborantium  diótam  Campaneam  ,  et  Bona ,  fuper 
quibus  litigabatur,  prout  in  proceflu . 

Item  ,  convenerunt ,  et  conveniunt,  quod  dici.  Com- 
mune, &  Homines  Rumani  teneantur,  &  debeant  inve- 
lare in  emphyteufìra  perpetuam  nomine  fi£H  libellarii  di- 
óium  Commune  ,  6c  Homines  Covi ,  prout  ex  nunc  tenore 
prsfentis  Inftrumenti  prasfati  DD.  Antonius  Alexander 
Bernardinus ,  &  Jacobus  Syndici ,  oc  Procuratores ,  de  eo 
nomine  intervenientes  Communis,  5c  Hominum  Rumani 
per  libertatem  fìbi  attributam,  ut  in  eorum  antedióto  In- 
lìrumento  Syndicatus  legitur ,  inveftiverunt ,  6c  inveftiunt 
prelatura  Commune,  &  Homines  Terra  Covi,  6c  per  eos  , 
&  eorum  nominibus  nomine  fióH  libellarii  ufque  in  perpe- 
tuum  duraturi  pr&fatum  D.  Carettum ,  Magiftrura  Phi- 
lippum  ,  Jo.  Jacobum  ,  Magiftrum  Thomam  ,  6c  Jacobum— 
Syndicos  ,  6c  Procuratores  dicl:orum  Communis ,  &  Homi- 
num  Terra?  Covi  ibi  prasfentes  ,  ftipulantes  i  6c  reciphntes 
nomine,  6c  vice  pra>fat.  Comunis,  8c  Hominum  Terra? 
Covi,  ac  fé  di£tis  nominibus  inveftientes ,  incipiendo  in 
Calendis  Januarii  proximè  fut.  Nominative  de  medictare 
omnium  aquarum  juris  ipibrum  Communis  ,  6c  Hominum 
Rumani  decurrentium,  &  defluentium  de  praefenti  ,  6c  quas 
per  tempora  futura  decurrent,  Se  defluent  ad  Molendina 
ipforum  de  Rumano,  6c  hoc  poftquam  di6lse  aquas  decide- 
rint ,  feu  deorfum  ceciderint  a  Molendinis  prsediclis;  Ita__. 
quod  pofì  decadutam  ipfarum  aquarum  a  diétis  Molendinis, 
ipiì  de  Covo  pofììnt ,  Se  valeant  perpetuis  temporibus  du- 
cere ,  &  derivare  diólas  aquas  ad  omnem  eorum  de  Covo 
ufum  ,  beneficiura  ,  commodum  ,  &C  arbitrium  fine  aliquo 
impedimento,  &  moleftia  ipforum  de  Rumano ,  ncc  alia- 
rum  perfonarum,  ilnt  qua?  velint  ;  Accipiendo  ipfì  de  Covo 
dictas  aquas  ad  partitorium  vetus  confuetum  ,  poOtum  de 
fubtus  dieta  Molcndina  ,  vel  per  aliud  partitorium  noviter 
poncndum ,  &c  fìendum  etiam  da  fubtus  dióia  Molendina  ad 
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omncm  requifitionem  ipfbrum  de  Covo  per  unum  Ingeme- 
rium  expertum  confidentem  Partium  ,  vel  per  duos  Inge- 
nierios  coramuniter  eligendos  ,  Se  in  fimilibus  expercos ,  & 
communibus  expenfis;  Ita  et  taliter,  quod  dicti  deCovo  per 
di£him  partitorium  in  omnecn  cafum  habeant,  Schabere_» 
debeant  medietatem  diclarum  aquarum  ,  Se  etiara  aliarum 
quarumcunque  aquarum  nafcentiura,  Se  fcaturientium  in 
eodem  vafe  a  diótis  Molendinis  infra;  Necnon  omnium^» 
Scolaticiorura  defcendentium  ab  aquis  defluentibus ,  Se  quse 
defluunt  ad  dieta  Molendina ,  Se  a  dict?s  Molendinis  infra  ; 
Ita  quod  fit  in  facultate  diótorum  de  Covo  colligendi  diòìa 
Scolaticia  ad  eorum  libitum.  Necnonet  de  omnibus  Alveis, 
Rugiis ,  Se  haftis  Rugiarum ,  per  quas  de  pr^fenti  dióke 
aquaì  decurrunt,  Se  folita?  funt  decurrere  ad  beneficino!  ■ 
ipforum  de  Covo,  &  quod  ubi  expedierit ,  Se  necetle  foerit 
de  aliquo  alio  vafe  prò  deducendis,  8c  derivane!  s  diótis 
aquis  ad  beneficiura  ut  fupra ,  teneantur  illi  de  Rumano 
providere ,  expenfis  tamen  in  totum  ipforum  de  Cova,  de 
terrenis  prò  di£lo  vafe  faciendo,  (alvo  etiara  quod  dieti  de 
Rumano  poffint ,  Se  valeant  de  fubtus  di<£ta  Molendina  uti , 
Se  fruì  beneficio  diclaruni  aquarum  prò  adaquand;s  tantum, 
Se  non  aliter  ,  Se  debitis  temporibus  eorum  petiis  terrarum 
exiftentibns  fuper  diclo  Territorio  Rumani  a  diòlis  Molen- 
dinis infra  ,  fine  impedimento  dicìorum  de  Covo  ,  Se  ut  in- 
fra ,  faci:  is  tamen  prius  per  dictos  de  Rumano  debitis  inca- 
firis  ;  Ita  quod  pofiquam  di£tx  petias  terrarum  adaquatse 
fuerint ,  ipfx  omnes  aqua?  labantur  ,  Se  revertantur  in  al- 
veum  conftruótum  abfque  aliquo  impedimento  ,  Se  obfta- 
culo  ipfbrum  de  Rumano  ,  nec  aliarum  perfonarum  ipfis  de 
Covo  eafdem  colligentibus  ut  fupra.  Item  dióti  de  Covo  pof- 
fint ,  8e  valeant ,  Se  eis  liceat ,  Se  licitum  fit  ultra  ufum ,  Se 
beneficium  praedicìarum  aquarum  ,  alveorum,  Se  jurium  ut 
fupra  datarum,  Se  locatarum  uti,  8e  gaudere  perpetuis  tem- 
poribus beneficio  dicìarum  omnium  aquarum  etiani  per 
diem  unam  naturaìem  incipiendo  ab  hora  vigefìmaquarta_. 
cujuslibet  diei  Martis  ,  ufque  ad  horam  vigefìmamquartam 
cujuslibet  diei  Mercurii  fubfequentis  cujuslibet  hebdoma- 
óx  ,  ita  quod  durante  dicìa  die  ipfi  de  Rumano  non  polline 
uti ,  nec  frui  dicSis  aquis  prò  aliquo  eorum  ufu  adaquandi , 
nec  aliter  impedite  a  diótis  Molendinis  fupra,  nec  infra, 
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nifi  prò  ufu  macinandi,  libertini  decurtarci  dicìarum  aqua- 
rum  ,  fed  perraittant ,  5c  permittere  debeant ,  quod  medie- 
tas  di6larum  aquarum  folitarum  decurrere  ad  dióla  Molen- 
dina  decurrant ,  6c  decurrere  debeant  per  Alveum  ,  6c  Ru- 
giam  ipfòrum  de  Covo  libere,  6c  abfque  aliquo  impedimen- 
to ad  ufum,  &  benefìcium  ipforum  de  Covo ,  6c  quo  volue- 
rint ,  Se  hoc  quia  ita  conventum  eft  inter  ipfas  Partes  . 

Pa6k>  fpeciali  etiam  appofito  inter  ipfas  Partes  ,  Se 
mutua  flipulatione  munito  ,  qnod  di£li  Commune,  Se  Ho- 
mines  de  Rumano  teneantur,Se  debeant  perpetuis  tempori- 
bus fumptibus  fuis  manutenere  partitorium  prasdiótum,  vel 
aliud  partitorium  noviter  ponendum,  Se  faciendum  ut  fu- 
pra ,  ita  quod  diéfci  de  Covo  omnino  perpetuò  habeant  di- 
£tas  aquas  ut  fupra  datas  ,  locatas  ,  Se  conceftas  . 

Item  ,  pa£to  ut  fupra,  quod  diófci  de  Rumano  non__ 
poffint ,  nec  valeant  aliquo  tempore  cavare,  nec  conftruere, 
nec  cavari ,  nec  conftrui  facere  aliquod  fontanile,  feu  fon- 
tanonum  apud  buccam,  feu  caput  fontanoni ,  a  quo  defluunt 
aquas  praedióta?  per  capitia  trecentum  ,  Se  continue  tenean- 
tur ipii  de  Rumano  ftare  cum  fuo  alveo  longè  ab  alveo  ipfò- 
rum de  Covo  per  capitia  quatuor,et  quod  fi  contigerit  tranf 
verfare  Cavum  ipforum  de  Covo,  teneantur  ipfl  de  Ruma- 
no tranfìre ,  Se  conftruere  clavicas  fuas  de  fupra,  nec  poftint 
ipn  de  Rumano  conftruere,  nec  cavare  ,  nec  conftrui ,  nec 
cavari  facere  aliquam  Rugiam  ,  feu  Alveum  ,  nec  aliquod 
aedificium  fuper  Territorio  Rumani ,  per  quod  ,  feu  quem  , 
vel  quam  aqua?  eifdem  de  Covo  conceflas,  pofTent  quovis  mo- 
do direótè,  vel  indirete  diverti  aliundè,  quàm  in  divftos 
ipforum  de  Covo  Alveos ,  Se  Rugias,  Se  ad  eorum  ufum  , 
Se  beneficium  ut  fupra  ,  nec  aliquod  pracjudicium  fieri  ipfìs 
de  Covo,  Se  hoc  judicio  unius  Ingenierii  confidentis  Par- 
tium . 

Item,  pacto ,  quod  dicli  de  Rumano  teneantur,  et  obli- 
gati  fìnt  facere,  et  aptare  pontes  , clavicas  ,  incaftra  ,  et  ftra- 
tas  tantum  quantum  fé  extendit  Territorium  Rumani  fu- 
pra ,  et  prope  aquas  ,  et  alveos  ut  fupra  conceiTos  prò  una 
vice  tantum  ,  et  in  futurum  perpetuis  temporibus  ipii  de 
Covo  teneantur  ad  di6tas  fabricas  ,  et  aptationes  .  Et  quod 
liceat  diesis  ambabus  Partibus  pifeari ,  et  pifeari  facere  in 
dicìis  aquis  refpecfcivè.  Super  eorum  Bonis ,  ac  diesis  de 
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Rumano  sedificandi,  dummodo  non  impediatur  liber  de- 
curfus ,  et  ufus  aquarum  ad  Molendina  Terree  Covi ,  et  ada- 
quandi  eorum  terrena. 

Dantibus ,  et  folventibus  di£iis  Commune  ,  et  Homi- 
nibus  de  Covo  ,  di£tis  Comraune,  et  Hominibus  de  Ruma- 
no libras  centum  Imperiales  prò  quolibet  anno  prò  fiòlo  li- 
bellario  di&arum  aquarum  ,  et  jurium  ,  et  Alveorum  ut  fu- 
pra  datorum  ,  et  locatorum ,  folvendo  medietatem ,  videli- 
cet  :  prò  primo  termino  in  Fefto  Saniti  Michaelis ,  et  alte- 
rarli medietatem  in  Calendis  Januarii  cujuslibet  anni ,  inci- 
piendo  diftam  Inveftituram  in  Calendis  Januarii  proximè 
futuri ,  cum  omnibus  expenfìs  etc.  Cum  paóto  ,  quod  di£ti 
de  Covo  teneantur  idonee  fidejubere  in  Terra  R  umani  de 
quinquennio  in  quinquennium  in  principio  quinquennii 
prò  di£to  fióto  folvendo  . 

Qua?  omnia,  et  lìngula  fuprafcripta  fuprafcripras  Par- 
tes convenerunt,  et  conveniunt  fervare  ,  et  adimplere  fub 
poena  ducatorum  mille  auri  auferendorum  Parti  contrafa- 
cienti,  et  applicandorum  Parti  attendenti  etc,  qua  foluta, 
exa£ìa  ,  vel  non  ,  nihilominus  pradióta  omnia  ,  et  lìngula  in 
fua  perfeverent  fìrmitate,et  fub  poena  omnis  damni,  diipen- 
dii ,  et  intereffe ,  et  fub  obligatione  quorumcunque  Bono- 
rum,  et  rerum  mobilium,et  imraobilium,  jurium ,  et  no- 
minum  utriulque  di£torum  Communium,  mutua  ftipula- 
tione  interveniente,  et  qua?  bona  conftituerunt  etc,  falvo  ut 
infra  . 

Item ,  convenerunt,  et  conveniunt  fupratcripta?  Partes 
fupplicare  lllultriis. ,  et  Excellentils.  Duci  Mediolani  ,  et 
Illuftri  Dominationi  Venetiarum,  et  quafcunque  Litteras 
obtinendum  prò  confirmatione,  et  validitate  pra?fentis  In- 
ftrumenti  neceiTarias  ,  et  opportunas  ,  et  ex  nunc  fuprafcri- 
pta? Partes  kk  Procuratores  fpeciales  conlìituerunt  etiam 
elapfo  menle,  et  cafu,  quo  obtineri  non  poiTint  Litterae  con- 
firmationis  pra?fentis  Inlìrumenti ,  et  omnium  in  eo  con- 
tentorura  ,  quod  eo  in  cafu  Partes  prsediótae  remaueant, 
et  remanfilTe  intelligantur  in  eodem  ftatu,et  effe,  in  quo 
ante  celebrationem  pr^fentis  Inlìrumenti  fuerant,et  repe- 
riebantur  ,  acfi  prasfens  Inltrumentum  faótura  non  effet . 

Renuntiantes  etc 

Et  juraverunt  etc 

Et 
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Et  rogaverunt  me  Notariura  etc.  ad  laudern  Sapien- 
tis  etc. 

Ego  Michael  Moronus  Civis  Cremona  publicus  Pontificia ,  Imperato* 
riaque  aucloritatibus  Notar ius  ,  necnon  de  Ven.  Collegio  Domino- 
rum  Notariorum  diftce  Urbis  Incoia  Oppiai  intignati  ex  commif- 
/ione  mihifafla  de  diffiis  Protbocollis  per  Magnificum  D.  zAlcyftum 
Suardum  tunc  Prcetorem  Covi ,  &  intignati ,  de  qua  apparet  pubi. 
Indumento  rogato  per  Est.  D  Ferrandum  Cigolettnm  Notarium 
Colleg.  ut  fupra  fub  die  ]ovis  ultimo  menfìs  Maji  1 582.  a  me  Not. 
vifo ,  &  letto ,  fuprafcriptum  Inflrumentum  ftc  ut  fupra  fcriptum , 
&  inventum  in  ditlis  Protbocollis  Infìrumentorum  ditti  nunc  quond» 
D.  tAldrici  Cropelli  defungi  non  mortificatum  ,  nec  cancellatum  , 
nec  aliquo  vitio  vitiatum  ,/<?i  om  ni  prorfus  vitio-,  &fuf pie  ione  ca- 
rens  ex  antedittis  Protbocollis  fiieliter  extraxi  >  &  exfcripfì  ut 
fupra ,  mi  addito ,  diminuto ,  vel  omi(fo9  quod  fenfum  mutet,  vel 
variet  intelleb~lum\  Ideo  ad  ceternam  rei  memoriamo  &  {idem  cui' 
libet  faciendam  propria  manu  me  fubfcripfi  fìgno  mei  Tabellio- 
natus  appo/ito  confueto  Jub  die  Mercurii  primo  menfìs  *Augufli 
M.D.LXXXIV.  Indizione  duodecima  currente . 

Ita  efi  in  ^Archivio  Excellentifs.  Mediolani  Senatus , 

&  prò  fide  &c. 
Jofepb  oAntonius  Mentafchi  Regius  apud  dicJum  Ex- 

cellentifjìmum  Senatum  Cancellarius  Coadjutor. 


Num.  2. 

MDLXXXIX.  Die  XXIX.  Septembris. 

MUItum  Illutlres  DD.  Aloyfius  Bellonus  Reg.  Due. 
Mediolani  Senator  eleótus  ex  parte  S.  R.  C.  M. , 
ac  Nicolaus  Guflbnus  Capitaneus  Brixias  ele£tus  a  Sere- 
niffimo  Dominio  Venetiarum  fuper  controversa  Confi- 
nium  dudum  vertente  inter  Hornines  Communis  For- 
inovi Agri  Cremonenfis  ,  ac  Communis  Farra»  Agri  Ber- 
gomenfis  ,  volentes  caufàm  ipfamomni  meliori  modo  expe- 
dire ,  &  terminare  ,  ita  ,  ut  in  futurum  lites  ,  6c  contentio- 
nes  inter  ipfas  Partes  celiare  habeant ,  utentes  au£toritate_, 
eifdem  per  litteras  delegationum  concerta  Judicum,  Arbi- 
trorum  ,  &  Compofitorum  :  vifitatis ,  &  deferiptis  locis 
contentionum  ,  vifis  ,  &  intelleótis  Partium  juribus,  &  pra> 
tenflonibus  tam  verbo  dcduótis,  qaam  in  procelìu  produ- 

óìis  : 


òb's  :  auditiique  ipfarum  Partium ,  &  utriufque  earum  Àd- 
vocatis  :  Cognofcentes  utilius  fore  ipfis  Partibus  il  contro- 
verfla  ipfa  amicabiliter,  Se  per  compofitionem  terminetur  , 
quam  longa  lite ,  fèrvatoque  juris  rigore  diutius  contenda- 
tur ,  Chritti  nomine  prius  invocato  :  Terminaverunt ,  Se 
declaraverunt ,  ac  ordinaverunt ,  terminane ,  declarant ,  Se 
ordinant . 

Quod  Flumen  Serii  fìt,Se  efle  intelligatur  Confine, 
Se  terminus  communis  divifòrius  inter  di£ta  Communia 
Farra? ,  Se  Fornovi ,  ita  quod  Commune  Farra?  fé  non  ex- 
tendat  ultra  Flumen  Serii  verfus  fero  ,  Se  Commune  For- 
novi fé  non  extendat  citra  Flumen  Serii  verfus  mane  . 

Item ,  quod  Homines  de  Farra ,  Se  alii  quicumqtie^ 
Subditi  Serenillimo  Dominio  Venetiarum  pofiìnt  libere 
uti  Arata  appellata  la  flrada  del  Guado  di  Spada  tratta  , 
tendente  a  Farra,  Barianum  ,  Se  per  eam  conducere  ,  Se 
conduci  facere  frucìus  cujufqq;  generis  ,  Se  alias  quafqq; 
res ,  Se  merces ,  ac  ammalia,  tara  in  eundo  ,  quam  in  re- 
deundo  abfque  aliquo  impedimento  ,  aut  fòlutione  alicujus 
Datii ,  Pedagii ,  Gabella? ,  vel  gravarainis  ex  quaqq;  caufa  , 
vel  occafione ,  qua?  dici ,  vel  exeogitari  poffet  quomodoqq; , 
8e  qualiterqq; 

Infuperfuprafcripti  prasfati  DD.Delegati  invicem  con- 
venerunt ,  Se  promifèrunt  procurare  totis  viribus  fuis  apud 
eorum  Principes  refpeótivè  ,  quod  omnia,  Se  quseqq;  banna, 
ac  condemnationes  criminales  faóta  ,  Se  fa£be  a  quibufqq; 
M  agi  lì  rati  bus  tam  Dominii  Veneti,  quam  Status  Mediolani 
occaQone  didtorurn  finium  annullentur  ,  Se  revocentur  ,  ita 
quod  omnes  hinc  inde  banniti,Se  conderanati  relìituantur, 
Se  fint  in  illis  gradu  ,  ftatu  ,  Se  efle  ,  in  quibus  erant  ante, 
dieta  banna  ,  feu  condemnationes  . 

Et  haec  omnia  fecerunt  praefatillluftres  DD.Delegati , 
falvo  iemper  beneplacito  Superiorum  fuorum  ,  a  quibus  ta- 
men  ipfi  convenerunt ,  Se  promifèrunt  confirmationem  eo- 
rum procurare  ,  Se  cafu  quo  approbatio  non  fèqueretur , 
Partes  ipfa?  cum  juribus  fuis  fint,  Se  elle  inteiligantur  in  ei£ 
dem  gradu  ,  itatu  ,  Se  efle,  in  quibus  erant  ante  pr&lèntenu. 
pronuntiam  ,  Se  terminationem  . 

Firmat.  Aluifius  Bellonus . 

Firmat.  Nicolaus  Guflòno . 

P  Sott. 
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Sott.  Hier.  Galleranus  prasfati  Illuftris  Belloni  Can- 
cellarli fubfcripfìt  cura  glofa  ,  de  qua  in  prima  pagina  . 

Sott.  Paulus  Bachilius  prsefati  Illuftris  Guiloni  Can- 
cellarii  fubfcripfit  cum  gioia  ,  de  qua  in  prima  pagina . 4 

Ita  reperitur  in  ^Archivio  Excellentiffimi  Mediolani 

Senatus ,  &  prò  fide  &c. 
Jofepb  *Antonius  Menta/chi  Regius  apud  diftum  Ex- 

cellentijjimum  Senatum  Cancellarmi  Coadjutor . 


Num.  5. 

1320.  29.  Gennajo . 

Inftrumentum  Goncefjìonis  aquarum  in  favorem 
Communitatis  Caravagii . 

IN  Chrifti  Nomine  .  Venerabilis  ,  et  Religiofus  Vir  Do- 
minus  DonTertius  deTertio  Prior  Monafterii  San£ti 
Jacobi  de  Pontida  Ordinis  Cluniacenfis  ,  et  D.  Benedictus 
de  Trefcurio  ejufdem  Monafterii  Monacus  eorum ,  et  cui- 
que  eorum  nomine,  et  vice  dióri  Monafterii, et  Capituli, 
et  Conventus  ejufdem ,  et  prò  eis  concefferunt ,  et  conce- 
dunt  per  gratiam  tantum  ,  et  per  gratiam  folummodo  para- 
bulara  ,  et  licentiam  infrafcriptis  modis ,  et  conditionibus 
Anfelmino  Johannis  Valerii  ,  Antonio  filioquond.  Joannis 
de  Prata  ,  Marchiiìo  filio  quond.  Bonomr  Ferrarii ,  et  Pru- 
dentio  quondam  Michaelis  Farina?  Confulibus ,  et  Syndicis 
Communis  Burgi  de  Caravagio  Gomitatus  Mediolani ,  qui 
habent  plenam  parabulam  ,  et  facultatem  ,  ut  per  chartam 
rogatum  per  Bertulinum  Siccum  de  Caravagio  Notarium 
hodierno  die  paulo  ante  hoc  inftrumentum,  recipientibus 
fuo  nomine,  et  ipfìus  Communis,  et  Univerfitatis  di6ti 
Communis  Burgi  de  Caravagio,  et  prò  eis  faciendi,  feu  fieri 
faciendi  in  terram  ,  et  de  terra  ipiius  Monafterii ,  quaiTL. 
terram  ipfum  Monafterium  habet,  et  ei  pertinet  in  Territo- 
rio de  Morengo  ,  et  prope  Confi nes  Territorii  de  Banano  , 
unum  va  fu  m  ,  feu  aquaeducStum  ,  incipiendo  ipfum  vafum  , 
feu  aquaeductum  in  terra  ipfìus  Monafterii  ,eundo  per  ter- 
ram iplius  Monafterio  quali  verfus  fero,  ufque  in  quamdam 

Gir- 


Circhettam  veterem  ipfius  Monafterii  ,  fa£ta  inter  Territo- 
rium de  Morengo,  et  Territorium  de  Bariano,  et  per  ipfam 
Circhettam ,  et  terram  ipfius  xMonafterii,  eundo  verfus  fero 
ufque  in  folTatum  Pergami ,  quod  foflatum  fuit  factum  ,  et 
ab  ipfo  fo/Tato  eundo  per  terram  ipfius  Monafterii  ufque  in 
fine  terra? ,  et  Territori!  ipfius  Monafterii ,  a  bucca  ejus 
vaili  eundo  per  ipfum  folTatum  Pergami  funt ,  feu  diftant 

capitia ad  menfuram  capitum  terra? ,  et  ab 

ipfo  follato ,  eundo  per  Territoriura  Monafterii  verfus  Ter- 
ritorium  de  Morengo  ,  et  terra?  Monafterii  funt  capitia_* 

occafione  accipiendi ,  et  levandi  propriis  ex- 

penfis  ipfius  Communis ,  et  Hominum  Caravagii  aquam , 
qua?  appellatur  aqua  Murgula5,qua?  confuevit  decurrere  in 
dieta  Contrata,  et  per  Territorium  de  Morengo,  et  per 
terram  ipfius  Monafterii,  et  deinde  in  Territorium,  et  per 
Territorium  Communis  de  Bariano,  et  diótam  aquam  po- 
nendi  in  diclo  vafo  ,  et  ipfam  aquam  faciendi  decurrere  ,  et 
derivare  in  ipfo  ,  et  per  ipfum  vafum  verfus  illas  partes  uf- 
que in  finem  Territorii  de  Morengo,  et  terra?  dicTi  Mona- 
fterii, et  faciendi ,  fèu  fieri  faciendi  diéìum  vafum  in  terra 
di£ti  Monafterii ,  ut  fupra  fcriptum  eft  ,  tam  in  altitudine, 
quàm  in  profunditate  tantum,  quantum  fiunt  necefte  occa- 
fione faciendi  decurrere  ipfam  aquam  per  ipfum  vafum  ,  et 
fine  damno  ipfius  Monafterii, et  non  damnificando  in  aliquo 
ipfum  Monafterium ,  nec  occupando  jura  di£ti  Monafterii 
aliquo  modo  alibi ,  nifi  faciendo,  feu  fieri  faciendo  ipfum 
vafum,  ut  fcriptum  eft,  et  in  fgurando,  et  fgurari  faciendo 
ipfum  vafum  fiendum ,  et  accipiendo ,  et  levando ,  et  ducen- 
do aquam  in  dic~ta  Contrata ,  et  accipi ,  et  levar i  faciendo , 
et  inducendo,  et  duci  faciendo  ipfam  aquam  per  ipfum  va- 
fum ,  ut  fupra  fcriptum  eft  ,  et  hoc  etiam  fecerunt ,  et  fa- 
ciunt  cognofeentes  di£tis  modis  ,  et  nominibus  ipfi  Domini 
Prior,  et  Don  Benediótus  Monacus  diótam  Conceflìonem 
non  fore  damnofam  fupraferipto  Monafterio  ob  inundatio- 
nem  aquarum  ibi  decurrentium  di£tum  Territorium  de_» 
Morengo  in  ea  parte ,  et  etiam  in  circumftantibus  partibus  , 
eft  quali  fterile  ,  et  infruótuofum  ,  et  fic  frigidum  ,  quod  eft 
quali  fine  frucìu ,  et  quod  occafione  ipfius  vafi  ,.in  quo  reci- 
pient ,  et  defluet  ipfa  aqua  circumftans  Territoriura  dicìi 
Monafterii ,  quod  erat  quafi  inutile  ,  fìet  utile  ,  fruétuofum, 
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et  quod  prò  ipfo  vafo ,  fi  fiet  Territorium  di£ti  Monafterii 
in  ipfa  Contrata  erit  magis  falvum  ,  et  ferratum ,  quam  mo- 
do ed  ,  fic  quod  diófcum  opus ,  et  vafum  erit  utile  ipfì  Mona- 
frerio .  Hoc  autem  fecerunt  dicti  Domini  Prior,  et  Mona- 
cus  cum  infrafcriptis  modis  ,  et  formis  ,  et  fai  vis  femper,  et 
fpecificatis  omnibus  fuis  ,  quse  infra  dicentur,  alias  ipfi  DD. 
Prior ,  et  Don  Benedióhis  fadfcuri  prsedióla ,  nec  aliquid  eo- 
rum  dicTro  nomine  ,  nifi  falvis  femper  infrafcriptis  ,  et  quo 
iupra  ,  eorum,  quod  propter  pracdiòìa,  nec  aliquod  eorum_* 
ipfum  Commune  Burgi  Caravagii  ,  nec  Homines  ipfius 
Communis  inhabitantes  in  ipfoBurgo,et  Terra  de  Cara- 
vagio ,  nec  aliquis  eorum  ,  nec  aliquis  prò  eis  ,  aut  aliquo  eo- 
rum, nec  aliqui  alii  aliquo  modo,  jure^caufa,  vel  ingenio,  qua» 
dici ,  vel  excogitari  poflit  aliquo  tempore  non  acquirent , 
nec  acquifiviiTe  ,  n.c  habere  debeant ,  nec  intelìigant ,  nec 
poffint  habere  aliquod  jus ,  nec  aliqua  jura  in  Territorio  , 
nec  fuper  Terram  ipfius  Monafterii  in  alia  parte ,  nec  in__, 
aqua  ipfius  Monafterii ,  nec  in  bonis  ,  nec  juribus  dicti  Mo- 
nafterii ,  quam  ipfum  Monafterium  habet ,  vel  habere  debe- 
ret ,  feu  confuevit  habere  in  Territorio  de  Morengo  ,  et  in 
Terra  dicti  Monafterii  in  aliis  partibus  ,  nifi  folummodo  in 
ipfo  vafo  ,  et  occafìone  accipiendi ,  et  levandi  ipfam  aquam 
prò  conducendo  ipfam  aquam  in  ipfo  vafo ,  et  per  ipfum  va- 
fum ,  et  quod  ipfì  Homines  de  Garavagio  ,  nec  ipfum  Com- 
mune deCaravagio,  nec  aliquis  ipforum,  nec  aliquis,  aut 
aliqui  prò  eis  non  poifint ,  nec  debeant  aliquo  modo  ,  jure  , 
caufa,  vel  ingenio  aliquo  tempore  fé  intromittere,  nec  uti 
debere,  nec  ire  polle  ,  nec  fé  intromittant,  uuntur,  nec  va- 
dant  in  Terram,  nec  de  Terra,  nec  fuper  Terram,  vel  jura, 
neque  Territorium  de  Morengo  ,  et  ipfius  Monafterii  ultra, 
nec  de  fupra  ipfum  vafum  fic  factum  ,  feu  fiendum  in  fìiiQ 
infufum  ipfum  vafum  ,  feu  buccam  ipfius  vafi ,  nec  extra 
ipfum  vafum  occafione  fgurandi ,  nec  aliquod  laborerium 
faciendi,nec  aliquam  aliam  aquam  accipiendi, nec  in  aliquo 
nocendi ,  nec  jura  ipfius  Monafterii  occupandi ,  vel  dimi- 
nuendi ,  aut  aliquam  incifionem,  moleftiam,  novitatern,  vel 
damnum  aliquod  faciendi  dióìo  Monafterio,  nifi  faciendo , 
et  fieri  faciendo  ipfum  vafum  ,  et  conducendo  ,  feu  conduci 
faciendo  ipfam  aquam  per  ipfum  vafum  ,  ut  pra?dicì:um  eft  , 
quod  etiam  valimi  ipfum  Commune ,  et  Homines  de  Ca- 
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ravagio  pofTent  fgurare ,  et  fgurari  facere  bucca  ipfius  vafi 

ufque  in  finem  Territorii  de  Morengo  ,  et  Terne  didti  Mo- 
nafterii ,  et  terram  ipfius  vafi  dejicere,  feu  buttare  fuper 
ripam  ipfius  vafi ,  et  terram  dicìi  Monafterii  juxta  ipfum 
vafum ,  non  devaftando  aliquas  arbores,  qui  fuper  ipfarn  ri* 
pam  ,  et  in  ipfa  ripa  Monafterii  fuprafcripti ,  et  ire,  et  redi- 
re per  terram  diéti  Monafterii  prò  fgurando  ipfum  vafum  , 
Se  prò  conducendo,  Se  conduci  faciendo  ipfam  aquam  per 
ipfum  vafum,  Se  non  aliter,  fed  femper  ipfi  Homines  ,  Se 
Commune  de  Caravagio  fint ,  Se  ftare,  Se  elle  debeant  con- 
tenti ,  folummodo  in  di£to  vaio  faóto,  feu  fiendo  fìcut  de- 
curreret  ipfa  aqua  per  ipfum ,  Se  in  ipfa  aqua  per  ipfum  va- 
fum decurrente  ,  immo  liceat  folummodo  ipfi  Monafterio, 
Se  cuicunque  MaiTario  dióti  Monafterii,  Se  cuicunque  alteri 
prò  ipfò  Monafterio,  Se  ejus  nomine  tantum  finis  in  fufum 
ipfum  vafum ,  Se  buccam  di£H  vafi  extra  ipfum  vafum  labo- 
rare  ,  Se  laborari  facere ,  Se  aquam  accipere ,  menare ,  Se  de- 
rivare ,  Se  omnia  alia  ad  eorum  liberam  voluntatem  facere  , 
Se  exercere,  dimittere,  Se  removere  ubique  per  ipfum  Ter- 
ritorium  de  Morengo  extra  ipfum  vafum  fine  alicujus  con- 
tradiòtione  hoc  Inftrumento  etiam,  aut  aliquo  alio  in  aliquo 
non  obftante  .  Similiter  liceat  ipfi  Monafterio ,  Se  MaiTariis 
ipfius  Monafterii  nomine  alias  ipfius  Monafterii  planótare, 
feu  planetari  facere  ad  eorum  voluntatem  arbores  ,  Se  in_. 
ripa  diòìi  vafii  ubique  fuper  terram  ipfius  Monafterii ,  Se  in 
Territorium  de  Morengo  juxta  ipfum  vafum ,  Se  ipfàs  arbo- 
res ,  Se  alia  ,  qua?  ibi  fic  planófcarentur  ,  ibi  tenere  ,  habere , 
allevare ,  ufufrucluare ,  ftreppare ,  fcalvare ,  Se  removere_* 
fine  alicujus  contradiótione,  quia  fic  a£tum  fuit  inter  ipfas 
Partes  dicto  nomine ,  Se  non  aliter ,  nec  alio  modo  ipfi  Do- 
mini Prior ,  Se  Don  Benediótus  dióio  nomine  pr^dióìa  ,  nec 
aliquid  eorum  fecifient ,  nec  facerent ,  nec  facere  volunt , 
nec  intendunt ,  nifi  cum  his  conditionibus,  Se  modis  in  hoc 
Inftrumento  contentis ,  etfi  contra  pr^dióla  ,  vel  aliquod  eo- 
rum aliquo  modo ,  aliquo  tempore  per  ipfum  Commune  de 
Caravagio ,  vel  per  Homines  ,  Se  ftantes  ,  Se  habitantes  in 
dicto  Burgo  de  Caravagio  ,  vel  per  aliquem  eorum  aliquid 
diclum,  vel  factum,  feu  commiftum  fuerit ,  feiiicet  fi  ultra, 
vel  defuper  ipfum  vafum  ,  Se  buccam  ipfius  vaili  fic  face- 
rent,  vel  Monafterium  impedirent  aliter  quam  fupra  fcri- 
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prum  eft,  quod  jpfura  Commune,  6cHomines,8c  Univer- 
fms  Communis  Burgi  de  Caravagio  cadant ,  6c  cecidifTe  in- 
telligantur  in  poenam  librarum  quinquaginta  Imper. ,  quae 
poena  poffit  peti ,  exigi  cum  effeóìu  ab  eis  per  ipfum  Mona- 
fìerium  toties  ,  quoties  contra  prsedióta  ,  vel  aliquod  eorum, 
ficut  fpecificatum  ed ,  dictutn ,  vel  factum  fberit .  Qua? 
omnia  ,  6c  lingula  ,  &  quodcunque  eorum  prasdióti  Confu- 
les  ,  6c  Syndici  di£to  nomine, &  quilibet  eorum  in  folidum, 
de  prò  eis  ipfum  Commune  ,  Se  Confules  Burgi  de  Carava- 
gio in  folidum  convenerunt ,  6c  per  lìipulationem  promife- 
runt ,  obligando  pignori  omnia  fua  bona  ,  &  cujufcunque-> 
eorum  in  folidum  ,  &  bona  dióti  Communis  ,  Se  Univerfi- 
tatis  Burgi  de  Caravagio  in  folidum  fine  diviiione  aliqua , 
ad  hoc ,  ut  ipfi ,  Se  quilibet  eorum,  8c  ipfum  Commune  pri- 
mo loco  in  folidum  teneantur ,  Se  conveniri  poffint  nulio  ju- 
re  ,  nullaque  lege  ,  nec  ratione  obftante ,  Se  fub  praedi£t.a_, 
poena  ,  Se  infuper  fub  poena  omnis  damni ,  difpendii ,  Se  in- 
tervìe ,  Se  poft  poenam  compofita  fic  attendere  ,  obfervare, 
confervare,  dare  ,  folvere ,  facere ,  non  contravenire  ,  immo 
adimplere  di&o  modo,  Se  nomine  fupraferiptis  Dominis 
Priori ,  Se  Don  Benedicalo  didlo  modo ,  Se  nomine  recipien- 
tibus ,  in  omnibus  ,  &  per  omnia  ,  ut  fupra  diótum  ,  Se  de- 
claratum  ,  Se  fpecificatum  efl: ,  Se  renunciatione  exceprioni, 
Se  conditioni  line  caufa  ,  vel  ex  injufta  caufa  doli ,  Se  in  fa- 
ctum ,  Se  fraudi  dupli ,  Se  tripli,  Se  alterius  majoris,  vel  mi- 
noris  quantitatis ,  Se  epiltolae  Divi  Adriani ,  Se  beneficio 
Nov.  Confi.,  Se  omni  alii  juri ,  legi ,  aótioni,  Se  rationi,  qui- 
bus  fé  de  hoc  tueri,  vel  adjuvari  poifent,  dicentes,  Se  prote- 
ilantes  ipfe  Partes  dióto  nomine  multas ,  veras  ,  jutìas ,  ra- 
tionabiles  ,  Se  approbatas  caufas ,  Se  rationes  pr^celfiiTe ,  fu- 
beife  ,  Se  inefTe  ,quare  prasdicla? ,  Se  quodcunque  eorum  fe- 
cerunt  .  A&um  fuit  in  di6lo  Burgo  de  Caravagio  in  Hofpi- 
tale  di£ri  Communis  die  vigefìmonono  menfis  Januarii  mil- 
lefimo  tercentelìmo  vigelìmo ,  Indizione  tertia.  Quibus 
omnibus  iuterfuerunt  Pronotarii  Ardriginus ,  Chriftianus, 
Se  Da!finolus  de  Vaprio  ambo  Not.  Interfuerunt  ibi  Teltes 
DD.  Odoard  us  de  Pirovano  Ci  vis  Mediolani,  &  Jacobinus, 
qui  dicitur  Patria  D.Leonardi  de  Trefcurio,  &  Beninus 
A\£k.  Johannis  deZanis  deTrefcurio,SeUbertinus  diòLCIe- 
ricus  de  Trefcurio  Domicellus  fupr.  D.  Priorisomnes  Ci- 
vita- 
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vitatis  Pergomi ,  Se  Frater  Jo.  de  Arzeno ,  &  Frater  Petri- 
iìus  de  Somaica  ambo  Converfi  pradióti  Monaft. ,  6c  plures 
alii,&  plures  carta?  uno  tenore  fieri  rogata  funt&c.  Subfcr. 
Ego  Albertus  Adam  de  Aftino  Imp.  auófc.  pub.  Pergamenfis 
]Not.  interfui  ,  &  rogat.  fcripfi  6cc.  Cuoi  iìgno  Tabelliona- 
tus  dióti  Notarii . 

Concordata  cum  sAuthentico  exijìente  in  aftis ,  &  prò 

fide  &c. 
fofepb  sAntonius  Mentafchi  Regius  apud  Excellen- 

ttjfimum  Mediolani  Senatum  Cancell.  Coadjutor. 


Num.  4. 


26,  Giugno  1320. 

Rattfìcatio  Inftrumenti  Concejfionis  aquarum 
in  favorem  Commmiitatis  Caravagii . 

IN  Nomine  Chrifti.  Amen.  Cum  Ven. ,  et  religiofus 
Vir  D.  DonTertius  de  Tertio  Prior  Monafterii  San- 
cì:! Jacobi  de  Pontida  Pergamenfis  Diocefi  ,  Ordinis  Clu- 
niacenfis  ,  &  Don  Benediclus  de  Trefcurio  ejufdem  Mona- 
fterii Monacus ,  eorum,  et  cujufcunque  eorum  nomine, 
et  nomine  ,  et  vice  dicTii  Monafterii  ,  et  Capituli ,  et  Con- 
ventus  ejufdem ,  et  prò  eis  conceififlent  per  gratiaoi  tan- 
tum ,  et  per  gratiam  folummodo  parabulam  ,  et  Ucentiam 
dedilTent  fub  certis  modis  ,  et  conditionibus  Antonio  Joan- 
nis  de  Prata  ,  et  Marchefio  Bonomi  Ferrarii ,  et  Prudentio 
Michaelis  Farinae  Confulibus  ,  et  Svndicis  Communis  Bur- 
gi  de  Caravagio  Comitatus  Mediolanenfis  recipientibus  fuo 
nomine,  et  ipfius  Communis,  et  Univerficatis  dióti  Com- 
munis de  Caravagio ,  et  prò  eis  faciendi ,  feu  fieri  faciendi 
in  terra,  et  de  terra  ipfius  Monafterii,  quam  terram  ipfum 
Monafterium  habet,  et  ei  pertinet  in  Territorio  de  Moren- 
go  ,  et  prope  Confines  Territorii  de  Bariano  unum  vafum , 
leu  aqujBducìum  eundo  per  terram  ipfius  Monafterii,  quafi 
verfus  fero  ufque  in  quamdam  Circhettam  veterem  ipfius 
Monafterii, faétam  interTerritorium  deMorengo, et  Tetri- 
torium  de  Banano,  et  per  ipfam  Circhettam,  et  terram 
ipfius  Monafierii  eundo  verfus  fero  ufque  in  Foflatum^. 

Coni- 
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Communis  Bergomi ,  et  ab  ipfò  Foflato  ufque  in  finern  ter- 
ra? ,  et  Territorii  ipfius  Monafterii ,  occafione  accipìendi , 
et  ievandi  propriis  expenfis  ipfius  Coramunis  de  Caravagio 
aquam ,  qua?  appellar,  acqua  Morgui» ,  qu«  confuevit  decur- 
rere  in  di£ra  Contrata  ,  et  per  Territorium  de  Morengo  , 
et  terram  ipfius  Monafterii ,  et  deinde  in  Territorium  ,  et 
per  Territorium  de  Bariano,  et  diótam  aquam  ponendi 
in  dicSfco  vaio,  et  ipfam  aquam  faciendi  decurrere  ,  et  deri- 
vari  in  ipfo,  et  per  ipfum  vafum  verfus  illas  partes  ufque  in 
iìnem  diffci  Territorii  de  Morengo,  et  faciendi ,  feu  fieri 
faciendi  ipfum  vafum  in  terra  dieti  Monafterii  in  illis  par- 
tibus  tam  in  altitudine, quam  in  profunditate  tantum, quan- 
tum fuerit  necefte  occafione  faciendi  decurrere  ipfam  aquam 
per  ipfum  vafum ,  et  hoc  fub  certis  modis ,  formis ,  et  con- 
ditionibus ,  fècundum  quod  de  praìdiótis ,  et  aliis  plenius 
continetur ,  et  fit  mentio  in  quodam  publico  Inftrumento 
ipfius  conceffionis ,  et  parabul»  ,  et  grati»  rogato  per  me 
AlbertumNotarium  die  vigefimanona  menfìs  Januarii  prox. 
praet.  tandem  in  publico  ,  et  generali  Capitulo  ,  et  Conven- 
tu  fupraferipti  Monafterii  de  Pontida  ibi  more  fblito  fpe- 
cialiter  prò  infraferiptis  peragendis  convocato, et  congre- 
gato ,  in  quo  quidem  Capitulo  prasfentes  fuerunt  prasdióli 
DD.  Don  Tertius  Prior,  Don  Eugenius  Prior  Clauftralis, 
Don  Otto ,  Don  Artoldus ,  Don  Algifius  ,  Don  Martinus , 
Don  Benediótus ,  Don  Gulielmus ,  Don  Manfredus ,  Don 
Jacobus  de  Mediolano  ,  Don  Venturinus ,  Don  Pezinus , 
Don  Gulielmus  de  Cernufco  ,  Don  Caftellinus,  Don  Ara- 
brofìus ,  et  Don  Michelinus  ,  Don  Marchefius  ,  et  Don  Za- 
ninus  de  Marentio  ,  omnes  Monaci  fupraferipti  Monafterii , 
pr«di6li  omnes  Don  Prior ,  et  Prior  Clauftralis ,  et  Monaci 
eorum ,  et  cujufcunque  eortim  nomine ,  et  vice  ipfius  Mona- 
fterii ,  et  Capituli ,  et  Conventus  ejufclem  ,  et  ipfum  Capi- 
tulum  ibi  congregatum,  in  quo  Capitulo  non  funt  plures, 
nec  alii  Monaci ,  quam  pra?di£ti  fuperius  nominati  ad  majo- 
rem  cautelam  ,  et  firmitatera  omnium  fupraferiptorum  ,  et 
cujufcunque  corum  ,  et  cognofeentes  prsedicì:a  fore  utilia, 
et  non  damnolà  ipfi  Monafterio  prò  multis  caufis  ,  et  ratio- 
nibus,et  fpeciahter  quod  illa  Terra ,  quam  diótuni  Mona- 
ftcrium  habet  in  illis  partibus,  ubi  debet  fieri  ipfum  vafum, 
qux  crat  quali  fterilis,  et  fine  aliquibus  frutShbus  propter 

inun- 
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inundationem  aquarum  ibi  decurrentiuni  ,  occafione  di£K 
vali ,  il  fìet ,  erit  utilis ,  et  fruéìuofa  ,  et  etiam  Territorium 
de  Morengo  io  illa  parte  erit  magis  clauiurn  ,  et  ferratimi 
quara  modo  fìt ,  et  ornili  alio  modo  ,  jnre  ,  forma  ,  et  titillo , 
quibus  melius  poffunt ,  8c  quibus  predichi ,  &c  infraferipta 
omnia,  quodq;  eorum  melius  valere,  &  tenere,  6c  fieri 
poiTunt  dici:,  conceifionem  ,  gratiam  ,  6c  parabulam  ile  da* 
tam  ,  6c  conceifam  ,  6c  omnia  prodièra ,  &  qnodeunque  eo- 
rum  ,  Se  alia  in  fupraferipto  Intfruraento  per  fnpraferiptum 
Albertum  rogato  comprehenfa  ,  6c  ipfum  Inftrumentum__ 
conceffionis  ,  6c  gratin  faci:,  fupraferipto  Communi  de  Ca- 
ravagio,  in  omnibus  ,  6c  per  omnia  confirmaverunt,  6c  con- 
firmant ,  et  ratificaverunt,  et  ratificant ,  et  de  novo  etiam 
concedunt ,  et  faciunt  eodem  modo  ,  et  forma ,  et  in  omni- 
bus ,  et  per  omnia  fìcut  in  ipfb  Inftrumento  rogato  per  fu- 
praferiptum  Albertum  Notarium  plenius  eli  expreiìum , 
falvis  femper  illis  modis ,  et  conditionibus  ,  et  omnibus  his  , 
et  quolibet  eorum  ,  qu£  in  ipfo  Infìrumento  rogato  per  fu- 
praferiptum  Albertum  Notarium  particulariter  continetur. 
Promittentes  etiam  omnia  prasdióta ,  et  quodeunque  eorum 
firma  ,  et  rata  habere ,  tenere ,  et  obfervare  diófco  nomine 
perpetuò ,  et  non  concravenire ,  fed  femper  tacitos  ,  et  con- 
tentos  permanere  ,  et  elle  in  omnibus  ,  et  fingulis  fupraferi- 
ptis  ,  et  renunciatione  omni  juri ,  legi ,  achoni ,  et  recon. , 
quibus  fé  de  hoc  meri  ,  vel  adjuvari  poifent . 

A£tum  fuit  in  fupraferipto  Monafterio,  in  Camera, 
quae  eli  prope  Clauflrum  Infirmarla*  didti  Monatterii  die  vi- 
gefimo  fexto  mentis  junii  milleiimo  tercentelimo  vigefimo, 
Indizione  tertia  ,  prcefentibus  Tellibus  vocatis  ,  et  rogatis 
Magitìro  Ambrofio  fil.  qu.  Oòtonis  de  Pedano  Comitatus 
Mediolanenfis ,  Zoanino  dici,  de  TheiTaiino  de  Solario  Cive 
Bergomi ,  et  Cornice  Federico  de  Cami/àno,  ambobus  Do- 
micellis  fupraferipti  D.  Prioris  ,  et  Bon i fido  ,  qui  dicitur 
Zoppus  Vallis  PontidsB,  et  aliis  fubfcriptionibus  cum  fingno 
Tabellionatus  interfui  . 

Subfcr.  Ego  Albertus  Adam  de  A  (li  no  Imp,  au elori- 
tate  JNorarius  publicus  Bergomi  interfui,  et  rogatus  fcripfì. 

Ccncordat  cum  zAuthentico  exìftente  in  atlis  &c. ,  &  prò  fide  &c. 
]ojepb  Jlntomus  Mentafchi   Regius  Excellentijfimi  Mediolani 
Senatus  Cancellarius  Coadjutor . 

Q.  Num.  f . 
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Num.  5. 

1609.  13.  Novembre. 
LI      RETTORI. 

SOno  compartì  avanti  di  noi  li  Intervenienti  per  nome 
della  Spettabile  Comunità  di  Caravaggio ,  modella- 
mente  dolendoli ,  che  ritrovandoli  la  predetta  Spett.  Comu- 
nità^ omini,  Se  vicini  d'ella  già  centenaja  d'anni  in  libero, 
e  quieto  portello  delle  acque ,  che  calcano  delli  Canali  del 
Molino  di  Morengo  dell' Illuftrirtima  Procuratia,  quali  detti 
omini  di  Caravaggio  conducono ,  Se,  fono  lòliti  condur  per 
un  vaio  fatto ,  Se  fabricato  a  fpefe  di  detta  Comunità  fo- 
pra  il  predetto  Territorio  di  Morengo  ,  partano  per  il  Ter- 
ritorio di  Banano  ,  Se  che  vi  fono  alcuni ,  quali  li  fanno  le- 
cito di  far  diverfe  innovazioni ,  Se  ufurpazioni  nella  predet- 
ta roggia  ,  Se  acqua  ,  a  grave  danno ,  e  pregiudizio  d'ella^ 
Spett.  Comunità  ,  Se  contra  ogni  dovere  ,  Se  ragione,  ricer- 
candone però  di  qualche  giufta,  Se  ragionevole  provinone, 
acciocché  non  gli  lia  fatto  pregiudizio ,  Se  che  ella  Spett. 
Comunità,  Se  homini  d'erta  portano  quietamente  averla 
detta  acqua  ,  conforme  il  fuo  folito  ,  la  qual  dimanda ,  Se  ri- 
chieda parendo  a  noi  giuda ,  Se  ragionevole,  Se  ellendo 
mente  ,  Se  intenzione  noltra  ,  che  alcuno  non  lia  turbato  de 
fatto  ,  né  moleltato  nelli  fuoi  beni ,  ma  che  goda ,  Se  goder 
polla  li  beni  fuoi  pacificamente ,  liccome  è  anco  mente  di 
Sua  Serenità  .  Per  tenor  del  prefente  Proclama  ,  qual  vole- 
ndo lia  publicato  per  un  Trombetta  publico  nelle  Ville  vi- 
cine ad  erti  lochi ,  e  particolarmente  di  Banano,  a  chiara  no- 
tizia ,  Se  intelligenza  di  cadauno ,  ad  inltanza  d'erti  Interve- 
nienti comettemo 

Che  niuna  perfona  di  qualfivoglia  grado  ,  flato ,  e  con- 
dizione ardifea,  né  prefuma  direttamente,  né  indirettamen- 
te per  fé  ,  né  fottopofte  perfone  ,  né  in  qualfivoglia  modo 
turbar  ,  molertar  ,  né  inquietar  la  predetta  Spett.  Comuni- 
tà ,  né  homini  d'erta  nelle  predette  acque  ,  acquedotti  ,  Se 
vali  d'erte  ,  in  qualunque  modo  ,  né  romper ,  né  far  romper 
la  ripa  d'erti  acquedotti,  Se  vali,  ne  farvi  chiufe,  cavi ,  over 
travedi ,  né  in  qualfivoglia  modo  cavar  acqua  da  erti  in  pie- 
ciola,  né  in  grande  quantità,  né  dar  alcun  altro  danno  in 

qual- 
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qualsivoglia  modo  nelli  detti  vafì  ,  acquedotti ,  oc  acqua  pre- 
detta, fòtto  l'irremiffibil  pena  de  feudi  cinquanta  doro  da 
efler  tolta  per  cadauna  volta  a  cadauno  in  cafo  d'inobedien- 
tia,  qual  debba  eiler  applicata  per  la  metà  a  detta  Spett.  Co- 
munità ,  e  per  l'altra  metà  alla  M.ca  Camera  Fifcale  ,  Se  in 
oltre  fbtto  maggior  pena ,  Se  anco  corporali  ad  arbitrio  di 
Sue  Signorie  Illuflriiììme ,  fecondo  la  qualità  de  fatti ,  Se 
tranfgreflori .  Et  che  ie  intendono  eiler  incori!  in  detta_. 
pena  pecuniaria  quelli,  in  utilità  de  quali  fi  trovarà  dette 
acque  eiler  derivate  ,  Se  feorfe  fòpra  li  loro  beni ,  non  le- 
vando però  a  quelli  la  facoltà  di  provar  delle  fue  ragioni  in 
contrario ,  volendo  che  il  Camparo ,  Se  accufatore  con  un 
teflimonio  degno  di  fede  s'intenda  far  piena  prova  ,  Se  che 
gli  debba  efler  predata  piena  fede  ,  dovendo  le  accufe  efler 
inflituite,  Se  annotate  avanti  noi  Rettori  predetti  in  una 
delle  Cancellane  noflre,  con  la  claufula,  che  fé  alcuno  fi 
fente  aggravato  ,  Se  pretenda  opponer  al  prefente  Proclama 
noftro  ,  comparer,  Se  comparer  debba  nel  termine  de  giorni 
trei  dopo  la  pubblicazione  a  opponer ,  Se  contradir  quanto 
pretende  ,  citando  eflì  intervenienti ,  fìve  il  Spett.  Sig.  Gio. 
Battifta  Bottano  Procuratore  di  efla  Spett.  Comunità,  no- 
minando un  Procuratore  negl'atti. 

Di  Bergamo  il  dì  13.  Movembris  1609.  r  ^  ^a  ^atta  ^a 
relazione  della  publicazione  in  una  delle  Cancellane  d'efli 
Illuftriflimi  Rettori . 

Subfcr.  Cane.5  prsed.s  M.to  =  Et  figillat. 

Adì  18.  Novembris  1609.  pr^dicìo  referi  Fermo  Befu- 
tio  Trombetta  publico  di  quefta  Città  aver  il  giorno  di  Do- 
menica proflima  paflata  15.  dell'  inftante ,  fonata  prima  la 
Tromba  ad  aita,  ed  intelligibil  voce,  &  in  prefentia  di 
molte  perfone  ,  e  particolarmente  degl'  infraferitti  publica- 
to  il  prefente  Proclama  nel  loco  di  Bariano  fopra  la  Piazza 
di  detta  Terra,  prefenti  Mefler  Bartolomeo  Marino, Se  Mef 
fer  Bartolomeo  Galera  ,  e  nel  loco  di  Marengo  {opra  la  Piaz- 
za di  detta  Terra  ,  prefenti  Mefler  Antonio  di  Alcharini , 
Se  Mefler  Francesco  Torello  teftiraonj  Sec. ,  Se  aver  publi- 
cato ,  Se  proclamato  in  tutto  ,  Se  per  tutto  come  di  fopra  . 

Concordat.  cum  <iÀuthentico  exiftente  in  attis  &c.  j  &  prò  fide  &c. 
]ofepb  «Antonìus  Menta/chi  Re  gius  Excellentiffimi  Mediai  ani 
Sena t us  Cancellarius  Coadjutor . 

Q.  2  Num.  60 
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Num.  6. 

13.  Luglio  1570. 

ILluftriflìmi ,  8c  Cla ridimi  Viri  DD.  Camillus  Porrus 
J.U.  D. ,  Regiufque,  6c  DucalisSenator  Mediolani,  ac 
D.  Afoyfius  Grimanus  Patricius  Venetus ,  8c  Prastor  Civi- 
tatis  Bergomi  Delegati,  videlicet  pra?fatus  Illuftrifsimus 
D.  Porrus  ab  Illuftriffimo  ,  8c  Excellentifiìmo  D.  Don  Ga- 
briele è  Cueva  Quinto  Duce  Alburquerquenfi  Scc.  Mar- 
chione  Cuellarii ,  Comite  Lodefme,  Se  Guelrae  5cc,  prò 
S.R.,ScC.M.  in  Dominio  Mediolanenfi  Locuin  Tenente  , 
6c  in  Italia  Capitaneo  Generali  6cc.  per  Litteras  tenoris 
hujufmodi ,  videlicet  : 

PHILIPPUS  Dei  grada ,  Hifpaniarura ,  utriufque 
Sicilia  6cc.  Rex,  Se  Mediolani  Dux  &c. ,  Se  Sperabili 
},  U.  D.  Camillo  Porro  Senatori  Noftro  Diieòtiffimo ,  S. 
Notam  vobis  effe  feimus  controveriìam  inter  Trivilienfes 
Subditos  Noftros ,  6c  Bergomenfes  Subditos  UIuftriffiiruB 
Reipublica?  Veneta?  ortam  obPalificatam  in  Fluvio  Brembo 
pofitam  ,  quam  Noftrates  inffaurare  ,  Se  eonfervare  vellent , 
adverfariis  illis  non  licere  contendentibus .  Notum  vobis 
etiam  effe  feimus  fuperioribus  proximis  diebus  conffitu- 
tum  ex  utraque  Parte  fuiffe ,  ut  communes  Judices  elige- 
rentur  ,  do&rinà  ,  auc~toritate ,  Se  integritate  prediti ,  qui 
Caufam  cognofeerent ,  deciderentque,  ìtaut  contentionum, 
Se  fcandalorum  caufam  omnes  ab  utraque  Parte  amoveren- 
tur ,  Se  quiete ,  ac  tranquille  viveretur  ,  ut  inter  Finitimos 
fieri  par  eft  ,  atque  ut  benevolenti^ ,  qua?  Nobis  cum  Repu- 
blica  illa  intcrcedit ,  convenit .  Proinde  cum  Reipublica? 
illius  nomine  eleòìus  jam  fuerit  Magnificus  Aloyfius  Grima- 
nus Bergomi  Pmor  ;  Nos  pariter  harum  ferie  ,  vos  eligi- 
mus ,  Se  deputamus ,  vobifque  mandamus,  ut  una  cura  ipfo 
Magnifico  Granano  illue  vos  conferatis  ,  quo  convenire  ve- 
itrum  utrique  commodius  vi  finn  fuerit,  atque  illue  vifis 
pnus,  Se  piene  cognitis  omnibus  ad  eam  Cauiàm  facienti- 
bus,  eam  cum  connexis  emergentibus,  Se  depenclentibus, 
una  icrminctis  ,  decidatis  ,  Se  amicè  componatis ,  quemad- 
modum  juftitiaj ,  Se  aequitati  convenire  judicaveritis  ,  effì- 
Ciatlique  f  ut  controverse  ipfi  finis  imponatur,  Se  lì  qua  dif- 
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ficultas  inciderit,qua,  vel  FifcoNoftro,  vel  Subditis  No- 
ftris  damnum  aliquod  creari  pofiìt,  ea  prorfus  toìlatur,  ne- 
que  ulla  amplius  diftenfionum ,  aut  incommodorum  caufa 
alterutri  Parti  relinquatur;  Atque  h#c  omnia  eo  confìtto 
fiant,ut  quidquid  ab  ambobus  vobis  terminaturn,  &  con- 
clufum  fueric ,  a  Nobis ,  &.  a  Sereniflimo  Duce,  ac  Illuftrifs. 
Reipublicas  Veneti  Gubernatoribus  sequè  ratura  habeatur, 
atque  confirmetur  .  In  quorum  fidem  prasfentes  Sigillo  No- 
ftro  munitas  fieri  jufiimus.  Dat.  Mediolani  tertio  Februarii 
MDLXX.  Signat.  AnnibaI  Crucejus,  &  ilgillat.  8cc. ,  a  ter- 
go regiftrat.  in  filo  6tc. 

Et  prsefatus  Illuftrifs.  D.  Aloyfius  Grimanus  a  Serenif- 
fimo  Dominio  Veneto  per  Litteras  tenoris  hujufmodi ,  vi- 
delicet  : 

NOS  PETRUS  LAUREO  ANO  Dei  grafia 

Dux  Vemtianirn  &c. 

"PSfendofi  conclufo  a  quefti  giorni  proffimamente  paiTati 
-*-J  tra  la  Signoria  Noftra  da  una  parte  ,  e  rilluftriifimo 
Sig.  Duca  d'Alburquerque  Governatore  per  il  Serenili] aio 
Re  Cattolico  nel  Stato  di  Milano  &c.  dall'  altra  ,  che  la  dif- 
ferentia,  e  controverfia  nafciuta  tra  la  fidelitlìma  Comunità 
della  Città  Noftra  di  Bergomo  ,  e  la  Comunità  ,  e  Terra  di 
Trevino  di  efib  Stato  di  Milano  per  occafione  della  Palifica- 
ta nel  Fiume  Brembo,  foffe  trattata,  decifà ,  e  terminata  da 
Giudici  fìnceri ,  Uomini  di  autorità,  e  di  valore,  deputati 
dall'  una ,  e  l'altra  parte  di  Noi ,  per  levar  ogni  difparer  ,  e 
fcandalo ,  che  per  quefta  Caufa  potefiTe  occorrere  tra  quei 
Comuni  Sudditi ,  e  perchè  a  quei  Confini  il  viva  quieta- 
mente ,  e  pacificamente  conforme  alla  buona  ,  e  lincerà  ami- 
cizia ,  che  è  tra  S.  M.  C. ,  e  la  Signoria  Noftra ,  abbiamo 
eletto,  e  deputato, e  così  per  tenore  delle  prefenti  elegemo, 
e  deputiamo  in  Giudice  dal  canto  noftro  il  diletto  Nobile 
Noftro  Alvillo  Grimani ,  al  prefente  Podeftà  di  ella  Città 
Noftra  di  Bergomo,  il  qual  infieme  col  Giudice  eletto  per  la 
parte  di  elfo  Illuftriffimo  Sig.  Governatore  per  la  efpedizio- 
ne  di  quefta  Caufa  ,  e  differenza  ,  s'abbia  a  transferire  ove 
tra  loro  farà  terminato  efler  loco  più  comodo,  ed  opportu- 
no per  queft'  effetto  ,  ed  informato  del  ftato  della  Caufa  in_^ 
quel  modo ,  che  meglio  gli  parerà  abbi  fopra  la  Caufa,  e  dif- 
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ferenza  predetta  cum  connexis ,  emergentibus ,  8c  depen* 
dentibus  ab  ea  infieme  col  Giudice  eletto  per  l'altra  parte  a 
decidere  ,  terminare  ,  6c  componer  amichevolmente  la  dif- 
ferenza fudetta,  ficcome  da  loro  farà  giudicato  convenir  alla 
giuftizia  ,  ed  al  dovere  da  che  lìa  porto  il  debito  fine  ad  ogni 
difficoltà  ,  e  controverlia  ,  che  potefTe  occorrere  sì  per  inte- 
retfe  della  Signoria  INoftra  ,  come  della  fedeliflìma  Comuni- 
tà Noftra  di  Bergomo  predetta  intorno  a  quello  negozio , 
onde  neir  avvenire  non  vi  redi  più  cagione  alcuna  di  difpa- 
rere,  o  difturbo  tra  quei  Comuni  Sudditi . 

Et  quello  ,  che  tra  li  detti  Giudici  deputati  farà  ter- 
minato, 8c  conclufo,  abbi  ad  eftere  a  fua  corroborazione  ra- 
tificato dalla  Signoria  Noftra,  e  parimente  dairilluftriiììmo 
Sig.  Governatore  predetto  .  In  testimonio  delle  quali  tutte 
cofe  abbiamo  comandato  ,  che  alle  prefenti  Nortre  lìa  porto 
il  Noftro  confueto  Sigillo , 

Dat.  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  y.  Novembris  Indi- 
elione  decimatertia  1569.  Signat.  C.  Porrus  Delegatns,  6c 
Aloyfius  Grimanus  ,  6c  fìgillat.  8cc. 

Vifo  loco  difTerentiarum,etiam  una  cum  prsdictolllu- 
ftrhTimo  D.  Porro  ,  affittente  Magnifico  Regii  Ducalis  Fifci 
Status  Mediolani  Syndico  D.  Bernardo  Serponto  in  Flumi- 
ne  Brembi  ad  locum  Brembati  inferioris  Agri  Bergomen- 
fìs ,  vifìfque  Ortiis ,  live  Buccis  Rivorum  ,  leu  Regiarum_ 
CommunitatisCartriTrivilii,6cBrignani  patii ò  infra  ipfum 
locum  ,  per  quas  deducuntur  aqua?  dieta?  Fluminis  ad  irri- 
gandum  Territoria  Trivi  Hi  ,  6c  Brignani ,  vifoque  Septo  , 
feu  Clufa  per  Trivilienfes  faóta  in  Alveo  di£H  Fluminis 
prò  iinmìttendis  Agris  in  diótas  Buccas  inter  dióìum  locum 
Brembati ,  &  ipfas  Buccas ,  ac  vifo  quodam  lapide  in  Alveo 
dicti  Fluminis  fuper  diclamClaufam  exiftente,  vulgo  Sorto 
rotondo,  feu  Chieppo  rotondo  appellato,  Se  denique  vifo 
ipfo  Flumine  a  Ponte  fuper  di£to  Flumine  exiftente  ,  quem 
S.  Vigori  s  nominant  fuperiore  di£ti  Loci  Brembati  infra, 
ibique  auditis  Agentibus  prò  pr#dicì;a  Communitate  Trivi- 
lii  ,alìcrentibus  libi  competere  jus  extrahendi  aquas  ex  didto 
Flumine,  &  proinde  faciendi,6c  tenendi  qualunque  Opera, 
6c  yl'difìcia  in  ipfo  Flumine  a  dióto  Ponte  S.  Viitoris  infra. 

Agentibus  autem  prò  Magnif.  Communitate  Civitatis 
Bergomi  contrarium  alìerentibus,  intelleclaque  controver- 
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fìa  Finium  inter  Sereniffimum  Dominium  Venetura,  Se 
Statum  Mediolani  vertente ,  quod  Agentes  prò  Dominio 
Veneto  prsefupponunt  di6ta  Dominia  dividi  per  Foflarn^ 
Bergomenfeni  appellatam  ,  qu#  ab  utraque  parte  Fluminis 
infpicitur,  dirigendo  redtam  lineam  ab  una  parte,  ex  qua 
ipla  Folla  deiìnit  in  Fluraen  ad  aliam  partem  ,  ex  qua  pari- 
ter  ipfa  Folla  in  Fluraen  definit;  Econtraautem  Agentes 
prò  Dominio  Mediolani  prsefupponerentFoiram  Bergomen- 
fem  fé  extendere  furfum  ab  utraque  parte  dióli  Fluminis 
Brembi  ufque  ad  di£lum  Chieppum  rotundura ,  quae  utra- 
que Pars  diverfis  juribus  ,  Se  fcripturis  ,  &  argumentis  ful- 
ciebant,  advocatiique  Fartium  per  triduum  auditis  in  loco 
Brembati  pr#di£to,  ut  opportuniore  per  ipfòs  III.  Delegatos 
elecfco,  multa  in  jure,Se  in  faóto  dilferentibus,  vififqus  fon- 
damenti^ in  fcriptis  per  Partes  redaótis  ,  Se  in  a£tis  Noftro- 
rum  Cancellariorum  exiftentibus,cura  productionibus  di- 
verforum  Privilegiorum  diverfarum  Conceffionum ,  ac  di- 
verforum  Inftrumentorum  Tranfadlionum ,  Se  aliter  inter 
ipfàs  Partes  faftarum  ,  Se  etiam  diverfarum  Sententiarum 
iuper  diótis  diflèrentiis ,  Se  abindè  dependentibus  latarum  , 
vififque  omnibus  produ&is ,  &  maxime  expreffis  in  aitis 
facìis  fub  die  13.  raenfis  Martii  proxime  pra»fenti ,  Se  vifa 
relatione  Peritotum  eledìorum  tara  a  parte  Trivilienlium, 
quam  a  parte  Intervenientium  prò  Magnif  Civitate  Bergo- 
uii  fub  die  io.  Julii  inftanti ,  ac  diligenter  omnibus  coniide- 
ratis,Se  mature  inter  fé  difcuffis ,  fedentes  prò  Tribunali 
fuper  quibufdam  Cathedris  pofitis  in  Camera  terranea  Do- 
raus  Nobilium  de  Suardis  (ita  in  loco  Brembati  Inferioris, 
quem  locum  prò  idoneo ,  Se  opportuno  ad  hsec  peragenda 
elegerunt ,  Se  eligunt ,  volentes  di£lis  controverllis  finem 
imponere  prò  concordia  inter  di£ta  Dominia  ,  &  quiete  in- 
ter Subditos  confervanda  ex  auótoritate  fibi  attributa,ut 
fupra  ,  etiam  ex  mente  Superiorum  fuorum,&  omni  me- 
liori  modo  ,  jure  ,  via  ,  caufa ,  Se  forma  ,  quibus  potuerunt , 
Se  pollunt . 

*CHRISTI   NOMINE    INFOCATO, 

a  quo  olinola  retta  procedenti  Juditia . 

ORdinaverunt ,  Se  ordinant ,  Se  dixerunt ,  &  declarave- 
runt,  Se  pronuntiarunt,  Se  per  hanc  eorum  Senten- 
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tiam  difìnitìvam  dicunt ,  declarant ,  6c  pronuntiant  in  hunc 
modum,  videlicer  : 

Licere  Trivi  lienfìbus ,  6c  eorum  Agentibus,  èc  qui- 
bufcunque  habentibus ,  feu  habituris  caufarn  ab  eis  extrahe- 
re  ,  Se  deducere  aquas  ex  Flumine  Brembi  in  totum  ,  vel  in 
parte ,  ubi ,  6c  prout  eis  placuerit ,  de  prò  commodiori ,  de 
faciliori  derivatione  ipfàruni  aquarum,òc  ad  arbitriumipfo- 
rumTrivilienflum  Àlveum  ipfìus  Fluininis  inter  utramque 
ripam  in  toto,8c  feu  in  parte  ,  ubilibet  in  ipfo  Flumine  , 
oc  ejus  Alveo,  prout  eis  videbitur  claudere  ,  &  ejus  aquas 
fuftinere  Clufis  ,  5c  aliis  quibufeunque  Operibus ,  de  JEdìfì.- 
ciis  ligneis  ,  6c  lapideis  ,  de  coeraentitiis ,  prout  eis  magis 
conducet ,  6c  placuerit  a  dicio  Ponte  Sancii  Viótoris  infra  , 
ac  etiam  ad  eorum  libitum  voluntatis,  tenere,  vel  facere 
duas  buccas ,  ita  tamen  quod  ex  hoc  nec  dióti  Trivilienfes , 
nec  etiam  Brignanenfes ,  (i  quod  jus  habent ,  poffint  efficere 
buccas,  u!tra  numerum  predidtarum  duarum,  nec  aliter, 
nec  alio  modo. 

Hoc  tamen  declarato  ,  quod  per  prefentem  terminatio- 
nem  nunquam  fi t ,  nec  intelligatur  aliquod  jus  acquiiìtum 
ipiìs  Triviljenfìbus  in  Alveo  ,  aquis  ,  de  ripis  dicli  Fiuminis 
ab  infraferipto  termino  ,  de  diviiione  Territorii  Bergomen- 
fis  fupra  verfus  Pontem  Sancii  Vióìoris ,  fed  liceat  praefatis 
Trivilieniibus  predicla  facere  tantum  prò  commodiori  de- 
rivatione aquarum  ,  prout  fupra  . 

Tenerique  ipfos  Trivilienfes  de  estero  tantum  dare, 
de  folvere  quotannis  prefate  Magnificai  Communitati  Ber- 
gomi  in  manibus  ejus  Thefaurarn  habentis  fpeciale  manda- 
tum  ad  has  pecunias  recipiendum  ,  Iibras  centum  Imperia- 
lium  fìngulo  anno  in  quolibet  die  Sancii  Bartholomei ,  inci- 
piendo  folutionem  in  Fefto  Saniti  Bartholomei  proximè 
futuro  prò  Cenfu  ,  de  honorario  patientie  per  Bergomenfes 
proinde  in  perpetuum  predande,  nec  ipfam  Communita- 
tem  Bergomi  poile  proinde  prò  preterito  ,  vel  in  futurum 
contra  Irivilienlcs  aliquid  pretendere  occafione  illarum_. 
librarum  tercentum  ,  de  quibus  in  Tranfaclione  1508.     , 

Etfi  quandoque  in  futurum  ipli  Magn.  Communitati 
Bergomi  vel  etiam  prelibato  Sereni/lìmo  Dominio ,  vel  ab 
eis  caufam  habenti  videbitur  velie  extrahere  aquas  aliqnas 
ex  aiòlo  Flumine  Brembi  ex  aliqua  parte  fupcriori  di£to 
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Ponti ,  fi  ve  per  diverfionem  aliquarum  aquarum  dióti  Flu- 
minis ,  vel  aliter  ,  quod  tunc  ,  Se  eo  cafu  teneantur  ita  face- 
re  ,  non  impediatur  curfus  duodecim  Canalium  aquarum  , 
qua?  funt  ontia?  72  ad  menfuram  Mediolanenfera  ,  quas  poG 
fint  ipii  Trivilienfes ,  Se  eis  liceat  immittere  in  diòtas  eo- 
rum  Rugias  ,  Se  hoc  perpetuis  temporibus,  ipfìs  tamen  Tri- 
vilienfibus  folventibus  etiam  eo  cafu  didtas  libras  centum 
prò  diclo  Cenfu  ut  fupra  . 

Ita  tamen  ,  quod  non  liceat  pra?fata?  Magnif.  Comrau- 
nitati  Bergomi ,  vel  habituris  caufam  ab  ea  ,  a  Ponte  San- 
cii Vicloris  infra  diverfionem  aliqnam  facere  aquarum— 
ipfius  Fluminis  Brembi ,  in  totum ,  vel  in  parte  extra  Al- 
veum  ,  Se  Vas  ipfius  Fluminis  confuetum  . 

Et  ita  dicìas  Communitates  Bergomi, Se  Trivilii ,  Se 
fingulares  Perfonas  earumdem  dieìo  nomine ,  debite  refe- 
rendo ,  condemnant  ad  patiendum ,  dandum ,  Se  pra?fentan- 
dum  ut  fupra ,  Se  ut  fupra  ,  una  erga  alteram  ,  Se  e  contra, 
etiam  fub  poena  damnorum  ,  expenfarum  ,  Se  interelTe  . 

Coeterum  definierunt,Sc  definiunt  Terminos,&  Con- 
fìnes  utriufque  Status ,  Se  Dominii  fuifie ,  Se  elle  diftin- 
guendos ,  Se  difiingui  debere  ,  Se  ita  diftinxerunt ,  Se  diftin- 
guunt  in  hunc  modum ,  videlicèt  : 

Ex  FoiTa  Bergomenfis  ,  qua?  dividit  dicìa  Dominia  de- 
finit  a  parte  verfus  Trivilium ,  leu  verfus  Orientem ,  iru. 
loco  ubi  de  mandato  III.  DD.Delegatorum  facta  fuit  fovea, 
in  qua  ponetur  lapis  ,  fuper  quo  adfunt  iniìgnia  amborum 
111.  DD.  Delegatorum,  Se  verba  infraferipta ,  videlicèt  : 
lapidem  hunc  ,  quem  Camillus  Porrus  a  Philippo  Catholico 
Rege  ,  Se  Aloyfìus  Grimanus  a  Serenifiìmo  Dominio  Vene- 
tiarum  Delegati  prò  Termino  erexerunt ,  nemo  amovere , 
aut  violare  audeat  1570. ,  Se  fuccefiìvè  defeendit  per  bra- 
chia  ,  feu  pedes  Bergomenfes  centum  decem  oclo  ad  men- 
furam Terra?  ufque  ad  locum  ,  ubi  facìa  fuit  fovea  ,  qua?  eli 
facìa  inter  Rugias  Trivilii ,  Se  Bregnani ,  in  qua  ponetur 
lapis  cum  infignibus,  Se  verbis  fupraferiptis,  Se  a  parte 
dicìi  Fluminis  verfus  Flumen  Abdua?,  Se  Occidentem  diófca 
FoiTa  definit  in  loco,  ubi  faóta  fuit  fovea  ,  in  qua  ponetur 
lapis  cum  infignibus  ,  Se  verbis  fupraferiptis  ,  Se  fucceffivè 
defeendit  in  ripara  ipfius  Fluminis  per  brachia  ,  feu  pedes 
Bergomenfes  centum  viginti  quatuor  ad  menfuram  terra? , 
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ubi  in  ripa  dióti  Fluminis  facla  eft  fovea ,  in  qua  ponetur 

lapis  cum  fuprafcriptis  infignibus ,  8c  verbis ,  inter  quos 
lapides  jufTos  poni  in  ripis  dióti  Fluminis  ,  tam  ab  una  par- 
te ,  quam  ab  alia  politura  fuit  fìgnum  ligneum  prò  accomo- 
dando poftea  lapide  in  Alveo  Fluminis,  cum  infignibus, 
6c  verbis  fuprafcriptis  ,  ad  quem  a  lapide  ,  qui  ponetur  in 
ripa  verfus  Orienteni  diftant  brachia,  feu  pedes  Bergomen- 
£es  ducentum  quinquaginta  fex  cum  dimidio  a  lapide ,  qui 
ponetur  in  ripa  verfus  Occidentem  diftant  brachia ,  fèu  pe- 
des Bergoraenfes  centura  viginti  novem  ,  &c  quod  lignura 
appofìtura  prò  figno  ,  donec  ponetur  lapis  ut  fupra  ,  in  Al- 
veo ut  fupra ,  diftat  per  brachia  fexaginta  ad  menfuram— 
terrai  ut  fupra  a  Cippo  ,  feu  Cornu  ,  quod  eft  pofltum  inter 
duos  Cippos  ,  feu  duo  Cornua  magis  eminentia  in  ripa  diéti 
Fluminis  Brembi  fìta  in  parte  Brembati  verfus  Occidentem 
in  Petiis  Terrarum  Martini  Soldati  de  Vavaforibus ,  qui 
Cippis  intermediis  eft  minus  eminens,6c  eft  in  eo  infcul- 
tum  hoc  fìgnum  triangulare  asquilaterum ,  6c  ubi  ex  didtis 
declarationibus  Confinium ,  Confines  ipfl  dilucidati  dici 
non  poffent ,  aut  aliquo  cafu  fortuito ,  vel  faóto  Hominis 
amplius  innotefci  non  poffint,  declarant,&  pronuntiant 
fines  ibi  effe  debere  ,  eoque  in  loco ,  in  quo ,  deduóto  fine 
in  Foflb  Bergomenfi  per  aliquod  brachiorum  fpatium  per 
reótaru  lineam  ut  fupra  ,  tam  ab  una  parte  ,  quam  ab  alia  re- 
perientur  amba*  funes  interfìcari  &c. ,  &c  per  appofitionem 
lapidum  in  medio  Fofli  Bergomenfis ,  declarant  eorum  men- 
tis non  fuiffe  velie  predicare  juribus ,  qua?  prxtendit  Ma- 
gnif.  Communitas  Bergomi  in  toto  Foflb  Bergomenfi  ,  ubi 
ex  prxfenti  ordinatione  aliquod  prasjudicium  ei  allatum  dici 
pofTet ,  ubi ,  6c  quatenus  eis  jus  competat ,  fed  eorum  jura 
intaóta  ,  &  illaefa  refervant  in  eo  ftatu  ,  in  quo  funt  8cc. 

Lata  ,  data  ,  6c  in  fcriptis  fententialiter  promulgata-, 
fuit  antefcripta  Sententia  ,  &c  terminatio  per  III.  DD.  De- 
legatos  antedidtos  ,  8c  publicata  per  me  Andream  Pillotum 
Cancell.  111.  D.  Delegati  per  Serenifs.  Dominium  Venetia- 
rum  ,  aufcultante  D.  Pomponio  Pifcina  infrafcripto  V.Can- 
cell.  III.  D.  Delegati  per  Serenifs.  Regem  Catholicum  die 
Jovis  tertiodecimo  Julii  1570.  pofi  prandium  hora  23.,  vel 
circa  in  Camera  terranea  antediótorum  DD.  de  Suardis  in 
loco  Brembati  Inferioris ,  prasfentibus  Exceliente  Legum 
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Dolore  D.  Hieronymo  Legala  fil.  quond.  D.  Auguftini 

de  Salodio  Vicario  Clarifs.  D/Pratoris  Bergomi  Dilecìi 
ut  fupra  ,  6c  Excellente  Dolore  D.  Clemente  Valvafolio 
fil.  quond.  D.  Juliani  de  Venetiis  Judice  Maleficiorum  prse- 
fati  Clarifs.  Pra3toris ,  6c  Delegati  ut  fupra,  D.  Hieronymo 
de  Carmenate  de  Brambilla  fil.  quond.  D.  Joannis  habitato- 
re  Mediolani  ad  P.  R.  in  P.  S.  Nazarii  in  Brolio,  D.  Ar- 
cangelo fil.  quond.  D.  Auguftini  de  Baffis  de  Crema,  de 
D.  Simone  fil.  quond.  Firmi  de  Fufariis  de  Crema  ,  Tefti- 
bus  ad  pr^dióta  vocatis ,  ac  quampluribus  aliis  perfonis  . 

Ego  Pomponius  Pifcina  Vicecanceil.  prefitti  III.  D.Ca- 
milli  Porri  Delegati  aufcultavi  ut  fupra  ,  de  verbo  ad  ver- 
bum  Scc.  Signat.  Camillus  Porrus  Delegatus  ut  fupra,  & 
Alcyfìus  Grimanus  Delegatus  ut  fupra  ,  &  figillat.  cura  Si- 
gillo folito  prasfati  III.  D.  Porri  in  Cera  rubea ,  6c  Sigillo 
iblito  Sanóìi  Marci  in  Cera  rubea  &c. 

. 

Ita  reperitur  in  archivio  Excellentijfimi  Mediolani 

Senatus ,  &  prò  fide  &c. 
Jofepb  Jìntonius  Mentafchi  Regius  Excellentijfimi 

Mediolani  Senatus  Cancellarius  Coadjutor. 


Num.  7. 

26.  Novembre  i^a^ 

Miliefimo  quingentefimo  nonagefimo  quarto,die  Sabbati  vi- 
geiimo  fexto  Novembris,  in  Loco  Tritìi  Plebis  Pontiroli 
Ducatus  Mediolani  .  In  Domo  M.  Mag.  J.  U.  D.  de 
Collegio  Mediolani  D.  Francifci  Capra  . 

Mllluft.  DD.  Camillus  Trottus  Senator  Regius 
a  Ducalis  Mediol.,  6c  Thomas  Contarenus  Eques, 
Joppis  Comes ,  ac  Praetor  Bergomi  refpe&ivè  a  Principi- 
bus  fuis  Delegati  fuper  controverfia  ,  five  controverfìis  ver- 
tentibus  de  Finibus  Locorum  ex  appofito  Terra?,  &  Ca- 
flri  Tritii  trans  Flumen  Abduam  verfus  Agnini  Bergomen- 
fem,  ut  in  Litteris  Delegationum  datis  fub  diebus  18.  Apri- 
lis ,  &  9.  Maji  1592. ,  6c  18,  Augufti  1594. ,  volentes  caufas 
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ipfas ,  6c  controverfias  debito  fine  terminare ,  ita  ut  in  po- 
fterum  controverfia  aliqua  m  Locis  pr»di£tis  fubfequi  non 
poflit,  gravaminuraque,  Se  contro verfiaru ni  occallones  in- 
ter  Subditos  utriufque  Dominii  tollantur,  non  tara  juris 
rigorem,  quàm  amicabilem  compofìtionera  arapleótentes, 
uti  mutuai  benevolenti»  convenit ,  vifis  Litteris  Delegatio- 
num  pnefatarum  ,  Locifque  ipfìs  vifitatis  ,  ut  in  acìis ,  con- 
fiderai juribus  hinc  inde  produdtis  ,  8-c  auditis  M.  Magni- 
ficis  DD.  Fifcalibus  utriufque  Partis ,  ac  f»pius  habito  in- 
vicera  colloquio ,  negotioque  ipfo  mature  perpenfb ,  &  di£ 
cuflb  audloritate  fibi  attributa ,  terminaverunt ,  6c  declara- 
verunt  in  hunc  ,  qui  fequitur  modum ,  videlicet  : 

Quod  Loca  Turretarum  fìnt ,  Se  remaneant  R.  C.  M. 
juxta  formam  Pacis,  Se  Sententi»  arbitraraentalis  latae  anno 
1441. ,  Se  in  aófcis  produci:» ,  cnm  facultate  ipfi  S.  C.  M.,  Se 
Succeiìbribus  fuis  in  Ducatu  Mediolani  illa  ad  fui  libitum 
reficiendi ,  6c  re»dificandi  ;  Loca  autem  ipfà  Turretarum  , 
ad  tollendas  difierentias,  declaraverunt,Se  declarant  ea  elle  , 
8e  fuifle ,  qua3  muris ,  Se  »dificiis  Turretarum  iplarum  con- 
ti nentur,  Se  non  ultra ,  cum  hac  tamen  declaratione  ,  quod 
iiatium  illud  ,  fìve  vacuum ,  quod  extat  a  mane ,  Se  a  meri- 
die aedificii  ipfàrum  Turretarum,  remaneat  in  eo  flatu,Sc 
forma  ,  prout  nunc  eft,  nec  in  eo  aliquid  per  Sereniffimum 
Dominium  Venetum ,  vel  ejus  Subditos  poffit  innovari. 
Spatium  autem ,  fìve  vacuum  ipfum  declaraverunt ,  Se  de- 
clarant id  effe,  quod  continetur  intra  muros  »dificii  Turre- 
tarum ,  Se  alium  murum  fuftinentem  vias  fuperiores,  quan- 
tum muri  nunc  ampleótuntur,  Se  eli:  latitudinis  inferius  de- 
fcribend»  in  fine  hujus  Sententi» . 

Cantera  autem  omnia  Loca  vifitata  declaraverunt ,  Se 
declarant  effe ,  &  remanere  debere  pieno  jure ,  Se  irrevoca- 
biliter  Sereniflìmo  Dominio  Veneto,  Se  ejus  Subditis,  cum 
infraferiptis  tamen  paòb's  ,  condi£tionibus  ,  oc  fervitutibus  , 
fine  quibus  ad  pnefentem  compofìtionem ,  Se  arbitramene 
tura  deventura  non  fuiflet ,  videlicet  : 

Primo  quod  in  loco  appellato  Pradcllo,  fìve  Plateola , 
qui  locus  eft  in  eminentiori  iìtu  ipfis  Turretis,  Se  a  mane  in 
meridiem  earum  ,  Se  in  fine  hujus  Sententi»  ,  live  arbitra- 
menti  erit  delcriptus ,  terminatus  ,  Se  coh»rentiatus  Sere- 
nili. Doxmnium  Venetum,vel  ejus  Subditi  nihil  poffint 

inno- 


innovare ,  nec  ejus  iaciem  immutare ,  fed  remaneat  Palcuus 
totus ,  prout  de  p  ralenti  eli . 

Item  ,  declaraverunt ,  Se  declarant ,  quod  S.  C.  M. ,  ac 
ejus  Succeffores  in  Dominio  Mediolani ,  ejufdernque  Sub- 
diri jure  fervitutis  poffint  uti  via  ,  qua?  tendit  a  Portu  Tritìi 
ad  ipfa  loca  Turretarum  per  eam  partem  ipfarum ,  ubi  anti- 
quitus  fblebat  effe  Pons  ipfarum.  Via  autem  ipfà  fìt,Se  effe 
intelligatur  ea ,  qua?  in  fine  pariter  hujus  Sententi^  eric 
defcripta ,  Se  diflin£la  ,  Se  hoc  tam  pedelìres  ,  Se  equeflres , 
quam  aliter  prò  eundo  ad  di£las  Turretas ,  Se  redeundo  : 
Jure  autem  Dominii  pieni  via  ipfà  pertineat  Serenifs.  Do- 
minio Veneto ,  Se  ejus  Subditis  ,  cum  hac  tamen  condita- 
ne >  quod  banniti  a  Dominio  Mediolani  in  ipfa  via  (tare, 
aut  morari  impune  non  poffint ,  nec  afficurari ,  fed  ibi  offerì- 
di  poffint ,  perinde  ac  fi  effent  in  Dominio  Mediolani . 

Item  ,  declaraverunt ,  Se  declarant ,  quod  petia  terra? 
bufehiva  exiflens  a  Montibus  partibus  ipfarum  Turretarum, 
Se  inter  lì  rata  ra  ,  qua  itur  a  Capciato  ad  San£tum  Gerva- 
ilum  ,  Se  Flumen  Abduam ,  remaneat  Serenifs.  Domìnio 
Veneto,  Se  ejus  Subditis  pieno  jure ,  fed  tamen  cum  hac 
condizione  ,  quod  extirpetur  in  totum  ,  Se  in  futurum  ne- 
mus  aliquod  ,  plana  ,  vel  arbuflum  ibi  haberi  non  poffit . 

Item  ,  declaraverunt ,  Se  declarant ,  quod  Columna-, 
Portus  Tritìi  polita  in  loco  deferibendo  in  fine  hujus  Sen- 
tentiae  remaneat ,  prout  eli  de  prseienti ,  ibique  perpetuo 
retinere  poffit  ad  ufum  iplìus  Portus  ,  cum  onere  tamen  io- 
lito  ,  Se  confueto  portizandi  Homines  de  Capriato,6c  de 
S.  Gervafio ,  juxta  folitum  ,  Se  confuetum  ,  fi ,  Se  quatenus 
folitum  ,  8e  confuetum  ita  fit ,  Se  non  aliter . 

Et  hxc  omnia  fecerunt ,  Se  faciunt  praefati  M.  Ululi. 
Delegati  ea  lege  ,  8e  conditione,  quod  ubi ,  Se  quandocum- 
que  reperiatur  aliqua  alia  Conventio  (aut  Sententia  inter 
R.  C.  M.)  aut  ejus  Pra^ceffores  Duces  Mediolani ,  Se  Sere- 
nifs. Dominium  Venetum  faóla,  qua?  in  aliquo  repugnet 
his  ,  qua3  fuperius  difpolìta  funt ,  nihii  declaratum  ,  aut  or- 
dinatum  cenfeatur  ,  quod  iili  Sententi^  ,  aut  Convention! 

repugnet . 

Et  prarniffis  attentis  prasf.  M.  Illuft.  D.  Thomas  Con- 
tarenus  Eques ,  Comes  Joppis  ,  ac  Prsetor ,  Se  Deleg,  ut  fu- 
pra .  etiam  juxta  aucloritatem  a  Serenifs.  Dominio  Veneto 

fibi 
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fibi  tributarci  ,  de  qua  in  Tua  delegatone  ,  prout  in  actis , 

de  in  granarci  prasfati  M.  Ululi.  D,  Senatoris  Trotti ,  a  quo 
fuit  de  hoc  requifìtus,  de  rogatus  ,  declaravit ,  &  declarat 
Petrum  de  Lugano ,  unum  ex  illis  lapicidis ,  qui  fuerunt 
banniti ,  de  condemnati  per  Ciarifs.  D.  Aloyfìum  Priolurrt 
rune  Pra?torero  Bergorcii  die  2.  Septembris  i59i.nunc  in 
Carceribus  Bergomi  detentum  libere  dimittendum,  de  re- 
laxandum  elle  ,  de  condemnationem  ,  de  banna  ,  tam  contra 
eum ,  quam  contra  Paulum  de  Roffis,  Carolum  Chiappam  , 
Gafparem  della  Torta,  de  quofeumque  alios  in  ea  condemna- 
tione  nominatos ,  ac  univerfura  Proceflum  fuperinde  agita- 
tum  ,  nec  non  de  alium  ProcefTum  formatum  contra  Domi- 
nicum  LormenumHifpanumMilitemCaftriTritii,ScBer- 
nardum  Galletum  de  Tritio  tolli ,  de  cancellari  debere  ,; 
prout  eos  ,  de  ea  prò  cancellatis ,  de  aboletis  haberi ,  de  effe 
ex  nunc  vult ,  de  mandat ,  ita  ut  nullius  fint  roboris ,  de  mo- 
menti ,  neque  eorum  aliquis ,  aut  alius  quifpiam  ullam  in 
juturum  patiatur  molelliam  ex  caufa  ,  feu  caufìs  in  eis  ex- 
prefìis ,  aut  aliter  quomodocumque  connexis  ,  de  dependen- 
tibus ,  mandans  etiam ,  quatenus  expediat ,  de  opus  Ut  eo- 
rum liberationem  publicari  in  locis  iòlitis ,  Se  confuetis  . 

Et  vice  verfa  prsefatus  M.  Ululi:.  Senator  Trottus  De- 
ìegatus  ut  fupra ,  juxta  aucloritatem  fibi  pariter  attributam 
ut  fupra  ,  declaravit ,  de  declarat  tolli ,  5c  cancellari  debere 
quofeumque  ProceiTus  ab  Offitialibus  Regiis  haclenus  for- 
matos ,  tam  contra  D.  Georgium  de  Juniis  diòtum  Cor- 
nafeum  ,  de  Francifcum  Bripium  cognominatum  il  Fra/ino, 
quam  contra  quofeumque  alios  ex  cauià ,  feu  caufìs  praefatis , 
de  condemnationes  ,  &  banna ,  fi  qua?  funt ,  pariter  caflari , 
de  annullarì,  prout  ea ,  de  eas  prò  caiTatis ,  de  annullatis 
haberi ,  8c  elle  ex  nunc  vult ,  de  mandat . 

Locorum  autem  fnperius  nominai  or  um  Defcriptiones  ,Situs , 

Menfurationes  ,  ®  Coherentice  flint  hce ,  videlicet , 

qua  quidem  Menfurationes  fatlce  funt  ad  men- 

fviram  brachii  Medtolanenfis , 

&  pcijfus  Veneti . 

Mifura  della  FoiTa,  eh' è  fuori  delle  Torrette  verfo 
mattina,  de  mezzo  giorno. 

La 


La  fua  larghezza  tolta  verfo  il  Fiume  per  retta  linea 
in  contro  la  cantonata  al  fine  del  Muro  di  ella  Foffa ,  che 
fofliene  la  flrada ,  e  Piazzetta  fino  alla  cantonata  ,  uve  pilla- 
Arata  della  Porta ,  dove  fbleva  effere  il  Ponte  Ievatore  per 
entrare  nelle  Torrette ,  e  ufcire  da  effe ,  dove  di  prefente 
anco  vi  è  il  vefligio  per  il  battente  dell'  alzata  di  eflb  Ponte, 
vi  fono  alla  mifura  de  brazza  Milanefi  brazza  vinti,  e  mezzo, 
e  alla  mifura  del  paffo  Veneziano  fono  palli  numero  nove . 

Et  andando  in  fu  dietro  alla  detta  muralia  fino  a  trova- 
re l'angulo ,  eh'  effa  muraglia  fa ,  dove  fi  è  cominciata  la  mi- 
fura della  Piazzetta  ,  vi  è  di  longhezza  brazza  73.  Milanefi , 
che  fono  pad!  25.  Veneziani . 

Et  tolta  la  larghezza  del  vuoto  di  effa  Foffa  dall'  ifteffo 
angulo  per  linea  retta  fino  al  cantone  pofleriore  dell'  Edifi- 
cio di  effe  Torrette ,  quaF  è  fabricato  di  vivo ,  8c  è  fabricato 
fotto  angulo  acuto ,  vi  fono  brazza  20. ,  e  mezzo  Milanefi , 
che  fono  palli  7. ,  e  pie  uno  Veneziani . 

Mifura  della  flrada ,  per  andare  dal  Porto  di  Trezzo 
alle  fopranominate  Torrette,  fatta  fòpra  l'ifteffa  flrada  vec- 
chia ,  che  vi  fi  trova  di  prefente,  e  cominciata  di  fotto  del 
centro  della  CoIona  di  legno  piantata  nella  ripa  del  Fiume 
dalla  parte  Bergaraafca ,  alla  quale  fi  tiene  ligato  il  Cordone 
del  detto  Porto  per  brazza  15.  Milanefi,  che  fono  pafli  y. 
onz.  3.  Veneziane . 

La  groffezza  della  fbddetta  CoIona  è  onz.  12.  Milane- 
fe  ,  che  fanno  un  braccio  ,  che  fono  onz.  19.  Veneziane  . 

Et  per  Termini  vivi  per  deferiver  il  luogo,  ove  Ci  ri- 
trova di  prefente  effa  CoIona,  fi  pongono  l'i nfraferitti,  cioè 

Dal  detto  centro  fino  a  un  Chieppo  naturale  ,  che  è  di 
fotto  verfb  mezzo  giorno ,  vi  fono  braccia  30.  Milanefi ,  che 
fanno  paffi  num.  8.  p.  3.  onz.  6.  Veneziane  . 

E  dal  medemo  centro  in  fu  verfo  Monte  fino  alla  fac- 
cia del  Chieppone  più  grofTo  ,  qual'  è  tra  la  flrada  vecchia  , 
&  il  Fiume  ,  vi  fono  brac.  25. ,  e  mezzo ,  che  fanno  paffi  8. 
p.  4.  onz.  6. 

E  dal  medemo  centro  fino  al  piede  della  faccia  della 
Corna  viva  alta  verfo  Levante,  vi  fono  braccia  23.,  che 
fanno  paffi  8. 

E  repigliata  la  mifura  d'effa  flrada  ,  avendo  cominciato 
all'  ifleffo  centro  per  Termine  vivo ,  andando  in  fu ,  falendo 

verfo 


verfo  Monte  fino  al  voltar ,  che  fa  per  andare  verfo  mezzo 
giorno  ,  vi  fono  brazza  139. ,  fono  paffi  82. ,  oltre  li  brazza 
iy. ,  che  fono  paffi  5.  onz.  3. ,  ove  comincia  la  detta  ftrada 
di  fotto  dal  centro  di  efla  CoIona  verfo  mezzo  giorno  . 

Et  da  eflb  rifvolto  andando  in  fu  verfo  mezzo  giorno 
per  efla  ftrada  per  brazza  131.,  che  fono  paffi  47. ,  ove  fi  co- 
mincia a  revoltare  verfo  Tramontana  alle  Torrette  fotto  la 
coda  alta  fino  al  principio  della  predetta  Piazzola ,  vi  fono 
braz. ,  che  fono  paffi  32.  p.  1. 

Et  da  eflb  luogo  fino  per  contro  al  cantone  ,  dove  fini- 
fce  la  muraglia  della  Folla  ,  quai  foftenta  la  ftrada  ,  che  va 
a  S.  Gervafio  ,  dove  è  la  Piazzetta  foprafcritta,  vi  fono  braz- 
za 79.    za    95-,  che  fono  paffi  27. 

Et  dal  detto  cantone  fino  alla  cantonata  di  vivo  ,  dov'  è 
la  incannatura  del  Ponte  levatore ,  che  foleva  efTere  di  effe 
Torrette ,  vi  fono  braccia  23. ,  fanno  paffi  io. 

Mifura  della  Piazzetta  vicino  al  luogo  detto  alle  Tor- 
rette all'  incontro  dei  Caftel  di  Trezzo  ,  oltre  il  Fiume  Ad- 
da ,  alla  quale  a  Levante  coherenza  la  Vigna  del  Chiericato 
di  S.  Gervafo  fino  a  trovare  l'imboccatura  della  ftrada  ,  che 
va  poi  verfo  Capriate  a  mezzo  dì,  di  longhezza  per  ritta 
linea  dall'  angulo  ,  che  fa  il  muro  della  Fofla  fino  alla  detta 
imboccatura ,  braccia  Milanefi  num.  106.  onz.  io. ,  fanno 
paffi  num.  36.  onz.  9. ,  6c  la  larghezza  di  detta  imboccatura 
di  efla  ftrada, che  va  a  Capriate  è  brazza  5.,  che  fono  paffi  1. 

Rivoltandoli  poi  verfo  mezzo  giorno  dietro  la  confina 
della  Vigna  di  Prandino  de'Prandinelli  da  Capriate,  an- 
dando verfo  Ponente  fino  a  trovar  la  ftrada ,  che  tranfìta 
per  detta  Piazza  ,  dove  detta  Vigna  fa  angolo  ,  o  fìa  canto- 
nata ,  vi  fono  braccia  60. ,  che  fanno  paffi  21. 

Seguitando  poi  per  linea  retta  dietro  alla  medema  Vi- 
gna ,  andando  verfo  mezzo  giorno  per  longhezza  de  braccia 
60.,  fono  paffi  21.  fino  alla  confina  delli  Beni  della  Chiefa  di 
Capriate  . 

Rivoltandoli  poi  verfo  Ponente  ,  durante  la  confina  di 
efla  Chiefa  ,  fono  br.  io. ,  che  fanno  paffi  3.  p.  2. ,  e  poi  con- 
tinuando rifletta  linea  retta  ,  durante  la  confina  delli  Eredi 
di  Pietro  Gradailò  di  S.  Gervafo  fino  alla  ftrada ,  vi  fono 
braccia  30. ,  che  fanno  palli  io. 

La 
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La  larghezza  di  detta  dirada  è  di  braccia  y. ,  che  iòno 

paffi  2.  p.  i.  lino  a  trovar  la  confina  di  Giovanni  Mariano  . 

Poi  rivoltandoli  in  fu  verfo  Monte  dietro  la  medefima 
confina  dei  Mariano  fino  all'  angulo ,  ove  vi  è  un  Foffo  mor- 
to in  tefta  ,  lungo  braccia  29. ,  fanno  paffi  9. 

Seguitando  poi  dietro  al  Follò  in  tefta  al  luogo  del  Ma- 
riano, andando  verfo  Ponente  fino  alla  ftrada ,  la  quale  fi  ha 
da  recomodare  ,  di  fòpra  nominata  ,  vi  fono  braccia  29.,  fan- 
no palli  9. ,  e  la  larghezza  di  effa  ftrada  è  braccia  7. ,  che  fono 
palli  2.  p.  2. 

Dal  detto  Termine  andando  in  fu  verfo  Monte, avendo 
tirato  una  linea  retta  a  ritrovar  l'angulo  del  muro ,  che  fa 
ripa  alla  Foffa  di  effe  Torrette ,  vi  fono  braccia  82. ,  che  fan- 
no paffi  29. 

Et  dal  detto  luogo  andando  verfo  Levante  fino  a  ritro- 
vare l'angulo ,  ove  fi  è  cominciata  la  mifura  della  Piazzetta, 
vi  fono  braccia  73. ,  fanno  palli  25.  ,  &  in  detto  luogo  la  lar- 
ghezza della  ftrada ,  che  va  a  S.  Gervafio  è  braccia  cinque , 
e  mezzo  ,  che  fanno  paffi  num.  2. 

La  fuperficie  della  quai  Piazzetta  di  fopra  mifurata ,  e 
diftinta  è  in  tutto  pertiche  4.  t.  8.  p.  io. 

Subfcript.  Alexander  Befutius  Secretarius ,  fubfcript. 
cum  duabus  glofis  ,  una  in  prima  pagina  fecundi  folii ,  inci- 
piente: Sua  Catholica  Majeftas,  &c  irniente:  ejufdemque;  6c 
altera  in  prima  pagina  tertii  folii , incipiente:  Se  Francifcum, 
Se  finiente  il  Frafìno . 

ChriftophorusHec~toreus  Canceli.  fubfcripfit  cum  fu- 
prafcriptis  glofìs . 

Signat.  Camillus  Trottus  Delegatus,  Se  Thomas  Con- 
tarenus  Comes  Jopis  Delegatus  . 

Ita  reperitur  in  ^Archivio  Excelienti  (fimi  Mediolanì 

Senatus ,  &  prò  fide  &c. 
Jofepb  tAntonius  Mentafchi  Regius  apud  ditlum  Ex- 

cellentijfimum  Senatum  Cancellarmi  Coadjutor . 
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Num.  8. 

2.  Luglio  1583. 

IN  Chrifli  Nomine  .  Amen.  Anno  millesimo  quingen- 
tefirao  oófcuagefìmo  tertio,  die  Sabbati  fecundo  Julii , 
Indizione  undecima . 

Cura  fuperioribus  annis  exorta?  fuerint  differenti^  ob 
Finium  difcordias  inter  Homines  Vidifetenfes  Vallis  Tale- 
gii,Subditos  Sereniffimi ,  &  Catholici  Regis  Hifpaniarum  , 
Mediolani  Ducis  ,  6c  Subecclefienfes  ejufdem  Vallis  ,  Sub- 
ditos  Sereniffimo  Dominio  Veneto ,  &  idcirco  ut  diótoruin 
populorum  rumoribus  occurratur,  eoramque  indemnitati 
fuccurratur,  electi  fuerint  ex  parte  Status  Mediolani  per 
Excellentiffimum  Mediolani  Senatum  Multum  IlIuQris  Co- 
mes ,  6c  Senator  D.  Petrus  Martyr  Ponzonus  ,  &  per  Sere- 
nifllmum  Dominium  Venetum  Multum  Illuftris  D.  0£hi- 
vianus  Valerius  Prastor  Brixia? ,  ut  ipfi  differentias  omnes 
terminare,  Se  definire  deberent,  Se  ut  ex  ele£tionibus,  Se 
commilllonibus  inferius  regiftrandis  =  Ponantur  . 

Qui  quidem  Domini  Judices ,  ac  Delegati ,  cum  jam_ 
fupra  muitos  dies  ad  Vallem  prasdidtam  Talegii  acceflerint, 
ibique  Partes  ipfàs  ,  Se  utriufque  earum  Advocatos  audive- 
rint,  Loca  differentiarum  viiitari  fecerint,  Capitula,  Tefles, 
Juraque  multa,  Se  Inftrumenta  per  Partes  produóìa  vide- 
rint ,  Se  multoties  invicem  contulerint ,  habitis  opportunis 
informationibus  ,  maturàque  confideratione  adhibità,  Chri- 
fli Nomine  repetito  ad  infrafcriptam  terminationem  deve- 
nerunt . 

Primò,quoadMontem  exiflentem  ultra Lemnam  a  me» 
ridie  parte  flatuerunt ,  quod  omnia  Nemora,Se  Pafcua_. 
communalia,  qua»  continentur  intra  terminumGraiTelli  exi- 
flentem ad  Confines  Leuci  ,  Se  intra  Turrim  appellat.  Ter- 
mini, tam  a  parte  fuperiori ,  quàm  a  parte  inferiori  ufque 
ad  imum  ad  flumen  Lemnas ,  dividi  debeant  prò  dimidia  in- 
ter utramque  Partem  ,  ita,  Setaliter,  quod  quxlibet  ipfà- 
rum  Partii/m  fuam  xqualem  habeat  portionem ,  Se  dimi- 
diarn  diclorum  Nemorum ,  Se  Pafcuorum  communalium_. 
compriehenforum  a  fummo  ufque  ad  imum  ,  infra  fupradi- 
ÙOS  duos  terminos ,  fcilicet  Turris,  Se  GralTelli ,  allignando 

utri- 
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utrique  Parti  juftam  dimidiam  cuique  earum  magis  commo- 

dani ,  fcilicet  verfus  Orientem  Subeccleiienfìbus ,  Se  verfus 
Occidenteni  Vidifeteniìbus  ,  intelligendo  de  Nemoribus,  Se 
Pafcuis  coramunalibus  tantum  .  Refpecìu  vero  Bonomia 
Lavina,  Se  Particularium  le  extendentium  fubtus  Nerao- 
ra  ,  Se  Pafcua,  Se  aiììgnanda  Subecclefìenfibus  ufque  ad  Val- 
leni  Sirini ,  qu#  Valiis  quo  ad  ha?c  fìt  diviforia  ilIaBona, 
Prata  ,  Se  Pafcua  remaneant  Hominibus  Lavina?,  Se  Vidi- 
fetta? ,  &  fub  jurifdiétione  Sua?  Regia?  Catholica?  Majeftatis , 
prout  funt ,  leu  effe  reperiuntur  ,  Se  cum  facultate  bufean- 
di ,  feu  foliandi ,  Se  pafeuandi  prò  ufu  tantum  in  diòtis  Ne- 
moribus ut  fupra  Subecclefìeniìbus  afiignandis,  Se  e  conver- 
to idem  fìt  de  Bonis  particularibus  illorum  de  Subecclefia , 
Se  pertinentiarum  .  Veruni  cum  a  Monte  Granelli  defeen- 
dendo  verfus  Lemnam ,  remaneat  quidam  pars  Nemorum 
in  formam  ala?,  feu,  ut  dicitur ,  carida?,  qua?  fé  extendit  ver- 
fus fero  ufque  ad  confinia  Mortironi ,  Se  Leuci ,  ftatuerunt, 
quod  prò  nunc  illa  portio,  Se  pars  remaneat  extra  divifìo- 
uem  pra?dictam  ,  donec  fuperinde  aliud  decernatur  .  Inte- 
rini tamen  ordinaverunt ,  ut  omnia  ftent  in  fufpenfo,  nec 
per  ipfos  Populos ,  aut  alterum  eorum  apponatur  manus  ad 
aliqua ,  nec  quovis  modo ,  fed  ipfà  Nemora  ,  Se  Pafcua  cen- 
ièantur  communalia,  &  ubi  velint  ipfi  Populi  unanimes 
vendere,  aut  manum  apponere ,  uterque  populi  concur- 
rant ,  Se  vota  pra?ftent ,  Se  non  aliter  ,  Se  pretium  inter  eos 
«quale  dividatur,  Se  hoc  quoufque  aliud  ordinatum  fuerit. 
Pro  divisone  vero  refidui  ipfius  Valiis  pronunciave- 
runt ,  &  terminaverunt ,  Se  pronunciant,  Se  terminante 
quod  poni  debeat  alius  terminus  fuper  ripa  fita  a  parte  Mon- 
tis  Fluminis  Lemna?,  taliter  quod  reétè  refpondeat  fini  Val- 
iis Canini ,  deindeque  iri  debeat  per  diótam  Vallem  reótè, 
Se  oblique ,  prout  ipfa  Valiis  tendit  ufque  ad  Ecclefiam  San- 
cii Bartholomaei ,  Se  non  fupra  refpeólu  ipfius  Valiis ,  qua? 
Ecclefia  una  cumCimiterio  illius  remaneat  terminus,  Se 
finis  inter  utramque  Partem,  Se  quidquid  remanebit  verfus 
Occidentem  ,  ultra  diòtum  terminum ,  Se  diótam  Vallem 
Canini  ufque  ut  fupra,  fi t,  Se  remaneat  intra  confines  ,  Se 
fub  jurifdiétione  Ducatus  Mediolani ,  ac  Vidifetta?  pra?di- 
óta?,  Se  pertinentiarum,  Se  quidquid  erit,  Se  remanebit 
verfus  Orientem  ut  fupra ,  fit ,  Se  remaneat  intra  confines  , 
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Se  fub  jurifdiclione  Sereninomi  Domimi  Veneti,  Se  Com- 
munis Subecclefìse  pra^diófoe ,  Se  ejus  pertinentiarum  . 

Cura  hac  tamen  declaratione,  quod  bona  appellat.  Pra- 
ia dì! Adam  Vifìali  della  Bruna  Contratte  Lavina ,  Maifedo- 
la,  &  Frachia  Bartholomsei,  Se  Fratrum  de  ArrigonisCon- 
trata?  prandi £he,  licèt  virtute  prasfentis  divifìonis  remaneant 
ultra  Vallem  del  Canino ,  nihilominus  habeantur  acil  efTent 
intra  ipfam  Vallem ,  Se  unita  cum  bonis  della  Lavina  ,  ita  , 
Se  taliter  quod  nuilum  jus  competat  Subeccleiienfìbus  fu- 
per  ipfis  bonis,  fed  in  totum  fubjaceant,  Se  fint  in  ipfa__, 
Lavina . 

Ab  Ecclefìa  vero  Sanati  Bartholomsi  iri  debeat  per 
viam  tendentem  ad  Cantellum  della  Cerefa  re£ìè  ,  Se  obli- 
que ,  prout  tendit ,  Se  deinde  etiam  fequendo ,  Se  conti- 
nuando per  ftratam  exiftentem  fub  Cantei  lo  Ce  refi ,  Se 
eundo  pari  ter  per  viam,  feu  ftratam  reétè,  Se  oblique  prout 
tendit  ufque  ad  fontem  exiftentem  fuper  via  pubiica  appel- 
lat. la  Fontana  del  Zucco  ,  Se  quidquid  erit  pariter,  Se  rema- 
nebit  a  fero  parte  ipiius  vix  fìt,  Se  remaneat  intra  confines , 
Se  fub  jurifdi&ione  Ducatus  Mediolani ,  Se  Vidiiettas  pra> 
diófoe  ;  quidquid  vero  remanebit  a  mane  parte  ut  fupra,  fìt, 
Se  remaneat  intra  confines ,  Se  fub  jurifdióìione  Sereniffirai 
Dominii  Veneti ,  Se  Communis  Subecclefìas  pr#dicl:22 . 

Et  ab  ipfo  Fonte  per  reótara  lineam  iri  debeat  ufque 
ad  pitium,  feu  cacumen  Montis  appellat.  il  Pizzo  del  Zucco, 
Se  ripa,  feu  pars  fub  ipfo  Zucco  exiftens ,  pendens  verfus 
mane  ufque  adTerminum  appellat.  il  Zucchetto  del  Maje- 
fem  ,  dividentem  inter  Vallem  Saxinam  ,  Se  Talegii ,  divi- 
datur  juflè  per  medium,  in  dictaque  ripa  ponantur  duo  Ter- 
mini ,  alter  feilieet  in  principio  ipiius  ripa»,  Se  alter  fub  pra3- 
di£to  Termino  appellat.  il  Zucchetto  del  Majefem  ad  me- 
dium ipfìus  ripa?,  Se  pars  fuperior  fìt ,  Se  remaneat  intra 
confines ,  Se  fub  jurifdiótione  Ducatus  Mediolani  ,  Se  Com- 
munis Vidifettas  praedicta?,  Se  ejus  pertinentiarum;  pars 
vero  inferior  fìt ,  Se  remaneat  intra  confines,  Se  fub  jurifdi- 
ctionc  Screnifiìmi  Dominii  Veneti ,  Se  Communis  Subec- 
clefi&  pra^dictae . 

Ab  ipib  vero  termino  ponendo  fub  prodièro  Zucchetto 
del  Majefem  iri  debeat  accendendo  ufque  ad  dic'tum  Zuc- 
chetami  del  Majefem ,  Se  inde  poftea  eundo  verfus  Montes 

re- 
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remaneat  via  lata  capicciorum  o£to  juxta  confines  Vallis 

Saxina?  a  mane  parte,  qua?  tendat  ufque  ad  terminum  Can- 
telli Fugacii ,  Se  ad  Plateam  Nigram  ,  qua?  (Irata  fit  commu- 
nis inter  utramque  partera ,  cum  hac  tamen  declaratione, 
quod  ipfa  (Irata  ad  dictum  Cantellum  Fugacii  fieri  debeat 
latitudinis  prasdiéta? ,  Se  fub  dragonibus  ibi  exiftentibus , 
cafu  ,  quo  ipfa  (Irata  in  ipfis  dragonibus  fieri  non  poffit ,  qua? 
comraodè  ferviat ,  &  cum  hac  etiam  declaratione  ,  quod  li- 
gna  exiftentia  in  didlo  loco  ,  Se  (patio ,  ubi  fiet  dicìa  (Irata  , 
lubcidi  poffint  per  ipfos  de  Subecclefia ,  Se  pertinentiarum 
femel  tantum,  quibus  fubcifis  locus  ipfe  ,  fèu  fpatium  rema- 
neat  liber ,  Se  expeditus  ,  ac  liberum,  Se  expeditum  prò  ufa 
(irata?  ut  (upra,  Se  fubeifio  fiat  refpedtu  dicìi  fpatii  Arata? 
termino  bimeftris. 

Indeque  poftea  iri  debeat  verfus  mane  fub  Arali  del 
Aforo  ,  feilieet  immediate  fub  fine  Aralis  del  Moro ,  &  per 
medium  loci  appellat.  Fianca  bella ,  feilieet  per  viam  ten- 
dentemper  dicìum  locum  de  Pianca  bella,  Se  fub  Arali  alto, 
videlicet  immediate  fub  fine  diòti  Aralis  alti ,  &  fequendo 
per  Cantellum  Montoni ,  ubi  ponatur  alius  terminus,Se  inde 
poftea  eundo  ufque  ad  Campum  rotutidum  inclufivè,  qui 
totus  remaneat  iilis  de  Vidifetta ,  &  inde  ad  ftratam,  qua? 
vocatur  de  Pelatis ,  qua?  tendit  per  Piancas  de  Adafamoro , 
Se  finit  fuper  coda  appellat.  delle  Bianche  ,  prout  ipfa  (Irata 
tendit,  ibique  ponatur  alius  terminus,  Se  quidquid  erit  a 
fero ,  &C  a  montibus  partibus  diótorum  terminorum  fit,  Se 
remaneat  fub  jurifdicìione,  Se  intra  Confines  Ducatus  Me- 
diolani ,  Se  Communis  Vidifetta?  pra?di£la?  ;  quidquid  vero 
remanebit ,  Se  erit  a  mane ,  Se  a  meridie  parte  ,  fit ,  8c  com- 
praehendatur  fub  jurifdiffcione,  Se  intra  Confines  Sereninomi 
Dominii  Veneti ,  Se  Communis  Subecclefia?  pra?dióta? . 

Cum  declaratione  exprefia  ,  quod  totus  Mons  appellat. 
de  Concoi  intra  divftos  terminos  remaneat,  Se  compra?hen- 
datur  fub  jurifdiótione  Ducatus  Mediolani ,  Se  Vidifetta; 
pra?dióta?  . 

Et  cum  declaratione,  quod  bona  Particularium  in  fu- 
turum  omnia  onera,  Se  faótiones  fuftinere  debeant  in  ilio 
Communi  ,  Se  fub  illa  jurifdictione ,  in  quo ,  Se  fub  qua  vir- 
tute  prajfe'ntis  divifionis ,  Se  terminationis  remanent ,  falvis 
tamen  prsedielfs  fìipra  exprefiìs . 

Subfcr. 
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Sub/cr.  Petrus  Martyr  Ponzonus  Delegatus ,  falvo  be- 
neplacito Superiorum  meorura  =  Oóhivianus  Valerius  De- 
legatus . 

ha  efl  in  attis  Excellentìffìmì  Mediolani  Senatas , 

&  prò  fide  &c. 
]ofepb  tAntonius  Mentafchi  Re  gius  apud  dittimi 

Excelfum  Ordinem  CancelL  Coadjutor . 


Num.  9. 

1  s  8  3- 

NOi  Facio  Gallerano  Regio ,  e  Ducal  Secretarlo  di 
Milano,  e  Gio.  Battilla  Padanino  Secretario  della 
Sereniffima  Signoria  di  Venezia  eletti  alla  infrafcritta  es- 
enzione ,  Se  appofizione  de  Termini ,  come  per  lettere  pu- 
bliche  del  tenor  qui  fotto  registrato  . 

Qui  fi  mettano  le  lettere  di  Vun , 
&  l'altro  Delegato . 

Volendo  per  riverente  efecuzione  delle  fuddette  com- 
miffioni  a  noi  date  far  metter,  &  piantar  li  Termini  nella 
Valle  di  Tajechio,  conforme  alla  ordinazione  delli  doi  Lu- 
glio proffimo  pattato  delli  Molto  Illuftci  Signori  Conte  Pie- 
tro Martire  Ponzone  Regio  ,  6c  Ducal  Senatore  in  Milano, 
6c  Ottavian  Valerio  Podeftà  di  Brefcia  eletti,  cioè  il  fu- 
detto  Conte  Ponzone  dal  Sereniflìmo  ,  6c  Cattolico  Re  Fi- 
lippo Duca  di  Milano  ,  6c  il  fudetto  Sig.  Ottaviano  dalla  Se- 
reniffima Signoria  di  Venezia  in  Giudici  ,  &  Commiifarj 
intorno  la  differenzia  di  Confini  di  ella  Valle, lì  fìamo  trasfe- 
riti nella  detta  Vali?  di  Tajechio  alli  fedefe  dell' inftante 
mele  di  Settembre  1583. ,  nella  Domenica  feguente  fi  ridu- 
cemmo infieme  nella  Chiefa  di  San  Bartolomeo  ,  ove  deile- 
mo  ordine, che  Metter  Crittoforo  Sorte  Ingegnerò  a  quello 
efletto  condotto  per  me  fudetto  Gio.  Battilìa  Padanino, 

&  il quond.  Domenico  d'Acquate  condotto 

per  il  medemo  effètto  per  me  fudetto  Facio,  dovettero  il 

gior- 


giorno  feguente  trasferirli  al  Termine  del  Graflello ,  Se  ivi 
cominciar  a  diicender  fin  al  Fiume  Lenna  per  fegnar  il 
loco  ,  Se  punto  ,  nel  quale  fi  dovette  metter  il  Termine  ,  il 
qual  feparatte  ,  Se  lafciafTe  verfo  fera  la  coda  ,  feu  ala  di  fotto 
al  detto  Graflello,  la  qual  retta  indivifa  per  ora,  fili  tanto 
farà  altro  ordinato  ,  del  reftante  del  Monte  pofto  a  mezzo  dì 
del  Fiume  Lenna,  il  qual  fi  ha  da  dividere  conforme  alla 
detta  terminazione  del  tenor  qui  fottofcritto . 

Qui  va  la  fentenza  detti  prefati  Molto  Illuflri 

Signori  Delegati. 

In  efecuzione  del  qual  ordine  li  fudetti  Metter  Crifto- 
foro ,  &  Metter  Gio.  Domenico  il  Lunedì  feguente  ,  che  fu 
alli  defnove  detto  fi  transferfero  al  detto  logo  ,  Se  Termine 
del  Graflello  ,  Se  la  fera  del  medefmo  giorno  ritornati ,  ne 
riferfero  certo  difparere ,  che  era  tra  loro  intorno  al  prin- 
cipiar la  linea  al  detto  Termine  del  Grattello,  il  che  intefò 
noi  fudetti  Facio,Se  Gio.  Battifta  il  giorno  feguente  di 
mattina  ,  che  fu  il  Marti  alli  vinti  del  detto  mefe,  andattìmo 
al  detto  Termine  del  Grattello  in  compagnia  detti  fudetti 
Metter  Crifloforo ,  Se  Metter  Gio.  Domenico ,  Se  ivi  vifla 
per  noi,  letta,  8e  confiderata  la  fudetta  terminazione,  Se 
vitto  il  fudetto  Termine  del  Grattello ,  Se  ben  confìderato 
il  fito  del  loco ,  fu  di  ordine  nottro  per  detto  Metter  Critto- 
foro  piantato  il  buttblo  al  detto  Termine  del  Grattello,  ti- 
rando la  linea  perpendicolare,  defeendendo  al  Fiume  Len- 
na ,  cominciando  detta  linea  a  gradi  otto  ,  Se  minuti  cinque 
di  tramontana,  Se  finalmente  elfi  Metter  Crittoforo,  Se 
Metter  Domenico  finirno  di  tirare  la  detta  linea  il  Giove- 
dì ,  che  fu  alli  23.  del  detto  mefe  ,  la  qual  linea  termina, 
e  finifee  in  quetto  modo,  cioè 

Defcende  al  Fiume  per  la  Valle  fono  la  Gattina  dell' 
Urtigero,Se  va  a  battere  pattando  il  Fiume  Lenna  alla 
Corna  fotto  un  Prato  chiamato  il  Lago ,  ragion  di  Metter 
Antonio  di  Bertoldi  della  Lavina;  ove  fotto  detto  Prato 
fi  è  fatta  una  croce  in  un  fatto  grande ,  che  è  fu  la  riva  del 
Fiume  Lenna  a  monte  parte  di  etto  Fiume  alla  Corna  chia- 
mata di  Lagi ,  6e  oltre  detto  Termine  un  alli  confini  di  Mor- 
terone  verfo  fera  retta  la  coda  ,  feu  ala ,  la  qual  per  ora  non 
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è  comprefà  nella  preferite  divifione  ,  fin  tanto  farà  altro  or- 
dinato, ma  refta  in  tutto  fecondo  il  paragrafo  ,  qual  comin- 
cia :  verum  cum  a  monte ,  &  fìnifce:  aliud  flatutum  fuerit , 
compreio  nei  primo  capo  della  detta  terminazione  delli  doi 
Luglio  proffimo  paffato,qual  farà  qui  fbtto  particolarmen- 
te, cv  a  maggior  intelligenzia  registrato. 

Qiiì  va  regi/irato  il  fudetto  paragrafo . 

Et  mentre  effi  MefTer  Criftoforo  ,  6c  Meflcr  Domeni- 
co tiravano  la  detta  linea ,  hanno  ancora  mifurato  parte_> 
delli  Beni  communali  rimarti  a  diman  parte  alla  detta  linea, 
per  poterne  poi  fare  la  divifione  ,  conforme  alla  detta  ordi- 
nazione . 

Avendo  li  fudetti  Mifuratori  mifurato  il  reftante  di 
eflb  Monte  alli  ventitre ,  e  ventiquattro  di  detto  mefe  ,  tra- 
lafciando  li  Beni  particolari ,  finalmente  la  Domenica  ,  che 
fu  alli  25.  del  detto  mefe,  fu  in  noflra  prefentia ,  6c  delle 
Parti ,  &  delli  infrafcritti  tefìimonj  pofto  un  Termine  di 
pietra  di  Monte  alla  fommità  del  detto  Monte  fopra  un_, 
Cantello,  il  qual  è  il  fecondo  andando  dal  GrafTello  verfo 
mattina  ,  che  ii  ritrova  ,  poiché  fi  è  pausato  il  logo  chiamato 
li  Cornelli  Mufchioni ,  fòtto  il  qual  Camello  è  una  concavi- 
tà grande  verfb  ii  Fiume  Lenna,  il  qual  Termine  ha  dalla 
parte  di  Oriente  due  lettere  fcolpite  ,  cioè  S. ,  &  M. ,  che 
lignificano  S.  Marco ,  6c  dalla  parte  di  Ponente  tre  lettere  , 
cioè  M.  I. ,  &  L.  ,  che  vogliono  dir  Milano  ,  &  efTendo  fiato 
piantato  d'ordine  noftro  il  bufTolo  per  detto  MeiTer  Crifto- 
foro ,  fi  è  ritrovato  ,  che  detto  Termine  è  pofto  a  gradi  ot* 
to,  minuti  tre,  caminando  verfb  Tramontana,  &  ad  altri 
tanti  da  Offro  ,  &  fopra  un  fafTo  pofto  appreiìb  a  detto  Ter- 
mine verfo  Oriente,  è  flato  fatta  una  croce  ,  il  che  fatto  , 
fi  partifTemo  con  ordine  di  continuar  il  giorno  feguente  di 
metter  li  altri  Termini  nel  detto  Monte ,  prefenti  per  tefìi- 
monj all'  appofizione  del  fudetto  Termine  MefTer  Gio.  Ma- 
ria Locatello  del  quond.  Meiìer  Gio.  Antonio,  MeiTer  Bono 
figliolo  di  MefTer  Gio.Jacomo  di  Damiani  daSedrina,  Fran- 
cefeo  quond.  Luca  di  Vignotti  da  Chiadì  habita  aBrifTa, 
£t  Angelo  di  Malcenti  quond.  Criftoforo  del  loco  di  Chi- 
gnolo  Territorio  Pavefe  . 

Poi 
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Poi  alli  ventifei  detto  ù  è  pofto  un  altro  Termine 

della  medema  pietra  montina ,  qual  ha  le  lettere  come  il 
fudetto  primo  ,  ibpra  il  Prato  chiamato  il  Salvano  ,  ragion 
di  Metter  Palino  Rufchetto  ,  qual  Termine  è  lontano  per 
cavezzi  cinque  da  un  fallo  grande ,  qual  è  in  detto  Prato , 
porto  dalla  parte  di  Oriente  a  detto  Termine,  fopra  qual 
fallo  è  (tata  fatta  una  croce  ,  con  efprefta  dichiarazione,  che 
per  la  appofizion  di  quello  fecondo  Termine,  non  (la,  né 
s'intenda  efter  fatto  alcun  pregiudizio  alli  particolari ,  fe 
alcuno  ha  beni  particolari  di  fopra  da  etto  Termine  ,  overo 
d'abbatto  verfo  Lenna ,  overo  di  fuori  di  etto  verfo  mattina, 
fecondo  il  tenore  della  terminazione  delli  Signori  CommiC 
fàrj ,  alla  apposizione  del  qual  Termine  furono  prefenti  per 
teftiraonj  Metter  Bono  de  Damiani  ,  Se  Angelo  di  Malcenti 
fopra  nominati ,  Se  Bernardino  di  Zanchi  da  Tiene,  unita- 
mente di  me  fudetto  Gio.  Battifta  Padanino . 

Et  fucceffivamente  il  giorno  medemo  è  fìa  pofto  un 
altro  Termine  di  fopra  della  ripa  polla  a  Monte  parte  il 
Fiume  Lenna  ,  corrifpondente  al  fin  della  Valle  del  Cani- 
no, il  qual  Termine  è  dittante  dalla  Valle  del  Canto  per 
cavezzi  cinque  ,  cominciando  a  mezzo  l'acqua,  andando  ver- 
fo mattina  ,  &  ha  le  lettere  come  gli  aìtri ,  alla  appofizion 
del  qual  Termine  erano  prefenti  li  teftimonj  (bpranominati 
Angelo  MelTer  Bono,  Se  Meiler  Bernardino. 

Poi  il  Martedì ,  che  fu  alli  23.  di  detto  mefe  ritornai 
femo  alla  Chieia  di  S.  Bartolomeo  ,  Se  da  11  partendoli  an- 
dallemo  per  la  (Irata  ,  che  è  fòtto  al  Ciraiteno  di  ella  Chie- 
fa  ,  andando  per  quella  dritta  ,  e  torta  ,  come  va  dn  al  Can- 
tello  della  Cerefa ,  Se  da  11  feguitalfemo  per  la  (Irata  ,  che 
è  (otto  a  detto  Cantello ,  andando  per  quella  parimente 
dritta  ,  e  torta ,  come  va  fin  alla  Fontana  del  Zucco  ,ove 
con  el  quadro  fu  tirata  una  linea  retta  da  ella  Fontana  al 
pizzo  del  Zucco  ,  che  pende  a  diman  parte  ,  Se  per  divifion 
di  etta  fu  pofto  un  Termine  dittante  dalla  (bmmità  del  detto 
pizzo  ,  venendo  in  giù  per  cavezzi  num.  cento  ,  Se  dieci , 
Se  dittante  dalla  (Irata  ,  che  è  fotto  detto  pizzo  ,  andando  in 
fulo  per  cavezzi  num.  56. ,  dal  qual  Termine  andaftemo 
verfo  il  Zucchetto  del  Maefem  ,  ove  fu  pofto  un  altro  Ter- 
mine fotto  la  riva  di  elio  Zucchetto,  lontano  da  etto  venen- 
do in  giù  per  cavezzi  num,  quarantacinque ,  tolendo  il  prin- 
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cipio  colla  mifura  alla  fommità  della  ripa  tramezzo  li  doi 
primi  Cantelli  del  Zucco  dei  Maefem  ,  che  li  ritrovano  an- 
dando in  fu  io. 

Fu  anche  mifurata  la  Arata  dal  Zucchetto  dei  Maefem 
in  ibfb,  cominciando  a  mifurare  lotto  una  Corna  porta  fotto 
il  primo  Cantello  di  elfo  Zucco, Se  poi  defeendendo dalla 
detta  Corna  per  cavezzi  nura.  otto  ,  continuando  per  il 
dritto  verfò  Monte  fin  a  Piazza  Negra ,  la  detta  llrata^. 
continua  larga  per  detti  cavezzi  otto  ,  conforme  aila_. 
terminazione  delti   fuddetti  Signori  CommilTarj . 

Le  quali  tutte  cofe  furono  operate  il  detto  giorno  alla 
prefentia  delle  Parti ,  Se  delli  infralcritti  tellimonj ,  cioè 
Mefler  Bono  de  Damiani ,  Se  Angelo  di  Malcenti  fudetti  , 
Se  li  Termini  fuddetti  hanno  le  lettere  dall'  una  parte  ,  Se 
l'altra  conforme  alli  altri  Termini . 

Et  finalmente  il  Mercordì,  che  fu  alli  28.  di  detto  mefe 
fu  meflb  un  Termine  nel  loco  di  Cantelmotone  a  mezzo 
il  detto  Cantello  ,  qual  Termine  è  di  pietra  montiva  ,  Se  ha 
le  lettere  come  li  altri  Fermini ,  Se  da  lì  andando  al  Campo 
rotondo  ,  lafciando  elfo  Campo  rotondo  a  quelli  di  Vidifet- 
ta  ,  lì  andò  alla  (Irata  chiamata  de'  Pelati ,  qual  llrata  comin- 
cia fotto  la  Forcellina  di  Valbona,  Se  camina  per  le  Pianche 
di  Mafamor ,  Se  finilce  fbpra  la  Colla  chiamata  delle  Pian- 
che ,  Se  in  fine  di  ella  llrata  fu  pollo  un  altro  Termine  della 
medema  pietra  di  Monti ,  qual  fila  da  Monte  a  mezzo  gior- 
no ,  Se  fopra  elfo  fono  fcolpite  le  lettere  ,  cioè  dalla  parte  di 
mattina  S. ,  Se  M. ,  che  vogliono  dire  S.  Marco,  Se  dalla 
parte  di  fera  M.  I. ,  Se  L. ,  che  vogliono  dire  Milano  ,  con- 
forme in  tutto  alla  fudetta  terminazione  delli  prefati  Mol- 
to Illuftri  Signori  CommilTarj ,  li  quali  doi  Termini  furono 
appofli  il  detto  giorno  in  prefentia  delle  Parti ,  cioè  MeiTer 
Arigo  di  Salvioni  Vicario  di  Sottochiela  ,  e  MeiTer  Am- 
brolio  detto  il  Grifo  de  Roffi  del  Frachio  ,  Se  di  MeiTer  An- 
tonio Arigone  detto  Canale,  Se  MeiTer  Pietro  detto  il  Frate 
di  Arigoni ,  deputati  a  quello  dal  Commun  di  Vidifetta , 
Se  di  MefTer  Bono  di  Damiani  da  Sedrina  Nodaro  .  In  fede 
di  che  noi  fudetti  Facio  ,  Se  Gio.  Batti  Ila  Secretar)  abbiamo 
fatto  fare  la  prefente  Scrittura,  la  qual  farà  fottoferitta  di 
nollra  mano . 

Subfcr.Facius  Galleranus  Secretarius,  alter  ex  Delega- 
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tis  ad  exequendum  ut  fupra  fubfcripfi ,  Se  ita  affirrao  zf 

Jo.  Baptifta  Padaninus  Secretarius,  alter  ex  Delegatis  ad 

exequendum  ut  fupra  fubfcripfi ,  &  ita  affirrao . 

Ita  efi  in  attis  Excellentijfimi  Mediolani  Senatusl 

&  prò  fide  &c. 
Jofepb  sAntonius  Mentafchi  Regius  apud  diftum  Ex- 

celfum  Ordinem  Cancellarius  Coadjutor, 


Num.  i  o. 

IN  Chrifti  Nomine  .  Amen  .  Adi  27.  Giugno  1741.  In- 
dizione quarta ,  in  una  danza  terranea  delle  Cafe  di 
ragione,  6c  abitazione  di  D.  Gio.  Antonio  quond.  Gio.  Bat- 
tila Ragazzone  detto  Guerino ,  giacenti  nella  Contrada  di 
Cerefola  ,  Comun  ,  e  Vicariato  di  Valtorta  Dominio  Vene- 
to ,  prefenti  per  Teftimonj  li  DD.  Gio.  Galbano  qu.  Santo 
della  Comunità  di  Baiedo  Vallefafllna,  Pietro  Paolo  qu.  Ber- 
nardo Anovazzo  detto  Benaglia ,  Bartolomeo  quond.  Gio. 
Camozzino  di  Barilo  Valle  fudetta  ,  e  Gabriele  figlio  di 
Giacomo  Antonio  Rota,  tutti  noti ,  idonei,  &  afferenti  &c. 
Perfonalmente  conftituiti  avanti  Scc.  li  DD.  Antonio 
Milefio  quond.  Giacomo  detto  Turchetto ,  e  Carlo  pur^_, 
Milefio  quond.  altro  Carlo  detto  Bram ,  ambidue  in  hac  par- 
te facendo  come  Deputati  della  Comunità  di  Valtorta  fu- 
detta, in  virtù  delle  facoltà  ad  elfi  date,  ed  impertite  coru. 
parte  pofitiva  del  giorno  18.  Giugno  cadente  in  atti  miei, 
che  farà  registrata  in  fine  del  prefente  Inflromento  d  età  le- 
gitima  ,  ed  eccedente  &c.  ,  fpontaneamente  ,  volontaria- 
mente &c. ,  ed  in  ogni  altro  miglior  modo  &c. ,  eiecutiva- 
mente  anche  alla  Scrittura  29.  Maggio  ultimo  pallato  fatta 
tra  li  Sindici  di  detto  Comune ,  e  detto  Antonio  qu,  Gior- 
gio Invernizzio  Vallefafina  fudetta  Ducato  di  Milano,  qual 
è  fiata  anche  confermata  con  la  Parte  fudetta ,  e  ad  ogni 
buon  fine  refierà  pur  annefla  al  prefente  originai  Inilro- 
mento,  così  che  6cc,  a  titolo  di  femplice  locazione  a  miglio- 
rar ,  e  non  deteriorar,  hanno  invertito,  ed  inveftifeono  il 
fudetto  D.  Antonio  Invernizzio  ivi  prefente  ,  ed  accettan- 
te per  fé ,  fuoi  Eredi ,  e  Succeflori  per  anni  fedici  profiìmi 
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a  venire  dell'Erba,  e  Pafcoli  della  Colla  di  Cerefola  fu  ri- 
detta dal  muro  a  fecco  ,  o  veftigie  d'elfo ,  che  torto,  e  drit- 
to chiude  a  Ponente  i  Prati  de*  Particolari  d'ella  Contrada 
di  Cerefola  in  fu  ,  con  il  Canale  dei  Lavazzero,  ed  il  Folla- 
to, o  fiaCanalgrande  di  Cedrino,  così  che  quell'ultimo, 
che  con  la  fua  larghezza  termina  alla  Coltiera,  che  dalla^. 
fommità  del  Cornei  rollo  fcende  all' ingiù,  s'intenda  com- 
prefo  nella  prefente  locazione,  e  dall'  altra  parte  il  detto  Ca- 
nal del  Lavazzero  con  la  Lavina ,  o  Slavinone  ,  che  s'unifce 
al  detto  Canale  fopra  il  piano  detto  de'  Laviggioli,  e  Un  alla 
Coftiera,  che  difendendo  dalle  Come  della  Corna  grande  , 
chiude  a  mezzo  di,  e  mattina  quel  Concavo  grande,  che  lì 
chiama  il  Foppone . 

Et  queiìa  per  il  prezzo  ,  &  convenuto  mercato  con  il 
mezzo  d'Amici  comuni  riabilito  di  lire  duecento  quaranta- 
cinque lir.  245.  correnti  in  Bergamo  all'anno  ,  ed  a  ragion 
d'anno  per  detti  anni  Tedici .  Le  quali  lire  duecento  quaran- 
tacinque detto  D.  Antonio  Inverni zzio  Locatore  s'obbliga  , 
e  promette  darle,  ed  effettivamente  pagarle  ogni  anno  alla 
fine  del  mele  di  Settembre  in  mano  de' Sindici  Regenti  di 
detto  Comune  ,  feu  adii  da  quello  farà  ordinato,  e  delega- 
to quivi  in  Val  torta  ,  in  buoni  denari ,  ed  a  tutti  iuoi  peri- 
coli ,  danni ,  e  fpeie,  in  pena  ,  e  lotto  obbligo  di  fé  dello ,  ed 
Eredi  Scc. ,  e  di  tutti  li  di  lui  beni  mobili ,  e  (labili  prefenti , 
e  futuri  in  qualsivoglia  luogo  polli  per  pegno  Scc. ,  con  ogni 
clecuzion  parechiata  in  forma  ,  rinoncia  delle  Ferie  6cc. 

E  per  cauzion  della  prelente  locazione  ,  e  per  efecuzio- 
ne  di  detta  Scrittura  29.  Maggio  ultimo  pallato  ,  detto  Lo- 
catore ha  ivi  esborlàte,  ed  in  prelenza  8cc.  numerate  a  detti 
Deputati  locanti  lir.  245*.  in  buoni  dinari  &c. ,  quali  le_* 
esborla ,  e  paga  con  la  condizione,  e  patto,  che  quelle  le 
fìino  abbonate,  ed  incontrate  iblo  nell'affitto  dell'  ultimo 
anno  di  detta  locazione,  cioè  dell'  anno  decimo  fello  etiam 
per  paolo  &c. 

Dichiarando  in  oltre,  che  il  primo  affitto  detto  Loca- 
tore Ili  tenuto,  come  così  li  obbliga ,  e  promette  pagarlo  ef- 
fettivamente ,  e  liberamente  in  Valtorta  come  fopra  alla  fin 
di  Settembre  del  corrente  annoi 741.,  6c  lic  fucceilìvè  ogni 
anno  ufque  in  lineili ,  e  non  pagando  d'anno  in  anno,  relìi  il 
prefente  Inllromcnto  d'Inveltitura  nullo,  callo,  circon- 
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icritto,  e  come  le  fatto  non  fofle,  in  modo  che  non  facci  più 

£cde  né  in  giudizio ,  ne  fuori  per  patto  efpreflb  &c. 

Promettendo  le  Parti  lleiTe  vicendevolmente  d'aver  la 
prefente  Inveftitura  per  rata ,  grata ,  e  ferma  ,  e  di  non  con- 
travenir mai  alla  medefima  ,  né  coie  in  quefta  contenute, 
uè  per  fé  fteffo  ,  né  col  mezzo  d'interpofte ,  o  frapofte  per- 
iòne ,  fotto  qualiivoglia  colore  ,  o  pretefto  imaginabile ,  niu- 
no  eccettuato,  e  rinouciando  a  qualunque  eccezione,  privi- 
legio ,  e  legge  ,  che  quovis  modo  poteflero  opponer  in  con- 
trario ,  e  così  8cc. ,  meque  Notarium  &c. ,  de  quibus  &c. 

Il  tenore  poi  dei  fòpradetto  Sindicato,  o  ila  parte  18. 
Giugno  cadente,  è  come  fiegue,  cioè  : 

In  diritti  nomine.  Amen.  Adi  18.  Giugno  1741., 
Indizione  quarta,  nel  Portico  delle  Parochiali  della  Comu- 
nità di  Valtorta, fituate  in  Valtorta  ttefia,  Dominio  Veneto, 
prefenti  per  Teftimom*  li  DD.  Gabriele  figlio  di  Giacomo 
Antonio  Rota ,  Pietro  figlio  di  Aleffio  Ragazzone  detto 
Carlotto  ,  Simone  figlio  di  Giacomo  Bufi  detto  Simonazzo , 
e  Santo  figlio  del  Sig.  Gio.  Buzzoni,  tutti  noti,  idonei ,  ed 
afferenti  &c. 

Convocati ,  radunati ,  &c  more  folito  congregati  li  in- 
frafcritti  Uomini  vicini ,  e  Capi  di  famiglia  ,  originarj  della 
Comunità  di  Valtorta  fuddetta ,  che  fono  foliti,ed  hanno 
ragione  d'intervenire  ne'  publici  Congreflì ,  e  fonzioni  di 
quella ,  tutti  unanimi,  concordi,  né  alcun  d'effi  difcrepante, 
e  per  certa  fcienza  dell'animo  loro  proteftanti  d'eifere  più 
delle  due  parti  delle  tre ,  che  di  prefente  s'atrovano  nella 
Comunità  ftefta  ,  promettendo  anche  per  li  abfenti ,  qua- 
tenus  &c. 

Venendo  propofto  d'affittare  dell'  Erba ,  e  Pafcoli  di 
quefta  Comunità  fu  la  Cofta  di  Cerefola  ;  Per  il  che  effen- 
dofene  da' Sindaci  attuali  di  già  fin  fotto  li  29.  dell'  ultimo 
fcaduto  Maggio  fatta  Scrittura  col  Conduttore,  quale  è 
fiata  per  me  Notaro  fottofcritto  quivi  letta  a  chiara  intelli- 
genza di  tutti ,  e  confiderandofi  ciò  di  vantaggio  delia  Co- 
munità medefima ,  fi  manda  parte  ,  fé  fi  debba  far ,  ed  accet- 
tar tal  locazione  ,  e  Scrittura  fudetta  . 

Qua!  parte  prefa ,  ed  imbufiblata  a  voti,  e  ballotte  fe- 
grete ,  ne  furono  fcofie  favorevoli  ventinove,  e  contrarie 
dieci ,  così  che  reftò  tal  parte  prefa  ,  e  confermata  . 

Se- 


Secondariamente  fu  propofto  d'elegger  due  Deputati , 
a*  quali  retti  impartita  ogni  più  opportuna  facoltà  per  far 
detta  affittanza  nei  modi ,  e  forme  contenute  nella  prealle- 
gata Scrittura  ,  e  che  parerà  alla  loro  prudenza . 

Che  furono  proporli  li  DD.  Antonio  Milefio  detto 
Turchetto  quond.  Giacomo ,  qual  imbulTolato  fcofTe  voti 
favorevoli  trentafèi ,  e  contrari  due ,  non  avendo  elfo  Milefl 
imbufiblato;  e  Carlo  Milefio  quond.  altro  Carlo  detto  Brani, 
qual  ifteffamente  imbuiToiato  fcofle  voci  favorevoli  venti- 
otto ,  e  contrarj  dieci ,  non  avendo  eflò  ifteifamente  imbub- 
bolato ,  così  che  reflò  prefo ,  e  confermata  la  parte . 

Ma  con  la  condizione ,  che  non  debban  detti  Deputati 
come  fopra  eletti  flipular  tal  affittanza ,  fé  prima ,  o  nello 
fìeffo  tempo  non  fegua  la  fublocazione  di  parte  de'  Pafcoli 
d'affittarli,  in  detta  Scrittura  contenuti,  alli  Vicini  della 
Contrada  di  Cerefola  fudetta ,  giufta  la  convenzione  jeri 
oretenus  fatta  con  il  Locatore  nel  luogo  medefimo  . 

Le  quali  cofè  tutte  fopra  efprefle  detti  infrafcritti 
Congregati  promettono  di  mandarle  ad  efecuzione,ed  aver- 
le per  rate ,  grate  ,  e  ferme  ,  e  di  non  contravenir  mai  per  fe 
ileflì ,  né  col  mezzo  d'interpofte  perfone  fòtto  qualfìvoglia 
colore  ,  o  pretto  imaginabile ,  niuno  eccettuato ,  in  pena  ,  e 
fotto  obligo  &cc, ,  8c  ita  6cc. ,  meque  Notarium  5cc. ,  de  qui- 
bus  &,c. 

Li  Congregati  fono ,  cioè  : 

Pietro  Ragazzone  quond.  Carlo  Francefco  —  Tomaio 
Ragazzone  quond.  Giacomo  =  Carlo  Francefco  Ragazzone 
quond.  Antonio ,  detto  Carlotto  =  Giacomo  Bufi  quond. 
Bonaventura  =  Domenico  Ragazzone  quond.  Paolo  =  An- 
drea Ragazzone  quond.  altro  Andrea  =  Pietro  Buzzone-» 
quond.  Giacomo  —  Gio.  Ragazzone  quond.  Antonio  =  An- 
drea Buzzone  quond.  Pietro  =  Carlo  Francefco  Buzzone 
quond.  altro  Carlo  =  Carlo  Milefio  quond.  altro  Carlo  det- 
to Bram  =  Gio.  Domenico  Ragazzone  Poletti  quond.  Do- 
menico s  Gio.  Antonio  Milefio  quond.  Aleflandro  ±  Gio. 
Ragazzone  quond.  Carlo  detto  Carlotto  =  Aleiììo  fio  Fra- 
tello divifo  =  Gio.  Battifta  Ragazzone  quond.  Carlo  detto 
Cazzulo  =  Pietro  Ragazzone  quond.  Gio.  =  Domenico  Ber- 
tulino  quond.  Gio.  =  Bartolomeo  Bertulini  quond.  Giaco- 
mo =  Domenico  Milefio  quond.  Antonio  =  Vincenzo  Buz- 
zone 


zone  quond.  Gio.  Battila  =  Gio.  fuo  Fratello  divifo  =  Gio. 
Battifta  Buzzoni  quond.  Giacomo  =  Gio.  Milefio  qu.  Alef 
iàndro  =  Antonio  Milefio  quond.  Giacomo  zr  Domenico 
Milefio  quond.  Antonio  detto  Sagreftano  =  Giacomo  Anto- 
nio fuo  Fratello  divifo  =  Antonio  Maria  Milefio  quond. 
Giorgio  =  Giufeppe  Ragazzone  qu.  Gio.  Battifta  =  Alefllo 
Ragazzone  quond.  altro  Aleffio  =  Il  Sig.  Angelo  Buzzoni 
quond.  Gio.  =  Domenico  Milefio  quond,  Gio. Pietro  =  Bar- 
tolomeo Buzzone  quond  Simone  =  Giacomo  Bufi  quond. 
Simone  s  Gio.Battifta  Milefio  quond.  altro  Gio. Battifta  - 
Gerolamo  Ragazzone  Figlio ,  e  Procuratore  di  Gio.  Anto- 
nio =  Gio.  Battifta  Ragazzone  quond.  Andrea  Guerino  = 
Pietro  Ragazzone  quond.  Paolo,  e  Santo  quond.  Griftoforo 
Milefio ,  tutti  8cc. 

Subfcript.  cum  fignoTabellionatus  antepofito  Ego  An- 
ronius  Maria  Antuatius  Cufatellus  filius  quond.  D.  Caroli 
Andreas,  publicus  auéìori  tate  Veneta  Notarius  Bergomi , 
de  prxdicìis  omnibus  rogatus  interfui ,  ac  explevi ,  6c  cola- 
tionavi ,  et  quia  concordare  inveni ,  cum  folito  meo  Tabel- 
lionatus  tigna  me  fubfcripfi ,  atque  fìgnavi . 

Ita  efl  in  aclis  Excellentijfimi  Mediolani  Senatus9 

&  prò  fide  &c. 
Jofepb  eAntonius  Mentafchi  Regius  apud  ditìum 

Excelfum  Ordinem  Cancellarius  Coadjutor . 


Num.  ii. 

1675.   19,  Julii. 

Sic ,  &  ut  infra  fcriptum  legitur  in  Abbreviaturh 
infr a J cripti  Notarti ,  videlicet  : 

IN  Nomine  Domini ,  anno  Nativitatis  ejufdem  millefi- 
mo  fexcentefimo  feptuagefimo  quinto ,  Indiótione  de- 
cima tertia,die  Veneris  decima  nona  menfis  Julii . 

Cum  fit ,  quod  diebus  prseteritis  ad  inftantiam  8cc. 
Conful  is,5c  Hominum  Communitatis  Introbii  Vallis  Sa- 
xina3  Ducatus  Mediolani  conceife  fuerint ,  6c  expofìtas  de- 

bitas 
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bite  Cedule  caufa  vendendi  infrafcripta  Neraora ,  6c  Ligna 
Cedua  propria  diète  Communitatis  ;  ut  ex  dióris  Cedulis 
apparet  datis  fub  die  vigefima  odiava  Junii  proximè  prete- 
riti ,  tenoris  fequentis  ,  videlicet  : 

Di  ordine  dell'  Illuftre  Sig.  Podeftà  di  Valfàffina  ,  o  ila 
fuo  Luogo  Tenente . 

Si  fa  intendere  a  qualilvoglia  perfona  ,  che  il  Confole , 
6c  Sindici ,  6c  homini  della  Comunità  d'Introbbio  vogliono 
vendere  il  Bofco  di  Pus  la  Motta ,  coerenzia  il  Colio  della 
Motta  ,  Se  andando  conforme  la  Strada  antica  ,  che  va  dalla 
Motta  in  Cedrino  di  fopra  la  fuddetta  Strada  infìna  la  Ci- 
ma ;  Però  fé  vi  é  perfona ,  che  fpiri  a  comprare  la  fuddetta 
•Legna  di  detti  Bofchi  per  tagliar  ,  &  ancora  la  tagliata  una 
volta  d'efTa  Legna ,  comparino  nella  Vicinanza  nella  Piazza 
del  Comune  d'Introbio  la  feconda  Domenica  di  Luglio,  che 
farà  alli  quattordeci  del  fuddetto  alle  ore  venti  in  circa , 
Se  fi  incanterà  ,  Se  fi  deliberarà  la  fuddetta  Legna  di  detti 
Bofchi ,  fé  così  parerà  alla  Vicinanza ,  alla  prefenza  del 
Sig.  Podeftà  a  chi  farà  maggior  obblatione  ,  che  a  quel  tale 
fi  darà  la  fuddetta  Legna  di  detti  Bofchi ,  con  patto  però , 
che  fornito  l'incanto  ,  a  chi  reftarà  la  fuddetta  Legna  di  det- 
ti Bofchi,  habbino  da  portar  il  Confeflò  d'haver  pagato  quel 
tanto  ,  che  importarà  detta  Legna  ,  da  pagare  il  Sig.  Giaco- 
mo Manzone  Efatore  Generale  di  detta  Valle  ,  che  puoi  fé 
li  faranno  l'Inltromento  di  vendita  di  detta  Legna ,  con 
gratia  anni  quattro  a  tagliar  detta  Legna  di  detti  Bofchi, 
&c  facendo  altrimente  ,  il  Contratto  ila  nullo  ,  6c  di  neflun 
valore  &c.  Dato  in  Introbio  il  dì  ventiotto  Giugno  1675. 
Subfcript.  Manzonus  L.  T. 

Millefimo  fexcentefimo  feptuagefimo  quinto  ,  die  Ve- 
neris  duodecima  Julii . 

Retulit  &c.  mihi  Notario  infraferipto  BaptiftaRigo- 
nus  publicus  Valliflaxine  &c.  fervitor  Scc.  fé  die  Veneris 
preterita  ,  qua;  fuit  dies  vigefima  odiava  menfis  Junii  prox. 
preteriti  mandato  ,  Se  inftantia  de  quibus  fupra  ivilTe  ad 
Plateam  Loci  prime  Lune  diete  Vallis  ,  6c  aliam  confimi- 
lcm  copiam  fnpraferiptarum  Cedularum  fupraferipti  teno- 
ris parieti  diete  Platee  afrìxilTe  ,  Se  dimifiile  ,  item  ivifTe  ad 
Plateam  publicam  Communis  Introbii  ,  Se  aliam  copiam 
ipfarum  Cedularum  Columne  dióre  Platee  affixifìe  ,  Se  di- 
mi- 


tnififle ,  ?C  demum  ivifle  ad  Plateara  publicam  Communis 
Pafturii  di£foe  Vallis ,  Se  aliara  copiarci  earumdem  Cedula- 
rura  parieti  dicl#  Platea  affixine ,  Se  dìmifìfle ,  Se  alia  feciC 
fé  Sec  ad  Plateam  Sec.  euntium ,  Se  redeuntium  prout ,  Se 
ficut  Sec. ,  Se  ita  Sec. 

Laurentius  Baruffaldus  publicus  Valliflaxinaj  Notarius 
fupraferiptam  Relationem  a  fupraferipto Servitore  fideliter 
recepit,  Se  in  fidem  fé  fubfcripfit . 

Cum  fit  quod  fub  die  decimaquarta  menfis  praefentis 
in  termino  in  diesis  Cedulis  appofìto  ad  videndum  diclia , 
Se  infraferipta  Ligna,  Se  Nemora  incantari ,  Se  deliberar! 
in  publica  Platea  dicìi  loci  Introbii  convocata  ,  Se  congre- 
gata publica  Vicinanza Hominum  praedióti  loci  coram  Egre- 
gio Juris  Confulto  D.  Pretore  Valliflaxina?  fervatis  fervan- 
dis  ,  8c  juxta  folitum  fa£ti  fuerint  debiti ,  Se  opportuni  in- 
cantus  dictorum  ,  Se  infraferiptorum  Nemorum  ,  Se  Ligno* 
rum  ,  Se  deliberata  fuerint  infraferiptis  Tantardino  ,  Se 
de  Salmis  infraferipto  pretio  Sec. ,  dataque  fuerit  per  di- 
cìosCongregatos  facultas  Sec*  infrafcriptis  Syndicis,  quate- 
nus  ad  omnera  requifitionem  diótorum  ,  6e  infraferiptorum 
Emptorum  folemne  Initrumentum  Venditionis  eis  Empto- 
ribus,  ut  infra,  faciant  Sec. 

Hinc  ideo  eft, quod  Vincentius  de  Arrigonisfil.  quond. 
Jacobi ,  unus  ex  Syndicis  diófoe  Communitatis ,  Se  ad  in- 
fraferipta peragendum  per  dicìos  homines  diófos  Commu- 
nitatis datus ,  &c  deputatus  Sec. ,  Se 

Franciicus  Pratarinus  de  Arrigonis  filius  quond.  Jaco- 
bi ,  uri  alius  ex  Syndicis  diète  Communitatis  ut  fupra  de- 
putatus Sec. ,  ut  dixerunt  Sec. 

Voluntariè  Sec. ,  Se  omnibus  modo  Sec. 

Venditionem,  Se  datum  ad  proprium  liberumSec. 

Fecerunt ,  Se  faciunt 

In  manibus  Hieronymi  Tantardini  filii  quond.  Jacobi , 
8e  Caroli  de  Salmis  filii  quond.  Ludovici ,  amborum  habi- 
tantium  dicli  loci  Introbii ,  ibi  prasfentium  ,  llipulantium  , 
Se  ementium  prò  kk ,  Se  eorum  h^redibus  fingulariter 
refferendo  modis  ,  8e  formis  infraferiptis,  videlicet  : 

Reipeclu  dicli  Tantardini  prò  fumma  librarum  cen- 
tum  Imperialium  ,  Se 

Dicli  de  Salmis  prò  fumma  librarum  quinquaginta_. 
Imperialium.  V  JNo- 


Nominative  de  fuprafcriptis  Lignis ,  5c  Nemorìbus 
Ceduis  ,  fìtis  ,  Se  vigentibus  in  fundo  ,  Se  folio  proprio  di- 
to Communitatis  Introbii ,  ubi  dicitur:  Pus  la  Motta, 
dalla  Golia  di  Cedrino  fino  alla  Golia  della  Motta ,  arrivan- 
do in  fino  a  unajirada  vecchia  verfo  Valtorta  ,  lati us  con ten- 
tis ,  Se  deferiptis,  Se  cohserentiatis  Scc.  in  fuprafcriptis  Ce- 
dulis . 

Salvo  Scc. 

Itera  de  omnibus  juribus  Scc. 

Ad  habendum  Scc. ,  cedentes  Scc. ,  dantes  Scc. ,  confi i- 
tuentes  Scc. ,  8c  promittentes  8ec. ,  defFendere  Scc. ,  prò  da- 
to ,  Se  facì:o  tantum  ;  Ita  declarando  ,  quod  dicì:a  Coramu- 
nitas  ad  nihil  teneatur ,  nec  ad  raanutentionem  dictorum 
Nemorum,  nec  ad  reftitutionem  pretii ,  quia  fic  Scc. 

Cum  termino,  Se  gratia  annorum  quatuor  proximè 
futurorum  tantum  ,  Se  non  ultra  ad  incidendum  ,  vel  fucci- 
di  faciendum  dicìa  Nemora ,  Se  Ligna  ad  formara  diétarum 
Cedularum  . 

Pretio  dicìarum  librarum  centum  quinquaginta  Impe- 
rialium  in  totum . 

Ex  quibus  libris  centum  Imperialium  prò  parte  di&i 
Tantardini  libras  nonaginta  quinque ,  folidos  feptem  ,  dena- 
rios  novera  Iraperiales  dicì:i  Venditores  confeffi  fuerunt, 
Se  habuiife ,  Se  recepi ile  Scc. 

A  dióto  Tantardino  Emptore  in  totidem  aliis  libris  no- 
naginta quinque  ,  folidis  feptem  ,  denariis  novera  Imperiali- 
bus  ,  qua?  ad  exonus  dióbe  Communitatis  folutas  fuerunt 
Dominis  Jacobo,Se  Bartholom*o  de  Manzonis  loci  Barili 
prò  debito  Talearum  ad  folvendum  tangentium  diét£  Cora- 
munitati  ,  ut  apparet  ex  binis  confelììonibus  per  di£tum_. 
Tantardinum  obtentis  fadb's  fub  nomine  ,  Se  in  caput  Anto- 
nii  Tantardini  fratris  diviil  dióti  Emptoris  ,  una  fub  die  de- 
cimafexta ,  Se  altera  fub  die  decimafeptiraa  menlls  praden- 
tis,  ibidem  per  diólum  Emptorem  cum  eifeéìu  traditis , 
Se  exhibitis  pr&fato  D.  Pretori ,  qua?  remanent  penes  di- 
sunì Vincentium  Arrigonum,ad  effècfcura  eas  reponendi 
in  Capfam  Communis . 

Reliquura  autera  diótarum  librarum  centum  Imperia- 
lium ,  quod  ed  librarum  quatuor  ,  folidorura  trefdecim  ,  de- 
nariorum  novem  Imperialium  diótus  Vincentius  Arrigonus 

modo 


modo  quo  fupra  confitetur  Scc. ,  habuiiTe ,  Se  recepiilc  Sec. 

Ab  eo  Tantardino  pnefènte  ,  8c  qui  dedit  &c.  in  bona 
pecunia  ante  prasfens  Inttrumentum ,  alias  autem  libras 
quinquaginta  Imperiales  prò  parte  dièti  deSalmisCoempto- 
ris  diclus  Vincentius  confitetur  Scc. ,  habuiiTe ,  Se  recepire 
a  diòlo  Carolo  de  Salmis  pra3fente  ,  Se  qui  cuna  effeótu  de- 
dit, 8c  folvit ,  eafque  una  cum  diesis  aliis  libris  quatuor , 
folidis  trefdecim ,  denariis  novem  Imperialibus  ha  bere  pe- 
nes  fé  caufà  eis  utendi  in  ,  &  ad  comraodum  ,  Se  benefitium 
diète  Communitatis  Introbii ,  prout  dixit  Scc. 

Qux  funt  prò  completa  follinone  Scc.  praefèntis  Ven- 
dicionis  Scc. 

Renuntiando  Scc.  Itera  pluri  pretio,Sc  legi  fecundas 
Codice  de  refeindenda  Venditione  ,  Se  legi  fi  quis  cum  ali- 
ter  ff.  de  verbor.  obligat. ,  Se  fi  pluris  predi  Scc. ,  prius  cer- 
tificati Sec. ,  fuerunt  Scc. ,  fìnern  Sec. ,  quantumeumqui^ 
fic  &c.  Item  renuntiando  etiam  exceptioni  non  habitarum 
pnsfentialiter  pecuniarurn  totius  pretii  certificati  &c. 

Qua?  omnia  6ec. 

Cum  paótis  executivis  Scc,  Se  conftituto  Scc. 

Et  juraverunt  Scc. 

Qux  omnia  Scc. ,  faèta  fuerunt  Sec. ,  coram  Egregio 
Juris  Confulto  D.  Francifco  Laurentio  Teda  Pretore  diète 
Vallis  fedente  fupra  quadain  Cathedra  lignea  polita  in  Saia 
fuperiori  Palatii  Protoni  loci  Introbii  diète  Vallis,  quam 
Cathedram ,  Se  locum  elegit  Sec.  prò  loco ,  Se  Tribunali 
idoneis  prajmilfis  omnibus  Sec.  Decretum  fuum  ,  et  auèto* 
ritatem  fuam  ,  et  diète  Vallis  dante  ,  et  interponente  etc. , 
cum  magna  fa£ti ,  et  caufie  cognitione  etc. 

Et  de  pra^dièti's  etc. 

Aèfcum  in  Aula  Palatii  Praetorii  ut  fupra  fit. ,  prasfen- 
tibus  Carolo  Jofeph  Baruffaldo  filio  quondam  Caefaris  Fra- 
tre  mei  Notarli ,  habitatore  loci  Cortabii ,  Francifco  Ma- 
ria de  Pomis  filio  quondam  Ambrofii  loci  Barconi  diète 
Vallis,  et  Emiliano  Gulienieto  filio  quondam  Alberti  Fa- 
mulo pr^fati  D.  Praetoris  ex  Burgo  Varalis  ,  Teflibus  omni- 
bus notis ,  et  idoneis  etc. 

Subfcript.  cum  fìgnoTabellionatus  antepofito  EgoCas- 
far  Baruffaldus  filius  quond.  D.  Not.,  et  Cauf  N.  Laurentii 
habitarcns  Cortabii  Vallifiaxina;  Ducatus  Mediolani,  pu- 

V  2  blicus 
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blicus  Apoftolica,Imperialique  aucìoritate  dieta;  Vallis  Noe 

auòtoritatem  habens  a  DD.  Venerandis  Abbatibus  Vener. 
Coilegii  DD.Notariorura  diófoe  Vallis  explendi  Inftrumen- 
ra  rogata  a  dì£to  quond.  D.  Genitore  meo ,  prout  ex  Ordi- 
natone diei  12.  Februarii  1725.  proximè  preteriti ,  fupra- 
fcriptum  ex  ejus  Abbreviaturis  aliena  mihi  fida  marni  ex- 
trahere  feci ,  edidi ,  &  tradidi ,  Se  prò  fide  de  me  fubfcripfi 
hac  die  9.  Augufti  1733. 

ha  efl  in  atlis  ExcellentiJJimi  Mediolani  Senatus  , 

&  prò  fide  &c. 
Jofepb  Antonius  Mentafchi  Regiut  apud  dittum 

Excelfum  Ordtnem  Cancellarius  Coadjutor . 


Num.  12. 

IN  Nomine  Domini .  A  Nativitate  ejufdem  1675*., Indi- 
zione decimaquarta,die  Lunas  23.  menfis  Septembris  . 

D.JoannesBuzzonus  publicusBergomi  Notanus,  filius 
D.Hieronymi,  habitator  in  loco  Valiiltortae  Diftricìus  Ber- 
gomi  prxdióti . 

Voluntariè  ,  8c  omnibus  modo  &c. 

Fecit,  &  facit  venditionem,  ac  datum  ad  proprium 
liberum  Scc. 

Carlo  de  Salmis  filio  quond.  Lodovici  noncupato  il  Pe- 
nino ,  habitatori  in  loco  Introbii  Vallifiaxinae  Ducatus  Me- 
diolani prasfenti,  8c  acceptanti  prò  fé  ,  8c  fuis  6cc. 

Nominative  de  omnibus  lignis  bufehivis  incifis  fu  per 
arvis  di£ti  Buzzoni ,  8c  incidendis  aptis,  &  habilibus  ad  con- 
ftruótionem  Carbonum,  fitis,  et  pofìtis  in  Communi  Vallif- 
tortas  praedivSla?  in  pertinentiis  de  Cerefola,  vulgo  in  cima 
le  Sorti ,  chiamate  le  Valle  Bufe,  e  Adotta,  quibus  Bufchis 
di£tum  fuit  cohserentiare  a  mane  la  Cofta  d'ella  forte  di 
Bofco ,  et  Prato ,  chiamato  il  Prato  Magro  di  Cerefola , 
a  meridie  il  Sig.  Federico  Rota  ,  feu  fuoi  figliuoli ,  median- 
te la  colia  Gino  alla  fommità  de'  Monti ,  a  iera  la  detta  fom- 
mità  de'  Monti  ,  et  Bofco  fuddetto  ,  et  a  vento  li  fuddetti 
Eredi  Rota,  feu  li  Eredi  quond.  InnocentoBuzzonio  quond. 
Andrea  ,  conforme  le  dette  fatte  ,  et  uti  dieta?  Partes  mu- 
tua 
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tua  ftipulatione ,  ut  dixerunt  etc,  et  falvo  ieraper  fundo 

diclo  D.  Venditori ,  et  fuis  haeredibus  etc. 

Salvo  errore  cohasrentiarum  etc. 

Et  de  omnibus  juribus  etc. 

Et  hxc  omnia  cura  folemnibus  tenore,  ceffione  jurium, 
et  aitione  translatione  dominii ,  e*  poiTeffionis,  fòlemni  con- 
tfituto,  conflitutione  Midi,  et  Procuratone  in  rem  iuam 
propriam  pofitione  in  pofierum  etc. ,  et  cum  promiffione, 
et  obligatione  manutenendi ,  et  defumendi  in  forma  com- 
muni ,  et  juris,  et  a  prima  etiam  citatione  ufque  ad  ultimarli 
ièntentiam  inclufivè  expenfis  ejuiclem  Venditoris  intelli- 
gendo  poftea  tamen ,  quod  in  cafu  evi&ionis  non  teneatur 
di£tus  D.  Joannes  ,  nifi  ad  infrafcriptis  pretii ,  et  refiitutio- 
nem  tantum ,  et  expenfarum ,  fi  qua?  fuerunt  faót.  per  di- 
giuni D.  Emptorem  etc. 

Et  hoc  prò  pretio ,  et  mercato  librarura  310.  Imper.  fic 
declaratum  ,  et  arbitratum  ad  Michaele  Manzono,ut  dióbe 
Partes  dixerunt  utfupra,  quas  quidem  di£tas  Iibras  310., 
et  quefte  in  tanto  Ferro  crudo  da  dargli  per  detta  compra 
all'  andata  del  Forno  delii  Fragia  di  Valfafina  dell'  anno 
1675. ,  giuda  la  comanda  fatta  da  detto  Sig.  Michel  Angelo 
Manzone  ,  da  confegnarli  a  detto  Buzzoni  Venditore  . 

Quod  quidem  refpeétive  Ferrum  crudum  poftquam 
fuerit  traditum  ,  et  confignatum  ut  fupra  ,  erit  prò  piena , 
et  completa  folutione  ,  et  integra  fatisfa£tione  pr^fentis  In- 
ftrumenti  Venditionis ,  ac  pretii  diitorum  Lignorum  ut  fu- 
pra venditorum . 

Quare  viciffim  etc,  renuntiando  viciffim  ut  fupra, 
item  pluri  pretio  ,  et  minori  ut  fupra,  et  legi  fecundae  C. 
de  refcindend.  Venditione  ,  et  1.  fi  quis  cum  aliter  de  verbo- 
rum  obligat. ,  certificat.  etc. 

Qua?  omnia  cum  paótis  executivis  ,  reciprocis  etc. 

Infuper  di6foe  Partes  juraverunt  etc,  habere  ratum  etc, 
et  non  contravenire  etc,  etiam  cum  obligatione,  et  refezio- 
ne etc 

Et  de  prsediétis . 

Adlum  in  Sala  Domus  habitationis  mei  Notarli  in- 
frafcripti  ilt.  in  loco  Barili  Valliflaxinse  praìdiòfce ,  prsefènti- 
bus  Tellibus  Alexandro  Rubeo  quond.  BalthaiTaris  ,  Carolo 
Marco  de  Arrigonis  filio  quond.  Antonii ,  et  Baptifta  Man- 
dela 
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delli  filio  quond.  Alexandri ,  omnibus  habitantibus  in  loco 

eradico  Barfìi ,  omnibus  notis  ,  et  idoneis  . 

EgoPorapejus  Manzolus  publicus  Mediolani  Apoflolica 
Imperialique  auócoritate  Notarius  ,  habitator  in  loco  Bardi 
VallifTaxina?  Ducatus  Mediolani  ,  fuprafcriptum  Inftrumen- 
tum  rogatus  confeci ,  edidi ,  et  prò  fide  fhbfcripfi  . 

Nos  J.C.  Marcus  Antonius  Franzonus  Sindicator  Val- 
liflaxinae  fìdem  facimus  ,  et  atteftamur  fìcuti  fuprafcriptus 
Pompejus  Manzolus  eft  publicus  ,  et  de  Collegio  Mediolani 
Notarius ,  ejufque  fcriptis  femper  adhibitam  fuifle  fìdem 
indubitatam  ,  in  diefque  haberi  tam  in  Judit. ,  quam  ex- 
tra etc.  In  quorum  fìdem  .  Dat.  Introbii  diótoe  VallifTaxina? 
die  14.  Decembrisi675.  Franzonus Sindicator  =  Petrocus 
Cancell. 

Subfcript.  cum  fignoTabellionatus  antepofltoEgoBar- 
tholomasus  Buzzonus  fiL  quond.  D.  Joannis  Not.  olim  Not. 
Vallis  tortse  Venetiarum  auótoritate  Not.  pub.  Bergomenfìs 
-pvxfens  exemplar  extraxi  ex  alio  limili  mihi  exhibito  ad 
hunc  fìnem ,  et  prò  fide  me  fubfcripfì ,  ac  fìgnavi  . 

Concordat.  cum  copia  authentica  in  aclis  exbibita , 

&  prò  fide  &c. 
]ofepb  sAntonius  Mentafchi  Regius  ExcellentiJJtmi 

Mediolani  Stnatus  Cancellarius  Coadjutor . 


